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DIZIONARIO
D I V

C H I M I C A

IDROMELE SEHFUCE , E VINOSO ,

HYDROMEL SIMPLE , ET VINEIIX

.

HVOROHEL ACQUÒSUM , ET VIN(»UM .

Idromele altro non % , che mele diluito in trng

quantità d' acqua quatì uguale *l Tuo peto. Finché
gucfto liquore non fe fermentato , fi chiama Idromele

Jer.ptice ; ma quando ha foITerto la fermentazione fj»-

[iiofa 1 allora prende il nome di Idtomtit vimfo (*).

Il Mele, come tutte le romanze dold vacuili,
o animali, t rurcetiibile della lermen taeione in gene-
rate . ed in irpecìe delU fpiritora . per la quale altrb

non fa d' uopo , che mefcoIanJ una fufliriente quan-
tità d' acqua , e Itlcìtr qiiefto Uqiioie efpollo ad ua
grado di calai conveiUente •

Par face del buon Idromdc irànofo biTogni fce-

gUeie il mele più bianco , |hA puro > e più ^rato al

gufto c ntfrtcdo ia uu caldaia eoa ua poco pik d'«l<

A ft. . tret-

("> OTia vino fìtto col mele f V. VINO ) , di col
r fa ufo in que* Pulì , ov,e U ,vite noa fi pu6 col*
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I D R

, _ I d'acqua (•), In. oit dircipl». ebe.e/lb fl^i

É fa rvapoi are un* porzione cTacqtta coi» «n'-eboHì-

E'me leEei"» . roElicn.Io via la prima fcfilunia (*")

.

Qu.odo il liqliirt è fy^oeiUSt fej^no di fiRenere ui>

uo o f'refco, allori fi pafla per wno llacc'o, e'fi niertc fij-

bii" in un barile, che ha da elTere qiiafì ^icno . Quefto

barilf dee melterfi in u-* hm^o , ove il calore lia

più ugnale , che lìa pofTibile , dal io. fino al 17- o

là, Rradtf del tertnometi*) Jli BEAUMITB v" baduntf*

di non turale il foro d«(' «{wchiuifie -, tìSti folanicnta

coprirlo legKÌfrn'ente, l' tènomrii 8elU fei'nienraRio-

ne (piriiofa compariranno in detto liquore ('"l, e con-

-tìmierannn per due o tre mefì , fecondo V. ciloi-e,

indi & diniinucranno, e ccfTeranno da fc nipdef mi. Du-
rante quella fetmenia7Ìone Wfoi;na di quando in niian-

do riempire il ijsiilt con del liquore confinile rifer-

bltofì a beli* pofta per nnettere la porzione di li-

quore , U ferl^eA^Eione fa ufàre in formi dì

fibiuma. " *

QnaH-
.

(•} Per l'Tdromfle ftmplice batta far bollire una

parte di "ule con due pani d' aciua (ino a cornilen-

BA di Idroppo , levandovi di quando in quando U
fcbìuroa che fi foriiia,. Mi per P idromele vioolfa I*

(|tUDt]ta 4éir acqua or i roai^ore . ed or minore . fe-

condo la qualità del i^no t che 'fi vual fan più* o me-

ao frrie.. .
(**) Onde chiamali anche Me! lefpamatam, S Kf'

verta pe'ft, -che il mele nt! retiifìearfi Jn tal guift non

acquiftL qtulcbc odore caitii'o. ed enipireumadco .

. . (***) Si fi fa bollire il mete in molt' acqua fi

aenuni!c al liquore di già Ichiutnato qualche foftan-

ea . c&e pol& promoiwe la férinentaiilone,. Atcunit

cputndo bolle i| liquore , vt mettonff il LupoU . come

fi fiiol fare colla Birra . Cangiato che fìar Idromele

-

jn vino , fe gli dà anche falche alito odore e ia.-

nnre corr Ifallaaze aromatiche ; e fi pofibno anche

jAt bollire col irelff altre frutta', come . al dire di

^AU£ItIO , fi faceva ancicamenté nella Svesta •
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tati

Quindi) la fermentaBione cefli , e dit 'ÌT liquo-

re divenuto alTii vìtcafo , allora li TrarporU il b£>
lile ìn^cantlna, luianlolo erattainenle , e dopo im'

tlftia (T meri l' id'omtle in bottiglie

.

Quando l'idio^iete Vircolò ben Fatto . divemx
un* fpscte di vino (") . olTii di liquore a!TiÌ grato.

Conferva ptrb per molta tempo il fapor di luctc

,

che a tutti non piace; ma col andar del tempo,
dìcclì, che 1» perda totalmente .

- La 'fermentio ione fpitirora del mele, del pari

che quella dello, zucchero , e del mallo alTat dolce

de' vinl-4otti 'tiquori , ti t'a generalmente con più

difflcohk , liohiraetida pììt cSlorc, e- dorando per mag>
gfof tenpo di ^MHa^dr .irtiti 'eatntthi'.' ed I ftiddetil

Tini CDiuMxai» IMipre Un &par* «ÀI dofce-, lo die
|rtova che Va mira una- tòt /Hkrtt di- tali liqiio'l di-

»ènta fpiiritofa . Qjiefto trrncéde {)robabilmente dal con-
tener efii uni minor quantità di arido , oweio un zti-"

d» meno fviluppato, che il mollo de' vini uTuali . St-'

utili feraientaaioni fi poflono acceTerare . e perfeziona-

re Gol mefcotare nel linnore, tolo eh' è prepirato,
lina certa quantità di liei'ito di B'i'ra . Quello nies!-

7o t oitiiuo quando 1' Idromele , e nVi a'cri Uiunrì
aniloEiht non fono deltinaii a berfi come il vino , ma
ad ellère dtftillai! per «Ararne la parte rpiritoffi for nan-
te 1' Aanariie . a lo S/Mu ardeaie t V. P£RM£NTA-
Z10N£. t VINO) (*•).

A I IN-

(•) Simile in qualche modo al vino di Spagna.
Sei libbre di cotello Idromele ha dito trentadii; oncie
d'acqua , e dieci oncie rii fpirito di vino , ed uno (pi-

rito acido , li rcllo era un capo mnrn nero , e carbo-
nofi), in cui v" trarw alcuni (jrani di Ferro, LEMERY
Sifi- de tAcnJ. àii Sàe:ic. p. fC*

(•J lMBlANCHi^^F, . BLANCHIR.
. .-^ DEALBARE.

Qu Ho i un lavoro, cli$ t* intcapnode c61la ceca^
«Ila

.
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-oqlU rteU 4- C9IU Teca cnvfa , e colle ofli deltinace i,
Wiiiaj« <)cgU Iplwletrì pà" : Amtnaìici , L«.,u!le.

tn alctmi luo^fai t' imbiancbiicono maglio , e più s>i'eri(ft

qfte il) alm , > c.ciA tpRmiena dalla tUvorfa qnatiia

f|,e]r acqua {nit 'o mefto:piiu Aleniti p9t imbianchire',

la ttta sftopuana l'acuii di calca, bi% fttÀmie Lo tal

gtiira I4 otta V ir.Uiunchirca piA pfelto . U bividieK-
xa n»n i perS fuTiftenTC, e fi pneittdica aache tv>n di;

rado alla naturale bontà delta tela . Se nn ni lavoro
s' intraprende coli' acqua del lename , è cafk facile

.

che il lìlo li giiafti . Per l' initNanchiuiento della cera
fi richìHc un luogo cfpnfto ai raggi del ibtc , ed nn

.

appitraio dì tavole grandi coperte oolla tela > filila

quale fi diftendr la cca ridotta in picciole fnRliette >

avvenendo di rivoIta'U bene fpefTo , acciò mtte la fuc

parti ^ano il benefico inSuITo de' raggi folàti . A lal

a^tio (i ha da rceEliera anehc-tni Rta lontano dalla
' pairere e fi ilee iblaneaila nelle pt& lan^e a pi
fertne fremute dell' «w» . L'arte d' iinbiaiMhiic !•

feta cruda % acMot un arcano , S* imbiaiKtiifce bett-

A collo (pÌKho di vino, ma 11 calo è troppo gran-
.de , e il raevzff , che fi adopora, % troppo preaiofo ,

L' acido vttrinltco allungato eRrae paniRente dalla

ieta ta fiit fbltanaa Colorante, ma ÌI Rlofche rimane,
non ha ancor quella candideeKa f che fi tlcliìede pef
alcune nianifuture.

A ipiello articolo apparuene eziandìo f imbian-
chire le offa, colle quali' ne' musei annoniìci fot-

m^no E;ti Tcheletri. A tal uopo sì macerano in uni
varca piena d' acqvia per due o tre mefi le ofla uma-
ne ancor unite , e coperte da una porzione di foftan-

za murcohre. I," ac.]ua , eh' entra nella va Ica , deve
«fcirc l'cr 'jn' altra apcctyra , cosi che le otTa ftieno

Jeiupre coperte con nuova acqua. Dopo cueflo terU'

po fi Ic ano dilla vafca , fi fepara da elle tutta la

citi;, ed il pcrioftio ancora. Finalmente fi efrone
in (cheletro all' aria , ed al fole , bagnandolo IpefTe

fìtte coir acqua, come fi fiiol fare per imbìandiire

k cera* In tal gtMfa opena^ Io Icheletro , chs fi

www.libtool.com.cn



ArBAMEN-mi SCRIVTCmWM , -

.

fuva per ifciireic, lcbbcM..fi.<lìnM dégl' lachloflii

HCiie di altri colori . -

L« (Mie liell' Snrfiiofao, jua» i 1 inniiione di

alU («ì^ e di vetriolo marziale , ctniofmto da Dro-

Sierì -fottD il nome dì Caffamu' vtrie ,
che fi mefcol»

niGeoie ,
aggiungendovi un poco di gomma arabica .

Ecco una ricetta per fare un buoniffioio. (* ) mchio-

ftro. Prendi «ni Ubbia di galla, fei onde di gom-

ma arabica , «ei onde di Coppsrosa veide ,
e quat;

tto pìnte di acqua comune , o di birra . La galla h.

fchiaccìa , fi tiene per ventiquattro ore in inhiTion^

fensa. farU bollire , vi .fi meiw pm la E?'"'"*..'?*

fianM lklcUadoU di£folm«, e finataieg» 11 vciool*

ferma con «iiieftc oda , farà belliffimo , e f una biai>

the27.i forprendenie .

(*! L' etiope marziale c infegna. che produrre li

«offa una tintura nera anche fcnza le galle , e fen-

sa il vetriolo di Matte, PABMENTIER ad M0DE15,
JLiercal. phypqae ec f-

("ì l)n buon inchioftro è quello , che con mag-

giore ftdliià forma caratteri neri , non foggetii a
cangiamento veruno . Per preparare adunque un tale

iochiollto. fi polverizaano le galle, e » ^qoefla poi-

vere fi aggiungono ue , o ijuatiio parti A acqua . fi

efpongono ai raggi folari per qualche tempo , o fi

fanno bollire i E fdoglie po*eia il vetriolo verde

neir acqua , e dì cotefta foluzione fi unifce al de-

cotto di galle tani^ qi^ntità , quanu b baftanie per

nnKerla pwtinttoiente in nero. Ciò fatto, fi unìfce

eoli' inctiolh» quelU qaa^tiiìi di gomma araWM ,eh«

t ncceflàna « dsnli una mefiocn coofiltettM) Cltll .ti.

Chim. Jèunal. 1. }. XXIX.
'
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i 4ftà

wrde , il quale produce todb il color nero , ed ìt tucto
fi palTa per uno taccio di^ crine .

Siccolue U bontà , e la durata dell' inehIo (Irò fg-
Bo og^tii molto tniponanti (*). dì-'crfi Cliimici hitf
fio procurato' di' tender Quella prepiranione più'^erftr-
ta . che fia póllJbilB ,' e" tra 'quertì ' fi è di dinto il

Sf ISms della Soeieti jeale ài Lnndra , come fi-

^1^. vedere dilla Itaifcolta delle otiere di ffuenoiL,ec-

Mratlo -rtadntta'fti'Fraricele fmto il titolo' di ^^«(ftnj*
Pi^du , e tfWnikfte eC. l"è dalla quan-ità delle provei
tb'eel! ha fatto per riti'owar la niislìor compofiBiohe
aeirinehtoftr* da ftriVete , 11 rirulcato delle file fpe-
rienM ti riftrftige femp'-e alla palla, alla copparoft-
verde , ed alla gomma ai Àbica , d^lla 'propnreione
de' gitali ìngitdicnti dipende la perfezione dell' in-

thioltro. Secondo il Si(;, I.I''i)riS l' acrjua pvita , liia

ancor nieglio'il vino bianco , "e l'aceto pofi'fervire

A ricevere dette ' droche , ed a' quelle vi apgiunRfl il

campeg|>in , che fi adopera anche per tingere le Àof-
fe in nero: ecco il dì lui metodo .

Ili una pinta, e niez:to di vino bianco, o di

aceto (**).& tanno, bollire per mezx* ora ire ontìi
'

Ili galla . un^Qiftfih di-' cainpiggìtf U'intcD in-pol^

f*) Utiliflima fenai dubbiò Ttrebbe li TcopCna
d'un indiioftro , j[ quate'non fo^t Ibggeno a can-
Ijimento veruno , tìcA fttto &nm H vetriolo , conte

p. e. i qodlo della China

.

(**) Una- Mi'e <H campeggio > tre di galle fatte

Io polvere , redec! ed aiRhe* dtdotto di aceto unico
ad egtule qiiantit?t di acnna. Queflo miscuglio lì &
bollire, indi fi psITa per uno (laccio, e re gli ag-
giunge una parte di vetriolo verde

, poi una parte , o'

una e mezzo di Komma arabica • Vedali intorno
all' Inchioftro r Onera de .atramefltif (uiu/imifue gcnerìi'

Ai Retto CANIEPAHIO t6tg. , e le offervazionì tane
dal ^s- tAMSEKT fulT inctiioIUo., Mcmoh: d* rjftai.'

it Berlip, 1779 jS.
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n . ed un' oncia dì copparof» verde ; vi fi mette poi

Un* onda , e mczKo di gomma arabica , lafcìandola

bene fci<>g!ìcre , ed ogni cofa fi palTa per Io Haccio.

La g.il'a , c luce le materie «ftrinjjenti veEetalj

hanno la p op'ieta di precipitare if l'erro , che tto-

va!ì uriio non (nio ai!" acido vet'iolico, ma a qua-
Iiinctie ahro aedo , fimo un eolor nero ; il veiriq-

\n mar:^iale poi , c la e,ì\\l fono i p'ù ufunli inyic-

dienti , perchè re-i1»!cn-e (01 quelli , clic tanno il

niÌRliore e più hclln inchiofl " . Il cnkit nero di

quello precipitiro feni-^'^ìnolb ralcc da una certa

c]uantità di materia oìcda (') de'le fortan^e vegetabiti,

che con-eiTo conuaggono una fpecie-dì unione .

C*) Dlfctìt*- rono ì pareri desìi JVutori Intorno

alla produzione dell' tnchinltra coainne . I^MERT
Bìfl. de r Aeai. in ScUac. 170?. i?!?. dice , che il

color nero dell' inchioftro pro-enga dal farro del ve-
triolo repriftinato dal flnfiflo delle Rille . CARTHEU-
5ER Mar. Mti I. S. Vili. C. i. not 9. crede,

che r acido vetriolieo fi unifca colla foftanaa terrea

delle galle , e che in tale guifa fi fepart dalla calce

del ferro , I» quale Torprela dalla gomma-rcrna delle

galle acquilU pnfcia un color nero . D'r:LAVAL
Riunhe fptrimrnt. ec, p. 1*8- pretende , clie l'inciiio-

ftro comune altro non fi a . che il feno dei vetiolo
precipitaro .dall' alcali flogiflicato delle galle, e che
per conicjuenaa fi tonni nelU RcITa maniera, come
formar fi suole T a^eurro pruiTiano . Ma un Tolo ri-

flefTo bada per dinioftrare l' ìafinTilIenza di tutte quelle

opinioni ,*ed è. che le alcuna di cITe tblTe vera, ogni
fbftinza vegetabile . che ha in Te una gomma-rcfina .

unìm ad un corpo contenente del flogifto , farebbe
ei^ualinente acconcia a' produrre un bimn inchioftro ,

Come lo fitno le galle, .ed altre fimili prodaziont
delRegno vegetarle; ma fccame l'erperienea cidjmoftia

i) connaiio , ne legne che la pmdugione dell' ìnbhio-
11»
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I« 1 M C

'ntir opMUiooe dóir iitehioBtò fi yade 9ial^

ftro comune ad alcn caule «Riibiiin fi debba.
Per vedere adunque quali fieno ì rifoltau dell' a>

rione delle ealle colia teluaone del vetriolo macsia-
le , ho dibìolta nell' acqua calda due Micie dì detto
vetriolo artefatta , e dopo avtr feltiato la foIuRÌwi^
eli Bggiunfi una mediocre quantità d' ialùfìone dì gal-

le > colla quale il mircuglio divenne al .lbliio tutto

nero , e terWdo ; or quelto dopo eSer Rato feltrato

]alci6 nel feltro uoi materia denfa , e nera. Al li-

quore , che ancor nero pariA pel feltro , ho aggiun-
to tm' altra dorè d* infufione di ^alle.ecosi oiienni

una nuova quantità dello fleOo fcdimenrn
f
continuai

in tal piiCi a tsltrare, e rimelcolare colla deco7jone
delle galle i liquori , che pafTavano pet feltri , fino a
tamo , che noti deponevano più veiuna maieiia . Do-
po un tal lavoro ritrovai nel feltro una foUanza nera,
la quale diseccata pefava quattro fcrupoli e dodeci
fjrani ; quella materia polla ja una (Iona fi difiillò

a ba^no di labbia, e ia tale maniera otieoni i) un'ac-
qua in{i[»da, i) alcune goccìe d'un umore torbida e
laiTco , c }) un refiduo nero , onde dalla calamita fi

eAraevano alcune particelle . ti pefo di queflo carb»;
ne era di due fcrupoli e fei grani . In quella au-
lìfi .

i) La tintura nott era veramente nera , ma ne>
IO aseurra ( eim-caenlefani ) , e lo fteflb colore aveva
arche il precipitato ,

i) I.' acido marino, e nitrofo toglievano a queft*
tintura nera mito ÌI fuo colore, indi il liqaore foi^
niava coli* alcali flogiilicato im copiofo , e perfetto
aKiurro pruflìano

.

T) La Ruffo axiurro formava 1' alcali (logiflicato

anche col liquore nericcio feltrato più volte.

4j Sul margine del iéltio company dopo qualche
lempo una materia iaUiWi vctrìolicii bianchiccia , e
alquanM vani*.

J)
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I « c »
ttofii di Wtlogo ali» fnd^xiuSMt iA imo in Ur'

ano
. t , I I

,

[) I liquori) pbtt ptflanwo nel recipiente, noa era-

Do ni iicidi i ne aletimu .

A) Si tinE^vfoo Goaflinieraenie in mioi TorTo^tbrco

&ì f«U ^tctlirt! tanta cauftiei , che aemii ; ina gli acidi

non davan lon veriincolwe.

7) U Icdìmemo aero dell' inditffftlb 1 £ cut

r' aiul Iw parino, faceadofi bollire aill' alcali fil^

io cjualla.dofè , e in quella itelTa maniera, CflB.

fi BEOHca ptr fare 1' alcali flogiHicaro coli' axaurra
^ bellino t fornifce uaa lefcL-a rofTo-fcnra, U quale-

fi^* alcali Sogiltiolto DOQ {i. vcrun azMito pmffia-

BO • na unito coli' acido marino perde primler»-
luente tatto ti fuo colore , e poi coli alc^ fudJett»

forma un copiofo , e perfetti ili itio azzurro.

11 Ferro che coatiene ta liuteria nera dell* in-

chiollro , fì attrae dalla calamita con maf^or foixa,-

etie il ferro ofpiiante nel vetriolo.

Ne riitilia adunque, 1) che il vetriolo Ti fcnn>*

ponga in ^ran parte dalla dccoptìone ilellc galle ;

1) che il ferro del vetiiolo fi flo^iftica dalla fòiUn-
za vegetabile delle galle; 0 che il ci-fore nero
deir inchioitro , e la pinpricià del ferro ài a^lerire

alla calamita dipende dal So^jìAo , con cu! eflò i
unilo > ma fìccome non ogni foftanza benché
ricca dì flogillo produce col vetriolo marziale un
fnchtoftro , ne fegue, 4) che nelle galle , ed «tue
limili ibftanKe ve^iabili , ed aArìngemi , vi iia uii

principio addo pxnicolare
; 5) che quello ^irincipib

acido fìa molto analogo 3 qu^lto , il quale formai

«na parie coftitutii'a di quella materia coloranwt,

che i Tali alcalini loirTiono cllr.trre dall' azzurro
pruTiano -, fi) che la difìin3''i<ine rfcHa materia nera
rieir ìncliìollro , riniaHa nel f.'ldo, fóriiifca da not^
t-n liquore di alTaggio , per ircoprire la prefcnss
d" un alcali ovunque cGo li trovi dlfdolto ; 7) che
f'aluU polU beasi cibcain ddi» matuia pià d^tfh
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Cunro ili BerlÌDO cóli' fntrrmrdio -ìi un alc»li flogì-

flicato . Alcuai Cliiniici auend.i ofT^rva'o , che l' in-

etiiollco diluito in tini giiii qiiiptiià di tcqvi Ila un
colora . che liia mn'.'t. atl luiirr'ii , hirnn rig :«rdt-

to i! precipitalo iiiav^Mle
, che fi tViinia ncll' inchio-

ftro, cfmr un i. lUdir.n
, il cui Color* Ì! affli

itirenfo per parrrp jlnluraririiie nero
,
quando nrtn t

diluito ir un» rufTiciffiite quantità di aciu» ; e dìffitm

r a»urro molfo carico rcnibra nero - Ma quefto- fenw
tlmrnifl non pub accor^a''fi iCc colle proprietà deìr in-

chinrtro-, tii con mietle deir ««zuto dì BcOino . Vi-
paflii una differenza eflen^ìalc tra l ftTo preciplMtO'

in nucHf lille n ar.iere , e cift per la di ertiti della na—
tiim dcMc dii.' ma'cric int^ i-imabili , die f. unifconeB

al fe-ro in .—ciò cU'c p:(ci;jiaiinni , Quella , che IM>~
vati neir 'nchinl tn . ndln fiam nleofo

j ptr lo con"
tiaiio qiiel'H (itll iKZir.To dì Ballino nnn è in foflto-

alcuno in isle (lato. Oiiindi t olie il precipitato-

deli' ii'Chinftro fi diiTii'i-p t.icii dirute in fitti pli «cidi ,

lu die non acciidc aU" avr'.jrrn d! Berlino . Se fi mc-
una futlirii ntc quatiiiia di fpiritn di nhio , o di'

^nalunrjue akro acido più ii3i;[iardo nelf ircliioltro, fi

vede Tol'.o fp.irire il filo colote . e 1' inchioftro più
nero dìvietie per tale a^^iunta qiiRlì bianco , e iraspa-

Tfnte ; ma fi pu?) far apparir di nuovo il Tuo nero, e
la flu opacità col mescolare in tale inchioftro coti'

ftolorìto una «ufiictente quantità di alcali per faturarc

rotto r acido, che aveva diTcìolto il precipitato uwr-
Biale , lo che di luogo a quello precipitato di conipi-

rìr di movo qual era piima. In Mi gmla fi pub far

dell' inchioflro tins poriìone di Icrro , e con cflb lui

anche una parte di quella follanza, clic Io tinfe In

nero ; n;a die in tale dato non wlTa torsiare colf al-

cali ITogtfticato un azsmrro pru'irano , e pei' confe-
^uensa 8ì die aeci?i il ferro formi ccU' anaic'ctio

alcalino lii'mre |in lil'u ili piiitlla, djt>lji ctovarE unito,

« dUcii^c da un acido-
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INC »
apparire , e rpnrire alcernatìvimenta il nero ddl' In.

Chtoftro , col mettufiirvi or un acido , or un alcali ,

Una tal coTa non pu'i dìrfi dcH' azzuro di Beilir..i;

poiché qualunqtje (ìi la quuntita di aciiio . che :i jg-

giunfie nelì' acqua . in cui è lorpcTo
.

il (uo colur»

10 vcco di efTerc alroraio tiivcnu più l.tHo .

E' vtio clic i d modi) aiiciie di raie Misrire
,

ed apparir di nuovo il colore dell iiauiio di Bcr-
Udo . eoa quello ì; appunto contrai io a ijueilo , dia
tilodiice i me^cfimi effetti (uir mcnìottro • Col nirfnM
ar molto atcìli coli' ajzuni) di Berlinn fi ta rpa>ira

11 fuo colore ; e col (aturar que^o alcali co> metzo dì
un acido gli R rende ; e ^iò tutta per iilabilir'C una
fcnfibilc difFetcnza tra quefii due precipitati l'ernig-

ginofi .

Si polToao fare degl' Incliioflri dj tutti ì coloii

ftrvendolì di una forte decozione degl' ìngr'idienti ,

che fi adoperano nelle tinture col mefcolarvi un poco
Ài allume , c di uomma arabica : p, e. una dfco^ioni
di legno del B afile (*J niolto carica, cui lì ^kì'UiQB
Il rjuan ità di allume , eli ' ella può leneie ìu dtlTolii*

sione , con u» po' di. eoinnia aramci , per dacie coipO)
fenna un MIUffimo ìnchioOro rofib ,

IN-

C) r; indiinltro rofFo , civ- coiiiunem«nte fi fa

col leqio del Brafile.è di p"ca durata, e col tempo
lì cangia, in color di viola . La vera maniera dì for-

mar un inchiolt*» roflo durevole coofitte nel far

bolHr^ nell* ac^ua pura il legno dei Brarie con
un'oncia d! cnftalli dì tartarn e di allume, fio-

cliÈ. tìa confuniaia la mei dell' acqua, alla quale

fnì D a^aiunge un'oncia di canina aiabìca , ed un'
altra oncia di Kucdjeto finìiiimo , CRELL Ch^m.
Jwnal. IH. XI. , .

l'er tiare un inctiìofli'o a^^urro Ital-a unire lo
RU^chero.e la son^nta colla tiutur.i dsU' indaco ( V,
TINTURA ARTE ) . poi alliinsa-e il mircuglio
coir acqua, STRUVK prelTo "irEBEa J-lj^^ia. II.

/ 4-
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-INCHIOSTRI SIMPATICr.
ENCRES W SVMPATHIE.

ATBAMENTA SYMPATETICA

,

Li Chimica foinìrce molti r.ie^pi per fare qit^ll

inc.^ioftri , che fi chiimano finipaiici , Queili fono li-

quori fanaa colore Tcnribile , co" qiuli fi pub farq

una frittura. invìCbile , tnt che rendefi vìfibil*

coH' a}ut» dì inuii^ta^iii adanate alla natura par-
ttoolw 4' ogni fpe^e d'incliioa» ipmpuico

(•J
I me»! I co' quali un caraiterc fi rende viti,

t il (gitale in avanti non era tale . fono i] il ca«

lore , ti Iìmco , ;} la luce , 4) l' tctju» , f) un al*
tro Ii(]iiiire , o il &o vapote 6] una lòfiaoza pol-

li X'tiore rende virbilì I caratteri <1eII' inchiollra

fimpatico del Sìg. HF.LLOT , di cui parla 1' Amore .

Se la folozion; del cobalto f.'tta coli' acido nitrofò fi

Hiftttla c»l Ja'c conii:-e . e ci'ì , die rtrta nella ftoria,

(i fcio^'.ie ricll' acqu» p\ira. tiiiefta foluT^tonE foima ca»
ranci v.vrti ; e (è f dmilla'col nitw , allora i carat-
!!-; irt iMi'i fono 41 colali' ili rofa . Quelli inchioltri

Y^rdtn^-ì nuivo :l Idi'o colore , quando 11 rafFred-

n Fune, c-nari il cnlore di noe' caratteri , che ti

fannn li^Ia citta cnn lifiunvi , eh; a funeri niod«rato fl

murano (.n c.ttb.itii;
,
r-ppure oroniuovono il canpiinien-

to ddia orra in carb^nr. Dì tal' indole fono l'aceto,
l'acidi! di linone . il [lir.nco d' uovo sbattuto , le ToUi-

Eioni dell' orn . de'l' ari-cnto , del vetriolo . del ftle

aiiimoniaen ^ e de' làlc cinnuno. l'acido niirolti ,
1' aci-

do vecciolicn ditSiiiaro te,

La Ilice colorifce 1 carattci ferittì con alcune fo-

Iu7-oni' meialliche aMunfate cDll'actiua. cioè con quel-
la dcir Om , dell' Arginn» , del BtCmuto, del Pioiu--

b» Bull' accio tf,, « et5 piobal^Iujeqte per mezzo
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Primicniaenn l' Indiloftro oUHAarlo * il . qw^

det Snpao , che dalU luce fi comunica, alle dette calci

.

L acqua fa comparire vilìbili i caratteri fatti con
un" acqua , in cui fi trovi dircioltt tSoM quantità
i' alhmie , o di fate amnioniaco , quanu M pub -

contenere , quando la carta ardutta.e lìsitm condoli
Ri caratreii li mette nell' acqua fixààà , poi fi ne»
ira r occhio . e la luce

.

t caratcerì invilìbili format! colla foltieione

del Piombo nell' accio fi efpongono ai vapori d' un
liquore fìttio coir orpiuienio , o colla calce , diventano
neii ; e Te A fcrive colta foUisioa* dell' oio molto di-

luita -, poi ì caratteri fi larciano afcìugaEC i indi fi ba-
gna la carta colla foitnione dello ftagno , fi vede la
feitttui-a fiata in color di poipora ; Se fi ftiive col lì-

quor alcalino flo^lltcaio , i anneri fono invifitulì i

ma fe fi bagna dall' altra pan* la cana colla foluzio-

ne molto diradata del ferro nell'acido marino , le let-

tere fi vedono ben loflo tinte in asxtirrs ; e lo fteflb

fuccede fe fi fcrii'e colla soluzione acqtiota del vetriolo

di mane
,
poi fi bagna nell* altro lato la circa coli' al*

cali fiogìfticato

,

L' ultima maniera di f»r un tnchioftro (inipaiico fi

pratica fpol veriMando con qualche materia lecca, e
colotita le lettere ferine cni fuolii ddtcfmtra, col lat-

te, e con altre fimili materie, le quali lafciano dopo di

fe una foftinza i^lutinofa .

Intorno a quelli, ed altri inchiolìri (impalici fcrif-

Te pardcolarniente ti Sig. V1£GLEB in un fuo trai-

Tato , a cui diede il tiioìo di Magi» naturale { tfatirU-

iht Mapt \ •

II celebre Sig. CRELL nella Pretasione alla fecT

tinia pane delle nuove fcoperte chimiche fa meneio-
ne d' un inchioftro fimpatico titrovat» dal Si^. ILSE-
MAMN , il ijuale- prefenta i caratteri tinti in color
ntctallìco , icrivenda colla fòluzÌDae dello Zuccher»

di
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ti I N e,

che dr lor nariira fono pochiffim?; ó nienTe S"-
Z^i

fermare un ìncbioftro funp.tìco i„ moltf

fi fciogJie ncir«f,ufl (fel ven irlo verA- .

-

VI 11 aps.unpe im poco di aUm«c pe, impedire >I are.

ma
, quando noT vi h ecceflb dì acjdo

). p„i fi fcn..« con tale d,£&TuKion«,. i caranoi faranno invifi-Wii n» ft fi. bagnano <;olV wfiriJone ^di «f.
*ici^, compariranno^ ben tofto tinti d* m '

Kuìifimo:

laryi ut» fiifflcien'e fjuantira di acido nìrrofo la
fcritiura. che fi fa.', con tlTo . farà in-i'bl'e ma
torto, dia venk bagnata cop ddr alcali cflb coni-paura di mioun .

.1 earatieri tarti cr.Ha diflbl.wione acida d-^' vc-
tri'.io verde compari ran-to con un bellinipi-o sawirro.
ft li ba^n.; anno e^n un li^ume fan.r^Kt deira mate-
na colorartie dell a:-zurro dj Berlino ; e oue\ cho
faran fatii con tiueflo liquore, da in. if bili dlverran-

de! cetriolo erde f V. per la leo'ia di tilt inchio

^'J-7rTn^'A""il',
'^-HIOSTRO ORDINABW., edA7,7riPKO DI BERLINO).

i; acKÌo yetriolico del tutto puro , ma diradalo
con una fiiihcKntc quantiià di. acqua comune, accift
non lacna rEoppo gagliarda impresone (ulla carta,
d. iene un inehioUto finip.itico, h mi fcritmia , da
prima in^-il-bilc, appai ifce Te 11 fcaldj la caiia

,

percht; col calore l'acido fi conce mr* , brucia, ed
rne'ifce la carta. Quello irdiiofiio non i troppo
buono , poiché 1" addo vetriolico , benclii; luoltg in-

de- .

di bnimo poi accodando ai c»T3iteri il vapnre
'dell' Kpais dì solfi) , coli' a^inna d' a» acidu iii.n ath
minuo

.
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Uwlilo iàlV tcaa , «Itera fenipre la catta (*) , e do^
un csno temiKt 1$. confuma .

Gr ÌDchìoftii fii.paiìd più rinomati folto, i fé-

^eoil . Priniìtranwnie quello, che fi fa eoMa didolti-

eione del Etfiumo nell'acido niirofo , 1 cajattcìi in-

"vifibilì fcriiti con quella diffoluKÌone pollono appa-

rir notabilriieniE ncii li;npa bagnargli , o fcaldarli j

baftando 1' efporpli al contano ricrfiogiflo del ftgi-

to di Iblfo ridono in va^oii
,

peicliò (]i:cllo f'ioj;ilto

rcpriftina la ter: a del Biiniuio calcmata in pane
dall'acido niiuiToj ed anche viene nd imiHì Inver-

de nera a piopoieionc che ad clTa fi applica più O

1 vapoii fiogiRìci , che clalano dal Eceato di

folto , fono i più opportuni per produrre queft» et-

fcciQ fUlU diflbluzioDc del Bìlh.uio, Coloro, che ^
no Itali 1 primi a parlare di un tale inohiofiro fim-
padco., lervivanfi della dìlTotnzione delle fcorie dd
regolo di antimonio o di <in mifcuelio di càke vi-

va , e di oipimcnto ; ma la prima Sì quefle follane

se non efTendo , che Up ftgato di foìfo amìmonìàlt , e

la feconda un fegato Ji folfo itmo mefcolaio coll'ar-

fenlco , egli ì chiaro, che agifcono fohanto In qua>
Itià di fegato dì foVfo. Quindi è, che anche fenta
andare in traccia di tali materie, Il folo fegaio di fol-

to è capace di produrre qiuflo effetto, ed ilmiRlìorQ
farebtie torfe il fegato di Mfo voladle,dofe fino «all'al-

cali volatile .

Quando dunque fi vuole £u comparì» la ferii»

rat.r. B tu»

(*) L« carta pub contriimire al cangiamento di

colore de' caratteri fatti anciie coli' inchiollro oidina-

tie. Balla, che (ia fotnita di poca colla, c dì moli»
calce ( per eflere foggecia ad un tale inconvenicnie

,

!|i]aniun<]ue l'inchioftro non fia itiffetiofo. Quello i un
aggio avvertimento del Sig LAMBERT Mimoir ée

f Atti, it Strlin, 1779. f, jt,-
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Il I"^ c

n dell'ioAìollrb Cm^atìco di Bifliiuto, liaOt
Iborli a'^ vapori def %ato di Tolfo , i quali , {mm*
10 iXairàf fono aiich: capici a produrre quello effetto

palbndo per meT^o d*un qtUd?rno, e per iiieszod*u«
na muraglia. la cola non fembri impolT^ile , ni»
certamente flev' «Aere un' operazione lun^a. Quel, cii«

v' di certo, fi i, che il bUico di Bìfiimio , ì erìilalli

sitrofi di Btfmuio , di Piombo , di Argento, di Mer-
curio racchiufi in boccali ben coperti di cana divan-
tano neri fiiUa loro fuper/ìeie , dopo cITere (lati p«
aualche ttnipo in un laboratorio di Chimica a motivo
e" vapori flogiflici , che vi circolano, particolarmente

quando fi difcioelie , a fi precipiia del fegato di rolFo.

E' cofa facile a comprenderfi . ciie fi può far ap-
parire molto più prefto fa fcrictura dell' inchioflro di
Bifinuto . re in vece di efpo'la fempl icemente a' vapo«
11 del fegato di folfo , fi bagid colla dilToliunoiie del

suedeftmo eoinpoffo.

Jj inchìoftro fimpatìco pià moderno , c 'mtt tempo
ueddìnia il piiì curìofo quello fatto dalla dtllbiu-

eione del regolo,.o della terra metallica del Cobalto
eli' acqua re;ia (*) . Il metodo per fare queft" inchio-

Arobllato pubblicato nelle memorie delI'Aocademia del-

le ScienM dal Sig. HEIXOT (••)

.

Queflo metodo era molto imoro^liaio
,

perchè fi

voleva , che « ul uopo A adopeialTe il cobalto mede-
fimo pdmieramencc acrolUto, poi dticrolto nell'acido

nicrofo uaiio «1 falé comune, il qua! metallo ì in

fran-

(') Neil' acida niiio;o, aggiungendo alla folu^io.ie'

poca quantità di fate comune. Quello mifcuglio fi di-

«i!la finché non refli nella Aorta . che ima niafTa

bianca , cioè un nitro cubico , il quale fciolto nell'ac-

qua pura forma 1' indiiollro (inipatico di. cobalto.
(*) Hifi. ie V Acai. iet feienctt 17 i7- p- ic7-io». ec

Da LEEilMANNO nella laa Caimin loàa , da VALLE

-

RIO Sjfi. Miaenlog. II. p. i>&.. di WIEGLGB ffaurrickt

it ier aatùtUditn Mape fi loj.iil.i e dt GA^ELIK
•Euiltit. ec- {> ;49>
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PrancU «fi! rxm ; Ah un qneft* fanhMhrflrfa focfl*

mente col prendere lo fiiifiKino« che comanemente fi

vende da tutti i Droghieri , ellraendo d« quello vetro
t7.zario- cMa digcRione nell' tO^M r^i« db-^ ttM
qxKHn acido pub Jircic^lierne , eìoh la terra nieuUkp
del cobairn. dilla quale dipende l'Aiifìdeito ooloaB
del vetro fi dilutfce poi nuetta diflniusioae «nn un po'

di acqua coinune per impedir' ciie hemturiA troppo foc-

te ini'preiri ine filila caaa Con qnefii fi to.ma de' et-
raiteri . che fono da prima invifibili

, quando fot»
fecchi . ma Tcaldirì . cbe feno

,
appari(<::ono d'un bel'

iiaimo ETiìe aK9!UTro- Un lale inchioAio fim^tìoo in
quefto di {larticolare , che ftcendolo fcsMuie , comp*'
ic , e latriatidolo n^toddarc ik ie AeOb rpaiiree> '«

rella invilìMIe , come fe mai non folTe ««n^rr» . In
lai guifa pu^ Farli aliernarìvamente apparire , e Tparì-

re , pnrchè non fi fcatdl troppo, ma fnlo qtumo baft4
per farlo c-irtiparire , altriiiieaii non sparifce pìà , ma

Queft' inchioftro , ed ìl firn colore pub servire per
disegnare de' paefi , ne' quali la terra , e alberi

privi di verdura rapprefenrino l' inverno , e cbe fi

m^rormino
,
quando fi vuole in paereiii di primavera

ciir erportt ad un calnr dolce , lo ciie fa oomsarir eli

ailieri con le lor fot^lie, e la terra coperta di verdii-

r» , Uni perfona induftriora ha reilizzato quella idea

non hi niolco fopra d;' parafunchi
Per poco cbe ft voglia riflettere afili adenti eiu-

mici .ed a dò , che «uccede in moItiflÌHe operaeifl-

ni , fi tr«verì , • che fi ptìi àne dd gran uimno 41
.nuorì iodifoIUi finipnld (*) • ogrmno de' qqili ftik
.domo dt -quoldie p«nicolara 'proprietà

.

fl» IN-

C") Di aliti In^ioilri fimpatici ne parlano LE-
HERy Coti it Chym p- 405-510. , HOPFMANN
Zahrmt. Chrm. Proc 14. POTT Eicmit. Ckjm. p. 8*.
FRAMKl^CH SAiVIMLUNG. H. n. VI. MEAfÒntES
DE MATHKMAT. , ET PKVSIQ. IH. f. fiil. V%N-
ZEL Siatàt. u iit htthe Chym §. 6^
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- DTDimAZIONE. ECBOOISSBMSNT w-
- INDURATiO.

S' indurano i metalli , quando Ti banono « fredda
per qualche leiupo.e a tale induramento Ti fottopnn-
gono anche i metalli più duttili , come t' oro , e I ar*

cento Un metallo cosi battuto diviene piit elalli-

€o , che non era prima , e nello fteffo tempo anciie
più crudo , e pid fragile , Le maiTe di met^tlo al-
quanto Rrone col batterle a freddo non fi pofTono
rendere in lama fotiili , perciifc fi fendono , e fcrepn-

lano dopo un certo numera di luartellate , I metalli
batruri -AcqtùAano per6 di nuovo Ruta la loro moUkm , 9 dtodllù col f«cU roventare , lo dw fi ap>
ftìl* ritaouit.

INFIAMMAZIONE mfiU OU COLL' ACIDO
NITROSO

.

INFtAMMATlON DES HOILES PAR
V ACIDE NITREUX .

INFLAMHAT10 OLEORVM OPE ACIDI
NITROSI

,

Infiammazione vici , e brillante cagionata dil mi-
wnslio dell' acido aiiroro concentrati IHma colla mag-
gior parte dtgU olj k uno di quc' fenomeni fbrpren-

denti , che rirvegliano l'ammirazione di tutti , e eoa
fìii rtgtone qaella de' Chimici , i quali hanno dovuto
Ar «tieatione a quefto efiìrto fineo'ore , totlo che Te

ne fono accorti . GLAUBERO . BORRICHIO. TOUR.
NEFORTIO HOMBERGEO . ROUVIERE , DIPPEUO .

HOFFMANNO, GEOFFKOY . e ROUELLE fona que* ,

che hanno maggiormente (Indiato Ca tal materia . Co-
tefli Chimici hanno trovato 11 modo d'Infiammare di-

Tcrfi olj , ed hanno pnbbUeato i loro procclD nette lo.

IO opere.
BORKICHIO CMffiieo Daaefe ivevs mniaie

neglt Atti U Cepfoaghen dell' anoo i<7i , obe lì potemi
loBaaiaiaH l' olio di treo^eoOn» col DMlbolirlo coli' a-

tfio oiuolbì nu ficcomo non £ eonolcera tropp^ in

Quel
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I M P M
qcìl tempo qieff igì^d tlTai coDcentrito, cosi li mag-

^

cinr pane de' Oiimici . che hanno voluio HGu^ Tk
,

IpcrKnij di nUIiniCIUO , non vi (aiio nntcìti Al.
Sig. di TOUitNKhORT vcifo I' anno 1700. riur<l d'io-

lUmmtre 1 oli., <!> tUlTafraflo . HOMBERGIO nel 170I.

d*ee nelle Memorie doli' Acc«dcniia di «T,er infiammata

r olia di treme:iiina celi' leido Dìtrofo., iDt vuole , che
qjciU !ia dcnia . ROUVlhRE ii.fiammò. parimente con-

queilo niFde£ino acido nel i7oi> I' olio cmpircumalico
del Gitàfaco , e la Tua eiperieuza (i refi; molto celebro

riufccnda più fjcilniciite , oltre l'elT:» t;ile Ir.fiamntft-

zinne afTai Tifplcadente , ed accompignata da qaal-

clie eoCi di oiaggior rilievo , innalundofi cioì dal

.

ceitiro dclit fiaisme aa corpo nero . raro, e ipnoiO'

M (li un' «Itèzu non piccola , il quale, come ti vedrìi

lira non ì, che da parte fiii spella ,dell' olio ntafatto ,

c brueiau durante 1' intUmnazIone •
-

t Per tnolta tempo £ conteaurano 1 Chimici dell'

-

inSammaxiane. dell' olio di luajaGo , cha ftcerano ve-
deri agli (tudiclì i e dìUttaotì, ne' 'corG di Chimica) •
Fifica , come' una meraviglia . qnando HOFniANKO
Cliimico tedesco, e GEOFFRQY Chimico francefe «ren*
di> fitto un t^ixa numero dì rpetieme fu tarmiteria «

f: ip>-'r..>iu> nel tc.npo ra^deliTno , che l'acido nhfolb
foioRna , a)iii:ii[i Hiill' acido vctriolìco concentrato , era
per moli.i più acconcio all' infiammarione degli olj , e
(iii,-.>Urmenii Hi quello di trirrtniin» , ch'era flato

:. brinilo ni to . Il SìR. ROUFLLF. {") rlprefe di poi
lo iL-ilo lavoro , c mediante una Tua Memoria pubbli*

c:ita nel)' anno (74?. piena di molte fperienie fe-

ce veJere . che l'acido nitrofo inSammara tutti gli ol)

^Teiuiali , coinptcfo anuhe quello dì trementina . ed

an:he quegli olj dolci cavati per efprallìans , che fono
più Deilj a condcnrarG.c direccarG, come p. e. quelli

di noac di lino , dì 'feme di canape , parchi 1' acido
fia baffantemcnte c leentrato . Finalmente 11 ratdcGma
Chimico ba liopertu , che & poflono anche iDfiamaiare

(*) 04. de t Attd. iti UitM. I747> f*
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^n. dolci mtno «rpofti a iìUtMtS , CM gU l^-

tniS , purché IVipentore fi attenai al metodo indlMto da
.

HOTTMAHNO, e da OEOFFROY, dot al mlftwRlto

ieW Éeièo vecriolleo eoncentnita . Cld rende il prable-

ni ad tatto gentnh) impweloachi A qoeftl nltint

•j^'fiyno i meu infiimma^ìli . u ftgue noo din pro-

bibHniente «Icao olio , che dal niftu^to di quefti aci-

di non f poffU infitmtnire

.

n S(g. ROUELLS ha nell" antiJetta fija Memori»

parimente olTtrmo, che ìn tutte qoefte fperienie &

pfoducrra con più cettcna la fiaroma ,
quando fi ver»

l'iva V acido nitrofo in più volte, applicaodolo fcmpre

alla pine dell'olio, che le prime porzioni d'addo ave-

Vino ilpedito, fcaldsto , e diseccato, l." InEammalioDO

iuique de^li olj per gli acidi i direno» una fperitnl»

fidle in Chimica, ed ecco ciò. che l! ha da olferiare

per inGammare o|;ni fpedc d'olio.

Tatti gli olj efTeniiali ed anche ^1 olj dólci

i

chr fono difeccaiivi . poflono Infiammarfi dall'acido ni-

tfQfo fblo C*) . pwch* Il Tase Ga di boÈca larga . co-

me Tarcbbe Mtni terfina , e 1' acido nitrofo eonceorraW

'légno, che a'am|joIla. contenente' óo* onda df aetfoa

|jura non. potU élTerè riitlenll , ft non ia m'onei»,
qvàtìiro dntiime. e dne fcrapoll di' queft' addo- che fe-

a piA fii^e.'dl .cai M. ROUELLB- GaG fervlto. Ver

nltlntf (i ice 'prendere un' oneta di qaen* acido , ed '

àirettaat' olio, «he.. fi vaol infianunarct benehJ fi polTa

{•) 3e r olio di Trementina fi nnisee con poche

occe di addo oltroto fumante , s'innalza primiera-

mentt nfl d»n«o vapore . indi entra I' acqua pel tubo

rei vaso, ed allora colf ajuto del futìco. G svolgono

tei oncie d' aria, la quale b parte fifla , parte nitrosa ,

«'parte infiaumabik Ma se all'o^pofto fi venano po-

che goeoe d' olio di Trementina nell'acido nitroso.

Snita reffèrreseetiza l! troraao nel redplente dodeei

oncie incirca di genvioa aiim nitro» , e ^uafi niente di

aria Ella .

' DlgiBzfldtiyGoogle
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IVO
flnfiilrvl Moqfi a^oor qnauiHi . nu noa ooo inai*- fi^if*

mia- Si mette l'olio nel vtfo definito all' infiammi-

zionc , e r acido nitrofo in altro piccolo , il quale deve
«gghiltaré n~«MM-4t nn -failtooc per non cipoili agli

^mzi mircDglia » ohe in Pane viena iHoclato
fioti del nfa talvolti anche anai lun(p . SI verb,

Wia <ol volta la metì , o due ttrzl di quella acMO.|
•odCMdoli fnbiio nn gran bollimeoto a «MÌvo della

nazione de' due liquori) l'olio diventa nero , s* ilpet
lìfce.'C talvolta a' loGàmmi nello fpa^io dì quattro, a
elifoe minuti fecondi , & yen» dell' acido nitrofo fnlls

parte , che lèmbra la più apcSa , e la più' IrcMf
ed allora il mifcuglio non manca qaafi mai d' iaStn*

Riguardo agli olj di olive, di mandorle, di Min*,
di rape, ed altri gralH, non 6 t ancor potnto 6Rors
loGammarli coli' acido nitroib aolo > ma beDil> conw
ha rcoperto il SìE- ROUF.LIE. mercoUndoli rubito ìa
parti egnali cogli aci<ii veiridico ,e nitrofo concentra'

ti 1 1 vero , che 1' eboltizioDe i meno prorta . e meno
g^agliarda , ma qoindo i nella fua maggior fb'za , &
applica parimene falla pane, che fembra la più fpef-

fi . una nuova poraioni d' acido nitrofo puro , che dee
lenerfì pronto a tal «Inetto, eit allora il mifGUf^lio

a' ìnliamma . beachì l' itinammaztone tinca fempre mea
forte , c men viva, che con tutte l'altre fpecie (U
Ol).

Sebbene quefti ftnomenl fitno forprendnd , la te«>

ria p«6 (*) n' i femplioe . Tutti gii olj conteagos»
B * del

(*> Per eomprendefe in qnal maniera S prodtm
«nelU iltaatanea inSimmasIoDe, che naiee dtU nnlanff

dell' acido nitroso cogli olj effenaiali , dobbiamo confide

-

t^e ciù, che a taf ue a fi richiede, ed easmiui* fi

devono i fi:nomenÌ , che accompagnano qtiefta nidda

fatti certi e coRaotl . • quelli hutao da ucMenVsi
«llerra RdMtjBf

ibnHione. Le vriiià nella FiCca

- - DigilizedliyCoOgle
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-i) Che nlun olio »' Infiamma, te l'adlA nftroMf

Ubd t tooUntraio c fuminie . eioi: ricM dl fliiglfto, •
Ut fliocó' ciuftieft ( V, Fuoco )

.

* x) Che r olio quanto è piiì asre , « ptù preeno Ót
Aof^fto', tanca più facllnicntc Ci «ccendE dall' àcido ni-

ì) Che niuna infìiinmaTlmie lì pnd fire %emt ti

concorgo dell' aria respirabile ( V. COMBUSTIONE , o

FIAMMA )

.

4) Che il flogifto in ogni combultlone lì svolge a
fi'coinitnica air aria comune.

f) Che il Aogilto tvaho dalle materie combu-
flibiti agisce soltanto SU quella porrlone d' aria atmo'
sferica - la quale t retpirabile .

i) Che r aria respirabile , efléndo un conipallD di

fuoco pnro, e à' utt altTo principio aeriforme ( V. A»
BIA D&FLOGtSTlCATA , e FLOGISTO ), G Kompans
dni flogldo, I scomponeoddli Bette Ih pleiu Bbcnl la

materia del fiioeo .
' ' •

'

7) Che HI qnetl* ibfiammixfone ma fi deeomporw
soltanto la toftitiKt oleon , mi aashe l'teldo ni-

t) Che deeompotiendolì 1' acido nitrosa fbmapte ,

non solamente fi svolge naa nuova quaotìtì di Augifto,

Ka anche molt'aria deflogiHlcat* ( V. ARIA NITROSA ).
Oi se intto ciù i vero, come i veriflìmo, non i

mtraTlglia . che aa olio elTcnzialc soggiaci» ad una ra-

pida combuftione , quando lì unisce coli' acido n^irofa

f^man» . Qnefta agente e Rica ci Rima nell'atto DclTo,

io cui penitra nella materia oleufa. e con grsnd' >:n-

peto affale tntte le sut parti , rompe quel legame . cnn
cai tcneaiì £flo e collegato il flogiitn. e vicendevolmen-

te lo fteOo vincolo & diflragee iteli' acido , ahcrandolL
tcamblevolniente la roRania aell'uno , e dell'alerò (7)

,

In tale «onBitto fi sro^ rapidamente tutto il loro flo-

ff&o (4)» qnetto pmipita dall'aria un nrreota di fa^-
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l' telda nltrofìt ut contiene parlnsott i quindi nafqt
U grand' azione, cl^ quefle due foftinie btmo reti—
grocaiDKate 1' una Copra V altra li calore , cbe l'Ail»

dalJa luiiAeizione
,

qiugne èno all'ignizione , e cosi,

l'alio , (J anche I' acido niirolo efCendo inSimirabili ,

Jlt d.e riialure un' infiammaiione . Semlj.a ceno, fc-

sondo che ha oiUrvato il Sig. HOUELLt: . cbe U rea-

zione divenga pTÙ j-ngll.irda , e 1' irha mmizione pii^

oeii^t
,

i;itdiido l'acida nitrollj viene applicato fulli

pani; dtll' olio jjii il'ce.'Iica, e dileccaca djll' acido ni-

trnfo , o 1 uniio toH' acido vetriolico. Ma detta poiiio-

Bc' fi rj^uirdtra eiìi c>'nie una malcria purainentc vtf
honofif • rapinile, che 1' acido nitrofo liberà ha Ca-

pra la ftciPa, itn, cl7a da paragonaifì a quella del ni»

, cbe detona co' veri carboni? Quello t eiù, H cui
uno dlHìcilincnte (i perfuaderi, confìdcrando, cbe l'aci-

da nitroso, che ron i litenuto da bafe alcuna pel
conceniijio che Gt , non agìCt^e , che debolmente fo-

^rj ^(]i>ufu:iijLie Specie di carbone, t'cbbeno l'caldato quan-

nigujido all' ctFetto prodotto dal tnifcuglto dell' a-

ciJu 1 :ii iolicu ncir iiiiÌiinimar.ÌDne degli o)) , ecco cif> <

Che iL-iiiUr^ pii) verifimile. Egli i certo, che quell'aci-

do ajriij niiilt.j tali in Sa militilo ni ,
pDrchi da una par-

ie fi riullir; cun più cstteJ.za , e con ntinuf dofe qilel-

it . c!ie ri!(»r.,fi inerir pallono furS dall' acido nìrrofo

solo , e òi ut/ altra non fi fono fino r potuti infismniirB

clic quc't' aciilu , Tebbene abbi4 una potcntilTìma azione

•Uifli olj, nulUdinieno oon ne polla inUammar alcuno,
finctii i salo. 11 Sig ROUELLE. .eonCderando , che
1' acido vttnoUca i elTenti^lmcnie piA gtg'ìardo , rd
ba pid bdìiùii coir acqu^, che 1' acido nitrofoi crede ,

co i),/t netto RtiTo wmpo ì' addo oltrotb feroiroe

moìt' aria pura IJ , onde la materia del calore icaSia

fortcoteoie uie, e EammSgB'*-'
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tirn

Vie quefto 8 fenda pTi> proprio id ItrGammart gB
perahi -viene djllemmjlo da quello (*).

Ciò t molto credibile t mi può darR neon) fM
avendo' i' acido Tecrìolica unt*a£aicl colf àdqua eoii>

•en'itta Digli o\] 1 quanta Be ha con quella cddiìbiMk
lieti'. rieldo iritrolb , eontrlbaifèa cattato Slf infiaiBqiaK

xfoM degli olj col dcSemmire gli olj ondeiiiDU

Xj infuriane prefa nel sento più generale , eonfiltt

Bel mettere ceni corpi eompoR) io un If^nore dcftina-

h» ad Impregnar! di «tenni de' loro princip) a fintdo»
0 cdl' tinto d* nn oalor dolce , « tempre minore dt-

^uello dell' eWHEione.
Da tal de&DÌzione B comprende , che l' InfufioDe è

Via delle principtii operazioni dell' eoilifi pe' meitroi,

egtnlniente che la decozione , di coi puk conttderarlt ,

«omc n primo grado

.

t.' infulione (ì & ne' liquori acquei , (pifItoG , eìto>-

H, acidi! o alcalini, ftcondo la natura delle miterìe,

e ic' prìncipi < che G voglitno edrarrei le materie ve-
getili fon quali le folCi per cui lì pratica l'InfoGonei

per prepararne de' medicamenti , cui -fi dì ancfae il no-
me d' iàfafioni (*•)

.

(*] V acido Tttrìolico S può b«ntl deRogiftieirt

dall' acido nitroso, ma non diflemmare ; ni £ dlSem-
mano gli olj dal detto acido , ma lì modificano aoltin-

to , e il loro aggregato fi rende mollo limile a quella
degli olf cflerzìali .

(") Una specie d' infùGone ì anehe la macerazione,
e la digetlione . Quella s' intraprende coli' acqua fì-ed-

dt . e quella col mezzo d'un calore moderato. Se 1' !n<

(ufrone fi fi odI TÌiiO( il prodotto fi diiams riao medi*
cate, e » S adopera tpirìto di vinoi e)i, eh* Indi S

INFUSIONE . INFUSION.
1NFU510.
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^11 ti,aa ttigBÌatmat$ le «boto atonaticKa , ed
ittr» DiatHie vcgeult odorÀM. le qui|l G metcono In

infufione per conlvrVire li priaoipio del loro odore , in

ui confidc U lor» virtù, poiché cRenJo aliai voUlilfi fi

diffìperrbbe dal calore de II' ebotliiione . Fer coitrcrvara

ancor incfitio qac>U principi volatili t>aa li adopera ,

che il calore purjnieiii« iij:i{rano per 1' effrazione, e
le iiifufionill fanno ne' matracci o altri v*G,etie fi pot-

sono turare eTamnMQle'
1 principi edraiti per Ma 4' Mlnlione Ibno il na*

tura iSiii diverrà Ceoaado U fprde itt meftruo > In col

li ft l") •

L' acqui pura i' ImpKf;''* <lc1 principio dell' Odore ,

o spirito retiorct de' principj nllni . faponacet , mucU
ligginof , eitractlvi . Lo (pirita di vino dilTolve lo apt-

rito rettore, gli ol) ellfanziill , qnelU delle materie reS-

note , che hanno par balè nn olio delta natura degli

elTeniiili , B la-QM^ar parie fella toftanaa fa|>o*

aacea . Le lofbfioBl ùnU- eafi& tiNrlta di vino fi chia<

miao panicolanacnu in Farmacia tiaturt . Gli olj

Attiene è di» tintura Splfitoia t olCi ipirita aromatica .

Il tempo neceflàrlo a fornure una perfètta infdlìontf

non i sfmpre il mrdeliino, ma ^ rei;alare fi dee secondo

I,< differrnte quantiti dei vegetabili: cosi 1' acqua eftriB

più prello da un Gote, che dalla corteccia, e da una
radice pià prelTo , che da un legno.

(*) E socondo il tempo , in cui Hanno in ìnfulìo'

ne : cosi quello, che fi elìrnc dall' acqua sul principio,

non c in tocto limile e qjitlla , che in stguiro li co-

niunici alla medefiraa , nbbenchc quella divertili pofTa

dipendere in parte anche dal divcrio grado di ca-
lore .

Nella Farmacia Sotto il nome d" intiiGone s" {ri-

tenda quell'operaiione, 1» euitoll'aequa col vino , o ^ol
vino mino coir aeiin li «ftras eoli' aiuto d' uO moderato
calore dalle softan» vegetali aromaciebe la loro parta

più
'
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Il .INF.
ililTiiVo:;™ In 'pirico rettore , e tutte le fcwteiie olco-

fc. (ih sciHi , e gli alcali dllTolTono le Toftanzc terres .

de' vpi; tr.bili. e quali lutei gli altri loro priacipj i ma i

cui C'i'rb'narfi con cffi li trasformann , gli alcetano i

n« cjiiibiino moltiltìmo le virtù t") , motivo per cui
li'ii» può io aCo per qaeDc fpeeie d' eftratti { V. A-
NALISI. DliCO.'.iPOSiZlONE, ed ESTHATTI ).

INQUASTAZIONE. INQUABT.
QlfAKT&TfO .

Xj ì' (ju.-.rtj-'.ione i un'operazione > con col s' ag{!4agne

aJl'Oui gvj colEec^to coli' Argento ud* quiniitì di

queK* ultioui nifiiUo per poterne fire di poi lo Tptr-,

thtKniio per r aequi forte , attefo cbe bisogna cbe U i

va»iU d'Oro, e d' ATgeua couet^ tre .pinl,-p al^-
iKeno due patti A' Argenta contro ms 4' Oro , B$nebk-

, V acffòj fiwtB abbia latta fai mm. ulooe lopra l'.Argen- -,

IO. Quelli, frga. ii fa cali' t^inageoe dippiù due i o tre

par-

pTh ottivii, e pM volatile , e con ella aoche altre pirti-
celtri 'pKi fiàiiì ad unirG cogli anzidetti liquori. Le

Emnte, le radici, ì lemi te. ehe infondere li vogliono,
piglino, o (i tai;IÌjtio minutamente, poi fi metto-

no in un matricdci , > vi li veraa aopra l'acqua fred-

du , o r.ii^j, e ciò fdtto fi copre il vase con una ve-
ssici

, l..s:i-jn (Il pfr qualche tempo in un luogo me-
diocre mL'nit- ci! io. Se V infurtone fi fa col vino, allo-

rn le tpe:^ie <i bicorno prlnii^ramente coli' acqua calda,
poi loro fi a;!giiicne il vino freddo , e con elio & dìge-
riftoao a bagiin maria. Ma se 1' Infuflone lì & con un
ntlscu);Ua di arqua , e di vino , allora vi lì i^nKiis
primieramente 1* scqaa bollente . poi il vino freddo •

,
(*) Le Infulìniii fono titilìnìnie non sotamcnte per

f!>rm3re de' fìrmaei inolto efficaci nelle malattie |h-o-

dotte da Tina libra apoflata : ma eziandio per sotnmt-
uiSrarr alla Chimica varj liquori d' aflaggìo , i quali

tton £ ottengono dalle decoiioni

.
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pini a Fionibo , ed ancbe miggioriaenre te ì meralM

perftai Geno di fibczzt inf>:riorc , e pi«i''jnda il tiitro

Ila coppelli ne rifulti ua bottone, che li spUnn fopra

il ufleno , pTOCurindo dì ricuocerlo di ^lundo in

quando , teeiocchì non (ì fcrepoli . Quan.Io la

piadra i aflài fattile , fi rotola a guifa di cartoccio sa-

pra un piccolo pizzo di legno, o Cafri una penna
,

tflendo illork preparata per l'operazione dello Iparii-

Di db fi vede ', ebe.V iniiuartaiiaiu (*) cfl*> chiama-

1ÌI . percM il Rne della mtdefima altro non ì eh« di

ridurre ì*Ora al qnarm della malia d'Uro, o d' Ar-
{enro cfa« dee fervirc ptr lo fpartimtnto > t tftItaMò

ana prepiratisne «Ilo fpanimenio , btnch^ 1' operazta-

ne del vero rpartimentò lì trovi in molti libri di Chi*
mica denotata co) nome d' Iiquinaiìoof ( V. SPAMTN
MZNIO ).

Idraneiiti inserrtentl alle operiKìoni della Chi-

^mlM Ano (**) molliffiml: birogna rcdcine la dercnziuae
ag'i

(•) Da ijuartire ebbe 1' origino il vocabolo udca-
oo ^aartan . che tuttora In Germania (ì .1 leconds

officiale nelle Zecche ; sebbene il ino oArio di no-

ftri non fu di qairtare I' Oro , ma 'Il agire unitaBicD-

te al Direttore in tutto oiù, chs riguarda l' antinini-

(Iniiofie, ed i lavori relativi. alle monete- '

.

(**) <^li nromentl ChlMid sono in parte attivi.^
in parte panivi. Tra ì primi (i annorcraBo il fuoco,
1' erta ,

1' acqua , e lo spi! ito dt vino , gli acHI', i ta-

li, il solfo , iili ol) . il merjarì». Tmti (<li altri soas
(Iromenii pcflìvi , cìdl- -I f>riie]lì , i vifi . e ^tì amniiMi-

<;b1ì , M. liilFP.MAXN Laberat» Chfm. C. T- . VS-

INSTRUMKNTI DI CHIMIC* .

INSTRUMENS DK CHVMIH ,

INSTRUMENTA CHIMICA.

igilized by Coogle
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I N S-

gli utìcoli de' noisi parciculari •« jatùim . di Isf»*
Se ne uoveri indie qM tutùtU HMrale #lk paràU
K&9«RjlTORàO .

. f . , .

IKfHBMEOIUM .

Si ddavaa eoil k totbtiaet che fervoim «d nnirne , •
i fMirsrne deiriltre, le quali non fi potrebbero feou
di ab tA anirC iiiBeiite. ai diiunirlì ('). Le toftjnza

filine! lobbi e alcilioe p. e col di euì mixia Ti xi-

docono gji ol) elio Ano fapoaicen. il ctic li renda
nifoibill coli' acqui , tono gl' intermed) d.'ll' unione

degli ol) colla medefim , pcrchi 1' olia , e I' «cqa»
non poQboo unirfi , e ne anche mefcoUrli bene ia-

ùeoK, te non per metio di dette softanze Talinc.

Si iì ancora il none d intermedio alU miterie ,

ohe fi Adoperano p«r rcpararne itcnu' altre, le ^uili

fenn cii> non H potrebbero difanire i in guEllo tema
V acido TitrioUco p- e. t un tniernedio proprio a Icpa>

me gli ati4Ì njttQfi , e igiriai aUali . quali

fonovnjdt

GEI. fnlt. Clitm. SPIELMANM /n^. Ckam. f. i£. EBZLS-
BEK AifattgtttSwU te- ai- ii- FUNDAM- MOSTRA
CHBM. {. le,

(*) Dall'isions di tiualunque intermedio rifiilta nn
naoTo aggregato, e eiò io tre miniere dicerie, oioi
i) occupando eHo il tnego di qualche principia . come
p- e. qoandd li tnateria del fuoco aubentra in alcani

corpi in laogo del flogXlo , o dell' aria filTa i il per
servire di raeaao. acciò quella «oltanaa . cui cfTo fi uni-

ace , polTa canbinarri con nn' altra ; in tal guita (i ac-

coppia 1' alcali a|;li olj, rendendoli mcscibili coli acqui,
e i) formando on nuovo oompallo con quilclie parte

coRItntira del corpo inilinato : cosi li unifce l' acido
«etriolioo qoll'ileili del nitro, t'addo marino alla

••(ce dell' Argento fnnauate oell' Acido nitrori) , ed
tu gnn onnmo. 4' «(tri intermedi

,
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KERMPS HINFRAEE ,

KERMES MINIRAL. .

KERMES MlNiRAtF. ;

pJ'LVIS CAHTHUSU^OR0M.

1, - cosi dttlo pel fio colare Umile -a

I KerniEs mtnerw. ^ delle più imponand
quello dil Ktrme, vfgt. ^« pe-fctrameoi eh' rifa p«-
preparazioni «ntimonUII ^ -jSd'nfo . ch= di » «
fcr.ta in Chimici, offìi pel g.

in medicini. .ott^ nell« «edicio*
I.' ufo del Kermes (ì t iatrau . E* 'benst *ei« »

fol-menre al principio di quafto fecola " '.AUBP-RO . «
chr alcuni Chimici , trs" qulti «nche C». ne'l*
LEMEUr O avevano di eli fitto menzione ^
opere di molte prepsMZioiii d' aailmonio , che .

•

fUno pii o meno al Kermts i m» tali prepinzlt,.
SOchirlimB note, erano coEifiife con millt jltre , eh»
no il&tro mfeatm, bcnchi molto cantate di' loro

«nn>ri.
11 Kerms minerale dee la tot forte , e ti "flia rì-

pumlone » SIMONE Speziile de' CfrtoIInl. -QuelVo
Monaco tOÌX Catella preptraztone d> sn Chirurgo chlk-
mjto LA UGmiE (*•) , il quale l* MA' tBo
avuto da ano Speziale tcdefco

, difeepolo del Anofb
GLAUBERO , Il detto Fra SIMONE fondato fulfe granai
lodi, che LA LIGERIE dava a quello ngoro rirtiedio ,
ne ftce prendere ad un CertoRno ridotta ^ii all' ellre-
ino per un fiero attacco di petto. Il riiBedio riufcl «
mrjviplia . ed il rclijjiofo fu Rui'ito cisi prsftó , co-
mi fé folle flato urt miracolo . Da quel tempo in poi
il detto Spcziais pubblicò per tutto It rirtìi di tjl me-
dicaniento . avendo con elTo operato moln altrr guari-
gioni flrepitofa. Il pnbblico g\i diede credito, e Io chia-

(•) Tr^ìlé ì: t aitmain P. I Art. 4,
(*') II primo , che parlò del Kermes minerale * fa

LEMERY /. (. l'anno 1707. prima cite fi pobblictifc
qutUo di UGERIO V anno 1710,
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«novo rimedio divoZndofi Cm? ''^i q^Oo
D'ORLEANS •Uo« Cid^P;:, % D„„
fto In nome del Ke, fcr ^ ttlTl 7 «« l'-cqui-

T»l i la florìa (uccinta dei • .
fcrÌM|,dai Sig, BAUON Bell, (ua

"*
I,^EBt'*Cj . B.ochè a ediiiooe della Chimici

EKparazioae li troW eia '' proce0o per fare quclià

Bn>Mpd io molti altri ^faitsmenie dcfciilto in deiia
M qu) parlare con «- «redetì nondimeno dì doier-
Maz3, di tale in>- gualche diflinzione , aiiefa 1' impof

li proceP' . --eria .
'

conCfle nr' o del Keraiu pubblicato da LA LICERIE
timoni^ , ftr bollire per due ore quattro parii d' an-

,
j crudo (••) infranto, con una pjrte di liquori

jiiro filTato dai carboni , e col doppio del fuo peli)

a'acqua purilTìma PaHato detto icirpu li decanta i|

liquore, e 6 feltra cosi bolUnie con c^rta riraccia. Fin-
,

cbt Aott ad eflèr cald* al grado dell'cbollìuonc è chia*

riOima ; ma a mifura cbe G va raffreddando , t' intorbi
da , prendendo un cobor rodo di mattone , e dì nnoVD
rlfchiaraG per la depolt^oiie . che G & d' una polvere

rolla, la quale i lo dello Kermes. Si replica l'ebollt-

alone lino a tre volte , colf agpiu(>nerc ogni volta all'

anrlaoQia la Rtffn q\iai <Us il' ui:qit:i , i d ancbc un
qnarto dì meno del liqtioic di.1 niiro tiTo (•"). H Ker»
in>'* precipitato^ in quelle tre d<i.-c7ÌcTii lì raduna , e
fi l4va eratunicnte col]' acqua pura , (iiichd la tis^

deli-

(•) Iodi datFMFBY figlio lì!/!. Jc VA^si. lùcnc

I710 p.fìi.ài SPILLMann InJÌ. Ckjm. Expti-XOX. , e

1**) Per ottenere un buon Kermes vuole il Sig.

DOSIF , che la mjnleri - d' antimonio 6 riduca in aina

polvere più fina . che fìi pofliHle

.

(*'*) I o ftello effetto fi ottl^e coa ogp! alcali 61Ia

deliquefcente

,
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11

jefioit a'nn icIipUa , qnUidi li £t fteeara il Kermtt:
Oca dirb ciò , che fucctde oeU aperaiioM del Kctmei.

e quii' t precisi menté la iùa natura.

luito in uni grandiliìnia qudntiù d' acqua. tgitQ^ fui

lolfo dell' acuatonio
, ^if^ioda con elTo det fedito di

rciifo : e fiecomi: qucìto, calI1t^o(lo è un dilTolvente di

tutte^c roauric mctalHclie , dilToIve a vicenda una cer-

U quantità della parte rcgolina dell' Aciìnioaìa: li tt

dunque in dctt' operazione una (omblaaziqoe d' tlcAli

fifTo, di foito.e di regolo d' antimonio Oi <|aeftB

ire «ofiahir. r alcali ròlp ik «Ulfolubite mH' acana ,.oiid,'

egli e quello , che serve i3' Jntfrmedia . affinclii l'altrs

due vi lelìino fofpeic . Sfa fi deve ofTervare , ette 1' al-

cili lì carica in qucll' operazione . merce 1' cbo'lixìmet

d' una maggior quantità di regolo, e loprattulta di

solfo , che nrn può tenerne for^elò nell' acqut
fredda i quindi k , che la decampofìzioDC del kermti
che i chiara , e TcoH oqlote > mentr' k ancor bollente

a' Intorbida , e laleia precipitare il Kennei a mlinra ,

che G rai&edda. Si può diuage di quello compoRu dir

10 ftelTo . come di ceni sali , che 1' acqua può tenere

in dillaluiioiie in maggior quantità a freddo , che a
S caldo , di cui una buooa parte S precipita da te mc-
delima col iiffreddarli ,

Dippìù t da otTervirli , cht nel tempo della pre-

cipitazione del Kermes, la tol.ilità dtl l-egalo di lolfo

antimonìaio , che fi troi'a in diUoluiiorc nel liquore

bollente , Il diliribuisce in due parti -, una, e quella è

11 Kermes, sopraccaricata di regolo , e piriiqolarineiiie

di (ollà , non coniictie , che pgco alcali < che mco Q
porta nel precipìiaTG ; 1* altfa contenendo molto pi)

fW. r, C »1-

(•) ( V. ANTIMONIO ) .

(**} Di ttilce d' Antimooio

L' antimonio crudo k

nif. , e di f >lfo comune
coli .-.Itro, come accade

L' antimonio crudo i

taliici. L" ilcjli fido, cor

Digilizedliy Google
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sleali rimane Ìii dilTiJiitiotw nel - HÉtóore tnehe freddo ,

?!r r tourmedis di qoefta mi|E)or qutacltl d' ml^l

.

une quelle propofoloitl- G dUadlersaao. e (i diiii^ftra>

nano Colie leguenti atSerraionì

,

i) Quindo la decoiione del Kernef è nffreddaCE,
ed ht fonano tutta li lua depoGzione , te con Ralla
agglagnerri , fi fi r1ie*1dare fino a ftrla bollire, il Ktr-
m.-s ritorna a dìllolvern totalmente ; li depofìxiane' tpa-
riiee ; il liquore diventa nuD^'tinente chiar* come pri-

ma, e col ri^reddarC li fa toflii3o un' altra volta
, la-

iclando deporr» la raedefimt quantità di Kerrati. Quella
prodotto lì puì in tal guisa sciogliere, e precipitare

quinte volte, che fi vuole.

1} Col far digerire del Kerme* nell'acqua re|;ia , U
quale dilTolve 1' aioli , e la porzione di regola , che
contiene, le ne separa del tolfb puro! gli teidl dell' «c*.

?ua regia formano del nitro , e del tale fi:fabrifugo di
YLVitS coli' alcali del Kermes; e se fi fa fondere con

del flulTo nero ana certa quautill di Kernel , dopo
averlo spogliato del tolfb doUa torrc&zlonejNì ara
Tcro regolo d' antimonio .

Queile fperiemre del %. OEOPFROT , amoftia-
no evideacemente Is prefean del lotfà , dell* alcatt

ItiTo , e del regolo d* aniimoBìe nel compofto del

Kermes. Quanto alle proponcioai & queAe tre Toftan*

I» riflilca dille nedefitae fpeclmie di GEOFFROy ,

cFie una dramma di Ibrnee eondene ifi. in 17, gran!
di regolo (_"), ij. in 14. grani di fai alcali (**), e 40.

(*) Se lina dramma d.i kermes minerale ibrnirce

15-14. grani di regolo d'antimonio , allor puf) conie-

nere ventiquatti'o granì di calce antimoniale , ed ^a-
che di più; mentre appena la metii della calce d'an-
linionio cavAU da! kermes fi repriftina in regolo d' an-
timonio .

I Signori BAUME' , DEYEIJX: . e FOUR-
CROY pretendono che il 'bennes iiii.icraic la('ato

coir
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.«•«« M
In 41. granì Ai folf» comnoe.; Io dia dimoftnt-, dt«
la qaaatità det (blfo fUperìor* • qualU del .B^ol»,
e dell' Blcsli , e che queir oldma fiiftan» fc nÌB9*
le delle alcie dite .

). Quando la decozione , dopo ctit ha depolto il

fuo kermei, roerrì del riffreddamsmo , lì faccia ribol-

lire Tuli' Aniimonia , effa iocma una nuova quaadtà
di kernel , che Ti precipita , coma il primo , col raf-

freddaci . Coiella rpericnza può lipeierfì mohiflìme
volte . Il Si£. GEQFPROY dice d' aver fatto col me-
Jfllìmo liquor* fino a lintantotto cbolliaioni , fenst' aN
tin mai aggìunearvi , che «equa puia , per rinieoeie

ciueU& ( chi «adfva ivaporvidofi , e die ogni volta ne
ama «mwmi »f» confidecemk qwsdià ^ kcrmci

.

Quella fpoimn prova , dia St l'^ali tcaiforn»
1 Antimoiiio in kermet , et& lo £a col fopraccaticadì
dì regolo , e di follo , e che in ogni precipìtassiooe Ìl

Irerniei non rtiieoc , e noo porta f^co che pocbtffinto

aicali.

4) Venando qualunque acido oel liquore , In cui

fi ^ formaco ti kermes, quello liquore dì nuovo intor-

bidali , e vi fi forma un feeondo redimento di color

giallo roincdo, il qual altro non che il con detto

folfy dorate d' aitiiaonia , dai del rei;olo d'antimonio e

del folto mefcolaiì tnfleme , ma in certe proporKionì,

e con un grado d'unione , che lo diverlificano inolt*

dall' andmoiyo crudo f)

.

C k So-

coir acqua bollente non conienga neppure un atomo
d'alcali £0*0 . ma l'acqua può bcnsi rcio!;Iiere, ma
non decomporre il fegato di rolfo, il quale forma
Ifempre una parte elTenmle del kermes ; onde fegue ,

che r alcali fi debba fempre rìconofcere per un piin-

dpio proifimo dì quella andmonìale preparazione.

(*} Ed amfae dal kermes; imperciocchfe ) il ker-

met fi precinta fpontaneameme ; 1) nel folfò dell'An-
timonio aiuato l'alcali fa pi& fiiettamenM unito col

aolft
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Dopo quelli precipitazione rimine nel ììffoon un
'f>1 neutro foriDaio d' alcali , che conteneva , e
d' acido adoperato per la precipitazione , Qiiellt

.fperienza diniodn , che nel liquore, da cui ìl kernm
fi è reparato I rellavi una riruarchevnTe (Quantità dì

fegato di folfo aniimoniato . ma diflerentt dal kermes,
in quanto contiene una maggior copia d* alcali futfì-

ciente per tenere in difTolu^ione oell' àeciua , anche 4
freddo . il folfo , ed il r-folo , coti cui * <e unito , co-
me già fi fe detto di Topra. - '

'

Ttepo tutto CÌ& , che li i detto intorno alla ma-
niera , con cui lì fonna il ketinei^ e circa i frnomeni
che accompagnano quella opertkitione , né dee rìlnltare

un' idea chiara di cih.-che rìguartfo la n^^a 4i quello

compollo . E^ti è tridente' , die eflo altro non \ eh' un
Ìe^v> di follo antimoniato.C*) , tu cui il foTfò domi-
na , e che contiene troppo poco Alcali per sfièie diflb-

hiUIe neir «eqita. Otru mefto ultimo Artìcolo oHer-
vifi , che il I^pnei, dopo ix Ina predpiiasione t'gan-

'nieAr prÌDB d'eflere 'Ulto lavtto, Mntiéìie molto
pìA aleiH , che dopo la fua loìtione j dal che ne deri-

va die fe fi fanno le prime Io»6nì èoii aciiiua affai

calda , una parte del kcrmci iella di nuovo difciol-.a

in tale acqm ; ma l'attui ,
portando lèiiipre via la

pane plìk alcalina , finalmente il kermei eiugne ad un

folfo, che nel kerii.M . MI^UDKR A«^ly,. d'^ C An-vwm.
n. 69.; ;) ìl kcimc'! connene iiiiroi" quuntìih ili Tollan-

Ea antimoniale, e 4) inHamniandofì il kermes Ufcia
dnpo dì fe una terra hinncB puniegfima di giallo , e
non rniriccia con pumi bian[;hi . come b quella de!

ftlfo d'aniir.iorio aurato , GEOFFBOV- l. c. i7i4. p.

4tf. Ni viene dunque per nrcefi-iria eon(c[;uEti;i.i , chs
il kernict fia un ci>mpnllo diverfo dal folto d'anrinio-
«Id , contro il parere di LKMERY , e di HEGUET
A la iigiflan i. lett. IV. p. Si^-Sìt.

(•) COMHEHC.UTTKR.NOBIMBERG. A. 1740-
HtUam. 41,
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regna di non aver, che troppo poco d' aleali per efier

dilTulUbile apche ncli' aequ* bollente , el altoia polEe-

de cuue le qvialui , che gli convengono .

Vi f(ino altre preparazioni aniinion'ulì , nelle

quili [i ioiMi un kcKries (*} , o da' compofti , che ad
C ) elio

(*) Eccone alcune.
i) Unapartedt ouellefcorìe, che reftan» dopo che

fi c preparalo il ref;olo di antimonio col tartaro , e col

nino, fi rofpendono in un faceheito di tela in un va-

fc . c fi tqnno bollire con fcdici parti d' acqua. Quan-
do A vede, che da alcune goccie dì qtiell' acqua Ti fe-

Earano cene particelle lime ìn color roITo Icuro , al-

ita I' acqua fi feltra con un panno , fi fa pafiaie in

(in vafe pieno di acqua bollente , e il tutto fi lafcìa

ìn lìpofo per una' notte intiera. In lal ^uìTa raffred-

(taodufi il liounre depone una polvere tinta ìn color

roflo-fcuro , la quale dopo aver decantato il liquore
,

fi fa bruire in un' altr' acqua iino a tanto, che non.
Ji fenn in cfTa più alcun fapoie. Ciò fatto fi feltra la

ruircia , fi disecca a fuoco lento, e Ti conferva , DE
MACHV L 'In, da Di^UltUf^r ce. g. i+fi. , GMELIN
EinUil- in aie Pkarmai.

i 87,

1) Se fi fa bollire una dramma di kcnie* pio-
doiio d.-lla prima precipitazione con due dramme e

(uerzo A' alcali , e con quattro libbre e mezzo d'ac-

qua , poi fi feltra, fi fi:para dal liquort una tetra

^'i^ta, e rafticddandofi il liquore fi fepara dal mede-
liiiio un kermes minerale dotato dr cune quelle qua*
1ìc;l , ch'cffj aver deve, GEOFFROY /. < p.

4)1,

ì) Si produce un ottimo kermes i) se fi polve-
rìzia una patte di vetro d' antimonio con due pani
di Ibifo eoniuna^ poi il tutto fi tonde , e raffreddata

che lìj la mafTa , fi Fa bollire coli' acqua . in cui

jì fa difcinlto un alcali filTo , se fi raddolcifce , a
fi fa bollire il lòllo a'>iia[o antmicniale con t:n alcali.

fil-
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1^ ^ Itili

Cl^ ifibOiIctlAii* ttìCh 'inètto. Citi seciide ógni t^ìAI
^

votu fi ionils 'I intiniónio crudo con una quiniitk
d' «leali tuSaote t)tt formare un fegHO di folfo and-'
uiónìatoi ropraccartcó di regolo , e di folfo. cìofc tale,

che contenda una quantità di quefte due Ibflanze ma^'
giore di Iquella, cn' elTa pub Tenere in dinbluKÌonc

neU' acqua fredda . Se cotelie combinazioni fi fanno
bollire netr acqua • lì precipita fempre , qualor lì raf-

freddino, una materia analoga al Kermes. Cib accade

p. e, alle feoric del reeolo d anrimonio femplice. e in

uni operazione defcntta dal Sig. GEOFFSOY , ad
o^^etto di compendiare il procélTo d«l kermn , ^en^-
dolo col mezsw della fufione .

n SIg. GEOFFROY pei are il kernel coir aju*

to della fulìone . fonde due pani f annmonio con una
parte d'alcali. La malTa. ene indi lìflilta, fi polve-^'.

rizita quando t ancor rovMte ,''e'fi b bdlHra aell' ae-<
qua per due ore*, (^.filtro fi tiiltfa , fi pafikie'

il liquore In un* altra acqitt fmllenie, la qoal^ taffise^

dandoli depone per eadaimà onciafutìmtmio fiS dram-
rie incirca di kermes . Quello metodo fc-betBÌi pià-

Comodo , ma meno cfano , non eflfcndo iSo, come lo

confeTa l'autore medefimo , cori &no'. come l'BliCo

preparato fecondo ìt nietorfo ordinario t

LKMERY it padre nella Aia DiRertaaìoae intor.

no all' antimonio fa nienrionc di un lavoro , dal
quale Tuo figliò pretcfe , ciie fi pofTa ricavare uri

vero kermes. Ouefto lai-oro cotilìfte nel digerite , poi

lar bollire l'aiitinionin crudo Sottilmente poIveiizsaM
net Jifilore dì,.iutio fiUo bea puro; il quaU, fe

fifTo , e 7Ì Te C digerifce il vetro d' antimonio fottil-

menre polverizzato con una fufRciente quantìtii di li-

nuore alcalino vaiatile , atr^Iugendovì acqua bolicnie .

BOCHANTE prelTo KOZIE!! ini p. i^i-»»!-

Forfè snelle ealle miniere dì Rame, di Ferro-, di

Piombo et. fi potrebbe produrre tu kermes Teaereo,

maTziale < faiHmitia et, •.
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ia i]iivriri& ftifficÌMite , dìflblre pr«nMm»me r aittl-

ninnio. e rafFreddandiifì depone una buoni quantità
À' una materia molto lìmite al kEtmei . Nondimeno tre

tatti quefti accorciati metodi di fare Ìl kcinw hob
ivvi alcuno, la cui dercri^ìnne fi trovi ne' EXrpen-

fatorì , e in altri bunni libri di Farmacia , e eift eoij

ragione ; imperdoceht oltre al poter fupporre, ciie («•

ti quetli kerniet fieno meno fini , e pìii pregni iì p*r-

ti redoline , che quello , il quale fi fa col nietodo ot-
dinario . allorchfc la coftinte ofTervazione della pratici

medica ha detetrminato con ficurexza pti effetti di u«
litnedìò conipofto , e un tale roedicaniento trovafi con-
Tacrato da una fpede empirifmo rirpettaUIe , alift

cui preAan deyóio tacete inche le (mù belle teorie ,

•d i ragianàmrat) 'fpeciofi ; alloc ftrebbt un tctns-

zìltia ardire di voler fitte la menoma rìfbttna . e no-
vità , fperialraente quando (ì tratta A' un medicameato
di tanta importanaa , com' il prefente (*)

.

Il Kermes non (ferve ad altri ufi , che per li Me-
dicina , Ma pochi fono i medicanenii, d'onde un tiravo

MedicojwA canne tanti nnta|tgl come da quefto.

In elfo fi Bnitoe li rtrtb acitante', ed nunante delle

toniche , divUtstl', apetftive , e 'ftadrati (**) del fe-

C pio

n LEMEHY il figlio ha per^ Tempre iasione di
pretendere , che fìio Padre abbia prodotto un vero
Itermc! minerale . e non E'à una materia ad cfTo fi-

mile . Del metodo di LEMERY ne parlano anche
cnitt libri di Parrnacia > ed ultimamente anche il ee-
lebre Sig. SPIELMANV nella fua Pharmacopea gener.

Non comprendo adunque, come LEMESY abbia potuto
meritare dal noltro Autore un eofì acerbo rimprovero .

(**) SI preferire il Kermes minerale nell' angina
alla dose d* un grano ogni qatttro ore, R4ZA>U Taitt*

tùfolef. te, f, nella plearitlde vermlnoA , VAN
0£N BOSCH Hifi. cmJUebi. tfldan. tetmìa, /, %s'- es.
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4* tK-E il

^Kt Ai KÌio ; dot, (Ito t buono & roddlifore alle dui
icaegiori indicazioni, che debbono quafi Tempre dcguir-^

^ poi medcfioto Kmpo nella cura d' un gran nuiucro
(li m^Uuie acure , e croniche ; e Tebb^ni' la elfo dì Tua,
natura lumpre un rimedio rÌU>lvente, nondimeno ncili- ma.-
ni d' un ahite McJicu dircnca anche un cmccico

, purgati-
vo, di«rctii;w, ludoiilico, erpeUoranic lecondo i cali, ne'

quali può tonvenire . Quando fc ne fan prendere lette in

Otto Kr>ii *) una fola prefa , allor t^iCce rincipal-

mcnie lullc prime vie, eccitando ordlnammcnre il vomito

X*'}, ed.ancbc le cvacudiioni per di rocco. In dusc dt

e negl' infàrcinitnci vircidi del polmone . CRANTZ
tMflt. Mei 111. f>. iD). Hl!>r. DK L'A.CaD. -DES bCIE.NC.
1710. p. «10- Coniuctt in fnubic , tXBHhemalitui dironidi,

attìt /Mit atiit iippuricuHnu , uiterHiu uiifuii , lima
tapità , achoriiul , gUiniularuni rumoritul

, rachitide, /e»

tritili intttaiiliett'ibiu t thloraji , aftUiiiii lapilii, UucophUg-
intiliài , & ipfa hyiroft . — Quanio cixiK una , ve' atteio

nominiUorum mothpntm luti veittrea (onivnlii efi , Keimet
nae flfmuHalibat mifcetur , PHAAMACOP. KATIOX.

(*) Quicuijque il dire vrlit parvit ifflui , fuaico
,
ut,

ah uno , aat Juoixt incipial granii
; i/uaaia vero coivta-rr

iaiieaerit , iolìia graiatim ad oSo rei decem grana •lu^re

folefi , fi imprimù ti cum alnjtio exlraHo refinofa , balfima
navrali , aut limili re ialìme fuerll commixlum . Afl dofi,
nulli niione nlmit ceh'iier fe {e excipianl : aam anùmoaiii^

/ja /alila per ìnfigae temperii fpariam fine allo patente cf.

feUu i" torpore haererc pojfunt, taniem vero omnia fub':to

maxima cum vitUnia, optranlur f /ì praecipue vinam , aut

aliud rjuodiaai aciiam vegeiabite fupcrliiaiur , HUXIIAM
Oif. dt Antim. /".MI If*-

(••) Si rile praep^raCuai eli , riullam naufeam , & ue-

Jhllam excilare deifi
, nifi in ^rimi, vii, praiiominaati acU

do. P!I\aM*COp. RATiON l.c. Non ili perà anct.ra

ifiopcru il mecodo di produrre un Iteimei mircrale,
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Hero qn^Uro U di rado vontitanE'k c jiTodiM
piutiofto- un ^Aétio puriiiiro • ...

AUoicU fi fa :preDatre ÌD,qLu(ls doli, -camf •fvt-ì

euiBHt.nc piflk anch': una porzione neJl« feconde', ^
nelle ^erKC vii) quando fi ài in più piccole dui! cogi^
lircbbc da un mci^o grano £no<-a diic., rep1i«tiidale ÌA
più intervalli di tempo ', allora paiTa quifì tutto De* vafi

lattei, ranguigoi , eà anche linfatici , cagionando i fne-

dcl^ni fpaAmì, ed ufc'llaiiom, che ne}Ìc prima yie, Ai-
de !i aumeniacio te fcci'ci.lor.i , cJ esi:rezioiii , e paitico-

hrmcnie quelle dell'orina , del faJore , o della falira ,

fecondo U ftia dote, c rccnudo U quilicà della miUt-
tia, e dirpoliaione aitaate dell' aninalfca > Produce Tin-

gokrrnfOte degli eltetti maraviglìoli in tutti ì mali di

p«[io, procedenti da imbarauo, <; ìofàraiitienta .

,
Si pUL> dare il Kermei ne' giulebbi , nelle pozioni

oltoic , o cordiali., in ogni forca. .di veicoli, o incor-
porato in forma ai boli cou de' medicainen:! adattati.

Nel dare il l£er«iit bifcgaa però femp^c iivcic la pre-

sauztooe , cui finora non li è ti'oppo bad.Tto, di non
sccoppìvlo coq. Diaterie acide . e ie lì vuole « che agiC-

ei > coma Xerm^s , fi deve noirgU oHalche. ibftanu an-
tiacida-, ed «ITorfaentei (e 1' anuiialatQ ha degU aci^
aetl^ prime rie , ó cbe ttovlfi in naa dirpoiìzione ac^
fiqeaee timptrcioc^è egli t chiara, ett tuli aaldl &-
turando U porzic^ie d' alcali , che cofticuifce U Ker-
mea in qualità di feBaio dì folfó aotìmonìato , e per
cui folamente lì dlltingue dal Solfit dorato i'Aatimotìo,

diverrebbe in inno limile a quella preparazione , i ani
•Setti Imo di&rantl ^. I' aacbe fuor di dubbi* , cbe

in

il cjuatc abbia Ampre la flelTa attivili, pel qual fine

fi dovrebbe determinare colla fcorta di molte , e ripe*

tute rperienie la qualiiì. e quantitik dell' acqua , il gra-

do di calore, il tempo dell' ebollizione , e fopra tutto

la natura, dell' alcali. toURCRUY Upmi ce p. *ju,
che doricbfac eOcrc icmpre caofUeo, PHARMACOP.
RATlOK. Lt.
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in ««Tri cafi fi iee preferire il Kermes b»q lareto tì Ker-
et ordinario, e che per tale rigiaite firebtw a propolitcs

^e gli Spniall ne Knedero di tai* ipecie , carne die* l>c-

aidìnio II Sl«. BARON nella Tua ediziaae della Cfaimlea di

EEMCBT.Ma detta Kermes non iarato.a meno lavato,

dav' enere ficcato perfèttamente con precauzióne , e

racchin» in boccette ben turate , pereti dall' nniìlitk

deU' irla Tiene ad alterarfi alqiunto i tlrcoftanza, col

debbota» tu atienzioac i Media, che lo preferirono.

tABORATORIO CHIMICO.
lABORATOIRE DE CHTMIB

.

LABOftATQRIUM CHKMICUM.

EjITendo la Chimica vnk ftienta tatù fondata fnlta

fperìenca, non k Tperabile di gingnere a ben pofledcrla

U non 'fi procura non wlamente di verificare co' proprj

fitti l^ magf^or pkrte delle operazioni fondamentali eift

eonite, ma anche d' intraprcndern» delle nuove , che

t) raritìcìBio ,
1* analogia , lo fpirito d' oflervailone non

mancheranno mti di soggerire chi abbia il vero ge-

Mo , e la dopota difpofiiione per quefta parte elTenzìale

di Tifica . Oltrecciò non è polfibile . che quello ,
il qua-

le brama operare da fe Colo, non trovi nri lavori an-

che più comuni un gran numero di ^Ccieli Ùai , e di

clreoftanEe nece<rarie a fapetfi » e che non troTanfi na"

libri . e nè anche nelle DiETerlulonl particolarì , a mo-
tivo dell» loro molti plicità . e dd fembrare , che fìeBO

altrettante minarle . Finalmente ' quante proprieti S

4amro In dlverli ageod cbimid , delle qndt non fe ne

ini& dare ne* libri una K>n<te idea , febbena fi cmofto.

M> perAttaocnn, tofta che cadooo Boto 1 aoOii

E' dunque cofa Indispensabile • che ugnano. B qxt^

le abbia intenilone di divenir vn buon Chiirieo . a»

provveduto d' un Laboratorio fornito di tutti kH tiro-

menti olit aeceflatj per la pratica di detta fbiencat t

per tile motiv» credo i« di doverne dare «u db
«naiehe Iftmxione . Ma io qui «on intendo di ptriir*

d^ Laboratori deftinati d broli io grùd« » « a^por*

Digilized Dy Google
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l' iottaprondono tblcanto cene par*

. come Coao y. e. gli (Tiggi > gU
fmalii ti., ma rulianio di quella fpccie ai Laboratorio,

che conriene ad uo Chimico Filìco per fire in piccolo ,

alodo lì prefcnta 1' occaGoBCi tutte l' operazioni dell*

inlCB. E" vero , che un tal laboratorio t di qualche

dirptndio ; aon però di unto , qaanio fi crede comu-
nimente , fé la perlbiiatCbe in eflb travaglia , Tappia

«doperai* i iitoi ftrmoentt , e prendue nel ratio tutu
1» tue gioOn mlfnrc .

Cr«-

(*) Un cfiiniieo LiboratoH» dere el^ere alto, luci-

do , afelutto , e fpadofo . col fitroelli Totio le cappe i

celi I sapori del carbone . e degU acidi non oHènda-
DO l'operatore AnneiTo al Laboratorio vi ba da efre-

re un inogo , ove fi debbono confervare I materiali , 1

prod«iii chimici piii ragguardevoli, i vafi , le bilancie,

ed altre cofe ueceflarie Oltre db , richiedelì nn altro

lìto pei carboni, pei Ciittnl , per le ftorte di terra, pei

ero{>Ìiioli , ed altte (imlll più grolTolsnc ruppellctcill

-

Ne' Laboratutj dcAinati per la pubblica iftruzioae vi

deve eifere anche ati teatrino fiibbrìcato in modo, dia-

ognono pofTa vedere tutto dò , che fi opera , e dimo---

Ara dal Profcffore . A ut uopo fi conrervano Ibpm
nna f;^*" tavola ne' loro vaG tutti gli acidi, tutte In.

folusioni metalliche , e saline , le itntnre acqnofe, aa-

zucrs, e ritU«> 1' «IciUi fl^ftlcaio , Io rplriio di vino ,

l'ncqtu di ealce. Rapporto alle nifar* da preodeifi nel-

le relative efaìmlche («erazioni f nécelTirlo i} che le

IbioEionl metalliofac Aociàno Totto le cappe de) for-

nelli
, a) di non dlHiptre Inntilaeote ti eatbooa , i vnU,

ed i miicriali; 0 di notare in tntte le fperlenze d«
firìi per via umida II grado di calore indicato dal Ter-

mometro; 4> di confcrvare le bltancic , • 1 loro peli

in ogni tempo bea iHloftati i t) di non affidate atcM
lavoro , ft non a pcrione fedeli «d addottrinate . • <)

di nwara ari Dlailo Mito db. ebe gloranlmtnt* &
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Credono molti, che nn liboritorio fitto :*|ipa'
terreno Ci» più comodo tanto motlro deli' atqU**-.
quanto per pellare, lavare , et. tà t teio', che io cià baJi
qualche vanti^gio , ma da un'altra piru è sog^tto -a, •

inconvenienti ben grandi , particola r aiente a cjeione
dell'umido L'umidità «bicuilc, bcnchà lì» di pocc
Ct>'t<ìdera£ione > c poco (enfibilc per moUiUiini ogffectì ,

cKi'ien pcrb sampre un Inconvenience ^randillimo per
un- laboratorio «himico - In tale fitua?>on: ia maggior
parte delle mitcrie feline • lungo andare s' inumidi fco-

Bo. le Iftriiioni fi diilaccano . pren-<on la muifj , e lì

teancelUno , 1 metalli irrDginili;ono , i tol&ctii lì gut-
nano 1 I fornelli perdono la loro attivitli in una paro-
la tolto lì sconcerta • Motto vimieglaso'è d unque
JjthotstttHt 6AhtÌcM¥> piuuoJlo in alto . tke^} tnflot
c Gta£a pìà aMiattoii cu .è poffibìle ' Gora nolM fs*
ftmtìàit i GCttainentc , che 1' aria aJibis te eSò un iiìiào
«cceflo... e cfas abbii -delle aperture io maniera, -«ji» fw.
aeiin di dae • pià ap«rt«re «ppofte wì C polla fìtr giu(»ti(

cat r aria con na/c(trM continuo > .11 che rìetce .ruce& ,

Jkrie per portar via ; vapori, e le polveri- delle droghe
yenifciofe .

In qoefto loogo- lì dee Ar coftruìre un cammino
(*) atto lOai* affinchè vi lì polTa jpsITar sotto coiuoda*
MiKC : e pili eliero , che fia pollibìle, ciot dj un
moro all' altto. La canna de) aiedelimo Ga aita quanto
più £ pah «e suScicKeneoie rìftrttta per pnuc tirar

liBiie, e non elftodo neceibrio > cha vi polTi palTare

pera, non omctf^ndo circoftaoza veruna, ni fenome-
no alcuno apparente in cadauna operazione . Quefte
fono le giulle mifure , che deve prendere il chimico
operatore , fcnza le quali inutile è agni fatica , e in-

fruttuoso ogni laboratorio fatto anche con tutta perfe-

zione con tutto quel decoro , che deCderari li poITa

.

(*) Ed anche pi^ di uno , fe il lìto non permette .

cbe tutti i fattigli & ftai&ao faUiriea» sotto il mede-
fimo» ,
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mb t^màMnìtio., penbè non Imidttidon «1 L«boni>
totlbshro, die MnwiiefméB'fl S finwa fìillggiiw-^

cuna . i
"

.-
'

- .Softo'qolfto «inMn» £ polfon« hr 'eoftralre al-

vanì fetoeRì di BWMitl , - pirtlsaUrinente ua fornello

-di fnlìoae', njifr'per dlltillire wl lambicco, ed uno.'D
bH fòrattleni comcnelle coetiie . It rimanente del (irò

dev'eiJcre oceapato da femplict (oDegni di divem «I-

•tetu t per iaen m Topra intu le ipecie de' f>rnrlli

portatili. Queflt fbraelli fono ì più comndi per la fa-

clliti di coìlocai^ll ove più fi vnole e I^nn que li uni-

eanuDte oeaellir^ in un piceolo Laborltario . Vi dev'
cITere anche on mantice a doppio venT<i , d' una ine-

diocre gniodezza , pollo più vicino, che lia poilìbi^e il

cammino . Kcondo la dllpofìtione del loiigo . T.ili olta

qncfle <peCle di Ibffietli 6 aggiull*no ad un te\i]o por-
tatile , il che riefce affai comodo, quando non luno
più grardl di iS.a io.pol!ici. (^uefto m^niice dare avere
un portavento, ed uD* canna per poterla appoggiare ad
una bafe > ovunque S voglia applicate .

I toroelli, de' quali fi ha di bircgao , sono il for-

nello aemplice per dUhltare col lambicco di Hame, un
fornello di lampada, divertì fbrtielll di riverbero di

dlilìcrénie fraodcass per diftlllare colla ttona > un for-

nello di folione, una per gli aCugt , .ad ua fbtnello

di «Mina ( V. FUUNA. e FORNELLI ].

Sotto il cammino td una ginfta altezia yì dev' ef-

iìire nna fila di oncini fitti net maro
, per appendervi

1b piccole palette, padelle, molle, tenaglie di vide forti,

verghette di fèrro, ed altri Uromanti nrceflarj per dillri-

ìnuxt i cartKini , e raaneiifiiare i crogiuoli.

Intorno alle muraglie del Laboratorio vi debbono
Ch'eie tante tavolette di diverta lar^bezaa , ed altezza

per mitteivi fopra i oerch) di paglia ( rat/i de natie )

0 i vali di vetro , ed i prodottì uUe eperuioal (*) •

Qae.

(*} Quelli S contérvana iltrart , e «otto- chia-
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Quefli appoggi devonli moUìplicarc pMDh^-k poffibUe.
non tUtaio mal fm^nflui U loro qnwfiià. w un
iMntorio , ore fi l*Tor* con •IGduìel

.

' Il looga pift adattato per U fontana, o rMlpira>
tt di pietra o di piombo, eoe contiene una buooa twi»
ù di acqua • i quello d' un cinto del laboratorio.,,

avente ti dì Cotta la faa vafea o tinouo col tuo cana-
le

,
per cai pad* Tctrlcarlì l'acqua (*).

In mezzo del Uboniorio ('*) fi metta una ^ran
tarata , lu cui fi firmo i mirEuelj , la preparaiioni per
le opEraiioni , le dilToluzioni , le preeipitalloni , picco-

la fiiltrtzioni , e tutto tib , che non richiede il foCGor-
fo del Atoeo , eccettuato quello d' una lampada •

In alEunì luoghi comodi del Uboratorio fi debbo-
no porre certi roftegnl di legno , fopra de' cercini gro^
fi , cioi uno per follenerf un mediocre mortaio di fèr-

ro, UQ altro per un mortajo dì msrmo , o di pietra ,

ed un terzo per un incudine d'acciajo. Non lungi dal
mortajo (t attaeciDO gii flaccj di diverr^ grandezza c

finnzi, il martello (•**). le lime (""j , le cifoia , pio-

cole tenaglie , le diverfe forbici , ed altri piccoli (Iro-

mentl neceflirj per dare a' uutalll qseUa Carota sbc
pare plà acconcia alle relative operazioni

.

Sari bene d' aver in un libòraturio ancbe due ca-

valietti portatili che fervono a foflenere on gran fel-

(_*) Molto utile anche i una tromba , ooD cut al-

yandofi r aequa dal vicino ferbatojo > fi f» paflare per
tubi Ibnerraoei nei refrigeratorj de' Lambicchi , ed in

altri vafi Ir tempo delle relative operazioni

.

Vicina ti teatrino deve clTcre quella tavola

quando numerofo k il concorfo degli uditori , acciò la

moltitudine de' concorrenti non apponi confufione , e

ognuno polla comodamente vedere tutto cià , clic li

dimo^1^I dal Profflore .

(•VI WALLER ayn. phyt. L f. li. I. l. l. m.

f. J. fg. f.g.h, i. i.
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tn O , «rinRsto ad un tdaio , • poA» , ftoon^' h
«treò&Bza. od fite ^ «Mwdo ( V. miRAUOME,
« FELTRI ).

*l caibóne (*^ è na aiticolo ia^ortuua pn nn lt>-

ftoDc t Ma aedi H fin potrtra boi fi attaeabl
Aromcnti , ed ai wtB , sarà btM di BKtCCrlo In un lao-
go Tepirato dil laboratorio ^ aoiM audw la braee de*

fbrnij , con cui S aceesd* pfcOo il fiweo . io dato
luogo fi potranno anche ripone h «efe più imbiraz»
unii , e tinte altre cole ddle quali attualmeatc non
fi abbia tanto di blfogno , cane Mno p. e. alcuni for-

nelli , i mattoni , l'argilla > la calce , la «abbia grollo-

lana , ed altre cote fimiti , oeccDaiie per un gran mi-
nerò di chimice operazioni.

Finalmente fi dee mettere nel numero de' erolTi

mobili d' ofl laboratorio ona mediocte tavola flibìle ,

e deftinita a loflenere una pietra di porfido per maci-
nare , ovveru una pietra arenaria compatta , e durilU-

na , che fi chiama EtaiUe de mtr, col ixm nucincllo
dalla medefiraa materia (***}

GII -altri minati mobili, olEa ntenfìglj del laborato*

fio Tono:
Piccioli morta} C****) marmo , di vetro e di

ftr*

(*) Qoefto non t tèmpre neceflàrio , potendoli va-

SJiare a >raano di tempo in tempo mtt» ciò che fi

vuole . Le fignra di eoCeai vagì) vedatifi prefo VA.<
LERtO L e. Tot, a. f. ff. (o. (I. TU. ). /. 77- >

cariwnl .
'

(•«} IH ottima «italltà ( T. CARBONS )

.

(***) VedaG la deferidone d'oa Laborawrlo elilmic*

datoci da SOHLUTER dd Sg. HELLOT I. C. i . e da
CRAMER Anfaafignmie Jet MttaUumk L J. |17-)4}*

WALLER ehm. C 4> t |. «• ** Ta*. I.

/. a |. Tot. a./. )f. per pettate Je miniere. Per pc^

(hre altri corpi men duri (boo affai comodi 1 mor»)
di rtrpentlao nei», che G vendano In Germania a
prezzo tenne.

www.libtool.com.cn



4* t A B

ferra co* loro peHeTli , re«iolet<* , o caUetie di hmi ,

di ferrth, e padelle di ferro col manico, corio , coma-
dillìme per trarportirre il carbone acceso , . e per &rnt
t htffii M Mbbit. tatti-] vafi di mecallot di lerra , di

]lletn ; di vetro . FtJafi f tnmmerajjflue Ji. toufli Vafi aW!

wciMfa . VASI.. « k hra lUfttnitni, agli unictli partito.

Una hriom Icorti di carta da Krivere* a di car-

ta flrawia air filtrate . Uiu buoni qmni'iì di paglia

piriite .-delis langhezia d oti* in dieci pollici buanvieo*
ti » dimenar 1 mlicufi^j ne' biochieci e4-> toflenere i

Altri da ttiria aegl' intinti di vetro .

- Canne iì vetro por diipeoani i^ewolare, ci igl-

tue..i -liquori cprrorirl. . .

Spatole di legno, di avorio,- 4i metallo, di ve-

tro.
Delle carte da eìuocQ , t de' pini di corno rottili

eonodillipii per radunare le materie mac'aute coli' act

qaa mi porfido, o no' mortaj ; tur^csioli di fugherò,

veieicbe , C fiicie di tela per li^t^re i vali ( V- LUi
TI ).

Un baon mantice portutìle , un acciaririo. un pi-

gnaCllno per la colla ; Analmente una an qu^nciu di

•catole di dìiena graadeua, per Qietct'tvi dfoiio le

tuldrtts cote. Buone bitancie di diflcrenle natura, e

graodeui co' rirj pei (*) sono ancora un mobile

(*) Nellf Francia il pfCa civile è io flelTo di quel-
lo, che 'fi adopera nella Farmacia , cioì di Cedici OQ-
eie; ogni oncia Ti divide in otto dramnte; ogni dram-
ma in tre fcrupoli , ed opni fcriipolo in ventiquattro
prani . Nella Ctrmania . ntUa Svezia , ed in Inghilterre

il pefo di r. rnijcìa < difer^nte dal peso civik. Il civi-

-le i di lèdici ontìi.' i ogni oncia di otto dramme, ogni
dranuna i di letTants grani ; mentre il pef* firmaceu-
tico È di doded 0Q,ie, ogni oncia di otto driiame,
«gai dramoa di tre Krupohii e ogni fcrup^lo di

venti

Digilizstì by GoOgl(
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BtetStTÌQ^ e pereh! meglio i conftnlno sui bene^
«he fieno Stttte sopri una uvola , e in un luogo wpa-
tMo . ma ilio QeOo piano del laboracoria.

Olire tutte le suddette cos: evvl ancora uni certa
qnantitt di droghe dì tanto uto in quali tucie le ope*
razioni di chimica Glie blfogna metterle nel numero
degli ftroment) pe^ U pratica di quella fcienii . Tali dio-
gbe fono tulli i metalli, < temi - metalli pur<niroi.

Dell' acido vetrlolleo ordinario tal quale fi vende
da' Droghieri, ed anche di quello aSai concentrato , e
lettìBcatn .

Dell' fcqna fòrte eotnnne , ed ii buon prtzzo , ca-
ne G trova prelTo quelli, che U di 11 il lado , dello api-
rito di otiro mediocremente gagliardo ma parifGino;
« del medelìmo acido anche parillìmo > ma molto con-
deaerato , e l>en fumante-

Delio fpirita di Tal comune tale qgale lì trova pret-

w quelli , che dlitillano I' acqua fbrte , e del meJeCm*
addo pnrilBmo, « molto fimiiu*. Tutti eli addi deh>
w. r. n boi»

venti cnni* Il peft di fìrmacia twtla GenMoh> t di
fuattr onde . dna dramme , c- dodìd grani pià Ic^
jEero del pefii fraseaib : tre drainme, Jue. JÈmpolI > a
Ij^lggnol pili leggiero del yefo lu^fe, ed une
Icrupolo, e itf'ai fP^"' pet'ante del pelo Sve-

«eTc di ftrmacìa { RETIIUS Kart Bigrep af GninitrM
lil pkaraiiicìea , Sioiih. i7lf< f< 7' ec. ) . Rapporto ai

peli dello Toftanie fluide, uni pinta inf^lcfe è un di

prello una libbra ; ma una pinca francefo è di due
choplnt ( ognuna di Tedici oncic ] , quindi il doppia
a più . ti ijuaria pj-rte é' un Cfriptie C chiami Ormi-»

feptier , z ÌB metà di queita e una poifon . Due pinte fraa-

cafi , olia due ijiiinilì ledefchi f^nno una mirura

( eia Afiaji ) . Otto pinte incieli formano an GuHntt
inelefè . olila due misore tedcfehs io circa • LBOtfHAR-
01 aU'artiGda UBORATORIUM.
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tono, tener/i in bottiglie- di crifljllo con turacdo!i*- con-
limile n.,

D=ll' aceto diUill.Uo in una botiie!Ìa ordinari?,

dell'aceto radicale in ur.j boccia di crinalli>, deli* ere.
ma 'di. tàrtaro in an vaso di vttro , o di legno 1*").

. ,

'

p'ejr alcali filo veg^talCj comune , e beo Ttccb, co-
aie qUtUo delta ccnr.re, da . .^opfervarri !n ona bold^U
bin turiu: detto H^o ilcfn ìnViUaio dt liquore.

. , Dell' {ucalì, tartaro, ì**^'tanto lecco , che |n li-

*~Dell' lllcifì mrncrale in' liquore, ciot una bnont
liscin di (oda> Il mcdelìiqfi aIciII lecco e puro,,<jd t

ialftslB di «da ben fitti ..

"

, t
,

I dot alcali vegliale 'c'ciinerale in liqUQrf .^e ^<'ll

cjuflici dali» qalc''. Sari bene, tb^ quelli aleJi, .tbprAt-

futto i C.-iilìici , fi cn.-ikrvino in Vifi turati dì criflijlo
;

Diir ahali filTo iloiiilticaio [***'")
. o sn;Iie saturata per

l oimrro di Be,h>,f,. D,l f=[;,itO di folfo ficco in _UI1»

Éoccia bw ir.-. ..a , li ir..Jefimo ia Jiquore (••*•*)-;

del lolfo c.i."iii'e', dil E'Ft; i,|B.i:oniiicò .

Dell" alcjli vol.::i'i: di ial ainn-.atiiaco ben puro,
fvilappito d:iU' slcaii lilb , o dalla creta in forma con>

creta 1 ìn una boccia turata di criflatlo, ed il medelìnio

io llqwre , — -.

Dello l^lrJto volatile di, tal iniigpniico Attore, fyi-

{•) gus:^i acidi debbono elTitè in parte pori , e
deRogilircati , e in parte in quello flato, in cui lì diftil-

hoc , eioi ancor pregni di Sogino

.

(**} Soni> nccelTarj Bd un icbimieo Operatore ancbs

r acido arlènicale , I' acido apalor», V acido fi>sforico,

gli addi animali , l' acido delb xacchsre , e tutti gli

altri acidi concreti .

Se fi cnds diwsrfo dall'alcali delle ceneri.

Dnpn eircrc ftato depurato da tolto 1' az>

2Urro Pruiliano che tenera in diSolttiione (V. ALCA-
II fLOt-ilSTICATO ) .

(•••••) Arche il figato di Iblft volaHb , od te

Sfiato di Beguiuo, ed il figato dì folto calcare .
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•IqpfUtO. 4tll> d<l pift forte, die li3 pafTbilc:

"le né 'p<l?>* tenére, ^nche iet fntn'ISctc , cileidu op^iortu-

•B» per moltiilìnis.ipVrien^i (*).

, Dell' acqua à'i «iiJe i della (alce viva ià i^jw bot-

tiglia ben turata. [ \
' "' "'

, Delio rpiriiq,.di , vint>;..cora'tii?f,'\1!iI ancSe d^l'i^'^

ipuroi e. meglio, rhtjlìsàto.
'

Del buon £ti;re viiiricbco,

Dell" oIÌi}'',cfiiniiiil>; di' ti-cibcntìna rcr'ifìfito : . d«fl'

olio d" oliva ; isì (apfuie; [liT .
'; tir, i .

'

Delia galla ('''), del Ti; - >|-p.- ^'..i..:^; ; drilli tin-

tura di -Tornalblei della carti turi:hi.ii fina i,*"]. Una
provvilìone di acqua (ji (iii',iie,o di piu^^i-i dlllitlita.

Pltre f q>ie/te' Ibltiiivui, U cui, maa^dr ^arte Catàt

,
,:d t.\

_ ,

I

,
, , ai- ;

(*) Vi Vìioie BDchc U ' tèrra àlliiniinora . la 'maglie*

ia perente ,.,e fpccJaiinetite la caniii:it2 ferruminato*

ria decritta dall' IHu'lre Sig. .BERCELAWN Ofr,/c. phyf.

CAcm. II, f.r44,r'(Q(. Tab. 1., il qilab. dà pure il me''

ta^A.di fica adoperarli.. uuic'u ìnciiLuodu . ch.c

fjrpva nell'uso di quefla cannetw, eonfillc iiclU vinj:!).

-za, elle Ci fa agli orgini ddJ.i refpìraÙDiie ,. <:l'e pcV

alcune pi.i{one ^ alTaico infutFribilf ..^ t4lc tncunveniei;-

tc Ti potrebbe ovviare, adoperando un dóppio. Ri9i\tica,

.limi!: a quello , :t:h<: ferve par un organo; adaic.md'p

alU caana del iqantice un tubo di pelle, e a qu<ito la

cannetta, di ottone- ( mi fi^rvo tuttora di quelo ap.

. pareceUio , in .cui il mantice è nalcoiìo soitn ad una

tavola , fopra la quale vi fi mette il portacarbone fat-

ta in maniera, cht lì polla abbaQare , ed innalzare

a piacìnnenio .

{**•) E la Tua tintura fpiritofa . . BEnGHAIUI ie

Maalyfi attuar. 5. 7-

('***} Molto fenfibile agli acidi , ed a! lUi- alep-

lloi 1: anche la tiptuia dd legno BnGle aliongau

oa aolt' acqua» la quale dii'lali alcalini acqttifta

no colore piA earleo, e dagli .àcidi «' ImpalIidUcei «
fi Ipofjlia anche di Mttp U foo colofa

.
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LAB
diflolreod > è DB Urto annero di fiH neutri , clie fi

adoperino frcqiKiittaente nelle «pcnzioni chimiche

,

«d altri mano la nfo dm difficili da prepararli . E*.

Iwne di avere naa piccola provvifione degli ani *
,4efj^ altri . c fin» 1 fegnenti.

Od urtareo ntriolato i delf aliarne ordinarlo. «
ealdnato : del vetriolo verde i del vetriolo torchino;
"del nitro ; del Tale comune decrepitato . e del nedefimo
purilCmo, e dìrdolco nell' acqua dlftlUa» i del fate am-
moaiaco purificato : del barace calcinato g del C»ì leda»

Della dìIToluiione di argento nello fpirito di

eitro purillìiiioi delU dilToluzione dì mercurio nel ma-
delinio acido : del butiro d' antimonio in bocce turate

di crìitallo : d(l Aibliniaio corrolÌTo .

Della cerulTa : de) Ittareìrio ; del minio ; delta

bia lavata , e miclnita : del marmo bianco , e della

crcti laraia ; dei vetro dì piomba i del vetro di bor-

raee.
La natura , e proprietl di tutte le noniiaatc ma-

terie veggnnG all' articolo di cljrenna .

Quando ano Ga ptHwedatordl ratta le' coli Gnor
nentorite (**}, fl troitM la-lflito 'di poter imrapreo-
iete cofflodamentp 'tutte le l^eriesìe clirfmlche. E' vero.

gHt In cene ó^aBonl ^piA aver bifbgno di atoltl fall

neutri noo^adniiiiati di v>pn tma -tatti quelli (òli di
-baie terrea*, metanica i d' «Icilt- fifià , o volatlls , poi-
-sona ficilnente prep^raril) avetfloné'i materiali, a noa
eliiieiida per eXtf ftctt 'ni ' dllUlIadoBe , oi fnbllmaaio-

re . 'Intanto iio;i t'-é dosa alonoa , eecetto la loro mol-
tttadihe,' eh* -impedito -41 praparacgll aM«f cbe fi

tfebbanó adoperar* .
'

Do*

(*) Tutte le dilTaluuoni aetalliche, ed i Ikll pro-
dotti dalle m.^elirnc.

(*<] Kd arche dello zucchero di ratàrno i delle

fui foluzlone. della terra pcùnte fciotta nell'acido
mirini) . del fapome . e fiia foluiioDe i^irìtols • del

borace , del fale mlcroeofmico tt.
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Si

BvM le InnonatHÌ l^opcrte IntorBO alle dìrene
^eeie di lu gu appmti, ed utcnnil per tali Tperien^

Xe Cono divenuti mobili iBdirpeofibili in un Cfaimlcò

ttbontorio- Due ne ha il mefiierì , uno coli' teqna

,

l'altro col mercario, con uni proTÌfta dì redpiantì ,

di lubi , di piccole ilorte , ed imbuti , come fi pu& ve»
dere all' articolo ARIA .

Finitmcr.ic , liccome Ir Chimici , e U fìGei fooi>;

li pmd dire, prefen semente una medcfìma fcienzi (*) 1

laboratori Chimica debbono eller prov^ftl di molt»
nicchine , ti ìnromeocì, che prima non vederanG, elie

ne' gabinetti di FiCca • I più neccflarj fono , de' buoni
termomciii di mercurio, come quello del Si?. DE LVC,
ben aeiiiiiitnit , per poter ciTere introdotti ne' ralì,

o immerfì ne' vipori , ne' liquori «. ; un buon bsinno>
metro, degli artometri, odia ptfa^lifueri , uno de"^uali
dcf- elTere -nello d> FaREÌNIIEIT» uno Tpecchlo ntio-

rio 01 ici poiiJi:i almeno di diametroi delle verghe d'ac'
ciijo calamitate ; una buona lente , ed an microrcopioi
UBI macchina pneumatica , ed una elettrica (**). Tiittil

Suefti llramenti non debbono tenerfi ibltnilmentc nel

iboratorio , ma in nn loogo arciatto; Ticino al mcdo>
£ma t altrìmenti li giullerebbero preliò pel VAporii cbe
•filano nella maggior parte delle openltioid (***}

.
(*) La Ftfìca (ì può conRderare eome «m ptanu

generoja nata all'ombra delU Chimica.
{**) Per accendere 1' aris infiammabile io adopero

r Elettroforo del celebrt Sig. VOLTA.
(•**) Qui i il luogo di fivellare del famofo Labora-

torio pofiarìie dct SIg. Guflevo DE ENGKSTHUEM,
la cui DilIertJiione su tai cf^eno i anche Ibia pubbli-

cata in Gctmiriia dal Hi);. WKiGKL 1' A. 1774. il ptin-

cìpate Urnmeiita di cjucflo laboratorio portatile la

cannetta ferruminatoria, olTia dei (aldatori, ed altre

cnie nteefTarie per inaliiztre rarie foftanze > e fpecìil-

mcntt le sc([ue. IHrersa i adnnqne la grandezza . e
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LAB
Io credo , eh: non fari iruri!-, pri-::; ']i finir qoe-,

£io arinolo , di aggiungere quaiciii; impoi r .me oflerva-

7Ìone per quelli, die vogliotio -pplicrrl; alla Chimica,-
tappano all' ordine . e ali» puV.zii . tlTcì'do <iiiclle due
cofc afloIuTamente necelTarie in un diimico hbor.itorio.

Si dee adunque procurare di tener ferapre netti tutti

gli uteoGgl)
,
rimetiendogti ' a Tuo luogo dopo averM

ailoperati . SI devono con somm4 diligenza incollarele

iTcTizionl fopra tutM le dro|fie , Copta tattì 1 mlfcii-'

glj, e prpdottl ; di quando in quando depurar 1 rafi,

, Sairi bene tpeflb un* occhiati , e rlnDarare,, & occorre ;

le ITcrisisni QneQa dìlig<tiit , ^he Tentbra una coSk

Arattiira di tali laboratori, fecondo la quintili, e qoa-
Uti de' materiali, cbe citi contengono. Ben fi vede, che
per le (Uialiti delle acque fi richiedono vatj reagenti,

e per confegucnia arche varia de v' efière la forma in-

terior* di qmOio invoglio. Per ii car.netla f.-rnimina-

torij pciDO spaf.io fi richiede, e pnciiì ftrcmcnlì fono
rc^' ;'irj ; ma pc- analìl/.ire la rcqu- minerali fi richie-

tinti gli addi, tutte le ttrte, i fall , T alcali flo-

ji/ilicatcì , ed altre materie al fluide, che folidj, le qua-
li per quai-Ió fienn ridotrt ad una piccioli mole, vo-
gti<rnr> però uno fpazto fuIRci nte , ed un..inroglio mag-
giore di quello che ordinariamente li adopera. .Le boc-
cette devono elTere di Grillilo, e fornite con turaccio>

li ben adattati, e parimeòte di vetro , N^' cafTcttiai It

collocano le materie fcc<die:,'ed il carbone; f in un al-

tro laotto vi S- mette la cinneRa col (ao martello , col
Ciadelliere > col porcacàtbone , colla inolletta , e col
pieeiolo (BOtinjeiio fernito del fuo pcfteHo. Quelto è

un appirato ncceflario per un Viaegiotore naiuralifla
,

c per efaianqae voglia efitminare ne Tuoi ,viaggi i prin-

cipi ptil profTiml de' foflìli , delje volcaniolie produzioni,

e dette acque fpecìal mente minerali , le quali col traf.

porrarlì in aJtjTi luoghi cangìana di natura , e non han-
no tutti que' principi > ^e avevano nelle loro forw

genti ,
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ét nulli . è bensì tediosi , ma pare di fomras J"'pnr-

tinzi , e che rade volte fi oflerva Una pcrf.tii luria,

occupat» a far diverfe Tperienie
,

pifTì àd un lavoro

all' altra t e vedendo di poter conofcerc ficilmentp i

prodotti delle prime operazioni , non li mctit; in or-

dine : onde ne nafec, che i vetri, e le bofti:;hi: fi riem-
piono, fi accumulino, e fi moltlplicsno a l'inno di noti

poterle più riconofccre
,

il che ci fi di poi ilubUare
Intorno alla cert:7.7.a de' primi prudotti . Ma peggio è
ancora , quando s' intrapreede nello HeiTo lemoo un
altro hraro, o per altre occupazioni devefi abbando-
nare t'impreia: per la tjotl eofi , non urandolì la debi-

ta dlKgenià , ordine, e pulizia £ perde tilrolia il

frutto di tante fatiche

L* unico mezzo per evitare un tila inconodo t
di u(àr« quella diligenza,' ed attenzione, di cui ib*
biimo poetati parlato . ErIÌ i bensì una cofa aRat
fpiaccTole , e tediora jl dorer defìRere nel più b Ho
dell' opera . e perdere il tempo prezioTo nel nettare ^
e colludi re i vali

,
nell'at^piccarloro le ctdule re.) coie tUC-

tt; capaci a difanitnarci , c ad apportarci noja, C dl-

fpjc;rc-, r.nudi.ncno fino effe necclTarie. QuelU. che
hanm h forte di avere un &jiii:;ntc tfperto , e Capa-
ce , lofibno b:mi evirare ur-a Tan pirtc di tali oo-

. ma non d.^vono perciò nh anelie in ciò foCcrata

da njiii ;incn7ii-)nc. e fjinntinTnff mimici fieno cotali

«g^cni , è pprò fcTiprc K'n fallo d'avervi l'otcliio,'

lirmcnte quindi) (ì traira di iloier rtocr fecrcto per
qualche tempo il fine dell' inraprcfu lavoro , come f*r

fi foole, e come bene fpcflo è ncceflario in Chimica.
Ella c cofa non meno importante ìl confcrvare in

Itti teoillro Ikb de(i:ritii i niifcuglj , t rifiili.ni , ed i

prodotti di^tutte le operazioni . Suole accadere, che
pifTato ttn certo tempo fi vcagono in dette cofc de'

fenomeni finijolarìfrimi, e non preveduti . Quante belle'

((opctte nan'fi fono fatte in queBi manieta , e qiun-
le fi fono perdute, per aver pcitaio .via troppa
prello i p"odottì. o pec non avecli più .liconofciud

A cagione di quelle iDtiiazioni; che banno IoSèrro7
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Inoltre i enfi r^enr^^ììTmi per ^slll, tha A
occupano con inipcgnn ne' lavori chimici. Hi Mon U-
fnam «bbaglure dallf rpc-im-zc appj'enii, e ingin.
lUtdci, che ia pratica tri -iic"<emciite fi veggono

.

Una cìccoIUnxa foU, eh' li-i-ibrc J poco importarne,
O che diAìcitnieate rilevare Ji pnlta , è non di rado
capace dì dare a éeiti lifultatt tutta l' apparenza d'una
grande fcApena , &bbfne uli non (iena. Le diia

uidie fpenense fimo quafl tutte «eopi»«e ad uÉ
iftn novero di cìreoOatiKa . da non pstar riSetcen
(u ciafcuna, specialmente quando niinv] fono gli og^
getti ; e fuecede anche fpe'Tiiliino , che la medefìma
fperienza replicata piil volie prefenta de' rifukati

molto diverlì . Per la qua! cofa neceflario . prima
di decidere della lìufcita d' una Tpeiicnza , di farla

é rifarla più volte , e variarla ancora finché t' ef-

fetto Coftantc tol?a dì niezsio of;nì dubbio

.

Finilnienic cTen'do la Chimica uno Rurito atto

a pcifezionare mnliilTnie arti . ed a fcoprire cofe

nr.ove, e cipaci ad aciiccliiie i loro invenrori, avvei-

lano [jil^lli Ai n.'ri perdere il te npo ed il danaro in

lavori noLi di rado inutili f e fimiti a quelli, che

s* i Litri prendono per ifcoprire la pietra fìlorofale ;

jion efteado eoft nuova , che feducenie e vaniageio-

fo K di;iio!lri il compUIHi di molte ricerche , rebl>en*

in realtà non fia tale. Pur troppo abbonda la Chk-

Aiica di qucftt fpurj ruccdfi . che ad altro non <cr-

vono , che ad ingannare gì' incauti operatori , ed «
fendere infelici i- loro Autori . i oliali pòrtati dal

Suore d'un eflto fonunato . moltiplicano i lavori . e

(lillipano il danar* avanti Ì' accorgerli d' aver pardtuo

Il nmoo in cofe da nulla .

L'oggetto di qucIVi miei riflcTi non i peri di

fec perdere il corag^^io a coloro , tic fi fen-

lono portati per tale fcìetiza
; anzi concedo , che la

perfeaione delle arti , la iGopetta di nuovi oggetti di
manifatture, e di commeicio fono procedute in gran
parte dilla vera Cli ùnica , lo che la rende eotan'o

ftlnubile. DilF-itci li; la Chimica non aveffe oet olv

tncEio di letidcift uiUe alla fosietài noa faicl>be c!1ìt

www.libtool.com.cn



*AB ti

<tae Hiu fetenea puramenie ttoiica , buon* Iblianti»

ad occupale qualche fpirìto ozìofo , e fpcculatìvo k

£Uk «ncbc co» cena , che non mancantf efsmpl
di foctilnatì avvenimenti in quella Torre di lavori, ai
cu! & pafU , per nex^o de' quali alcuni hanno
latta la loro fortuna . Ma torno a dire , che quanm
tali lavori fenibrano brillami c foriimaci , aliretiaon
maggiore deve clTere la circnrpezione , l' indìITcrenza,

e la diffidenza, con cui devonfi riguardare.
Io mi trovo unto più in dovere di dare ciucili falu-

tari avvertliiienli,Ja quanto che io AefTo cuntefTo , che
malgrado la loro importanza, non ne ho di clTi fatt*

quel conto , Che lar fi doveva ; devo oeA nello fieIRi

tempo alHctirarc , che per U loro tnlcnratcsm ho ìn*
corro fempie qua cilUgo , che in coaièguenxa ne de«
rlfultare .

LAMBICCO. ÀLAMBIC.
VAS DlSTILLATOniUM

.

Il Lambicco i un vafo, che ferve per le diftillaEioni ;

Ve ne Iòno di più forte differenti tra loro, tanto per
la loro figura, quanto per la materia, di cui fono cooi«

polli (*) .

I lambicchi fl adoperano comunemente per le di-

flìllazioni de' principi molto volatili , che fi cavano da
dìvcrTc fo.lanze , fpecialniente vegetabili. Quando ì

principi , cfie fi vogliono elirarre colla diSilUzione ,

non tianno una notabile anivìù fui metalli , c che fi

vo-

(•) De- lamlHCchi di vetro ne parlano I.EMERY
Coiir, de chymie Tsl. 11. S. t Tal. VI. f. 6. 1. WAI.LER

.

Chym. phyf. T^t. II. fi 47- M. P. r. g- f- 't- e. f h. £.

Ta^. III. f. 9S. b. c- BA.UME' Chym. I. s. i. f. ]. «.LE
FEURE Coan de Otym. I. p. f. L n. ?• CHA-
HER AnfMpmait àtr Maallurg. h T. V, £ y C\N-
CIUN ErfttgrUaJe itr ADtàr-jruiyJ.

J. ijt- T. lU. £ aj.

di (|iicm di rune LKME&Y T. c T. U. e CANCSW. /. <.
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ri,
Cile 11 logijono dmillare à baeno-nia-ri»

.
Le rfette parti del lambic" r. f "

la loro fipira
a da vino , 6 <i' i

^ de- lamMtelii Ji „
"1 «jm-a

, cCiriJo ,

e più dilaiaEc . Otiefta

neheul

1 più grandi

p".rato^e°di5'ina"Z?^^,^i'''rt,e"°?ftì°h^.,-
il più calore . La ratìooe «i S , - f
*J

ficaie U P«nefaa"d?«.''dim
a'Siè'rropSj™pj.^onaM a ,i,eBa dell' cvapor.,ione la ™' enon « fa mai

, re „„„ Mia ruperScie de" V„r„i S iquanto maggiora f t„„,e^;^ f "^; „reSò,.™no» più pronta, = più 'fjcìio Ji^u, 1' ev,por.,io„.
'

ne una torma pju larga
. e più (paaioli .

Sn'^'f
s' '-s'def"fSrri'isr iXaS::"tute i di «agno, c.dt„ j„„ ,„ ctfentrt

fm.lto''bhÌ° J"'"", P"™' °' ««'Intonato di

qaon acidi, e degli olj elTeniiali. '
'

Digh^ed by Google
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per l'apnunto nel primo, onde venginn cW ^.in fit.i-

giiinli nellj loro parte Tup- iorc , eh; non vt !,i

gau d. unirli cun ((u-i.ii inti .

Ndij parto fuptiiofc à'-' - oei'o ti -J-vn -

e Iter u tubj. 0IS4 un' apcrturi . rli cb »- r«
p.-rt^tumi-ite. e per ;:u! ii ;:c!T, jnciir i-iir.. Jiirre a pia.
cimento lell icqus amlciic alerò iqu.irc

,

11 terrò pr^.m {*) del limUeca i «[R-lio che eliil»

. mal! citpittlio
, p-rchi gli serve di teda > Quefln pezw à

formato s guiu d' uiM beretla , o d'un cono ismta t
nella cnl parte rup riore r* t itifériormcace - e Interna-

mente nn einalttio in eira , olSa utu fp^cie di grsoda,
Mn un- orlo al di fiioci , che aduntulolì ali tuta, a
all' altra de' ivf primi pezzi , rieoe a- oombiciarìì la
maniera . «he più bigogno'Bon iiavi di tesrii. Final-
mante quello capIteMn deve avere un toln ehiimato il

àgtt» aperto Interni mente, e corrirpondente alla fnddctcs
gronda. Quedo breeo deve edere di ir in iS- poUlei
tieir eflcrno , e talmente inelinito , che col collo del lama
bieco formi un angolo di ciré* 60. gradi.

Il quarto pezro del lambicco, parìmenre di riinic

chiamili rtfrìgf'anie . Qacfto t una fptcie di fecchìa <
che cireonita tiit^o il capitello , con cui II Tuo margina
infiriore deve eH^r perf tttmcnte faldato , al fondo del

quale vi fi adatta un gril letto .

L' ufo di quello reftÌBfrante è ptr contener
dell' acqua fempre freiea , c desinata aceii i vapori .

che circolano Del capitello, fi condaafioo più prefto • U
ffì-

(•) BOERR^kVIO ci ha dato ! fintf , t la de-
Ibfizioiw d'un lambicco di tre fcai. Il primo i m
vaie clliiMlrìao di rima, il qnile esniieDe le materis-

da diOiltard • Il fecondo , eh' be da entrare ntl pri-

mo , i fui principio pih ftretto , p«] divien; cilindri-:

co . L' apBTDKV di quello cilindro Q copre col tare»

Jtetzo fatto di Ihigoo , la di cui figura è conica, e
ómln d' un tubo attaccato alU fWa fbmmili, Elem.
Chym. Tah XV. ìcoa. j.4.
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gritletw f^rve a dar 1" eEto all' tequ» , quando *

nuca troppo calda , per follitQirne pasci* delJi freddi

Siccome ne' limbìcehl di rame il refrigannte , ed

U eipitello fono uniti Infieos , fi ,potreb|xra waGde-
nre coiM fitti A' m Ibi petzoipDn.fe megUo dilbn*

faerli , perdii 1 lato «S fimo difièmitl ,• e percU 11

reftlDcntiEe non è nn pezzo eltènzlils del làmbicao.
Molti Chimici , e buoni operatoli mettono inebe In

dubbio O la tua utilità , nalCme dopo .che li coftunu
dì adattare il Terpentclto a' lambicchi

.

Il fcrpenttllo ^ un tubo Inngo , fpirale', fatto di

AignOi e adattato ia un (eeeblo di rane di manierai
«b^ r eOremlil intcriore , e fuperìore escano dal mede*
fidio per mezzo di dee bachi , iocorao a* ^^ìtl\ efl'a

fimo per&ctamente faldate ; nell' edranitì fuperlore del
lerpeotello i" incaftra il becco del lambicco , e 1' in(é>

riore entra in un recipiente ad efTo aditcat* . 11 leo*

ehìo , che tiene dentro di k il serpentello , G riempie
d' acqua , cTie serve a rinfrescare e condenfare ottlma-
nente i vapoti , che paflàno . Quefto ferpentello , che
pu6 dirG no vero refrigerante, ha UD gran vantaggio
•opra r altro dispofto loiorno al eapitello , poiché nos
i soggetto a ritardare, ed anche ad arr^are intiera-

ncBte la diftiliaaiooe , eome qutft' ultimo j arendofi oa-.

Mirato , che quello accidente fucccde .fempre ; quando
ael camtcllo du lambisco regna sa eetto grado di fred-
do. Si trova negli Elmt*zi di Anuew ielSig. BAUMJE*

(*) Qaanto piO freddo i 11 corpo , che Ineontn '

r aaqua ridotta in vapore . tanto più predo elfo a(^

forbe dalla safUitta vapurofa tutta quella quantità di
calore aflDEtiio , che alTorblre fi deve per rimetterla
nello (lato di liquore. Dunque il reftigtrante non pud
dirC ne' lambicchi un peiM fupecSuo , parchi l' ac-
^ea.ah' ctTo conifcne, fi confervl sempre più fredda
che è pallìljile , sccìò 11 vapore fi condenfi irfù pi^fta»
e palli in idi guii'a in maggior quaodil per il tubo nel
tcctpience.
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£^ 9D» affilo e&tta dtsctirione, e aa disegno bea

;to e Iki» Palpito de' lambicchi dì rame «ol loro

erpentclla

.

I lambicchi d<' quali lì è «ra parlato > 6 ufan»
p«r la dìftilUzioae degli Spiriti reUtri de' vtgectbili ,

delle loro Acq^e, chiamata diiUlue, àt^\ 01/ tfeniaB,
degli Spiriti ardenti tanto puri, che pregni del prlael-

pia dell odore delle piante , e per ,molte altre diUllli*

xioni di ausila natura • H* ficcòme avvlent aoD dì ra-

do . che fi debbano dillillare Uquori addi', o fallai*

capaci di rodere . e ioEacwrt i metalli j perclb II ado-
perano a tal uopo lamblccbidl vetta, compoltl ordì-

naiiimente di due soli peiEl , cioè d' una cucurbita , e
d' un capitella . Vi sono delle cucurbite di vetro alte ,

e ftretce , che fono utili par la dlftillazlone di

certe sofUnie molto colatili t se ne fanno anche delle

altre meno profonde , p)ù Urghe , che apportano gtl

Qcnì vantaggi di quelle di metallo della medifima for-

Per evitare 1' incomoda di lutar li eipliallo colfa

.cucitfbila fi inno inventati i lambicchi di vetro bianco

d'nn pezKO solo , il capì:ello de' qu.Oi dece elTere tu-

Ivilato , Hot nella sua p.irte fuperiore fornito d' un tu-

bo da. poten'i chiudere esattamente con un turacciolo di

vetro tmeriglixtii
1
per quello tub^ % introducono le

danze da lambi.::3rli , e da elTo parimente G cava clù.

ebe rimane dopo la dìstitlazione . Quelli Iiotbicchi d'un
iblo pezza, quiintuoque comodi in certe eircofiancei

fono nondimeno poco la uso a cagione della loro rari*

ti , e difficolti d' lotrodorvi , • di litinn da effi .k
Hterie aollde

Si ftiuo eziandio delle cncnrUtt di pictn , i di

ttrté internameiiie loveroldate, le ^uall ut tnoltt ca£
li poflouo adopcran*

" '{*\ EUiB. ir Phtumtte. p. li.

( V. DISTILLAZIONI ).
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lANA WiosOFrnA . v. fiori di' zinco;
LAPIS LAZULl. V. AZZURIIO.

LATTE DEGLI ANIMALI, E SIERO.
LAIT DES ANiMAUX. ET PETIT LAlT-

'

LAC ANIMALIUM , ET SERUM LaCTIS.

Il Lsttc degli animali {) i un litjuoie d'un "bitnet
foiorto , che risulta dal miscuglio di tre soltanie mol-
lo àìvtrse, cioè il Buurn , il Cjcio , eù il Siera'.

Quelle tre materie foro iEtimjtiienic mescolale l'un*
coir altre nel latte {••sco. Il fiero t U fola parte
fluida del Istte : il Buciro , -ed il. Cacio con e(lb

mescolali hanno un certo grado di confìftenza ,' e ma
sono diJTiilubili dalla softanza fierosa .- Qaede dofl m»
terie , la prima delle quali b di natora' ' totalilienM

oleofa . e la feconda dì natu'a linfatica. Tono fot-

tanto frappone' e l^iìpLie nella parte' fiero» In rirtb
^ell^ lor ijrandq dii ifione .

Si vedi- da ciò , che il lane è una vera imul-
fione e*)-'! buriro i 1^ fua pjne oleosa, doi quel-
la, che cuir ir.ierp()IÌ7Ì<inc dc^Ic fue parli produce
un-, ' .oionlfl Iiiinc1ie7zj : il cacio fj li furi <.ne di

i.r pgine , che frive a ten r lofpefi ts pjrte o-

lei .M . 'talmente il Gero di liia n.rurA tr^sparenrs,

'.i acquea, che serve a ricevere le altre

'due. Il ^.'i-t i' pub* danque eoo »giure chijmare
ua' tmiiljitine' a-thi's.e i e dalle tat prnprieti fi rfr-

{•ì I,c f.mirliie di qi.rRli animali, clie di LINNEO
Uppellanfi n:f'tr.\ilh: . hannii It petto l'^bdoine, O l'in-

guine fi}<-nito di due, o piii mammelle deDinatc a fe-

par«r« e raccogliere un umore bianco , opaco - al-

quanto dolcf , e con cui nutrire G polTono le loro
proli fino a tanto che fieno ciipaci di procacelarS da
Ce iole un ditto genere d'alimento.

{••) MACQUF-i! Flcrn. de Chym. praBìq. II. p. 4ft.
CARTHEUSGS Mai. Mei. Il, p. fiij. ,

quindi fimile al

chilo P£R£)IVAL E£ayi mtiical aaì ex/erimeal, ec, p. iji.
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I. A r ét

iti ; ebe OB til nome gli conviene in ogni

11 latte di frefco monto da nn nìmale frugiro-

To sano , c pafctuto di cibi Ad ejlu coavenìenti

non dì nelle prove chimiche alcun segno d' acido,

nè d'alcali (*) } hi un sapor dolce e gulloio; non
contiene pirte alcuna votatile ai grado di calore

dell jicqua bpllente, almeiio Ìd quatiiltl . lenSbUe dft

poterli ra^gliere ; non bt cbe un ' leggiere odort
' ed (tlTo Tianlcolire.

Quelto liquore è Unto &*iis ed diere alterato

die la minima quintitlt d* acido ^lU per oatgnlirio

. Quando vi fi mefcola dell' alcali no
. fégiw une

(•) BOERRAV EUm. Chym. II. Proc. 8». IIALLER
PhySolo^. l. c. L. iB. S: 1.

S.
16

(**) Un' oneia di latte di vacca unita collo spirito

^i vino ha prodotto un coagulo bianc* , il quale tne-

diocremencc asciutto pefava i;. grani . il liquorciche passi

per il filtro . era lattea .

Coir alcnli Ma vegec .481 et''^ eoagul*
biaiiililccio.

Un liquore torbido.
C^ll' alcali volat. cauli. 46. p.- di eoagnb

giallognolo

.

Va liquore' torbido, che da' se lolo fórmò na anoro
coagulo..

Coli' alcali rolat- aereato m> V' di coagulo
bianco .

Un liquore imparente>
Coli' acido vetrifico 7*> gr. di eoegalo ros-

Un liquore trasparente.

Coir acido Burino fi. gr. dì coagulo blae*

chtccìo .
I

Va liquore qnaS diafano

Coll'aGÌdo nitro». 4^ gr. di coagulo"giallo*
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Un liquore torbido.

Coir acido imnicale (i. |r. dì colgalo biaD>

Ua Kqao» (|ntfi trasparente.
Coli' acido spitìco io. fr, éi coagalo biaa-

Un liqnore trasparente , con tm ouoro > e gllle^lantv

Coli' sc'do fosforico 40. gr. dì caglilo biaaJ
chiccio •

Vn liqnnre chiaro , con una piccioli porzione di eoa*
gulo sul fondo .

I.0ÌI' acido tueeherino4.|.gr. di coagulo bia&>
chiccio

.

Un liquore torbido, con qualche indizio d' uh nuovo
coagulo .

/ Coir acido tariiroio 41 eoagido biaih-

Va liquore torbido

Coir acido aninale ar* B" ^* coagolo Man*
cUceioi

Vn liqVorc torbido . eoa atolto Muuio ,

Coli' aeldo- del legno tt, gr. di ebagnlo hUa-
cfafceio • . -

Coir aceto gf. di cAtgolo nSo.
Vn liquore chiara , oca qniilche inaoio di coagnio tal

Coir addo del UmoDB 40- ^r. di «Ngolo

X7n liquore torbido , e In parte nnoTimente coaga*
lato .'

D] quella o<Trrva7,ioni risolta , cbe non tempre
dapli stridi iniii'rrili fi ottiene dj| latte una minor
quantità di con^jln , che dagli acidi regcliili, come
erednno a\:ari'' . c che per U m^nipolaiione del Cacio
importi molti 'finn dì sjcEli'^rs i mini piCi opportuni
per Ecpirs-e dil latte tutta la «tu sotanw caciosa , a

di icpirìirli anclie m guitj tile, che non venga altera-

ta dalla materia , eoa cui fi coagula .
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fptcie -di co*eultftoK't*)7 mi malta djverra'-dl^-aòd:

U cagioniti diir acido ,'^tlt<)ciliria«nR a mo^lrvJiUft
«zinne, che T «Icilì ha '&pn taite le-paltt^dck kcte;
e regtiaiatnente Tutu partt butiroM .' li cul'''dl an cua»
Wr« riponacco (**) ;

H Une rog|;iace anche nsturalmente ftu* tfcms
iggfanta a direrse noiabilt mucazioni Le parti oleO'
te ,«'biiiirofe di quedo liquore, cflcndo f)KeMaxmfitia'
•ìA lagjiicre dell'-altiev e poehnGaa ad-Ma aderentit
B' AMratw'diU rimanente «1 MBtplier(lBofir^**)-,o 8

aCaèqAa dt' Calet MM MIgih 11 -latt» * MCHtb
On^ncnt; Ateo*' I. ]*. - -T

.
(**} Se.U gigtinc « qnella (oOaim'.t* qàdvad-'lifc

K vntsee la Mxfttla- oleosa' con l' acquea . cotiw'A 'tidk

emallIonTi-' ne le^uE, che le toftanie coagulaoti agii-

cano principalmente tul glutine del laJtc • Non i da>-
qtxt merariella , che tane le materie glutìnost , come
inno p. e la decozione del Lichen iilaniico', Io ZucèGS-
ro et. . ritardino la coagaiaiìone del latte.' Per altro 1»
£Ooo per^uuii, che G svolga lempre dal latte- una para
zionc'drl 9UO Rcldo , quando fi coagula sponianeamen*
t:: , o coir ÌHto del calore ; e'iìccAme il Jatte i quél
I:qHOre animale . che tra tutti gli alirf i il più ricca

di *cido >, li cOTiprenda facilmenie . ibe aecoppiandoG
quefl' acido oipitance ad un altro , ohe gli lì a^iifine,
oppare all' acido aereo , alterare , e dlftrugi^ere lì del».'

ba la natura di quel legame, che tenea unite coli' a c*-

qui le pani oleose, e che nrllo Dello tempo anctuae-'
parare fi debba le materia glutinosa. si"'

(***) Se il solo 'riposo , sema 1' ajuto di Terna' i»>< .

temsdio., fblTe badante^ per s-.parare da) la^.la crs*
ma, iì dorrcUie , a (dia ceedere . .aeparare anehe.aclle-

nantmcUei mt ficaoBe noa l^vh in chimica dcconpgfi«
zioiw vattHut ..teoza- l'ajtita d'un intermedio, coal fe

probabile, cha 1' aria atneiftrìea fia appuntg queir iw,
taratadiov tfl «al l' trflo fi teptra dal latte , t aeparaa-
àoR fam inUa ina anperScie qwUa HQaan t «te cUa-^
safi Cicffla di Ulta ( Crimv tMOlt ) .

.niaftrzedbvCoOgle
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aidwttM Mm ntptrfciet pT^fimnM.:««i|>e-: Aff»4«.
Mll'eoMilfiaae i e vn^no «on. e& fiiqnmiU .Csnw *
^.t Mcdgli* per farne il buiir*. .Olnec^ Ìl latte*

mfue-tì puoTRT di te ned«(i|v».V4-w^MHO'41,<*Pi
vcDiiKtone . che lo reait acefceiiFev Mfttv^advót >)ll

mgnluiiove • .: : .

La coieubiione del latte O04,. ttr<]a csgCooirf.

UDÌ molta diftiat* tcpiriziona 4ella pvtC cutOM,<lal-.

la Fetofi «d . a mUiira che . qneft* ultimi lì Tepira ,
1' altra prende . mtRiiiDr . confiftcqia La coa^laziena.
duiKjDC serve di mtr.zo ptr Uptnr qiielte pae partì

del latte r un* dall' iltn, mi U mitiiera . con cui a

ft -|
- prodoce • delle noiabitf -di(!«renEe nelle t|D*litA

d^en^dae.; qqi^dl é , .cbe fono ^ìnri l modi di coa-
gntare il Utie. !;c<Hid9^Bl* ^ deftiaato.Q

M«l»,.«Ail ii«rp.. .
- ; .

Siccome V foOo.-,- tHv fi «TMapp* .ocljaite

... quo»

I L',addo del latte i m^nlat? .epq-un tale u-
nniiléi colla .terra animale, collo zucchero del latte,

Orcon poea quantità di sale iitfifkìvo e di miteria mit-

AiUiKinos] . Per icpararlo de tutte quelle soflaoM ete-

rof^nee chi TokCTe ricortere ella- djltilliziane a' iogaa

-

aerebbe certamente . poichi la malTima parte <leir bc!<

do rella nella florta , * & Komporrebbe adoperaadofi

no grado di calore capace a fiirlo-palTare nel tecìpien-

le . Eceo dunque 1* maniera d' otteoere 1' acido del
latte poro e libero da ogni altra materi^. terrea , e tt-
lina Si svapori il fiero dì latte loaciditò lino alla ri-

manenza di
J

pine, pnì Cf SàtF^, e li separa in tal

piisa qoetla pnriìone dr cacto .' cbe s' i separata duran-
te la detti evjp^niion'. Qu«:H liquore fi satura colla,

ealee . e (^il fi Sfpir* dal!» terra atiiinale; poi fi feltra

e Ci allunga con (re volte altrctcìnt' acqui . CiJi fitto ,

l>:r ifparare la calce dilt' acido lì adopera 1' acido del-

lo zDCi;bero , il rjiiile diridato coU' acqua li mcschia a
poso • poco «(di' an(iiI;tio liquore , fincbi non d pt«>
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» «Wg«h M«nìliriAitfc.'' I pft iafUnié'
jw «M «bacnlUiolle ,eoinimicàndi> 'indie It suo-^

ripit» di effe pia Tfrnn» eilcè . Dopo qnefto lavoro fia mponrc 1' acido fino illà Confilleniu di mele
, noi

fi «doglie nello spirito di Tiro rectificatlISno . col qu^l'wKio fi teptn d»Ho luaftero del htw , e di tutte l<
itft mttttìe eterogènee / non nttando altrp cfee un'
mltcoglta di «cidÉ», e di spirito ardente . Ora per sepa-
"re qoefto sjJHto dall' addò fi ricdrre . alU, iÌTfliUa.
xione, dopo àvtt libito U' mlicuMìo unii médlosM
quantità d' a<qus dlflillata .

* . .. 7.
.

.

Quc«-icido,O n(.n S «Iflalliiia , e 'svapì>ratb'"5oo »*
ftocit» attt-ae 1-oinido dall'aria 1 1) diftillandofì forniice aria
Dira, aria infiammabilt.aciua, acido', nn olio emplMuini-

.

"CO
, uno spirito . e nella ftorta rèfta una materia carbo-

noMi)) coli' alcali ye^etale forma un sale deliquciceote
,

e solubile nello spirito di vino, +) colf alc»ii. ' minerale

,

forma lo (ìefib sa/e . raa non crina Uiliabi le
; o' dall'miio.

ut di qutrV'acido coli" alcali volatile ne risijita an lAe
moifi.xcÉle deliquess-nte . da ci.i per mewo del f-o-

f^i?*P"* ««ffim* parte dtl suo alcali pria che
I iliMo -«oggiaccia a qualche alterazione ; 6) un sa!c„
aeltaMjtìeBte ne natce anche dall' unione di quello
acido collt terra pesame, colla calce . e colf argilla

;«olU inagaetia forma de-pleH-)!i eriftaili parimente deli-
floeicenti

r 7) no^ ha veruo" azione lul bismuto , sul
cobalto

, sul regalo d' anclraonio , sitilo ftaano , tul
n-rcuno

, juil" argento , e. aull' oro : ciò nondimeno,
qjfit acido dopo eflir (lato per qualche tempo unito
MJlo Ragno

, precipitò 1' oro dall' acqua rcela ih color
"*«>i <) scioglie il ferro e lo lineo, e forma aria in..'

Sammabile. La lolailone del ferro i fosca', c iì cri.

.Iilllui enma quella dillo lineo; 9) dal rame fi tingj

primieramente in azzurro . poi \a verde , indi tn cut ir

foKO ( ma non fi critattizza ; loì scioglie il pionibb,,

(lindo con etto In dtKeliose p:r alenni giorni ; li a-->-

luilniM hi MB sin^r dalee e fWte ..ma.noit forcda vrl-

llAlIt, SCHEBLE Kov. JM. Vffal
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Mn.^AlqfOdat aoint al £tT» , antodi A ekfl dfoa -fcmA èmìmut il l*tt« di te uyeM^mo ai per &rnc
4Ìf cicló fiìÉMla per cibo , at per firae fiera ad af»
4elU meèle<B«- Il punto «nsii^ule per impedire qaeft'

•cldlili &nfibtle - conlifl* m prendere del latte freica ,

nuteolsndavl U minima parte d'acido ncceSarìa alli

eotgnUciooe , e ad acccUrarìa con nn grado di calore,

casvenience

.

U ateco^o ordinario , ed anche il minore h quel*
lo di ftenprarc in tre , o quattro cucciitajate d'acqua,
diciotto f;raoi in circa di giglio (*) per due Libbre di.

Latte. m«)colandola col latte, che li mette polcia sulta

cénere calda • Il latte per via di detto giglio fi coagu-

la più o meno pretto, fecondo il grado di ci Iure , ahs
gli S di . Quando il latte quaetiito k deflinato ad ei-

eer mangiato, prima che il Sera ne Gì fcpftato, it

eilsra dcv' eSttt aliai dolce , e la coaguluioDe aU)

bnn ; te tuoU fune dal cacio Ti può.&r piAÌ predo
c «abito, thm' 11 Une è coagulato fi taglia per dar luogo
alla ^parÉtlniie del fiero , c £ net» poi aopt^ i gra-
iled ber fitlo icolan. Pinalracmp m Ca 11 uro , qnel

.

che li ctrcai II pvk fare aealdare itia«iarmeaie.„-aii]cìb,

la Mpinsiou ricfea pìlt pmta , fai fi paSa pgjr la A**
«igaa .

Lt putì batirote , eàciófi: i e Ceroté del latte ,

kEncbi 'da qnefle prime. Aperaaìooi. n4>"o feparau ,

non lo Cooo perfittameote'i atteMchi le dttte tre nu-
Utfe partecipano aiieori tatti 1' ona dcU' aluc^ Il bn-

(•) Una proprÌPtl particolare de! Ventrieli» i di

eoagolare il latte , Thon. YOUNG Dif de taHe C.

S. I. p. , t lo fleflo cffeiEo fi anche il succo gafiri-

co, YOUNC /. (, BERGIUS SiueJi/.A. Aikuai/. 1776. p.

SI. SPALLANZANI Dijfcrt. Ji Fijlia aaim. t rcgetal. I. p.

aiii VI tona altri, metodi dì eoaxuUre il lajte , mi il

laliare i quello , io ^ui •' adopera il gaglia , mentre
fl fiero , ebe con tal ranxo t'ottiene* t pì£k nlubre
ri pel nome , che per le bedle -
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L'A*

lira ti il eatìo 6 MtKaDÒ ief nòdo^ die < 3 dettft

nel loro irtìcolo . Higuirdò al fièro , iffine i' «vtriw

ben chUr« , e Mcven dalk pnii iì cacio, che tn-

cor contiene, per non eflere ftiM iblaftenia qosgliste,

Wfixnii fohhrfrio »1 ftrlo bollire con ona quindicin»

di «ani di crema ai »rtaro (•) . ed urta chiara d'uo-

ro cRe vi fi méacola' bene,' eon ftrl» paflare dappoi

oer nétxé d' lo ftliro « caria ftriccia.

Il eaglio orni il preiame ,
' che fi adopera per

ouseliàfc a laité . »l["> non ^ * e**" on» materia Une»

che fi irova 'od reniricolo dtl Titello . che per confer-

Tifló è fala («1 ; la 4ì «ado vecchio o ftantio. e qua-

•lla 11 latte, perchè contiene un acido lufticlente feb-*

Beo* non fia molto fenfibile . e fi pnb dire una apeci»

di lirviro proprio per li fermeotaiione acida del latte.

Vi fono molte altre roflanie , come i fiori di qoifi tot-

ti 1 Cafdi, del Co/iKM (•*). che chiamafi per tal raiio-

ne Crfilfc - l"» ec. Tntte quefie materie . bendii no»

•ppalaho acide, non c«nmnìrfiÌBo «1 latte alcuna lea-

4Wle #cia(t*", bifoJ!n'a pe"* s'io «ffoloumen» contenga-

no un addo occulto , eo» cui coagnlaoo il latte

.

n lavoro , che s" intraprende per chiarificare il

fiero di latte , i neceffario . Imperciocché fc per chia-

- rificarlo i Toleffe foltanto filtrare dopo la prima coa-

itnlazione , non potrebbe palTaro , o pallìrthbe ancor

tòrmo . perchi ancor pregno d' una confidercrolB

.«aamM dt tfarti caclofe aifti divife , che ad eflo «dj-

'
rlfcolio fino a un cert» punto, per le qnaU li coa^
it OMVO , e più fortemente col fcrlo bollirà uoita»«»-

U al Nmeo Ì'iwto. ed «w» «"^^"v ^.MtoaSp^hdlifllataUorilesaa.clHilfino hnm
. .

• • - I ) ftW»*

(•) n cremore di tartaro rende on fiero acido .

da non poterC prereriveré In torti i cafi , rit conviene

il fiertt «itto col gag''" • '« P''"' " ednlcara CM
qualche polvere alTorbente .

•

<VYl c*cio ). -

(*«} a Ca/JM lumm-e UNMO.
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fchwrito una, pura BL-mma . EITo t bensì li putc
più acquo del Ulte; ma è ancb« nel tempo miidelìmo

Eirecno ili tutti qui' principi dei laue , cbe fono ditla-
acqui. ì quali gli danno un fapore fenfibile

,

fpeL;iaImcntc .quando fi concentra itno alla metà , me-
diante l'evaporazione. Quefto fipurc k zuccherino , e
alquanto (allo . DìfFatti il fiero concieaG una eraa quan-
tità di fodania edratciva della natura de' fughi zuc-
cherini 1 e perciò i fuìeetlibile di fcrmentiilone fpiri-

iota t eflendo certo , che i Tartari ne fanno una be>
'vanda rpirilod [), che loro ftrvt di' vino.

Ol-

1 . (*] E" certa, che { Tartari ftnaa col latte una b».
,Tanda<splrit«ia ( V. SPIRITO ARDENTE ) , sia certo

i ancora, che ana li fanno col Gero . I Sigao^i RIT-
K.OW e 0&EItETSKOWSK.Y d alGcurano . Dierci le

le loro aperienae faue a tal oggetto, che da un latu
spoglialo della partt butirosa , o caeiota non { ottie-

,nc veruno .spirito; e clie->pcr rieirare dal lane una be-
_vand* spiritosa & richiede aToluiamcote 'tutta ta so-

ftinzA dal latte,, cloi tutto il tuo aggregato di fiero,

di butiro . e dì cacio. Si ntecte il latte appena man-
to in sicchì di pelle , in quelli fi rimeMola piil volte

al giorooi e ri li .UsclA fincbi principia a brmentare ,

é» cui poscia fi diiVilU un varo ipinro ardente . So*

gliotio però I Tartari , iptr aecelerare la fermentazione,
aggiungere' al latte frsKf) naa porzione d'un altro lat-

te di gli fermentato.. Ma soprattutto t neceflario , che
B latte li scuota . e fi riagiti di sovente , per impedire

la separazione del Cielo . e del butiro dal fiero.

Il latt* ì gaicectìblle di fermentazione non ioli-

mente spiritosa, ma anche acecosa: impercioecht se lì

tntscola un poco di spirito di vino col latte-, poi beo
'rinserrato in un vate lì mette in un luogo caldo, la-

sciando di quando In quando uicir dal vase l'aria, che
li svolge nell'atto della fermentazione

, dopo un mese
li troverà 11 Gero canEiaco in buon aceto , eh* poi fi

filtra , e lì conicrfa , SCHEELC ;. c

Dlgnlzad by C(
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i Ohre II ' detU' fifflinu contieiié il -fiero aochc

Sntie ipecie ài mli. eiie fu podono «vere col Arti crì-

illiizire (*) Se Ti faitno friporare i tre quarti a ua
di prefl*a dèi fitto chUrificato , c che dopo qiò !i lafe)

in rlpofD.in nn luogo frerco, ri & forat am cfrs
qunniji di criildlti' tJquanI» rolli. Quefto Tale t il re*
To fàie eflcDKlilé del latte , il qiimte a motivo iei fub
fii{Mre di ««oebero fi chiioM Zuahtro £ Lutt Ma
il colotC ) td II iipoK fono co*a cilraBea per qveA*
Me , dcrinndo lo «fio tlilh fbftaazi eftnttira toum
B*n dal llquon, la;qii fi k 6rtftaUii»tO': ijnladl

&r bene scolare queft) crilUlli > difTolrerll poleliL ncUS
aeqoa pnra, e ditalUttarl] la feconda rotei per enpc»
nzlone é raSr«ddincon>, i ottet^ooo malta pUt buM
«hi , «• awM saeohcrofi Raftloimlofi ule optmioM
per 1» teitt e iinana *ola 1 <ktti erliblli dinotai»
iBMtAenté .bianchi, « ~<pimR Ansa taporct pereht quella

itto'M ba'paehiSaw qnndD « poro.
• - CoOTie»' odcmre, die il lan», e p«,,.MMe{iiesT
M anche il lìcro , non eonteneado tleti^''$rlaeipiO' }àk
«oUtHe ,>cIm t' aofas . «m pcfdoHD pane veraM tt*
loro Ali . findit ooa fi efpongooo ad no celor sDperiw
jc a^pidla dell'se^Qs bolWne (***)•

(*) Dspo che dal fiero fi i separata tutta la so»
flanu eictosi, se fi tvapora fmo ella metà > e te gli

aggiagoB un poco d' acido urtaraso . fi crlAalliiza do«
pD qualche tempo un tale , che altro non k fborchk
an «ero tartaro . SI trova nel fiero adche nna {deeol*
poninne di iile digerivo , nna terra aoimale , 11 aal*
eflènziale ordinarlo toccherina , e «u Mttria cfttat*

iva , e mncilagEinoia , SCHEELE L ».

C"> ( V. 20CCBERO ) .
- j

(**> Eppure fi le^c ,- che BOERBATtO dIUUandai
latte ottaaoe Mn* ac^ua . «he aveva m NpdR «aipt'

nbanlò» • —oieaia . Altri O^iaicl antnca clutÉran»
dd-Utie niiy. flemou. A'u «don 41 1mh« «fr aoUbf -
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Cel^tM HfuìM hapottnM tette*-* -hamfmutt

£ poSofeo. oRBivr* .nuu.-lt. Saa .pvd conwH IMmié
coir dtr» C^) t e fiparftte -daHa ptrte K4at»«.- la M
tnno :« une dirciolu , e f altrò . ftapUsmieAta' ttafeoit

iMB.Qac'^a tpede di sllraito ^ eìb . che . in. Fnncift
cbiamiE Pnuidàpaiic. Il Sig. .B[)CQ(J£T faa .tSttwMa p
die il l*tte'«»pofto «1 ciibra delli . diftilltsione prev»
al coagatnktne finile A quella-', eha prora U liofà

animale, e che detto coagulo nco pub anribpir£' lUi
jMrdiit , Cbe il latte 6 drlla fua pine '«cqata, 'mentr*
MmcneDo atW tcipia haiteme'rL .puiì difciogitete' 11

. P;. iiOFFMANNO , che ha &tto tante ricmche ia.

•ireffiiDCi cirda il Ulte di laccai paragonaBdot» 'cos
^elki -di molti altri aniniall , ba peorato, cha col dt^
iaXnrt noavameate coli' acqaa puia tutto cib , che (a
frarnhipahi , odia eltiatto di ! latte ^ontictis dì foAanu
tf|]btubill nell' «equa > t» ottetrél^be un liquore aaalo^

fo «I to» ; « dUlàttl r àeqaa deve impregoirC della

3iat«ri« nilKO«a-4noektfiaa'iÌel-Ta)B di latte , e dell' al-

tM.flÀnM bllnetHiKt pob cotncMi* il latte, lenza
aba diÉilltere dtile parti. boElroah , e cacio» « le

Sali Batoralinetite^ ntw (beo Jifbhdiill aeir acqua , e:

enl eonaefione ctdr'aluBr.partl del latte dcv elTere

4imitauitt dell' efiétto del aUon d' nna luaga cTapora-

olio , una. pòrxione d' alcali 'volatile , ed- ne' cma-i
aacioflc permanentemcace eladiCB • Onde fr rede , ci»
l'acqua non è il sola principio volatile, die fi otticaei

dal latte , c dal 'iero . . .
'

(*> Dopoarer divinato otto oacie di lattedivacea bo-

rìeavato cinque oncie . due dramme, e cinqutntotl»

fraal di Semina inGpida, un'oncia..* ventkinqoe gra-

1 d' un'altra lemma Tapotim , mezz' oacia di liquore

acida, ed tMa lblhnia oleofa, H cartone refidno. did'

area il «&. di due dramme , e M«e frani , dm le-

Ibm edelaatbBM l«faib.iwa cenare, il dà enl.pBà M

.

4i Tonui Iran* <
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tloae (*). Li parta botirofa vita nboUre Ihìlt £»•

perficic dell'acqua , e li caciosa vi rtll* indiUoIubile ,

come U aniiTulc coigulnu • Col felirarc dì poi
quefto Ilquuie . che li può, per coìl dire , impregnare •
piacere de* princip; del Gero . formali l> preparazio*

ne,, che fi djiama il Suro {") £ HOfFMANNO (••*).
,

Mi ifucno Gero non t tanio in um , quanto i il (ieio

ardìn^rio
,
pcrcht quella non richiede tanto tempo , é

ifiibaiwo. a prepararlo. Il de&nto Sia, OBOPritOT^
^JM^fauH^ W^naliG dd. fiero £|tti &. aoa ftotta.,

((non a wgoo-Mna fino % aoGulit ..di.p<d dUllUws.
qu<(h> rcfiduo a'iuoco andò . eimuddona ^^^i
flemma , pofcia poo ijiirìto.afjì^a df. color-oi^no, ìb
ttguitò nD.'olio aibi doB», 5 $ulnwii{e-jm(a|a n^l^
lloru nna materia carbDiMÌkt-cliB.ar,]9MWTffatrari^
Anu dubbio a motivo deUe mùerie.^ilna, con cUs,
nefcolatcì

Da quella analifi poco , o aulla V impara , onde d
neeellario di qui riportare di pareia In parola tutta

.

ciò . che IO tal oggetto ci lafciò frìtto 11 Sig. RuUEL-
ILE nel Qhmdt £Mt£iÌM gtt il oefè dì Mano dell'A>,

'(*] L' Autore ha ragione di dire , che la foftanz*

dft lati» nel condeararìì in ibrma di eftraito per mezzo
del fuoco , fòAra una aoubile alterazione * di di^a*

sanoare in eiò quelli, che credono, ed loregnaBO, cha

r efb-atto del latte conttn^ , in le lutti i prineip} , •

tutte le proprietà d' un ottiniQ latte

.

(**) Il liero fomnùaiAra per ideilo, della diftiO**

«ioM iqolta gemmai uno fpirlio acido, e poco olia

cmpireumatfco. H capo .morto rtqawto da dodeci ond*

ài fi«r« eb^ il. pcfo di dui dramme , e tmtaqoattra

crao) , « calciaatD Ufiiiò dopo di le due grani a tamm

R Siplm faaSf itit» FtUtt. HOFrUANNI^ ^
Se al «UHlOuMt Astore Mtpò ftp
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tt'aótt'U tmlUi ebtm'iche dil latte In traprese dti Signpri

BECCABl, Y01I»&. SANDlFOhT, HAHNIO . bOR-
Staa , VOLTELENIO , DOOTSCHODT , SPlEt^
MHIWO , e. (Tt «Itri celebri Scrjtton , non lì avrebbe
fÒtM dato la pena di trafcrirere dal Giornale di Medi-

U'Ktiiioria del Sig ROUELLE. Ne^l Atti itlVAi-

tSiti^ Àeaie ii Upfalia itti' A. mi. evvi eelaodio unm
Ùllèrui^one del Sig. BERCIO intomo ti latte di Don-
na , ricca di molte onore fperhBw > t di ficfd rffcfi'

ttleHvl all'afa dietedm * mtfleo dd «deflmò fi^'<-

I riflditi) delle fperteoir df rotti qttdK Tiléatnoinliu'

Afta I AgMntI •
'

' I) 11 latte di donna non fi coaguli dagli aciilf iH?
nerall , diU' aceto , ni dal fugho d' limane , ah 'dlìl'

tariRTo. nt dallo fpirito di rino.e nemmeno dal prefa-'

HIV.' Ma mt pure £ coagula dalla Canfora , dall' al<»1l'

fido, dall'alcali TolatiU «aoilico, dal Borace ;.dsU*A1>
luna, dft' Sale" mlcncoforiCD'. dil Sai comune e dal

Sbff^.'BSKGIO tarcib U latte medéìTAo' pèr éinque eior-'

III 'Iniìtiì nefcdtto con lo fpìrho Ai corno 'di ' cervo;
coir acido marino , col-nitro , e col fale cornane, feo-
za che fiali coagulato.

a) I! colore del latu di donna fi cangia dill' alcali

ifib in gialJo , e poi in rofTo . La foluiione dell'Argen-

ta nell' acido nitrofo lo coagula , e tinge la Tua foinin-

za' acqoofa In colore di rofa , t poi in colore dì por>
jfora . Dal ingbo di cedro , dai nitro , e da un alcali

fi1To fbiolto' neir acqua
,
acquifta un colore giallognolo-

)) n latte medefimo alquanto coagulato , le £ ani>'

fce coir olio di tartaro per deliquio, ricnpera totte le

proprittìi, clic area avanti.
* 4) Due libbre di Utte umano banno prodotto an'

oncia di crema , Tel dramme di ^satiro , meiz' oncia di

caccio affiit molle , e dieci dramma di fiero .

f) I« foflanie T(«eubiii cangiano il latte a fegna
A CMgiflirfi' ancbe dall' aceto.

«) Il latte di donna prodotto da erbagei uniti
ji /•-a : ^.t.-. fr i l

budÙrfi-,-! di coagultlfi ftriÌnlDM> ^
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V II fiero ( prepiniW lenM GRiia Al tinirci ] wrtr
-po-

7) Dunque 1' iceco E può iiit al Bambini fenx»

pericolo , che il latte fi coaguli , e

t) Nelle maialile putride dei Bambini giova moiri*-

Emo il non dare alte Nucriei altri cibi, che Erbaggi,

Orzo. Riso, Avena ec.

f) Inoltre ne fegue, che l'aioli deliqnelcCMV fttol-

to neir acqua fli un eccellente rimedio per U^o^icrc
Il Utte coagulato nelle mammelle •

. la) All' oppaitp il lattt d) Adua c di Pecora £
(«OHuJa. fidtmeiuf aiuti dk tbtti gli accidia

II) Dal ÌMtW £ AGm e di Pecora non Ti Mhipps
la tempo della loro dIftiUasioiie quella grande quintili

. di elaftictae eounaaionl , le quali fi (Volgono dal latta

mano
II) Due libbre di latte aGnlno diedero tre drani-

Bt di cremore , nulla di butiro , tre dramme di caccio
ITai tenero, ed un' onci* e meuo di faHaBai fiilida

ricavata dal fiero >

I)) Due libbre di latte di Cavalla contei^ono
tra dramme di cremore, nulla di fauciro , dici afitta

dramme di caccio . e nove dramme di fólbnza Va-

lida feparata da) Cero .

14) Due libbre di latte di Capra diedero uà' on-
cia di cremore, tre dramme dì buiira, tre oncia •

tre dramme di cacio , e fei dranune dì refidno fi-

carato dal lìero;

I f) Due libbre di latte dì Pecora hanno prodo^
to due oncie di cremore, un'onda c fel dramme dt
butiro adal molle, quattro onde ài atàa malta te-

naca . B fel diuiBiae di fttftanu &lid* Icpanu .tfal

Afra.
1^ Due UWrs di latte di Vaqpi Mono 4ate

' -anele e meno di orenpra , ftl dramme il hfetlH idi
oonfiftente d'ofui' altro , tre onde di eatìo, t diedi

a di readna lafi^te dai fiefo frapqct» £»
SPIBLMAKN Jfif de lyiiM Ufi/uh mm nàl
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• Mnfo illa eonfìITenu ii leirapps , ed tìfico
I* la «0 luogo frefco , ài de' criflalll . che tono II Sale

« oXitchtro a Ulte, Il liquore, ohe nuoia sopra qiiell!

w.ctiftilli t <lccintitOi e di nuovo evaporato, forniice
X ancori de' criftallì , che tono remore fate dì lacte >

•> Si pa6 evaporare la terza volta il liquore Vehe refU,
" ,e fare ancora una nuova crìllilliEiadone ^ QaeOo A-

' le contiene allora alconl criflalll di fale febrifhgo di
w SILVIO , e non di sale rairino comune •

'• ^^

• KelVavi alla fine una ipecle d'acqna- madM'i' "o

> tlipiore colorato, compoflo In gran parte dal oorpo
M taucoio, merci del quale fa «ovcate la gelatini
Il tiene anche una porzione di materia efh-itti«a .'

'

"

- •-
• H Due dramme di quell' acqua- madre , diluite con

•I tna^ il doppio d' acqui dlftillata, non alterano punto
-'W It còlor dello ictroppo'. di viole mammole .

wSe lopra queft' acqua-madre <! rerfi qualnni^ae

-•l'kcIdA diluito, non fi vede mceedere alctin ^noto d' è£>

Il f«rveieenu aénGMle .
r;,a.^«

xii-. ., sfe fliU' ultime crlftalllzqtziOtil" M '^ii tll';atee ;

^trtt'tòpté M^«a% «equa' madre t Verff ddf «Ido TettA*
«ì« Itco-B» ]m' cAacentrato , viene ad ecdtarfl niflet-'

, » glfT movimento il' ettèrvescenza t V tattalEana A*
vapbrt- d' àcido marino • Queff addo Ct vvde dUan-
mente aver la tu» orione dal tate fcbrl^go di SIL-
VIO, di cui poco ft ho parlato

" Una libbra di «ale o zoEchera di latte sottom^s-
N il atla dirtniazione nella Ilorla dì i) un pòco di

- flemma, t) un acido , }) un olio , 4} relH nella ftor-
' ta un caput monuum , o un carbone molto abbondah-
M te, del tutto fimiU a' carboni, che fornisce la dillH-

*' Iasione de' corpi mucofi, come il mele , la itiinna,
*

!• r amido , to laccherò candito te. Qnello carbone nòa
» 11* Te f#Mrl«tl d' nn alcali filTo , e non & efTérve-

w icenzd'èoitl-fftàdft come & 11 carbon dd rarriro.

•• QuetM carbone calchap> .non latcia quali punto
- 81 ee^lCre, avendone appena dato una mezza dram*
^ "i* ma ,'>nfi era molto fierai contrineiid» per conr^ucna

za del carbone, At non era dtcòm{io(w .

' •/ Quella poca ceaeR liaUvan con un* oncb 'd'ic*
*'

I» ^a na Mw vcids Io sciroppo A rìole mammole ,
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t mesGoUu cogli acidi non bi cagionato eSìrvssecou
H sicuiia , quindi bisogna concludere , che non concie-

c ne , che una pochìllinia quantici d' alcali ÌSo .

I prodotti della diftilUzione di ciuetVo fate di

'latte sono adunque aOai iimili a quelli dell'amido,
•i • zucchero candito.

V Apcniio bruciato in una padella di ferrò una lib-

M Iva di ;iir<; di latte', dal carbone hen cilcinato non
w ne ho fibrato , che .venrlnaattro etani di ceneri

,

u Ib.^ùjfl mi imàao dafo pt^ akali EOo d) andle
t dtt tofut . mrttMat della di{li)lit^iie del tale u lat.

u Le uldme crìftalliuazioni del sale di latte', e U
» sai specie' di acqua-madre, bruciate, e le loro cene-
tu liscirate , danno on pocodi sale fèbrifugo di SIL-
«' VIO , cd'uoa piccoIìIGtha quantitì d' alcali ElTo , il

quile non rni lembra prodotto , che dalla poca mate-"

" ni elirauifa, contenuta nell' scqiu-madre , di cui ho
r. gli p^rUto ,

'

,

Una l,bbra di sale , « lucchero di htte del com-
H merci'j , meilo a bruciare ia una padella di ferro so-

» pra un buon fuoco, quello sale & liquefi in parte.
Il e prende un color di zucchero bruciato, o di zuc-'

cbero d' or^o . Spande ui odore, che C afTomiglia to-

V taiiucnte a quello del mele, della manna , dell' aiai-

H do ec, e la ditTerenza k pochil&mi.
» In quella combu'Hon* il sale di btte 0 gonfia

» molto, un di prelTo come lo zuccbéro, II carbone ,

» che rimane <iopo ccjlàta la Gamma, te <ì conferva
H ancor l'òveacè , fonu' 11 fbodo. della padelli , h ahz
M piccola Scoimi afolto axzum , Io ehe vedcG In fttrl

M carboni..
*

» La* cenere prodotta da ana llbbrt^dl tale di lat-

"te. pesa ventiquattro la trenta grani , ed i ancor nwl-

Queda cenere liscivata In un'oncia d'acqua di-

« (lillata rende verde lo icirappo di viole mara-
M mole ; ma noa fa eiTervcscenza cogli aoidl , perchi

« contiene troppo poca quaotiiì d' alcali

.

• Uo iàtio anche molare una libbra di xneclieni
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- candito fu nu pidetit di fèrro nuova
i
lo sueche»

"Gì liquefatta molta plQ , che fi tale o zucchera di
IittCì' e la lìunma, che fi , noa mi t paria tA mag-'

M giare , at 4Ì pìA durata -

t ti earboMi cba refla , ceiTau la fiaibiBa , se fi

w contìnua tenerìo rovente, brucia come tutti gif

w altri carboni con una fiaraou leggiera lenza filmo.
- QoeRo carbone lì. riJuce in una cenere molto
nera che pua veotiquanro iti trema grani , ad t

" leggiermeate alcalina , ijnreado il soo volume Su
giudicare ddia piccola qnaotiti d' alcali fiUo , eh' et.

f SI còotìene .

tnechtro candito dì per conseguenza i oi
w di pTcìro i mcdelìrni prodotti che dà il iile o zuc-
» chero 41 latte . bica a un di prtffa. perché non vi
- Korgo una diffin-enz* troppa otabìtr, iia rìBUirda

"
u'Gfr^""'''^

^' ' l"*""* * qtulla dell' alca-

H Dif^t! ti aite di latta a* acoolla MoldOinie alla
flato dello zoeehcfo nadito^Sl m> ebe abbliogiu ma
parte d' acqua in circa ooMro doe di zucchero
candito per tenerlo in diffolozloneie per conGmì-
le dinbluxions d) zuecbcro di lattA ne fa' appen^ di
bisognri un po' pìA di pvd flgoalt tOade ip.oon veg-
go nel re;;no veeetala altra materia , cui più li aiti»

migli il idle dì fatte.

" Ho preio veniicinquc pince ( mifiiri di due lib<

bre d' acqui ) di latte dì vacca . che ha fatto eva-
porare e leccare in uni cnMaja di fèrro , e poscia
Kaldare a a^gno di dargli fuoco .La fiamma cffendo
celiata, ho ridotto il carbone in ceneri , le'^ali II-

scivite con diligeosi, ed evaporata la lifelTaa lecco,

mi hanno dato una maceria aaliai che peiavs nOVe
dramme, e quarantotto grani.

•> Avendo esaminato quefto sale con grand* attCB*

zione , ho trovato che conteneva , a dir tutta, DM
dramma, e oicezo in due dramme d' alcali Gllo ve*
getale della natura di quello del tartiro.

t 11 rimanente è li vero fale ftbrifugo di SILVIO.
ìa&aì qnefto tale ellendo Rato dccompoHo dall' acidb
vetrloIlM 1 1' acido marino Ù i nrilappato , e ne he
OUcntfto dei tarcaro vctrìolito • ' "Ne

DigilizedliyCoOgle
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,
ir Ve ho parimente decompodi una Mita col taiff

io dell' acido oitraio , a lì i veduta ruuluroc un verQ
>i nitro , Cam i quello dell' arsenale..

.,
'

", Peggio ^qal l^r aSetvate , éhc tutte l(.Bile.a||Cii

M rténzi: sono Itate f^tie iupra ì prodotti def latte, a
'i-d' un ime preso .nel mete dì Dlaeinlirc;^ p., « net

jegudiite mese di,Gennajo.

.4:ù' "'"^'ooo porrebbe credere ,. che il Ifita preso ne'

meli di Maggio , Ciugno > Luglio , e Agofto dovr^be
•f^'^jue ,^e;, prodotti adai differenti da quali! del liftc

^preio Dell' inrerno ( ma-ciò sarebbe un ecrorc. Il aala

•*^ilMtce del commercio .che ci ricne dalla. Sviasora,
« fi'prépata nella primarera , e 1' aaalllì per «ombaftlo*
* ne , deacrltu <U *Qpra , dimofba , «ha.il latte bòm
M cóntìeae pia |teaU £ff<* {n Maggio , Gfngno p « Jé**

f.glw , «he, w)U'Jsrefw - -

, . - Valotandofi la ^niiuUl d' alcaH fib, Aa
« cavato dal lattei per dna dnUMM al,^fe| V* %U
" 'ulta , che aie ^ ha . d«ta no po' pià di ciaqtie
H grani e. meaa -.piu -f^àtA,. Si confideri ora^, eh»
" poeta ria il biitirrQ e'.la parte caciola , a Ueoaà»,
"^tati Taluta4óiti fi 2r»4>i»>' ^ • ^ ^ nftar-
» ^ liei Saro I e C^vo» ichs ognuno eonverri, tro-
w vanì naa perfetta eórriipoodenia in quelle luIlC

•> Si trova alla pagina ixi, del Manuale dì ChimU
" ca del Sig. B^UME' un* anatlfi del fìero di vacca.
" QMell' analii; -mi i Hata oppofla , e molli Te ne fo-

>' no anche fervili p;r indebolire i rìfuliiti delle mie
" rperienu . q'.iando ne parlai nelle mie leuooi.pir-
" tioolari nel mo. , e 1771- • con* «aebs in una
' delle lezioni del 1771. fjtte in coapagnU del Sia,

" MACQUER intorno all' an»liG auinila , nel corfb
« pubblico del giardino del Re.

" In fitti il Si^. B4UME' da una teica eraporai
•• zione e criflallizHiioae del liero oe ba cavato
» de (riffalli di fil mirini) arjiuri'». Ha Crovato polet^

* oelt' acqua-madre oliia . nel liquore • che rimC* di
M criftallixiarS, lu! aitali fifo , che f att'unt fe<t^ tosn-

^hufikae, tat dilUUtta 4«1 £de 4i Utte: e fat.
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k ótc^ jÒ&r'-'intriivBte U flf. 3AUMr a^a^
) sha lo taGeli|UW(lf litn ltl Molte prtpHcìS 1K>^

• MiM-'cótUr-citmii'' di 'tittiro, a ri&m cfaa noa
» aeldii. . '

' > (iocomé ijueft* naIiC . che trovali' incora Info*'

> rita io ^3i:K. nella fecondi edizinne de' fuai Cls^

« menti ' dt ' l'armacia pa((. ii i. , t totalmente oppoSa
rf aU» miai creda dt doverli ijul intiera Kaicrireté'
A alfine dismettere 11 pnblico , e-ibenttono lè'i<ffl>'
H ne della ^rofelHone t ìù iAiitii '^dt' ^dinnw
•f -piattono dt ripetet'e le nolih» IjfNfleauv e 'Sfnr d
•''paragóne , :

' ' ,
i

•

' ' •'11 fìcTo di «acca dopo eflcre rtato craporato Suo
tra'qairti -fornlfce pi4ma un sale d'uà sapor

w dolce di zufche^O' chiamalo per ni ragione SjU a
F ZiMero •ii"latie'^ Qu-rfto «ile (i 'etilene dalla prinu
i>'Brt(ttUÌkmlbQe,: 'e11' aieidl piil' coaceatratl wia ban*'
A no icibM •fi^ra'lT tneddhno

i
<MHbM fia-f^MMO.

Srfi.'ei^e'all' -azione 'de) ftoco'ìir una (»rta, m
a if tìivt dell'atto' ampir<-dnitipr, e vi reità on fai

»'»ìeillì Wb. 'Quefht toccherò di latte lia per altro

* moke'pròpriecà comùni' calla crem di tartaro , a ri-

fefva che non i rtido .

•> Col fire di ni|ovo evaponare il licfiiore , eflo'

1 ii per crilUUiuj tirine un ule quali conTimile al

•> precedente • aia gli aeidt minerali lo decoitrpongo-

» no . La terza evaporazione delirerò fornisce de'cri-

•i Itali) di dì marina ordinario.

•i Sellavi per ultima un liquore, che ricusa di

M criUaltiizarri , il qnjle contiene dell' alcali fiffo , ed

tf un poco di materia eSrattiva. Queft' sleali (ilTo £
V ottiene stnis combufiionc.

•• Ogni pinta di lìcro di vacca contiene circa tette

1 in otto driLome del ii!e, di cui parliamo .

« Si può con mE'one congetturare, che tutti que»

w ni tali trag^an otigine di' vegetabili , di cui gli ani>

« mali G nutriicono , e che non haiyio punto cambiato
» astata palTando nel corpo animale •^ e il lidilut» de^i Jlitdj di dac de'nonii ad-
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fl}iOFÌ' Chidilaì ! tgliiio dunque - non fono teulmeqtt^
d' acBordp circi ì fatti , ma' ùrì facile di coiiofcetc

«orna li COSI fti' per l' appunto

.

Il Sìg. PO£RNEI( Gira nelle noie, che bi ngglan-

W alla fila traduzione Itdefca del Dizionario di Chi-
mica . una Differuiione di VUtLGAMOZ, de fslf
U3is f^inlìsli Lugi. Jì^!ai>. 17(6. Non avendo pi.tuto

7ere qiied' opern diri'i solamente quello , che acrilTc-

il Sig.Pt^ERNEK , che VULLGAMUZ narra ci* , che ha
nFcrvato intorno (ili' analii: da elTo fttta d«l Sile di

latie , e dice , die le proprici in lOb riconofciute , ed
i principj, che ne ha cavato, gli hanno fatto com-
prendere , clie quello fale ,è ftfonacto , unìfu fìi olf-

tolt acqua , e eh* ha i(i4 grati' ^lofia al! fuga delle

A quanto n h dciro ?.nor\ iil fitro M i/niiexii cl^,.

Blieliid«c[oagÌi articoli BUTIRO DI LATTE.jb CACfO .
fi poQ^no. aver delle nolioni fflal «Atte dflìt nnura. itX
Uue . Quindi nf rifuki , che qqefto llgocve h ùn mif-
cuglio 4' dna parte Iniienntente olcqiìl don coT^nnx*
avente la iiitnra de^li olj dolci, non volatil) • e SF*f^,
cioj il Buiiro , i' ons parte terrea contenente den' olio
conibina(o « un dlprefìb in illaw di linfj aniniale coap)-
labile o coagulata , e qiiella t il cacio .ed" un^ parte
acquofa e ^^ro» < ctie tiene in dilToluzÌo"e diverit uH-
eon nn^ soflanza uponacta contenente anch' tfla nn oliti

combfnito ' delU AclTa natura , o nello itclTo flato di
quello della zui;cherina , e quella i la fcrofii del latte,'-

o li fiero di latte,

Il latte fi adopera molto per gli al:mentl, e nelU
iMdkiRa («}: kU è ^lcilìei;ite, iinpingi ante, rinfrern*

va. V. f ti»o.

O "Wio vaerà uff maaatmfr . QV]I1. Fffir

tti mincano cftopi di penone «dalte «limemtt»
col solo latte . Le malattie guarite ^ol latte sona
tra lisebiozno(HnatiQime,CQMMWC IJTTEIi. N9-

fUM.
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tfins 1 riftotidr» I cieitilnaate : I «ol» opSotomm

KIMBERG. A. iTt». Hebd. i. U podign in un veoehió
fcflieenario , ESCIIENBaCH Obferv. mr. p, 48. ed altri ma-
li. Vili pìu-hifia ( dice JULLERO ). vidi dolora ad alia

rtn\edìa peniaaùjfimot Jiaew ilbae ttjfijfe . EITo b un ot*

Stmo
riinèdio pelU .TiG polmcnirc , ti (bis ., che me-

MOlaXO eo» cfcn«' '^ot*' ^> deozinne del Lrchene ìs>

iUbo', ANN. NOSTFR HISTORIC. NATUR. II. IV,
latie trnipera ricrimonia delia maceria punilenu'

mI vajnolo LilNN. Amata. Acsiem V. Exaitk. iiivà, dei
vieni ca aitici I e ideile cantarelle' t quanija oRcpdono'
U reftica ChANTZ Mot. Mei. I. p. »7. Là virtù dèi
latte i>oH t perb tempre la medelìma , ma relativa agli

alimi-nii, d'onde trac l'origine , BERGIUS /. e. p. ro.

l'aaa . ne' qu .li il latte non conTÌene , tono le febbri

ptrlodiehe ..uno ftomaco debole, HlPPOCRAT. Aph.S.
5. ».«-, U ulceii, RAULIN Traiti de FUw tliuahei lU
S. II. C. ». p. *ÉI. un acido spontaneo, qualche vi-

gcer-- schirroso , BALLON Optr. Mei- II. Conf. -a., ed
abbandj' Zi di bile, FOTHEKGILL Lond. Mtiic. Obf. and.

Xaqair V.

yiì. ijazwo Talubre ì il latte per molte infermiti,

altrettanto c nocivo molte donne , quando riiorna

nella mtSi» del fdngu^ . Non i c rcam.nte mediocre la

quantità del latte . che fi separa in un giorno nelle

mamm l|e di aLune donne, BUHELU Aphor. 4: Oiferu.

Bi. RIL)..hY OWf'f. 4. sh97. AUfi. MISCFLLAN. ACAD.
Nat. ( A. 6. 7. Du. I. Ohf. 57- A. 1. Dei. 4. Olf.

$f. Onde è, eli; prenden )o il latte altre ftrade' non
pu^ che apportare grave d.nno alla talutc , come cK

fatta no apporti tatto di a oiolte puerpere , le qtuli

fi aottrw^ooo 4ali' incomodo dì dare il proprio latte

al loro figli • Che ciò fii verillimo, balM leggere II

.Tratuto del Si^. PUZOS Jet iic.-o'i<hemeai pnbUictto
in Francia l'A. i7f^ dal Si,;. MORISUT DESLANDE^
« b Difllrtazione del Sig. JAEGI^R ie maafii^ laBea

Tufjflf. A. ijjo> t entrambi tradotte in tedesca , e te-
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adi' uritnotiui d^li umori , come fono le Tolitkha. le

lilìpole, la podagra, quando ron v^mio accompagnalo

da febbre I e fielle. luppuruioni interne. L» uiicheisa.le

£bbri Unte > il mMiSmo , a bene lpeir9 non i dì^ a|^Ì

Minalati altro nutiimeoto , pToduceóde de' buoni elisi-

ti • Mn i oQtrvarS , che lebbane il. lAtce lia aa
«limento già preparato C*) '^alla nitura , e per et»i.4i-

rt mczio digerito , li danno moiri cempetamenti , chs

non (li poQono digerire , cagionando due inconvenienti

contrari , cìoi diarrea, o coliipaztotii opinate : vi fi ri-

media o coi!' allungarlo coli' segua i o eoa qualche me-
dicina opportuna , p collo icegliere il latte d' un ani-

male > che meglio convenga al rempera mento ed alU
malattia, di cui Ti tratterà, attefo che rrovalì qnij-

che diverCtà Delle yinù medicinali, de^ Iw^ di, d>ire-

reaii aiumali •
^ Àato olUrvaio p. e.> eh; iX. tflit» 4i

capra coBTi^ IHÙ^ialle pMMiie, «jÌ, 41 latte ««giiMM

ki ^ne», «he futlo' di vaccy «.Il jacv di-jdonitf,

fiMxyi<lgri'j)(}cn>^ioiW.d«l.,SJgj @UCQU£T. qh^-ba {«
rimente ftndiatp molt(> «u.ciÌ tfiMfi'ìf .K V>Q -4-J|M>
altro • die fiero pregno di zuochero •

II fiero non k troppo la ufo coma alimento, per-

chè eficndo ipoj^iato del botlro e del caeio . rcfts

F » nea

giurate nell' Opera intiio)*» SAMM^UNfi AUSERLE-
SENBR ABHANDLUNGEN ZUM UEBRAUCHE PttAK-
TISCIIER AERZTK. vi. Siuk..ì rimedi in quelli . cafi l

più fiettri , ed i più ciScici tono le cavate di fangue,

1 purgami leggieri , le brande , ed altri evacuanti

,

adattati alle circolianze delle malattie , c de' luoghi

,

ne' quali lì limo fatte qucfie lattee depolizionl.

(*) Quello di vacci , di cui non di rido Ce ne fa

uso per alimentare i bambini , mancando il latte di
danna, e di alina , per elTere aitai ricco di làllan«
pingue e caccio» . ha di bisogno di qualche correte

tiro , e qneno confifte nell' unire s dw libbra 41 '(•
te nn' emulltone fitta con on* oncia di ataodotb dal»
ci , SPiKtMANN Le. i XIX.
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mt» nvcritire ddlatM, bencTii to alquanto siM'
«M» della niterU zueciin-oia , che «antidne: i neVM'.
fi) d<ricIScurt , e riafi-efcime, e eonie tafe- fi pud»' adb-
wunt* AeU< malattie (*) Cf[«alin«ntc cHe il latte . iftì

* natta Amante i aparitlro , e liffitit» • ' Sì fa aa-
tpeS» ferrtro veicolo per diVe'ne dì ne.

LATTR m CAt^e

,

tAIT DE CHAUX';
'

tAC CALCIS • '
"

Si di il tiomt iì Une ti alcune fìillafiTe , che non
fcin -iiulla che f^re col Tnedsfimo , -fot'» motivoM fior biaaco e rmonto. che l«- iffomlitlls' al ìifta
Tale è r acqua, in cut t fbta- ipetaa la vàie', ffata-
é» rM% imbiinchiti dalle particelle pfit Gbe' di quella

'mnuì* • che eUamalì Une ift m&c ,

T.AT.

f*) n 5ffro ifJ latte aciiulato fi fe coti" aggiungere

d nni libbra di latte bnllente una drim'ni di ere-

ma di tartaro, e un picciolo cucchiaio d' acido di li-

.nonei pni G parifica il fiero eoi bianco <Ì' uovo.
II SUm ii latte vinefo fi prepara coli' sjggìangera

al latte bollente una auSìciente quaniiii di vino bianco

ed acido -

;i Siero dt latte infUtato fi fi col rtiealdate aflie-

ne piTtl qioall di latte iireica , e di latte inaci-

Aio.
Se <ì Iramerge più rolie un ferro rorenn nel Ke-

ro di latte aliar ehiimalì Strani UHii chalfbeitum.

Il miglior fiero di latte i peci quello , cbe £ fa

co! giglio I come ho gii detto •
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tATTE DI SOLFO . LAIT DE SOUFRB

.

LAG SULPUUMIS.

KJofRo Dome fi dì al fegato di folta tatìo cbè U.^ Tua •otutione (i unìfce con un acido , t %uiat
pente coli' «ccio {*)

.

LATFE DE' VEGETABILI.
LAIT 1>LS VEGtTAUX.

LAG PtANTAKUM.

.Per l» meddìmi ragloiw , per cui il line degli nl-
mali può coi^derarG , «ome una vera erouinone ani-
naie , nehe i liquori cmulfi*! de' vegetabili poflouo

chiaotacli laiu vegeuit j quindi l' etnulGoni ùtM dt
mandorle fi c^aouno aflai comunemenEe latte di ma»-
JorU, Ma «lire qoeRo Ittic vegetale , ette pub dlrfi li|

qualclie ^odo artificiale > vi fonu molte piante ed albe-
ri 1 che MtnridiBcntc contengono tina j;''*'' qnantià di

Ibjbi emnlCvl o littci . Tale i (**} la lattnca , che ri-

W 1 eo-

{*) AliquU fiUt mriii armarne SJphurl aSiamt,
net ediileura'ione inJe ftparandum , alio iJipJum tolote

offtit/u , SPIELMANN InJÌ. Chjm. Exper. XCVII. {) .

(*•) C e/l, à ptaprtmM parltr , le fané in Plantei,

Elle e|)' amtlogue Mi fang iti Aaimaax , ADAHSOK Fu-
mtL iti Plant. p. )y>. Quello latte in alcuni iunA\
Mpido , e in altri i acre, FLOR. l^OSTRA CARNlOL.

11.

(*) LAG LL^NAÉ.

Qucdo RORiC è risto dato dai Miilerìlagl ad una
terra or calcare e foriooiii , D' AUCEL Memoir far

f flffion J" un Ftu eg.il. XX\X. WaI.LER S^. OTut-

rat'g. I. p. )>. ed or geiTosa detta aDshc Lat laaat le-

tìiektmiùtum . WALLER. l. t. p. )7.
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ccnosce il tao nome da un limile sugo, di cnt t pleaai
tali sono atich? 1 titimali , motte fpede di funghi, i

ficlii . gli alberi , cht danno U reUna elallica delf Ame-
rica - I fuRhì lattei cavati di tutti quelli vegetabili noti

hanno li detto biiifico latteo , le non prrchè contengo-
no uni inateria olcffa intimamente mercolata , e non
difciolta in un liquor acquea o ntucllagglnoCo. La
maggior pirte dèlie gomme- retine non fono In orii^ne

'che fiighi conltmili lattei, divenatl Iblldi per l'evapo^
nzione di ciò, che conteneviAo di piik fluido e di ^
volatile.

Qinftl fiiglì) lattei itatfiran non fimo ancora ftatl

ntinlnatl da slevn Chimico, qiiintunqne un tal esanic

potelTe predare molte cognizioni eflènziali circi 1' eco.
nomia delle folliinze vegetali (*]. SI trarerri>bcro prò*
bgbilmente degli elèmpì di tutte le Ipecie d' olj , ri»

dotti cosi in fugo lineo, e ttU eognixioiil non man-
clierebbc'ro di fpandere molta laoe Ibpra la nanra
delle Tollanre rcfinofe e eonuno-teGnoft (**) ( V<
FIORI Di ZINCO ) .

II. ifjs-it&o. Quello di alcune piante compolte e lìe^

mifloiculese è amaro , e tjuello di Euforbie i canAl-
co . Le fané au fuc propre ne fin pai plui imiUaU'
meni quc le fange Jet animaux à la nuiriihn, mail feule-

meni pirfct fecreThii. AD*NSON l. c. p. *o.

(*) Dalli foverchii qunniità di (jiiell' umore, e
dalli fua ItraiaHiiione nel relTuto cellulare o ne" vaS
linfàtici ne nafcooo rarie infermità, e sovente ao-
cbe la morte degli alberi , e da quella calila iembra

che abbi» l'origine la mortalitì dei Celfi offetvata Ipe-

cialincnte io qoMlo fecalo

.

(•^ tATTE VERGINALE .

LAIT VIRGtNAL.
LAC VIRGINIS .

Zi'ac^a imbianchita pel miscuslio d'niu -tintoni
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rcfinofo-rpiritos» , come * qaelli del Belnuino . e «ht

s a-lnpcra come un ooMUtìSD \') , ppcUalì Z*iu t*r-

fi'"''-
'

(<) Qailort fi indilla netl' Kqol eoninne >
mpNTe Dell' acqai di rose alcune goeee dclh
tim^ ipMtOM dt BilzuiiM) , nf risulta il £ac virpaìu

Qnefttf -eottaetieo è più Innocente di quello , che fi &
col preclpture ta calce d«I Piombo dall' aceto per mer-
lo dell' allume , BUERRHAV. EUm. Chem. li. Proe. ]».
BCNDER d! Coimeticii i- if. [*}.

(*) LAUDANO LIQUIDO DI SIDFNHAM,
LAUDANOM LIQUIDUM SYDENHAMII .

Sotto quedo nome viene indicata nella Farmacia
una preparazione fatta con due onoie d' opio, un'on-
cia di zafferano, garofani , e cannella ana una dramma. 11

tutto minatamente tagliato s'infonde per tra o quat-
tro giorni in duJeci oncic di vino di Spagni, poi fi

feltra il liquore . e 6 conferra .

V autore di quella compoRcìone i fi oelebre Tom*
mifo SIOENKAMIO, ed t ttittora in ^ran ufo nella

medicina . In «na dramma di catello liquore vi fono
dìed grani d'oplo, onde t che la mal^ma faa dose
i di gocce qnlndecl . diecintto , o venti . Si diri

alt' articolo OPIQ , ebe quéfta fiiceo condenCico , se
6 di in pkdola doA, accelera il corfo del singae,'
ni eoDylùw per tal motira In perrone soggette ad
anomrie,cae' nuli accompagnati da una febbre

Ka^iarda. « spedalmeme quindi l'opio i unito a Co-

Itamc aromatiche e (limolanti , csme fono qurlle che
entrano nella oompofizioae di qaefìo Laudano.

In qnimo a me Cobo di parere, che con maggior
iienrena e con eguale «Ifètto adoperare fi potrebbe
r eftratto acquerò ddl' Oplo , ed anche 1' eftratta fplrt-

toto del mulefim:». Si pnb aneha .
unire nn frait»
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XATOKI DELLE MimEItE l
TRAVAUK- DKS HINKS . *

UBOi(E|E METAU.UftaiCI.

^gll aittepli PIRITI, • MINIERE fi tui eoDCueer»
tr-DatnA'de'prhn^ill mlnenU metallici-, e ('indiche
r>nno I« loftaaEe , di cuj'tsU mloenir «mìo oampoftl ,

abbiamo anche spiegato all' artteolo ASSAGGI ' DELLE
MINtEUE i proccJS , 09'.quali £ arriva a Gir naa pef'
lata analifi di quelli miaeraU «ompofti . ad a riaonO'

scere per a|ipunto la natura e la quintili delle lo-

ILitizc meialliciie . che cfìì coaiengouo Ora par compi-
re tiitco ciò , che c relativo a e\a*n.' obbicito ìmpor*
tjn;c , esportò nel presfnte articolo le principali mani-
pulaiiiml , colle quali ne' lavori in grande (i cstra^gono

1 incnilit ìi $o\{a t i Tetfioli , ed altre utili «onanxe
racchiusi ne' minerali tnacallici • Quinto diremo lu

Ineft' abbietto tari eRratto princìpalmente diH' opcr»

1 SCHLUTTER ( Tniié itU fiyxtt da miaa («j ) trulot-

d' apio a qualche polvere allorhents, poi dividere la

Stalla in quattro pani, dandone una , e Ce quella

t|Ón baJtalIe , dopo qualche tempo un' altra , e eoli

U fcfpito , finchi i' abbia ottenuto 1' efecto che lì

aelidera •.Ciò, che deve operare , è 1' opÌD,e non gli arD<

tnati , ni Tcrun' altra roltanza, la quale ad altro non
pu.),nì deve fervìre, che di veicolo alla materia ano-
diua e Tedaliva .

Ci Gri'.nUhtr Vattnicht Huite = JTeiUn Ce.

volt Ctiflaiih. Aair. SCHLUTTEil oc. Craanicftiueig i7l3.
QucH' opera t ccrumcntc una delle migliori , che abbia-

mo finoira in ciò , che riguardi La soli manualità de' la-

vori , che s' intraprendono oolle mlnicrc'd' argento , di

ratnei c dì piombo , per mstio del fuoao. Mi le man-

ca ancor molto par poterli dire perfetta ed elàct*

SCHLUTTEA ht dercritta i prooelfi , che Ti priticavano

a tw tempo per le foconi dalle miniart di C^nUr
, «

di
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to dal tedesca dal tip HELLOT, per edere trulle opQé
Biailerue quella , cbe in quello ci é sembra» più esat*

ti . Ci>niLtit;iercmo dal parlare de' lavori, che li fuma
lopra le miterii: piriiose p:r eftrarcs il sutt'o , i Te<
triuli , c r allumi: ì dippoi di quelli, per meiio de.-.

quali II E ltr:igirimi le materie mculliche dMc laìnicrt

pruptiamence iiii , ed iccid«otalmenie le ItelTc. maceri*,

~

come dille pirtll • Jia ilecaine quelto articola guppan^.

di Ramaieltte-z , ai qujii iggìunge alcune religioni, chi
egli ebbe dai &u^ii amici intorno ai lavori d^lle mìaicrc

della SaQonia , Boemia, Ungheria, (Jarintia , ed altre

Proviucie • Camunque però Hall , ni le rehxtonì , ch«
sUk »CtU.U-Tr£R, cr«i» perfette, nè a' di ooftd i det-

ti Urori toao piò ^wUl. eh' «rano avanti quaranta
più aaaì < Oltrecei& «{aèfto Scrittore noii parla dEI me-
toJo di fondere il ferro , Io Itaguo , e dì attre opera-
zioni, per mezza delle quali It ricavano molti altri Me-
talli dalle loro miniere. Finalmente tra il credere alU
altrui relazioni , e il vedere, ed oServare in pratica' ffll-

nucame-ite tutti gli apparecchi , e tutte le ci^cpft&ni»

di quelli Lvori vi pilta una ditftrenza bea grande.)

così che di quelli, che scrivono incorno ai dìvcrG me-
todi di Elidere le miniere , senza averli mai veduti

,

oppure o.Tfrvaii coUanta di palleggio, h può di'^ co.-i

TOUSiANT Oifirv. pcrijj. ec. II. p. )4<.. che !ona ram-
MASCARILLE, tfoii i pUine tilt qut le - ComtMé

iU'ii ra.'ifmie. avaat ^.w lei chanirllei f-f-nt alUmùi. 1ó

non mi vanto d'ellere in quella parte di M:talturgìi

pratica pienamente iltruitn , ni altro pollo aggiungere

al preunte articoto , se non quella che ho olTervaCa,

per il eor»a dì ventisette anni , oc' quali ebbi il iota-

tao anorc di icrvire I' Aullriaco Monarca nelle «iBieré

delb Caruiola, dell' Ungheria , e In altri luoghi , cfie

ebbi oGcaGona di Tilìtare . Avrcrta però , cin non po-

trò igRlMiaoa M non Is eaCe pIA clieiizialì * polehfc piii

velami fi patrebbero Mrlvcre * Ci C voleHc dare di sa-

dalin lavoro ila ellcio t inlnbto detUglld

.

1
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la co[:nixione di tutto ciò , che fi i detto all' articolo

ASSAGGI DEIt.i: MINIKRC, c H diri fn seguilo agli

rUcoU MINIEKE. e PIRITI , cosi ì neceflano . che lì

leggano inche quelli artìcoli Oltreccib per non e*

ilenderinl «uvcrchii mente In uni nateriii. intorno

Il qnile C potrebbero icrirere intieri libri , mi
reftrligerb ftlle con «oltaato più generali, e più es'

XSTRÀZIONE DEL SOLFO DALIE PIKlTi

,

ED ALTRI MINERÀLt.

\ Per «nrirre fl Mlfii dalle Piriti biAa ciporre
mdH nmatH ad m cilon elptce dt' inbUmirlo , e
di ftrlo fMflare In dlftUItzIoae mi ra& cbinfi per
Impedire li combntUone

.

Si cara il >oIfb dalle j^tl , nedlante va.

fa la vaBde e Sdamunemittt im Stflònis . ed ia
Boe>

fi L' Autore parta qui del metodo propoflo i\
SCHLUTTER /. e. Ma in SchmchUi e tiella Ccrìnxì,

retrazione del folfo della Pirite fi intraprende in un
Jòrno grande e quadrato , il cui fondo c fatto primie-

ramente con ifcorie minute, fopra le qviali vi (ì mette
un ^ITo banco d'argilla . Il luogo principale, ove fi

collnca la Pirìre , chiamati Camera , la quale niedian-

le alcune aperture comunica con altrettante camerì'
ne laterali , e cadauna di quelle h* la Aia propria
apertura, la quale fi chiude con ptetce in tempo, che
fi diflilla, e finito il lavoro fi apre di nuovo per rac-
cogliere il rotto. che hanno ricevuto. IjB mura di
quello forno Tono fatte di cotto , ed in vece di ce*
memo ordinario (ì adopera 1' argilla

Avanti A' tiitrapretidere il lavoro , fi copre prtmte-
ramente il tondo del Foino con cinque centinaia di
legna , fopra la quale ^ttatifi cìnqae cacra di carbone.

qiKfto a* appogfdino tre canali di legno , i quali

Igilizedtiy
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Boemli in un luogo chiamato Alua-Sattel.

1 fornelli , che servono qaelto lavoro, lono
lon^'hi come specie di Galera , con un vulio il di

soiM*! , iti cui sono molte aperture , e chiaBianIì Fcn
RcUl di ]olfi> .

Quefli ftirnelli conungona certi tubi di tern

,

ne' quali (Ì mettono le piriti fatte in peni della

«roITerza d'una piccotft noce. In uadld ai uIL tuU
ji finno entrare tre qnilttali di piriti • Queftl taU fo*

no collocati I e' fornello qoafi ommtìaAtaantt ,t& ha»
no poco più d' un ipollice d' iBcIliuziane . Twura cfl

riftrignendoll rerfa qaella eftrenlità , che forte dal fef*

nello alia lun^ltexia di circa cinqqe o fel pollici*

Neir intemo d' ogni tubo 11 inette una Urna , ofia
una ftelU di terra , che li firma nel luogo , ove Ct«

mincia a ridrignerli per ritenere le piriti - Si adatta

ad ogni tubo un reiiipiente coperto con una ladri di

pìninbo avente an piccolo buca , per dar aria al Tolto-

Si luca efattamente 1' altra eAremiiìL del tubo , e fi

fd un fuoco modeiato c«ll> legna d' abete . A capo di

fi chiaiiuito latte , per nie^^a Ae' quali lì introduca
il tuoco , e fi accende il citbone . Ciò fatto fi

empie la camera colla Pirite, e quella fi copre con
molta terra. Per empite tutto il vuoto di mezze,
vi vogliono per ordinario fette mila ceqdnaja di ^rii
feconde cavanA i50'i8i>. centinaia in circa Afolfo,
il anale paflaodo per le aperture laterali II ft^lìma;

fi raccoglie nelle camereiie , Quello fa un lavoro,

da intraprenderli soltanto in tempo di aatunna , ac-

ci^ il vapore del folfo non apporti danno al prati ,

ed alte vicine campai . Il lolfó , che in tal onira

fi raccoglie , non è coti puro , come è quello che fi

dtftìUa per me27o de' vAA ; mi qualoc fi vagHs
dilltllare molto materiale in tma volta t qnefto nie*-

todo c certamente pii^ Utìic, e meno dirpeodiofo

d' ogn' altro •
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ti;c/i «Ito ote fi irni-a, che il wlfb delle piriti i pxn
fito ne' rccipienii .

Si cavano pn'cla <<il)a eftremlià più lar^a le piriti

^Ìh confunutt per liineiieine deU' altn-. COiefte piriti

cfaulU fi chia mano /hudatìià £ «dfi> ( BrtUrtt ia
^u-fre

) , dille qcilì ili^'^ fi tteOK àA VBttìolo , CQIDC
diremo qvanio prima .

Gli undici tubi, in ciiì (i Tona -nTClH in ttt ytAié
nave' quintali di piloti , danno da ina. fino « 150.
libljre di solfn criiiin , il rjtiale efTendo Ìii>puro« derefi

purificare coli' igtito d' una Teconda diflnUl^eì>_
La put>ficaEÌniie del «olfo crudo II fa anche in lai

tnrneltff (*) fatto in Iònaa di ptllone, Drl quak fi dif-

ponnoao da ciafdieduna parte ciaqie cucurbìK di fior-

iti . che fono 'indicate tid in cui fi mettono fino ad
t<to iquintali e mtzxb di solfa arodo . A qnclli vafi

vengono lucati certi tubi di terra {*.*) difpolli in ma-
fitera ,.che fervono di ea^telto ; il- becco del tulfo ca<

tea in una specie di toccale À terra {•") chiamato
ATnar-citufMt . Quello vafo fta tre aperture ; tuia* che
riceve H becco del tulio ; un" altra più piccola nella

pitie lupcriore , e qiicita T lai'cii aperta per inuo-
diilvi dell' aria , e la tcri'a è nclli pane inferiore . U
^uaU fi tuia COR una cavicchia di legno.

(•) SCHLOTTFR l. t. Toi. XVI.
' Si rettifica it folto anclie in un eran vafb di
tétto , SCHLUTTER i. e. Tth. XVII. . in cià fon-
dendoli fi fepara dalle miiterìe fecdofè, tlie parte van->

no al fondo del v3<o , e parte nttotano lU la fu-
ptfrficie del folto fufò.ilal qnale ìi poco a poco fi fc-
para^o intieri mente.

Il celebre PALLAS dcfcrìse irci primo Tomo
df fii.ii viaoeì la maniera, con cui fi renifìea il fol-

fo pveff.i PnAgerj p. i8y. Quello nirrndn i; trnlto fimile

a quelliì , del quale ne parla DERINGOCCIO Pjro-
Uthn. L. 1. C. 1. p. J.f., 17.

(•••) Quefto è un vafc di ferro , e non di tem *
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Allorché tutto t«n prqMiato , T, cfitvìncia i f#r

fuoco verfo le fetie ore della , c fi di in inni Ice un
poco , tofto clic il fnlfo comincia a <iilill!;\rc . Alle tre

delta mattina fi levan'> per la iJtima voUs le cavìc-

chie , che turano i buchi inferioii- ri. ' vi!i rtcipirnii

{ Avani-ioulaiu ). ed il folio cola in vafi di terra , d-e

iì mettono al di Totto per riceverlo . bi vuole , ciré il

fuoco- in (aie diftiMazione Ha. moderato , e regolato
con prudenza, ahtimcnti fi ca/a menci folfo. c quctlb,
«he iì ottiene, è piutiotio gridio che !,ÌP.l!n , anche do.
po la f(ia reiiificaziore . Il calo ordinario di odo
quintali di folfo crudo at pìii d'un giiincaie V

Quando lumi il' follò fe' colato , ed', ahjuanro. raf-

freddato ne' TStì di lem lì frétta in fonile di legno di
ftg^o. Rate prima tuffate neM'acfioa'^e bejio féottì».

'late. Appena eheif folfo È. raffieddato nelle forni f ,

quelle fi aprono, e cavano fuori i cilindri di solfo

per nietrergli in botti . Qiic;lo lijlfo è cinello , che ciiia-

mafi fiiro in eJnia .

Siccome il lolfo non i'inu^a «oltanto nelle Piriti ,

ma e7tandin fn ^run copia in qua/i tutti i minerali
nierillici

, è chiaro, c'ie ne' lavori in B'-arde f pn;teii-

be anche eflrarrc rfa varie miniere, che lo contendono, e
dall? cjiuii de-efi alncsi separnie pria di pjfl'iri: jl!e

loro fiifioni. Ma elTcndo il folfo una dro^a di p co

prtzro , tioa fi U!o!e cr l' Incomodo di cllrailo da
dette miniere, e alno nuii fi cerca, tu- di eipurie

! minerali furfurci ad un lUoco capace di òiflipailo,

la qnale operazione cliiamaft Torrcfi\iont a arreJiHiirit

delle miniere
[
Grillage dei min»}.

Alcune miniere per& fona coA pregne dì mlfò,
che <ì pu^ iftceoglìere , e fr raccoglie in. realtà neir<o-

pcra^ione ordmarlB della torrefil^rione , Tenza daHt
perciò (juaC alcuna pena . QueSo metodo (*) lì pratì-

' ca in Rammeliieig neti' Eretià

,

Que-

(•) Derctitto da SCHLUTTEP t e. C. .i. Toh
7. e da LOEHNE\S Script wn gergmerk p. 6S. fig, &
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QueSx niinìer* , eh» h di Fkimbo aecocipticnat*

iàM' Argento , i in parte purìlTuiu , ed in parte mefra'
lau £ «olio , e dl piiìtì conteaentt del Bame , il che
obbliga a4 anofiirla (*) . ,,.

.

anoftirla fi mette a campo aperto uno fttati»

Ai Oliatela , ed un» dì legna , e ccn a vicenda fi
* accumula in f^ìia , che ne riCulti una ^ronUde quadra-
ta >. la cai foinniiti fia piana e uvncata i e U bafe

fis in drea di' ;i. piùli quadrali.

SI latdano al bafTo alcuni fpiragli per date in-

. grcflb all'aria; e G guarniscono i Iati, e la pane
fuperiere della piramide con de' minerali minuii ('•)

per conccnnare il caloie , e farlo durare più tempo.
Nel ccn'.ro di quelli pjraniiilc evvi un canale . che'

psfTa ver'icat mente dalla roniniitii lino alla bifè

Quiindo (ì è terminato di cast diipon e la minìei'a

fi getiann dalla cima del cmale delle scorie rovcn-

lì . cioè fili coni' escono dal tornello di lufone , e
con quelle fi appicca il iùo.-r. a ct-.tì tizzoni e car-

boni mefti a bella polla al LulTo , e da quelli patTa a
tutta la le({na dfll' ammucchiaia iDìniera . Vctso il

tei?o gtorso le legne lì ttovano quafi del tutto con-
cimate, e allon U Iblfii ddle mlnieie boiciaodo

da

(•) Ad ogni cfperto fonditoie h ben noto , quan-
ta attenzione ufare lì debba nell' arioHìre le miniere

di piombo . Un fiisco forte , come i quello di rìver-

bei*> in vece dì erpelltre da effe il solfo, le fon- .

de , lasciando la nialtima parte di cotefto bitume ao*^

cor unita alle medefìme , il quale poi nella loro fii-

fione apporta un « Ilo tforbitante ,

(•') Sfilo il rome di minuii minerali f Kleìnerx)

vengono indicati da SCULUTTER que' pezzetti più
groMi di miniere, di schillo, e di vetriolo, i quali

leftano negli ftacci in tempo, che Isvaoli le miniere.
(***) tuefto canale, che i largo due medi qua-

iliati , ferve pec inaodurie il fiioco neceOimo ad ac-

cendere U legna.
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da fé medefinio conrervft tncdt U fiueo in sbìoiw, riC

i bifogno d'altta leena. i

Quando un ammaflb i flftw ' «1 fiwco per <|ola*

dici giorni in circa, il minciale al di lopni- dlven*
U nino gialTo , vale a dire, come liMpeno da noM
fpecìe di vernice . Si hnno allora al di fòpn dtl
mucchio veni! in venticinque buchi , o foUk, ove fi xaa
duna il tólfo . che poi il cava tre volta il giorno*
per gettarlo nell' acqua . Quello folfo non già del
tutto pu'O , ma crudo e grezzo , e percif) per purifi-

carlo li manda f come abbiimo detto, atte fkbbrlclw

di »lfo

.

Effondo querta miniera di RimmctAerf molt» riorti

dì solfo, la prima arrollinira duri«lmeno tre melìie
durante qiieflo tempo , fe non è molto piovuto , o flf

r operajione non c fiata guaftata da qualche roi-tn*'

o c.epatura , che dando tropp' aria faccia bruciare

tutto il rotto , fi raccogli* da. dieci fino a veifd

quintali di folfo crudo .

Altre volte fi peideva tutto il folfb di queUx
miniera • conta anche quello della maggior pane
dell' altre; ma nel ij;o, un certo Criftbforo SAUDEK
impiagato in queAe mtiden ,'travb il modo 41 tùco*
l^ierlo pr'efib a poco come 9 & al pTeftnie . .

I minerali metallici aon fimo già le Iole foUa»'

«t dalle miall fi cavi il folfo: Qiufta maietia fem.
bra , che fi trovi in gran copia dlfpena nella terra,

eoA che i metalli non fieno hi iltato di riceverla

(*) . In tale Rato fi ritrova In più luoghi , « lotto di-

varfe forme ,
' printdpalraente nella vicinanae de* voi-

cani, nelle caverne, nelle aorgenii d'acque mìnscatu
Tali fono H Jà//& u^at o nult* m opaco, ed or tr^-

ya-

(•) 11 folfo, che fi trova nudo e nativo non è
un avanzo delle mineralizzaBÌoni , ma un prodotto
particolare e volcanico. Ultimamente fi k feoperra

una notabile qnandti di tolfo nativo nello Stato di
S. M. Sarda , accompagnate da una argilla cilena.
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ItliBtp- ( .
«he in Ftuuìft chiamift- /oJ/o di Quitù (") ,. I,

pori di lolfo naturali > come lono quelli delle acqiiq,

#j{fKi«mwi t il più delle volte è metwlara
con. moUè-tfirK- Oeefì perù notare , clic ttine queltq.

A«ig Idtolbifi) > che fi lono unite a Toftanze metalT.

Itche^ciTovarfi qiwfì ftnipre non lungi dai monti vq\-'

caniai , « dalle forfienti delle acque termali , cioè in

QMe' loo^i, ove la natura fcompone i tniiterali Aiiru-

Ul, «mie fi fa da ngi in piccolo nelle loto fufii*-

BÌi e ne' noftri I^liocaiorj . X.a più bella e la più

£inu»a miiiìeia di fplfo è quella, che fi chiamayo;-^

falera C'**) , ftata vifitata dall' Alibaie NOI.LET nel

fino YiaBefo d' Italia 1 e (lata deictitu da ciTo nelle

' vtmorie dell" Accadeiuia , colle importanti olleiva-

^oni , che vi ha faiie , e che [apporteiemg qui in

1^v«.
Sì trova vicino a PoiKuolo io Italia la grai^de .e,

ftnpw jnwiar* C". .ì 4' t p 4" *ii>w>c , che h«

, mfr_ ji j .1 I

' " "
t ;<•} O Soufi* ie Qamtd^ nafpaience e criftair

Umto , cime quèlln, fi trova m UHgaa non
bmgl da CatUs , yiONNET ifoup. Syfi, Mintt^o^.

r- 466-, e in altri liWBhi.

(••) (V. ACQUE MINERALI ).

(•**> Detta aniicaniente Cum^ut Phiegraci" , MFR.
CAT. MtuIIoth. V. I. p- 79- HAMILTON Cj-p. PhUgr.

Tdft. i8. xi- ji. j). pi quello campo parlando SiLlO

Xj. 8. dice

, , .
, iilU gupi fulphurc pmgua

Phlegtatì lifire finui.

(•"*) II celebre Sìg. FKRBER , il quale ncir I-

nlia fia diligentepiemc oHervato , e notato anche

tatMcìb, che di fingolare ora iì vede nei Volcani

di Napoli , nulla «i lafcìò sciitto nelle Tua Ictier:

dirette «1 diiaiih. Cavaliere Ignazio DE BORN in,

wrnp g quefl» £iau>ra ninieia dì folfo : anzi tog- www.libtool.com.cn
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fraftittenHMi H atm* dì fi^atan , f^a&' \ une dtf
noli fìaouTA ovale , il quì ^an diaiuet»' h4 ene^
»fl» Mó«f ( p<rtì«b4 di lèi fìeiì ) , etevata circa iio:*

al cfi Copra del livello d«! mare ; è ctccondau da alH|

coltine e da j[raRdi dirupi, 1 quali colle loro nune leiM
dono cjMc' fiti fcf^cefi e- qa^fi tnaccellibìli .

Quafi mito il terreno k nudo, e liianco come 1«
luarga , «d in ogni liuigo fenr.bilnienie più caldo chs
r aria arinotferici nel maggior caldo della Ilare

, di
modo che uno fi piif> anche bruciare i pitdi iebben*
coperti colle fcarpe . 11 JòHo in. quelli luoi^hl vi G di.

iccine facilmente , e s' innalza anche un fi'.iiio che
va aliai in alto , e che ha un forte ndcie di Mio .

Tutto cìfi induce a credere , che un lal fumo lia l'opei^
d" un fuoco lotterraneo .

Verfo il nieBBo di quello campo fi vede una fpa*

eie di catino p fi baffo del refto della pianata di

o 4) piedi , che timhondia quando vi li pafTeggia lÌM

pra , come r< vi fnlTe al di Torto qualche gran vitot»

con un voho di poca grolTezia . Si trgva dopo ciò il

Iago di Agnato (•), U cui acqua pare MIenie ; febbe-

DC non Jìa calda a tal Tegno. Qwfta f^Mcie d^ebolli-

zìone procede da' vapori che- f ìpaaìzzvo da)
fonda del Iago , i i|uali' dctermiiuti dall' astionc de'

fuochi forternner hinno ballante forza pei foUtvac^
la malTa dell' acqua .

PrcDo quello lago vi sono delle fofTt poco profili

de, dalla quali eulxno vapori sulfurei. QueUe fbflt

Mina delliaate per guarire i rounpG , cba vengono a Ai
/Tal. V. G «ver-

glieva bensì per 1' addìttro con flone di iena , nw
che in oggi un [al lavmo non & piCi in uro.

(•) Làgo d' Aftrtto , Lago à' AgMno , gli Afnnl^
sono acque laccoltc nel fero degli eliinti volcant»
FEBEER BrUft XI. p 14?

(••) L' tbollizionc dctle acque del Iago fv^»»
proviene da emanazioni pernian fiitei"cnM elalliche,

fvolte dal luo fóndo p«r ncazo dal fìioc» «olcaoica.
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•ÈTcrne 1 raporl (*) . nnalmente fi trovino dette altr*
fnile più profonde , donde fi cava nea pietra tcn»
ra . da cui G clìrae it aolfb , come or Tedremo . EfciH
no di lì con rumore ceni vapori . che altro non Crfno,

fiie Mlfò , Il quale i lubKma lungo le gpiccatnra* ad
^fa* Intorao a* dtntpl , formando delle malTe tMrmit
^wjypUjtÓ'I • A pliodA è il tempo , (ì aoHeraiw ma*
uP^uiaM atl' atiezn fina di i;. » ]o- piedi dilla m«

' j^^faiìU terra.

^T^^jaelU viDoH attaccando'? a que' dlrapl vi forare-

W> ditte firaodi nafle di solfo , le quali ftaeeata cai
tempo rendono ptricoloao t' acccflò a qaeill tnoalii .

' Neil' iagrefTo della SolGitara , dilla parte di Po^
Aiolo , S trovano delle fabbriche , ove li ralGoa il toU
& , e rafBnato li coniervi ne' maganini

.

Sotto an gran portico appo^^iaco ad nna mara-

Slii . t aperto da tre bande li eUrae per dilllllaiione

s'<ira dills anzidette tenere pietre. I livoranii scava-

no la terra per ottenerle , non curandofi dì tutte quel-
le , che trovino laiU «uperScie della terra, benchi
anche quelle lleno coperà d' un solfo gii formato «
gialloi mentre diconi , che barino perduto il loro api-
rìio . e chs il solfo , che se ne cava ,,non ì di coti
tuona qojlitl . qaanta quello , che li eftrae ditte ^«tPO
cavate dall'interno della terra.

, .-
,
Qoefta miaipra ellendo eavau daSa terra , • ri-

4Mt* ia pexil , G mette In vaA di terra Bona eonM-
aentl cltct ao. plnt* d! Francia • la cai apertura >1
'detta medeflnia laraheiza del fbndo , ma con an ventre

larjco, torandw con un opercliio detta ftefla terra

cotta, .che fi luta eaaitaraente • Si disponzooo qaelU
Vafi in io* SU paralelle in un fabbricato di mattoni *

(^) lo (leffo effètto fanno le acque minerali epatlz-

zite , e I' acqua comune unita ad, una conveniente quan-
ti{l di fèiiita di folfo alcalino , o di aria epatica.

(**) Nemmeno di quelle fofle ne parta il Si£. FER-
1£R nelle Tue lettere

.
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LkV
ohe Ara* i oddh 1 vedii , i due nari lattrill d' nk
fbrao . I vali tono cotlocati nell' interno di tali muri-
glie in modoi che il centro del vite fi* nel centro dclU
groflezu del muro , mi che ata pme di quefti vali

Iporga io fuori tanto da una bandi , che dall' altra .

Si meciono dÌEci di quefti rafi in ogni fornello, ciak

cinque in o^ni muro formante le pareti del ióroell(>>

Quelle pareti laauiano tra loro nno tpatto dì i5>iO
(I. pollici I ed baono al di sopra no volto, di modo'»
che viene a fennarfi allora an Amelio di aetU fì*4i
dt lunghezza , • due piedi e mezzo d'altezza • aperta

da un capo , • chiosa dall' altro , a riserva d' no pi|^

telo eaanlBO * per «dì ha da pafTare il famo
CUachcdupo di qiiefti vafi i forato ntlla lua par-

te (Bperlan - al di laorì del fernello. per ricevere un
lobo al dieciotto li«ee di diametro , e lungo ao piede

,

Comanlcamc con na vaie della AeAa grandezui pollo

al di fuori del forno, coperto come i precedenti , ma
con nn huco rotondo alb ina baie , della larghezza

dì ![• o it. linee. Finalmenu OKnuao di quelli ultimi

vali eorriiponde ad ni linozzo dì legno polla pUl baflv

ìa una trincicra fatta eiprellamente .

SI fabbricane quattro o cinque di qaefti fornelli

«etto lo (leflb tetto Si accendono nel medeRmo lem-
.po , e G dijfano dopo la diAilbzione , tanto per cinno-

are i vaG , qaanio per cavare più faciiraenie i reC-

II fuoco , che fi accende in ogoi forna, fcalda 1

primi vali, che contengono la terra snlfìirei Il lollb

monta in forma di faAio nella parte inperìore del vaw,
da dove pifla nel vaie eAeroo pd tubo di comnalea-
ziiine . Allora i vapori fi coodeaiano , iMcndant» «ina

forma liquida , « colano dal buco , che fta al di latto

nel tinotzo , da cui lì avana facilmente , perche e'i C
dà una Ggura conica. Sbavata che fii la malfa lulfurc*
fi porta alle fabbriche, delle quili abbiamo parlato, ove
lì rifonde per purgarla, e li veni nelle forme, ond.*

fi cava in baltooi, come fi trova nel commercio- www.libtool.com.cn



•E A V

XSTKA7.TnyE DE' VETRtOLt <

DALLE PIRITI.

Xl to1& non i la )oU laflanzt , che li cavi ii\Xt ptrt>

ti. Danno cUc oltrecciù diverie specie di tetrioU (*) ,

« dell'allume, secondo la toro n^turn : di moén che-fi
pofTono confìderare . come miniere di vetriolo , e d' il*
'Imne . egailnente ch« come miniere di iolfi>

.

Viti nielli s^i non- eRKoDo gii beli' e ' làriiiati nelle-

^Iritli 'v^on fi solra. f>rintìidoli dtlls deeompoH-
Tlone drfle |ririt(i < dr -nmn cmoblnulDiil , che rl^

fttluno dalli medefimi. Nelle piriti nimldi d'un pnX.

Io pilKA la deeonpofìiione n fi da n medefima coli*

{«•'dell' nmìdlti e dell'aria, e- per U reazione Jet

laro principio «nifiirto sul fèrro , eh' file contengono

con cui 'f acido di qnefto solfo forma il cetriolo mar.
siale, cove R può vedrre all' articola PIRITI . Quando
fi vuole eftrarre '1 vetriolo da quefle piriti, fi mettono
Ir un gran cumulo di ere piedi di gcolTezii , fi lasciano

mir aria per ire anni , finché iieno totilmenie ridotR
In polvere, e pT fjcilittre I' efflorescenza G Tanno
Morendo di sei in ^ei msd . Si fj pillare in diverso

ealdjj" l'aertua piovaTi, che le ha llscirate. aRSinnsen.
dovi delle terraglie «.*') per idturare 1' eceeTo d' acido ,

ed in tal guisa fi diiTolvono in pane , pai lì evapora,

la liidva.-a n crlllillizu.

Non gii neeeOirlo che le piriti Aeciano efflòra.

«eiaa per ^rarme ti' mritrio . L' adone del fitoco

,

Tutte le piriti liino cnmpsffaj di Sot^o , Ferro . «
Rame . Se il Ferro t il mecaUo predominante , alloFi

11 vetriolo, che indi ne tórte, b verde olTii vitriul*

di marte mercolato col Rame % e fe all' o^pofto predo-

mina il Rame nella Pirite il vetriolo . ulie da ciTi ri-

«avafi , i più o meno atvirro , onìa vetriolo di Rame
iinlio ad ani porslone di ferro ( V. VETftlOLO ] .

(**> Col Ferro R fepjra il H»me dal vetriolo mat^
dtlfrl

www.libtool.com.cn



t A V

decompene aat patte del solfo, produce Io fleltìl

effimo ; quindi nel lavoro ia grande , con cui fi prepa-

ra il vetriolo a Schìuariienil'erg nella Safioiiia supcriore,

Bhro nòn & , che lùcivare le piriti (.*) . d Ile quali

Ti è dìfitllac-j 11 aolfb , che in Icune manifatiure. com«
abbiamo detto, fi chiamano BtuàaiUd di Jolfo ( Brulure,

de Soufre ) . ed In querte tifoni di f^^lfo. Tutto quello la-

voro conUlte nel ben impregnare la lisciva di ve-

triolo col farla paflare da una cada all' altra sopra

nuovi Brudaliai il folfo , il che fi chiama taidoppiar /a

tifava ì dappoi fi fa evaporare in un caldajo di piombo»

«he lì nomina CaUaia ia falfo ( CaudUrt a joufrt ) ,

dopo di che li fa cri Ita Ilizzare ia nnt cali* di legno,

cbiamala tT^/d da tìvofo . I tllkoni di loln) d«
qiiali fi È in tal guiia eflratto il vetriolo • non. elebdo

CMutU per quelio , fi ilillendoDO all' aria aperta, ed a

capo di due anni liscivaiidoU di bel nuovo fitmiscono

noa nuova quaniitì dì vetriolo.

Si fa anche del vetriolo a Qeytr nella SalTonia lu-

periore. La diffeieou . che psUa tra queDa bbbrica ,

e <]urlla di Sehiaanicmhttg , ti che non H sdoperanó

quelle pirmi^He quali fi i ffi «vaM il wlfb ver di-

(*) Si ricava petb da quefti nlidiii him nas^ol'

vori d»lla Traduzione di SCliLUTTER pnUiiicaM da
TIELLOT , la quale in molti luoghi difiètttM*

Jl lelTivin non fi cHIlallizaa in que' vali • eh»
fi chiamano CailU ì rtfojcr, e in tedefco SiHkafitn,

ma depone Iblunto un ochrìa gialla . Fatta. queOft

depofiziuDc paJTa il liqucnre in un altro ferbatojo ;

da que^o nella ^caldaia , ove fvapora ; dalla cal-

daia pafi^ in uà vafe , ìd cui fi ralTredda , e final-

mente da qtiefto luogo lì lit paf&ie in quc* vafi . 1
quali chìamanll Blane de cr^allifatie» » e ia ttdefto

ÌFatidaik , oTC fi ciiftalliua •
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ftlttizlone 1 mi ' inoRiseoao (*) teeot ìntìtte fti
(Oiltordici giorni

,
poi lì liKìrano , e li mpon U 11-

tdva in caldaie di piombo. Indi lì fa pillare ia certi

tinoEti, ove depooe un tedimento giallo . Queftf vtG fi

chiamano llnoi^i ii riafrtfcamtnte , elTendo defHuti per
raitreddare la liscira . L' eraporazione , e lo Khlul'
ttttmo di quella liscila durano ventiquattr* ore , dopd
di che (i tA paflire fa dlrcrgc c&lTe , perctai ìtI fi

CTillallizzi

.

Le piriti , che a Ccyer sono Itale arroftlte , e lisci'

rate la prima volta , non «(Tendo ancoTi etaulle ,

cioi inette > produrre un' altra quantici di vetrioli ,

fi irr*IliKona , e 6 lescivano di nuovo Gao a. quattro
o cinque volte , e mediante tale lavoro» leeipre tomai*
nillrano del nuovo vecrìolo . Il acdimento giallo , che
li depone in quelle fabbriche , 6 vende eome colore ,

dopo ellere Ffito calcinato , fincht k divennto roOb .

La natura fornisce un vecriuolo gli formato Itt

diverse terre minerai) , bada liicivarle per «Orarlo Tal
k quello che li fabbri» a Crtmùt^ rlcta mìnlcrs
A' Oro (") in Ungheria , non già per venderlo , ma
per adoperarlo alla dllllllazione dell' acqua forte , di

cui ha bisogno per Io ipartimeaca_ dell* Oro (***)

di quella miniera Tal t anche il vetriolo , che S
cava da una terra piritota di Saurabi in Plcardia^

Nel ricioato di Cttmmt\ fi trova nna n^nlera di fo>
triolo.ch'è nni pietra ttnara « eoe niw ereta, che
bafla tlfcinre per savado dalle nudefime.

(*) Da alcune Filiti lì ricava un vetriolo verde ,

le ai'rofltte , ed ancor calde 11 gettano nell' atqua ,

nella quale vi lì mettono delle ferraglie ^ fepaxaie

il rame dal ferto.
(**) Ix mlriìeni di Ccemnite fono molto pift rieeh*

d* areeato , che dì oro .

Moti ewi luo^ Beltà b>a({^ Uncherìa plA abbona
diate di vetriolo nativo , quanto VAimafthaM , Il quale

lii[fpl!fce a ^lle, di ciU nlrolu rcaffesgianole nunien
di OvotoK^,
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91 p\A nppoittr qaeftì «peeia H vetriol»

tntta fornito , quello , che fi Abbrica a G«iUrit
mediuM U lùciva d' nn «ìnerale mianto conpoft»
di aoltl grani di dlnrie miniere

,

M* sotterrinei della nUniefa di JtammMtrg, di cai
abbìiBD ^ parUtp. Gli opera) cUamaao qucfta aMt*>
ria Fumo ii Rame (*) , Il qoila d' aluo non ha bè-

•agno , M non cht d' afferà lisci»»» per dar molto
TCtrioI» . E* Iwni) vero , che qoel fuoco , che 6

orila lega in qneOi focterrarid per ecleiure la pie-

tra , e cararnc più facilmente le materie metalliehé

(**), brada uHi pane del foUb . 11 coi addo mea-
colandofi colla acque lotterranee , diflolve le miteria

metalliche, che incontra, e foraia de' vetrioti d'ogni
ijwcle i nalladlmeno i trorano anche di quelle acqne
vetrioliche, ed anche de' Tetrioll tatti criftalliziail

ne' Mttarriimi, ove aon fi £i jfaoeo. Qnefli vetrioli,

cM^mB"* da* tadcKhi la generale Aeteb i***)

{'1 Kupferrauch

.

(**] Queilo lavoro , ìl quale nella Germania chia-

ttiafì FtiUr[et\ea , % intraprende ad o[;gctto dì rendere

le pietre più molli . per poi poterle feparaie kia»
Elvere d archibugla , e con poca fatica . Ma non ha

igo I non in fid , ove il nimo non poh iRcomab
dare gli Opera; , ove la legna a a poco prezzo , e

.

^nefta li pub introdurre negli «cavi lottenanei in poco
tenipo, e con poca r;>era. Il fuoco promove cereamen-
te u vetrìoHazazIone delle Piriti , e l' acc^tia , con di

4 talvolta tali luoghi fi umeitano , pub anche fcio^I'cre

una porzione di vetriolo gii forniiro; ma che r.-.cido

veiriolico libero e puro lì porti aliroi-e per ric^Jro

dell' ac()ua per ivi (cioglìevc qualche terra n;at7.iale
,

e fornmre con efto im vetriolo , noti è c^eilibilc.

(*•*) 11 nome di Jackd, o di AMgutr è in ufi»

foltanio in Ranmthit'g , ed in GoiUr .

Quefio meteriale non r una piciri, ma una ten^
veirìolica indurita , la quafe ncH' acqua lì ftcnipra ìo-
tieramenu , H£NCK£L P,ru9lag. g. i ig. i j7.
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Ci ne trbvaM -sdcHb di ifoti , da* mon toriù cjU-

flatlizuti.' ma tTenil la iòraa d) pietre d' bgoi m1a>
re , dalle quali fi pub edrarrc coli' acqua , il vt-
•riolot e cliiamaiili Pierre ttramentmtie Òaàlo . cbc
|K»ta U none dì nky {'), * no' abn materia vetrloli-

ca ipalla , tnceate , in pictta ed hi polvere . che £ tro-

ni ne' medeSmi IdMhl . .

Per ritornare al filmo di Kaaie, da cui S ellrat

D vetriuolo marziale Cailard , Ce nt tritino divertii

lircive,fjeendo pafTare la nefa'scqua fopn nmva mate-
tiaXib fjito fi e<Mpofai lafeìa deporrceli crifbllizza

Come abbiamo e}i detto. La prima acqua lì chijma lifei-

va ffurìi . l differenti tini adoperati a Cot'jr^ per quello
lavoro, portano de' nomi rehtìvì i' loro uC , come Ti-

td del fango ( cavri in timtm ), Tini de (avare ( tuvet i

Ciò , che rimane dopo le lifcive di quedo fumo di
Jlame , t una ipccie di miDÌ«ra , cui molto nijoca per
cITetc eruufta di materie meIalTii;he . Gli operaj chiama-
BD yttriolo minuto , ( Viirìol mtnu ) la pirle più lina t

Vetriolo in ferma di aoeciuele < aojxu de Vitrìol (•")

ftteUa porsion* . che k più groQoIana SI trafpMrtana
•aiMidaa alle fonderie per ellere arroftite , e fiife colU
lialera di Rammfhtrg, pcrcht G ricava anche da quelle

del Piombo, e dell' Argento.

Sì cava andic a Coifanf, e paiìmeme dalla ms-
icfima miniera di Rammeliierg un vetriolo bianco

,

la cui bafe i lo 7imco. La rcoperta di quello vetrio-

lo ì del 1570. Data fana dal Duca Giuliano (***},

che Io< chiamava allora dllumt -fi miniem . Ora t co-
Solciiiio JboD il non» di VetiioU di Jpjwo, éi VaiiiJ»

(•) ( V. VETRIOLO )

.

(••) Sono termini tedefciil KUÌa , Ken , tAe 11-

Botlìcano pe^zeitì di miniera piì) o meno grandi

.

CàxMt Mito il Kovemo di queOo Duca.
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tkitia , dì Cojiparofit «ùmm , 0 dì Ttirkta M
'Collari

.

P(l- fare quello vetriolo (ì prende, della miniera
^ Piombo e d' Al^nfo di RammeUbtrg dopo U
b[inr arroAitun , dì cui abbiamo paclato , c per via
«Iella quale fi cava del fulfo; le fi fanno ncw 1*
fteffi; operakìMi ,«ome pel vcuiolo
iflella ttìftaUiansiione , che pei lo conttaiia >' im<
fdisee (••) con gran dìligene* . Per arrivare a «6

liquefi qtiefto vetriolo in caldajc di ranie coll'a,-

ìuto dell accniat che ha ritenuto nella criflallisxa-

xione ; (ì lal'cia eva^rare una pane dell' umidità *

ed alcune donne impiegate in tal lavoro Io dimenano
continuaniente , finché abbia il ^ado neccflario di
confifteoia. Quella agitaaìone ("**ì lo divide in picco-
le molecole criftalline minuiiliìms , e gli dà la bian-
chena del pift bello cuccherò , per sui fi vende più
facilmente . « gli fi procura ctiandio una maggiore
jptnezza, feparaadofi da eflb con gran diligenza U
«eira fem^nolk, ct£ le lUUvt jGmo pregne .

(*) Cepparopt , o tottie alcun! vogliono OijNiro/i
,

l^ofta il ftntìmeBto della maggior parte degli Scrittoti,

fieniAca un ndncrale vtitiolieo . Altri in vece di Cu-

pamfa fccitfom» Caprì-rofa . e credono che lia un rame

torrorn . od una efliorefetnza di rame
,

xaAxrfvSnv .

Ma ALDROVANDO dice bene , che il wro nome di

tiueRo minerale , e Cupc-rofa ,
perchè il vetriolo , che

«ITo enntiene , fi eftrae in (ufii , cioè in vafi rotondi

,

HENCKEL (. «. p. 749. ., . , ^
C") Non s' ìmpcdifte , ma dopo che il ^-einolo e

criftalliKKato fi fcinslie di nuovo, fi ri«qita . e fi

calcina mediocremente.
_ , ,. , t

(•••) Dopo aver levato al vetriolo la fdiiUBia li

«1 pafTare ih (ini di legno, nei quali fi riagita fino

«he diviene fredcto, e amile alla neve ; fi fa paflar*

nuftvo in altri/tini , .ove acquifta la confittene e M
ftiancbcua dcUJnicclui«,SCHLUTTSR /• *. J>. «M*

«
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Riguar<lo al Tctriolo turchino fl dt Rame , i
cava dalle piiiit abbandinti di Kame , ed anche dal-
le liniere di Bime wituree (*) , nercè quelle ope-
fazionì , delle quali ora abbiamo pirlafo ; e £cot»>

me Ibrente le pirici. » minerali matxiall , fo-
no nel- medeflmo tempo pregni dì reme, co«i il v**'
tdolo. Che da elle fi cava , partedpa dì fèrro df
rame , «d ha «a ooloc verdaBtuno C**) •

MSTRAZrONS DtlV AlLUMM DALLE MATERIB
PiRlTOSE , E DALLE TERRE

ALLUMINOSE.

Un* patte del!» terra non metallica efìflente

.rei è qualche volta dtl genere delle tene folubilì

negli acidi, e £npolarmente della natura di quella,
che forma la bafe dell' allume

,

Quando le pirìit ne contengono dì qtieftx fpeds
dì terra , r acido del lor Tolfo , dopo la fua decom-
pofizione . tana per efHorefcenza o per la calcinato-
ne e combuAionc , fi dea portar fopra la detta tetta

egualmente ed anche più predo, che fopra i metalli
contenuti nelle fidlTe piriti , e Formate con edìi un ve-

ro iHutuet e coii accade per appunto , « fi cava 1' al-

iarne dalle piiiii, e altri mii.etali lui l'urei , che eoa-

f*) Intorno al metodo di eftrarre il verriolo dalle
Piriti , e dalle tette legEanfi le opere di SCHLUT-
TF.R , di SCHKEBSR , di CANCRINO , e di VtR-

(•*! T.ilc c anche il vetriolo falisbiirghere , e
quella di ilf\nrd» nello Siato Veneto , da cui per via
Miiiida fi pu'i Separate nino il rame , coli' intermedio
del tetto . Que;(o vetriolo fi chiama da LINNEO
Sifi. Nat. III. e. io>> Vìuiolan {htrmtfhroiìTam') ferrtù-

tufteim eytatum . U dà tnclie del vettiolO) che i com-
poRa

nelle

BER.
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imito di finra , liine , é tinco j allor chiimmli

trMÌM ( niplilm ) Zihea-iafreum qateum , che 0 tfOVS
nelle miniere di tMun nella Svezia

.

C*) Le operasioni necelTarie per produrre un per-
fttio ailume ibno i) il lavnro preliminare del marerìa*
le alluniintHo, t) la criflaltizzaiione (iell'altumc di gii
eftraito , c ; ) la Tua j-eiiificazione . La prima opera-
Kinne fi fa elponendo il niareriale all' axione dell aria
mtoiferica , o coli' aiuto del fùoro , La crillallizza-

KÌone fi ef&mta facendo bollire il lefTivio in vali di
piombo , finché abbia deporto tutte quelle materie ete-
logenee , che in tal guiTa fi poflòno Teparare . Final-
mente per rettificare l'allume eiìk crìflallìBUtD, fl

fciosTie di nuovo nell' acqua , alla qùale in àlauA
luoi;Tii vi t'aggiunge r orina imputridita, O 1* alcali
vegetale , o pure la calce , ad oggdtio di fatorare' con '

quelli me^zi it Tc-verchio acida vetriolìco , t dì fepa*
rare nello (IciTo tempo tutto cif> , che può impedire la
feconda Tua crillalHasazione . Molco arerei a che dire
intorno al metodo di preparare 1' alltinie , ma ficconie

il Si?. BERGMANN nella fùa DilTcrtaaione de Cm-
fcrUonc alluniiìi ci hi già dato imti ì più etrans-iill

avvertimenti, che tal uopn oHervare fi debbono , coii

a me altro non rimane di dire a tal propofiio , che
il pria d" intraprendete alcun lavoio fi ha da faperc

quali fieno i principi proiTmii di quel materiale , da
cut fi vuole eUrnr.c rallume; ri cric il Sìr MOi\"NRT
Traili it U viirioiifitht & f alunatioa Ci configli»

d arroltite le miniere alhiminore non fole , ma niifle

coir argilla I- la quale afToibérido r acido vetrialico

fuperlluo , forriirce una inae;sioiie quantità d' oii;.

me allume ; |) che eSéndb le" niìnìere alluiniriore pre-

gne di «oyetchlo acido vttriolicò , fi poflona mefcn^Are
cali' argilù pura anche prima di ciarle all' a^tnne
<MI' arìd atnoiterica

; 4) chtf la tOTTe&ttin-* i ipe-

dalmenre utile, e riecelTarìa pei qfièllé miniera d' aU
lume , le quali Iona piiitofi: , • binimiftnft

,
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nìli » quelli , che fi niEUono tu vfo per cftrarre i

vetrioli .*).

Si irov4 in Ineiii'cerra una pirira pirlnifi del co-

lor ili. lavagna conréncrte molto lolfo : ila ijuefls pie-
tra f Mva d''ir a'Iume iiiedianie la tonetazìone e
U li'civ» , nu (i apsiugne alla 'ilei , a una cena
quaniiù d'alcali At\ fai niaiìno in liquore^

In ^Svezia (*•) fi troira una pi.ite brillante i&
«•lor d' oro con macdiie d" argento , da cui cavali

dei Mfo, del vnrioi* (**'), e dell' al'ume. Da
quefto mìneiale ne vien Tcparato il lilto, ed il ve>

tiìolo cnl ateXTto da noi indicalo , e quando la li-

fcìva nnn dà più criAalli di vetriolo , vi s' ageiusn*
un ottavo d' carina ptirificata . e di lìfàva fatta coli*

cmcrr , il che >a inft« precipitare una terra marciale,
e di'pn 3- er decantate ed evapora» il liquore lì poffo-

un cavare de' criHalIi d'alluir.e.

Finaliupnie rcmlna . (he ìn eererale , otiando fi

vuol cavar deW a'tume da' iiiineiali Ciilfurei e metallici,

lì provino delle dtfhcolii riguardo alla ciiftallizxazione,

a pei avello bello e puco ; biloguado quat leinpce

avet

iene, J^l'i: quali non fi ricava clic il due o tic per
cerno d' -lliiiii': , e nt anche fe daflero i! qiiaitro c
Hnque pc! cento, quando il carbone e la legoa fi ven-
dano a ca<o prtftto .

(*•) Pr«nb Djlia , BERGMANN /. c.

ì'**} Dal vetriolo luedefimo fciolio nel!' acqua
lì fèpara talvolta un Tale d! color carneo pallido, la
di cui loltt7Ìone t'orma bcnA coir alcali flot;iAicaio un
bellilTnno aziurfo di Bellino, ma coli' alcali vegetar-
le dà un precipitato bianciiiccio , olila una terra allu-
irìnofa unita a poca quantiu di ferro . Quel fale , cui
diedi il nome di Àtetriai, È parimente un vetriolo , ma.
non dì Zinco. c«ae crede il Si?. LINNEO, elKndo
compa^ di tem ' alluniaota * u tuia csicue, di p**
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aver ricorro ,1(1 alninf TiWit-ionì dì marerìe alcaline j

come la c-'cc , ed i ^.ili nlcili fìlli o vola^'i •).

Quele diiìiciili.i piovni^rino in parte , TWcliè ne[
roedefìmo tempo fi formano diierfr ihne ài fili nell'ai,

to, che fi deconipangonn i detti Di<neral|. La criftal-

lìxMZÌoae di queftt Tali lì fìi qtufl allo fteflb prado
(T evftpon»iii>ne , e d! raffreddanen» • Da «r> nafre
necciraTÌamente una confìilìom de' niedefimt 'ali; ed la
fatti pochi tono ì vatrìoli cava:! da' minerali . che
fieno perferramenie pori , c che non cotirenuj-o qual-

che parte d" alhtme , o d'alcuni Tali vetriolici di bafe
terrea , che parrecipa della natura dell ìl'nmr : ÌI fai

di Colcotir e la Gil'a d'I cetriolo a't-o nsn 'bno die rucHi
fa'i rllrs'-ei al vetriolo, e rrciprocsiiien'e l'alKiivc,

che Ir e.tva da' minerali nietalliei, coitiitne quafi (fni-

pre alcune porzioni di vrrrìolo fopratwtto mir^ia'c .

Ma tro-anfi anche delle icr-e e piene non metalli-

che conrenenii dell' alliin'e già l"osjn-i o
, oweio i fnoì

materiili , coni' nuc'ili , di cui fi cava queflr^ «ale

alla Solfatara (>). Creila miniera è una rena d una
coniìitenea e colore molto limile alla marea Sì racco-

flHe ivi in piiì luoehi , e fi metto ia vaj} di. ^tntvn,
I diametm d-/ quali òm pie^H e meero . e delift

ftelTa profònditii. Coiefli vaA fonn quafi 'intimamente
ftpolti nslla terra fottn un tetto diflante muntoceitto
palli m circa dai fornelli pel colfo . In cadann viib H
iputc dell^ ae^ua all' altesza df ue o quattro d>-i tia-

Chiir.mf) ferro, e , reenndo l' oflervasìone del SÌ|r.

BK.RGMANN /. c. Il J45. , anche di Cobalto. 1
fuoi cri!talli trino prisniaiici , e la loro b»^^^ non re-
pritlina la calce dello Zinco > ni cincia il rame in-
otione . Ecco fei ciò il x-. oiivo , ptc cui gli diedi ua

C'I C v! Tu-UMÉ ) .

(") Ove la terra arglUon» forma coli' acido ve-
triolleo flc^inicaro un vero allitine, o tale è l'orièntf
anche dell' alttinic romano •
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vene Ibsra. 1« ^i«K . Balla il calore del luogo ftffC»

per liicaldargll, il quale viene indicato dai gradì jj i)
nel Tecmonietro di REAUMUR , e ia tal guìia fi rìf-

parmia molta leena . Coli' aiuto di rale tTiecllione fi

eftrae dalt^ terra la pane fatina , e fi ottie-

ne in groflr criftalli (') .

In tale ifiio è ancor pieno di materie eterogenee;
«erdò iì porta in un ihto tuo;;!) fitoato all' ingrefia
delta Toltitara , ove fi scioglie ncU" acqua bollente in
vafi di pietra fatti in^rnia d'un imbuco. Quella I«-
tificazioiie fi fa parinicncc coli' ajuto del calore del
terreno mcdermo . che fa le veci della legna, coli At
altro non vi vuole , che la sola fatica .

Si puf! rapportare a quella fpeeie d' allume natu-
rale anche quello , che G cava per la lòia evapora»
xione da certe acque minerali , ed anche 1' allume di

Boma , che f cava da cene pietre da fabbricare , ben-
ché aMiia di Iniopno d'tma calcinatione di dodici o
«lanonKet «re , e d'efl^r erpollo all' iria , acctà ne
fijcceda reffUtrelceon. Quella pietra non piritofa ,

nia pìuftofio una f^ecìe dì pietra mai'gota , onde la

Ata efdorffcen^a non è ve riuni ilmente , che una fpeeie

d' eftin:itone . o di difnnglimenio divetfo dall' eERore-

5Ctnaa delle piriti Offervifi riguardo all' allume , ch«
la ma terra , /ebbene cfiénsialiuente atgìllosa , fembra
Dulladimeno efìf;(re un certo grado di calcinazione ,ed
anche il concorro dell' aitione de' fali alcali , per for-

mare facìlmenie ed in abbondanna dell' allume coll'a-

cido veirìolico .

Tati lono i proceflì , coi quali lì cava il folfo, i

Tcirioli e r allume da' minerali , i quali conifnRO-
no uitii lina gran quintili A' acido vttriolitii , e fi

polTtmo direi grandi ma^a7aini della natura, ov' tifa dc-

pofita queflo acido, che fi trova lèmpre combinato
come iì vede , con qualdie foltanaa ed impegnato in
una bite.

Lk-

( V. ALLUME DI ROCCA ) .
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LATI

tATORO DELLE MlfTlERB
IN CENERALE. {']

ElTendo !c miniere ceni eompoftì iK materie mei^
Lidie combinate eoa del solfo , e dell oiienico e <n

(•) 1 lavori delli miniere fi divWontf in tre'd***.

tre le quali la prima abbraccia 1' operaBìoni tieceia-

xle per reparace ili mettili le foltaoM eterosenee ; la

feconda riguarda la lidueibiie dell* calci metalliche ,

e la tem conlifte nel nffiRamcnio de' metalli g>|^

Ibimatì •
, ,

L' mdco obhietto di tatti lemeuMni^lche operailoitì

i di radunare, e concentr»re quanto i poBìbile
'".^'J

picciolol volarne la maflin.a quintili di mewUo . acciò (

Uvori della feconda dalTe riefcano più faciU .
e pi*

Mntaggiofi . Queile operationi fono in parte meccanl-

clie . e in parte chimiche . Tra le prime annoveratili «

lavori a mano ( iti Sckrìin ) , ì lavori a «a^lo ( i«
Sici oder Seiaathht}. e Ì lavori a pellone (J«

"'J'".'*
Le feconde conlìftono nella Torrefiwione ( JEoejfc" ) »

ed in alcune Elioni

.

I lavori a mano i" intraprendono ordinariamente

tuori degli feavi colle miniere tanto po-i-re . che ricche.

Per le prime alrro non vi ii.tile dit- M.^irle in pe'M
più piccioli, e q'.icUn I.v:,i-o fi v^f-n a miAir» del

materiale prodotto. Ma te miniere più ricche fi «P**
nno in Inogbi appartati , col dividerle fopra una la-

fica di fìsrTO In peasettì non più fjrandi d* una noce *

acciò quelli, che fono piil poveri, fepaiare fi poflano

da quelli , che fono più ricchi ,

II fecondo utiliUìiv.o ed «ntfcljiinino lavoro ,
ctoS

il vagliare , fi fa pii' nicK^o rii vaij vjpIj i'sr.ì col fiio

dì fèrro, i quali con i jirp^i di miniera , che .onie"^

COBO ,
»' immergono in tini pieni d'acqua , ed in rm

fi fcuotono, e S raggirano, acciò i fct^i più pcfan"

fi pollino fili fondo del v*bÌ!o , e Ì più leggici! reili-
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fift f-MMnii^ate eoa maieile twree, eptetnfrjt

no al di fopra . Ciò fatto 1> fepanno cBuummte tfw^
Ai da auetli 1 confervando feparataniente ti ali uni^
che gli altri , BERICHT YON BERGBAU

f.
. Tilt. 17.

It terzo lavMV cmfifte nel ridurre in polvere I*

«liniere pià poveK, • feparar» eoli' aiuto dell* acqua
la loro parta più ricca dalla pìd povera su var^ piant

fiò o meno inclinati. CotcAl edifici, ed t loro relati-

vi larari trovanfi erattanienie dercrirti da DEL.IUS
^kkwiK T» it' BnghitukuM^ (. fi5[ Tfig. BEHICHT
WON BtUGBAU «rty 6tR. e da aliri Scritiori . Tal-,

volta fi piflano \t niìnìen anche fenza l' a^uto dell'ac-

qua . ma con piselli più legisicii , acciò nnn fi ridu-

cano in una polvere cosi fottìle , conia quella , che-

fi farina per nie^^o dell' ac(]ua.

Oltre a qucfi! mecctnici lavori, evvi anche la

fetnplice lavanira , cotlt oHile fi feparano parimente i

S7>!etfi delle ininiere pi(> ricche da' più poveri ,

ELIUS l- c. <. 7fi!)-734- Ta.h. 1,.

Tra le chimicha prtliniineii npeifl^ioni ,
la prima

\ la Torrelarione . colla quale fpaia dalle minie-

re il folfo, l'arfènico ,
l'aniin.onin . e inno ciJi , che

di fila narura è volaiik. Ducrta operazione fi fi» Off-

re* torni a fuoco di fiamma , ed or su la nuda tetra»

fiioco foppreflb di legna e ifi carlione . Alla prima
lotrefaiione rot!g;acciono le niinieie di Piombo ndott»

ia polvere > e le miniere di Cnhalto . La seconda a n-<

trapfenrfe colle miniere di Piombo in peaai , eoa
quelle di rame ricche di Toho , con quelle di tlagno ,

e ta' olia anche con quelle di ferro.

La -rTrifa^iore ordinaria fi fa or all' aria a^«na,

e (enaa nm o di cìnta, or rra le muraglie lènza tciio,

ed or in luoghi chiufi - Neil" operazione fi offeiva

«ì che i pestai maggiori fieno collocali nel me^zo;

») che la tnetallìna , la oliale nel primo fuoco fc fta-

n poco anoilita. occupi il cent» del letto un ftco«>
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diverrà rpeek' , tutto il lavoro che .E ^ iniomo a, tab,

Fot. r.\ ' H . . ; .. mmr

do fuoco , e i) che eguale, quanco fe polCUIe., 6a in
ogni Iiio^o r anione del ììkico.

L'Autore diec^t eh» -niiniwv liccbe- ^fi>Lb -noa
fi debtnno lavare Te non fono pripff airollite i nia 1«J
luiniere dì piooilK), certamente pregqe di toìfo,\' »T-'
loAìfcono anche dopo e'fl^r fiate lìdoiteln {toIVeie',, e
lavate coli' ajiin) ddl' acqua .

La Torrefi7.ìone della Meiallina nflh Siberia ili

Sitntaultkoi Ca-ucI j' intraprendo nei forni a fuoco di

filmina > e coli' ajuto d' un folo opcraji. . In ftal guìfa

In quaitordeci giorni G arrolliicc una quantiiì di metal»

lina molto maggiore, che fecondo il metodo comune*'
ed 11 vapore del (olfo e dell' arfenico non è coil mole-
fio e fenlibile, come eder fuole nell'ordinaria manlenl'
di arrotlirè la medcGma, PALUS Ràft U. p. tif

Nrllè fulionl retativi alla prima ctifle de* preitmi-

n^l lavori , le regole generali , ehe olTerrare fi deraBO,
non frno punto diverfe da quelle , che C cflervano

nelle fulgori de' metsltl medelimi ', clot

i) 11 luogo, ove 1 fatai foro fabbricati, deve efière

fen-pre afciuiio,. e non efpollo al periglio d' innonda-
zloni , o J' iltre [venture,

Siero i l'jJe^ini in oirni tempo proveduti di

tuita queib quan;i:i di acqua, che è nceeHarii all'idO'

{) La grandèl7:i , e la Hrultura de' forni lia fem*
pr: adattata alla qualità delle miniere , e del metallo

che produrre lì vuole ; coti p. e> I forni per il ftmt '

fono gnrdj , quelli per II piombo e fier 11 rame fono

.

moiro più piccini; , e quelli per lo Ragno fono pili lun-

^
4)''ll ciEticne per.l Dieuffi più fn^geni alla calci*

nazione deve eHere fnio con legno renero e molle*

j) Si procuri dì eonCtfvare i Arni di iùrinne in'

illa
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Vanpolti, eonflfte « lépirirlt dalle loflinet id efli uni-
te ; le opeiaBÌoni , con cui ci6 Goniene, fono fondate
fullc piopcùtà di tali Ib&anze , ed on oe duerno qui
Uà Idea generale «

In pomo fango^itniB» di &p«w il fen nliw
nle

iuta di operare pife kag» tenps elie fls polGbIte .

«) La filza «e* maatld ,
1* ahem del focolare , t

la paliti del carbooaeclo dere edere renilata fecondo

If qnilltl delle miniere piì) o mena ninttaric

.

7) Totio cìb , cbe fi ricere . e totio quello, che C
wwdiice, ha da elTere efattanente afTagglato.

() L'obbiecio principale di tutte le fuGonl i di

produrre in dito tempo con minor sp^ft , e con un
cale conrenieate la madìaia quantiiì di metallo , eh»
eueaere ft porTa.

t) Vn efpctto fonditore coBoice dalle quiltil. delle

fcorie , e dal fuoco. che forte dtl forno, ae vi fia alcun

difetto per parte del medeGno , o per patte della ma-
teria , che <i fonde

,

10) In alcane faGoni ì neeeilarlo, che 11 boecolare

fia Intemamente coperto con tin ammalTo di fcdria coa-

golite , il quale dal fonditori «biamaG Mttfi , s la Geo
natOt He tfafi .

11) I meulll pl& ioggettl alla caleinaxlooe iwa fi

trattengono Inngo tenpo nel forno

.

0 n l»^n clito delle fofionl dipende In gran par*
te dall' unire le miniere refrattarie con le fHx focili a
fonderli , dall' evitare la forerchla quantitk di fondenti,

e di fcorie fuperfloe , e dtUa buona qualitl delle Piriti

riguardo alle fùfioni crude.
PafTo sotto Glenclo ratte le altre regole generali

intorno die fulioni delle miniere , le qntli riguardano
foltanto lo (lato econonico > e le iSrozIoid da dat£
al loro Direttori, non formando eflb In vernit ractdo

r obbietio della prewnte opera . In cui trattafi nniea-
mea» di dare iw breve detrigll» delle principali opo-
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nie dille tene e pìnn, le quali icddentalmeRte l'ui
compagnano ( e quando queftì corpi eflraaei fono in
gran raafk , s non niefcolacì ìnTinHimeaie colla minìa-
ra medrfima . U loro reparazione R fa con de' ntezai
meccanici . Da quclU dunque fi comincia , Ruanda
peiò elTa matrice non fia acconcia a fervicc di t'oa-

«lente alla miniera . Ma fe le terre non metalliche fo-
no imimameme melcolace colla minieia , allora bìto*

ra ìnfniagerla , e ridurla in piccole tparti coli' ajtita

una BtBccbina atta a muovere diverfi peOelli. di4
fi cbbmano ( iomrii ) .. e le dopo ciò le pam det
Biiiwrale fono più pefanii di quelle della pietra
o della una, lì trafportano quelle ultime, col
lavare la miniera ialianta o macinata . in cer^
te vafche o canali , ove fi fa palTar 1' acqua . Fi
à' uopo ol&ivare riguardo a quella lavatura delle mi-
niere , che non pub riufcire , le non quanWo la mate-
ria propria della miniera è e uìderitemente piCt pefance
delle materie eftrance ; ora fpeflb accade ÌI contrario,
tanto percht: il quarzo , e lo fpaio foprattiitio fono
pietre naturalmente pefantillime

,
quanto perchè le ma-

terie metalliche fono tanto piij leggiere, quante {njk

fono ricche di loH'o .

Quando la miniera è di tal caran«ie fi vuol ne-
ceflarianieoie cominciale dall' arioBìiIa per levarle la

maggior pane del rio folfo

.

Si Ut ancbe fpeflb il c«lb , die le materie pietra-

ia > che accompagnano U miaiera j tóao coat dure ,

cbe fi proverebbe molta fadcaamacinarla , per la qual
cab in tal calò fi comincia ad arroftirla in tutto o
in parte , e fi getta tutta rovente nell' acqua fredda ,
cbe fpez!!ac tolto le pietre , e le rende pjù facili a
polverinarfi , quindi i , che berie fpelTo 1' arrviliroea-'

IO è la prima opciBKÌone , che fi.ba da fare intorab

gd una atlniefa*

B a Quau-^r^J

nàoai , «olle ^nall fi aftnggano i mulU dalle lora
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rhjindo la TnlVanna médefima'ffella «lìniew fc affai

fiilìWle fi poflbno evitare le prime operaiioni , di mi
«bbìSmo par'aio , col cominciare Ai\ tonderla . TanKa

che fia ftaii arroftita ('ì , o almeno dopo cflàHb rtaia

Itpniernifnre . Imperocché per quella tufisiif ^bìTogaa

„ the conrervt una certa quantità di t'olio , il quil«

„ con altri tnndenti aggiuntivi Utve dillniggere 6
eonverrire in' iTcfirlc una jJatte confidet^xle della

' materia pletrora del nitneràla , ed « iléuie il rofls

. in un corpo, agro e frangibile / dfe fi diìanu Mettila

^ Una éi pYfiivip , di ramr . I^coftdo 'a haiura delti tiii-

, niera • Ou^l^a metallina è duniiiie una materia me<
„ dia tta il minerale ed il metalìo , c queft' ultimo vi

^ fi trova concentrato e ridono in un minor volume

^ di materie imitili, che non lo era nella minierj,

^ Ma ficcome qucfla metallina è fempre fultuiea , il

^ metallo, ch efTa contiene , nnn puh avere le fue pro-

^ prietà ;
qiiinli è che biTo^na tada aiToftire mnlte

p volle per tarne «vaporafe'il folfo prima di tiibnder-

„ la , fe fi vUL'la avere il meuUo in uno flato pià
- per-

(*] SartUc eeramente ' nn grand' errore fi dalle

miniare (i fcacelaOè colifiieco quel folfb . che i neceOa-
rin a prodiirre la dovuta (fflantrtl di meullina , cioi

ouelU,che lì richiede per ricevere io Te tutto l'areento

dille miniere nella primi t feconda fbfrone. Ancne le

ttiniere di rème , qualar non fieno favcrchiamente Tol-

ftrate , Il ftndono crude , il perchè U soHb pTomoTc
la fìifion^ dclle terre refrattarie,' delle quali ordinaria-

menfe abbonda il materiale 'deill riatò alle prime falionl,

e perchè me^lid fe arroAlre la metallina , che la miniera.

Ma per le. miniere di piombo non vale 1' avTertimeato
dato dalf autore i imperciocAè ' esorbitante farebbe il

calo. Te quelle mioiere fi fóndeflero crude. Io intendo
qui di parlare della fiifione ne'f^ni ordinari, c in qae'
cali . ne* qualisnon s' aggiungono alle fuddette miniere
altri fòmiehct. <he la jiletra calcare,-e .qualche mìiiicrB

di firro.
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f,
ftrfttto, Quefit fiiiìone , clic f la cT una minied»

jt
ncHi'arroftlta i-o almcno poco , fi chiama fufoat cn«i

e in ( flmtttnft •}. ,

Si ba (b oflèmee intorno alli lavAtura ed atro-,

ninira . che 1* arrenìco , avendo a un di prcITu il pefo

nietaltico , le miniere, Oi^ domina, fino oidinn ianiente

perantiirune , e per 'conleBucnza furceitibi!] d'effe^ la-

vate , il che non manca d' rflere un vaniaggio . Ma
da un' altra parte ficeome l'aifenico e capace di vo-
lalitiziare , di Arorificare , e di dillm^fiere inieranien-

R molli hietalli , tali forte di miniere hanno <]ualch«

vanuETCfo nel)' arroftirlì e ,nel< ibnderfi , nel ch4
l'arlenico ea.isiona molta perdita « calo. Se ne ttova-
n» anche alcune , che conicnendo olirecdA altri Citaìr

metalli volatili , come 1' antimonio c lo einco* fiui*

quali intrattabili , e peiò traloiiate: & chìamaiio aj-

Fatte quelle operazioni , per feparare il metalla
dalle macerie eliranee , più che (ìa polTibile , termi--

na di purificarlo a forza ili fafìrini piv'i o meno repli->

cale , nelle quali lì Tanno delle convenienti addizioni

(•) , fia per aHoibirc il rimanente del folfo e delPar-
fmiico , ria per icrminaie di vetrificale e ridurre io,

ilcO:ic le pietre c terre non meialliche .

Finalmente connncndo bene IpelTa le miniere mol-

,
«> . ti-

.

(*) Le .fi>Ilanze , clie *' aggiangóiio alle nìaiett pu,
ftndnle con miglk» alito, (boo di d«e fin^a; àoÌ
fitiUìficaati > e tiiucaai , Alle prine aMarceDgaiiO le pi-
riti, le teorie 1 la miniera di ferro , u flnore mtiMfaie ,
la calce, l'argilla, ed il quarzo. La roliinu ridoceote
ÌL il 6ogillo dei Larboni . A queftì due clallì lì potrei)-

be aggiungere la utiA , c\ot le macerie precÌBÌiaiiii
,

come p. c. il piombo , con cui li preciplu 1' oro e
r argento dalla mctiliina, li nel forna , che nel catino,
fiiori dal forno . Nella (celta delle mtterie fiaidiiieaati

confine in gran parte U grand' anc di iiindire con va»-
qigglo la miniere.
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d mnaHì^differtnii (*) , fi finifce rial fepirBn gBai4
dagli alirì a foiia di procefH relarivi olle proprie^
de' medefinii , de' quali parletenio ora .più pcnìeotaCk^
mate , t iiiilìir« , che mtan» <&mia«iMto 1* aài^a^
U dì 'dafifacdun mtadlo.

tdr'ORO DELLE MINIEEE O' ORO, f
D' ARGENTO NATIVI COLLA.
LAVATURA, E COL MERCURIO,

frinrifnimtite fi ftpanno te terrea le fabbìs eoli*

livutin wir (**) porta vw U m$g-

(*} La lavi tora' Topn plani Inclinati non fi là Icla-

inente per feparsrc le terTC inutili dalle miniere , ma
eziandio per (epararc noa miniera dall' altra . Coi) l«

5Mie li separa dalla mlnitra di piombo, e ^efta
all' oro . 1 plani dcRinati a qnelU opemlone fon»
:f lo plik immoUU, ma fi dtnno «nebé di qnelll, che

_ polToso fcaotcre , e ijnM cMimanfi la Oennsiilm
Stefihterde , 1 quali AoBo an buon effètto , quando fi

tratti di feparire la miniera di piombo dalla minieni

di raniei nel qpil cafo t pUni devono avere un ninor
pido d' inclinazione , ed una maggiore (toaolitì di

equa. Ma quando fi ha da feparare anche l'oro dalle

miniere , ailor quello metodo di lavare ferve a nulla

,

anEi apporta gran danno , col coofóndere le partictlle

dell'oro con quelle delle altre miniere.
{*•) Gli Zingari nella Tranfilvanla fono quelli , che

naj^iormenie li occnpano nel lavare le terre, che con*
tengono dell' oro . Il lavoro k fempliciOimo , ma 1' at-
tenzione, che lì deve usare a tal'nopo, non i indlfTeren-

te . Il miglior metodo confifte nel làr palTare 1' acqua,
intorbidirà dalle terre contenenti dell' oro, Topra una
tela groUbtaoa alquanto inclinata , dalla quale li Ccuo-
lone' pofcta in un vife di legno pieno d' acqua le

ptrticnle, die toga d'cflii vi refaiio. Liè &tto R Uv*
_ V 01»

r;
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At ftm a ai , tftt~««a i M»' (*), «uw eoa^

r ero di QUOTO , < eonceatnto che fla ^ R amilitiBft

«Ol mercurio.
(•) L'oro fi Tcpar* dille minière sòl fuoco, col

fiilfu, coi rall . cogli acidi, coli' acqua, col piombOi •
col mercurio . Col fuoco lì nniree colla metalitnt , ds
qnet}* li fi padirc nel piombo, Jit piombo nell'argen*

to , dal quale poi fi Cepara coli àcido nÌ»or«

.

Come debbaG fepartre l'oro dagli altri metalli pdf
netao de' fili . degli acidi, e del piombo, abbiamo
gli Hetio altroTc , onde al[ri> non rimine . che di
Mporre ' brevemente la raiotera di fepararl* cid mer-
cnrio

.

Dopo che r oro coti* afnto di replicate Untore
trovali libero dalla maHinia pane di quelle follanu
Sterogence, cui era naico , lì ticcogtle in Tifetti di ra-
ne , e li fepara di nuovo dalla galena e dalla plrit»

per mezzo del mercurio . A tal fine fu introdotta

che nella balTa Ungheria la macchina ama^imatorìft
deCcrìtti da SCMLUTTen Tai. fy, noa avendo U
fegoico apportato qael rantaeglo , che lì fperara , fa
abbandonata, e S ritenne qiiclmctodo di amilganarc
r oro . che ivi tuttora t in ufo .

Radunati adunque che Ceno ntl nudefìtno fito tutti

l|tiegli opera] ,i quali portino 11 nome dì GoUaui\ieher

,

cialcono dì elÉ tritura il Aia aro unico ad altrettanta

quaolitì di mercurio la an moitajo di firro con un
pdlello di legno, lavandolo di fovente coli' acqua fred-

da . L' amalgama , che ìndi ne nafce , lj lega pofcia in
vn caojo , e Ipremendo fortemente fi fa paffare per
«flb 11 merenrìo. Reità in til guila l'oro nel cuojo, U
qotla fi mette In un vafe di terra , e col fuoco de' sar*
boni , eoi quali (ì copre , fi fa palTare 11 Tello del
mercurio dalla parte faperlore^del vafo la quello di
fono, DEUUS A c <. 7]i. Finita 1' operazione, 1* ero-,

riw rimane, li retiinca di nuovo eolla eoppellulone, •
«oppcUato fi Mnrcgna all' Ufficio della Zecca

,
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Jegl^en ;
dopo ei^ fi fa una fecondi lavatun co! Mer-

'curif» , che" avendo la proprieià d' un irli all' Oro in

qualità' di materia metallica, s' impofTcITa del medcllmo

(' amalgama con elTo , e lo fepaia efaLUmenic da mte
le autècie terree, colle ijuaU-nen può contrarre unto-

Vano cifv (i rprcniè II mercurio carico d' oif pef

pit7.7.o di pelli di camelO|^ ndb; i^Lual! rella< 1' oro

unito ancori con una porzione dl merètitio , che"

Ritenuto ;
mjt ,da quello viene facitmenie pucf;aiq

Cóli* «pprlo id'un "Brado di calor conveniente, in virtù

d! col fi merpirio li diflipà in ' vapori (•) a motiva

della fui- volatilità , è Toro limanp fiffo .

Queiló i il fondamento di lutte 1' ojjetaKioni, che

^j-rvrwò A 'cavie T oro dàUe ricche miniere di quello

nlptalìo che ali Sp«gnuolì pofTcegono al Perù . Talj

operazioni fi Tanno coli" ajuio delle lavature , triiura-

Kioni , ed BtualEQinii in giarde coir opera d; molle

macchine , ma riguardandt} ab più la 'nieccanica ^ cbo

la Chiiiiica , color'ct. che bràroanó averne notizia* con^

ruttino I' opera d'Alonzo SA^BA fona fopca queB«

fogE^^
miniere d'argento nativo - Inno . modo. -i>iù,

rare ,'é meno «'j'^indami di quello dell" oro [ ma.tro-

vamlofcne di tate fpecie , che foffero affai, ricche , - fi

farebbe foprà di effe la tuedelìma' operazione col wert

sutìb ("l
,' cHe fi fa fopw le miniere d' oro nativo

,

() In lai guiia li perderebtie tutto quel merenrio .

che i ancor unito all'oro , e fili opera) anderebbero a

pericolo d' efTere olferi dai vapori del mercurio
.
Meglio

i adunque d' intraprendere quella Teparazione a fuoco

Chiuso , olila in maniera . che fi nwcolga II Imercurio .

è d'elTo fc ne polla di nuovo fet ufo nelle altre amale

gimizioni , Di quello metodo abbiamo parlato nella

noti Biitecedente .

.
l**) U argento nativo non li amalgliaa , nta tepa-.
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— Efsando r argento anche nelle. Aie proprie oiÌdì^s
feoipre mdcolata con alciwi aìià misuilli , da cui fi

.
'

.
' vuol

rata che fìi dal quino , e dilU altre miaiere G unijce
col piomba liquetalto su] ccnerici:io , fui quile li fepa-

F* 1 .fg«iitO/dBt Piombo .

('Jllavoii, ì quali D«IU lufTì Unglierla a' intn»
premlooo colle miniere d' argento per meno delle ta-

lionl , cenfiRoiio in quattro divetfe opefidoni , e ^ueft'é

i) .
ta_ fufoac. pr'imA , «iSa ani», nclfl qnale l'ar-

gento il unilce colla mctallina-

X) f^cir fecondi , colla quale Ci fende la neuU
liaa più riocj d" ajgento .

j] La [afone lenii, la quale fepara l'argento dalla

Difce col Piombo .

,ne deir argcmo ial Piombo .

a fpicgare le regole più tfbniisli da
ino de" fopracctnnati Inveri .

ne. Le miniere d'argento (ì dividono
± io povere e ricehe . Te prime' &
riti, e le altrs'eot Fiombii . Tr^ 'Ij

I ai pliì poverf le q'nall C fàndapif

«olla pirite odia prima fulione, mentre le altre ili
rkcbe fi fondono eolla metalllna nella fecoeda faGooE'.

Abbiano gU detto altrovc^he Ìl folfo delle piriti for-

ma non solamente colla terra calcare una foflanxa ci*

pace a Sciogliere ogni terra refrattaria , nia eziandio

col lerro e cui rame la meialllDa , la quale [facendo te

vrei del piombo, ricere in tè l'argento drile piriti ,

delle Teorie , e delle miniere. Or da ciò ne fecue . cbe
tutti i vanlaegi , che fi poiloDo Tpcrare dalla fufìonl

grulle, dipendono dalla liuoo» qualità delle piriti, eioi'

^ila niag(Ìore a nùnsre qtnntlti di folfo , cbe ella

""'4

Pallia

off»
la. p,

la due diim , cio<

SonAaaa colle pit

prime ve
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noi f^>aiant dopo tìis U nimen 'i^ugtatù'h bea

Éontengano . Imperdocchfc qaantÀ le piriti ibao pÙ
ricche di lolfo , tinio niggiore t U qnantiiì dcIU
ffietillitu , che lì rinvi dalle medaf.mc , e per confe-

gBenu maggiore cciandio i la quantità dell' argento

,

che lì «itiene da coteffe fuRooì Ecco diirtjue li ne-
eelTti di eraminare primieramente' la qoalità delle piriti,

.e la qaintitì della metallini , che da eie li putì rica-

vare, pria di palTire olle loro fuConi ( V. PIRITE ) .

In alenai laogiii li fondono prlmleramenif 1; piriti , «
dopo di qoette fi palT* alla tafione della metiDina mcC-
«olita CD le miniere d'argento In td guifa lì rirpar-

nU beoti la tecoadi SiSo^e, ma da im tale lavoro

aon B oturri mal nna metallina cosi riscs d' argento ,

come t quella, che na ritulea dalle Pirici fure la prima
Volta colle minicK d' argento , poi di quoto rifùae

colle nedefine, ms più riache miolere .

La piriti non danno mai nelle loro fnfionl quella

qoantità di Metallina, che da elE fi pnfc ottenere per
netsnde^alTaggl col borace calcinato . Che dftCa vero,

Itf dliialui ad evidenza una fittone 4a me a tal Eoe
Intripcelk nella btOà Ungheria con 1^70. lib. di pirite ,

((.Db. di nlnlera'd' argento , e jsoo. lib. di Scorie .

Ztacoteflo miftugllo ho ricivato jif- llb- di mniltlna ,

« ftij. Ub-dt fiorie . Or lìccome la quantitl della me-
taUlna, ghiAa rII aflaggl, dovevi elTere di ttf- lib. , cosi

te rlfUta nna perdita di «S. lib. , la quale nel lavora
d'una fettimana furtnerebbe la quantità dì i«t.lib. Da
cotefla prova ne fegue eziandio , che lì (corilÌGa quaS
la terza parte di tutta la malia . Or elTendo cofa cerca,

ehi la metallina nella fulìooe cruda fa le veci del pi.Vn-

ho. e U quantitì dell' argento , che li fonde con elTa ,

è tempre praporzionata alla qnantitì della metallina

ricavata dalle piriti per aituo degli afiiggt , avvertino
heae ì fonditori a non diflìpare rovcrcUimente con un
Atoeo troppo fòrte la nwtallinaì e di apportare In tal

gidra-nn danno sraviflìao all' erario"dd Principe,*
•1 tilj^Rivl pofiaSbti deils udaiara . Va
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Un fonditore , che iotnprender voglia con rant*^

Jlo couli larari . dev<, daoqae oooolèen tt «ulltt
elle ptrlti , « l' Indole dette mlottre, e le fiM raa

no Ampre dirette i fine di proderre ptt laattUlm J
che Ha poffiblle, e Ai proeurut die le feme bob eon-
tengino Te non h ftfta p^rte i' m denaro d* irgea».
Miniere troppo refrattaHe , piriti non bene l«p«nM
dille foHanie (iero);enee per metzo delle laraiure , ed
un faino mei dirpollo rendono la fuQone cruda pik
dlffielle-, e pKt A>inng^ora.

Il Carboniccio. nlUa 11 ailfcagllo di carbone , «
'd'argilla, con cai 6 forma il fando del forno, G &
nella balta Ungheria con tre parti di carbone fpolrerit*

zato . ed uni di argilla. L' altezza del boccolare , pre-
la dalla pietra , che forma innanzi al forno il terza
gradino , t dì t^-if. oneìe , e l'inclinazione di i-t.

gradi. Le miniere d'argento, che in tal guifs lì fondo-
no, contengono in argento da mni» dramma (ino s
due lotti e tre dntmme per cento . le qnali unite alle

grill polverizzate , alle feerie della feconda e tetra
lìone , ed alla pietra calcare , oppnre ad aoa fpezfa

di niiatera di ferro refrattari» nericcia Armano il-

nifi»ii;1Io deftinato alla fafione * i enl prodotti fi>na

la metillina, e le feorìe.

Finita r operazione , la qaile principia nella nez-
« notte d:l giorno di Domenici, e finisce n'I Sibbato,

s' tniraprende l'sITaggio colla metallina , e poi lì arrofti-

»ce. A tal line S forni primieramente uno (Irato di car-
bone minnto , sopra queno (1 colloca la legna , ìndi U
nietalliatt , li quale fi copre dì nuovo con ano ftrato di
minnto carbone . La metallina non deve eOere ni trop*

po poco , ak fovercblamente arroftita , mentre quella fe

folcita a fcorìficarli aella Aconda fuIioDe , e quel)*

rende la fafioae s-*mpre più difficile , e per consegaca-
xa aneba imperfetta )a fcparailoH deU' Uf/sato dallf

Aorta.
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riniiu <<9i iMORibo mKgffoa o luinan , Ciioonio cbt

. J.tòrDi Ciltoql Coao molto più grandi . e nel loro

mezzo pia.laighi. SgU i cei:io , che ia un forno ìafa-
BMifiite mtoDda & -pudw qaaatltì di metiUÌDa
tnoleo maggiare , cbe la -vn forno qtnjrua ; ma te

qaetlo non t fatto eoa un materiale capace di refìAere

al fuoco di fufìone , i suoi lati li diflruf^oDO più facil-
,

mente , percbi il fuoco opera eoo maggior forza in uno
fpaiio rotnndo , che in un quadrato . Ultreccik il naso
del boccolaie li scioglie , e 6 diliìpa in quelli fbrni piò
prefto, che nei iìirnl otiiatr] iaiernamcnie quadrati.

La Kcoai'i fu/ioiu , la quale nella bada Ungheria
cbiamali iat Aareielttrn , olSa fulicne d' arricchì mento ,

apporta nei lavori delle miniere d'argento molti van>.

lafvgì . cioi i) fonde ntilmenie. mtic quelle miaìere,
nelle quali il valore dell' Argento b ùensl eccelCvo pet
parte dclU fultone cruda . ma troppo tenue per la ter-

za fittone ; i) produce usa nietallina , I3 quale contie-

ne t- 11. lotti li' argento per cento , cioè d' un valore

acconcio alla iena fulìone -, e j) rende la metallina
mollo più pura , oilìa fpogliata di quelle foflanze ete-
rogenee , le qujli nella tetii fiifione produrrebbero na
calo lu^igginrE si di piombo , che dell' argento . Quefta
fuGone ^ adunque non foltanto utile , ma necelTarta In
tntti que' luogbi , ore produce una quantità r^oar-
devole di miniere , le quali contengono ]-£no a j> lot>
ti d' ar^'cnto per cento .

La dilferenia, clic pafla tra un forno d' arriccili-

memo , e quello della prima furione. concile 1} ael
boccohre. la di cui allciza è dì li-iy. oncie , e 1' in-
clina/.ione i di 7-I. gradi 1 i] nel carbonsceio , il quale
i |)ìi( pesante ; |) nei due formoli , che deve avere un
t*l forno d' arriccbimeato , e 4) nel doverfi rifcal-

dare eoa cinqoe fìHMhi . 11 mitcuglio , che li fonde

,

,
OOnlStte ordinariamente ]n eguale quantità di mctilliim

II
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n ^ombo AH' a») C'Ali' argnto nella, 'fo&m

•itmfima , t di mlolera i qmSi It agglongnào U
pietra' ealeiic ,-• le feorle ddle leoania « tene firfp*

•e . Li meullìne, cbe ritmi- In nni ftttlimu, i dt
iioo i|oo. libbre.

;

Le Ceorìe di quelli fufione contcogono in cgCDta
mezr.a dminini per cvnio , f quefto i Mmpre an c*pì^
tale morto , mentre queir argento , che efic comuni-
cano alU meiallina , lo ricevono di naovo dalla mede-
timi . Io pensai più volle alla maniera d' ovviare a UR
danno così grande , procurando dì rintracciare quanta
quantiil di metalllna Iìb necefrarìi per alTarbire e rice-

rere In w una determinata qaantiti d'argenco. Io ho
dunque eliminato le fnliant d' anlliehiaienta fttte pel

cono di Tcntlelnque ' iettimene , Te qnelì nniie- afficm
Ibrmavano U quantità di )7t4> eentìnija , e io. lib di
aMMllina erede arrolHu . e di )8a)- centiniji e 7. lìtk

di miniere d' argento . Da co(e(^ malia fi fbtio prodot-
te }4;ci. cenrinija dì metallina irrìceblta , In etti-

Hao xjés^ marche , if. lotti , e f. draceme d' argenta.
Il calo in Argento confifteva in ta. mirche , if. Iriti ,

ed ima draianai. .Dunque giaH' all' anr.tdeita propor-
zione dovmno libi 14 i di metallina nella leeiinda

Aia Allìone ricevere un lotto , oflìa mezr' oncia il' Ar;-

gemri .
' Ma~nBn avendo quella quantità di mf tBllinà

nOtiito ricevere tanto argento , Ci perdettero dil mcile-

fimo 8o. fflirche. if- lotti, ed una dramma . Perevitare
dunque una tal perdita ne icgue, clic nel'a fnfnne li' ar-

ricchimento, ptr afforblre un lotto d'argsnto. fieno

neceilarie almeno tf- libbre di mctatlrna . Io non pre-

tendo giammai, che fì poRa >n tal p^JÌsa evirare inTlcrn-

mentcla perdita dell'argeriio, e d' impedire che nulla

dì eiTo fi unirca colle fcotic . Ma ciò . che ii- brimo ,

egli è raltanto di eccitare i fonditori a iJsleiminare ^
per ittftta di replicate prave', quanta metallina richie-

dlfi- per afforUiv contodamcete ut loito d' argento

«di ^fDiWoiUirt->-fiiai|titì- dei: dmiccùIì ^cfllsari
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M Io Mfo tbf». iti ffloeub Ibpn di cfi
cdIU

ille fUioai . non in quella uacien , cbe fì i pritletis

per r ddletro , nu come deveti praticare io vvenire,
abelftile Mdcfime fieno di maRgiore vanuggio al per il

pobbUco,dw per il prìrato ìoterdit.

Lm WTM /ifim è qaiBa , la quale l^ant l' argeniB

dilla bMÌÌUÌdb t e Io nalMe col ^aHboi Tra tntd I -

Urwi delle ntiolere non %v7Ì alcano flà tatereffinta

di qoefio 1 atctw il gran dtnno', che pub cagionare un
fido errore! cbe qui G commetta, e rotile, che pnk
npoitare un cfperto e diligente Operatore . Si derc
Klunqae primieramente fapere , che l' irgento fi Tcpara

dalla metalllna In due maniere t croi nel fiirno mcdefi-

moi c poro al dì foori nel formolo . La prima manie-
fa dlvidcG ntiovment* in due fpezie , dot io povera t

e ricca) e quella differenza dipende onicimcnie dalla

maggiore o minore qnantitì di argento nnitO- col plomt
ho . laiperdoechi fe nel piombo non lì può iacradnm
tant' argento

,
quanto vi vuole per elTere iifllnieate fe-

pirato dil piomba, cottila fufione chiamali porera, ed
air oppoRo è ricca ,

qua.ndo il piombo non rolamentl

verità d'eflère feparato dall' argento , ma contiene an*

the Mi (ìdo a «ette marche d'argento per cento.
Separandoli nel forno 1' argento dalla meiallina noa

£ adopera piombo, ma soltanto il litarglrio e la getta ,e
ciò per due motivi, dal i) ptrchì il piombo «el fbt^
no foggiacerebbe ài un ealo ecceffivo , cioè lina al

rranta per cento > e a) perehi 11 pombo paflando
ppo prefto per il fbrno non riceverebbe In te tatto

quell' argento , che pub ricevere, reptiftiMndofi dal li-

targirio e dalla getta

Qoella dunque i la ragione , per cui nella bafls

Ungheria non fi lèpara l'argento dalla tnetalltaa col

tioabo nel forno , ma Toltanto nd formolo , dopo che
i aedelima fi i nCt nel tanto molto piò pregna d' ar*

(ento eoli' agjiiaDta d' altre miniere pib ricelie 11 niif*

floglio per ntdb faSvK t un conpoOo di metalllna
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«OD» iìM AMA movale,.Vito a dliK* dit-ii^nnli^

aniechit* ei rroftita , di mettllina dell* terza fanone,
talvolta anehe di mculUiu cruda, di miniere , conte-
nenti in irgento j-Gno a t». lotti mr sento , di (boria

della Mcond» e terza Aliane , di pietra caleare , « del
rt&dnl di tatt^ k fiiG^nl ..

La iufionp lì C( m nn fbrno Umile « quelli dell*

altre' fii^ool , con quella divei^ti, che i) s' adopera In

Sjaefto un oarbooueàlo pefante , e Iblunto 11 luogo del
orinola fi prepara còl carliaiiaccio leggiere i t] i altez-

za del boùcdaie k dì i>. oncie , e M'incllniiione di

S-t gradi ; i) ellb t fornito di due formoli larghi im
piede e due oncie , ono de' qaali li riicalde con lei

fiioclii , e 1' dltro colle icorie ancor Smde dei medelimo
forno* Li fulìone efige oltre ciò un bofculare medio-
cirmenie coperio , cioi ni molto lucido , nt troppa
os.:uro , e Te tale non irovaG , vi li rimedia fiellinente

Uniuando il nafo colle feerie , oppure iceorciaodolo

«ol iuoco d' un carbone , applicato immediatamente al

buccolare

.

La quantità del piomba^ ebe lì r<|iuglia nei formoli
non è IcHipra la medeStna: inperBioccht In uno fi

ibnialtano ^go. lib.» e odi' altro Tofto che U
MÌainb» i Uniefttto, fi .fii fartirt dal étrao la netalUna.
n mefeola atSeme il tntcó , e rafreddiodori la maflà . t
fera colla forcella la meulitna, avvertendo di geture
nuovamente fu! forno U prima ladri . e di appagglare
r ultima al lerraccio , accii) il piombo , di cui Ula d
più ricca d'ogni atira , polTa almeno in parte fiwlare

el formolo . Ciò fatto lì leva il piombo con nn pan-
de cucchiija di ferro , e S getta in vali parimente di

"

^rro . intanagli jnternanente colla calca, c da ciafcoB

peczo in tre lu^^hi divci£ fi levano ^ccioli pcuettt
dellinati uU alTiFiei.

Ma nccome li fiamalo vieppiù lì dilata ed 11

piombo dopo arcriIcevutQ tmdeMnnlnauqpaBUtà d'ari

guUOt BOB ne ricere altra, o almeno ben poca , «ori da*
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iò' Beanti* ft{»n-dtlfe mAteiìe non tncullìfché^

po dled on'fì abbindona njprilhò fermolo reftt'^*
troppa larga e dìRbrme ,' e adopera '1' altro , ope-'

rando altresì nella medelìnia mahierà , come fi opetaco '

Itti primo .

Dopo che io iti Sihemtii^ tirile mie pubbliche dim»-
(IraTloni ho fitto vedere, che' 1' argento dalle più ric-

che minirre (= pub Spirare coli' unirle foltanto al

piombo lrqi)':fatto fili ceneraccio., M'cent^ di ((parare
r argento anche dalle pi':i ric.-hc miniere di C'emnin .

col ridurle in polvere e mircolarle nel' formolo , in"

tempo che la metallina oftita dal forno E udirà col

Stombo . Quello nuovo metodo dì eftrarre .1' argento
Ile anzidette inlnii:re ebbe fui principio dì^flì oiVa'

coli, 1 quali non hanno perA potuto Impedire i rapidi

BVanziDienti di quei So}|ge:ti , che f hanno M^'gtiìto ,
ma non inventato. '

Le regole pili elTcnt-ìdi da oiTervarli In cotefla fiiCone

fOBole feguentt- i] Nel fimo vi di {tmpre -aM quantità
oonrenience di metailina; ) ;i a^'vern di non permettere,

che qualche porrionc dì meiallTna ft unisca colti; scorie;

j) se il forno in quilchc luo^o s' impegna , lì diiimba-
raizi per meito della riittjll.na : ^] il formolo fi con'
fervi Tempre rotondo , ed aj:;luftato ; f) la mttillina

di querta fafione, dopo ellcrj (lata arroftita, fi fonda
di nuovo , e fino a tanto ', che in un centinijo della

metlelima vi fieno j^-fO- libbre di rame puro ; 6) l-

reliduì lì dilavino , c nuovamente' uniti al mlfcugiio fi.

fondano ; 7) fi fepiri djl carboniccio , per >ne7.za

dell* acqui , tatto eli), che di metallico in eflo 'fi {trO--

vt! e t) si amra di non operare in modo, cbe !>'

Itorie fieno molto ricche d' argento .

EtvÌ un altro metodo di 'separare 1' argento Atfl%
qet^llioa , e dalle ptiì ricche miniere , cioè per meno
delift Gettm , H qual* n,:!l!t htlfa Ungheria cbiamjG
Jìu Re)eh/^dmr, otRi rInfVeRiimeiit') ri.-co.Tl fflìfcagiio

deflinitt I dotefìa' fuliote' <bnttthe ordinariamente
at iu.
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t A V ttf

Iv quafi come più lecrce mojirano rcivipcc alla fiiper-."

ficie , ma il mfrcutio non apporta in ciò qneF
vaniagnio , che fi ha dal piombo , nienice il vetro ,

che da'iuefto metallo ne nafce , promove la veiiifica-

sione di tiitie.le foftanze mnallidie , che non fona

DIO , ai argento ; onde ne fegue , die l' oro , e 1' ar->

cento ricavato col mercurio , reftano fenipre alterati

rial mircnglto di alile materie metalliche ; mentre al con-
iiarìo feparandofì col mezsio delle liilìont e reorìfica-'

ì^ìoni, che lì bnno col piombo, lono pi&' puri , <
mercolatt foltanto tia toro , ma non con altre fo*

A, mflira che 11 piombo, in cui Ti è futto psITir

f or* e l'argento d'uni miniera, fi fcorifica per l'acìone,

iei fuoco , c fcorifica seco le altre materie mctallicBe,'

Voi y. 1 li

18- jo. lotti d" argento per cento , ed S un compoHo
' " lib. di metsllina della teria fuKonE

frb. di miniere più ricche d'ogni altra , ypi.Iili. dì t,rt-

ta, irti. lib. di piombo, i,40o.lib. di fonJ/nte - Ua
tutto ciò fi producono Su?, lib. di piombo a!!ji rkco
i' argento, x^aa. lib> di metalllna , e liy. ci;ntiii:i)i di

teorie.

Dopo qneda opcraxione lì ronduno di nuuvo lA

«corle dell' anzidetto lavoro , unitr alla fiu nirTalIi.

na , aflreme con altre mtniert d' arpfntn , le i^uati con-
tengono f.7. lotti per certo. 11 mistiigtio di fu»
(ione confifte in ^oco. lih.di %cor\t , i-co. di mmllina.

principile di quefta fufione ò'di eflrarrc il piombo dal-
le scoritì , e a tal uopo il nnso del imccolare deve ciler

lucido, e 1' aiione dei mantici Tempre vigorosa. M»
ficcomc il piombo ellratlo dalle scorie non è capace di

allarbire tutto 1 argento, che annida nel miscuglio
, cosi

•gni volta , che forte dal forno la softinza metallica |

g'> asgiungono nel fbrntolo ifo. ljb.di piombo.
La quarta ed ultima Optmiióne GonliUe nd fepiTirS

I' arpcnio dsl piombo, della anale G parlcrìt airanlcolo
LIQUAZIONE.
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ti fepira anche da' metalli perfetti , tralpottt feco
quelle materie alla superficie • Ivi incontrando le mace-
rie non metalliche le -vetrifica parimente, e 1'.; conver-

te in una Teoria perfetta , Amila , e tale, quale eiler

deve, acciì> tutto il metallo perfetto, che elle contengo-
no, ne debba indi iniiPtamcBle sortire •

Dopo che le mjterie tdianec li fono separate cnll*

«juto della fcorilic-iione intrapresa col piombo , altro

non vi rimane da fare , che di separare t Argento dal
Fiombo , mediante la ctippclla7,ione .

La regola genci\iL' per la fufiona . e scoriGeazione

della miniera d' Argento col Piombo è d' aggiungere

slU maniera una quantità di quello metallo corrispon-
dente alla quantità delle materie 'da Korificare . ed al*

la -loro natura più o meno refrattaril . Le miniere di
Allento . o quelle , che li trattano come tali , sono
«ovante refrattarie, a cagione delle terre fuTngliKMe ,

delle materie pirituse , o de' eobald , ebe coolengooo
Kmpre una gran quantilì di terra non raettlUcat 30t*

tllillima, e molto refrattaria , il che obbliga d' anueci*
tir confiderà bitmente la quantìlì di Piombo .

La qutniìtì di piombo , che Ci iggiugne ordinaria-

mente alla miniera d' argento fusìbile , e che nun con-
tiene di gii del piombo in se ilelTa, t di atto parti

di Piombo sopra uni pirte di miniera Ma quando fi

tratta d'una miniori refrattaria bisogna aggiugnere fino

a dodici parti di Piombo , ed anche più . del vetro di
Piombo', c de' fondanti . come i Suftì bianchi o neri ,

a' quali però sono (ircferibili il borrace , e la polvere
di carbone > a motivo de! fegato dì solfo , che formano
ì flulli alcalini .

OlTervili . che le addiMoni de' SulTi salini non fi

fanno , che p;r I' operazioni in piccola , a cagione che
san troppo carii e nell' operazioni ili grande vi G so-
Hituircono delle scorie fulìbili , ed altre mitene di tal
Ipccie , che nulla collano (*) .

(*) Se k circoftaiue rictdcdono , che in un luogo
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l A V

Ls miggioi quantità dell' Argenta , che <i trova
nel commcicio , non ci virne pia dalle ininiere prò-

prie di quello met;.llo , clic sono rarillimc , ma da.

quelle di Piombo , ed ancbc di Rame , che uno piA

o meno rhche d' Acgento . Per d^r un' idea del mo*
do t eoa cui' lì tratiaoD quelle niiiilere , upoirenio qui
bL breve.' tenore di qoel , che dice SCHLUTTER, il

lavoro dtlla miniera di RMnmcli/ierg.U quale, come ab-

biam detto , contiene molte specie di divcrlì metalli,

ma in particolare Jel Piombo , e dell' Arsenio •

Dopo che •jueClo minerale i <>sto sbrogliato dal

no solfo più che lia pollibih. merce di tre lungliillìme

torrefizioDi , fi furde nell' Ercìnia infeiiore in uni spe-

cie particolare di furnello . che fi chiama /orna di Fu*

fio., fopr.. il caligo { Fcur„rau ^ fonir. fur e./, ) La
fabbrica di quello fòrnello t: fatta di lavagna groilola-

na, refrattaria i e Icgau con dell' argilla . Al diden-
tro ha tre piedi e meizo (*} ili luogbcua , al di dfetio

I t Var-

non s'intraprenda che la sola fulionr cruda . allor le sca-

rlc.che a tal uopo s' adopirano , dcvonfi trasportare da.

quegli diGzj , ove {i fanno le altre fufionì , la quale-

condotta porta seco neceflaiiamente qualche ipesa • Un
dispendio apporta anche la miniera di farro . ebé tal*

volta fi mescola colls mioicre d' argento nelle prlus
ibfiani. In Creamìn nella bada Uogheiia fi calcina al-
quanto la ^eira calcava , pria di inesc<^U cotta mi-
niera , Bt acnza ape» S pufr condurre al loago dell*

fiilìani anche U pietra calcare cruda Quindi non
fi pub dire che le scoile > ktire materie di tale ipe-

cie codino nulla

(*) Ecco le misure 4' un iòrnello imeirUnte alla*

prima futione delle miniere d' areento •

Il fondamenta ; tua altcìu uno all' oiinonte
dcU' Gdifizio piedi si

larghezfa ii

loo^ieiu
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terlb It boMt^re iw piedi' dì hrgbem * «d kn piede

E' oOmpollo di sei fimi divtrfi , dal
Il primo di mitconi all' aitcua di piedi ' i$

Il secondo forma i cannll '

Il urxo è la. pieua , che copre t canali {
11 quarto sono scorie minuta %
U quinto t fitto coir «rgilU |
Il sefto è Dna parte del terraccio i|

Dall' nriffnte dell' edifiii» Gno al teriso gri-

dinn (juali piedi ' j
Da qiieiìo gradino è l'altezza del Aroo Qoo

ai principio del niai^ina di *
' \6

LarglieiT-a del forno al luogo , ove i 1* ocdiio f

Nella psrte superiore 6^
Groffeiia del muro anteriórs

,
i|

Del muro pofteHore

- --Del muro ioteiiaretal qoale l'ippogi^iio Is

CRone -de' mintici i

. JUtesza del ferraccio nella parte poIleriOTe del

r Antenore Gno al gradino 4-

Civici del fÌH-oo prepirato a^
Altezia del cammino comuni «' due fórni , £»•

ri del- maro anteriore a>{
Sui Iirofanu compreE 1 nnrl 4
Ssa cinti -if

Aliena del fornello dalla cappa , olEa mantel-

la fino alla "fine del maro anteriore la
Iriirgbezza ifel forno dal maro interiore e po>

ftirlore eulafivantente . Gno al terto gradino ;£
GroGena della pietra, che &rd» il terzo gra-

dino 1

Spi iltezia t|.

Del aeconJo e terzo gradino - , *i

IgilizatbyC.
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I. A V

Mitanto Della parte interiore - La sua alteiza è di nO'
vé piedi , ed otto pollici • Ha per fondamirnlo gn muro
fornito di enti caesli per lo seolo dell' umiditi . 1

^aalì sono ricoperti con pietre, cbe 6 chiamana ( pier-

rei de touvircle ). 11 rimaneatc del fitrnello . che Ha al ài
fopra , eioi il catino inpcripre ( Co/e )i ì fbrnuto efts-

rlarmeau di mattvnl lomatì al di dentro con an laisca-

eUo d' argilla , di miniera, e di vetrlnoll crivellati, ed
ìfiternaoiMUe con nso firato di polvere di carbone 'bat-

tuto , che fi cblama Cmtommh Itggitn ( iràfyur ligtre )<

li maro aucriors o -pettorale 4i qqefto ftrnetla (

aift ) i laeno graBb de^l altri Il nmro polWriors

( mar laiioyat ) è forato pv rieerere, e dar Inogv
alle eanne de' grolS mantici di legna

.

Quando il fornello i o«l preparato (*) fi ^f"^

Ite nel <

futj a volto , e la sua :il!e7.i:a c. di f
() Molte sono le evintele, che oflcrvare fi devono

nel preparare un tòmo di fufione , senza le quali niun
vani3;;[>io C\ pai ricavare dalla medcGrna . Non t però
io l>elTo lavoro quello , che >' impiega nel preparare un
t'orno nuovo , ed un altro , dopo che i (lato per qual-
che tempo in azione . La brevità del tempo , in. CQi re-

ftanrire (ì deve . vuole , che ì reCiluì delle fìiGoni fi

cavino ancor roventi dal fami) , e oltre ci& i ncceffa-

rio, che fi sepjrino colla lavatura 1 granelli di metal-

lina I o di piomba , dalla rnada del carbonacclo , cho
di quello nuovamente compolto ne (ia pronta una snf«

Sciente quantici per formare un nuovo lerraccio . che
la sua malTa lì asciti>;hi e li rallodi , quanto i polKbile .

che il pendio di cITa, il formolo, il Ìuof>o, Ande ba da
uscire la metallina, e tutto il retto del forno, renFsano
adattati eiufta 1' indole delle miniere , che s' bauno s
iijadere. Finalmente nel riscaldare -il forno di già pre*

parato 11 tempo , la quantità del carbone > ed altts
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.it' carbooi nel pozzo ( creax o treufet ), the pot l'ac-

cendono, e li fj fiiocn per tre ore prinja di metterai la

materia da fondere. Vi lì mette poi queDa materia, che
non i cii miniera purii , ma un mìlcuglio di elTa eoa
divfrie alire sodarne , che pollono apportare qualche
Wtrnaeeio . Quella miscuglio i i) per dd apparecchio

( joumle, ia tedesco ^chichi ) . olTu per un> furinne di
diciatto o-e , ì di dodeci scorbe ovvero mTurc di mi-
niera dì S.aaimthbirg ben arroflita i una fa'ìane • chs
dura dieloti' ore . La Scorba k una mltani , la cui ca-
viti i di dae piedi , e cinque pollici di langbezia *

d' nn fdede, « (ette pollici di lai^hetza , ed un poco
d'nii {riede.dt proÌRindltit n die ft trentsdne quin-

tali provindall di Colonia', ognuno dt iij. libbre per
quintale : i) iei mìfore di icorie procedenti dalla fa-

£bnc (Alta miniera àtW Emni» fapcriori . che s-^no re-
frauarie, e che i;Iì opera) chiamano fcoHr freiìt (•) ; j)

due mifurc <Ii Ktchttn ,ii(^iì fcnrte impure, e contenenti
ancora d i Piombo e dell' Argento , ma gettate via co-
me inutili , poi radunate. da parere d*nne<e da iàn-
einlU, QlmMU vi li agginngono uebe molte altre nu"

teriB

clrcnftame t che fi devono oHervare , 1' operatore fi ha
de regolare ftcondo il lavoro, che deve intraprendere, e

gialla la qualità del materiale , onde halfi a ricavare

I« mitjllina, od Ìl metallo.
'*) Nella prima, oflìi cruda fulìone non (ì adopera'

no le biotte di quella flefla fufione , perchì sono impu-
re . refrattarie . e poco o nulla contengono d' argento ;

ma soltanto quelle, che lì producono dalla seconda e
terza fuGone ,

' molto pliì pure , e piil ricche i.' argento ,

acciò anefae^ da quefte lì pofla eftrarre nello fleflo tem-
po <tueir argento , che contengoni . Le prime fuGoni
altresì aempre più lente. - e pii> difCcili. fi renderebbe-'
ro ancor piiì tarde, se In qoeDe fi adoperiHero scorfe

iredde , e refrattarie . at altro lì farebbe , che ritardare

Il lavoro t e rendete le scorie pià ricche d' argento con
fonuoo danno della mincnle ecDoomis

.
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terìs. nMtengono del Ptombo, ed anol» deO' Af
gcDto , come lono p. e. 1 Triti , q Cenerecd ( ceajfj<

et ) , ehe hanno Icrvico al rafiumeoto dell'Argento , )«

Getu , gli avanid del Piombo, il lltargirio impuro. 1s.

SCbìamtiChe lì ricava nella sepuiazìone dell'Argento

dal Piombo ed i rcfidui , che il sono cavar! dal for-

nello delli fufione precedente : alHnchi; non Ce ne trovi-

no altri , che quelli dell ultima sppjrecchio .

Tutte quelle materie mefeotite inficine lì mettono
nel fornello alternai ivaaienle con delle mifiire di car<

bune ; e dopo- cib G comincia la fu^one coli' ajiito de'

mant'ci . ed a misura che i\ fj, il Piombo (*) traverà a
il carbooaceio lejigiero, e cade nel catino , in cui G

conserva fenza bruciarli sotto la polvere di carbone .

Le scorie al contrario , elTendo meno pesanti , e meno
fluide . galleggiano sopra il metallo , e di quando In

quando fi levano, afBnLni non chindano 11 paOb al me-
tallo ( oeuvre ), ollìa al Piomlw rìeco d'Argento. SI

profegue in tal guifa ad agghigneta nttore materie ,

carbone a tnlaura , che lì fa la fofionB . fiuchi liafi ado-
perato tatto I' apparecchio , Tale a dire tetta la qnan-
citi di minerale > che li è deftlnata per nna iiiGone .

Molte ed iniereffanti feno le circeflanze da ri>

narcarG in qat&a lavoro . Primieramente 1 mìscngl)

delle materie , dalle qnali fi può ancora eltrarre un po-

[*) Il metodo di eH.-irre l'Ar^enco dalle miniere
di piombo è diverlìlflmo da qiiell>> , con cui lì ricavi

dalle piriti , dalle blende , e dallu m>nii.'r] d' argento

biincj. In quella la mifnnu pirtc dell' argento fi

uniice ai piombo . in (ju.-iU alla merallin] . La prima
È più fjcile , mi non cosi la seconda . In quella s" ha
da ofTiirvare , che il piombo non lì scorilìchi SQr''rchia'

mente . e in quella la mira principale ha da eflere di

produrre , e ooiisrrvare nel forno tanta quanti» di

metallina , quanta è neeelTaria a ricevere In se una de-
lerminata qumritì d'argento, oltrcceib' molM altre caatEle

fi ricliiedono pel seeondo suioda t le qnali oob hann».
laogo nel ptitne . .

,

'
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eo di Piomba e d' Argenco , che fi perdetebbero , Tv

non venilTrrn ìnipiegati in quella fiilionci pro^Iuconu
anche ìl'vanti^ìo di rallentart lafu(ìon« della miniera di

Rammtlibtrf , la quale per beo arrgftita che Sa , con>
tiene ancora badante soIm e fetrft procedenti dalle ma.
icrìe piritose, colle quali h meMvIata , per poterla rea-

dcre troppo ardente e troppo fù&bil6 o naida i oDd«
enza ciò non «e ne cavereUi* Itra > che Dna vera ne.
HlHn*. Anzi malgrado taU-addlciani non kbogna sol*

lecita» troppo la ftiGone * per dar loro campo di ben
mescolarli colla miniera < la qnale altrimenti li fende-

rebbe per la prima , e colerebbe tutta sola - in seconda

luo^o , la fufione della miniera a traverlb de' carboni ,

che fi pratica ncl'a maggior parte delle fonderie, e per

(juiili tutte le miniere, e un metodo ecctllenre , il cui

principale vantaggio i 1' economia delle mattrie eom-
bullibill. L' azione de' carboni acctfi portandoli sai mi-

nerale . nel medelimo tempo eh' eiTa lo fonde più pre-

flo . e con più efficacia, Eommiuillra anche al metallo

(*} il flogldo , di cut ha bisogno per reprillinarlì intìe-

Abbiamo detto in occafione de' vetrioli , che fi

ertraggono dallu mini(ra di Rj.wmelihfrg ilop" \a ("ti,i pvi;iia

•irullituia , che s'ottiene anche un n-i'i.;!.' Haain , il

quale vien preparato a Goilaid, \f cui base lu .

Ciò prova, che queili miniera contiene una certa qiiin-

tità di quenti femi-metallo . Ma fiecomc la fiifiunc il

detta miniera fi fk la nn paefe , ove d sa cavare da un
minerale tutto quanto pnb Co-niBinlilrare . perciò li ca-

ra nella fulione della mcdelima anche lo ii»at, e la

atiaiia i ecco 11 metodo , che in ciò {i iiene .

Quando il fornello è preparato per la fufonet
conforme abbiam detto ,

bìlògna ctiiuderlo per dinanzi
prima di cominciare U futione •

•1 nenu:a all' ultezza di ir; pollici
;
quella i latga quan-

ti IO il fumello, e la fu» altezza va a livello col boa-
col-

(*] Alla 9ilce metallica ,
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e»bre ( ir*ii U luyeir ) , Si tdattico le dae parti
laterali del fbraello dentro e fuori coli' argilla . e
fopra la pirtra fi fi l'appoggio dello zinco -aftite)

nel modo fe^ueote. Si prende una pietra di lavagna
^iana , od una specie di schi!lo , puriuii-ntc lunga
quinto il fornello i hrgo , U cui Ijrghe/zi fin di ìct

pollii:! . Quella fi collec^i fuH' nniidcira pietra arena-
fa , di mod* cbe penda mollidimo verso la parte ali*

terìoK del fornello , e combaci efattamentc per ài
fono con <letta pietra - Si aiTiciira poi eoa dell' argil"

Ik I « ([Della fi mette anche aull* appoggio dello zip*
co* Dopo aver collocato fopra queir appoggio , cha
ha ét ricevere lo lineo , due pii:coli carboni rotondi,
vi fi pone fupri U pietra , (<uatr cliiaitijfì Pittrtk

dello \in(0 . Liln è d' un piede c irc^.zo circa dì lun-
f!,:iez2a , e chiude in parte il pi.'iio del fùrnello .

QueBa Tiene parimente allicuiata da ambe le partì

con dell' argilla , e lì mette an^he dclb n-eiiflima tfr-

ra al di liitto tra due csrboni . i quali iiiipediii:ono ,

che quella pietra unti tocchi 1' jp]i«|>i'.io dello zinco

Non fi tura ohe legj;iermtnre la p.ir;c iiifi'riore della

pittra , affinchè il (ondiiorc polla aprite tal luogo , c

fjTiie scolare In 7Ìi:to . M tu in r.ii p.uifa 1' appoggio,
o lofteniio dello v.inco , per confermare quello metallo

in fuToiic , il quale feiaa ciò caderet^e fui fondo
del fornello, e qui . in vece di radunare fui detto

appoggio , ow k dif^fo dall' aliane de* mantteì • e
coofegnentem etite dal foverchio calore , bruceredbe.

» Quando Jl t melTo tutto il mifcugllo ael fortiello,

ff eeotlnua a foffiara , finché la materia fi fi* in cITo

abbacata ; e 4]nando il fornello i mezco vuoto H
cavano \é (eot\e, aecioccM quelle, che rcngone dappoi,
poflàno fermatlì qualche tempo nel focolare. Tollo

che quelle frorie foro alquanto r^irreddate c rappre-

fe , IT mfltnfir, ben vioino r1 f<.inel!o UUc paleltJte

di tninute fi:orie l'ac-t:; . o della febbia : Il battono
colla paletta , di poi s' apre 1' appo>.>^io . o reclpien-

t- dallo zitici> , e lì batte contro la pietra di
' ifTo per làilo fcolare> Subito che lo zinco più puro
' t ufciw dal forno, li fpraiu coll'acqiu/ e fi Icra '
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fi tU: poi ntto-l'tppog^ fi repart, «fi caodau
» bitt^ a pleàoli col^ , affinehi 1 piccioli grgiBi di
» zinco , che fono /pirli mi carbone pollano aochs
w cadere • Ciò terminato fi Itvi totalmente quella pie-
a tra , e (i ftpara con un ftrro Io zinco , the ancor»
tt troVafi attaccato al carbni'e ; quefto lineo , dopo ef-

H fep (lato nettato , fi rifonde in peiti rotondi col pri-

>• mO) cbe È i ùxto fcalare . La raginne
, per cui C

f cava Io zinco prima che fi celTi dì foS^re , lì è , per-
» chè fe G lirciade lìncht ii carbone che ila full'appog-.

w gio di quello minerale folTe conTurto , fi brucerriite

f c li cav'-i'clibc poca cola - Cosi dopo avtr cavato lo

» lineo . li termini la fulìone , con foffiare Ca alla
- fine .

In tal guifd fi ftpici lo zinco dalla nlìnìera di
Riramehbeig . acciò ni n fi cunfurda col piombo ricco

d' argCDCO . petciii elTendo un femi metallo non> pui>

tefiftere all' attiviti del focolare Tenia innalzarli in va-
pori, i quali lì condentcrebbero nel lungo meno caldo,

cioi folle pietre preparate cTp re 11amente , le quali ef-

'ftnda molto pid (btcilf dell' altre pareti del foroello*

toito eonilnuanente rinfr<feate dall' aria eftenia

.

In queflo ' fòrnello parimente , c dopo la fitfione

della niTnlcra di Rammtltberg , & cava la Caimia di

zinco ( Caimitt foraaeuia ) . Quella mlnirra'i compofla.
di piriti fulfuree e fcrrugindie , di vera miniera di
piombo ricco d' art;en[o , e d'una materia durilSma e
compatta, d' un grìgio scuro tendente al bruno i ed i

molto probabile , che Ila una specie di eaUmina o di
pUtnt ealaminare , che 11 sa efiere una miniera di zinco.

Non fi leparano gii quelle materie per arrodirle , o pec
fonderle i quinJi fi trova dello rineo in tutte le parti
della miniena arrollita , e Te ne caverebbe molto più fe

quello femi-mecallo non folle cos'i ficile ad iniiammarfi.

Quel, che li conserva , cade in fufìone dieiro la pane
anteriore .del fornello, fittq, come IÌ i detto , d' una
fpecift di fciiifto.che gl! operai chiamano pieini £ axtisjo.

Ma la porùons di quello femi-nieuno , che eade nel
mezzo del fornello vlctao al. muro polleriore , o verlb
t Iitl> travandofi capotta alla maggior aidenza del fuoet^
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vi refta bruciata ; il suo fumo, ed I fuol fiori airad-

eatidofi da oKni parte alle pareti del fùrnello , foggia-

eiono ad una Temi-fu fione . e in tal eulTa fi genera una
materia cui dura, e cosi dcnfn , cne bifogna levarla

dal firn^llo dopo la follone di quattro giornate, o al

piit di Tei . Quella, che fi trova attaccata alla parte fu-

periore del muro pettorale, i la' migliore , e la pM pu-
ra : il rifianente t alterato dal miacuglio di una porzio
ne di piombo, che ha feeo innalzato, il quale dal can-
to suo in virtù del suo msg^or pesn e filTezia ,

1' hs
impedita d' alzarli cosi in alto: perciò r|i!elia cadmia
non i buona a far an ottone , che lìa duttile.

Qusfi , tutto lo zinco , clie abbiamo in Francia ;

come anche la' eadmia de' fornelli , c cavata dalla mU
alerà di Rammetiherg, e per conseguenu non t il prò*
dotto d'una miniera di puro zinco , o della pietra Ca-
laminar.'. che non (r fonde mai esprefiametite . Fino H
tèmpo di MARGRAFF, sebbene u (kpefle. che ^velU
?ietra conteneva molto l'nco, e elle -Serviva per ìkr

ottone ,
igtioravslì il procelTo per edrarlo direttameli*

te i atiefo che quella pietra trattata per fìiiione coi
flnffo , come I' altre miniere , non diva punto di zinca.

Cib proviene per una parte dalla qualità refraitarift

della terra contenota udìa pietra calaminare . che
non può fondcrG , che con un fuoco viotentlflìmo ^

e per un'altra dalla votadllti e dalla combnftiblll-

ti dello XÌDBO • il quale per tal radane nlin pnò
Tadnnarft al fondo del crogiuolo fot» le fcorle , come
i metalli.

II S!e. MAR0R4FF ha rimediato a tali inconve-

nienti col trattare la pietra calaminare mescolata con
del carbone per diUillazione in una (torta , cui adotta
un recipiente . nel quale evvi dell' acqua . e per confe-

guenia ne' vali chiufi , ove lo zinco. coU' ajuto d' un
calnr per veriià gagliardi(limo , li fublima folto la fua

forma metallica . e senza bruciarli . Collo ileflo metodo
i giunto a ridurre a zinco i fori Jì trinco o il pemphoSx,

la ejdmìa lU' fitratl'i . d la tarjia , che parimente è m%
Ipeeie di cadmia t In una parola tutte le matrrìe atte

% pmdurre lo zinco per la loro comMimion» col fio?
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gffte. Dm db ben CI mie, cEie tali operado&i fervom
yiù per la teorìa della chWca, che pei Intoni in
gnndc.

Dopo quetta dìgriTìone inrorno allo Zinco, ed alt»

cadmùi di cui era difficile parlarne in altro luogo piCt

tipportuno di quello , riturnerò ille altre operazici^i ,

che s'intraprendono colli miniera di Rammehèerg , cioè

4I nfaamraio , con cui fi separa l'argento dal piombo .

Quelìa operazione i diverik da qndb, CU fi ehia-

na CoppeUjxioiic , o Raffinamento per gli mtbgò, priiw

cipalnente pcrchi in quefte ultime tntto il juTtargirio

viene alTorbito dilla .coppella ; mentre nella prìma la

safiuna pane del litarnrìo fi leva via,

ÌM separazione deU' ar^iento dal piombo in Ram-
aultitrg fi fi in un fbradto , che porta il nome di rì-

vertero. La bruttura di qjcflo fornello i tale . che U
lìa.nmi k obblic^ta dall'aria, che entra dal cenericcio

a fpandcrfì lulla Tuperfìcie del forno, ed a fortire da
iin' apertura vicina «1 luogo , dov' è fituaia una gran,
de coppella ( ctnirie o i?i ) fjita al lòlito colla

cenere di faggio liscivati , In alcuni ti}cighi fi ag-
giu.^gono alla cenere altre materie . cioi fibbia . fpa-

to ,
g«l1'o bruciato , calce, argilla. Ben dirpoflo, ed

aJciutio cbe fij il forno , vi fi mettono Ibpra in tira

V'>lra fcir.irta quattro ccntinaja di piombo , fi fuoco
nel fornello laterale, avvenendo , cbe la fulione non
fia troppo violenta , acciò i) la cenere abbia tempo di
alciugarli : 1) perche il piombo di Rammeliberg eUenda
pri^gnu di particelle metalliche , che da efio fi debbono
Icparare , i'e non fi fonde lentlOMDte , produce nn Il-

la rgirio , ed il piombo aFTai imparo, cbe indi ne rifnlcx.

è di pelIÌDia qualità. Quelle materie fono rame, ferro.
£inco , e mctallina , le quali ficcome fono meno fulìbili

del piombo , tono che fi fendono, fi portano alla fu>
perfide, ore formano una cute, che devefi levar via,
c cbiamali fchiuma ( écamt ou prémier iécka ) . Ciò , cbe
ancor limaoc , forma la feconda fchìnma > U qaale fi

produce qujndo il piombo finte nn maj^lor grado di
calore, pria però che fi formi 11 litargirìo. Quella achìn-

in4 à Ba* ipecie di ^bona* che fi deve (èparare con
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ogni diligenza , e chitmiG rcfaiuraa feconda ( ftcaft

Ribotta che fu a tal fegno I' operazione , G sonti-

nui coli' azione de' mantici, i quali non debbono Cof-

£arc rulla legna, ma lìiIU fuperlicie del viomtw, per
niei7o di ceree lame di ferro mobili (

papiUoai attac'

caie alle aperture delle loro canne. Quello apparecchio

Boa Cerve cinto per aumentare il calore , quinto per
Acilitve la calcinazione del piombo . e per llplagere i|

lìlarairto verfo la sua flrada ( vaie Je U ,Ullwrgf.ì» fXidf-

lu d« Uscire, Quella materia, raflreddaM ciia fi», h
joternameiite nei pezzi più gradì frìabilt, e lì lascia ri-

durre •!> polvere . Con quella, cbe forma a un dipreflb la

lerea parte del litargirio fi empiono de" valèllt contenenti

5. centinaia, e cliiamafi litargirio mercantile {Hihtrge mar-

ehtade) , perchè lì vende tale quale li produce . L'altra por-

zione, clie reiìa intiera , porta il nomi: di litargirio frefco

( Uihargf fn-.àii ) , e quella lì fonde di nunvo , per
repnUinjrla in piombo. Quella fuiione appcilUri fillio-

ne frcsclia [ fo^te frauckt ), oHla il ri nfref^amenlo ( ra-

frikh:j[eT.cnt), e il piombo, ciit indi fi ricava , chiamali

piombo rii-.t'mcato ( piomh frati ) , Ìl quale è di buona
qualità, e fi ^'e nde

, quando nel forno tutte le fcccie

fieno Hate esattamente feparate dal piombo. La eeita ,

eilij quella parte di litargirio, che i entrata nel sene-
riccio, fi fonde colle miniere < come abbiamo detto di fopra.

Quando due terzi io circa di piombo I! fono con-
vcrtiti in litargirio , non fe ne produce più d' altra , e
l'argento lì copre con una fpecìe di cute bianca, che
gli operai chiamano corufcauoDB , e coil anche all'ar.

gemo d^niiu il nome di ttgpoa ddarilìeato , a raffina-

to (
a'$;nt kla'ui , aigcat affini ) . Con tutto Ciò qneft' ar-

gento non i puro , e contiene ancor bene speflo per
ciaieuoa marca mezz' oncia di piombo . Si consegna

adqiuine od altri opcrnj , i quali hanno 1' tncumbi:nza

di raffinare queft' afgent<} , e perciò chiamaoG tal&natori

Da reflanu quattro ceotinaja di piombo fi ricava-

no died marchi d'argento, trcDtsGiiiqae ed anche
quaranta centinaja 4i Iftirgirìo , vai' a dire da do-

deci
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fleei fino a didotto centinai* dì liurgirìo merondU ;

e da verni Clio a venture ctntìnaja di liiargirro ficfca»

olire a venci o venttdue cenuiujn di getti , e cinque o
fette centinaia di Cchìuma. L'argento in quefla opira-

Cione ioggiwe qualche calo . e una par» elitra aclU
coppella , o rimane nel licai^le i ed io fono inoltra

mollo propcMo a credere , c£e ntia poiztone d' 'S'i'-

to fi calcini t & vetrìSclii i onde é ftmpm bene di fica*

nfo di tutto eibiChe liguae da quAo lavora , >d «beh*

dal nlEmmema (*)

.

FU-

(•) Rapportp a ci6 , che relativamenta ai lavori

delle miniere d' argento fi dice in qu^fl' articolò . divo
wercire . i) Nella bal'a Ungheria le miniere d'aigrnta
nnn fi arrolìifuono ; i) dovendofi da elle Tcparare nel

forno I' aig^nio col piomba , uti tale lavoro non lì de-

ve intrjprindcrc col piombo, ma col litarairio , colla

grttj , o culla miniera di piombo arrohita
; )ì il

piombo vetri Hcir.doll può bensì apportare vantaggio

nrg'ì alT;.'ggi dell'areento e dell'oro, ma non in quelle

operazioi-i , nelle quali R feparatio quelfi metalli dalle

mìnic-e i e dalla metallina nelle loro fulìoni
; «} la

ra^inne ,
per cui ne' lavori dell' ar^jento in grande fi

adopera il piombo, il litargirio , e la ^ette , e per
l'affiniti, che ha il piombo coli' argenti) per via (ècca t

j) quanto più fi vetrifica il piombo in tempo che E
deve unire coli' argento , tanto più fvantaggioja i la

fuGone , e tanto minore i la quantilì dell' argento , che
ài cflb fi eOrae dalla metallini , e dalle minìerCi i}noii

fi pub dite , che la mallima parte di qiiell' allento , che
abbi amo in conimercio.fi ricavi dalle miniere dì piombo,
e d' i>rg-nto ; quant* argento non fi trova nativo , e
3Hinto non fe ne tllrae dalla miniera d argento vitrea,

alU roffa, dalle piriti, dalle blende tei 7) le mite-
Tie piriiose non ritardano, anzi accelerano le tufìoni :

8) prr dare nn uempio iAniutvo intorno ai lavori

delle anaicrc i[ trgcnto , non fi 4^rs eleggere la

fioot
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FUSIONE DELLE MINIERE
DI RAME

la fufinre in prende iMU miniere di Rame fi, ed
anche di molte akrt min., re J' Ar^L-nro e lii Piombo

liane delle miniere dì RimmtLhrrg , \* quile come ho
ilctto apparriene molto più al IdvoH delle miniere di

piombo , che a quelli dell' argento; 9) l'autore dice

che il met"do di repriliinire U cal.:e dello zinco fcoper»

to da MARGRaFF puf) Teri-ire anche pei lavori in
erande , e mentre il Sig. KEIR c) altìcura , che Ìb

Srifiol evvi una fabbrica , in cui d diililla in tal guifs

10 zinco ,ed i) SIg. BERGMANN nelle Tue note alle

preleslooi di SCHEFFER dice pirimente , che SWaTIO
aveva* ftabillto 'parimente in grande un fimile lavoro

BCtr A> I7,|(>i io) la cenere , che *' adopera per i ce-

neraccl, può elTere di quallìfia Itgno, ni in ogni luoga
< rpoglia ddl- alcali, cbe conitene iy RAFFINAMENTO ).

(*) Dorentlo io in quello Inogo parlare eslandio
del metodo di fondere le miniere di Rame , palTo tatto

filenzìo tutti qne' meccanici preliminari larari, co' qua»
11 senza 1' ajuto del fuoco iì separa dalle medcGnie tnN
to ciò, che i inutile

, oppure quella porzione che è
più ricca , dall' altra , che i più pn^era t ni idi altre

operazioni io darò qui un breve dettaglio > se non di

quelle , che V intraprendono col fuaco> ciot per mez-
zo della Torrffii{iotc , e della Fuf,one.

La TonfUiiont è necelTiiria per quelle miniere di

Rame, che abbondano di Solfò , e à' Arsenico , c non
sono ricche in Allenta . Quella quintili del Solfò cre-

dell benil si>v:rcbia, la qu^le eccede lib. per

cento . Ma ficcom: una miniera i più refrattaria dell'

altra, e il metodo di fonderla è quaG in ogni luogo
diverso , ne segue , che la sola esperienza t quella*

che c' interna quanta quantità di sol& ù richieda par
ben ibnilerB or qaefta, ed or quella miniera. Ifitaato h

colf cena, c^e quanto ^ cauli miniere «ono ricche la

www.libtool.com.cn



m t A V

K rlKin di '^piellt di KammeUltrg , R h tu forno,
che

Argento, noto più son pregne di ArMnico , e d'Antl-

minio, e per eonseguetiKi anche unto maggiore dcbbt
edere U perdita dell'Argento , alla ^uilc sogglaciono nella

loro torrcfaiiaiie , ,

Diver£ sono 1 metodi di irroAire le mlnleTC di R><
ne> 11 pift icmplicé ptr& , ed il mena dlipeadtow t
qoello , che »' rntrapreodi! sotto ad un tetto . e senza
m-ira , non lungi 4»! forni dì fiifione , in un piano,.

I' cui iareheiia da dì diaiotro e più predi . Quello

piano fi copre primieramente con piccioli carboni all'

atteiia di du; o tre polli,;i , e sopra t|«ello vi il mette

la leena all' alieni d' un piede incirca, spianando in

seguito tutto quello lìr^im con carboni più grofli . Su
quella letto gettanfi po!.:i:t trecciti, ed anche più cen-

tinaia di miniera , av ertcndo , oh: i p«zii pili grand)
occupino il mezzo, e gli altri a proporzione della lora
grandezza (ienn più o meni> dlscjfti dal centro . Se la-

miniera t affai ricca d) solfo , lì aggingoe alla legna

un* minor quantità di oarbone , oppure (i arroftlace un
altra volu .

I lavori relatirl alle fiidonl di cotefte miniere eoa*
lìfiona la ainque dlrerss operazioni , le quali sono,

i) La FuRone cruda ,

a) La Torreftztone della Metallioa ernia •

)) La Fulione della Metatlina arroRlta.

4) r,a Retti licizione del Rame atra, •
j) La fiifione degli avanti <

Za (ToK ìtoJj . ,
I.'obbieito prjpcipale di qued'operazione è di eon-

centrjre ia solami meiallìiia delle miniere , cannando
in i'cori' tu:to CIO . che in elTe ctvÌ di terreo • e d' t-

miiile , le redole , che a lal uopo fi devono oflervàre.
sono molte . r ira quefle alcune sono generali , ed altro
sarcicolar]. Parlando dunque delle pri[ue , qu:ite sono

If ss^nenti .

i) La fuSone cradà deve elitre calare s vif;aro9i

,
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At MM 'dinrinw efiimateipmu da- ^adio , di od
r»L V.. K «t-

niEiitre quanto i più lenti, unto p[ù fi perde di solfò

e tsr;o più imperfetta lìesce la iep«r*iIone del Rame
dalle Scorie .

i) L« miniere di &aine.g{illo più povere d' Xrf,ent.o

fi Cadono le^Bratainente, ni mai con quelle di tlaoio

nero'ibnpi» piè.riedie d'Argento •

. i) Il mbcpglio £ . A in diverse maniere , leeoud»

la qaaUtà delle miniere : A quelle , che contendono

pece -iblft, ai bggiunlB la piii^ei oppare.una poT-

xioafr Ai jneialilna atitn e quelle, che pUi abbonda-

no di' aolfo .•' aacopplano otìlineiite alla ealoe ciuda.

ailk miniera di ftrra , oppure ad altre miniera di rame
più pavere di (olfó, ^

4)>11 carboniccio con deve edere tiì troppo leg-

giero . nÈ troppo pesante .

0 11 maggior vantaggio , che fi puà ricavare da

questo lavoro , coniifte nel fondere pi" lungo tempo ,

ilie fi» poflibiie net medelimo forno .

<) La fellone C fa a dovere , ([uando le scorie noo

COBO troppa denie , ne troppo fluide .

1 forni di MaatfiU descritti da SCIILCTTER /. e.

C IL. p. Tot. )f. sono senza dubbio «Ilii vant?a>

nofi , jpeeialroente dopo la loro riforma propofta da

VANCKINO jlihanH. von Kupferen' S-
74-

Le miniere di Rame più ftrTUgÌDo«e producono net

fìwno ammadì di ièrra molto ooeivi alla fulìone , c nel

iòrmolo depongono talvolta una maiTa raeiallica , a cui

in alcnnl Inogfii fi dì 11 nome di .cobalto, a cateti in-

convenienti vi lì rimedia coli' aiiginonere ^^^fiiniii luinie-

re nna conveniente quintitì di piflii molto ricclie di

Solfo.
Le miniere arsenicali fi fendono utilmente con mi-

aiere , o teorie di ferro , oppure- Gon altre minicTe di

rame riccbe di ferro.

Le jcorte fi aeparaao dalla metallina or nel catino ,

«d or nel Svinolo i ma Mparaodofi nel catino , s'avvera
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alMttna parhto, le non perchè in vece di ctv«r le «e»

ta dì lisciarne In «Ho sempre quelli quantiti , che t
neeelTiria a tener cnperti I* metallina .

Id ciò, che riguarda le regole particolari da oITer-

varfì nelle fìilinnì delle miniere di rame , legganfi le

opere di SCUWEDENBORG . SCHLUTTER . CANCRI-
KO , e di molti illri , per eflcre periuiR. che ogtU
Juugo ha il «un metodo particolare intorno illi mi<
niera di preparare i forni, di arroftire la rat tallina ,

e di unire alle miniere or qncfio , ed or ua altro fon-
dente. In Tayova non langi i^ NtìfoU, nella bafTa Ua-
gheri) , il forno dcftiiiato alta MÌDns cruda k alta tre

ficdl e mczM), inltoriniìa 1' altun dalla pietra dol
terraccio ; le pane sua aniariore 4 alta due piedi e 1»

Lughezu del forno k di doe fiidi e marno. Aal fón-
da , il quale è fttio eoa earbonseda l^gtero, tao al
boccolan U diftanca è di tredlel , o qaattordioi oocle.
11 «alino b* b profondità di nove onde, e. otto di
brghena eoU* occhio apeno , e con un fbrsielo la-

terale.

Nella follone delle miniere di Rine ricche d'Ar-
gento , !e sono anche pregne di Piombo , li avrerta

,

che il boccolare non (ia troppa alto, e di non formare
il miscnglio in guisa tale, clie fi calcini il Piombo pre-
gno à' Argento .

Se le scorie dopo qualche tempo vedonfì troppo
dense , e mescolate con molte gocce di metallioa . fk
di meflieri di nggiugnere al miscuglio 'un^ - miKior
quancìtÀ di scorie , e di separare U mctaUlQa coT ri-

durla in polvere, e livirli coli' acqua.

Sìceome un boccoUre troppo alto «rodoM Mmm
unadnaggior qaaatttt di neulto, tnecew non di rado,
che nulla s'ottiene dalle miiUere di rame pHi povere t

onde vuole ragione . che evitare 6 deUia tatto ciò

,

che pub dilhug^re il mctallói mentre 1' «ne , riguardo
at Rame , e in Ulato df rettifiearlo da qualfìGa

softanza eterogenea, da cui trorafi iccompagoaco .
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^ ed il meuUo «d fiinello nedefino; nw .tti^

Abbiinio ditto poc' ami , che alcunt miniere difime producono ima melallina. dalla qusle fi lepira

Cabal o . Quello prodotta oiùene in Schmolaili , uè
mliK. è, che.un miscuglio di Farro, d' A«mìco ,V Aa.
tmooto. e 41 Kime. Ma contieni e ffo aneti, molto

i ; " e"" snctM molto
Arguto , ed «Dito col Rime lo rende più Iraeìle . Il
Solfi» * I nnico mezzo, eoo cui la meumn» fi pub M-parire d, un tal miscuglio, e lìenm dtlU nedcG-ma un Rame puro .

Za Torrrfa^ioae ielU nuitdlìaa ttui» .
lì comune parere i , che daUa aetilUna di KMm

U separc per meno della torrefedone l'AnrinoAia.
1 Arsenico

, ed il solfo. Io ho j
'

l.genza qutlU
del Rame nei

1 Arsenico
. ed il solfo. Io ho analizzato oqn

r Sulfo, Arsenico, ed Argento, cu
- - . -, ...e r aniidttta metalline non conteneva

neppcre un atomo d" Antimonio, e poco o nulle d'Ar.
'

s^Ir P"'' '"«GMoii «eoo Seme ,

2.™... " l>l»"d..o di f.Il,n»
eterogenee, quinto più fono ricche d" Argento, e il

volte'' J°StlT'Jù"\ ''P'""
1- k! ' , " *" ™aBgior quantità di

\Tl 'l.
P" "™ ."Che in qje». lavo-

sola sperienza , le quale c' iUKana , in anilmaniera
.
e quante volte fi debba arrollire tanto la nai-mera

, quanto la meullina.

i-„,„ ì
adunque il coftume di alcuni laoeiii di

5° «fa torrcfiieione , .Icone

™j' <;?'
"""I"«>. • di •ipetlmeot.re .» nella
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Ib tnanicr» , che li materia esce djl fotin;llo mijun

la fujìone itUa Mctallina arroflim .

Li mttillint biltanlemencc arroflit* li fenile n^l
fnedelimo forno, in cui s' iairaprende U fulionc delle

miniere) ma in qaeft' operirione deve it forno tfler

fornito di due occhi, ^i ilite formoli, e d'un lor.da

Atta col cirboniccio più pesante. Un occhio k dilt.inte

dall'altra dieci onclc , e alla meutlina Ci ag^iugne la

scoria della prima fiilione, in cui non vi Pia racae vtitf

Ita-, Di'Citseun formolo pieno di rame nero ricavane
dne.o ere peczi di meullli»i la qaale o tollo G fuode
di DBOTO nel medelimo forno, oppure lì irroftitcet e

fi'fiinds Iti litro lempo calU mecallina arrofUtm delU
IbSoM eroda.

n Terderime nativo , ed altre limili calci metalli.

Ae I fioche di rame , non entrano nel miscuglio delta

prima fliGone, ma (i fóndono colla mctallina cruiU ar'

toAiU , o se queita è alTai povera di Rame, R fonde Ji

UDOro , e G arrìcchiice coli' aggiugnergli le calci anzi-

dette .

Li Rettìfeaxhne Iti Rami ntra.

Che il Bame nero non fia puro, e che dcbbafi ret-

tificare , Io sa ognnno , ma di qiial naiura (ieno quel-

le solHnte eterogenee , che )' accompagnano . non lo

sanno neppure i fonditori medeliml . SCKLUTTER l. c.

C. 117. \. I. k di parere , che noi Kame nero vi lìeno

di'crfì altri metalli . cioè Piombo , Ferro , Zinco , St»
pio , e Cobalto , mi è cosa certa , che nella maggior
parte delle miniere di Rame non vi Ga di Zinco, ni
Stagno , nè Cobalto , c le parti inte^anti della miniera
di Kame gialla fieno il Rame, il Ferro, ed il Solfo.
PELIUS vuole ( che r impariti del Rame nero dipenda
dal Ferro, e che il Salfo Ga l'nnlcOi e piA efficace

mezzo per diftruggerlo , a per produrre un Kame puro •

Ma io ho aflervata tj che dalle calci di Ratne molto
ricche di terra fétmginosi >' ottiene un Rame molto
più paro , e più coplojo , che dille miniere ; 1) che U
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Malachite del Tiralo, repriClinalo coll'aggiunii di i$.
libbre di perto , diede un ottimo lUmCi }) il Rame
puro, fuio con if. libbre di Ferro, e con io. libbra

di Solfi), divenne ira^le e nero; 4) dalla miniera di
Bame gialla ricavai, coli' aggiunU di libbre iti di fcf
rei , una. maggior quantità di Rami pura , che scqu
Ferro; f) TepaTandolì dalla miniera di Kanie nera,
l'Arsenico, e l'Antimonio, per mezzo del sublimato
corrolivo, ciò, che rimane nella ftofta , i Rame e Fer-
ro in forma di calce . Or da quefto reCduo ìo ho poi
ricavato un otiimo Rame; i) negli Ani dtlC Actademia
di Sveùa nio. tioidi re^tillraia la maniera di puri-
ficare il Rame per mtiio del Jcrro , e 7) SCHLUTTER
parimente ci alticura , che il Ferro non apporta al Ra-
me danno veruno e. C. 117. 5. 3. p. 51;. £coo pCreUl
i ivotivi , i (juaii m' inducono a credere , che l' impari^
ti del Rame nero non dlpeade dal Feno puro , ma dal
Ferro unito col toUb} onde hau t mcraTi^, chft dal>

Je miniere di Rame étalle ^ ottenga nn Itame pan>>-
toHo che il Salfo fi diftmgge per mezzo del fuoco , •

La rertificatlone del Rame nero s'Intraprende or la
forni grandi , e col Piombo; ed or in piccioli, e
stia* Piombo. Il Kamc prude tto nella prima manlert
chumafi Rame raffinato

(
C.::.,h^rffr ) , e 1' aliro porta

il nome di Hame rofcttaco ( iU'ferkupfer ) . Li purifica-

zione col Piombo fi fa or rei forni gii dcfcritti da
SCilI.L'TTER folto il nome di Caor = Hai, ed or in

tinelli, ne' quali fi separa 1' ArKemo dal Piombo, CAN*-
" ' - - - forno ,di purifica/ione

iccia pesante , e quat-
tro ai saouia, ma nei suo formolo non v'entra, che
cartonacelo leggitre Il radinamento £ & a Aioeo di
fiamma , dopo clie 11 forno i ben caldo, e chiou anche
ogni 3da apertura , s riicrva di quella , da cui sortir

devono le teorìe • Si copre adunque primleraineate tm*
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avìmuto ( <a|«t 4e riitfth» ) .- ae* qiuU fi topirano tm
sco-

to Il SU0I9 colli paglia
I e 3!>pra di quella lì coUacino

if. centinaia di Raair neio , con alire if. di quel Ra-
me che i rlmilla dopa , che dal mcdclìmo fi t fcpi-

rato il Piombo , e I' Argento. Avanti ai tubi dei mtn-
_tìei vi fi netce na peno di argilla, acciò il torrentt

dell* aria non ii sai principio molto rapido , e «corra

•otcanea lenaoiente lulla superficie del Rane . Fnm
•he il Rame , fi lepara da eflo nni softanza eteto-

Kiea ( la oaale fi leva ria , e etò Atto, fi ggi>VDB al

me qnelta qnantttl di piombo , che i nacelaria a
retdficarlD intieranente , la quale eonlìfte ordinariamen-
te in ftl libbre e mezsn per eiafcua centinaio di Rame^
oè lì uaisce tutta in una rotta , ma a riprese , doi i+-
10. lebbre aftni qual volta <ì levano dal forno le Scorie.
Palla surrlférita quftntìti di Rame s'ottengono jf - 40
centinaia di Rame pura, c due specie di Scorie , nns
delle quali è ricca di Piombo, e 1' altra di Rame . Da
canto (rani delle prim^ Scorie io ho ricavato 71- gr.

di Piombo impuro , e gr. 11^ di Rame , il redo era

ana terra Jerruginofa . Se il Rame t pera , quella poca

nntitii di Rime , che li attacca all' cltremiti di quel

o , ehe a tale obbictto s' immErge nel Rame fufa ,

non Inngi dai mantici, i rolla, liscia e malleabile i

Cd allor t tempo di tir pillare il Rame dal l'orna nel

formolo

.

Per rofetCare , aHìa purificare il Rame, dereli i)

formare un suolo molto più piccalo con un carbonac-

Cio Atto eolla polvere di carbone
,

argilla tarre&tta .

e poca sabbia : 1) asciutto e riscaldata che fia qnefta

aaob) , & fili getta topra delta cenere , ì) il fuoco Int

principio deve cITere più debole , indi Tempre più forte,

avvenendo di eonservare il suola Tempre ripieno di Ra-
me i 4.) qnanda 11 Rame principia a fumare , fi leva

dal medeJtmo eoi Alito fèrro la prova , per vedere te

fia ancora Impuro , oppure ballantemeate rettlEcato :

f) fe il Rame i faro , le fue laflM sono fottìll , e la

www.libtool.com.cn



icoHt d«T raettSo . Qaeftt faraalD. S ebltmu» la ges^
(ale fimeltt tot fermato ( Aummix i ptrar ) •

K 4 In

loro sortani* i d' nn cotore rolTo , affai vira . In qas*
fìi operazione s* adoperi fuoco fitto coi cariioiii e se-

condo la quotiti dei Rime più o meno imparo fi dà
anche al tabi dei mantici uu pendio or macole , té
or minore. Se il harae b di cattiva qDillti,^ prov*
che Ti leva dal faoto, diventa tolto aerlcda ì % rurida
i la Cai gqpertìcie .

La FufioM dtgU Avalli.

Le Scorie pradoire dall'anzidetta rettificazione ei-
scndo pregne di Piombo e di Rame , eBgano naov*
fùfiani . QDcltt , che tono ricche dì Piomlxi , G . fondono
con un cafb«nace!o psfinte , con an boeeolare fìirntta

d' un naso pili eortp, colle scorie della prima fnlìone,

e talvolta aajhe colle Scorte pre^e di Piombo , affine

di produrre un Rame più malleabile , e più puro . Un'
altra rpecie di Scorre limili, .ma non coti para, tono

Juelle , che II fondono colle Scorie prodotte dalle fa-'

onl degli aviDci unite alle Teorie di Ferro . Da tff
teda fulìone Ci oiccngono due metalli feparatl ano dall'

altro, ciiic Piombo e Rame ancor impuro.
Il Itane proJottu da quelli avanzi fi purifica col

Piombo: te fcorie , che ricivanfi Ai queAa purltìcizio-

nc, fi fondono di nuovo colle teorie di fèrro ; ed il

Rame , che indi ne risulta , fi rettifica parimente col
Piomiio .

I.e Si:or[e di qucft' ultima milficutone fi fondono
ivi' altra volta: e ii retiitica nuovamente il ramvt dw
fi ricava da cotelia Aiflone •

Dopo tutte «luelle operazioni erri tneor na' altri

Cjtgalnente Imporcintei e neceffaria , pet ineizo della

qnals lì ricerca, e esaraloi se il Rame prodono dalle

anzidette rttttficszioid G* icconcla a tatti qae' lavori ,

S;i
qaili (' adopera on Rame puro . A tale oggetto

deftina tin appartato edifico ( ANf/èrJ^mner ) , dove
il Rime fi fonde fopn nn terraccló quadrato in un
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In vece d' un carboniccio Icf^giera , sotto cui il

tnetallo s' al'c.iud^ , il biffo di tiU fornelli i guarnito

d' un tcrraccio t'.uto con .cjrboiuccio pesame , che é

un miscuplìo di polvere di cirbone e d' xrgiili . ALU
farle itiHrtore di quelli fornelli, ed il billo evvi un
lieo > per cui sevU l> inat^rij fusa, e chiatuid oc-

ti.io ( otii ); un piccola lolco cbUmato IractU ( Irau ),

il q<»le coDdncc ia mturU fust in uno, o pM aliai

dì riwimmiQ fatti di terra , di scorie , di Mbbis te. ,

ni' quali fi lepare il mitiU» itlìt scorie col pròcurare
il suo seolo in ud litro catino laterale • Quelli ibriielli

fi chiamano anche foritelU curvi [ founeaitx coitrhei ), ed
hanno anche altri nr>^ni , per qualche divcrfità , che
in elfi H trora . Cosi chiamili p. e. fùnelli m oteAiaH

quelli , che hanna due occhi e due tracce
, per le i]ui>

li il mecJlo va • ac^lare alcerna tivaniente ne' due ca-

tini . La loro maggiore o minore altetia fa loro pren-
dere anche j nomi dì foracUi mt\iaiii ( foumtAux nio-

yeni ) , e di fornelli alti ( haitU /òameaiuc )

.

I fornelli alti foao d' inrenitione nodema , ellen-

done lUto introdoito l'ufo nel nn- a MamfeU, e
dittìifo in. fe£uin> quali in tutti t pòdi > on & Uvom-

catino fìtto con argilla e sabbia . e di tale grandczu,
che pafia, conteaere duceoio , ei anche ducenco cin-

quanta libbre di Sanie. La Gtuazione del boccolare per

queda fiiRone deve e^ere orizsontale • ed 11 Bame fem-
pre caperlo eoi cBt1»DÌ. Dal catino £ trasporta il He-
ine in vaG dì ferro ben caldi, e internarnentc coperti

con un lejcglere intonaca di cdice • Se il Rane t ancor
molto impuro, se gli ag^iugne nel ocino uua coDVe~
niente quantità di piombo- Di cotelH vaG pafla po-
scia 11 rame sotto al crin msrLcUo , e fe elTo t puro ,

come eHer deve, allor li dillerde fotto al medefimo sen.

71 punto fenderfi nel mar);! ne , n: in qualunque altro

titolo . Ma se al contrario sotto al mirtelto fi

rompe , in tal cafo fi rimanda dì nuovo a que' lavori,
da dorè i venuto , acciò ivi fi rettiScht nuovamente • j
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no in!ni«ce , come in SaJTonU , in Boemia , in Unche-
lia fi. Il loro principale vantai^^io eonfifte a dimìriLi-

le i! lavoro , e rcndetlo più fcmplicc e più leggiere ,

in qiunio die la miniera in vìriù dell.i s^iand' alie^.zl

dei fornello vi diiiiEra molto tempo priiiii di fcendcce
liei fucilare c di foiidcrfi , e per confe;;iien7a provan-
do IIIceGinvamente diverfi ^radi dì calore, s'arroitilce

icnf.a fpeCA veruna, prima d'efier fufa . Quindi 'e , che
vfi>rnelli alci Tec^'ono principalmente per le fufioni t
tjiinie v crude e fpecialnienie per le fchiftofe . Quelli
tornelli Itaano bensì più dì diciocco piedi d' aliesza ,
014 il farli perù troppo alti produce un inconvenien-
te , il quale conlilte nell' incomodo , che fi avrebbtf

neir empirli di miniera, e di carbone con efTa mefcliia-

to , il quale lì confLimerebbe quafi tutto , quando giu>
gneSe ai focolare , e non farebbero pjù in iftato di
piodurrt un calore fufficienie .

Tutti i fornelli iinot defcrìici fono forniti di grandi
nuTiiIeì inoTi da \ina ruota, che gttt a (orza d'acqua.

Il folo f->ntllo ii rìveritn i quello , che ncn ha
uianiici, cui i tcdclchi hanno dato il nome di fbraello a
vento

, ( IVhJofcn), ed è anche nolo fotio il no,ne di
eu/ioh a formile l^i^Ufi , perchè fe ne atiribuife V in-

venzione a "WHRIGHT , die era un medico inglefk

molto verfaio nella chimica , e per eiTere ffaco aieflb

in ufo in Inghilceira alla fine dcH'ulrimo recaIo,e dap-
poi in altri paelì , come a Konlgiierg nella Xoraegia..

La lun^he!!i>a di quefta furca di fornelli in tutto %
di r3. piedi , la larghezza dì ii. , e U ^loro altezza

di 9 j . Il focolare i tre piedi pià alto di natila Ri
1' orisizonie del fabbrica»

Da ima delle parti laterali Ha 11 luog» per nistter-

vi il fijnco , con un cenericcio fcavaio nella terra ;

dall' alerà fi fa un renaccio, che fi mantiene coperta

di tuocD quando lo porrà il bilb^no. In facciala del

fornello ewi un cammino, che riceve la iiaiuma, pafTa,*

ta che (ia fui minerale diilefo fui focolare. Quello

lerracdo fta nell' iaietno del fornello , ed è Siti»
d' va' ardila , die reGfie al fuoco . Il rantaKgioi eh»
appena quello ibraello p conlìfte in cQ , che ooo- fi
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ha bìroqno dì mantici , nè per confejnienxa d' una
carrenie d'acivia, e li pa^ coftrune anche nel luogo, ove
(ì cavi il iiiinecale . F.flo ha un buco dinanzi per

eRrarnc le fcmie , e da un tato, come abbiamo dettt>,

un formolo ( t^lfia ) l'ennato di fibbia , in cui per U
fìiflane éeMc miniere dì rame fi fanno delle tracce

bislunghe Inlcrvienti a ricevete la iPtulSna.ei U rame
atra, tjiianiio fi tanno scolare.

I! rame è oidinariarnenie mineraiir^ain non folo

dal fòlio, c dall' arlcnico, ma ancora-da diverfi fcml-

nicialli , da materie piiitofe (*) , c fovemc mescolato
con molti alni metalli . Siccome quello metallo bA
mole' afEntià col folfo e coli' anenìco , coti quafi.

impolTibile coli' arrolUtara di ibrflg;Ii«to alEltto da* me-
defimi ; quindi nelle fitlìooì In ^ande non l'onìcne
altro da principio, che ci6 die fi chiama metallina di

lame , che contiene ancora tutti i princìpi ^'t'a mi-
niera > a rtferva delle parti terree e pieirorc , Toprat*

lutto quando fi tonde la miniera cruda • Da cfì ne
viene la necelTità di dover arcoltire auovamente quella
mciallina , per pofcia rifonderla . 11 prodotto della fe-
conda fiilìone comincia ad afTomipIiarfi magjponueiue
al rame, ma non è malleabile ; ed i ancor mescolato
con quali tiitti t minerali , e particolarmente co* me-
talli , Or quello eflendo fovente di color nero i fi

chiama per tal motivo nime nrro
, quando non i raal-

leabili; , benchi fia d'altro colore.

Siccome il rame Ira tutii i metalli imperfetti È
quello, die fi brucia c li fcnrifìca più difReilmenie ,

Gteìò lì rifonde più volte per diilruggere e «:orifìcare

/bllan^fe nietalliche, che l'alterano, in una parola
finche Ha perfettamente puro. Allora fi chiania rame
di Tofeit», o rame raffinato, non contenendo altro, che

qoeir

CoPa 9' intenda folto tt nome mineraiÌlt2a2Ìone^
c quali fieno le foflanie mineralizzanti , fi diiàall' ar-
ticolo BUTALLI.
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^leir oro , e q.uell' argento , che ertnvì nella miniera

Per rirparniiare tuire quefte fuConi , lì imnia*i-

naio di Trattale piìr U via umida cene miniere di ra-

me , ropraiiutio quelle, die fono molto piriiofe . Si

tanno adunque arrolUre , poi fi clirae da eBe on ve-

triolo turchino , e dalla lifciva , che chiamafì acqua dì

cemento, lì precipita il rame poco coli' iaternicdio del

faro . M2 tal metodo è poco in -.irò , perclit fi è ve-
duto che non fi cavava tuLio il rame della niinieni.

Siccome negli allagai ed efperìcnze in piccolo non
fi baila alta fpeia , fi abbreviano e fi tacilitano molto
Itali fufìoni, coir ag^iii^nere da prinia de' fon>leniì ià-
Jint e vitrei , dì poi col raffinare il rame nero col

piombo rielU coppella, come 1' oro e l' argento. Ma
operanda in tal guifa , ft deve ufarc una grand' atten-

done , per far tbndere il metallo più prello che lìa

eolTibile, e dargli nel medcGnio tempo quel foto grado

mi calore , che ì necelTaiio , acciò non ft cilcini

.

Quando il niue nero contiene del fèrro , e che

(_*) A cib, che ho detto intorno al metodo di fon.

dere le miniere dì rame, aggiunger devo iJ che ì io-.--

nelli descritti da SCHLUT ThlR l. c. C. ii. p. ic). Tub..

jg. e riformati da CANCHINO Abhanil. von Kupferetxe

g. 74- fono comodi e vant3[;gio[i per miniere di buona
qualità t ma non per quelle, che fbgltono Iftfdare nei
forni molte impurità fctruginofe ; s) che 1' ora tn vece
de' mesiicì pah fervire per la rettificaeione del ramet
ma per la iiilìone delle miniere Tono ì mantici di le-

ffM molto pili vantag^oli ; che nella prima fiifìnne

delle miniere dì rame refrattarie, fetTuginofe , e pove-
re di fnlfo

, giova moltifTImo il fonderle con una con-
veniente quantità di metallina cruda -, 4) che n«ir Un-
gheria non fi i ancor introdotto l'ufo del fornelli

hi dì M.i-tffU .

Intorno al r. etodo di fepaisre l'argento dal TVnt
V. r arÙGoIo UQUAZION£ .
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*|Uclì" metallo non è in troppo gran proporKÌonc . il

pioiKho lo fepaia al più piclto, e fa nioniare il fèria

alla (itperficie . Ma se trovafi in troppo gran propor-
zione , impedisce il piombo d' uniiiì col rame . Quefii

due fenomeni dipendono dalU medefima canCi, vale a
dire dalla proprietà^ die ha il fécEO di non uiUrfi col

Kon t già eofa rara, che le miniere di urne con-
tentarlo ima quantità d' areenro alliù limardieyole >

per" meri ture che lì pcocuri (Tellrarlo Con de'a'roceS
parricnUri . Prima ai trovante uno^ che fbllfe facile •
(ti non molta fpefa . i palTaco non poco tempo , ma R-
ralniffnte fi è ciò confegiiiio colla bella operatone
<:!ic fi c>iiania L't:]ua\ioiK , come fi può vedere al tuo

Quanto al rame , da euì è fiato fcparaio 1' argen-
to p:r liqui^ionc, elTcnda ordinaria:iicn(e lanie nero,
^a bifo^nn d' cITcre raffinato ; e ne avrebbe anche bi-
/(ifjno quando non fblTe lìato rame nero prima del
lùo milciiglio col piombo, poiché malgrado la liqua-
zione ritiene Tempre un poco di piombo . Sì irarporia
dunque al foratilo da raffinare . ove qnefl' opera;!ione
fi fa coir ajuto'de' mantici , ÌI cui vento è diretto rul-

la Aipcrflcie del metallo Inrn. Siccome però in qkielt»

rjtffinai:iento del rame non fi puh conofeere per ap-
ponilo il ie!iipo,in cui è divenuto puro, perihì; fenipr»

lì formano delle scorie fulla ;'';)eificie , coil lì adope-
ri un ferro d' alfaggio ( fer I r;]ai ) , la cui punta fatia

d' acciajo lifcio , tuffala ne! rame ful'o, indica che il

mciallo è puro, quando la pane , che lì è attaccata a
quello ferro, fi dìAacca da fé flella dopo a\erlo meUb

Qtiando fi vede quello fepnn , fi nrtia ben la fii-

pcrficio del rame, e rollo clic rnmincia a rapprender-
fi , s' innalfij con una fcopa bii;naia d'acqua , eoa
che la Tuperficie r^prclk del rame raB'reddandofi fu>ii-

ramcnte 11 dilfaccai allora prefala con una tenaglia, fi

{ctta COSI rovente neiraci^ua fredda, e continuando
tn tal gniia ad afpergerc colf acqua it rame , fi cava
%x%to il raaic in laSiC* It quali in tiaaceic Jì chiama.

Digilized Dy Cooglc
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l'A V m
Bo rosettti , e le !allre tuinr» de roieiie , oflii rame de-

purato .

Noi non ci Vernierenio a dclctivetc i lavnri in

prarde dì diverfi aliri minerali . per non fnrpaflare i

lìmiti , die in mieft' opera ci abbiamo propofti . Cola-

li dercii^ioni trovanfl negli articoli rclaiivi alle nii-

cicre del mcrcuiio, deiraniiinonio, del bifmiiio, dell' sr,

fenico , del cobalto. La tufione iti grande della

niioien di lena ricriterebbe un uaitato « pac-

(*) Noti pcifib p:ilT9rr fotto fìleneì* le filfiant fp«-

cialniente lUl Uno , del pioiuho , e dello flagoo, IDol*

to più inti'ieJiantidiqui-'llochGfienoilavoti del vatiìblOi

dell allume , e non nitino delle l'ulioni dell' ar£Cnio>i

e del rame

.

FuJ^one ddle miniere H fina .

Il primo lavorìi che s' intraprende colle iiiÈnicre

di ferro, confìfic ndia Inro lav-ati-ia , ABHANDl.USG
VON EISKNilAMMERN UND HOHFN OEfKN cr.

f. jj. Toh. li., nella torrefaeiniic. SCUV' MjHNHOI'i,-;
ie [erro p. loS. 114. 11 4., nell' erpiirle per hiiino tcirpo

all'aria, cnmc tutiora fi pratica nella Stiiia colla

niiiiiera di ferro bianca , e nel romperle co' martelii

a mano , DKLIUS /. (. j. 617. Qi'ello lavoro è nccef-

fario rpccialiiicmc per (iiiclle miniere , che fono mille

colla miniera di ra'je , o con altre mttallicha . e piii-

tofe inaieiie , acciò nelle loro fulìooi non v' entri dit

HoUo, con cui il ftrro fi renda rragile quando caldo.

Un altro preliminare , ed' ininonante kvoro per
tali pietre fe il mifcugtio, che fi ha da tare prima
di fonderle , accìb la loio fLifone riclca più pronta é e
più vaniagpinrji . A tal iinpo fi deve ddunq'ie fap<ve,
clic alle niirjcrc di ferro accotnpacnate dalla calce

acreata s lu da aggiungere L' argilla ; ed alle aigil-

loie la calce, lo non intendo qui dì parlare della pt>
Ti calce , afe della fola terra argillofa i tua d' altre

miniere n ferro, cfae baono pei bue or l'ui» > ed ot

www.libtool.com.cn



te . Sì olktTì però > che t ptineipj iceiueali concarnenrt'

l'altra dì tali tene . Io non cce^ eflìSTvi «Iciin elper-

to fonditore, il quale non fap^a quanto vantaggio te

ne ricavi ntì lavori pel ferro dall' unione di varie

miniere, in quella proporEìonc , che d^Ua fpericnza

lì dimoftra più vanfaggiosa ; elTendn cofa certa . che
lina fola miniera di l'erro non fi fonde mal coà bene,

collie fi fondono piìi fpecìe unite affieme •

Le operaKioni , die riguardano il ferro , che rica-

vare fi vuole da tali miniere , fono la iulìone , ed ti

rafiinanienio ; e le regole più necellarie da ofTervarfL in
detti lavori fono le feguentì .

i) Saranno vaniaggtoli , fe le miniere, die fi fbn-

-dono , fono ricche di ferro ; fe la loro fulìone fi

può intraprcndrre in un lungo non niolro difcofto dal
lito , o\: lì fa il carbone , le ^ il carbone dì

buona qualità , e fe tali lavori non lì affidano che «
peifone fedeli e perite .

i) La fcarreitsa ed ti prein» frappo gnnb del-
le Alve , operaj , che dìgoM licclie mercedi , accpte

lalrolt» iiiancanti , condotte e firade dirpendìofe , fi-

tuaeinni (occetie a litigi , fono i principali oftacoli éì

progreiTi fiatici rli tali iniprefe.

t) Frno lii:nno è quello , che % malleabile d
frfddo che cMn , e (ì può adattare ad ogni lavoro

;

i-..'! ie non ha tali qualità , «Uor chiamali ferra

i lite fnnn le fptcie di ferro crudo, cioè i) fer-

i SRiie quando è treddn, e i) ierro frapile tjuando
> lovcnie . r primo qusndo {• liiTia è pallido; la (\ia

{òflanKa c piiifoUo granosa . 11 stcondn (e ? lima ha
tin colore rcr<;t-nic all' a77urro ; la lUa foftani;a è
tiuafi filanienifisa ; se f balte quando r rovente , tra-

manda fcincilU più grandi c più copiofe che il feuo
huuno, e li arrugginifcc più prefto,

5Ì I correttivi d' un ferro franile qu.ind' è freddo,
fono U torrefazione , i carboni più toni e più copioli.
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r azione de' marnici più vigoross.un fornello più alto,
la calce , e 1' ai;^iLmia di fcoiie prodoice dalla fulloof

d' un feiro fiagile (luando i caldo.

e) 11 ferro fragile quando c caldo lì corregge col
lavare la niiniefa , col fonderla a fuoco uien forte , a
coli' a^iunra d' altre niioiere meno icfratiaiìe , ije pìiì

licdie di flogirto,
.

7) Si piM ey|tari almeno in gran parte la totrcr

fazione LoU' af^giungeic ai fornello un rial;^o fatto «
forma d' un iaibuco, in cui la miniera fi arroSifce, ptit
ohe lì fonda

.

I) Rapiwrto alla quantici del carbsne da adope-
rarfi nella fufìone , dere ellere regolata dalla grandez-
a del fornello, dalla flmttura del beccolale, dall'in-

dole delle Teorie più o meno denfe , e dalla qualità

di quelle gocce di ferra fufo , le quali cadono nel for-

no or troppo nere ed oc troppo arroventate ,

9j La inaiTiiua attenzione , ciie in tali lavan ufa>

re fi deve , % rapporto al fornello, acciò la fiia finn-
tura (ìa tèmpre regolala fecondo la qualità delle mi-
niere più o meno refratta lìe ^ e di quel ferro, chf
produrre fi vuole ; cfTendo colk cena , che per ottene-

re dalla ilelTa miniera un ferro più duro, e piti accon-

cio a cangiarfi in buon acaiajo , non lì puìi adoperare
forno , con cui fi produce un ferro molle

.

jo) Dì fu ciImente lì trovano pietre coti apire, che
per fette , otto e più mefi poiTano refiitere ad un fuo-

co ti violento , fpeciilmente le il fornello è fornito

d'un foco quadrato. Meglio è adunque di formate in-

rernancnte il fornello con un' argilla apìra • dando
anche al fuo foco una figura circolare e più atea a
^rendere il ferro pìii puro

.

I ) 1 fornelli , che nrdituriamente s'adoperano
per fondere le mìnier^ di ferro, hanno un' altezza di

ao-^o- piedi un doppio muro, e'nel ineszo lono piiì

Urgbi. La pcop»rsiMe,che <t aj&rva comunemcaie
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Si IliòflcMiB ftttìH Cblii&Itfcn tr«II' «pm fa qae>

rapporto alle diverfe'Iarf^heKKc dt tali tornì , % , eh»
fe nel mezzo fbfTe laigo p> e> rtcdic! braccia , Uife-
liormeme i di nove br»cc'a , e inferiormenie «ti fette .

II luEigo , mi appoggiano', deve efTere ben afctutto , e
le file mra tonificate in modn , che reCllano al foa^

co necelTario a tali hifoni, L'eliio ftlìee ài tale ope-

raiione dipende nioltiiTnuo anche dalla dovura ditpoli-

rione dfl beccolare , e dall'azione 'de' nianiici, ac-

àti a ninna pané del forno manchi quel ^ado di

calore , fenza il qnale non fi pu6 onenere una perici-

ta fufìone. Nella Morcona fi fonde ìlfeuo in alcuni

luoghi con quattro mantici , PALLAS Jttifi Jwcfa Suf-
tìaai II. f. 1^4.

Il) Si levano le Teorìe aed5 non montino fino al
boccolare , ma in f^ifa tale > che il feiro nel foco

M refli Tempre copeiia .

I}) Un forno a manica Ven regolato pu5 fomin
In una Teitiniana i5o-{oo. centinai* di ferro crudo,
quando non intervenga qualche fniftro accidente.

14) Il rtfHnamento del ferro crudo confine nella
feorìlìcazione delle Tofiansc eieroptnce , eh' elTo crn>
tiene , e nella piit flreiia unione delle fiie parti ime-
granii. A lal uopo s' adopera di nuovo il fuoco, ed
il Firan maricllo. Col fuoco fi fonde il Terrò crudo
tinito a fcorie d'oriima (}tulità, ed anche a terre

inarnofe , allo Tpato fliiore , ed al vetro
,

quando è
fragile mentre i arroventato. La fiiffinc fi fa fcpra
una fucina in un forinolo fatto con cinque grtofTe

lame di ferro, traile quali I' anterioie ha un buco,

per cui eTce la Teorìa. Nella Stiria prìa ai fondere il

niro crudo lì arroventa in un altro luogo , ma femore
coperto colla polvere di carbone , e con ciò fi liuilitk

la fila liiIioDei ed il fii» raffinamento.
Fujlont itllt mÌKÌrrt Ji piomt^,

L' arte di eSrarce il' [mmbo dalla galena , con-
0fe nel fepaitie il fiilfii mincralismte dalla calca

me-
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Bictalliea , e nel repriftinaie la medcfima abbinitO-

rata dal follo. Il primo lawjjo s' iniraprendc col

mezzo della lonefaziune , della quale abbi^n;o gii

poc'anzi patiate . Ma rappoiip al iiiciodo_ di ccpvi-

nifiinaie in grande la calce del pìambo. è noto aa

o^nvino , cli« il pìoQibo t un metallo . il quale lì

calcina facilmente , c calcinan^ofi pane fi (Otrifica,

e pane non fi leprifìina intieramente . Ecco perdi)

la ragione per cui il piombo nei forni di fufionc

foBBÌ'CC ad un cala maggiore TpeKial ni etite i) se la

miniera è pititofa
,

i) ic fi fonde con foiUnze metal-

liche . pregne di pitiit, jl se il beccolate i uoppo
alto , 4) se la torsta dei iiianticì È mollo foite , i) fe

il piombo fi latcia lungo tuiipo nel forno, 6) fe nel

formolo non fi ccprt colla polveie di eaybone, e 7) f*

la miniera fi fonde con Joftanae refiaiiatie , ciob «
pietie calcari , o con miniere di ferro.

In BltiieTi nella Carinzia fi londe la miniera di

pinQibo fenea mantici, e fenza caibonaccio , ed il

meialln , ciie indi ne forie a fuoco- di fiamma , fi

iaccot;lie in un vaio di ferro.

Neil' Inghilterra la fufone di tali miniere fi fa IR

un forno molto fimile a Quello delia Carin?ìa , il qua-

le cotta il nome di cupolo • I.e Icori* li cHiaggono la

pane dal forno , e pane fi fcparano dal Pioir.lw nel

formolo . Alle miniere fi agpiunEC uno ipato cakare.e

ferro vecchio , SCHLUTTER /. <. C. 9. Ta*. 49- A. C
CBELT. Chym, Journal Ì|L p. i;9-I40.

Le r.iinierc di l!aci:o in SclUkc-sali nclU BriT.^ia

thiauianlì 'Zv.:v<r
, n^ altro Jono , che qi^^ir^o uno

di minuii ciiiialii, cioV di calce di liagno ov.-Mìv.vì-

la dall' acido arfcnicale , e mefcolaia col lTiiP.I\Ta

elTendo il quarm una pietra aflaì dura , e d^fiic-le a

jiihiilì in polvere , ficcib ìn tlle l)«lo fi pcITa per mez-
za
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T.o dell' acqua feparare dalla foftanza metallica , pii-

Diieraaente s' anodìrce , t poi d pesta , e fi ellrae

pofcia nti conicrni di eetiti^ah il ferro dalla polvere

pei DICK») della calamita. lA pane più gcoObtana. la

quale chìtmafl MaH-jie't , fi arroBifce in alni forai

nolto ftmili quelli , che (ì adoperano per I* tomfap
Kìone delle minieTc di p'onibo pnlverìKKate

.

Preparate che fieno le miniere fi fondono in on

forno, il quale i) è più ftreito e più longo d'un
forno ordinario , il fiio tordo non è fatto col car-

bonaccìo , nia con una pietra, la dì cut inclinazione b

di ii>i5. g'niii , i (iioi Iati fi a;;g!U[1ano cnn lavi'

gna , etf argilla
, 4) nclU parte fua anieriore i tutio

muralo, e 5) il !iir> boccolare è di piitia.

Quando il f<ii ro i lien caldo , e quali pieno di

eaibone , (i dà nifitn ai man:iei, e fi pena ("ul nicdefi-

nio una o due plccitile 11 i Iure di niiniera , indi una
mifu'a di carlione (pruiMio coli' acqua. Dcpo qual-

che tempo a rii'runa mifuta di cai bone (i a£giungono

due o tre navette di miniera , e fi feguiia in' lai

piiia . fino cbe fìifìi fia nitta la miniera . Le fcoiie,

«flèndo molto ricche di llaeno , fi fondono due volto

a fuoco più vivo, e finalmente polverìssate e favate

entrano nel mifcuelio d'un" altra firfìone. Lo flap»
efce dal forno atììeme colle fcorìe, dajle quali fi fep«-

ra nel formolo, il quale i di pietra. Nel caricare il

forno fi regola il fen.-Iiiore fecondo la materia più o
peno f'ifa , e f nvandori otiurata 1' apertura anterio-
re , ciot l'occhif , dewfi dilìmbarazzare colla forcella, o
con aliro {ìroiiienio.

La fufone fi fa con nianiiei più piccioli , e

fen^a naso al boccolare, I carboni fi fpmzstano fem-

tie coir acqua , e fi copre Io Hagno nel formolo col-

1 polvere di earlione . Le fcnrìe fi pedino , e fi la-

vano, a fine di riparare i granelli di flapno, che an-
nidano Tifile iiicderiiie.

Lo il3En'> , die ricavali dalla priitìa fufione , ef-

fendo ancor crudo devtR rettificare cil mezzo di una
fiudva Mone . Quelta s' ìntiaprende fopra una pietra ,
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<*) deieiltta eoo ntn V eOttUBi: dat WwriiaO

!s cui fctvate fono due buche . In unt di queAe fi ilpont

la , e poi ia ftncnn , il quale fuTo dal fuoco , paflìi

neir ahra Ihici , e da qntRA ft getta URre di rame,
ove fi rol'oh , e rottniato fi conferva nel niagazsiìno.

Etvì x'.n filtra rimarchevole eircoftaiJM , cioè cIvb

tulio IUfti'O \i!',o cettafi la pece poivcrinua , ia qua*
le non fhin u;]''<:d\Q:t la calcinazione del nietallo , ma
ne rerrillir.A c:!:.t<irlin una parte ili quello, che fii gjì
calcinaio

Della ni.inicra di fondere lo minìtfe dì fiagno ite

parla anche Lt:aMANN Emlài. i» (ìfl>>( iheilt itr

Serf-aert Wiffifck. p. i.g. 1 forni di fìifìone per I»

flaeno in Injihtlterra fono «1 di ftprt [ùù lard)i,elia

Mita loto baft , e lo ftagno', eh* vÌM« u quo!
Bepin, comìene iS-to< lìb. ài ploa^»»' ia Ubbiti
CEOFFSOY Hi^- it VjUai. iti Sttene. f. lof-ito.

Fu(xo„e iti hìjmula .

La maniera , con cui fi fonde 11 bìrniuto tto-
ralì <'pic'i^ta da CANCEINO nslU raccdw di
SCHEEBKR III. Il forno, che a lal uopo
' adr.ipera , t; lungo, quadrato, a in cju^tche modo
fì-^iilc a (inello, in cui fi diftilla il follo dalla pi-

rite. Li miniera di biiìintto , ridotta in piccioli pejt.

KÌ , fi mene in tulli di Itrin inclinati , i quali paf-

fano di un Iato all'altro forno rcd alla loro

enre-.iià appuntata e piegaci all' ingitr , hanno un' a-
pertiira , dalla auale force il metallo liquefatto in un
vaio dt ferro appoggiato ad una grata , Ibiio la qnala
11 fa fuoco per con^*'!'^''" fuÌ9ne , acciò fi retti-

fichile li repari in tal dalle foflanre eteiogeneo,
FEKBER Ntùe Beytraegfte. l.p. x}£-ij7. .

Bapporto si lavori relativi alle miniere if antimo,
rio , fi' acfentco , e~ di mercurio , V. eli articoli

ABITIMONIO , ARSENICO , MKRCUKIO.
(*) Tradotta in tadelco da JUSTI, e corrsdata dal

mcdefima di utili anootaBiau I' A* i}6]>
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C COURTtVRON focio dell' AecadcHiìa Reale delle

Scienie , c d* M. BOUCHU corri fpond.;me della nio-

deHma , 1* quale open enti» nella delciizione genera-

le delle aiti intisptelà da qucft' itlultre Mcieii .

LEGA. ALLIAGE.
COMPOSmO METALUC.4.

Si vCa in Chimfca tal none per indicare 1' anione di

4ilFerenti materie metalJicbe.

Siccome infinite soao le combinazioni risuttinti

dilU oiitara , numero , e proprieU delle materie me-
talliche > che fono ciptcl di ur \ep tra loro, non ii

-flarà qnt darW di eiafeana nn partiGolace dettaglio ,

wulBma che non foao ansora tutte eonofcliite Si trac-

'terà Ibltanto totto I loro nanii p|rtieol*it di quelle ,

che Iboo In t»o , come il Brano , W Tornilo , I' Quo-
ut , I' Orptile , 11 Ramt Uaneo : e di ciò, che fi fi delle

altre , fi parlerì pirte In qusll' articolo , e parte folta

1 aomi de' dìverli metalli, e femi- metalli

.

Le folìanze nietatliche non pufTono contrarre alcu-

Ma unione diretta colle materie terree (•), e neppure
colle lor proprie terre, qualor ùtao spoglulc dei loro

principio ìnÈantnabile , e con elTo anche delle proprie-
ti metalliche. In generale però fi pm'i dire, clm tutii i

metalli s' onifcono l'uno ci^lC aliru con niaj^giur, o
minor faciliti, benché ve ne f^a quarcheduno , inlorno
al quale non li S4 ancora, il modo di conibtnario .

EiTendo i metalli di Tua natura soltanrc folidc , la

yrima caia , che lì ricerca per anìili , (i è la loro fulio*

e. Allora a' uniteono cane tutti gli altri cor[n , che

(*) Il Terra iti furiane ' li /drìkb eolla ealee, oode
rendefi più pefante , e pid fragile . FarcicellB terree so-
no «Bchi: qaelle , le quali, gitila la dottrina del nol^r»
Autore 1 G reprimiirno da una nuova quaatitii di do-
glilo , qiindo il Ferro molle fi cangia In Accùjo •
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£ se-

ree']! oc 1mente G dìQolvoito (*), c it eotefli nnloa

Ila liruluno nuove coaiblniiionì , e naovi coin[io[li

parircipanii ilellc proptklì de' loro componeniì.
Si veggono nutUiliaieiio in quede mctallicbe com-

binazioni ,-comc ({uafi 'in tuilc le ilirc ,
certi f..'noinenij

die iiftringono le regole generali delle combinarioni

.

<Iuù li oiTirrva che alcune proprietà lìt metalli . che
fui mano una ìeg» , vengono dalla (lelTa alterate , accre-
sciute , o diramuitc. La duicilirà p. e d'un mifcugUo
di due, a ài più metalli i comunemente minore di
c|Uellj de' fucii compnneDti prclì a p:iric , e oello Rato
lìi perfetta purena . La denfìti , o pcia rpeciGco ds*

mcEilli li Magia parimente nelU lor lega. Talvolta il

(*) Il Sig. KEIR. In una nota agelunti a qat»
ùo ariicclo , dice , che U lega de' metalli lì fà in tra
miniare diverse; tiiofe i) per mezzo d'una vera dilTo-

luiiune ; i) colla Templiee anione : e j) nello ItcfTa

tempo con quella e eoa quella. Se l'unione di due
metalli C fa coli' ajuto delU dilToIuzione . allora i) il

rifultato. acquilta proprietà diverse da quelle de' suoi
componenti , i.) il suo pcfn sp;cìGca , la sua denGlk, «
il san aolore non fi trpvano in una proporzione meztana
tre GoteAe proprietà, cbt convengono alle dofi de* fìngo-

It metalli avanti la loro Icfn.- e .j) un meullo non i
separa in vetnn modo Intiera tnente dall' altra colf aja>
IO del fuoco. Ma se i metalli s' unircono meccmléi*
mante , e non per mezzo d' una chimica diRbluzIaae,
in til eaao succede il contrarlo , e i metjll] uniti noB
solamente li separano Intieramente dal fuoco, ma eiian*

dio le ^roprtetì del mlseuglio fi trovano unirormi a
quelle de' mcialli, che !o compongono. Finalmente se

due metalli s'accoppiano pirte coU' ajuto d' una vera
difToUtioDe , e parte d' uni lempllee unione , allora la

denliii del mifcuglio i alquanta diverfa da. qnella de*

Tuoi componenti ; e le parti d' un metallo non G trova-

no egaalntente dirp.:rie tra b parli 'dell' altro' iM*'
ulla .
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lét LEO
pèiD del metallo iriino, t medio tra que' , che la

compongono, qualche ToUx è minore, e Ipciio ì ma^-
f-ior<: ; il cfie dipende dilla naturi de' metalli. Lo IteV-

so fi piiù dire ctiindio del loro colori a mifura , che lì

combinano inliemt .

La Us^i de' meulll l ia parte naturale , e ) parte

é artiGciale . La prima é quella , che vedefi nella mie-
gior p»nt rie' minerali > ebt oaniengono ibrte al

aè'util uniti iilCeme. CùA TOra natorafo è Am|m piii

0 meno mcfbohtt» colT Argento , e vicarem l' Argenta
c»ir Oro (*)

.

L* lega trtllIeUle t quella , che fi & elprcflaBCntt

di diverìi ninalll per più iifì , O per t»Dllnare te loro

proprìetì In tali oiiltare (**) .

Beachi le leghe delle difFerenti loftan» metalllcfat

fieno di grandlffiina iaportanu , tanto per la teoria ,

qaaato per la pratica della Chimica , non 6 sono perb

ancor &iie tutte le rieercbe ifltorho a tal oggetto , che

intraprendere li potrebbero , e fi dovrebbero . Il Sigi

(•) L'Oro natiro è mefcolato coli' Argento , col

Bame . c calvolta anche col Ferro: ne»' Arsenio d

trova Oro o Rame ; nel Rame G nasconde l' Oro

,

rArDcato.ed anche il Ferro; nel Nicolo annida il

Cobalto : nel Ferro 1' Arfcnic* , BERGMANM
prelTo ROZIER Oif. far U Phjffq. nU. p. 4*- l'Ora

tUiivA dell' Uneberla ordinariamente di qnlndld
carati , e U rcKo t Argento •

(••) L'Antimonio rende più fragile tutti I metal-

H , eccetto l'Oro, e la Platina. Un miscDglio di

Stagno , di Piombo , e dì Bismuto i molto plA fa<

Cile a fòndcrC . Tu^ti i metalli accoppiati al Cobalto

direotano più fragili, fuorché lo Stagno. Il piombo
ravviva il colnrc de! Rune, e lo renda più fra^le-

11 Rame accrcft: la dui.-zfa al Ferro, » i'uono all'

Allento, ed il color; gli" Oro . La Platina refldt

tutti i metilti pìii duri , e più fragili . Il Rame bdÌ-

to iUq Stagno dlvenu pi^ dare<
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GELLEltT i mno iì <|wlU , ebe T>Kt ,
d' ogn' altra fi è

fu di ciò afTariesto . Nella tua Cnìmica metallurgica fi

trova fa tal mattfia un grandiUiioo numero d'tfperiei».

le , cht brei-cmcnte rifiriremo . Quelle, die riguirdina

la lesi de' femi-meiallì co' metalli, h-o fue proprie .

verdole iotraprefc per deieroiiiurne la denlilà ed il

loro peso fpeoiKco . Le ali" poi, in parte ^ii conowiu-

te , egli le ha cavate dall' opere di' Chimici . che ne

aveino gii parljto , e speda imente da una dilTertaiion»

particolare del Sig. K-KAFFT {") . Io non parlerò qià

della ItRa dtl Mercurio colle altre softaaae metalliche,

poiché pDrtinJo q»tna il nOBie proprio d' Anialgamk, fi

i di Ri:, parino di ciTa all'articolo AMALGAMA.
V Oro fi unisce cali ArRtnio l**) fecilmeoic, e U

qualunque proporzione . 11 Sig. GELLERT dice , che I«

lega di queftl uieulli Ti accorda ordìnatiamenta molto

Iieot Golia regole di proponione della lega , e eheU
pafo spedSeo non s* aumenta che pochilGoo . QaetU
tega è.jMteo in ufo nelle arti, e li pratica nlunto at'

lavori della monete j e ficcome i metalli pori «>oo Teoi^

ora più dttttU^ cbe i metalli midi . coal k aiti , eh*

banDO bHMw di tutta la loro duttilitl , eone qoell»

del BaitlloTO. e del TraElarate ,
fcelgODO wmprt

J" Oro, e r Argento più puro .

(•) De icnfiate metall. fccum peimìxtorum . Comt
rarni. Àcad. Pilropol. XIV. p. «.

(*') Da quelV unione nafce una loflania ma-
lallica malleabile poco meno dell' Oro, ma più du-

ra, e più clanica . Da una parte di Oro con quat>
' tra parti di Argento appena & muta il colore di quello

("*) la Platina li anilce col Ferro, a coll'Oro. Da
Tei parti di Platina, unite con tre parti di Ferro , ww
di Urot rirnlu ma malia, la quale menin reCft*

all' azione degU acidi, degli 'akall , e del vapori fuUn-

vai , ed & (uKtttìbila d' .una belUlEma poliMn fèmbta
I niol-
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V Argento fi fjjilmenw ed In quilitnqu»

proporaione col Himc [*) . e nltlmo metalla fi

Unifce anche col!" O-o. il SIg. GELLERT olfcr»». chi
1.'. Uga (i.-IC Ar(;-nto col Rame riesce d*no pefi) fpeoi-

tico migliare, cht nnn indieana le proporzionf dtfb

, e cii-^'al cT>:>rrirlo quellt dell'Ora eoi Rame

Il XUme renile 1' Orfi , e V Argento pifi duro. •

pìCi soTiora ; f.;jiia pi'iò (òetnar.di molro la loro

duttiliii. V.\To tu anche, la proprieii notabile di rtn-

Jcre quelli dne mcralti' meno sat(;etti divenir piò

frnglli quihra (rnrunli cfpofti ai vapori del cirbone.
Il H.nme nvviva anche il colore dclVOr* , e catte

foc p'-oprieti relativaatente all' Oro , ed all' Aigenlo
apporta ^ran cnmnda agli Orefioì , rendendo 1 loro la>

Yfri'p'lù ftabii) e piil atti a<t edere efeguiCl ì il che
fi pud dire anche delle mnnete , con quello di pià >

ehe tt Prìncipe ne trae ìndi il fne diritto , e li

Gl^no poi, ciò le fpele necelTarie della Zecca («*) i

qnanrìià del Rame , che fi tnefcoU cftU' Oro , e
enir Argento per q^ielH diverfi ali , noo i la ftetTa in
tutti ^li ftati {*'*), ([nantDfiqae dovrebbe effeec detcrnù*
naia e coflunte In ogni paew >

tnolto acconcia a for^iure Ìr^\ fpecchj metallici, ed an-
che de' TeJefcopj . VERSUCHE UBER DIE PLATINA
p. iji.

(*) n compoflo , che indi rìfuha , è più denioi
e più elaftieo

.

('*) La fola lef;a non compensa c!h ,cbe il Prioclpe

lAtidega ae' lavori relativi alle monete, principiando
dagli attiggi Ano alta bofiiltora e pH oltre ancom . Il

nntiggio ounlore . che il Sovrano ne ricava da ene^
Hi lavorr, coafifte nel prtKzo BlTato dell' Oro , t dell'

Allento , la cui n riceve de* privati poflfellòri net va-
tore dato alle monete . e in tjaetl' Oro. che dopa 3II

tMig^i tefta a beneEeio delle Zted».
Ir'AReato t ehe fi lavora nella Genninla , no-

8"

Diqifizod D/ Cooglc
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fi Ferra fi nì'iCG raolto belle cbll' Argento*

* meglio incori coli' Oro (') . Il Sg. GELLEHT rì-

mitrca, che la millura dell'Oro col Ferro i . più le^
fiera , che nati dovrebbe eflere • Intanto è cosa certa >

che r stHniiì di detti metilll i grandiflìma ; percht

1 Uro agevoli U fulìone del Ferro ; e con tii di'

moflra la grande dil'pallzione, che quelli due metalli

hanno di contrarre una reciproca unione; e per qiM-
<ta rigane dice il Sig. GELLERT, che per le làldatun
del Ferro fina . dell' Accìajo , l' Oro fervirebbe me*
elio, ch« il Rainc< Il F«rra iì lega alTai diSeUinenw
(**) G«l Banitf r (d la piccola proporzione, e rende il

ootóce di ul mettilo più pallido Quella porcione di
Terra, che In qualche falronc non ha. pointo unirfi.col

Sante , (orma nn tegola Imparato bensì . ma molto at-

lascata alla faperfid» del regolo di Rane. I gradi

pli Svlmri , nella Lofeoi è di meiz'oncie i). , nel^
Auftria , e nella Spagna di I4<, nella Savoja di if. , o

due grani, in Parigi dì [(•, e quattro grani , ERXtE-
BEN Anfanfigrùnit itt Chem. \. Gai- Si \'ao1e , the l'Ar-

gento della Lombardia Ga migliore di quello di Ger*

(*) I risultati dall'unione del Ferro coli' Oro sono
diT.'(cntÌ secondo la diversa proporzione di detti me-
tjtli t cosi p. e. da partì eguali di ferro, e di Oro
s'ottiene una MaiTa «dai molle, td all' oppodo da tre

driinme di Ferro fu;e eoo ventiquattro grani di Oro
fi produce un niiscu|;tio , che per poterlo limare lì

deve arroventare • Quelle , ed- altre limili offervaiiont

bitomo alla lega dal Ferro oli' Oro fono il«te fitts

dal celtbre Sig. Contt iì SlCKiNGEN. e regiftrafs

asUe Tue DiOertizionì so la Platina tradotte in Te-
desco dal Sig. SUCKOW.

(•) Contro il parere del Sin. de MOaVEAU
preHb ROZlEn /. e. Dt patti ({{oaU di Ferro . e di

Bante rifulta una malia bianca mtdioerenieiue mal-'

Icablle ^ WALLER Chtx. Fkjf. U. C. il. { it. * a.
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d' alfinità Ìt\ Ferro (*1 cogli altri mefalìì . feconda

!• tiToU del Jig. G( LLLRT pcri-enando T ordine , in

cui egli gii ha polti ( cioè cominciando d> quei , co'

-qMll ha maggior aAìnicìi , come 'fembra ntcurale ), so-

no ,
1' Oro , r Argento, ed il Rame

.

Lo Stagno , actocdo il detto Autore s' unisce con

tutti i metalli (**) , e 11 rende più fragili . Il Ferro ,

ed it PiomlM» ftino i meno alterati , ma suU' Oro , e

•nll' Areeno fgifce lo Staptao san tanu fon* . che bf
Ita ancbe una piecdia. porzione di cotefto metallo net

renderli più fr^cilU I"**) < ^ul vapore ifter

•o lì capace di alterare la dattilitì di qucKi , e di mol-

ti altri metalli , come bto unno quelli , che li laro-

la lega dello Stagno .coli' Oro, e coli' Argento*
on t adunque d' alcun uso , anzi 6 procara d' cviiirla

con ogni diliecnia . Col Kamc forma lo Siigao un nie>

tallo iriillo (•'•! , ciot 11 flroii;o, gii cognito , c molto

vaiitapRiofo . La lega dell' Argtnto , e del Rame
collo Stagno è d' un peso fpeci'ico maggiore ; mentre

furila dùirOro collo Stagno i all' oppofto d' aa piio

minore dì ciò , che la ragola della lega sembra indica-

re . La tavola delle affinità del Sig. GELLERT , riguardo

a quelle dello Stagno (**•")
, jono col Ferro, col KamCi

eoli' Oro , e eoli' Argento. Io scelgo io ciò un ordina

ictrogrado , lovvero oppofto « quello dell' Anton, co-

(•) (V. AFFINiTA'J.
{*•) E rpeciaimcnte coH' Oro

.

(••"1 BAUME' Oiym. 111. p. ^ù.
(****) il Hame con Io Stagno forma fempre una

Biada, il cui peso non i più quello dei metalli,

avanti la. loro unione Quello piiii ngfcere anche a

cagione di qualche porrinne di Stagno, che fi calcina.
^•MM}

{ V. BRONZO ). C ' '

plb antiche nazlool , come c

e monete di Inonzo*

f*-"**ì (V. AFFINITÀ' ).\
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ce iemjits io hi^ ogni vnlia , cbe avib ocaafione di

patUre della sui tavola d'affiniti .

Il Piombo fi combina con tutti i metalli . ma. non
«ol Uno , con cui fin al prerente non ha rotuco fai

Ic^a (•) . A tal ptopofito. ollerva il Sig. GEUJUIT >

che (letti proprietà del tètro , liputdo al piombo . lo

rende atto a rcpaiatc quefl' ultìaio da tutti gli altri,

purché il metallo, che fepararc fì vuole • non alibia

«ni niisg'or dirpofÌKiorc d' unirfi al ferro più rollo

che al piopibo . Egli è pec6 seni , die il piombo pui
Rrviie d' imermezzo a feparare il ferro da qualche

altro metallo , come per elimpto dall' argento ("") .

perehi facendofi ibn-lere una {ufficiente quiniiia di

piomho coir aipcnro niiilo di ferro, il piombo faci-

lini.iiamenre s' ini padroni e dell' allento . c ne fepar*

il ferro, che vedefi nuotare (blla iupcriìeie de' detti

menili dopo 11 loto fulìooe

.

La le?* deli' oro , e dell'argento col piombo' e
d'un pe5o ipecifico magaìore di ouello, che dovreb-

be eOere fecondo la proporzione aella lega , ed in
vece il menilo compofio di rame , Q di Aagno col

piombo i d' un pefo fpecifìco minore dell' oro

.

la Ic^a del piombo co^ì altri metalli fi pratica

Kr gli a(raggi delle miniere, pel lafitnamcnto , e per la

_ua\ìoar .

Si uniicono anche iniiems ti piombo . e Io ftagna

Cr farne la faldatura infètricmc a' tubi t ad attn
rari dì piombo , o pet calcinarli inf>eme , e pec

formaroc jl bianco , chisDuRD ia fraiiceie talànt

,

eh;

(•) Sì combina perì)
,

quando ad una parie di
ferro arroventato s'aggiungono tre patii di piombo
in qrana^lia f poi il copre il inìlcuelio col Unir» nero,

WALLER phyf. Mm. il. P. 4. II ferro mineraliZKaio

dal folfb l'unilÈe col piombo ancor piCl facilmente,

come conila dai lavori delle miniere d' arpnio

,

C**) Rare vcdre Intìeiamente ; \ e ouando eSt ar-
viene , allotà il fer» fi vtiiifiai iA ploubo *
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eh' cntta nelU etmipofìRìoDe dello Multo Uam,

La uvola delle afiiniu del SifC. GEIXERT, m£
qcdia. del piombo (*) cogli altri tiHtiIli , non lu-

dica che l' argento , I' oio , lo fiaf^no , ed il rame

.

Lo ^,Ìnco ,-comeoffcrvail Sig. CEIXERT. fa lega

cbn tmie le follanze nietallìdic , l'uovchè col bilmu-

ta . Quello meKzo-mela Ilo unendufì co^ll alcri , ne

rende più fiifìbill quelli . che lo erano meno di lui.

La l=gi Mi' oro , rtell' arpf nto , ifel rame , e
piombo collo y.inco è d" un pcfo fpccifieo maggio-
te ; ed a! eontracio quella di quello me meta Ila

colto (lagno , col fenro , e col rcijnlo d' aminionio

è d' iin pefo fpccificD minore, che la fomma del pefo

dell» lega de' due metalli ("l.
I^' untone dello Zinco colla niaggior parte delle

iftaietic metalliche non lì jM'atica più netic atti , fuori

ouella pel niedelìiDO col rame , dalla quale nie rifulta

r«ttMe. il toaiatco , l'otptllate.

La affinità dello 2rnco(^*)eogli titri metalli lòtto

iècoodo la tavola del Sig. GELLERT nel Tegueatc
t»diu : il r«*ie , il ftrro .

1' argento ,
1' oro , lo Ila-

( V. AFFINITÀ' 1 >

(**) L« Hiionl di epiale fiuantiià d' oro e di ra-

(Ile, d oro e di iisno-, d'oro c di ilagno , di (erro

t à' artiimonio , di ferro e Ai bifiuuto , dì ferro e di

iinco , di ftagno , di Etneo e di antimonio for-

niani alireitantc mafTe d'una IpecHitra graviti mino-
te della foni ra delle pravità fpeciiiche di ciafcune

di eJi metalli ; tua dal rame unito col biimuto ri-

dila un conipodo . la cui TpeciKci gravità fe cgiia-

te alla romma delle graviti fpecìlìcliie del medimi
tnetalli , ERXLHBEN Aifangi/t'unJe Je'r Cft^. Ì. leo. .

(""1 { V. AFFINITÀ'). Non lì unìrce col Nìcdo
KPXLEBEN /. *. fl. 775., uh col hìfniatti, CRON-
STETT Mmtnlvg.^ at?- $• BAUMS' Chym.lì. i>.$Si.
CRAMER ar^ug^init itr Mtitaìatg. 1.

jf.
loa^ Col

fame fòima un dicullò giallo piti fùfibìlé del xame*

www.libtool.com.cn



L E C

gno , ed il piombo; ma a nijiiardo a queil' ultiiuo

fla regnato in r^"* i ^ vuol dire , che lo ainco tolse

non iì uniR-e col piombo in ogni piopoiaìoue (') •

11 bifiiìuio C tir.ifce con iwti i nietalli , c colla

niaptrior parte de' fcnii-nieiallì j e colla fiia unione
re incitila l)eniì fcnfi bìlnienie U loco Inficile , ma
nello ilcITo TCQipo li lende più fragili, ^'on li uiiilce

perh collo sinco , tìk, fecondo il :::Ìg. GK].L£BT ,

coir a rfenico (**) • Qiundo il birmuio fi la fondere
collo zinco va al foiido del vtotwAo > p*E «fliere pì&
peftnte ; e Io nata vieno «1 di fopia AII»gI}Ì il

ratto ral&eddatoi fi vede , che quelli due tnezzi-nie-

lalli lì fono fepoiati , c foToiano due flraU difiintì

rodlì Tono fopi^l'altro , ed alFìi collegati infeme*-
Ijota, l'aigcnto, il piombo , ed il tegolo d' anti-

monto formano col bifmiito uoa lega d' tin pelo' Ipe-
6i6co magfpore ; e quella del fcno col dcuo fcini-

meiallo è d'im pefo Jbecifico minore ; tiuell» peiò

del ratne s' accoida colle piopoi?ÌDni tenuta nel iiìf-

atglio.

La lega del bìfmtuo non è i>i uio , fe P.m for-

fè in alcune panicoiaii cotnpufii^iuni di metalli i>er

fare dagli rpecch) (*••)

La tavola deh Sìg. GELLEKT intorno alle allmUa
'de' menili col bifoiuco (**") pone il tcrio.il ra)i:c,Io

lUgno , il piombo > l' aigeutp, e 1' ora «

i') Con egual dofe A\ llagno foriiia una malfa
lucida , dura , e mcdiocreuieme malleabile , '47ALI.LK
l. «, C. XX. i, 11. n. 4.

C*") Né col cobalto , CHONSTETT /. 'c, (.

(•••j Con quattro parti di bifmuro .due di pio.ubo,
e due di lUgno ; ed anclie con dite patti di ):iombo,

ire di ftagno, o.fei di bismuto. STKALS. MAGA7,.
IL p, 14, ec. li tbtma una mafla metallica , cl^e pub
furiti per le ^tnaioiidcbe iniezioni •

(•**^ (V. AFFINITÀ-
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, li oobalw C") . <>'" il Si?- GELLERT

,

a leg» core tulli i niBtalli e reni-medili , ma pochif-

» fi ina azione efcicita fìit piombo c fiilt' argento,

a Quando fi fanno fondere parti eguali di piombo ,

e di cobalto inlìeme , fi travano aiE fòlonlo aiiao>

n cati , e fi Tede . che il pìorabo , in virtù del tao

, maggror pefo fpcrìSeo, occupa la pani Infedele,

„ ed il cobalto a fuperìo'e , onde fi deve ciedeie,

^ che non lì fono in imd) alcuno combinati . Se il

^ cobalto
, dopo aver Imita In detta operaeione , R

, faccia Foai^rs cnl ferro , die fenibr^ Ìl menilo

A più adartfi ad anirfi con eTo, fi trova nel fondo

M del crot!itiolo un piccolo rtgolo di piombo , pecchi

^ ìl fe-rt) , ed il oinmhn nnn vengono dirciolii

.

Sc'ub ceibe p-oSibile . eh" I' artjeato , ed il co-

bjlto mn poielTero rdoglififi 1' uou coli' altro (^"),
'' veHcndifi tiilFitti. rh- i i:e,iin fondere due parti ai

* cobllti» con una d' argento
,

quello fi rrova al baf-
" fo e l'altro ^1 di ffnra atti-cati feiiiplìcemenu
* inrici'W ; pure 1' argento dii'cntj più fiagile , e di

color pii gt-ig'o , ed il cobilto più bianco di

primi ' oltre ciì , fc dotto argeoio fi metta a cop-

^ pella . fi veir» che la porzioni di cf^Mlto fi ai»

laccherà in formi di cerchio fulla coppella , e che

^ I* argento avrk perduto un ottavo , il quale diSu-

, ti £ trova nel cobalto, fae«ndone l'afià^io pet

determinate la quantità dell' argento, che tontìcoe,

tAfm. meiaL e£(. /nati T. I. p,' 1S4. Cq:

(") Q.tiì, che noi diciimn qut regalo ii coJa/w , i

ftn!i dubWn ci?i , che il Si^, GSLLERT ha indicato

fotto il nmi-! df coiilio , pn'idìe il cobalto
, prefo nel

fu'i -ero ritjnificato . i un minerale eompoHo , con-

te rien le . nhrs il re^lo di cobalto , di cui palliamo,
molte alire iblanze , cioi zolfo , anenico . (nefle

volte bisiiiuto , argeuTo , e terre non metalliche ( V.

COBALTO )

.

T3tkx"ì Vuemta non fi nnifiM col cobalto,
ACT. 'STOKOLM. 17 ?o.
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Quelle fpezienze id Sig. GELLERT provwM

,

regolo di cobalto non pii5 unìifi col pio
'

e coli' ar^nto in qualunque propor?.ìane, nta foltan-

to in piccola quantità. Lo ftelTo Tara iorfe anche
[ bìftiuto, con cui il cobaho , come dice il Si^.

AELIXRT /. t.f. 185., s- unifce facilmente
; poidife il

Sg. BAUME* , 11 quale molto è afTaticata i«OT-
ao al regolo dì cobalto , ofTetvò , die nella fufioM
di quello regolo col bifiuuio lefiavano qitelli due
fcmi'ineialli separatt occupando il hisiiiuio T inferiore,

ed il cobalto la lUpetior patte della folìjnza me-
tallica .

La lega del regolo di cobalto è ancor poco cogni-
ta , e pocn prarrcaìa nelle arti (*).

La ravola delle affinirà del Sig. GELLERT metw
le affinila del rf"o?o di rnhallo [*•) colle foftanBe
metalliche nell'ordine fegucnic : il rame, il l'erro,

lo flagiin , !o KlnCii , il redolo d' antimonio . Ìl bif-

Hutto , ed il piombo ; l' ar^cnio e l' arlénico C in

parte ) -

II regolo d antimonio V"^ "nirfi con qmfi unti
ì ueralli . 11 Sic-OELLERT dice, che la leu
di queilo regolo col ferro , collo (lagno , e collo

einco , hanno un pefo Tpccìfìco minore di 'quello,
'

che, fecondo le rego'e della lega, dovrebbero a 'ere,

e che all' oppoflo quella' del uicdcfiino regolo enll'afr-

(') il nicolo fi unifce con tutti i metalli , ina nqn
collo lineo , e neppure col mercurio . Piìi facitiiien-

re col cobalto , poi col ferro , e coli' arlénico

,

CRONiTKTT l. c, §. 154. IO. Col bifiuuio ferma una
maiTa fragile , e laiuellofa . Col rame fi unifce volon-

lieii , KRXLEBEN /. c, i. 614., ma cot piomba fiiltan-

to in parte, VALLER. Syfl, MiiuMhg. Ih $• »i. p. il»
'

I».
t V. NICOLO )

.

C") ( V. la Tabe! la delle AFFINITÀ* )
{*""') DiScUmente cai neicu-'io (.V. AMALGA-

ÌAA ^ .
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Rento , rame . trombo . e bi/ìuuto , Io hanno ma^
gioie , Egli hA ojftrvato sncoia, die il leniolo d'a»>
iiDiooio conibtiiato col farro , Icenia in quello, più di

qua) linque altr* Ibtlaiiea n^eiallica , la piopiietà di

cllèr atriiato dalla caUciiia (*)

.

La Wa del remoto d' «min onio , trovali ben

r9
in ulo n^llc arti (*"): nulladìnieno effo entia

alcune panica] i ri conipolìzioni per gli fpccclii. Si

fil ancora quel nicdicanjcmo , che pona il nome di

miom di PAEACELSn, o di i/ncrj H n ntlU qiia-

le entrano il tegolo d' aniiiuuiiio , il liiro , lo jìagno,

ed il urne.
le affioiiii delle IbilanBC n;eiallìche col legflo

d' aniin-.otiio (•*•) lono , lecondo la tai'ola del sig,

GElXtRT , nell'oidine, che. segue ('•**): !o zinco,

il lanie . lo fta^ro , il pÌi>ii:bo , l'aigcmo.e Tcio;
il bimiuio vien indicato , come incapace ad uoiiii col

regolo d* antimonio

.

L' iifenlco , oiTa il dì Itu ragolo lì combina col*

Ia nuwioe parte delle soDanee nietailichè (***'*) . Im-
bianca il lerro, dice il Sig. GEl.IERT, ma* la nu-
fliiri, che, ne rifulu, è alfji lacilc a rompcrfi (*""•).

Di quetìa pioprieù f fpo&lia il leno anche
dall' AiMnico

.

Col piombo, rame, rd aniiiijonio fi forni»

la mafia per tcntleie i caratteri per le ilaiiipeiis,

VASSEPBERG /nfl. Lbtm. I.j. JM.
(«•) f V. la Tavola delle AFFINITÀ)

.

(•") Zirco
,
ferro, rame, ftagno, piombo, acgeo-

to I
bifn uto , rd oro

.

(*"") Colla raaegiot pane dei metalli rende più~

Ifiragll] quelli, die Ano insllcabìli. Qu»' meiallì, che
JittieilBieDte fi fondono, tt £, noilcono coli' arfenico ,

diventano tùù fufibìlt ; ma fe naiuralo-cntc lono tali

(dimeno lo llaeno) fi rendono pìit lefratiaii , lERG-
MANN OguAll.;. »8o.

Ansi firaj^liSma , e pallida.
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Il rime Sventa blanchìlllnio , come crnuno la, Te fl

tuetcnia eoll'arrenteo , e forma con elfo il rombacco
bianco, oflìa il rame Hanco molto fmile all' argen-
to. IL Sìg. GEIIJ:RT afleilfre che il rame, mal-
grado la lega coli' arfentco , riinane molto duttile , t
malleabile ('Jimafe i' unifce c»n troppo quantità

d' arsenico , fi fa ronipevole , e la tua tiiperJicie di-
venta profto nera- I/arftnico unito collo ftagno Ci

riduce parie in una 'polvere (ìniile alla cenere , ia

cui leftav-ì molto atletico , ed il rimanente dello Ut'
gno è molto bri Ilame , d'una tclliiiiia sfoj^liata To-

tniglianie nell' eRerno allo zinco , fenza però averne
alcuna delle Tue ptopneti . Lo ftagno parimente dìvent*

fit duro . 0 più fonofo te t'imirce coir arfcnico ^**)

.

Il p'OmDo itntto mU* arfenico principia a tiùnan*
• fi Ronfia id un iìioco moderato più predo , che da
te solo, e quando i puro. In tal caio una parte S
diffipa lotto forma d un dento fumo, mentre l'altra

fi cangia in un vatro gìallo-rofTìccio ; ed il Rombo,
riie vi rimane .diviene più fragile e d'un color cit-

po. L' artenico penetra l argento, e lo rende affai

fragile. Lo fìetlo fa coli' oro, e oltreceiò altera il

suo colore , e lo rende più pallido. Col cobalto (*")
•'unifce diltìcilnienie , e con elTo miro ferma uni.
materia nericcia, e rilucente. II biimuto, fecondo il

Sig. GEIXEKT 1 ooa può conuttrie coli' «rbnico ve*

lUna lega .

FoUr. H Palla

(*) Il rame fufo con una llmitara quantità di

zeffolo atfènicale torma una maflìi molto più maUea>
Ule del 'rama bianco ; ma unendofi cori egiial dofe

d" arfenico, il mi leu;; Iio , che indi ne Tifulia.i molt*

Sii fragile, LEONHARDI Traduz. dalla prefento Opera
om. III.^^ )T9.

(") Intorno alla quantità , in cui I arfentco fi

uplice a eìaicuna ipeda di metallo, V. 1' anicol*

AKSEMCO

.

(***) Pa quella tudaite san tanto difScìIe la fiam*

nt fi dose ta uaum, CRONST^TT t . (. »46.dr
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Dalla tavola delle affiniti di dotto autore fi Ttde

che i nictilli fi uoiicono coH' aii^enico (•) ntll' orcU-

ne feguenie , eh' è lo fteCo del tegolo d' antinionio :

lo KiQco .'il terrò, il rame, lo (taglio, il piombo,
r arnnto ,

1' ero , ed il regolo d* oDiimooio

.

Le leghe dell' Anenico , nelle ani più ufitate ,

cono il tombacco bianco , ed alcune conipofisiooi par-

ticolari per 3l( fpechi metallici (")

.

E cofa cITcn^tiale da oITeivarfi , intorno alla lega

dell* arfenico , die quella roRinzi {ingoiare ba là
pTOprietì dì uniriì a' nieralli anche quando effi fono
privi ili flogrllu , e quando cfTa non fi trova in ìfta-

to di vero metallo; il che procede dal Tuo catatiero

falìno , e dalla proprietà , che tiene 1' arfenico d' imlie-

verfì d'una parie del flogifto de'mecal!') imperfetti l"*Ji

e de' feini-ir,erai!i . Da ciò ne fegue , che deve effci vi

della dijicrcn?.! traila lei^a fatta coli' ar'enico bianco
crill.illini)

, e quella . in cui fi adopera il regolo

d' arfenico . Circa mite le fuddette leghe la di me-
fiìeti ofTervare , che ri è una gran diverfilìi ne' ri-

sultai! , che ci prefentaae la maggior pane de' Chi-

.

mìci, che di db hanno trattato,come fi aii& veden
dasli articoli pardeolari di ciafcbediiiu (hfunca me-
tàtlica. C)& peri» non deve in conto veruno forprea-
dere, beendofi riflelfìonc alta difficoltà del foggetto,

ed a' erandiifiaM on-cnli , che s' incontrano nel voler

£are I efperìen^e colla maggiore elattei^^a . Tutti colo*

ro, che fi fon0 Qfercitati nella Chimica, vedranno
fadiniente , per non parlar ora della diverlìtl delle

proporzioni de* metalli impiegati nelle leghe , chs
anri ua gran divario no' nfiiTiati , a calzone del va-

ria

f*l ( V, la tavola delle AFFINITÀ' ) .

f**) Ed il raerallo bimco .che fi fa collo ftagno, col
ferro.c cr-ll'arfenico . CALLER l.e. C. XV. (. « 4.

C"') Kd anche di quelli , che chiamanfi notnli «
perfetti . AviiIiXi^uì di flo^ifto foio l'pedalmente gli.

Bcirli ar-TTinip
. r.ioiibdenicn, e quello del TungfleeD

C V. MiNit:aE DI STAGNO).
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rio grado di pureasa ne' fiiddetti RintlII | dri «ìfi ; •
meno abbondinte loro flo^fto ; della dìverlU diftiutil-

bilitì , e voUiiliià àe" medeTinti , e finalmente per Ir

tonttua difRcotiì di determinare un grado di caloie giù*
Ro , e corrisponderne a' relaiìvi lavori.

Si deve conchiudcrc dalle TuddeRe olfttvaxfoni ,
c'ie per far «n enrfo di er^erienKe eratte intorno alt}

kg.i fft' meralli Wrf>Eneiel'l>! primicranieme prendere
lune le materie meralliclie nel iiiidlmo grado dì purea-
si , cift che è molto diHicile : in fecntido luojjo fa(

nirtc le fiifìoni , clic intiaprender fi debbono , in vali

cliiufi
, per impedire l' aliera^ii'ne , la conibuftione , o

la dillmirlone di curii qtie' niciallt , che vi sono fog-

^eiri 1 e fìn.iliiienie determinare colla maggior diligen-

S3 (*) il grado giufto di calore neceflario per la più
esatta combinazione di lutTc le follanze meialliche i

Ma quefto gran lavoro . cbe farla defidenbile , che fi

fecefe , non mi pare , die atcftn Chimico £afl ancor
preG) la pena £ brio • Quante belle efperienze fi po-
trebbero allora lentare par ben conofeei le propùetil
di ciarcheduna lega !

Cnsi per cfenipio la Itifibiliia delle diverre millurd
niciallichc , deve efler To^getra a notabili cangiamen-
ti . Che ciò Ga lei-o , fi confidcri un mifcuglio fatto

collo fiagito , c! piombo, c col biTiiuro , rifultan-

do dall' iminnc di cotsiìi mcialli una millura , ofn»
itn netal';) cnmpnflo , aiTii piCi flifibile , che ognun
di loro prcio lejjavaiamenie

,
oppure anche combinati

a due a due , NEWTON , MUSCHENBROECK, ed
HOMBERG aveano gik fatte alcune fperienze dica
le proporiilonl dì quelti tre metalli per camporns
una le°a afliU tiilibue ; ma Tcccntanenie U Sle. D AR.

M X CET

(*) Intorno afi* tufione de' metalli combinati ba*
fta a mio credere il far iko de' melati! fnA puri, che
avere fi poSano, unire;!! in diceria proporzioni in vali

^en chiiifì ,e finalmente oltervare il colore, it pefq ,1^
denfitk de' Hfiiliat) , td ì loro lappoiti al fuoco , alla

)Ìi|ia ', e4 al maridlg.
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CET , con bmemerito della Chimica , ha ptibbh'nia
nel domate di Mtiicina ( Giueno I77! 1 le riccrelic

i* eflb fané per trovare [e proporzioni ili q<it' nieral-

li I che CODiporigono una leqa più tiacilc a fotiderfi «

Ifli è adiinijue un compolto 6.' otto parii di biTniuio
,cinque di pionil>o , e trp iti Ragno . La fulìbitiiÀ di

3uelU lega fa , che il lueullo , che ne rilutta , Ti lon-

e non loto oell' acuita bollente , ma anche a bìgno
marta. OlTerva il detto autore „ che le misure di

* queftì Ite meulli tu diffcrenri propor^.ìoni , benchb

n fieno agre , lì la re!ano però tallire dal remplica

s coltello ; ohe fono d' un bruno nericcio > e foto

a nella parte, ove fi rompono, che in alcune la cra-

a na è g-nlTa , ed in altre fiaulinu ; che font più o

n meno bianche, ijuando lì vecfano nelle precelle; cht

a quella d' HOMBERfi p. e. (a pani ecmli de' tic

» metalli ) tiene la bianchezea dell'argento; e che

a tutte a' appannino Kacilmence al)' aria, e pii preito

a ancora , le fì Unno Irilliie ne;!' acqua . coprcndofi

a d'una pellìcola fcnGbile, lu^^ofa , e mezzo cakioa-

» u, che A poco a poco diltaccafì in forma di poU'ere

„ aera.

e
Quantunque vi tedino ancora , come li vede , in.'i-

'te Tpedeiuie da farfi circa U lesa de' metalli , oul-

dinieno quanto i' tatto (in al di d' og^i bada per

jftabilire ^leune verità generali. Oltre le !;ià deiu
al principio di quell' articolo , eccoae ancora un' altra

rìruitante evidentemente dalle rperienac de' Signori

KRAFFT e GELLERT; cioè , che le foitanze ràeta!-

lidie, come tutti gli altri corpi, s'unilcono ita di loro

folo in certe pmp.irzioni , mentre le altre non fi pof-

fano unire in cunto alcino.
In quelli due ultimi cali i importami(Timo da of-

ftrvarfi, di» Il proprietà di certe foftinac metalliche,
ài non potere sdo^iiece lo altre , che in una dna
proporzione, è caoace a far prendere degli sbaglj

,

c far ciedere , che tin metallo non polla uairfi con
«n altro

, perchè dopo Ja loro fuCone fi trovano
realmente dìvifi e teparad l'uno dall' altro: poichìi
BUigtado una tale l^pauiùuie (tiialdie porzione d' un
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nmllo fi trova feopre coIlcgHk colta fofluBi
dell' alno , appunto come fìiccedC dello (piiito di
yìm relativameMe «di ti) , e dell' «equa. lìfpetto

«Ir etere- Tutti i Chtinicì hanno creduto per moira
tempo , che 1' etere non folTe difTolubile nell' acqua*
perchi quantfo venivano mescolali i detti liquori

ncirittclTo vaio, vcdevalì ciascheduno far corpo d«
le , cFoé r etere come più leggiere fcmpie natantt
filila liiperfieie deìl ^e^ul . Ma il Sis. Conte di LAtf.
RAGAIS ìvenio efimitiata la cofa cun piti attenzio-
ne, come dee fard in Cfiimica, ha dimoftrato in un*
scritto air Aic^irmia delle fcienr , di cui i
membro, che 1' etere e realmente dilToltibitc nell'acqua,

nia r->1tant'< in una data pftiponion* , il che fi po-
trebbe anche diie delle diSè'tnfe, che paffano traile

propiii-tà cidi' «ere che non ha toccato 1" acqua , e
le airrc di nuelìo , che 1' ha toccata , di cui il Sib
BAUMK' parla nella Tua diferiazìone tuli' cc^re . C»
fupp 'ltn, le ben fi efaininairero le mifturo di tua le
folt^n^c nieialliche , fi troverebbe forfè , .che tutt*
(juclle , !e qujii finn noltri tempi fono ft«te crniutt
incapaci d' unìrfì , lo foao nondimeno moltillìnio, m«
loto io cene prnuoriiiiini ; e quand' anche G irorare,
elle «(cane per vU della loH'a fuTione ricufafiere al^
folutamente d' unirli vi refler.bbe tempre da f«r 1t
prora pec vedere. Ce le medeGme ridotte in tnioutiS-
me pan) poreflèra figire vicenderolmenie , -come U
Sig. I.AURAGA1S hiSum [iguuda <a/olfi>, «I ««•
»irfM Jt vino.

LILIO DI PARACFL<!Oi
LIUUM DK PARACELSE.

LlI.ltM PABALFISl .

( Y. TINTURA DE' METaLU ) (*)*

(*) Kob k dlverfo gialla timm di umiD acre,
BVCbUET /•l'Dite'i. It. p. l4>- >4r> Come prcparafe £
debba infigu UALOVIM Chfm. Ut*, a a «7^w

DigilizedliyCoogle

www.libtool.com.cn



£111

tlNFA AMIMALC.
LTMPHE AMIHAU!.
tYHFHA AHIMALIS.

Sotto II nome dì Linfi milmalf credo, che debbatld

Comprendere tutti que' liquori bìarcbi, traspircnti',

ftnz* colore, pili o meno fluidi, inercibill nell'acqua

fredda, che formxno una parte degli animili , o che da
«Hi poUnno elTsrne fepantl, e che n.-lli loro aoalilì

col mezzo d'una lloria non dnnno litro
. che i princìpj

delle materie perfettsmencr animalizZitr C*)-

' Secondo tutte le qnalltì , dcite quali s' t fitta

menzione, la linù non fi didl'-guF punto dalU maui}ii

gilaiinoia . che a' edrae colf acqua d^llc carni . dai ten-

dini, dalle membrane , dalle olU àAìi pelle e dall'al-

tra parti degli anlmallt nullailimcno U Unfi ha tjni'r.l-

'tre particolari qnalitì , che non permettono di confun-

-derìa colla pane geUriooia.
Qiteft* ttitima . eonte i' i detto atl' articolo GE-

LATINA ANIMALE, non £ ooagnia nell' acqua calda O
-Itollepte , reità in efla perfetiamfnte difeiolta , e Te g«-

terta foluzione H fvapora a bagno di mare. O ad uil

grado equivalente di calore . allor la Tua Cadxma fi

condenfa fenia perdere la trarparenza
;
acqnifla primie-

fimcnte una conlidenra di gelatina, o di mucjlag|>ine i

fpeclalmente quando li ratlrcdda ; c continaandolì l' eva-

fQnsìoM £ ctngte ficulmeiita in noa colla pift o meno

(*) l^itte ^uefts proprletl convengono anche alla

falin, ed al liquore pancreatico. La Mah i un umore
animale, coagulabile pet mezzo del fuoco, c degli icU
di, e tali fono anche il bianco d' uovo , il llero del

Angue , r umore acqueo degli occhi , liel pericardio , e

quello ancora , che (i rji;coglie nei fcni del cervello.

Sotto il nome dì /in/U li coihprende ta'vulia anche
qDcir amore . che efala dagli ultimi rami de' vati arce-

tìo6 . SA.MMLUNO auftrUftntr jahoadlang. t««
intatht fraUifthtr Mtìff Vl> /• 740> 741*
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tbtK , Il ^uale diviene bensì atnt dora quando i 'fteH-

di: ma Ce il calor econ cui lì fvipora non è Rato nn»>
elore di quello drii' acqua bollente , allora conferva la

tot trafpirenza. e la propricU di (ciogllerlì perftt»-

nente ndl' acqoa • Ma li llnft animale prefttitt

de' ftoomeni uolto diverìi. B'rero. che G iiumo|«

< coU'acqna fredda a un dlpreHo come la materia geladno-

là : ma b V tema i bollente , e ' anithe mm calda,

allora le fne parti G rhinifcono , C> coagulino , formina
nn corpo folido , e fi feparano in tal goid dall' acqnà,
o almeno d' ella non ne ritengono nelli loro coagula-

zione , cbc una porzione limitata, e da ciò ne vienét

che 11 linli animsle non fi pub cfttarce coU'acqUa [ter

mcz7.o della decozionff»

Quella medclìma antefla h aoefce mtita ficHe •
coagularli per lo mifcnglio degU addii e dello Ipirlu

In qualunque modo la linfa (<a (tata coagulata , té

ciò GaG £iUO feto,' enporazione , e diMcciinento , ma
folcanto coli' azione del calore , o della reazione . elTa

perde la fua traipareuza per prendere un bianco fmor.
to , ed opaco , eocar cib accade alla chiara d' novo ,

eh' t nna vera materia linfatica

• ' Detta blaedieaza nafce dalle parti acquee fover'

-cbie. la quali nelh dette coaguUzlonl reflsno frappofta

tulle parti proprie della lìnfit ; imparciocchi queDa ma-
teria nel fuo flato di liquidità naturale elTendo (fpolta

all' e\'aporazione , ed al dtteccamento . a' ispeflìrce , e

a' indura fenza perdere la fua trafpaienza , acqulftando

foltanro nn colore di faccioo , più o meno gialb . Lo
fteftb faecede di qnelU , clt' è Itam «oanlata dal Am-
jUcc calore mU' Bc^aa o co* uattlTl i e fa la tcii>

M 4 2>no

(•) ( V. SANGUE ).

(**) La linfii del faogne unita a poche gocce d'a-
ddo vetrlollca acqnilla nn coiore roGo Icuro, fì coaRO-
la . ed 11 coagulo Don G altera pania d^ataaa, a«l-fi
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.«ano lotte per diitecatìaue quelle, parti atiquec , ctil

la rendono opxea efTì ritorna ad «Aere crarparente>

principali materie linfatiche Tono la ferofiii Itt

fangue , il bianco itW novo , e , fccetido 1' olTervaziont
de] Sig. ROVELLE, tacqua degli iitopiei A qucl>'c<t<

ceiteace Ciiimico IÌ41110 debitori di molte importanti
feoperte. ri^Udrdanti l'anallli delle materie ammali, da
erto pubblicate in più volte nel Ci.-nn/e ii Mediàta,

,Oelle quali parlerò all' anicolo SANGUE. Una della

^più ri marcilevoli i quella drll' elil^enza d'una gran quan-
.tiil d'alcali-marino lìbera in molti liquori animali, 0
airtjcohrmeute nella linfa . Il SIg. BUCQUET , che ha

- btto anche molto ilu.lio fopra le mitcrle animali G
accertato coli' erperienia , che la linfa li dircioglìe dx^H
alcali, e l^iigoUrmente dall'aioli volatile eaultico C*)i
,e che lafciundola da fe fola all'aria fi putrefa fcnza
pallate prima per quell'acidità, che provano da prin-

.cipio l'altre materie animali j ed in patticolare la loro

tirte geUtinofa ( V. SANGUE, GELATINA ANIMA-
E, UOVA te).

Xja nazione (***) è «n'aperaziaiie t che 1Ì fa nel fi^
Tori In grande sopra 1 metaAi , per Meitio dì cui lì fg.

para

(•) F. F. CMELINO Comntre. Litter. Notte. I74I'

Bétiom. 11. p. 411. ( V. l'anahfì del Ilero d' un idro-

pico all' ittieolo SANGUE ) .

{•*) E dall' acido nitrofo . Si fcompone dui fall me-

tal Ilei , ma nnn dii fall di bafe terrea od alcalina 1

HIST. DE LA SUCIETE' DE MEDEC- i??*- P- «+•

('") Sono le Miaiere di Hame neroile c]iuH WO"
tengono bene TpelTo tant' argento, quinto bafta per |ki.

ter intraprendere- con Tantaggìo la liquazione , odia M
fcparattnne del medeflmo dal raine, eoa cui t tutltoi

QAefto kvor» 'diianafi odia «axauni» iU Stj^nmi,

LIQUAZIONE. LIQUATION. ELlQUATlO.
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pitt 1* argento dtl ntne pet ria di lì:iApIlce fuIìoMi
Quan-

iie Seyger-arhtit , t conrifte Ih quattro diverga opei'a'
Eìoni , le qUall fobo

I ) La Fafionc incatforatorU del fame nero eoi piom-
bo {dat Frifilua).

t) La Separailoni del piombo e dell' atgeiito dll
rame delle Cialde ( dai Stygtrn )

.

i) La Lijua\iaai feconia del pionibo c dell' argenta
rimaflo nel rame della feconda operadode f itt
Dan,n ) , e

4) L'£^ni;JiM)e dd piombo ft dell' afgenW dal refl.

dui delle anzidette operazioni {iie Krgtti- ariti t) t

t>i coieAì lavori adonque lo qui darò un brevt
liensl . ma precifo dettaglio , accennando Tolianto la

regole pii'i elleoiiall, c più rieceUarie ad in(r»prender(ì
son buon elìto , e con vantaselo.

La Fafoae iacorparaioria fi divido in ORnI li'Ogo iil

due fpecie 1 cÌoi in povera « e ricca . Ddlla fuliune po^
vera li ricava on plomboi It quale finn contiene quelU
quantità d' argento , che meriti d' e>1cre da) medeiimO
reparata, come lo merita il rifìiltato dalla ricca fulìo^

ne. Or lìecome il piombo t un metallo , che quant<l

più Tpedo fi iònde. tanta più fi dlftru^ge, e G cildnt.
così U prima gola > che devefi «HerVaM io qaelM
Operastens , è di evitare la (a&ont povera (HA oU fia

pòSUS* A lai oggetto ti tacAiIgvno e radodino var}

rortìtbentl di. radie nera « S di 'piombo, nr' 40ati U
qutntiu dell' itg;nto. cbe contengono, Ga or maggiore)
ed or mioore. Coti taeil cori Tari di regolare, ed ac
coppiare jl tutto in fuiu, che per ciauuna me2X' oileia

d'argcDto non s'adoperiiio ni piii . oi meno di Tedici

libbre di piomba , tiìciò una Cialda . io cui ri fono
7i.ilibbre di rame poro , e In tatto qnefto rantr una
Marea, olCa ledici mriE'oncie d'argento, non contenga

Beno di ift. libbre di Piombo poro. Qoefta i la pM-
potziona più cornane e piA vantaulon > ^aantonqtM
SCEU.inT£a prttcnda« slit la ^puntui 4dt' a^rnto U www.libtool.com.cn



1' «TgcDto Ibno lofieme e6Bt^
gatl.

una cialda comporta di ;

libbre di pinmbo, pofla i

Dunqat II primo 1 più importante hvor», che in-

•

tt-aprcndcrc fi deve , è di Habilire I3 precira quantili
dell argento

, d. I rame , c del piombo, che t' adope-
rano in delta funoiie, Cift fjico , fi divide il rame in
Minuti peni

, e di cialcina fpecle lì prende una quan-
tità relativa a qudla dell'argento, cht contiene av-
«rieodo 0- che in ogni cialda non Ventrino. ciiè 71.
UDbre di rame puro , e 1) clie in eoiefla quaniiti di
«me Fi lia fempre una quantità maggiore d'argento,
«ne in rotte le af*. libbre di piombo, eolle quafì efl»
• lecofpia . Ecco nn «fempio .

SO Ub. di Rame nero,
in cui ri Cono
mezx' ofiiiia IO Dr. - Dan.- d'Are.

tO II. -
- : . ; 1 „

I7« I lib. io CI

Co . .

Ub. xsi itiezz'oiie.16 ; - • .

« dotto Padre PINI nen* fna Opera veaamn
mtain^rum exnahnf IT. L. j. C. i. diceVche una cialda
deve avere il pefi, di uo. lib.. e che per jj. lib. dirame nero v. cogliono i«r. lib. di piombo: ma Dell'Un-
Sheris U pefo di una cialda i di iti. lib., e a 7S. Ub.
i rome nero non Ù agglttogooo gii di ijs. lib di
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ffAt o natualracnta , eome nelle uiflkie di itt

triomdo . Di jt»fAe -aUMe , odia pini , Te ne Cinao In
un Ibla fiifiojiQ «qcbc più di fclìanta , ogiluno de' qua»
li non eontient ardiaaliamente più d' un marco , ovre* .

to più di ti- mezz'oncia d' argento. L'anddeiu Mona
» inifjifirende nell' Ungheria anche (éna qùell' altra

«lino preparato Dell'altra pine del Mtlna (bperloro
di col ne park il P. FINI, peretiÈ tanto Iframe. quan-
to il ptaniba fono di tale natura , clie non producono
lé non quella poca Teoria, àK poi i leva, e lì fepirs

dtlle cialde niedclìme .

PremelTe quelle dlfpofizlonl , e ben preparato e

rifcatdaio che lia il forno, fi pafl'a alla fuéone . DK-p"-
flci adunque, die s' abbia fui ccrreno In vafi dì legno »

da un lato le quintili del rame, e dall' altro quetlé

del piombo, neccliarie a ciafcuna cialda
,
getta il Mae*

Uro piimii^ramcnte la ntetì del raiHe dtllinato per U
prima cialda verlb il tato dedm del forno, indi il fuo
ajutdnte getta rotto 1' altrui metà verlb il lato finidro «

e quando vc.tonfi nel taglilo raccolte aicnnc libbre di

rame gii fulo , i^citanli a riprefe nÀ metto del forno

tutte ìc libbre di piomba, indi fublco lì capra

con una mirura di carbone . in tal guiO ì' unlfce il

piombo col rame . 6 lo TpogUa di iiltto quell' argento,

(he conteneva . Or quefto mifcuglio ft rjdtina nel ti-

eillo , c quandn quello è quafi pieno , C\ gettano toi

forno nella medefìma maniera le alire 7f. lilibre di ra-

me dellindti^ a formare la feconda cialda , e pai fcnza

reruna dimora fi fa palTira li metallo della prima cial'

«la In una furmelU di fèrro, li di cui pefo i di s^ ij.

libbre, il diametro fìiperiore di onde i( | > e 1' infe-

riore di *o ji la grolTezia de! marsine di uncie 4. •

t la sul profonditi parimente d' oncie «• RaecoU
to , che )' abbia nella ForiBelta ( S'ygtr^pfaae ) tut-

to il .metàlto della prima cialda , pria che fi raffred-

di, planiafi d:Ì di lui metia oft £lrTO sociaMOt acci*
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ricche J'argfnt», o erpvellamcnte per certi ufi pitd»

rjita U mifth con cale a)uto lì polTa alzare, c portare
altrove col ineM.o d'uni pi/rtica , (juancio i raffrediiata

.

Tuico ciù lì ù con la prii poltìbile ctleritì, aceib U
formella li vuoti a icmpo, che pofla di nuovo ricevere

il metallo delta feconda cialda , e in tal guira fi conti-

nua il lavora , Énehi tutte le cialde lieno formate •
.pronte a foPenere II fuoco della feconda operazione.

Ta qaiWo lavoro s'tu di oOrsrvare !)• "
Éa Iwa dispailo e talda ; a] dw 11 carboniccia fii ps-
fknu , e non le^kro : ^) che 1 mintìd opetino &m»
pre pnlUmente , >celb M piombo non fi trMteBgt lungo
teiQoa nel Arno t 4) che li Tepatlno le ftorfs atiteeats

alla Inprt-lide di 'darenna daIda 1 5} cbe il meiallo £
KaccM ricilmen-re dalla ^)rmetU 1 «1 che U calce <li

piombo fòllevsta dal" Impeto dei fuoco c del miaiic!
^

e attaccata indie alle hiura d«ir edìEiio noti fi perda ,

ma fi raccolga per poterla repri^innre (juanto i pofTibile.

la StfutdxfOi'e del piombo dal rame richiede un
apparato particolare rìì defcntio da molti > e fpccial-

Intnte da SCSILUTTER ndia fua Opera intiiolats Ua-
lerricht von tfutteaxotrkeii C. lé. Tah. ns., ma non ancor
"ridotto a quella pcrfczioire , di cui cPo è fbrcettibU

le per V isnoransa, e malizia di quelli , che prelicdo-

uo a tali lavori, i quali credendo, che alcun altro

non polTa Introdurre cose nuove e più utili . s' oppoo->
gono in ratti 1 modi al buon dito d' ogni vaiKaggioM
propolìzìone , e ben txindJto p'ogettO.

te regole principali da olFervarli in eottftó lA^oroj
fono 1] che. il lieìllo fia fatto con ua tarbonaecto pl&
grave , ben rifcaldato , e pmfòndo almeno deque An-
ele i 1) che il grado di calore fia

. Tempre e^ale , e ca-
pace a fiiadore Ibitanto il piombo , e non ti rame : j)
che il planbo oòn s* arrdli nel forno * < tutto fiorra
prontamcofe nel ligfllo; che dal ilgfllo fi trafportl

nei catini di ferro ben nidi , e polTerlMatl lotfma-
auate coUt cake viva 1 ;} ette da ogni eotlao fi l<vl
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in più lu*g^i una piccola pOTzione di piombo deAiniI»

agli alTaggi : 6) cbt il Rime TcGduo radunmdari in

una tnadi , £ irovi beo appoggiato alle lame di ferro,

calle quali fono coperti i muri del forno : 7) che 11

«alore fi regoti giufta la qualità del nxnt , U quale

Suinto ± pjù puro , [auto più ditScilmence abbandooz
. piombo , a cui cHo i unito.

La Liquaiione fecoBÀA è quella operaT.iont ,
per ma*

xo delti quale fi fepara nuovamente quelli poiiione di

piombo e ,d' argfoto , che oob fi * potuto rlcivars

fieli' anzideìto latroro . Ulta cialda, io cui vi fono lè«

dici mezL oncie d' arg>nto , dopo la prima feparazions

lafcia dopo di fe una maiTa dì rame , la quale ordina-

slamence coniicne una meia'oncia e due o tre dramme
d'argento, ed anche da vantag^o , fc nella medelma
cialda vi fia pili, d' un marco d argento .

Il forno di liijuaiione trovafi paiìmtnte defcritio

c disegnato da SCItLUTTEK, onde altro non «lU
,
cìie

di efporre U rei;n!2 più necefiarie da olTervdrfi nella

inedelimj, il di. cm buon eiito dipende piimleBimeoW
da quel erado di calore , che barti a feparare dat rame

11 piombo, ctis efla cont>ca«|t ficcome il rame reGdua

dalla luccennata apenaionc h jdil puro a più coa-
pacio , ne fe^ue . che il calore nella liqaaslons debba,

cflère più forte di quello , che rìchledeR per la prima

fepanzione . Ecco, pcrcib i notivi, per i quali U U>

£azione a' intrapnode in o«il Inogà l) con fkoco df

Dna 1 a) col mettere la malte di rame pi& eompaits

Mi meno del forno , e le altre più rìraote dal fuo

centro: }) col dlfigere cautamente il fuoco per mezza

dei Tcnlilli , e 4) coli" ellritre dal forno almeno ogni

ora le fcorìe^ eh/: fi formano , ed impedlfcono il libero

piffag^o dd ptnintw dalle ftrade nel tigillo . Da tuita

cib t chiaro, quinto fia neceflario a un tal lavoro un

attento ed erperga Operatore , il quale conofca a pieno

U inalili dal ta ne , delU legna , a la fòrza del fon»
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rar 1' uno dall' altro per averne 1' argento puro
i
duo

fono

con cui deve operare . Il compimento di coteFla opera-
zione n manìfélta dal colore rolHccio delle feerie , da
una Teoria inra attaccata al rame refiduo.edii vtde-e,
che il rame non tramanda più fumo Allora s' apre la

porta del forno , e s' elirae lil rame . che in elio fi

trova , il quale fe i roffo
, dimodra, che 1" operazione

fu fatta a dovere .

Alcuni fono di parere , che ^Delto lavoro lì polTa

«vlt»re, e che vi di il modo di fepirare dal rame ne-
ro 1' Tgento per mmq iM plo«bo'coQ quella (bla

ffnne, che Io «hiaipo Sepani\ioiie . ti sig. CRAMEft
celebre metaltargo ha fabbri^to in Tayovi nella baflìi

Vngheria nn fornello limile a quello di SGHLUTTER ,

ed hx impiegato tutti i mtzii pallbili p<;r riufcirvi i

ma vano fu oi-ni attentato, e ii trovò finalmente CO-
fìreito ad abbando-iate il fui lavoro , che alla Camera
Kegia coftò non poco danarq . Tra U teoria e la pra.
tlci Tl pada lèmpre on gran divario , ai credo Ha poi-
£bile . per quanto paro Il rame nero , 41 poter te-
parare da eUo cqd una fola fu Bone tatto l'argento, ch^'
coótìece .

L" Eftraxhne k la quarta ed ultima operaiione ne-
celTarii j fepirart il pionbo, |- argento, ed il rame
dagli avanzi del primo, feccn-lo. e terzo Ijvoto. Que-
lli dunque fi radunano, ed uniti ad una fiifficlrnre

fintiti di Liiargirio, e di piornho teftaceo fi fondono
HI un forno piil Targo , e più Imign , anncflb a quello ,

che i desinato alla Fufione incorporatoria . Il mifi;u-
elio deftinato a coiella fiifione conlilte nell'Ungheria in-
fcrioie in 140-110. centinaia di I.itargirio, )a-fa> di
Getta ( H-rii-tUy ) , centinaja de" fuddetti iTanxl,
al quaìc s" .Ingiunge tanta quintili di riime povero, che
ogni cialdi ne contenga non pili di ij-.^. libbre. U
tulìone u ti nella medeiima maniera , ironie quella 4el
rime nera col piombo , con quella dj ferenza , che
formella.. In cni fi raccoglie la m,iH metallica . è lia
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fono i mezzi pi neipai i . cfae lì pntieano ; aduperan-
doG piaccollo l'uno che l'altro, fecondo la propor.
lione , nclU quile delti metalli li irurano unuì infìc-

me. Quando U quantità dell'argento t Tuperiorc a
quella del rame, il ramo più vantagglofo per (e-

ptrare il primo dxl fecondo è dì aggingnerv-l I]o«-de>'

termioau quantiiil di Piombo, e di paiSirlo p^r ìt.

eoRwll» C V. RAFFINAMtNTO ).

Mft re il rame noo contentlTe che una ^icCoU'
quotili d' argento , allor la coppellai ione farebbe mol-'

to rvaotaggiofa , non folo a cagiane del rame che
lodrebbe perduto, e che forma un oggetto interes-

sante nei lavori in grande ; ma ancora per la quan-J

liii di piomho , che lì dovrebbe adoperare , oltre la

lunghezza dell'operazione, e del gran confumo delltf'

materie combuUbili. Tutto ciò rii.'coine firebbe^ che-

l'ail^ento ricarato non compcnfalTe la fpesa impiegata
ptr fepararlo, cosi bifognerebbe non far cafo di tale

3ri;enio . cume (ì fece Tempre, finchi non a' i troTiito

il metodo delU liquazione, oppuie ricorrere a quello,

il quale fenza dubbio i uno de' piii belli livori della

Bi;ijllurgÌB , Italo folamente fcopcrto . ("l dopo aver
litn efaminalo le proprietà de' mitslli - Il n<cdo, con
cui fi fi U liquaiiune , ì Jcfcritto efattamenre nell'o-

pera di SCHLUTTER, tradotta d^l Sig. HEIXOr,
dalla quale t cavato tutto cib, che Bol diremo Intof-

lu a qnefte manipalazioni

.

fatila plik plcciol* , e plit abbondanti Ibno le feerie •

Varmite, cfae lìeno aocfae quefte cialde, e' intraprendo
laoto ta prima . che la feconda Liquazione ,~e dai i.ua>

Ti refiduì lì formano altre cialde , dalle quali ordina-

liamente E feparano n-i6. centinaja di piombo
(') Di quella metodo ne parla AGRICQI.A ie re

atuUka L, ti. p. 40i-4it, , e pare certamente eler
Diolta più antico, giacchi PLINIO fll^ aai. L. )j. C.

ìf parli della fchiuma dell' argento, e del metodOi cor
cai G ptoduccv^ il Lltargido

.
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in 1 1 ^

La ninlcn d'eAgolre U liqaidone t ftatt tennt»
tforcti ptr molti aAnf nelle feoderìe con" molto pcofif

to. ed ancbe prcfentctncntcvitn detto neU' open di
SCHLIJITEH, fi proca» di aon ammeltere Icua fi>>

ftftiere nel luogo > ove lì & «Dell' opcMiione (*).

AGRICOLA . £RK£B, e LOMR£lS avervio d«-
Icritto diTcrìi procelli, a nornim de' qgali fi l perf^
^oup quello lararo, ma erano molto impetfetd fa

naragoM ^ {nello , che fi pratlc* preicntemenie : «
Ui^pn al certo , cbe a' abbia lm^»an> molto tempo
^lia di ridarlo a qilel punto di perfiElooa , in cui or»

V optn ioteia della liqiiaiione confifte in trt

CpTizioni , rrbbene le due ultime non fieno , che lj|

^edtfima fjtta in due volie

.

Da principio Ci comincli a far fondere il Rama
ficco (1* argento con una quantità di piombo propor*
pionats I quella de' due melali! , conforme f> diri di
poi. Quello primo lavoro fi chiama il Rhfrtfcaaienf
del Rame { lafrafiJiijftment iu cuivte ) . Pai «rpoiu U
maAìi meuHìca, .che rìrulia da quelli tre metalli tinl-

0, ad un grado- di calor moderato, che fia eapac* s
fili fitadere 11 ^orofao , U quale facilita la fìifioa*

^eU'antepfo, t lo tir* feco , fenta che percib 11 ra<

Vie Ù £>Dda. Qaefta ftfione i quella, cba proprlamea»
te li cbtaiDs Liqaavoiu, Ma ficcottie bisogna regolare
piolto il «tote lo qaeftz llq^idoi» , per Umon 41
non fóndete ancbe U rame, c dte ri relU «neon

del

(•) Quello i un lavorn, che non fi pui> intrapren.

dere. fe non in tempo, che v' t una fuìlicieric quantici
di materiale , oITla di rame nero ri.cu d' argento . ed
ailor li ammette ogni forelliiTc ; mentre dal veder*
foltanto i forni, e 1' operaiione per poco tempo, nulla

l' impara , giacchi 11 principale oggetto in qtwfto lava-
lo «mirile nel calcalo , e in altre drcoftamie , le quali
^cn t' tmparaqo & non vA tratte di tempo i e jallg
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1. 1 Q

del piombo mìflo d' argento , coil fi efpone Eiulroea>

te ad un calar piii i;ngliaTdo, che termini ài fir ca<
Jare il re.lanre de;! piombo, e d'argento, e quell'ili-

de col piombo, e fc ne furma una fpccìe iti ciambel-

le , le qiljli chianianiì Ci-dd: , u fjni ài liquazione

La proporzione di piombo, e di rame £ almeno
ii ifo. in i7i. libbre del pHmu di quelli metalli,

contro 7f, libbre del fecondo , f!iu!la la qtiantitì

d' argeiuo. che cOmiCDe ; ma fé non vi foITc quells

qncntliii di raiue nella tUUa non Tenderebbe al fuoea
sul focolare, id 11 ranu fi A)aderebbe egualmente che
il piombo. Si mette la Tuddelta quantità di piombo,
affinchè il rame poffi eftendcrfi Tiil^cìentimente , ed il

piombo Impo^ffirlì di tut;u I'irgen;o.

Un patti di liquazione, die vìqdc di un rir.fre-

feamento ricco , dee contenere norc oncie, o al più

jiiù , la quantità di piombo prefcrida , che perla ra-

gione fnJdcCta non Ci può aumenui'e . non pott.bbe
fepararlo totalmente dal rame . Quindi fembra , che
bifognerebbe f>r I' operazione in due volte , fc la

craan'ità dell' argeaio eccedente Io merìufle^
yoi. r. . V ado-

{) La qjaniii? oidinaria . e più vantaoii^iora è,
come ho già dssiu , di oito oacie . K' bensì pnlTibiie,

eh: in una ci^ldj vi <\cna anche nove, dieci, c più

oncie d' argento : ma in tal caso reità nel rame dopo
la ieparazioae una maggior quantità d' attento , ed il

calo ' di quello metallo i tanto maggiore qtianto più
le cialde fono ricche d'argento. Si avverta perb,
che quella operazione non »' intraprende al foto og-
getto di feparare 1' ar|;enta dal rame , ma anche per
ìepirare qtwITa quantità di oro , che tu' lavori dello

miniere' d' argento Manco refU oaito col carne, chf
In edfl ti trora,

lima op(r,,7Ìone H clii.ima

Per f.re più f,ciliin-r,t

/r.-A.^..-^m, li rompe il r.:

1 Rifué^m^nlc ( «'/r.^w ).

li compol:iione d' un Rin.
. in piccoli pevxi, r. fon.

www.libtool.com.cn



1 I Q

Pef fire la Ilquaclone de" piitl «m1 prcpiritl , S
adopTi va fornello lungo , fui cui fuculare vi fon*
da-, ladre di ferro inclinate 1' una verlb l' altra fe-

cunJo la loro ptrte inferiore t in nodo però • cba
non mit*no a toccarti , e che ri retti va r*no al

balTo, e p«r tutta U laagheu*. Sopra quelle piaitra S
dirpongono )' oni a canto dell' altra le ciaUt dì li^na*

zinne , chr Ct colloEin') ve Itcìlinence hTclando tei pol-
lici di rpizi-> era cÌ3<'t;h<:.lLii] Si fifTino in tale politu-

ra, > (I r>i-rhpiano di ca<-bi>ae tutti gli fpaij . Il carli-
ne lì ne:ce niin al di iopri delle dulie, e fi fi bru»
ciare qailcli; 't>i'zii> ..li le^n.i al di Cotto nel iòcola-

bBTidi . Quando il citare è aiunlo al grado conve-
nii^nce, il piombo fufo, cirico dell" arg.'nto , che ha
parimente futi) fondere , culi nel focol.ire , che devo
eHé'C a'f.iito lifc-o. cnme anche le lallrc , e da quello

in un V'S'i att'.i 4 ri^cerlo. Li riofcìta di tale op^'ra-

zionc dipinJj piin; p.l nent? dal eìuIo Rrado di calo-

re, t per conseguenza dall' abiliti dell'artefice, che
la dirige.

\. ralfura , che il piombo cola , le tlaXit di liqua-

zìun ' fi abballano' li aumenta il fuoco verfo il fine

dell'operazione . e quando il piombo non (cola piùi

che a goccia a goccia > Le liaUe , da onl il piambrt «
l'are^nto lì (^ao In tal foparatl , fi chiamano
fo^ì di rìnfrefeamealo Ji/écfo/ì ( pitta ie rafraìchifferatttt

deffi~kr'i 1 • Si portano in un fornello , che lÌMldi nia^
giorniente per f^rli rifiidare ; cosi fi raduna tutto il

}>to-nbo ricco d' argento , e lì palTa alla coppella (*)

fecondo 'I coofurto .

Qucfl' operazione ii fondi full' avere 1' argento una
tnBKiore affinità eoi piombo , che col rame , e fulla

pio^rieti del piombo di £)eilitare malto piA la fufiona

dell'

r*) Cio^ a quella operazione. U quilc fi feptn im
jfir.de r argento dal piombo.
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1 I Q

deO' irganto, ebe gaelli del rame, In modo ohe qneV
altimo i«fii fotido a an endo di calore capace di

anche fondere 11 mircugfì» di piombo , e d' argento.

(V. ARGENTO. RAME, E PIOMBO).

LIQUOR FUMANTE
.

O SPIRITO fUMANTK DI LIBAVIO ;

LCQUEUR hUMANTF ,

OU E^PMIT FUMANT DE TIBAVIUS.
tlQUOR, SEU SPIRITUS F^MANS LIBAVII.

Quella preparaiinne i un acido marìro aliai cnncen»
tralo, molto fomanle . c carico dì mulio ilagno,

che (ì caia dail^ dlllillaiione d' un mifci.glio di <ubli.

mito corrolìi'o collo lìagno .

Per faro il liijuor fu uante (*) fi fa prima un amal-
gama di quattro pjrti di Ragno , e di cinque di mer-
curio, fi jiiefcola erattamenie ^ueft' amalRama con al-

treiianto di ful)limato corrofivo ('*!, tritando mito in-

Ceme in un ninrtajo di vetro, e metiendo poi tal mif-
cii^lio in una Aorta parimente di vetro. Quefta poi fi

mene In un t'otnellD di liverlKio , lutirtdovi col luto
grafTo un pallone fornito d* un piccolo boro , come fi

pniica per la diftillazlone detil acidi minerali conceii*
traiì , Si pafla pafda alla diltiltastione -con un fuoco
^r^idaio e ben regolato Quando il calore ì gìiinio ad
un ceno grado , pafla nel letìplente con gran rapidità
un li(jii'>rc fumante a!!' eftrenio (•••) , e verfo la fine
delia '.di ni 11azione monta una materia denfa , e con-

Ni cre-

(*) Il meiodn di preparare qnell' acido fi trova
defcritto iieir opera di LIBAVIO intitolata Mihymia.
fhaimaciul. p. ii;o.

(•; MACQUER EUm. de chym. fraaiq. I. p. ,go,
»9'-

(*••) Oflla un hntlro d! Sa^o in ftmia df lic]u*.

te
, di cui RRANnr SatHjdu Mantlaag i6. p. J4.

tii il primo a parlarne.
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ereta (*) . Allorchfe l'operaetone i terminata , fi ver-

là proniamenTe il liquore del pallone in una boccia
,

die ha da chiuderfi i-ene cor turacciolo di crlAallo

.

Oj^ni volti die fi dura detta boccia , efce im fumo
bianco, abbfjnilanie . molto denfo , e piccintilTimo

, il

quale ruffllte per molto lempo neU' aria (enHa Tparire .

EiTcndo i turaccioli di qii.^ii; bocce afTsi li:>ggi:tti ad
sttaccarfi al collo dell: mtiioiriie , fi potreblis evitare

un tal inconveniente , die obbliga fovenie a lomperle,
col fregar leggiermente di Tega il collo , e il lurac-

L' addo mai^no conceniratìiTiaio contenuto nel

lùbltmato corrofivo sbbandoat il mercurio in detu
fpc

(•) ( V. BUTIRO DI STAGNO). U Si^;. MAHS
AnAUaa àrea ilfliU. adii faU, S. Vili, parlandd deU* a<
cido marino Tepatato dal rubiintato corrolìvo per mez-
OO dello fiagoa . dice ^ mercntii futlìiniii liìrat iitat

tam /Ijmì liira una txa:le miicuiinus , & ex retorta vìtrtA

S^ttlatioatm inpitaimut ; prodierunt hac ratione atiiì ,

ftiai copìo^j^moi /untai eru/lìvit , tT luiui ratio ad aqaaiti

<j( li. : 1. uaaae lepiem ; In tallo retottat haerelai , &
io fxcipulwi ufqne exf-dfhilur mjfi p.iriin, in cryfl.ilh,

,

pania, in ffdU, , parrim in c-iùcalam clform.jia , grifea . gli-

itttii mercuri !l,bu, Ji!liac-l.i . Ai-Jum Ij.i; rjijow vhirMum
,

fpì$a,(uluJ mentita e^.'(uptraMau iiitiaiar ì L '
Uheme

tempore parietiiui viiri accrevil , & fpfi
alìquiìi mtaliuiK

ìvtrvallam in miffaia fxlintrn rufeicenlem & multai fumai
tmittrntem aiiit

, fuiie in atre per ieliqaium fuaJetalur, Ó*

tiiìitn-er poriionem aàii maxime eoaeemrati lifitbat . = In
flutto retortàt . qatte t difli'Uriane fpiriiut lÀhioii remanferat

maffa colore bepatìco ga-jjetii , ciUinaione colorem vìrìitm

imiaxit , elixivsliont faUat deiit viridefceatem , in aìre ftu-

mffcentcìn , aqita filali noh loiuai foloeaJum , & qui eum
fole tartari fiiiat tototea taendefetittem fifit . in maffa refn-

gerart tUtiaiun eraJetuea
,

aiiStiijue tartouitiu deiaam im

Paaoum ateaotaU'
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fpcrìeiiHa pst comhinarfì collo Ragno; e ficcarne'
quetl' acido ha la pioprieià dt stibliniar fecp nella di-
ilillarionc la mappior pane delle niaierie metalliche,
coìi pafTa in qucita dillillazionc carico d'una' Ixion*
pai te di Haeno impiegato per ìrviloppaHo dal mercu-
rio . Nulla diiiicno molto manca detto acido perelTere
faturaio dalli) fta^no {•), elTcndo scora uidifl^mo , e
capace a difcioglifre ima gran quantità di nuovo ft»>
irno per la via ordinaria- A quella imperfetta filtura-
Etone appuntonntia alla lua grande crncentraBìone devein
pane il liquor; la proprieià , che ha di fumare cotan-
to. Mi t anche credibile , che quaìch' altra cagione
vi concorra a dargli tal pfoptietà

, aitefodib, (ebbene
il Minor hiiiianie lo fìa molto niaEgioimenie che il più
c"nc."irTaro fpiriro di (ale . dillillato alla maniera di
GLAURERO, i Tuoi sapori fono non oftanie meno d'af-
fai .lartlei , e pii'i coerciliili. Oltieccift ge (i provi dì
fa? dircFoRliere, fecondo il metodo foìiio , nel più fu-
mante acido marino una quantità di ila^no , ejniale «
un diprella a quella > che contiene il liqiioi: di Litavh, '

in vece che queft' acido ne divenga piii fumante, cet-
la d'elTerlo totalmente . Vi palTa dimone una difièrenza

reale trall' addo marino eaiieo di ftagno per via della

decompó&ilone del fiiblimito corrofivo , e per via ^
diflìllisione • e quello, che viene trattato con queflo

metallo in qnalnnque altro modo ; ma non t &cile ti aetei-

iniiuie , onde nafca quefta diveilttà (**) . Queft' ad-
N ) do

(•) Cos'i facile 'j l'unione dell' tc\do marino collo

ftagno , che la fola e contimi.iti [ii-iiraKÌone de! mer-
cnrìo fttbitmaio corrofivo col nietlefmo balla a for-

mare una maHa , la (jitile anr^c V umido dall' aria

("1 Lo ila^do uniio al iiicrrnrio i ancor pregno
di flottilo. Mentre l'acido manno del fulitìmaio fi

attrae dallo fta^^no
, queflo metallo fi deno^ilUca , e

l'acido n caoQia ìn aria acida marina, la quale unita

alla calce dello ilacno attrae con gran forza 1' umida
daU'.
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io depone forfè una porzione di alcuno de' fuoì prin-

cipi nel mercurio c nello ftagno ' o pìuttoHo non fi

carica cflb dì qualche principio dello lU^no , e forsa

anche del niEfcuiio ? Se ciò t , qual i mai queito prin-

cipio , dì cui (ì carica lo (lagno in tal cfpcrienaa ^ Sa-

ra forfè il flogiftof Sarà la terra mercuriale? Si vede

bene , che lali quillioni non A poflbno decidere Ce non
« forsta di nuove fperienxe .

Del xetto, a ri (<stv«' delle ^fièiensfe, della quali fi

è paiUK> , il liquore fiimann ha tutte l' altee ptoprie*

ti d'un acido uiarioo concentraii ffinio , ed iniperleiia-

niente firuiato di {{agno. Se venga ìmmerfo in una
gran n'nntità d' acqua , la maggior parre dello flagno,

clic tirne in diiTnlu^ione , fi lepara in forma di pìcco-

li fiocchi bianchi e lepgieri ; niefcolaio colla difiblu-

Rione dell'oro nell'acqua regia forma 11 pretifitJto

porporino di Cafio , corie mite I' alire dilToUiKioni di

fìagno , ed anche come lo ftagno puro , che non e

fiato avanli difciolto . Finaliuenie il liquor fumante
viene precipitato dalle terre alTorbenli , e da' fall al-

cali
,

epròduce in divcrfe tinture
,

particolarmente

nelle rode , Ì niedeiì[iii eliciti , che lo Itagno difciolto

neir acido marino.
Le manipolazioni necelTatie per fare it Ilquote

ifumante di Lthavia non' fono dìfEcili ; anzi q^uefl' opeta-
eìone % molto piil &cile che la diftillasiDne dello 1^-
jìio dì Tale fumaniìflinio pei l' ìntermetio dell* acido
vetriolico , a cagibne dell elaflìcità e ddl' efpanfibiU*

tà alFai maggiore de* vapod dì queft' ultimo.

dall' aria ofnirante nel va(ì , e parte anche introdotta

rr (Ilici buco che talvolta fi deve apiiie , accib non
rampa il recipiente dalla forerà del vapore elal^ico

aeriforme . Coft l' aria acida pafia dallo Rato aereo a
Quello di Itduore fumante e cau<1Ìco , e lafcia nella

ftnru il mercurio, con ha minore affinità, ed an*
che uaa porzione di fiagno , cio% quella , alla quais
non fi èpotmo unìrs, per la troppo nfnda'fua «vola-
Kìone*
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Si adopera per li dinillaeione del lìquAie fìimuita'
tlagao amalgamato col n^ercn io ; perchb Tolto qua-

tta forma è cofk molto più tacile di ben uicfcolarlo
col fublimato eorrolìvo . Se quando il buiiro di ftagoo
o la p3>Te concreta drI1a combinazione delio fta^no
coll'acidn marino c montata, fi cooiinui la diftilla-

aìnne a-i un ealor pìi'i gagliardo . fi cava il mercurio
revivificain {•) del fuHìmato corroflve . Secondo le offer-

vazioni del Sin. BUCQIIET dopo la dillìlU7Ìone del
liquore fimiante fi trovano nella ftorta tre materie
dilTecenti , La prima e uno ftraro à' una foflaniia d'un
bianco un po' bigio , d' un fapore alTaì fìiicico , che
' % innaUtato fino ad una certa altezza nella llorta

Qaefia maierfa i un tale di fla^o , ed attrae (enfibil-

mente r umidita dell' aria . La feconda fi)nanza & iins
tnafla metallica , un amalgama di fiagno , e di mer-
cuTto moiio ben criHallìrzato . La terea È mercuria
corrente carico d'una grandiilima quantità di (lagno.

II liquor fumarne fembri , fecondo BlICQUET , clic

provi continuamente una fpecic di deeom polìRione nel-

le l>occe , In cui fi conferva • fublimandofì alla loc

volta . o pane fuperìore , una foflan^a liianea (*'),

che r incrofta di maniera, che levando i! ruraccinlf>, il

vafé fi trova coperto da tate crofla ; una porzione
della medelìma materia lì precipita al .l'ondo della

boccia, e colf ahdir del tempo t iinni del liquore dt*
ventano proporx ionatamente metto fpeUì , Tale altera,

zione fi fa tfnto più ptello , quanto piil Ibvenie
pte U boccia

.

M 4 U-

<*> Per h delCa ragtoiK , per etri fi reprifHiuno la

etici dell'oro, e deir<9]»rnti>. rem» addizione di

fccifto ( V. AHU DEFLOGlsnCATA . HIDU-
KlONE ce. )

.

(") Pebllitandofi col tempo la ibrzi Aflolvenie

dell'acido mirìtHi , 6 ftpara a poco a poco tnita 1»

mIm dello éa^ia cone ho ^it veln ofifarato

.
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tlQUOIt MINERALE ANODINO
DI HOfFMrtNNO.

LIQUEUR MINERALE ANODINE
D' HoFFMANN.

UQUOR ANOOINUS MINERAUS
_ HOffMANNl

.

Vcuella coiapofizione . nfata fòllmente MIU iiiedÌc!iu^

k nn mlfcuglio di Spirilo li wo i«tdGcalUlìaio , d'Eu-

w , c d- un poco d' OBo ioUe di vtiriolo (*} . Per tvtr

^ueflo liquofe (••) fi mcBcoU ioCeme nn'oncw del itriiijo

{*) TI liquore anodino i nn Etere Teirlolico »1InB-

^ito collo fpirito dt vino, EitZLFBEN (. e
S- fSf. ,

ovvero un cotnpollo di spirito di vino rettificaiillimo

,

di etere , e di nbune gocce d' olio dolce dì veiriolo,

DE MOKVEAU £lcm. de Chym. III. p. jt^. M»
«nche fenia l'olio dì vetriolo lì può produrre un otti*

DIO liquore anodino minerale coli' unire un' oncia d'e-
tere vetriolieo a dodici oneie di rpirito di vino reitifi-

catllìiiTo , diflilUndo pofcia il mircuglio a fuoco lento

fino alla rimanenza di poche oncie- o pure cooftrVindo
il medefimo liquore per quattordici giorni io on «»e
di vetro bfn otturato , IUGGEN5 ZeArhteft ier j^te-

(**) I piodoEti , che fi ottengono dopo tra diftU'

bto eguale qnantitl d' olio di Tctriolo puro , e di tpU
rito di vino KtcificatilGnio , Tono t) ano (pirtto pregao
di etere ; i) un addo fulfiirco volatUe j e j) un olio

gialla . CIÒ , che rimane nella (torta , t un carbone , il

quale tramanda un odore fulfureo e relinosa Da co*

kRo carbone, (e fi di(l;IIa un'altra volta , ricavali

una nuora quintili' di fpfrJto fulfùreo volatile , e per
meizo d' un fuoco più forte aijche una porsione d.i ve-
ro folfó . Or a qneftf) nuovo reiì^tio lì aggini^ un'al-

tra dofe di fplrlto di vino, cioè un certo di meno di
quella , che fii idoperau la prima r^l* « i> dilUUa
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f))irÌto 41 Tino , che monts ne!!i diflUlaiIoiie ([uand'»

S, fa l'etere, ed altreiianto del fecondo liqiiors . in

cui l'etere i contenuto; fi fi poi scinjilicre in quefìs

dne oncic di mùcuglio dodici gocce dell' olio, che mon-
ta dopo che Teiere t piOato, e ciò ì quel, che fi chia-

ma Liquore mmeiaU anodino (*) d' HOFFMANN . £Ifi>

i dotato di taite le virtù medicinali, che ha l'etere,

cui comincU ad edere foftituiio nella pratica della Me-

SapendoG preaencemenU ftre dell'etere, e dell'olio

di fpirito di vino eoo 1' acido nitroso, raarlno , ed ace-

toao, fi pub.ad imiiazioDc del liquore di HOFFMANN,
brae del nitroso, del marino , e dell' acetoEO ( V.
tatù (U articoli ETERE ) .

'uefla preparazione (**) conlìfle in unire, merci la

fiirione, le felci polrerlzzaie , o la fibbia con ana
fof.

QOvameote , fi ottiene un' altra quantitì di etere ve-

triolieo. Finalmente se il primo liquore fi dillilla di ruo-
To aggiungendovi un poco d' alcali filTo lino alla metì ,

quella materia , che rimane nella Aorta , fe fi raccoglie

in un altro recipiente per mexzo d' un fiioco più forte

,

è appnnco 11 Uqaort aaaJiaf mìaenk Jì HOFFmANNO,
GMEUN BÌHleUuag.tci. it4.(V. ETERE VETItlOLICO).

(*) Non merita un tal titolo, DEMACHY El£a.

U Chym, V. p. ut.

t") GLAUBER h nato il primo a fcoprlr* nn ul
liquore , fèbbene il fun inttodo lìa diverfo quello di

BG<„HEK, e di Ji^NKER Con(pea. Chym. 1. p. tjf.

Se fi fonde nna parte d' alcali con due parti di terra

felcloH.ne tirulu nn vetro Itablle e trafpareate i ma
ioadendofi la ftke , odia il quano poro con quatuo

LIQUORI DI SEf.CI .

LlQUEUfiS DES CAILLOUX.
UQUOH SmcLM .

pat-
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falciente quantitit d'alcali Silo, acciocchì ne risulti

on eoiopunn, in cui le proprietl àcW alcali lìeno la

dominanti, e 11 ngola rinente l'intiera dllTil ubili ti nell'ac^

Sua . Si prende dunquf. una p:irte di quell'ina fLice, o
ibbia macinara , e mefcflatsb henc corr tre , o quattro

p»rli d'alcali -ilTti , d nieitt in \in crogiuolo mollo gr«i>.

fcij G porte in an buon fomello di fullone Icaldaadola

gradttimente .

Quando qaelìo n;ircu|flto hi icquiRato nn certo

calore viene a bollire , ed a i^nfiarlì moltitlimo , dleif>

do ciò caeionaio dalla reazione delle dne materie V ora
fopra r altra , e dallo Tvlloppo del (oi (*) dell'alealii

chB cetle il Cao luogo alU terra (èlcioM. Si % tfettOt

ci»

parti d' *lcall 6iro vagttabile ,
»' ottiene una mtITa Co-

tubile neir «eqna , BAUMK' Chyni. 1. p. j^f. La terrt

ftlcloTa non t , a mio Credere , nel liquore di felci sol-

unto folpcsa ed iuoatanie ; ma realmente difciolta

dall'alcali, fcbbene l'unione di quelle dae Toflanze lìk

cosi debole, cbe lì po<1ano separare anche dall'acido
aereo, e da uni foverchia qunntitì di acqua, eoo col

lì allunga il liquore. Ma più Facitmenre ancor & CepMU
V alcali dalla terra felciora coli' ìniermeiiu d' un ad*
do, il quale fé i il vctriollco , forma con quella por»
zione di argilla (che l'alcali ha edtatto dal crogtnalOi
e che elìiìci'a nel quarzo ) nn vero aliarne : cib . cbe
lécE credere al Sig. BAUME', cbe 1' aliarne fi> un com-
potio d'acido vetrlollcq > e di utra &làa& { T. AL*
LUME ) .

(*J Noli' ano , in eoi V alcaH fi nnirce colTa terra
felciolà , s' inaalza un vapore , il cai odore s' iceoila
a qnello dell' acido marino . Queito vapore non i , cbe
aria rpidca frodotn dall' acido fpatico , che ordlnatja-
mente annida nelle Telci . BERGMANN nelle fae nota
a SCHErPER 178. Ma nello fleUo tenpo fi frolze
dall' alcali nncbe 1' acida acreo , e con cH* fi<rei)4c
ccoacio ad luiirfi eolia terra ièldoia.
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che il crogiuolo Iii da efler grande , ed il calor grada-

tOt pet evitare. Che la materia non Tona dal medcH-
tBo, Si pub anche mettere di prima nel crocinolo una
Mrzione folameilte del mlfcugllo , tarciaado palmare la

flu efrcrvercentti ed aagiaeaere li redo In direrfl tem-
pi Mnl volta , ebe 11 botllmcata di clA . che vi G &

meflo t 6 vedi eeOare t ma io tal «afo Dìfogna . che
la ponione, che fi flferba, fi team ben calda, accioc-

^bt non prenda 1' amido, che cagionerebbe urta' grande
erptolìone, tono che fi venilTe a mescolark colla materia
rovente c fusa

.

Qaando il ntiScllj;1io refla tranquillo nel crogìUDia,
lì tiene fuio per un quarto d' ora circa , dopo di che
fi cola fopra una pfttra , 0 Itipra una laltra di fèrro,

che fia unta. La materia ralTrediIata t rompcvole, ed
i in apparenza vcEriUcara j è anzi tralparence come
il vetro , quando la quantità del fai alcali non i , che
il doppio , o qnafi egoale a quella dtlla felce : efla at'

Irae predo, e con fona 1' umidità dell' aria, e li difdO'
glie totalmente ne't' acqua , a riserva d' una piccotifTio

ma porzione di materia icfrea i cK> , che aticade all' al*

cali fiflb tatto paro

.

La dlSblmtone ftitrata i àihtl di principio > «
Binplda , ma dopo qnaldte tenpo •' Intorbida (*) ; e vi
£ forma nn lédlmento terrow, come nelle dillolazlonl

d* aleali 6{Ib; ma no po' più abbondante: del redo qne*
Do Ilqnore ha tutte la proprietà degli alcali fiffi in li-

quore .

Tutte (tDtfte itroprleift dcallne, e (ingolartnenti
]' Intera didoliiblliil nell'acqua, jtrocedono dalla quafl'

OìA d' alcali fido i cb' entra in quefta fptcie di vetri&*

Cixlone. Slscoma 1 eorfi eoiHpaftl |«rteci^no lémprV
delb

(•) ta fola eboHl7.Ìorie puh fcparare U terra felcio-

fa dall' alcali , quando la malTa Ha fatta con mciz' on>

eia d' arena calcinata , e due oiicie di fale di tartaro

poro. BESLlNEtt KATÙR^ORSCHeNUE FRSCfJDE I.
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delle proprieiì de'piincìpi, clic einrano nella loro com-
pcliiione , e che qujndi) un principio domina fopra
l'altro , inshe le lue proprietà fon quelle , che domi-
nano nel eompollo : cosi non k forprendente • die le

praprieU dell' alcali 6SCo fieno pitt fcnGbill di quelle

della materia terror* cella combinazione, di cai lì trat-

ta. Qucft' alcali comunica a detta porTioae terrea una
parte della gTan dirponzìone , che ha ad untili aoll'ac-

qua ' Le felci foro realmente crnute in dllToluzlone

neir aequa , e ridotte per confcguerzt in Ifquore In

quelli Tperienza : e per tal ragiune £ Rato dato ad una
Amile dìITcluzione 11 nome di Liquor dì /M . Se fì' veri!

nel liquore di felci qualunque scido, fino ad un jiiuAo

punto di faturazione dell' alcali , la f:>l>bia , o la felce,

che lenevaC in diflbluzione per l'intermfzjn di que(i al-

enili, fi precipita in forma d'una trrra fitìiliima .m un fent,n.eno afai nQt;bi!c , di cui il Sig. POTT
t n. iri il primo a parlarne nella fua Lh!:^grvi7:c.f.i , i

quello di ved<re , che detto precipitato itrrto (i diicto-

glie di nuovo interamente Dell' acido : di u^odo che fa

agglungaffne una fuSiciente quintitì oltre il pianto di

Ikiurauoae dell' alcali i li vede il precipitato fparir to-

Ulmente (*•).

Sic-

(*) Ecco il metodo di procacciar^ ptr le chiinicbe

operaztooi ui>a terra felclosa purifltira , quando però fi

agpiUBBR al liquore una foverchia dose di acido, poi fi

lavi foDectiamente la terra , che G prtcipitt , BER-
GMANN Sóegraph. ii].

{'*) iìtiJìt vulgaiihvi, 11(1 vUticUco , nilrofo,& ir.urla-

tìce , tenam nuprr e !i-jiioie (ìlicum piaedfilalam
,
ìoi^m, Ó"

morato hatt fit maxìmt [tf^rrfiatni ampliala
, C" [i3t-

urta prò qualìtrl pcilt, tei n.itle eJhìHiBf furnnt nidi
taietiiiraii prr hcram thuilirniii patiti, filllGM^NN /. &
p. il. Dqprue quella fodanza, la quale r.eli' efperl-

mento di PUTT citato dall'Antere k Data disciolia

Digilized by Googlc
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Siccome 1:

indilTolubili n.

cjuanda merce ij fii.lone fiiao Itacc cnmhinace con un*
fulTiciente qujniiri d' alcali filTo , ne -fcgiie , ctie la

quell' operazione foTrono una pardcalare alterazione*

La propricii , eh' elfe icqniftaao di fìtioglierli negli aci-

di , narce o dilla ^ran tìnezza , a cai lono ridotcs, o
farse ancora di una piccola porzione d'alcali <ì.Il>, o
da qualcticduno de' Tuoi principi ' ri^llaiio u-A-

d, d'onde non polfono clkre loulmcnce llpicace dall' ar

elio precipitante .

L' alcali iìflo entrato in quella combinazione riecv»

anche dal canta Tuo qualche alccnzione per piru dtlla

terra vetrificabile: ve n' i una parte, che è decompoila
(*) , la cui terra fi precipita colla v^trilicabìle , e db,
(he vi rimine, £ altronde malto più cauflico.

Nelle vetrifiiiaiioni acc.iJe Cpe'Jo qujichs com di

conlìmile a ciò, che fi ofllrva nel cooipolo du'linito a
fare il liquor dì felci. I vetri, die fono iroppj fdini,

o che non hanno fencito un calor b.t iti nte mente forte ,

ed alTai protratto , onde la terra relli interamente . ed
intimamence unita coli' alcali filTo , fono (tÌ;ToIubili in

parie negli acidi: hanno anche talvolta un fjpor al-

calino, t' appannano, e s' inumidifcona all'aria, ( V<
TETHIFICAZIONE

) (")

.

dall' addo tovrabbondante , non era nna pura terrs

lèlefora . ,

() Tutto ci4 pub avvenire fenia che 1' alcali fog-

gitela a veruna decompolìzione ,

("] Abbiamo in Fa'macia alcune preparazioni, che
portano il nome di liquore, dai: le fenuenti.

i) Lijuort aiod-n.i topico di TRILLEU. Acqua di
Anbalt oncie due Spirito di Tale aninioniajO, clTenza

di Zafferano, e di Caltoreo ma dramme due . Olio
flillaio dt NueilU gocce treoa , Si laelcl^ 11 tutto

Inieitie

.
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x) Liquott anodino volutile di VICAT - Spirito di vi-

po un'oncia; di fale ammoniaco vinofo rocii' oncia

.

Opio due fcrtipoli. Canfora uno fcruptilo . Stiano ia

diseftioiie per irt idiomi, agiiindo rpefTo la bottiglia,

poi fi feltri il liiioore , e fi conservi .

0 Lijueie aaiipoiagrii;a di HQFFMAMN. Spirito di

(tAfo dì Begaiaa fin' onua . Canfora fiu coi [lioocchj

una dratnma Si inMcolìnn Infiems

4) liatàiote aptritipo SArgrnlint, Sale di CPSOMf
Tartaro folublie aita nn' oncia . Ta.itaro vetrìola^

mezi' oncia . 8) dilciolgano in dieci oncip d' BCqna boi-

fante . e G feltri il liquor*

.

%\ lìquor» a corno it cérpo futtUmta. Lo Iplrlto di

cvrno di cervo rettificato H Tatari poi tale di fuccino

fciiaro , poi (ì feltri

,

<) liquore iigfflivo. Si Taturi coli' acEio il Tale Ìl
tartaro, poi fi feltri il liqjpre > Si di alla dote d'un
picciolo cuehiija .

7) Liquore delli nuaiagi . Acqua Tulnoraria due on-
icie . Bjirimo del Commendatore du dramma Mela
rofato mczz' opcia . Si adopera nelle ferite 4clla iaTWr*

nadrc, e del cervello.

8) liquore di miro fijfo. ( V. NITRO FiSSO).

9Ì Liquore J-j(fj^?Ìn. Calce vrva un on:ia . Orpi-
mento mr/.i' oncl.1 . Acqui ordinaria fci oncìe . Sì de»e
cuocere h.icfii 1' Urpiinenro z dilciolro . poi fi feltra il-

liquore , il quale tinge in nero il vino mefcoUto col
"

Utarglrlò. o con altre foltintc falurnine .

to) Zifuon fpfeoilico cornati ia 6CHRORDERO.
Tomro crtido , nitro crudo ana dodici oncie . Si deto*

m il miscuglio in ijn crogiuolo > poi fi fclolga il relì-

duo in trenta oncie d'acqDs, e in quello tlqnore ancor
bollente li diroiolg^qD «baici PD^ip di nmro crudo,
pi li feltri

,

i() liqaora Hiitito , o0i a/lriitptttt. VctrEuoIo d'Un»
ghcria, Allune crudo ana fci onde. Acqua BOinuna
qu.rjnic'tKi oncir ; alla diTuloiione feltrata fi aggiun-
gano quanto oncie d' nUo ^

li) Lìq-Mrf idU t.,ra '//««'«Tv. TEHSA FO-
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LISCIVA CAUSTICA,
O ACQUA FORTE DK" SAPONAI.

LESSIVK CAUSTIQUe .

OU EAU FURTE PKS SAVONNIERS.
LIXIVIUM CAUSTIi-UM .

\_Jos'i chiamanfì le liscii'a d' alcali fiiTo (") tcìo eau-
ftico dalla c^lce viva - Per f>r quefte liscive fi pren-
dono due parri di l'oda , o di ceneri cUvelUte , lecno.

do r ufo che lì vdoI fire della liTcIva , ed uni pina
di ctlce viva ("j , o p*iti egiuU' di &l alnli gli prepa-

'
(') Se la calce non è perfètta ineiite canfltca ,

1'

eali , cbe Ci covi dnlla liTciva, fiirà Tempre qualche e r'er-

Ttfcenza cngli acidi , anohe Ct lo lìeITo alcali lì com-
bini p)ìt volte culli idetcs c^tce - Non t dunque lodevo-

le il metodo d'alcuni, dì Idsciar l'alcali e la calce per
qaalche tempio erpoHi al contatto coli* aria atmi-isféricii

pria di unirti coli' acqua. eHendo cofa cerca, ohe quan-
to più Hanno in tal guifa efpofli aU' aria, tanto pìi
a' imbevono d' acido aereo . e fi rendono inetti a pro-
durre uni lifciva prifeic>mente cauflica .

(') Incorno alla lifciva.che lì fa col Mnt;ne calcl-

aato coli alcali vegetale . Vedafi V articolo AZZURRO
DI BEKLjNO. al quale io quello ìaogp iggiunger devo
alcune im^relTanti oHcrvssloni fatte dal Slg. SCHEELE.
• a me coinunicate dal celebre Sig. CRELL In una
faa lettera fcritta li tS. Agnilo dell'anno corrente.

Se H diftilla la lirciva del fangue non epacimto o

nufcolato con una forerchla dole di acido vetriolico,

G acquifta aell' acqua tnelTa nel r''cìpiente urn materia
d* un oiore particolare , e d' uo fipore alquanto fallno.

aria • gIib Tortr nello ftelTu tempo , colorifce in az-

n>rr« una carta forpeja nel recipiente > la quale i tata

Cima penetrata da .una ealce ferruginofa , quando fi

ffit eoa un acido ; e I' aequa fuddecta mefcoiaH coti

fm alcali forma una belUlSiu' Ufeira SogUUcata L'al-
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rato 1 e di .chIcb riva i lì mette tutto In un gran ntt

,

Tcrfiodovi fopra dodii;! , o quiadicl volte altrettanu
cqQt

cali ao^micatb, che f, coir azzarro Prunìjiio dmit.
lato uniiameatc ad una fnverchla dose d'acido vetrio-

lieo , fnrnilce i incdclìmi prodotti . Se l' aziurro dì J!er-

ìinii ti mcfcola calla calce dì nttrcurio paiimente pbl-

Tcriziats , c coli' 3cc]i)a , ipirìfce tollo il colore, e !
fulL7Ìiine acqiiiiia in fapore mercuriale. Or fc qneflo

mi Ti: 111;! io C: cndchij con poca quintili di limatura di

ferro, C con l acido veiri^lico, poi Ci agita alcune

Tolic il mifctislio ; allnr la calce i^ii-rciiri .le fi repnlH-
na.cfcil liqir^re reso irjsp ironie fi diftill.t. pjiTi neirac-

qus p"'la nel rv'^rpi;n!e h ibl'.jnij cilur-ifi:: , la quale

iì reitilica coob indolì foprj 1. .-retj Qucfta crpotl»

»U-arÌ3 libera fi decompone d:ill acìila aerei) , fi fifl»

dai metalli, e ì Tuoi vapori ancor c»1<li »' infiammano ,

e dopo qucda ir.fiammizione fi acgnida arU fiffa . Tat-
ti 1 metalli precipitati colla liCclra flogi(lie*t« ,farn{rco-

tm col mezto della dilHllKlone tutta la loro naieria
colorante . uni quantltì d' irla lilTa , e d' alcali volati-

le . II Sig. SCHEEl-E prese la polvere di carbone ; e
miita all' alcali fino mire la metà in un cro^onlo. •
r altra metà in un altro , e lafciò entrambi nel fboco
lincfiÈ i vati erano roventi . Ciò fatto gettò la inaira

d' un crcgiuolo nell' acqua > e nello lìefTb tempo ag-
giunse a qutlla dell' altro vase alcuni pcz7«tti dì falò

mmoiiaiu}. procuratido, che quedi occupsiTcro il fondo
d:l cri'giuolo - Lasciò poscia ii tutio nel fuoco fìno a
tjnto, che fi fentiva più oJon: vrruno Hi Tale ammo-
niaco , ed allor Retrù anche q.!cila milfi nell' acqua,

che l'altra . ed offervo , che in prima dava appena
qualche indizio d' alcali dogillicato , mentre 1' altra

aveva fjite le proprieiì , che puh avere quell'alcali

fatto a dovere • Unde ne f^^iie , che la fodanza colo-
rante dell' azzurro Prufliano è compofta d' alcali Totatf-
le , di acido aereo , e di flogirto.
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scqni T'urs i e li kfcia TpeirnEr la calce, dopo df cbs

fi fi b ilirc il tutto ptir akuni moaenti: d feltri allora

la lir^ivj COSI calda r^r m"!:» d" un feltro dì carta-

ftrat;Ì3 lullcrairo di uni tela, e per ua d'evapora-

he (i liiTa btiii , liijumio r vAii , pjr ci.i violi n^ir.iima.

come Clb miideiima it -ii.c ton ucii j aj ,

"

vi. :io per-

ciò a ptril;re 1^ fua t u ,1.11,1. 1; riprendi^ tuin i funi

caratteri di terra calcjrt nun cjitinjta a prtiporriurie

,

fbj' ella rende gli alerti più cauOici l^oKtle prtCentt-

jataK fono vrriti diinol>ra(c ( V. a qucit' of^etio gli

mrdotili Ca(jSTiC1TA". GAS. SAIURAZIOMS, «d aU
tri ).

AflineU gli alcali polTaoo agir* efficacemente fopra

gU o)) , e fbmure eoa effi de' buoni faponl , bifo*

5na, che abbian* a(.-i|Dl(lata vtutta la loro cauRìsiià'

alla calce: In clA conlille L'ufo principale della lifcira

cauli Ica .

Quando 11 fa evaporare lino a liceità fbrnilce un

fai alcali eltrema fetente acre, il quale cITcìiilo pofcìa

fufo in un Grog u 11 lo forma ciù , che li chiama Piiira n
eaaurio , perche cfìendo applicata filila pelle tì fa ua'

efcara, I iniacca prodacendo una fpecie d'ulcera, di

CDÌ & maotleae La fuppurasiono l*}> e 1^ chloias

C'uierio.

Voi. V. O V al-

(*} La, lifciva de' Saponaj agifce anche sullo vin-

co , e fui ferro, e' fvol|>e da eotefti iretalli un'aria
infiammabile, DK LASSONE Hiji. de l'A.ad. da Sùeac.

1776, P. a8(-t96> -

(**) La Itici» mapiUraie dei Saponaj i, gìufìa il

prere del Slg. ME^EhEH De rahU caawa p. )i-jS.t

un ecctMcnts fpccifico ptl morto del cane rabbioso,

^UtrugecDd» futi mu», lo etti «nnida il velcro. Lo
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L' alcali ciafllGn nnn Tolo hi un* ma^Etor aitoné
dilTolvente . ma t ancora molto più fufibile . ed attrae

con più fiTU r unid.ti iteli' art* , che t' alcali ordì»
aario . Tutte queliti proprìeti naa pofloao procedere

,

& BOB perdili le ctlee he nfa piA libero il Tao pria-
eiplo &lliAi ( V, toni gli erdeoU KLCkU ) .

UTAB'J'BIO. I.ITHARGE.
UTJARGYRIUM.

Il 'liiargirìn i un piomba che ha perdura una gran
parte del Tuo fiiie'tf') àììV anione del (uoeo , e che
iro^aG in uio Sa n li veirifica^ionc imperfeiia (').

'iiiando fi rjiRin l' argen'o alla coppella (••)

coir imeriimzn di piombo quello metallo, che fi

scoriiìca Icoriiicando Uco eli altri metalli uniti col'' ac-

riio -, fi msforma in luu .aiate: ia, che ha la figur»

j^ccole lame Drillaotij nauo. mrpotead , alauauo

BetTi efFetti fi ottiene di uns dramma d' alcali cauftrct»

disc'oln in uni libbra d' acini ordinaria . Il metodo
di .idop'-rirlo è qucHa = Vulneri , gaoj e milii cani*

morfa eafan cH . ta foUlcituio erit aJhibeoia , ut immif-

fitm in i'IiiJ "irai noi akfarbraiw^ Sanguini prout faui

fermiitatar flaxut inegtr , Vulnat iein aUijmitia , ionec

fra'diUai Inuir fi aiaaam fit, aul fapùnirìorum tixivh

tluaiur. Vilaas ipfum nuMìt iettar ligaaimtai, fii fii-

pra & infn litui . Ulo pari tatf* viMtalo aico fiiìmgatar,

ìit l^mphìiicat & fjifiùfé'oe veaae euri fatiaxeatet ftr

Uhi co-nnrimaatur . Exlàafrcui aliai nìhil applketar , ntt

uUa intrinficit famiatur pharmiea. . fìvt aUenniia. fiut.

»iiumtnf fnr-Àl , ni vìrut eo cilìiu ahforbtafir

,

C") BAUME' CHsm. Il p- fi4- MACQUEB EUm.
ic Ckym. pnlliq. I. p. ;ia. ERKLEBEN l. e. % sto.

(•) Sotto quello nome l'inEeode U cenencrio, fili

^uale fi Apjra l'argento dal ^ODibo , dettò in Cec-
nania Treìilitrrit

,

Digitized by Google

www.libtool.com.cn



J.IT %tt

Umili slb mìm , ed % cil^ , che cti'iimalì ikatfìria. II
litar^rio fc più O meno bianchiccìD o rolGjciO , &•
canAa (*) i oietalli . ch'erano co)l(;garì coli' argento *.ìl

primo II chioma Liiargirio i' argiato , ed il lècondo
Lita'girìo d'oro ("') .

£ lembraio al Sìr. BlICQUET,
neir oflervaie ciò . che tuccede nella fo'mazio'ie dij
licargiiio ("*) nella miniera di Pompéda nella Bretta-
gna , che tblTe un mifcuglio di mmii , e dì vetro di
piombo puio . che quanto più il foiDcllo è caldo ,

ramo p ù vetro di piombo fi ùtaia , con eflere U
liiargìjio pìy bianco; e clic quando il fbrncllo non
c che poco caldo , il liiorglrioÈ pib fdabile, e (f un
loRa più brillarne .

Quella materia Ci può faiTilmente repriftinare ìn
pinn'bo , dìfani fi fa con quella , chi- in Rian
quantità fi tonde per ii^eEzo de' carboni nei rafina-
nieaù ìn £rande (****]. Si fceglìe feinpic a tal oggetto

Qa U

(*) Secondo i) T-iaggioi o minor grado di calon
con cui lì formi, DE FOURCROY l^foax ec II p. loa.

{") Spumj arftnti — opiima
, fium thryjìiia vocaat,

fiainda guam argyrjiiii , - Diflai a fcorìa , quo paufi /puma
• fiifce difare , PUN. Hi/I. «ai. L. a- C. j j-

(••*) <_)uanio più compatto è il cenericcio , tanto
meno aflorbe di ^na , e per confeguenza tanto mag-
giore è la quantità del litargirio , che elio pioduce . A
«incita regola fi attengono tutti quelli , i quali hanno
a che lare con un piomlio poco ricco d'argento, acciò
quel vantaggio , che ad efli non puh apportare 1' argen-
to, fi oircn^ dalla maggiore qiianiiiì di litargirio.

('*") Quella operazione èquclk, che dai Tedefchi
chiamafi dm Ciotti- fri/ehm, rclla quale fi reprìftrna

il lirarfiirio e la getta, eoli' afciunia delle più ricche

miniere d' argento ( V. LAVORI DtlXK MINIERE).
Ma ficcome quelle miniere fono non di rado antimo-
niali e affenicali , cosi fondendole col litargirio , altro

non fi tii , che próduiie un piombo pregno d* aatìino-
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li meno iltersti dal miscuglio de' met»ili eftranej

acciocchfe il piombo , che Te ne cava » iia vendiliile e
di buona cjualità . Il rimanente del Uiaisiiio di que-
fli medefiiiii raffina menti ferve per lo coimiicrcio de-

ftinandofi a Uverf^ ufi . l v.i^ii ne fanno un gran
Confumo per dar la vernice *lle loro finvi^lic. Si ado-
pera anche per alcimi im^iialtri , ed alirì rimedi elìc-

' ni • Serve nella pittura per rendere l'olio di lino

dÌKceatìvo , e finalmente fì fa entrare nella compafì-
sione d' alcuni vetri , efTendo sflài fiifitHle e fondente,

ed in generale ha le niedeT-me proprietìi di ntii l'al-

tre cafci di piombo (V,-ItAFFlNAMKNrO e PIOM.

aio e d' arfenico , e per confeguenza un lìtargìiìo. tiien

puro , e d' una (lualiià mollo ìnrerìore a quello , che
fi pntrebbe ricavare procedendo divecraucnie net lavo-
ro delle anzidette miniere^

(*3 LOC. LOK. LOOCH.

1 Lncchi nella Farmacìa con Tono che Eleiiuati

d'una con^lien^a più fluida dì quella , che ad e/li al-
tresì conviene . Tali Iòno

i) Loc album. Kad. dì ligorizia tagliata numita-
Biente uno fcrupolo- Acqua comune quattro onde . Si

mettano in ìntiifione pec un' ora > e col lìquoM fi for-

ni un* emulllone con venti mandorle dold . Alla cola*
tura li allungano tedici firanì di gomma adresanti

,

indi li unifca II liquore , aKitandofi Intanto continua-
mente , con lo fcirnpo di papavere bianco , e collo
fciropo d' allea ana niezz' oncia ; olio di mandoil«
dolci un' oncia , finalmente Ti aggiungano due dramma
d'acqua dt fiorì d'arancio,

i) loc per rafma. Radice di fquìtia pre|>arata

ne»' oncia , d" iride fiorentina due dramme , erba di
nainibio, e d'ìDipo ana una dramoM. mìcia , e 8a£.
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LUNA. LUNE, LUNA .

ame d'un Pianeta {c\ni dclU /.una), che amìcA-
nienie % fUio dato , e che fi cominua 4 dare ftfOd

Comiuemente àW^ér^ (*)•

LUNA.COBNEA.LUNE COBNéB.
LUNA CORNEA.

chiamali ta combinazione dell' acido niarintt

Coir arsemn . Queft' acido ha Rftieralnienie Hn«
grand' airmiù co' metalli , e paiticolatoente coti quelli,

curiali, tra i quali in primo luo^o annoverafi l' tr-

genio . L'acido marino ilirciostie''dilKcilmenie que&i

ferano ana mezaa dramma . Il tunn polvciizzato fi

raelcnii con ditci nncLg di ii.i.-lc fch-miiaio .

ì) toc di Furf.,Ti. 7^.-LJici Ili taifira .accolto dì

frefco ; fi fanno bollire lino che divengano luolli , c fi

pofla fpreniere per uno {taccio la loro polpa. A
quefU fi aesiunKA altrettanta quantità di mele crudo •

c il tutto fi liduca a fuoco lento a cooliUenza di
mele,

4) Loe giafohko. Ttrra de! Giapooe dm dramme.-
Bianco d' uovo sbattuto Tei dramme. 3dioppO di Snfito
un* oncia . Si mercolino . Sì fa iifo di quCIU com-
poiìzione nedi fpuii di Tangue.

Sì Loc Jaaam & txfenum ha la ficfia ftcolii del
Zoe dt fiifànt,

6) locjipoaaao. Sapone ordinario una dramma .-

Olio di mandorle dolci un'oncia. Sciroppo di CaWlve-
nere un' oncia e mezKo

, oppure dtic oilcfe di ntele. 3
mclcoli il fiino inficme.

(•) Di quali (ielle, o d! qmi (nanetl li dorrebbe^'
ro adunque, fecondo gli Alddtnijll, 4iro 1 nonti dadt
altri otto neiiUi i

"
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fenili (*) co' me!!2t conruet! > bifognando a tal fine

tiit fiano ben fo.ente aflailfimo divifi , o che 1' a-

cìdo Ha concenti ai iiFi Ilio , ridono in vapori , ed aiu-

tato da un %T3i6o di calore molto coofìderabile per
dircioi;lieili ; e dì) i; veiiifimo particotarnieiite tipiar-

do air argcnio ed al mercuria . Ma quando tali me-
tani fono prima difciolti dall' acido nitrofo , t' acido

niarin i, che ha ma^gioie àffiniiìi ct>tt eflì. che il dÌ-

trolb Te ne ìmpadroniKe focilntenie , li Tepara

qufit' acido , e loijia co' medenni] aiti nuovi cod^
bioa^ione •

Pei fare qùefU co itibinazione coli' argento, fi fa

dunque prima diTolvere nell' acido oitiofo , poi fi.

verfa in quella dìlTuluKÌone deiracido marino, o del
fai comune difciolio nell' acqua. 11 mifcuglio mito
e* totaitrida ) e •/i fi Forma un precipiiain. abbon-
dante e*), che ha TempTe Ir forma di cjeIÌo ; indi

fi aggrugne delU diiTjluzione di life , fin a tanto
che vessali die nm li forma più di piecipriaio , il

aule KparatD dal liquore (***) , che &allef;gia foga

(*ì I metalli non (i unifconn cogli acidi Te non
dopo che hanno pecduio una poizione del toro flogiHe

fiuurante
;r cui r acido niiroro

rettifica coli' argento
difciolio nell'acido nìtroro,

("*) L'acido marino forma colla calce dell'aroma
Dna mafla , il cui peso fc maggiore di quello dell' ar-
gento avanci che tbfle dircìolto dall' acido marino , Ma
quanto crefca dì peCo in quefia comUnaatoite , non fi

n ancora. I.EMERY Hit. dt r Acni. U> Seit»e. t6fi.
p. 104. ^ce , che quali' aumento confitte nel nentatrè,
ed anche di ^it, per «nio ; MARGRAFF Chym. Schrìfì.

I p. ili, ftabillfee il venticinque , e SPRING AB-
HANOU BER BAICRISCH. ACADEM. III. 1 p. iru.

f. il ^ecinovc ùtcìrca. Io bo difciolw nell' adda
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d'eflbt t fiilb ad un gndo cU eiloic modento, diia^

ÌS adda raartno bn uni* affinhit coli' arfci^to ,
die lì IbpraccaHca in cerca modo di quello iietalli»

io coufta precipitatone {*) • La, luna coiwa aud>

cittofò puro : So;, mezz'onde docìmaftiche d'argento
puriiiimo , e dopo averlo precipitato coli' acido marina,
pofcia difeccato a fuoco leniillimo. crnvai. che il pelò
della luni cornea era di oncie -144-. ; eiof; di 6ì7.
mezz' oncie di più di quello , che pelava 1' argento
ai-antì che fi rcioglielTe nell" acido niirofo ; onde" l a-
cido non forma la ona-ta parie della luna coi nea , co-

me crede il Sifi. BEUGMANN _Op«rt i. p, lOi. Ma fc

l'argento fi precipita ila quelt' acido non coli' acido
marino , ma colla ToIu'-ìonF del l'ale comune ,

1' au-
mento dì pefn non È lo OelTo , come io lio più volle

olléivato . abbenchfe io abbia diTciolio la medefima
i^iuntilà d'arcato, e i precipitati fieno flati diven-
ti nello ftedb luofo , e nella nefTì maniera . Inolile fl

oflérva t che il fate comune regeneratn coli' alcali mì-
aerale dalla luna cornea fatta coli' acido mai ino %
p il acre di ouello, che lifulta dalla luna cornea

Stfldotta dalla piecìpiiaKione dell'argento per mezzo"
;I Tale comune j e da ciò ne fegue , che l' acido nia*

rìno non fi fvolge fcnipre nel niedefimo Ì(ato dal fai*

(•) BOKRRAVIO i di parere, che accoppiandoli

l'acido nii ofo coli' acido marino lì produca un' acqua
rti;ia , la qmle non potendo tenere in difTcInaione

l'a-gcnio, lo abbandona
, c in tal ^wfi ne nafte la

Inni coinea . Ma quello t un eno o', L' acido maTÌno
fi unifce c-ir ^roeivo , e nn.i c.^U' acido niiroro , fe

i folo^ione n ag-
1 maggiore di quel-

relTaria per TeparaTC dall' addo nìtr..«o

to , ctt' «fio conaeac, l^UHE' O^m. lUU
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to meno diffolubile ncll' acqua , che le ennibrnazioni

degli altri metalli con quello ititde<'jiif> acidn , Ut
pnc« difRil'ibiliilt di elTa è la cagione, per cai appa*
riffe in forma d'un prtcipiuto, A mifuia che fi va
foir.i-ndo .

Col dive che U luna cornei fla poco foTuBHi
neiracciua : c!ic (ia meno di!l"olutii!e delle altre combi-
nazioni dtH'aciilo marino cn^li altri nieialli , non fe

ecrtainenie lo rtefTo elio il voler follencic , che la luna
cornea fia ìntieran ente inf,.li>[-.ilc noli' ,iccii:a . Perclib

dti^nue il Sìr. MON.VKT nel (un trattato intorno alla

diJolu^ionc dei uieta'li fa un ri.npiovero ai Chimici
franccfi (•) , che 1" abbia-.o icrrna ernie indiHoliibiie

nell' acq;u f Ci'CtamcTte iv n altra caEiior.e , che
ppr clTrr troppo facile i riinprovcriie , acci i ap,jarirca

•più dotto denti altri ; e nn" ti-o.-amln rulBcicnie ninti-

vo per' criticare , cib che egli fa di fovente , ne Aip-

pone alcuni.

L'aduenKa dell' addo marino coli' argento h gran-

dlllìma nella luna cortii-'a -, imperciocché fé (l efpongx
qnefta materia tutta fola all' anione del fuoco , ditto

addo tublima seco una porzione dell' argento i b'n-
tììi quefta metallo fìa molto fìfìb. Ma fe fi fonde e|ue*

flo precipitato colta debita attenzione , prende una
forma, che ha qualche fomi^lianKa col corno ^*'), fe-

condo che dicono tutti i Chimici, dal che ha prefo ìt

nome dì lana tornea.

Quello compofto d' argento e d' acido marino coti-

iìurvera probabilmente ti detto nome L*") malgrado
tat>

01 K p'ire il Si!;. BAUVTE' diHj d" ai'er "'tenuto

dalla rnhi7.'>i" ikll.i lu-.i carnea ,im vera cri fta'Mz^a-

Hr.[ic; nt ii S<: MACltUK'ì ha i;ui dcfo che fla in-
lera^ncnte ìnJiirahiliile nell' acqua , Elem. de Chym,
ihtoriq. p. QS.

(")( V. ARGENTO 1.
,

Non à/jì cofa alctina ptt la ftoria natura*
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t V N

nitro rJò che polis dirne il Sic MO^'NET ( Traiti it

/j i,ryU.um dri mittiix). Ciìteflo Chimico ha creduto

Ibnia (tuhliin d'a\ ei Ijtio una grande Icnpena.chc gli

duva il dinito é\ ciiiicatc luiii gli altri dicendo: „ che
„ fe fi ionde queftn Tale [ btaiifuemfnt ) , cioè in modo
, cbc non lUiia tempo di volar ìiizzarfi , a che It Vedi

a Tnpra ua corpo fteddo , appare, rapprero che lia ,

„ (tirto U foirma d'una IbRariza liiabile , c'idaltizzatft

„ e cotnpotla dì begli aehì argentini . ìn tale flato

„ ( fosniutiEe il Sig. MONrJET
)

<]uefto Tale ù molta

n diilìniile dalla forma cornea, che ^lì ha t'aito dare

B il rieiiie i' argento eoracK ; dcnoniiiuzione copiata da

n tutti i nollri autori di ('himica , rens>a punio lapere

, ! folTe tendala o no . . 11 big. MONNET , che noa

le. e per le irti pth pentititora, ^'-^aitto it diingìanieil->

ta de' nomi intfcùlotti dai noltrì aniecelTori , è tì\

finiver Tal niente noti ed adoititti. Ahlììamn btnn anche
nella Chimica moire nomenclaiure barbare, ed impro-
prie, nla noii pcf qucHo dotoianio ffTcrc cii?r facili ad
alwlitle , ed a folìimirnc delle nunve . Per quelii , che
eii Iòno IlirLiiti , non i;iiporia , le In vece di fl-m
fpaiofa dicali fcrso a(nMn , ci i[ nnnic <li ^!l„mf il Can-

Ri in /-r^'.'.'j vetri.]!-.:.! ; mi m pi i iicipi.i nrc , vcdcndn
clic alli lielTa Cofi or f; di rr. .!>:. ed or un altro,
tinn faprà (inaliiieinc a eli; pini:,-) a;ipie!l.irf[ - Or^nl

CK-m'-.m il cf-^a ni li p-^-dp-.i.uo , ma Te a qnrila
ptcpirarlnne (i volcITff dire \in altro m^ii C , e chia-
11. Sila nUr.-,!.;

,
qual nome fi dovrà da'"!! ai

mjln7i /u^Liri ed :illa pietra i,ife,„.,k ' I.c nomenclature,
fe [iene li confiderano , lono tutte arbitrarie , tiè de-
fonlì confondere i iwmi degl' Individui , e de' prodot*

ti colle loro definizioni. Io cerramenie noti trovo
alcun gÌHI!o motivo . par Sul il nome di luna romta fl

debba cangiare in quello di argino [alito, e quello A
[MimatQ corro/ivo ìn meratrìo parimente (ulito , inefitre

tale è anche il mereiaio Jot<e i quanninque nel Ibo moa
io di operare fia molto dlv«ru> d^ fuUimu» ton^rt
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> ttn copifla , e che vuole Tapere ti cRt che dice , (ìa

detto con Fondiirento , sflerìrce che p«r qualunque ten-
laii 'o abbia l'aito per avere qucfta materia fbiio la

fórma di corno , non ha potuto liufcìrvi . „ L* ho te-

, nuta ( die' egtì ) in fuFone per qualche tempo in

^ un crogiuolo, cH altro non ho ofTervato fe non ciò

„ che dice KUNCKEL (*), ciò» che il f^oco coniinna-

„ to Tcaccia una pane dì quefta mateiU.e die l'alita

„ fi decompone , vale a dire , il ipnr^lii del Tiin acido,

„ e fi reptiHina in arpfn'o , il cin'e fi rrovi !patso

„ nel c'oi^ìudIo in molti piccoli pr.ini „,
Turto ciò ì vcri/rlino. ed i bene iJ 9iperio,ma da

C-h rcn jfguc , ( comt dici il Sip W(iNNE'I
) chr miti

i ro(!TÌ ciiiori di Chimica, pctctto lui, td il suo
Kl N-rKH., «^eno tanti copifti . pcrchi hanno adoruto

tiiminin se Ul nume folte ben fondato o no .'^Quelta

c un'altra coia : un» sola sempiicinìmi nlTervaziane ba-
llerì nrr d cidcre U quiOione , ed è , che nini I ten-
tativi appiintn infelicemente Atti ^^\ Slg. MONNET ,

per aHìciirar^, se l'argento unito all'acido marino po»
te Ile prendrre merci della fxiltooe la forma cornea,
seno Bpnunro ouelli . che impidi^cno quello compollo
(alino-metallipo Hi prendere detta forma , e che 1* uni-

co mezzo per riu-icirsi i qudio , che il Si^. MONNET
non ha crntato . Il irrna più licuto di non ottenere

la ti'nx cornea «otto forma cornea i di fonderla coti

vcemenra ( ht,fqu'mrnt ) , o dì tenerla in fufione in un
cropipolo, come ha fitto il Sìr. MONNF-T^ ma il mer-
lo piij certo per riuscirvi k totalmenct al suddetto con-

trario : quella sodaniLa i coianro fiilibile . che se met-
tali in un- ampolla di vetrn smtile . e fi scaldi aliai

dolcemente mpri de' carboni mtzio spenti, lì giurge

con molta faciliti ,
applicandole in tal guisa il dehoie

frado di calore neceffarlo alla sua fuRone a darlf

appateou di corco t « di cib me ne sono aeeerraM
coli'

I*) taiwat, thym, ^ )09>
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L U N

voli' etperienza . come hi fitto .it Sig. KOUELLE, e
molti altri Cbimirì . co' qnalt ne ho parlato

.

E' con molto iàctia comprenderli , che la luna

eoroeR eflendo nei medelìnia temjpo molto fuRbilc , e
capace d' eller altenu e d/eompofta in parte dal ciIo>

re. come liinno oflérTato KUNCKEL. ed i( Sig. MUN'
NET, non ^ eià collo .sciHirla impetaosamente , ed
ancor meno col cenerh ìn fulinne in un crogiuolo , che
fi può giugUffe a fonderla e conaer^arle U quantiti
d'acido mirino, da cui riconosce le sue qualità (•).
£' cosa scrprendenTc . che un Chimico , il quale a giu-

dicarne secondo la maniera 'con cui tratta gli altri,

.aembra ad eDì superiore , non abbia fatta tal riSetTio-

ae , che viene da se e che 1' avrebbe illDmioato a te-

nere il vero metodo •

Efiendo danque coga certilTIma , che col metodo
fìnf^o il compoflo d' acido marino e d' nrgento T fonde
in materia cornea, non adotteremo i nomi riformati di

Sai manna lunare , di prtltia luna lo'nci , chs il Sig.

MONNET non ha avuto difllcolii di darle
, perch* tale

novità k nata da nn errore commeflo da quello abìla

Cfaimico ; onde eonaerveremo l' antico nome di Lvna
tomti, che In nftia conto pub tenerìi per difètroso>

la Luna cornea non fi adopera ni nella Medici-,
aa . nè nelle Ani (**) , anzi Io i pochinimo anche in

Chimica, alla rlwrrat che per cene operazioni • ri-

(*) Il fuoco fepara fenpre dolila lun

ponione di acido marino, e nello nelTo

giflica e fi repriftina pi

cioi a proporzione . ci

ta dall' acido . Or que'ra porzione ni caie? i

c quella, che dà alla Idna cornea la pr priet

alquanto malleabile . e di lasciar^ tagliare

peni fonili e pieghevoli , come U miniera

""(•) Se ne fa nw della lun» cornea non i

per inargentare a iicocq ic lame a octouc

.
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cerche particolari , come or fi vedrl > Quella prepan-
tk.ne è comodillìma p. e. nel!' esami: dell' Aique mhe- ali,

o di qualunque altro liquore , per U siu preoipitazio-

ne della di (! olii?, ione d' argento nclraci.ln nitroso, affi-

<]ua1unque Ha |j sua base. piirk:i:c i:un Ha una Hanzi
uieullica

i
perche qyatido ve n' ha . alii:lii; in piithilli-

la ad Ha cUor moderato per alTìcurar'i del suo Rato
corneo

•

Si vede bene, abe quando l'acido marino, che
forma U laiu cornea, i impe{<nato in uni baSe , bi*

' sogna , rhe V abbandoni per combinsrR coli' argentOi

e che allora l'acido nitroso, eh' era unkn coli' argento»

diventa libero, e Q unisce colli soltjnza , ch'era dft

priotit combinata colf acido marina, di modo che fi

tanno due decompoli/.ioni . onde ne risaltano dne nuo-
ve combinazioni : quindi facendofi la Itxm cornea con
una dilloluiTone di sai comune, il liquore contiene, do-
po l'operazione, dei riiro qua Jrsn^oUre ma se a
tal uopo s' aJupera il til marino lii base terrea fi ira-

afoimerebbc allora in piiell' Oiitrariar.c in nitro di base
terrea . e cosi t.li.-ati defili sliri rjli .

Sebliene l'acido marino Ila foriemense iiniio coU'ar.
genxa nella luna cornea , vi tono pero molti mezzi,
che po^ono separamelo, e repriftinare 1' argento. SI

A veduto, che la lola azione del calore (**) almeno a
fu»-

(') Dopo aver precipitato n^. MaVchl e i(, meiz'
oncie docirniOiche d argento dall' acido nitroso colla

foluiion'! di Tale comune , ricavai dall'acido nitroso
tre dramme . e Vdnristi grani di nitro cubico '

{'*) La C'iU luce dtl Sole reprillina In pane la luna
ccornea, SCHEELE Vm iir Luft uni itm Feitr {. (j.

r.ea] li qu.le f.;C[ln
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I. U N

iitoco aperta (•) . può separarne una parte dall' acido

marino ; petctiì dopo avi-r anno qticnu s^U pur qu-A-

cbe tempo in fafione in un crogiuolo, vi fi nova un»
gran quantìti di grani d'argunto reprillinato . Oltrccciò

qnafi tutti ì meulli . come lo Stagno, il Ferro , ii Ba-
cie , il «polo d'Antimonio , il Piombo , il Mcrturio,

e g\i Alcali taiiE^ fìlTÌ , che volatili, sono intermezzi op-
portatiì ad impadroniili dell'acido marino iklU luna

cornea. M9 malgrado qnefto gran nomerò di mezzi,

che U Ctiimiea fornisce per repriftinire la luna cori.ei ,

tìetee natladimeno nn' opert^loiiB aliai difficile, k C
(ratta di fòrti colla dorata eiattenra e perfciione •

Il principale vintaggìo , cb* fi può cavare da <jiie-

Rs ridiiilone , e cih , cht li rende un' operazìtm? im-
p^rtantr , fi ì l' cilerc la medefima I' unico mczio ti' ot-

tenere r argento ol maflimo giado di piirf7/a ; e ciò k

tanto più intcìellante , quanto che fi sa , che in gfne-

rale tutte le purificazioni, d' un' esattezza rif^orosa so-

BO difficili Ili me , .iHai rar^ . e speHo imponibili ,
mal-

grado tiiiti e'ì =f"fii della Chimica ; benchÈ non maii-

ehino d' elterc tutte dcUdcrabili , e spedBlmt'nie (lucila

dell'are^'^ro, eddiifn una delle più importanti , td in

certi cafi a''uluiPiiientc necellaria . Di fitti i Sicnori

TILLtT , HELLOT. tJ io abbiamo avuto biiogro di

un tale arR^nio nel lavoro, che infieme abbiam l-iiio,

per detecminaic colla maggior ptccilìoDe le quantità di

(*) Ed anche a fuoco cbinso , avente io oOferra-

10, che io, luna cornea polla lo un matricclno di vetro

beo loricato, ad oggetto di esaminare qnal' aria indi

fi svolga, dopo )' i>peraiione fi era quali totta reprìfti'

nata in argento . 11 valente Cavaltm LANDKIANI mi
fcTtiTe d'aver reprillinato la luna cornea, facendola

aemplice mente bollire coli,' alcali caufllco in liquori:

.

Sì avverta perà di oHervare nnovamente 1 *e ta Iona
eirnea ridotta coli' alcali cauftico In liquore dia aria

deSopifllcata . mentre fè eìà fòlle non potrebbe dirfi,

inileraniente veprtftioata

.
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piomba , che devonfi Itnpiegire nella CofpelU^oitt per*
gii Afugi , non elTendo qnelu medefima sufficiente , co-
me sunno rutti Ì Chìmic) per ridurre l' irgento tA uà
grido di iinezu rigorosa e «(ìoluli .

La ragione . per cui l'ar^iento delU luna cornei re-
prilfìnato colla debi'a actci)7.iane è d' una purezza per-
fitia conGtc nell' cnère qudio metallo l'urico, che

non 91^00 precipitali dalla loro difinluiiont ntU atido
nitroso per via dtll' acido ma'ino , con cui formano
altronde 'le* sali inolcii diUoInbili , ed «nchc deliquescen-

ti: c qu 'lli
, che sono msceitibili d' elTct" precipitati

accade al piombo ed al niercurìo . formano eoo quefl'a-

ciJo de' sali merallici , di gran lunga piiì diuolobill

aell* acqoa > che non le i quel dell' .'Tgento é *Da dò
ne atgac , che dnpo eiTerli diicioltu dell' argento nelfa-
eldo oilroso , e fatta la preci pi tizione coU' acido a col
sale marinn , lavando il precipitato con molt' acqua di-
ilillata, ed anche colla calda, come prescrive savia-

mente il Sig. MABGRAFF (I) , a rischio anche di per-
dere ana p'ccolj quantiti d" argento , fi può efTer certi,

che tal precipitato altro più non contiene, che acido

marino ed argento aflolatamentc puro . Dopo ciò
,
per

svere quell' argento nella malTima purezza . altro non
fi richirde , die di farne la riduzione , in maniera , che
non pofTa imbrattarli dal miscuglio di qualch' altra so-

flanza metallica . Ma qucila riduzione sebbene T polla

fare .con gran novero d' intermezzi , ncndimeno sog-

giaci 3 due grandi Inconvenienti. Il primo i. che ado-

perandoli degl' intermezzi metallici (•) , non damo cer-

(1) DilTttt. X. intorno al metodo di raffinare 1* ar-:

Snio. Opvfe. Chim. Hiìi. francese I. p. i.71. cavati dalle

morie idi' Aaixitmia di Berlino. Tom JV. À 1749.

(*] Io non comprendo , come mai LEMERT Cimi*

o .lin,.K,bile

il ferro, Cd 1

Digitized by GoOgle
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tì , tbt l' argenta icprilliiiBio non contenga qaalche

parte del menila impie|;ito per la. (ui rcprll na-

zione Quindi MARGKAFF nella succeniwì d.f^rra-

zione condanna ccn ragione il proceifo ci-ll' i'.irrn-.tT7,o

del piombo prapofto Ja KUM„i(.hL ('). e duppui dal

Sig. MONNE r .

Quello pri-cefTo confile nfll' unire linn p rt<: di lu-

na cornea con tre pirli dì piombo granulato, e nel fon-

dete il miscuglio in una llorii . indi lì separa U paria
stiptrinre , che i in illito salino : e li pane r.e la cop-
pella Il parte inferiore . che t una lega di piombo , e

d' areenio in forma metallica. Ma un [al metodo quan-
tunque polla eHer utile per dicline operaiioni in grinde.
In cut altro ann Ci cerca . che di acqailTire I argento
cidU minor perdita polflblle, e coli' ordinarla finezza

drili coppellizione
, pure deliderandol! an arftento pu-

ridimo, ciidi Do meiodo i inntile , giac come awirrt
benifn.no il S<g MARGSaFF , nella coppeIL T.ioi.e le

pariii.elle del rane non lì poITuno per intiero dividere

d4l piombo t") .

Lo neffo develì dire di latte le altre riduiìnnl f^t-

te con iiiirrmezti metallici, eccetto quella cbe fi fà

e 1 mercurio e coli' alcdi volatile . propofla da MAH..
G!ÌA.fr. della quale to<lo lì parlerì.

L' altra ìnconreniente annero qDCft' operaiione
rianarda la riduzione, cIk li & cogl' intermezzi £ilt|d

•kalini, la qnale b» ftarlments le Aia difiuiolti. Impei^
cioo

/( Chjfm. p. Sj. , abbia potuto alTe'ire , che 1' argento
precipitato dall'acido nitroso per mtzio del r*me non
lia diverso da quello , cbe fi precipita coli' acido
marino •

(•) Litorat. Ckym. p. jit,
[*) Ma 11 Sig. MARGRAFP avverte ancora, clie

fl piombo non i tempre mlfto col rame , e In ral ealO<

U Sig. MOMNèT ha ragione dt dlr« , che egli intende
iì dovcifi tal uopo adoperare tm plonb» yaro, Sjf,
MÌMtralog, j>. fI4.
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ttocchfci S Tool Are la precìpicizìone della luna cor-

nea per la via umida, non fi cava , che puchillìnio prcr

cipltHlo , a matìTo della poca diiToIubilica di queito

Mie meiallico, e se fi ù y.cr fulic.ie coli' akali fili.. , fi

perde Tempre una pran pot/ione d' arfinno. Quella

perdita n«sce , pirclii: una pjrte dt-ll' arzillo volaiil-i-

zato dall' icldo mariro II dillipa io vapori, o perchè
l'argeniocornea .elibiido Infiniiaoieote più fulibile dell'al-

cali Elfo , pafla io parte per meiio del crogiuolo primm
che deitt materia salina poHa efficacemente impadro-
nirsene • Quando poi G fa unicamente qutiV operizion«
|)er ottenere un Argento totalmente puro non &
cura la perdita , benché d' un terzo , o quafi della me-
ti , t G preferisce detto metodo . 11 miglior pracedo

(*) dunque di tal genere è quello di CKAMlsK e di

{'] HOMBERGiO /, c. reprmir;> I' arcenlo dall»

luna cc-rnea colla calce dello (latjrf : K.UNCM I.K) Lito.
rat. Chym, p. gir. col piombo, o coli' alcali tilTo unito

1 Capone, o a qualunque alna l^llanza drusa . /. C>

;.. i.c, e tesi anche l.HAMtKO /:7™. ^/(. Jccìrrj/l. II.

Proc. XXIV. n. 1. 1UUMI-' Chym. HI. p x\. , e MAC-
QUEB £li>n. a.y,.'. prji/ij. I. p. L17. ma GMKLINO
nella fua Jnirrdu-.knf .li, Chimun

J.
toi. ci da un me-

todo molto più esjim per rcpnllinare 1" argento unito

coir acido marino . ìccn le svi parole ; u prendano
quattro p^r-i d' a'cali minerale ben diaeceato, e lOttlt-

ttiente poivtriz/ato. Con quella polveie t copra il fon-
do d' un crogiuolo, U di cui capacità fìa altrcttuM
maegio'^^' del volume delU mada , che df>vrl contenere,
e d< po avere ben coperta la foa Tuperfitóe col Boracs
calcinato, s' oniTcaro in un mortala due altre parti

d' alcali minerale con eguale quantitit di luna cornea,
Cotefto mircuglio lì meni pofcla in un cro^nolo , e S
copra 11 tat|u coli' alcali medelìnio, Cib &tta > G copra
11 va& con un altro limile caporoliO) e fi latino unen*

iM^qie , Q?e fi cOQ|l)icianQ . Cod vniti lì tfpon^.
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«ELIERT, come tIcdc propoflo 6al Sig. MARGRATF
Bella dlffeiMzione gii citila , ed i il seKuenie .

Si prendono due parti almeno dì fai di tartaro pn-
rilfìmo. ed una parte di luna cornea. Si Tnefcula bene
il quarto, ed anche la meta di detto alcali coli' argento
corneo, umettando tal mìlìiiiglio con dell'olio. Del
rimanente del Tal alcali Te ne mette una parte al fóndo
del crogiuolo , che dee fervire per T operazione , e fi

affetta alle interne pareti , clic debbona prima ugucrlì

Ltne con del fego
;
poi vi lì mette dentro la patta alca-

lina dell' argento corneo , la qunle fi copre col refto di

Al di tartaro, e li fa fondere il tutto ad un caler gra-
dato, che (leell aumenur molto verso h line dell'ope-
razione, acciocciic ÌKn d fonda tutto 1' argento reprU
(linaio. Se la luna cornea fari fiata preparata fecondo
la diligenza, di cui li t parlato di fopra , fl pu6 ellcr

ficnrì , che tfueft' argento i d' una perfètta purezza.
Qnantunqne II calo dell'argento, come fi k detto

poco & , aon (i« co» da confijeratri quando cbe lo
jw. r, p fco-

no a fuoco di catbone . il quale sul princìpio non de-
ve elTere molto forte. Quando pib non (ì Tenie Hrepllo
Viruno entro que' vafi , allora s' aumenti il fuoco,?
dopo una mezz' ora in circa lì levino dal forno , e li

collochino rulla cenere calda acciù il tutto fi raffreddi

a poco a poco. Finalmente dopo aver rotto il crogiao-

lo , fi fèpari r argento dalla fcoria , con cui i copertoi
BFRGMANNO parimente c' infegnn , che per feparare
r ireento dall' acido marino fenza pi'rdÌK veruiia , deb-
balì triturare la luna carnea in un mortajo di vetro
con eguale quantìtl d' alcali minerale . e con quello

mifcugiio bagnalo con alcune gocce d' acqua debbalì

firmare una palletta, la quale poi fi mette In un cro-
giuolo fopra uno Arato d' aleall minerale, ìndi fi copro
con una nuova qnantitì del medelimo alcali . Cìb fatto

fi fonde , c in tal guisa li fepara dalla luna carnea tut-

to r argento , eh' ttU «miline , Ofi^a. Phyf. & Cium.W
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fcopo principale i A' iverlo nella fì» maator pnmu •

uulladimeno t cofa curio», ed anche utile in cciti enfi

rf* arcr OD meno per &re la rittuzione TuddeLcii l'enu
prrgiudicare alla finezza dell' argento , e l'cnu perdita
akuna !*), Queflo problcnia

, che ancor non tra Ibra
bece Iciolto, il Sig. MakGRAFF l'ha preso per tbgi;*t>

to della citata diflerlazione , in cui- trovarene lo icio-

glimento , mediante un proceR*, di cui non darò qu1,t
che 1* ellntto od il rifoltato, ppr effer eQQ molto lun-
go , complicato

Il S g MAHGRAFF aveva rìcanofcinto da nna par>.

te, cbe 11 mercarìo , i6ttoGcb4 ottimo Intermedio metal-
lico per la decompoficione dcUa Iqna cornea , non era,

però capace , &ocki 'giva folo , di compierla perfiett*-

niente. Di nn' altra parte fi era allicarato. che accadcv
d«vea qnafi lo fleffo dell' alcali volatile : qnindi tali

oDervtzioni 1' hanno indotto a voler vedere ciò , cb9
incccderpbbe col far concorrere 1' azione combinata di
qaede due foflanie . e realmente ht ottenuto con tal

mezzo la decompciizìone perfètta della lana cornea , e,

Ja riduzione dell' argento fini^vo q fe4za perdita •

(•) Il Sig. WENZEL Lihrt von de' Verwandithaft

'itr Kc'per p. if. ec. parla d' un metodo di separare

r argento dalla luoa cornea senza calo veruno. Prenda

egli adunque una parte di 'un» cornea, e la unisce eoa
egual dose d'alcali Eflo polvetizzato e ben caldo, in

un vait di vetro, in cui riagita ben bear il miscuglio,

poi lo, mette in un crogiuolo, la cui altcìM deve «Itera

minore di qtulla del vaie di vetro , Il cro^iaolo G met-

te poi a noco prìmieramente lento, poi Tempre pìft-

ibrte, &nelit il vetro divenga rovente , e finalmente fi

fenda . <!iò Atto G dlmlnuitce 11 grado di calore , e
quando II crogiuolo non fi vede mù rovente, aliar l'im-

merge aett' aequa fredda » acci& V argsiin fi Apari dal

vetro ^ frcuaunte.
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9) mueohno cinque dramme , e fedìd grani

hm± cornea ben preparata . conienenTe qiiamo dram-
appunio d'argento £no , con un' oncia e niezf^O

d'alcali volatile di fai anunoniaco Ttcco a concreio

(*) fviliippato meici dett' alcali filTo vegetAle Quefl«

(*) Se in vece dell' alcali volatile ftcco • e con-
creio fi adopera a tal uopo Io Ipivito alcalino, l' ef-

f«ito non è lo ileflb . Ecco su di ciò alcune mie of-
reiva^ionì.

pi efì cento marchi dociniafiici d'a'"f!enio reprì-

flinaio dalla luna coirea. e lo 'cioliì nell'acido nU
iroro rercifìcaijjrmio . Allungai polcia la lotuzione
enti' acqua diiiillata , ed aggiungendole quella <)uan-
liià d' acido Diadao , che era baftaote a feparare dalla
nicd^rnia tutto T argento, acquìitai un precipitalo bìanp
co , il quale raddolcito intieramente pefava cento
fcdici marchi , e Tei oncie .

Quello precipitato i flato poi da me dìvifo in duo
pani perfeitamenie e^ali , e ciarcnna fu fcpataiamen-
te triturata per qualcbe tempo con lo fpirito di sale

ammoniaco, e col mercuiio , con quella (bla differen-

zi , clic ad una poTzione aggiunfi prima il liquore al-

Nella prima - poreione di luna cornea offerva!
,

che il mercurio non lì uni cos'i prtilo roll' argento,
come con quello dell' altra . Impercìocctii ìl mercuiio
non Ila rìcevuio dalla prima fc non un marco . ed una
draninia d' argetuo , laddove coli' argento della fecoa-
da formb ur amalgama, in cui v' erano cinquantotto
aurchi, e tic onde d'argento ,

StitD^ bene di ripetere un' altra volta qneito me
defimo lavoro , colle fclogliere nell' acido nitrofò cett*

IO mircbi docìmaftici .d' trgtnto puro
, preditandola

poftia non coli* addo marino, ma colla TolìiStone del
tale comune Pcefi dunque 'una determinata quanti^
''acqua dlOìUattt In cui fino fiate difdohe <;«atti«>
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Aie mateiìe fi muìui» in un monajo per ben ìauott
'

po-

enio libbre docìmsftìche di fale (ofTile puro ; e dopo
aver precipitalo con tal nieszo tutto i' argcnco , che
ara ncll' acido nitrofo , tcoraì , cfae il ptecipitato in-
tieramente edulcawo , e ^&cain> perava 115. mar-
chi , %, oncìe , I. dramma , e 15. Iibbce ; e clic pec
In (iu miieca predj^nxione inipiegaw fiirono 14;.
libbre dodmafììefie di Tale comiine

.

Coteftt luna cornea fii poi damediW» otiovamenie in
due pardenialt ; 01 una di efTe dopo efleie fiata rrituraia

nello Hello tempo col liquore alcalino , e col meicurio
fowìh un amalgama nel quale v' erano jq. marchi ,

9. oncie , ) dramme , e 7, lilAre d' argento . Cih fat-

to lisltrai il rìiiiancnte , e nel l'eltio trovai una polvere

bianchiccia , la quale triturala di nuovo col mercurio ,

e collo fpìriio di Tale ammoniaco formò un altro

amalgama , in ciii era . ì un marco , 8. oncie , e ^a,

libbre d'ari;cnto. Dopo quella nuova trinirajsione trtiò

jiel feltro ima polvere al:iuanio nera, dalla quale tri-

turala la icr/a volta col mercurio , e col liquore alca-
lino , fi prodiifTc un altro amalgama . in cui v'erano
E. marchi , 1, oncie , j. dramme , e J4t libbre d' ai-

Triturai parimente la Teconda ponione dell'accen-

nata luna cornea > ma primieramente collo fpirtto

volatile alcalino , al quale dopo qualche tempo
&D ae^unto il mercurio. Il primo amalgama ^rodot-
tp & coiefia triturasione conteneva ti. oncie , J.
dramme , e ix. libbre i' argento ; il (fecondo aveva
in fe marchi, i{. onde , 3. dramme, e I9.#lib.

bre; nel terao non v'erano, che i. marco, 17.

oncie, 1. dramme, e 4j. libbre d'argento, e fi-

nalmente neir acqua refidua ritrovai altre 4S. libbre

doobnaltìche d' aréento puriflimo .

Or non 'avendo io da 100. marchi d'argento atfo-

pfiat! a fonnare una luna cornea ricavato che 90.

marchi , |. diamnia i e So< liiiBe d' argentn , ne
fe-
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psrarTe , ed iigeìun);en(1ov1 moTr' tcqDft per fànt tam
fpecie di palla , il niì«cUf!lÌo viene a eonfiarl! fecondo'

I' oflèrvasriore del Sig. MÀKGSAFF , per 1* c^Itff
d' un' cfFecvefcenKa

.

Fano die fu bene il niimiglin, e rhc piiì non fi

scorge fepno di reaiione , vi H sasMinunno tre onde
<ii iiicicurin de! pii'i puro , e ler Iviticaio dal cinabro,
ConiioLiando la iriiura^ione . A capo di me??' ora il

mi'Cui;!io prende un colote un po' grigio, e l'arccnio
ainaleaiiia col mercurio . Si rimetlc una mezza dram-

ma in circa del n^edelìmo alcali volatile in rupplemcn-
10 dì ijucllo , che svapora nel tempo di mIÌ opera.TÌo-

nl. irituraRÌone inranto dee continuarfi ancora ?cc
alcune ore , avendo oflcrvato il Sig. MARGRAFP'

,

che r operaaiofie licfte tanto migliore, guano pi:: fi

piore^e a triturare > Verfo la fine fi aumenta la

(]U»ntita dell' acqiu ; ed allora fi vede un beli' amal-
gama d'argento, che poi fi lava, triturando continua-
mente. L'acqua delle laeaiure , che fi decanta, e che
n rinnova Quand'è torbida, fi carica d' una polvere

l'ianci ; c fi profegiic a lavare in tal guisa , finche

r ac^ua esca chiara . Allora fi secca l' amalgama , e
11 diltilla in una ftorta fino all' incandclcenra . Cosi
tutto il mercurio circndofi per tal nicEEO Teparato , lì

trova al fonda della ftorta l'argento i! piìI puro, e
fino , oltEO non elTendo più d' uopo che di fonderlo

scnz' alcuna addìBìone. In tal guifa tcovafì appunto Ift

medcfinui qiuatlà d'arato, ch'era nella luna cor--

nca, cìofe tini meEz' onda meno quattro grani ; anzi
tre quarti di quello poco calo (ì ritrovano nella pol-

vere bianca levata di fopca dell' amalsan'a . Quella
polvere , che ii Sig. MARGRAFF non ha traUlciato
di eTaminAre, & proprio un mercurio dolce; C vuole
t^Ii che fi gapari eraitaniente dall' amalgama piia rH

diftillarU- La ragione dì ciò it è, pertiliè l' acido ma-
,
P } rtDo

fegue , she la perdita fia Hata di 9. marchi, ij. en>
àe, >. dramme, t i». libbre d'argento.
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tìao fi patti ài nuftvo su T argento , te fi ^iltìlla, é
Ti rulilima nitro ìnGenie

.

I.i citligèhsa , il tempo , la fiiTca , e U rpea ,
che per un wl lavoro tichiedonfi , non Tono certa-
mente ricomp?nrat< dalla piccola pnreione d" argento ,

che lì ottiene in quella riduaione della hma cornea,
«Ir.ieno nelle opsraKimì in piccolo. Nuliadimeno quello
procclTo n^n nianci d' tfle.e inieiedanie in quanto che
i bi'lmte a rifolveie il proLiIcnia , che il Sig, MAR-
G1AFF s'era popolilo con quella efatre^f.a

, che fe

Edibile oltre il piierfi ca^-a.e da tali operazioni

He coB'iizJqni da nm trafcuparfi

.

Il Slg..MAR ;RArP ha rimarcaró . che qiundó
itppUcava l'alcali solatìi: tutto folo alla luna comea ,

non ne ^iftlIIa^'a , a pirUi! propriamente, alcuna de-
COnpofvZione di quello Ta'e metallico ma che fi dìs-

olyeva iniieramente . e fenza che ila efTn fi preclpi-

laffe l'argento; fenibrando , chf da ciò li poHj con-
cludere . che l'alcali volatile s'unìlce net nicdefimo

tempo all' acido nurini , ed all' argento di modo , che
he riTiiIia un nuoiO miflo comporto i' acido marino , '

d' «leali volatile , e d' argento , ovvero una combina-
HÌone di quello metallo col fale aitiminiacn. QmHo h

Un ^alc , che nella Tua 'pjcie i; molio analogo al fxU
idembroih . non eOcndunc diff rcnte , fc non per la.

datura del mctatlo , il qui'e nel f^U aUnhink è mfr-
Curio , ed in quello è ari;i!nio ("). Per altro quella
analogia nel modo , con cui quelle due lniUn;!e nietsl-

Ikbe fi coropoitano coli' acido marioo , e coli' alcali

volatile , k una conregaenzà naturale dell' analogìa

,

ilbe hanno tra £ loro in molti aluì rìeuacdi

.

Ma

f*) L* efFervelbenai , che nafce quando l'alcali

militile fi unirce colla luna cornea, dimodra , che
quelle due ToHanze (aline lì unilcono realmente , «
per conseguenza . che 1' acido marino abbandona Ce

non in tutto , almeno in Rran paite la «Ice dell'ar.

gemo , la quale renriftìnata nelT atto ftcITo dal flo-

gifto dell' alc^, li luùTce pofcia col nieicuiio

,
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Vii te la eotA h tale

,
quale c Hata oHènrata dal

Sig. MABGKAFF. le ne pub formaie un'idei di CÌ6 ,

die può accadere , quando fi unilce una gran copia di

nieiciirio col (ale d' aUmhoih pregno d'aie^nio . Le
aiRnlrà del mercurìn colf acido maiino , e coli' alcali

VolaiilCi febbene (^eno analoghe a quelle dell' aigenio,
non fono però esattamente nello ftefib grado , efTenda
probabrlmenie più torti per parie del oieicurìo ; e da
ab deriva, the la conneHione d'ir acido marina
coir argento della luna comM , di gii ditnìtiuin d£
molto per la'' prcrcnia dell' alcali volatile nel proceflb

del Sig. niARiiBAFF , va a rifdito d' eflen diftnnta
dal mercurio , a cui 1' acido marino fi unifce forman-
do con eflW il mercurio dolce, clic s'ottiene nell'ape-

raKÌone ; mentre dall' altra parte I' afgent» (•) dive-
nuto libero , e il mercurio , che è ìn quantira fiiffiw

cienie per retiate molto Tovrabbondante alla faturwto^
ne dell' acido marino, dell'alcali volatile, o andié
del Tale ammoniaco , s'u'nircono Tun l'altro, è formai-
no un amalgama , dove non fi tratta , che di Teparà-
rt il me: cUiio coir ajuto della diftiliaiione." per otte-

nere l'argento il più puro ridotto dalla lima cornea
fen^a perdita feniiìSile. Tale c almeno la maniera,
come io ni'inimsgino, cnn cui le cose fLiccednno ntll oi

jitra^ìone del Sig. MARGRAFFì di cui qUeflo celebre

In oceafione della luna cornea il Sig. MONNFT
hel (no trattato JtUj. iiHotuvani de' m'iaHi n'eriTce una
fperìenza . che dice aver fatta , U quale . foffe

trans , rembrertbbe provare , che t' acido marìon ha
Una roa^toc affiniti che I* alcali GOb coli' argenti*

V*}, e da tale ^eriuaa prende modvo di ilìdarecoU
P 4 1d

(*] CIo% tà calce dell' argento ìreprì 111nata dat
nogiflo dell' alcali volatile .

{•*) Cemni^nte maggiore fe Y affinità delT acido -

marino coli* alcali volatile . die colla calce dell' ai-
Ktiio ( V- U tavoU della affloid aU' ànicolo AP'
FINITA')* .
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k ufaie fi» afpre efltreUionì i Chimici a f})ìegarla «
nonna Mìo idee» che a quelli tempi fono adottate

<

La detta fperìeaza confine nel precipitare una
diflblueione d' argento nell' icido nitrofo niedìenta

una dillbliuùone d'alcill fllTo , e di Tal maiino luefco-

lati inllcnie . Secondo il Sfg MONNHT Ì1 precipitai .
che s' ottiene < quando non vi E mefcola die ia metìi

della dilTolueione d' argento , cui la quantità iniplega-

to di Tal marino potrebbe trasCorniare in luna cornea,

altro non i efFetiivamente che lima cornea ; e noa
elio mercolato di pane alcuna d' argento precipitato

dall' alcali fifia.

Benchfe ^ìa da molto tempo fi fapere anche prima
tììe il Siq. MÒNNET l'avelTt: ripetuto, die l'affinità

dell' acido marino coli' av|:;ento era ^randillìma • e
quali usuale a quella di quciio medertiiio acido coiilì

aleali ;
refpeitenaa , di cui fi tratta, lenilira ransil

pro- are qualche eofa di più ; e farebbe neeeffarìo, per
laiicre appunto , come la cofa vada , un liuigo efanie

acenimi^nato da multe altre ("pcrienze , die il Sia.

MONNKT non ha fatte . Pierentemente non avend»
tempo d' efaniinare a fondo qneft' oggetto , e per non
prolangar troppa il prefente articolo , per cai mi ren»
derei noioCo a tutti qtufi i Ief[RÌiort , larcio , che il

Si^. MONMET continui a eomptacerfi de' fuoi tentativi

fino a tanto che' qualche Chimico piti diroccupato dì
me eTamini 1' affare con tutta la diligenza , che fi fi-

ce'-ca a tal fine . lo mi liftccngcrò a jar nlTecvaie in
O'ie'to momento , che per non espotfi a cercare la

Ipijfìa^ìone di un fatto, il quale non farebbe vero ,

convcrà coriiinciare dsl hcn verificare quello , che Fu

arb'ito dal Sia- MONNET , poiché quello valente

Priitico , (e fi È potmo ingannare rapporto all'altro

della luna cornea , di cui ho parlato pifi Ibpra , avreb-

be poruro ingannarfi tonalmente ligtiardo a quello, dì

cui qui lì tratta . Dopo di ciò liilòRnera aflicurarfi

colla maggiore eialtezi-a dello (lato delle materie, che

lì fono impiegate . fopratiuito di quello dell' alcali fifib,

che è fossetto ad edere più, o meno faiuraio di ma-
rita flo£iJlÌca ,^e di gat mofitì» , Ora , tiie R fono

www.libtool.com.cn



Arauìftaie delle coEnifiioni tanto importanti ftpra j

diHetenti ftaii degli alcali , e che quelle taiitd conR.
derabiimenie influifeono nella teoria delle precipita-

zioni , che e(Iì fanno , o alle quali rulla coniiiliui Tco-

no , non c più per.ucfib di otonunniar coì' alcuna
intorno airat-ione precipitante Hi .incili sili lenza

eircrfi prima alficurato bene del loro crudo di pwc77.».
Egli ì (enrbile per c empio , Che fe odi' erpe^ienza ,

di cui li parla, impiegaH un alcali fido i'-ipDro , o
floeifticato . come poteva edere quella del Si^. MON-
NET ,

quanrunque egli nulla iic Àìc» , fi Faniw aRìr*

tre componi , ciafcuno rorniatn dì dite fonante , e in

confeguenKi agifeono Tei falian»e le une sopra dell'al-

tre , ciot il nitro lunare conipollo d'acido nltrofo , e

A' art;enio , il Tal marino compollo d' acido , e à' alcali

marino ; e 1' alcali più , o mano neutralizzato , che
forma tin compofto d' aleali fifib , e di fni , ovvero di

mateiìa flofrillica - Biib^nerà dunque determinare con
precìrione quale f\a il giuoco , e t' azione di qiieUe

cinque , o fei Toflanze le une fopra le altre ; e farà

di meftieil in elire il variare le rifpetiiye lor propor-

qileilo è un problema non cosi tacile , come potrebbe-
ro crtderlo q'ielli , che non Ibno in iilalo dì pene-
nare colle loro ville le operazioni complicate del-

la Chlnùca. Quanto al Sig. MONNKT , egli non e
al ceno eoA esano, e aoa dà alcun dettaglio Topra

te drcoAanse elTenxial! del Aio sperimento. E' da
tenierft molto, ch'egli non vi abbia neppur penfato,
e che (ìali attenuto alla (èninlice efleriorità di una
ìola crperienza, dopo la quale egli ha parlato con
un mono di tal ficurezza , come Te Fatco avelTe !<; più
accurste ricerche per veder chiaramente iiitto ouclio,

che atcade m quelli oscuri, a complicati pi ocelli

.

LUTI. r.UTS. t^TA.

In nrt ^an numero di chimiche operlsióni bifogna
Coprite I vali di qualche materia che li difeiidq

dui» Jbvarchia asiooe del Fuoco . dalla rottura , e
dtUa
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ivt
dalla fiiliane . ovvero eonrien tuTire etitttttnente tttt<>

te le loro commiltiire , onde ritener polbno le Toftatt'

ec, eh: conicnr:nno , quando «tno volatili, e rìdott»

in vapori , Si idoperann * tal fine diverlè nuiede
chiamate in' generale /ufi

.

Il luro , COR cui fi coprono Te Ront di vetrt^

e di terra bigia G compone con pani qiiafi unlali

di fabWa , e d'arcllla rEtVartaiia . le quali fciolie

neir ac!iua fi iiicrcolano ben Infìemc , cnlì' aggiunger^
vi po'a ^lunth'i di borra (*} ben meiehrara con elle.

Di qucfle !';ariTÌe (e ne ta una palla alquanto li-

quida , di cui fi coprono i vafi (**) all' intorno end
pili Arati I 4 quella grofTuiza , che Ti giudica a pro-
polito.

La rabbia groflì , che lì nieftolt coli' argilla , %
necefl^rìa in quefio lilto per impedir* It fcrepoUturtt

che

(•1 E' meg'io ancor il lino foflile , oitia l'aìbefldj

potendoli aveie ftcilmenie , e in Rran copia.

f**) I vafi di terra , ne' quali in Amfferiam fi

fliblima il cinabro , s intonacano con un' argilla

mina colla lana più fina , poi vi (i rparEje Copra U
limatura di ferro . e loilo che il primo (ii-»ro è fec-

co , fe ne acsiunife un altro fimile , PEBBKR Nr^é
BfyintBe I. p. Delle altre materie acconcie à
formale inlonacamenti ne parlano LOKHNEIH Btrìckt

foa Bfrf;-Jltti p. 11^. WALV.-.R Chym. Phyf. C. 4.

fi. CKA^tfR Aaf^ngipiìnie Jtr Maalìurg. 1. j. 1. «4.
KOTHE EinUh. iiLr Chym. p. ,9. e molti altri Chi-

Un' altra intonacatura (ia-icj) i quella, con cui

(i coprono internaniente i tornelli , ed ì vafi ^ ne*

ciiiaii fi fanno fili alTaggi delle miniere di ferro {V.
FERRO ) . L" intonacatura pei tornelli fi fa con
cinque parti A' argilla afciutia . e vagliata . con una
parte Hi liiirgirìo , col Tan^e di qualche animale
tnifto coli' acqua , a col «' aggiungs una mediocre ^uaoi-

utàdi borra.
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che (t cagionano dal gran rìftringeTlT, che fa Vtt^
p\U nel distccufi quando pura. La borra teivt
anche a eollegare le pan! di quello luto , ed * te-

nerlo applicato Topra il vaio . attero che, malgrado la

fabbia . che vi fi & eotraie , fi formano lèmpre ai-

Cune fcrepolanire , «he ttnao che fi difiaccbt talvolti

a pezzi

.

I luti , co* quali fi chiudono le giilnture de' vafif

fono dì jlii Tpccie, Teoondo U natura dell' opcnsìoiù,
e delle loftanze , che in elfi fftìllanfi

.

Qaando non fi tratta Che di voler ritenete i va-
pori de licori dì natura acquea . e non corrofivì ^
bitta liì Circondare le Ritintine del recipiente eoi ro>
ftro del lambicco , o della (torta con Itrircie di cat-
ta . o di tela incollata a tarìna. In cali confimili fi

poITooo anche adoperare riiaglj di verdca di poico (*}.
kagnara

.

Se poi fi tratta di vapori più pannrutti C*")
plà

J*) Per le acque , per gì' olj e per lo fpìrìto

dì Tino balla una pifta molle colla farina di legale
dillefa fopra uni carta . Pei vapori alcalini , e pet
quelli d* un acido vegetale fi adopeia Xan vclctcà
tignata •

(**) f luti , che fi praticano nelle dìftìllazioni
de[;Ii acidi mìneuli fi chiamano in latino lata fapìef
tilt. Tali Tono p. e. (oltre agli accenniti dall'Au-
tore) i) ani parte d'ardila , una di calce viva , un
terzo di farina , e chiaca d'uovo

; i) Eguale quantità
dì colcotar di vetriolo elulcorato , e di calce viva
ìnipaftata colla chiara d'uovo. WALLER. Chym. j^kyf.
C. 4. a ir. Hi. ;) Colofonia due oneic, cera mez-
sa dramma , bolo roffo otto oncie. Tutto ciò lì fon-
de , e fì adopera , l. e p. 104. 4) Argilla pura, uni*
la coir olio di lino, e colla vermre fatta col fiiccìno,
e coli* olio di Uno , BARON prelTo LEMERT p, *t.
«e a) f) la «alce riva unita col mìnio , e dlitM.
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più dlOòlveniI , It fove un loto fimo con <!elTa aU
co rpents all'irift, che fi batte, e fi rMuce in una.

pafia Hquidt colla ch'ara d'uoro . Si dillende queda
pafU Topra lille di le'a . che fi applicano «ratianienre

«ir intorno della giuntura de' vafi . QueOo luto , che fi

chiaua di caht o di tianta d'uovo, ^ comndilTimo , pec
chi P fecca facilmente , e diventa fodo , e confidente.

Pìnalmente quando bifogna litenerc i vapori Ialini

acidi, e corrofivi , allota fi ricnrre al luto chiamato
tato grafo. Per far quello luto lì prende dell' argilla

ben fecca , ridona in polvere tiniilìma , e paflau allo
lUccio di ieta . Si bagna , e fi riddce in palla foda .

fefiandoU bene in un monajo con dcir olio di lina
cotto

d*uovo, SPIEIMANN Infl. chyn. j, 4:, 1; arrtlla pu-
ra, impanata cnlla vernice d'eolio f!Ì lino, KBXLK-
BI':ìV A;i::r>iie-r.>idc te. l. 97. (•) r.J polvere della

pittra
i

5..i>.-,7,j^i ) unita eoli" olio di lino. WEIGEL
Ckyrn. miaeralog. BeolaSung. I. II. 7) Ìl bianco d' uovo
sbattuto nelV acc^ua . e poscia unito colla calce ca» -

llica . Una Iblussione allungata di colla ordinaiio-»

mefcolata colla ToIuKìone del bianco d'uovo, ti un
poco di calce viva , coi quali fi uoìkoho
ancht i rottami della tiajolica, e della porcellana.

9) Il coagulo del latte fatto coli' aceto , poi Tepara-

10 dal fiero, ed unito con quattro, o cinque chia-
ra d' uovo ben sbattute , al qual mfsaislio s' agi^iun-

ffi fa calce viva , e con effo fi forma una palla

,

SKOCE Schwei. Aihaadl. XXXV. p. 90. io) Un ini-

paflo di bolo, minio, ed olio dì lino coito, HAG-
CENS Zthrtach ier Jpothtkrrkanfi (. 4^. Per riienere

le arie , che fi fvolgono da' corpi , il Imo più adat-

tato 6 quello, che fi fa co'la creta, e colls ver-
nice de" Pittori , LEONHABDI al presente articoro

III. p. 171. Il) Il glutine della farina, atto ad, uni-

re aflieme anche le lame metalliche, dopo che fono
' fiate flrofinate coli' aglio , fe fiifleco vecchie o non
We.
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tu TKrtl ._.

fc fatto difTolvere, di cui fi

:voiio i piirnri . QueKo Imo prende , e ritiene 'fadl-

menie la torma , clic gli fì dà, Bidiicef in nnii d-
lindtettì dì fioreràniente graffi , e fi applicano quelH
con ilpianatli alle giiinmic ic' vafì , che debbono
«(Ter lien afciuite ; altrimenti non vi fl potreUte at-

taccare il luto . Quando le giunture sono ben vaiH'

te con detto luto graflb , li ricopre il tutto con
delle lille di tela coperte di luto di calce e di

bianco d' uovo , airicurandole anclie con cordicelle af-

fìnchi li luto graffo fì confervi , mentre reflando al-

quanto tenero non può prender badante confiAensa
da fe folo C*).

n defunto Sig. ROliX nel corfo di Chimics , che
ficfva nelle ibunle di Medicina , ha dato a conofccre
un ottimo lucoi che pub'foftituìrti al lato gralTo , aven-
do incbe il Tantagfiio di dilltccarlì facilmente con
dell' iGCpit . Vn talenta R' A col formare una palla

delle fecce di mindarle, da coi lì i erprejf* 1' olio

con della colla fotte fdolta nell' acqua bollente In

qoantitl (kfidente , onde ne rifulti nna mafia l'oda •

ma perb mane^volc, e-qoefto luto altra non richiedB A
4pa che 1 TaS,a c " ' " -

(*) Si avverta di far pafiare una penna di Icri-

vcre , o un cannellino di verro pei luii più fiibili,

acciò indi pofTa forticc qualche porzione di quel va-,

pore , che non potendo in venin modo fvipoiaie
nrebbe capace di lompete i vai! con pedcolo d'of-
fendere l' opeiitore

.
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U AC
MACraA2IONE. MACERAHO}!. uacekatio.

Xji mieeridoiie confine nell' Immergere I coqii a fretk

ds io quifche liquore per rammollirii , penetrarli^

aprirli, od incile per diflulverne qualche loro priocU
pio. Quell'operazione eileniialmenic i medefima ,

cbe ! ìligeHioDe , da cui li diflinpue Ibltiato , percl)6

«III 6 h ^1 folo concorfi) del calore , che regna na-
tnralmente neU' ara (*} • Si pie&ri&i U laacera^iis

•) la (iiacnione ha luogo anche tra due fofljHM
fluide , e t ile p- t. i- quella , che fi fa cali acidi, vc-

trii'lifo. e collo Ipirito di vino per proDu re un i tere

vctriolico ; mi per Ij inacer^zii ne n rithiede leinpre

un corpo folirìo
. e 1' altro fluido . Ni-IIj macerizione

r azione drl fluido su' principi àel folida è anche mol-
to più forte , che in quailili^ digertiooe , onde nafce,

che in quell* fi cangia bene Ipello la fórma il colore,

b contillenza della foUanu , che S macera > ma non in

Jndt» , nella quale altro non 6 fà che cftrarre dal fe-

do la foa loftania più Tolatile , e più fpiriroia-, la-

filando tatto 11 refto come era in avanti . DI cotefta

operazione fi la ufo • qnando (i macerano le carni

nell'aceto , o nella l'alamoja per confeivarle più. lunga
tempo; qnando fi vuoi tingere il legno in nero coli' ac-

qua forte : e per rendere le lame di fèrro eoli' aceto
più acconcie a Hagnarli . Principalmente perii ricoriono

alla macerazione quelli , che conciano le pelli de' Buoj.
de' Vitelli, di Pecore , e d' altri inìmali pei ridurle ia

pelliccie.in cuo) . o in pergamena. Quell'arte confitte

x) nel togliere alle pelli la Aia foìlanza grlatinosa,

ed flleofa , acciò non fi corrompa , c a tal uopo a'

doperà 11 Tale comune , la cenere, e la calce viva, av-

Tertendo feti, che con tali mezzi non fi pregiudichi

alla confillensa del folido per la qual ragioie foglia-

no aleimi-lii vece della ealce adi^xrare una concia
fitta colla «niGja, q colla ieetakaie dell' I|iocaftanò.

«Uà

Far
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tUa digcUoM o^i volta ehe 11 calore h inutile o
soeiTQ (*) alt' olendone, che fi tdoI &te • Ptr efem'

pio

Vefr la peigamena però non lì può evitare l'ufo della

calce , dovendo^ la parte camola della pellf prima co-
prire colla csice 1 poi dopo aver rasato il pelo, '<a

Jevatl la. carne, lì macera nell'acqua dì cnkc . iodi

nuovamente G sfpirge colU calce polvcrìziita > ma
non cdU'tica ; i) nel ridurre le lib e d~li^ polle a
quelli conlìlteniii t m- llezz.i , che per ciafctina fpe-

ei: di cui-jo fi rich'ide . Cusi p. t- le ptlh ' ptr pel-

Irccie d.'po averle fpogliste dulit loro itlatEria putre-

fcib le , li ungono ben b^n: col buiiro , o con qual*
che pinguedine

, poi li calcano co' piedi in un ti-

Olio, indi fi bj^n.tno fulla pine carnofa colla fala-

inoji , per poi p-.lìare n'ii altii lavori , de* tpiAi ,
per non cfftrc troppo dui'jso , trilafcio qui di darne
oc mìnuio deCtiglio. Per gli allri cai>j b d la concia

più o meno forte colla corteccia di quercia polvi riz-

zata e unita a mott' acqua • oppure con uni l<g^i'.re

decozione d' Ipocalluno : da quella maceruzione li pas-

ta poi all' uia dUla polvere fuddeEia , d ogn' altra

capace dì fbrnure un inebioflra colla foiuxiane del

Tctrìolo , coli' avveneiiza di la&ian in qnefta coaLia
pià lungo tempo le pelli pli^ graSSa i t) nel dare alle

pelli di gii preparate qncl colore, che 5 delìdera ,

ciot col ferro e coli' aceto il nero , col verde ramei
t col uriiro H verde , coli' indaco 1* aiaur» , colla

CoccioigHa il roflo ec,

1 Cappella] macerano le pelli d;I Contgl}, e dei Ca-
flori in un liquore Fatto con fedici parti d'acido nltro-

lo, in cui lia difcìolta una parie di mercurio, e pari-

mente con tedici parti d'acqua, PiftlFEB. MmiaUS, uni
faink Deutfchl. 1. p. 4t].

"

(*) Anche la macerazione k talvolta nr-clva cosi

£b dall' Aceto fella nueerata fi ricava nn acido, il qtta;<

non fi o^ieoe da quella» che fi'dIftUIn &nu un aa*
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M A e

pio ,
(jua.ido lì tengalo in molle le materie vegetitt

anxnitiche , duri e legnore alfine di mollìGMrle, e di
fvilccrarle per cacarne più facilmente l'olio edeniiale.

Ciò fi ha da fjre a frcddu per mac .nzìone , e noti per
dletHone , itlefo che il minifflo calore e capace di far
diliìpare uni gran partt d^Uo fpirito r<.tii)re , ciie |i

dee confervar liinpre più , che Ga polSbile , p«rchb oltre

il render miglior^: f oUo eflèniialf , at aumeou ancbe
'

la quiatiti

.

^
MAQISTEBI. MAGISTEKES. MAGISTERIA.

Atto dat9 in eeaerale <]iuflo nome (*} a quafl tatti

I predpltttl ; n^r magifero c praipUaxa in molte oc-
ealìwii IciDO lilipniiql. Ma da qualche tempo in qui i

Qiimtà Don 1! ftrronp duafi più , che del foia nome di
prwjfx'Ufo. dando Qttelto di magiflero unicamenta^ ad alcuni

fpecipìtad , àn a nlano nella Medicina , d nelle arti,

alf fono ì oaglfteH di Bifmuco , di Covallo , d' occh]

di snn«hio , di Solfa et , de' osali lì parlerì ne' fe-

Biwnti artisoU . ( V. PREOPITA^IONP , e PUECIPI-
TATO).

MACISTERO ni BISMUTO.
JfAGlSTERE" DE. BISMUTI!,
Magisterium bismuti.

II magidero di Bifmoto (**) i la calce di quello (èml-
jDctallo Teparata dall' acido nitroso eoli' interansa
4etracgi)« fob, « Jien I«va;at

Per

teccdente inaceragione . La msi^erar.ione troppo lunga
pilla invhc non di rado in tcrrnentazinne .

(*] Il nome di Mugìffem li dà ad ogni precipitato

più fociile, e più fino .

(••) Oltre a qpello, dhe rapporto kI MaRillero di

Blamqto fi t delio all'articola BISMUTO, devo qui ag-
giun-

-J5igifeedbyGiX^le
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Ter ftre quella prepmxjoiw, £ diUblv* 11
y-

. Q p..

ginnscre alcune oflervaaioni relative alla fteflà materiaDopo aver difciollo il bifmiito nell' aciJi^ nitroro.
e dirila la fo u/.ionc m due parti rgaalj

, .IlnoKai „„,
J. ,0-lle eoir.c,oa fredJ,, e 1 ,1,?. coli'.e,™ ..m"
Qaell. eie era (la,, mrfrol.t. r„ll„,,„. J^dda. r.lli
limpida fenia punto cangi^tC . i^ frronda nell'attow CUI n diluita Qoll at,n, s.idi li i i„„.rbldata . e dù
venne bianca qo.nto il i„„. p,rf dunque la soln.none fredda e dopo averla erpniia ai fuoco fino a tao-- Il mercurio s innalralTe nel Termometro al gr.
«t.. formò nel vetro una maicna manca
disciolia a poco a poco, ma di m.eiUcro

'

non s é uro.
dono neppure uà Colo atomo . Cii, fatto rifcaldal alcu-
ne «eie d .eiiita di«ill.ta , e ,„anj„ il iu„ calore
ginnae si er. 6a, 1' ho unita colla folurione del b smuto,
« cui gr.Io di e.l„„ era il

., „. nepp„,e 1»
tal ;u,i. 1 formo vetun nftsi.lero. Fui dunjue co-
Itretto a meecolare colla medelima fo'uaione lìn' altra
ponione d' acqua due foii gradi piò calda dell" attcen-
naia Muiione ed ecco , che dal liquore intorbidato
li precipito fui momento il magiltero di bifmulo.

L acqua, cb. p„,o p,| filtro, fi, da mo. di.i.a In

di'f.',
"'?»•'•

,f"" agHiunio un .Idi di
ai.rria „.,u,a cioè a la prima l'alcali filo delique-

r X^r : \' ' "i"erale. e ali, t'era,laleal, volatile .crealo. In tutte qu.lle contbin.iinnin precipuo un, nuova q„a„,M di terra metallica.

ul.n r^» '"i'i'u"'","
edulcorata,, diseccata, ns

E'SL f i,

J-eimaM-he. e adi.m, col ma.|teo d, b„m„,o 1, fo„„„iii ,1 j^„.
rato pneumaiieo-acqueo, nel quale '

,) Il magillco di bifmu,o itamandb un v.nore

"^eT-'J,,"' •'"•'a'- q"u"»"a, e 1 altra era peiginre dell'ari,
.

luu nro^ot ,
P""?'"" dall' .leali dellquefeemo«un ptodofe alcun „p,„ „j„, , d,,!-,,,, '^j, ,

fvol-
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jwrìnìmo nello Cpìiìto di niiro parìmentf purlUimo, iai^

tnergrndo poscia quella diflbluzjone in una. gran quin-
tili d' acqua ben chiara : così il tutto s' intorbida , di-

Trnta latteo, e riposando forma una dipofizione d'una
bianchezza forprendrcte ; fi decanta pofcia il li:|iiorei c

la depoiizione Ti mete fopra un féltro di carta , cui

s' gaiunge dell' altr' acqua pori, finché ella (brta del
tutto inftpida . D.po ciò fi fa ben seccare la detta de-
pofizione , e Ci mette in un» bottiglia ben turara, e que-
fto c qutllo, che fi chiama migl(lero rfi bifmuio.

Il biTmuto h d'\ numero delle follanzE metallicbe,

che G Teparano in eran parte dagli «cidi , quando que-
tti vi;rtj:'iuo indrb:)ìiii da una certa tinantit^ d' acqui

.

o che non podono efXti tenuti In diffoindone, che Àgli
ac'di foprabbondanti o concentrati fino atl un certo
fegno. Quelo p-ecipitaio ottenuto dall'acido talmente
diradnto c bianchilTimo, tanto perchè rc(h ibrse id eOo
unita una piccola p irzione d'acido, di cui fscqni noa
Io può fpogliare, quanto perchè l'acido nittoio ha tolto
al bisunto la maggior parta. del bUo Aoclllo.

Siccome ti blfmnto a' airomiella al piombo per att

gran nameio di proprietà, cosi alenai Cbioiicl vedendo,
che col mefeolare la diflblniione dt Al comoue eoa

quei-

jVo1ta> un terzo era aria fida, ed il refìo era aria mO'

)) Dalla calce precipitata coli' alcali minerale s' in-

d' aria che sortirono da fettanta libbre di detta calce,

la magijior parte era aria filla, una pane era un aria

peggiore della comune, ed alla fine forti una piccìoU
quantità d' aria deflogiLicata •

La calce fcparata dall' acido coli' alcali rolatUc

ereato era bianchiinma , e produfTe un' aria
,
parte filTa.

c parte raofr'.tica

.

I refidui . che reCVarono nei matraccìnl di vetro

,

erano bianchi , compatti , ed inrolubilì in quallilit

Bcido

.
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qnella di blfiniito .fttti AiU' addo nitro» , fi fbrtnm
ua precE^tuo biincoi comi accade anche «11* difloln-

zbni dell'argento e del piombo, hanno creduto, che
in quel' occilìone 1' addo marino 9' sccoppj al bifmuto
nella preci pi tallone , e ne furmì un bifmuto corneo ,

Ma il Sia POTT , benchi folte anch'-tlTo di tal lenci-

memo, ha dimoflTaco , che la precipitazione del bilmu'

to Ticn foltanto cagionata dall' acqua, che tiene 11 fai

comune in diIToluTionf : impcrciucchi quando le dilTo-

Inzìoni «di bittuuto e di óte contengono follmente il

meno d' acqua, che fia pofiibile , non ne rifulta alcun»
precip 'razione nel loro mifcuRlìn. In quello punto dun-
que il biftnuto li dillingiie elTenii al mente dal piombo.

L'ufo principale del ma^ifUro di bifmuto i quello

d' entrare nella compolizione del biglietto, di cui lì fer-

vano le donne (*} , ed i preferito a tatti gli altri x
mntivo dflla fna bdlcnsa , del fno rifallo, e d'una
piccia ombra d' ìaearnato anali infenfibìli. che lo
rende molto più anilogo al color della pelle più bella*

e piiì bianca.
Quello vanitgdo . che ceno i erandilltnio , Tleoa

bilanciato da mcld e rignirdevoli ditetti. Si pretende»
che queflo bianco a InnBO andare gnafH moltllfìino la
pclk (") , fapendolì altronde eflère molto foegelto ad
annerirli , ed a guaftarlì elfo medclimo . Le fnlVanze me-
talllche , e le loro calci fono fjcililTìme a caricarli di flo-

giflo , malUme quando elio è in iftato di vapore . o tn
quilch' altra maniera favorevole a tale combinazione t

e che in qaeHo caso prendono femprc qualche tinta

feara o nera , lìa poi, che ciù provenga dal rlpl|;llars

nu parte del flogffto , ette loio manca , o dal caricar-

(*) Anticamente adoperaTifi a tal nopo li cennsa>
PLIN Hifl. aat. L. J4. C.

(••) Cuiim foeiatt ohftTvatum ^,SFI£tMjUIN Phaf
matop, general. IL g. iij.
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fene il' bITd (oTcretiUmente (*) . O» fra tane le calci
metalliche qurtli del bifmaco i uam di aaelle, che ptO'
vino jiag'iormente il detto e(R;Ito {•) ; Il Tuo bel
bianco s' ingombra , e prenda ud color piombino . ptt
poco, ohe relU efpolto «i vapori di quilcbe materia in-
Baa'aabile come Ibno refalizimi delle cloache , dell'a-

glio, delle nova . e roprdttutCo del fegato di Tolfo . Ciò
giunge lino a tal legno, che il bunco di bismuto, tut-

loccbi racihiufo in un boccile ben coperto di etrta ,

diventa tutto nero fulla fuperlìcie , fc cotello vafe fi

trova in un luogo, ove le fuddetts efalazioni abbiano
campo di circolare j e pErciii bifogna confervarlo in

bottiglie ben tarate Quela medeGma proprietl del

Ufraato i quella , che la rende acconcio a formare
^ Dna Tpeeie d' laehiojtro fimpalica.

Alcuni Artefici preparano il maeiUero di bifmoto
'col precipitarlo dalla Cai dilTolozione ndl' acido altrtt-

fo coli' alcali Sffa Ma qaefto metodo i cttiro , percbè
non ritrovati mai coal hUoctt , come quando G preeipl-

ta coir acqna fola La ragione di elb anche la gran
fietiitì, con cui la calce di birmuto riprende i) floj^-

Ùo. Gli alcali (***) pT pari cbc lìeno, contengono fcm
pre on po' di miteria inSamniabilF a loro foverchia i e
che eli tfafmettono alle calci metalliche precipitate, e

fingelarnMDte a quella del birmnto , che (ì va tanta plit

otcnnindo . quanto pl>l ae ricero di detta materia

.

(*) La calce del Bismuto attrae fortemente il flo-

glfto . e «itfitto che 1' abbia , fi cangia di colore, e fi

rcprillina più facilmente. Di trenta grani di migillero

di bismuto talmente Rogilticito, poi unito a doppia do-
se di tirtKro crudo, ho ricavato dieiotla grani di me-
tallo .

("\ ( V. la tavoU delle AFFINITÀ' alk rubrica

FLOGISTO > .

SpccialmeoU 1' alcali vobtila .

j-_Digiitzed by GoOgle
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MAGISTERO DI CORAT.LO

.

T>' OCCtn DI GRANCHIO, ED ALTRI.
MAGTSTERE DE CORAIL.

D" YEUX D' ECREVISSE, ET AUTRES.
MACISTFRIUM CORALLKlRUM ,

L4P1DUM CaNCRORUM, ET ALIA.

Jl Corallo , f;Iì occbi di granchio, le peHe , le con-
chiglie , la creta , ci altre (oftanze dì queOa natura fo-

no tutte terre cakiri td aOorbenti . eoe fi dlflolTOBO

ficHnwnte ed io gran quantità nell' aa'do nhrofo , con
coi formano del nitro di bafe terrea > Se te diflbluzioni

di quelle miterie lì trattino, come 1' acqua-madre del

nitro > precipirandole coli' alcali fiflb . e pai lavandole

molto, fi cavano tutte quelle terre in uno (lato di gran
divilione , e prendono allora 11 nome di Magherò con
quello della foOanza Hata dlfclolta e precipitiu - Tutti
qBcftl magiftcri danqae altro non (odo , che tetre as-

Mrbcod (*] , che non fi ^Iftiogaono troppo l'nne dall'ak

Q 1 tre,

(*) O per dir meglio non sono , che inntili pr^
piraiioni (imilì a quelle terre, onde ebber l'origine*
Ma il peggio i ancora, che alcuni Aotidotaj vogliono*
che la terra calcare lì preciplt) coli' acido vetriolico.

accib il prodotto non S*t die un gelTo iniolabile , e
non più afforbente •

Un' altra fpecie di MaglOero chiainaG ancor qnelU,
la quale fi forma colla fottanza reSnosa ellratta dalle

ridici di Sciarappa , di Mccoacana, di Sctmnionea et.

per mezzo dello spirito di vino, e poscia separata dal
medelìnio coli' aoqna fredda- Qaeile rnllanze relìnose II

conservano nelle Spezicrie sotto i nomi dì Magifitro di

Sciartppa , £ Meeoacana , di Scaamenea eC'

Anche al tJcASa precipirato dall' epate per mezzo
dell'aceto , o d' an altro acido è flato dato da alcuni
U nome di Ma^fien» ii Solfo

.

imi Inoltre na'.sltta l^eeie 41 Militerò > cloi U
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trCi nemmeno dall' amica Magarla ulatrt oiTIta
dall' acque-madri del nitro , e del lai comune

.

MAGNESU. MAGNESIE.
MAGNESIA ALBA . MAGNESIA NITRI.

MAGNESIA SALlS COMMUNIS.

\^iiellD none t ftito dato a dae Cpecie di terre d(^ natora mollo dtffiitente. La prima i am vera ur-
n calcare , e I altra una terra , che noti pub coover-
titfi io ealee. Parlerà rncceflìvamenie dell'uni e dell'al-

tra , cominciando dilla mignefia caluie , come U più

cognita e piit comune - QuclV è una lirra bianca , ciie

lì precipiti dall' acque-madri del nitco , e del fai co-
niune ( ) col meno d' u<i alcali iilTo , c che poscia &
edulcora brae per torle tutto ciò, che ha dì Talino.

Per fare la ougnefia S prende dell' acqua-madre di

nitro , o di &1 cornane , mctteodoia in un gran vaie

Magifitre ài Saiiimo , il quale altro non è. cbe calce di

piombo precipitala dall' uceto <ii lilargirio colla folu'

zione del fale comcine . QucDo precipitato, il quale ^
un piombi> corneo, drpo effer (lato ben edulcorato , li

adopera talvolta anch' cflb come cofmeiico , di cui par.

.laodo il Sig. SPIELMANN /. c , dice: Curi™ eriam tS"

qiùJem eitiui foeJatifaaitati qaoqat pirnìeiofiu tfl eòa ufur,;

daltaiam fut iffat Atetikot eo impud'tttìat ftetoH , "t U-
bii ad u^us interno» tammmian aoa datiteiu >

(*} Ui terra ehe £ ricava dall' acqna-madre del

fale comune, a del nitro , non t tutta calcare , HOF-
FMANN Dijf. phyf. Aym. X. a Oif. li. ,ma io t^ran

parte i una vera Miftnefia , MaRGRAFF CAym. Schrife,

II. n III. IV. GFBLER Prograa. de ii^gai magnef. officia,

diffimt. 1779. Non ì dunque nna vera magneGa quella,

che lì ià colla calce biignata primieramente coli' acido
marino, e nitroio , poi ealcloau , come -dice NICOLAI
S^. Mot. Mei. IL X. 4. A 1. C t J. t 14<

Ci
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(*), e vi fi iggiugne nna graa qtnadtì d'acqua co^

muae (**) per diluirla e flcmperatla ; A poi vi lì versa

a poco a paco un qualche alcali 6Bo in liquore, agi-

iindo il miscuglio, che teda s' intorbida c diventa

d' un bianco laiceo ; indi lì vena dell'alcali in flit

volte , finché veggiÙ . che non lì precipita più vcmoa
foilanza . Si pufi anche allargare coli' acqua il lìquarei

fe ciò credeh a propufrto per facilitare la depotiiiotw

della terra. Quando tal d<pofìzione t ben fatmau, lì

decanta il lìqnore , che è di snprai e fì versa sopra on
féltro di caria llraGcia softenuto da una tela , con ver*
farvi dell'acqua pura fin a tinto che n'esca totalmente
ioCplda. Fatto cib lì lafcia feccar quefìa terra dopo
averla melTa in trocUchi , fé beti fi (lima , e cib quel)

che fi chiama Magntfia .

L' acque-madri del Cai comune, e del nitro fono
quafi tutte compone , la prima di fai marino di ba»e
terrea . c la feconda di nitro e dì Tal marino di bafe
terrea . Quelli l'ali fono compofii dagli acidi nìtrofo e
marino uniti fina al punto di faturazione ad tina terra
calcare , e fono di naiora affai deliquescente ; e qneda

.

1 la ragione , per cnf non fi criftalUzzano . e che refta-

Do sdoltl in grandi'SroB quantità nell' ultime poRlonl
di liquore, da cnl nt>n 6 polTono pli) cavare criltalll.

Gli alcali fifli rlTendo in lllato di decomporre tutti I

9ali di base terrea , e di separarne la lor tetta, la se-

parano elftttlvamente nella presente operazione. La ma-

Snella dunque altro non è, che ona terra calcare ('")

ivisa eftremamente , U quale fi adopera in Medicina
in qualità d' aflbrbente terreo i realmente ottimo a mo-
tivo déU* SOI gran dlvifione

.

Q + Bl.

C«) Che tioa fia di fame, BAUME' Cbym. IH. pi

(IL.

Meglio ì adoperare a tal oopo l'a^na di*
ilillala , oppure 1' acqua drlla neve ,

("') Unita ad una porzione di addo, di aleiU i COH
cui G precipita , e di terra fclciota . .
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Biingna n e SjC (Tari» niente diluire In una prandlUÌBitt

«]uainita d' acqua le acque-madri, da cui fi vaoìc pre-

cipitare la m.ignefìa , perchi'la terra afTorbentt tenuta

In dilToluiione dagli icìdi nitroso e mirino t' t in sì

ennde quantità, che quando vi t' uggiogoe l' ilnll
feni' averli diluiti , fembra di principio . che non xic-

ceda precipitalione Icuni . Le tnbleeolr reme non pò»
trndofi movere liberimente , c Tluairfi I' nne cnlf lire,
non fbrnano mille fi-a&bili , e reftano quali nel mede*
filno Ihito , In cai troMTinfi quando crino derenti
gli cidi: con lutlo ci6 ! feparazinne fi A eguitmen-
le , e In coil grand' abbondanci , che elTendo 1' «equa
del mircuglio troppo poca , il lutto li condenfa , e di-

venta un corpo folido- Quefta coagulazione quali folidt,

che fucceJe in occalione del in eleniamenio de' due 11-

qilorl ,
prima aliai lloìdì , lia qu Iche col*! . che far-'

prende non poco cnlnro , che ne ignorano Ih cagione ;

quindi t , che lì ^ denominata II miracolo chimico Mi-
raailum thymkum. Per evitare dunque tali coagulaiionii

c per dar luogo alla' terra di ben d rporli , fi deve
gginenervi una fuHìciertc quantità d'acqua.

Fitta, che lia la prccipitaiione , reftano nel liquo-

re crrti Cali neutri dì base d' alcali fifTo
.
come debbo-

no elTeré . fecondo la (ìpecie degli acidi (Volti dalla de-
compofieione de' Tali di btfe terrea . c ftcoDdo b na-
tura dell' aleaii . cbe lì adoperata per tale deconpo-
fi^ne . Quindi ft li l tal uopo adoperato 1' alcaU
fillo ffitnerdle > 1 noovl fili neatrl fono lìl comune
nell'acqua del fale comune, e in quella del nitro i ol-

tre quefto medclimo fsU , fari anche il nitro cubico .

Se pri la precipitazione fi i falla coli' alcali GHo e ve-
getabile , aliar (i ricava dall' acqua-madre del fai co-
mune il f^le febrtfileo dì SILVIO , e da quella del ni-

tro s' ottiene lo ItelTo Tale , ed un ottimo nitro or-

Ne fej^ue da ciò, che, Ce Ci trattale di f'T della

magnelia in grandinala quantità, li fircbbe molto male
lattar via 1' acqua dojKi la prcdpiisiione , attefo che
ne potrebbe cavare quafì senza fpefa moltillimo ni-

tro , ed un ottiao fai Gomaiw . ftcondo 1' «cqua-ma*
dre.
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MAC
óre , che venlffe adoperata , Ma allora birognerebbc
Terrirlì dell'alcali filTi) vegetale per 1' acqua-madre del
nitro: e del minerale per quella del Tal comune t dbpa
ciò altro non ftrcbbe d' uopo , che di far evaporare,
e cri lia IIizzare il liquore, per cav«re una miggior quan-
tità di nucl>i lati sd ufo comune.

Se la magnelìi non fi lai'are dopo la fila pre-
cipitazione, è cora cena , che contcnebbc molti tali,

di cui ft è parlato ; ed in tal cafo elfi non fareb-
be ToltaniD alTorbente , ma parteciperebbe delle viitù

dì detti fali , e sarebbe anche purgativa iti certa dofe.

Ms fìccome la quantità de' sali, che vi rimane, è sem-
pre incena , torna meglio

,
quando lì vuole che reni-

mente ne contenf^a , di prepararla al solito e raefcolai-

vene poi la quantità . che fi giudica a ptopofìto

.

Alcuni artefici preparano la magnelìa lenita preci-
pitarla con un alcali , facendo semplicemente difecca-
re r aciTi i-niadre , e poi calcinare il refìduo in un
crofriunlo , per farne diffipar gli acidi i ma quello
metodo non vale niente

,
piinpipalmente pel carattere

di calce viva {") , che quella calcinazione da alla ma-
gnelìa.

Se. in Tece di versare dell' alcafì filTo neiracqua-
nadie . vi fi mefcolt dell' addo vetdolìco, e che non

Ga
'

C'I 11 Sis JACQUIN Mif^tlUn. AuflniC. I. ^ ?0.,
parlando della magnefia dice = Alia aaira meihuio pa-
Tttaltir tx ilio nitri lixivio

,
qitoi a ciyJlal!l\siioac nitri

ultima rcmantt, {ola infpijfalicue , lalttaqut. irin CaLìna-

tiene , itlam a pharmacapoto rtptiìia , & per aqitam tial-

totione , ut a frwre hon iifenét . ^ Aoa tariioficre prOrrjfu ,

Ma te fa calce «creata divena dalla calce cauAtca ,

dìverfa anche deve Hlère la maenefia calcinata dalla

nagneCa cruda. Quefla diverRd tra l'ima e l' tltra

miniefia è Rata conofciuta e^iand'O da fiice- £1%)^£.E-

BEN AnranpipSaJe 417. BERGMANN Oe Magnep*
«. III. e da MO£NCH pr«lR> CBELL NeSep. Eittitckung.

I, ^II-I7-

www.libtool.com.cn



M A G

fia Aaia, diluita con acqua comune , fi forma parimen-
te lina grantlilliua quamiià dì cerjra. Ipecie.dt precipi-

tata Erianchiflìmo. Alcuni autori lianno dato anche il

nome di Magnila a quello piedpuaio , ma male a
Sropolìio , aticfo che fi no>'a eflere di natura molto
iverfa da quella della magnelìa precipitala coli' al-

cali .

La depofieione ,
clic forma per 1' argiunta dell' a-

cido vetiinlico , ben liinni J3II' efTore uri.i iena calca-

Che^dctro acido ior:lic^ai;l'i .iciili nhror<i c marino , e
colla Quale tbnua una (cinnit Qi.ella fdenire fi n:a-

nifella Ihtio la forma d'un picci^iiiato
;

inipercincchc

«(Tendo porhiiPmo diffnlubilc ntll" acqua, non ne tro-

va bailanic nel liquore per icncrvifì in di 'olu7inne

,

ed ai;EÌun);erdoiene una ruiScIcnie quantità . foprat-

lutto d' acqua ben calda , aueita prerefa magncfìa o non
apparisce punto , o fparifce col dilToIveiiì di nuovo ;
td altronde non fe buoi» a cofa alcuna

.

MAGNFSIA DI SAL ir EP<;OM .

MAGNESIK DU SFL D EPSOM,
MAGNKSIA BEBGMANN'I.
MAGNESIA SALIS AMARI.

con^rccrc la Cpecic di Mapne-
j;» o di lern pi-.-cl^iirn'.i . cui 01.. H iraita , fé non
dopo die il D.itioi- BLACi: hi ^lubbl^cato le (uc ri-

cerche per ind^igauic I,i n.-;iiir,i in un' cccellttiie iiie-

morii ftam;iata nel (ocr.iido /n'uiiìc de" faggi di Fifi-

ca , e di letteratura d" Kdìmbure .

Quella specie di terra l'I lì dininpic cfTcn^.ialmfn-

te dalla niaontfa , di cui fi !; parlato ncll" articolo
precedente , Quella del Sai i' Egtom non c ne terra

cal-

r*) A' signori MABGRAPF, e BEFffMAMV lìa-

mo debitori delle più eraitet.e intetcfliuui nosìoid
intorno alla magacfia.
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calcare , ni; terra argilloia , come fi vedrà dalla def-

crlzione delle fue proprietà , e dal paragone con quel-
la dell' altre terre .

Non sò, che finora fìafi trovata nelle viTcere della

terra la mai^nefia del falc d' cplbui in gran mole, o
in cran banchi, come fi trovano o iinque le terre cal-
cari le argillote ed altre , che poirono ad cfla aflb-

niigliarfi per certi titoli . Non s' è ancora veduta le

non neti' analifi d' alcune pietre (*) j ma soprattutto

combinata fino a fatUKUione coli acido vetrìolico , o
iórmante il fiile neutra vetiiolìco ài bafe terrea coito-

rciuto rotto ì nomi dì file i'Epiom , faU catartica ama-
ro

, fall di Stiliti , che fono tutti un Colo e niedefimo
sale .

Per avere la niagnefia del Til d' epfom , il pro-
celTo è remplicifTimo Si fa dlfcìoglierc quello fale

nell'acqua fi precipita la bafe tenea, col mez-

(•) Nei Bafalti , e nello Smeriglio, BERHARD
Beytraeee I. f. t^o- ?r6. ec., nell'Amianto , nel Talco,
nelle pietre ferpentine , e nella pietra nefritica

,

MARGRAFF Chym. Schrifi II. Abhanil. I. I. , nella
mica , BKRGMANN ie Miijatl^n 14. e nella Lava-
gna , MONNET Stfiiu'J. Ahha«é!. . BRIEFE aut
ia Schvìiiir, p. Ili. ENGESTROEM Aa. UpfJ. 1774. i,

!SJ. GOETTLING pteffo CRELL Neù-^ EnUeckang. ec.
n. p. go. i,gg. { V. SALE DI EPSOM).

(**) Una pane di fale d' Epfòm in vend pard
d' acqua bonenie poi fi feltra , e fi palTa alla dreoni-
polìzione del Tale da fàirt cMl' alcali filTo , MACQUER
Hiyt. ie la Soc. it méiee. 1179. p. i]9- Si fcìoglie in un
yafe di vetro una pine d' alcali fiflo deliquefcente , e
in un altro vaPe fi fciolgono due pirti di falc amaro .

Quelle due (blusloni fì unifcono infieme ( poi fi fanno
hollice pet poco tempo , e fi lafciano in riparo, accib
fi ptecipid la magnefia. Ciò fotto fi decanta il liquo-
n I ed al idìduo vi ' aggiunge una nuora quanutà
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so d'un fai alcali fecondo il Mito , poi fi Uva leg-
prermc'.ti; nuclio piecipiiaTo , il (luale dopo efTeie Rato
difeccaii! , fi piclenra in forma d' una terra finiiiìma ,

della più viva WaneheKia. leppiera, inPpida , tbrman-
tc una palla coli' ae.]ua , la quale non ha quali una-
ciià alcuna.

Quella maenelìa , quando la predp!calzone fiata

Titta con un alcali non caunico , G dlrdoglie miova-
mente. fecondo le oirervazioni del Dottor BLACK,
con una grand* eFrrve«cenm (*) in tutti gli acidi , co-

me [e terre calcari non calcinare; ma queRa prnprieth
unita alla fua eflerna apparenza , i quali la Mi cVelIa
abbia di con:une con quelle iene ,

Il Tale vetriolico di l'afe terrea ds ella l'ormar»

coir aciilo vciriolico , eh" 6 il veto fai d' Epfoni rige-

nerato , e colio lurceiiibi'e di ci illalllz^afione , ha
un r:ip<ir pcco piccante , alTai acifm , ed icconipagnaio

da un' aciiarPKM molto maegiotc di riFeMa del fai di

G/flu^L— ("li non ha <,i:aiità alcuna alti indente , nel
che liilTcìircc mollo Ha luni i fali alluninoli ; fi

uoLctta un poco quando fts efpoRo per qualche tempo
ad un' aria non troppo afciutta ; lì dilcìftelie come il

lai di gUubeco In gnodiflìiiM quantità «11' acqua boU '

d'acqua, tn tal cuifa operando più volte fì acquìRano
da rno. parti di fate d^EpIbm 41. parti di maendìa
aereata , BEKCMANN <ff ma/;n,^a (. II. Ma fé li de-
lìdera una nia^nefta pura , allora la precipita 7 io n'' iì

ha da fere con'alf-n'l "olairle aereato
,
/.e, & Scìatrapk.

i. 104. Le farmacopee , ad n[;nciio di fcompotre il

fale amaro, pi- iciivorjo falcali Mvato dalle ceneri,

ma la magnelia , the in tal guifa s'ottiene , non è

^
(•) Svolecndnf dalla magnerà cuelfaria filFa

,

che h» at-ratto dall'alcali aerraio nell'atto (lelFo, in

cui r acido vetrìolico lì i unito col Tale alcalino.
(*) (V. all' arùcolo SALI db clic fi dirà intoina

al Silt ii Epfom }.
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lente
, e fi criftallizM parimente col raffreddamento ;

I Tuoi crillalli fono netti e irafpanenti al pari di tiue"
nel fai di Gtaubero

; ritengono, eimi' ellì , una p'an
quantità d'acqua di criftallì!!?3;:ione , merci la quale
lì li-iuefanno

, quando fi fcaldann mollo e prclìo , co-
me il fale di GUubtro , rall.im; ed il borace : e col
feeeacfì formaro una malfa (òlida , fi idiiiU- d" un biacco
opaco ..dopo ai-er perduto col calore la Inro acqua di eri-
ftallizzaKìone. Quello (ale , che bifopna ben d.fci-intrc
dal falfo fale d' Epfom cavato dille faline di Lorena .

il quale altro non 'c che fai di C/anS^ru , è un purga-
tivo e minorativo ottimo nella dolo d'un" oncia. Q^e-
fto fale fe quello, da cui l'acqua di SrJlii^ e mol.a
altre acque minerali amare riconofcono la loro virtù
UlT^tiva o puri^ativa (•) ,

La ma(;nefìa d -1 fai d' Epfoiii facondo 1" efpcrieoM
del Dorror BLACK forma cali' acido nitroso f**) ua
fale crillallizaabile . che però li umetta ad un' Stia
umida . Coli' aceto diltilUto non ba formato crìiTalli

,

mi una malia falina , la quale eflèndo calda alTomU
Eliavafi alla coIIjC"*) fnrte, nel colnre e nella confi-

flenza
, e ra [freddandoli di'-eniua folida e rompei'ole.

Se ricevali nell' apparato pncumaio-chimico 1«
foUanaa aeriforme, che fi svolee dalla mannefia nell'at-

to della fua eifervefcen^a cogli acidi , (ì trova elTcre

ua giù ionxo di tutte le pCQprteià dì quello,che fi fe-

pira

Ci { V, SALE DI EPSOM )

.

<•! I criftalK , che fi>rma I' acido tiitrofo colla

magncfia fono prirmatic!
, quadrati, Ipatdfi ,

dclique-
ftenti , e ftnza piramide ; fi scindono ndio fpiiito di
vino; e nel fuoco perdono l'acido, chf conrcnevano,
BERGMANN p. (Ki. ìJÌ!. La magnefia forma coll'a-
ceto una foftanza vifcosa e deliquefccnte l. c. p- i!!8.

(**^) Lo ftelTo coaGuIo falino, finiile alla gomma
arabica , fbraia U cia^efia unita a^li acidi aiatino ,
le|aolb , di cedro , tortarofo , zuccherina, ^Ue loe-

mictie, delT aceiofilla . e del fuccipo-
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{tara dalle terre calcar! cella medefìnia operaaìone i
doè Cai mofeiico, chiamato jirh ji0a ,

Si pab togliere detto ali* magnefìa ; come alle

terre calcari , colta fola azione del tuoco ; ed il r>ot-
tor BLACK dopo aver lana queRa calcinazione ha
«fTermio cfae la magnefìa aveva perduto ^ del lUa

pcfo
,

parte fenaa dubbio in aequa . ma la maggior
parte in g"' tnofetico ('), Dopo lalc calcinazione la

ina^nefìa, eeualnicnte che la calice ben c.ilcinaia, con
tinua a difTolverfl in lu-ti eli acidi, ioniiarnio con ciTì

gli fleifi Tali che formava prima delia fiia caIcìna7Ìonc;

ma U dHr..lu7Ìone di q-jcdc due tcr.c fi ta allora

jen/ cfrcr',efrcn7a , e fe^za (riluppo di gai
, perche

dal fuoco ne « ilaia (pr^cliata.

Cottila c anche un' ahu conformici arai fenf bile

traila tiiagnolia d^-l /al d epioin , e la iena calcare ;

ma la gran differenza , che rrovafi tra qutfle due terre

cosi calcinate , eonfìde in c^ò , che la terra calcare

polficdc allora lutti ì caraneti della calce vìva, e la

magnelìa in vece per ben calcinara che ria,non hanè la

cauflicitk. né la diiToIubilltii ndl' acqua , ni; alauu
delle uroprietà della calce calcate

Divene altre fperiense non meno imeieflantì han-
no dtmofirato al Dottor BLACK > che quando la nia-
gnefia del Al d' eprom contiene tutto il Tuo giù, eOt
piedpita le tette calcati ludte acidi in terra cai-

' care

(•) In cento parti di niagnefìa perfettamente ae-
Tcara , vi fono vemicìni]ue pani in ciica d'acido aereo,
BEBCMANN Sdieraph. j, loi.

(") La iragnefia i) non forma coU'acido vetrioli-
co una felenite, >) non fi criftallizza coli' aceto,
non fcomoone il cinabro

, 4) 11 tatura con una niinox
qiiamtiii,d'iddo aereo, j) la gravità fbecllìca delta
ma^orra è 1 , 1^5. , ueatre quella della calce h a , 7*0.,
B£RGHANNAf. '
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care effervercente, e che quando ì Hata calcinata , non
cagioni più d(ii3 piecipiiazionc . Succede lò lìi-.Ro

coli' ac^uj di calce , la magnifia non calcinaio preci-

pirandoTie la c.ikc in terra calcare dolce ed elrertc-

Ica'i:e . e ni)n producendo quefl' efFeitn dopo Ij li'i

calcinaiione , Di i.ih Tt'ì fi può conchiudcre, l'i cfle

in tanto la mi^rKHa fisffóla (èpara le lerre cak-ri

dagli acidi , m qiianio viene ijuiaia dal fuo «ai .
cioè

per via d'una duppia affinità, e i) che la calce viva,

Ul quale fi trova nell'acqua di calce, ha maggior

ffinìta col gat mofetico, che non ne ha U magncria del

Tale d' eploiu Tutte quf([e grandi difTereoze , le li

uaifcono a qtielU che pafpt tra' (ali formati dall' unio.

ne di quelle due terre cogli acidi non
,
permettono In

conto aldino di confonderle a (Tienie

,

Ddtu terri'del fai d' eplbni fi diftingue ancor pì&
dalle terre argillole che dalle calcari ; imperciocché,
oltre r etrere furcectibile di combinarPi col gat mofeti-

co e di fepararfene, il che non fanno le argille '.*
; i

Tali da eiTa formati cogli acidi fono miti diiì'ec-enii dz
quelli , cli3 i-iAilcano dilla comliinawns di;lls terra

argillola con qu:lli mtdeiìini acidi. Il fai dcns'.m.co-
me ho ^ia ofT^rvito , ha una grandiinmi aimici^a,
lo che non ha l'allume, e non e dotato pun:o d-'Ha

qualiiì aftrlngenie dì quello fale. e di tunì gli altri

lali , in cui li [lova la bafe dell' alliuue . Olaccciò
atendn io tati» una ftrie di fperimentì Ibi vero l'tl

f eprom , e fiillii foa terra , die feci venir erprelfi"

mente

(*) Anclie l'argilla pura fi combina, btnchfc in
quantità molta minore, coli' acido aereo, BBR6MANN
Oiiifc. l. p. {L. lì, I cararteri adunque, che diftìn-

guono r argilla dalla mtsnelìa fono i> U Tpecifica
gra iià , i) i fall delÌquercenEt,cFi'efta forma coli' aci-
do aitvotb, marino, ei acetofo , ]) i fuoì rapoorii al

&0CO, airac^i , agli acidi, al Tolfo, ed alle altre

terre per via Tecca , ( V. le aSniù della niagnefia nel>
b uroU aggiunta all'articolo AFFINITÀ' }

.

www.libtool.com.cn



li* H A G

mente d' In^hilrerra , ni! fono «ceertaro , che qtiefio

niarfrìe non producnno nella (intura alcuno degli efìet-

ti dell' allume , ne dtila fua terra.

Coir cfporre ad un calor grande e violento un«
parta, ch'aveva ftiia con dell'acqua e della leir-i del

ftle d' epfoni , elTa non fi è punto gonfiala , nè lia

decrepirato , come fa 'a icrra dell allitnie trattata

ef^ual 111ente . A^'endo lottopuRo la oii:na di quelle ter-

re a tutta l'ardnre dal ttioco dello ipecchio uftorio

del Sig. TRUDAINE , rn-n Mo non fi e tuft , ma.
nemmeno dilnoilfb dirpofizione a fordein, non diven-

ne AjnfiRente . ni fi rilirìare , e per conrc^ucn7ii 1* ef-

fetto d' un coli violento calore non U itce divemai
dura {•)

.

Avendo valuto vedere (e 1' acqua fotte capace di
dilTol/ere qae[lt magnelìa.ne ho fatto bollirr delia non
calcinata in un' acnua diilillata- lo credeva che in
fatti qucft" acqua , dopo cffei-c ftata feltrata , conte-
nelTe alcune nanicelli; di detta tena : ina d»ir evapo-
ra^iine di rale dilTolti^innc fino a ficei.à. e dal Tuo

riifcueli" cogli alcali ho -icnnorciuio , che la quanrìià
di maenefìa , che l'acqua ha potuto difeioglierc , el»
quafi un nulla

,

Qwfi» m-^snera polla fopra una paicna calda al'o
Se\iTr> di-enra Inminola , ma tal i-ropiÌetà b coniane

giiafi tutte Le tene calcari (*\ che il Sig. I.AVOI-
SIEU

(*) Igni fortì$ao iiariut exfoStx magiu/ta toaUHert
imipt , & f^fioni, mmfimrt vefii^ . BEBGMANN 1. e

(*) Hpn è cofa nuova , che quella magnefia , che
cnniuneixente lì vende , fta pregna dì terra calca<'e ,

BERGMAVN /. c. p. ^97-400., Mvà il Stg. CRKIX
elaminando una mtgneiìa 1 trovb ch'era un milcuslio
di calce, < di ecHb, NeitHt Emieekaag. III. p. 7J-8T.
l)a quello, e da altri fn>ili elenipj ben ft comprerd
quanto danno apponìno alla fi>cietà ed alla proprti
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ha trovato lumìnofe eguatéentc, cfie mólte alttS

naierie terree e pietrote.

Vi fono ancora molte altre fpeiienze da tarli ìiv

tomo a quelìa terra fingo are, eh' io non trafcuieiiV

punto ; ma l« Raoii efpolle del Donoi BLACK, e le

tue baRano per dìniottraTe . che la magnefia drl fai

d' Epfom dtinrirce efrcnKialmenie dalla terra calcart

ed aTglllofa , e probabiliiienie (*) anche da tutte 1' aU
tre maierie terree

.

Fin al di d' oggi la magtiefia del Tal d' Epfaa
non lì c quatì adoperata per alni ufi. che per la me^
dicina , prefcrivendoli nella niedefima dcae, e ne' me-
delìflii , cafi die l'amica magaeria calcare, cioi pcc

Goir^guc I Cd aflàibiKe gli addi delle piimc vie (")

economia qiie' luifeii fpe7Ì3i; , i (juall o non vojjlio-

no . o non fanno picpiiavc colle pioprie mani le chi-

miche coa'.pofìzii<m, coilietii peicìi^ a dispenfaric lali

quali le comprano , feb-iene non fiano fvie a dovere.
{*} Senza alcuD' dubbio, e per tal ragione a" anno-

vera la oiagnefia dal ' Kg- BERGMANN &alle ten«,
primliive.

e*) MO£NCM prefibr CKELL Keufte Entiftkug.

ec, I. II. p. 15. ce- non crede che la magnefij iia un«
terra alTorbente . HENRY Ptif. uaJ BtotaAt VI, f. 8(.
vuole , che cotefta terra pofTa ricondurre la bile putre-

falla allo ftaio Aio nitutale , e GfcHLIiR de Magnef,
gcrjh- Bit. oc u/u mei. 1780. pretende ìnolt e che lia

un (iitimo rimedio anche nella Timpanite. SÌ dica pe-

rò quello, che lì vuole, la mignelìa non c ccrTRmeme,
che una terra aflor ente . e per quella poca quantità

di acido vefiolico eh' cITa contiene è anche flimolanie,

MACQUER c. p. t,9. «. Praefertim ve-o dicala tfl iu-
iriciius : fuid non folum , fi inleriani ia die a irachiaa

ma ai daai d-ilur , etvitm afertam rtUil . ftl tùam toc

ai vUitau iefmJit & fratmuùt. , PHABMACOP. BiU
yiOVì. OXCIII. i. 1*6, Il Sg. SPIELMAMN J. e, II,

. Ma
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Vii ipìtììi S& hi d*ei>fmn Tembn molto pnféribiU
all'alTia. per dLeire raginni tteiìì a dcduifi dalle lue

«ITenRiali prop-ietà , AUronde egli è ceno , che putpa
dolceroeme piefa in dose di mczz' oncU fino ad ua'

A pnpoGto- degli acidi credo enere in debito di

br ofTetwe , dte nelle piime vie te ne^trovano pr»-
b'b'lmente di due Tpecie . cìtA acidi in liquore

, pre-
ce lenti da una digeilrone troppo debole per coiiiliinaro

a cnircEF^fie git acidi . che li rviluppano nella p.ima
dece :iip olì zione della maggìoc parte de' noftri cibi . e
paMicoUrmente di que' , che conteneono mnlio .acido

facile a (Vilupparfì , come il vino, il pane, ìt burrOf
il erafTo ed aliH fimili ; ed in secondo luo^ nn acido
pregno di gii (*| ocigìiuio dalla feruentoziona , che
fenibraiio fuliire gli alimemi , prìndpalmeate negli
Itomachi dclwli.

Gli acid! della prima fpecie poflVino cflere facil-

nieme alTorbiti tanto dall'una, che dall'altra magnelìa;
ma fi olTeri'i che nel tempo flelTo . che quelle magne.
Ite s'untfcono agli acidi in liquore

, l'acido ^afTofo di
cui elTe fono j:ìpiene , non mancherà di fviluppai'i , c
di cagionare dell' enfiagioni de' B^ù , ed anche una
ipecie di dolore (**) , che dall' azione degli aedi li-

beri nelle prime vie vien cagionalo. Imperciocché

fibbene denì addi gaflbfi fieno i più deboli dì tutti

,

^fti&d afficuta pari niente . che la magnefia di BLACK
mB^uIm aiforèatitiu omnino prar/lat & humorrt adto nan

ai paTrediitm , ul teliqua abforhentia , iifpoail . ut poriut

tvìieater virUai aatif'tiich Ut iattifla . Adoperandoti

come sITorbente , meglio e che iì prescriva la macne-
fia calcinata , ma alla dose di meitia dramma, BKRG-
MANN / c. p. 49?.

(*) AbbiaaiD detto ali* articolo AKtA , che 1' aria

dello fiomaco fiflà , e quella degl' iuefiiiii k ^uafi

mna infiaoimab'Ie

.

(••) BERGMANN /. *. ^ YXV.
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!I Toro fiato di pu li rende capaci apìre anrhe con
più pielleiza ed efficacia , che gli aridi in liquore

molto più g3[>1iaT(li
,
quindi nel calo addotio la peilo-

na limane lìbera da un incomodo coli' ufo dtlie nia-

Cilelie ricadere in un alno > die iptfb è magRioie.

I medici ptscid avranno foirmn occalìone dì fai e una
finùle oITervaElone

,

Dì pift , la prefenza degli acidi in liquore nella

prime vie non- pub eflere forfè la cagione pid ordinaria
de' gran dolori , che provano le perfone tormentate da
Suelle vìotenie aciiuome die chiamanTi bn^cfoie di
bmaco ( So'iiie Fet chaud ) , perchè caeiona una fea>

fazione in qualche modo iiinile a quella delle itotta-
ture ^ Mi fembra molto probabile , che effe fieno piut-

tofto cagionate da un acido nello Aato di aggregasrione
aerea . che dagli acidi in liqtioie (*} : cib che- ni' in-
duce a crederlo ft fcl'aver veduto, che cene pcifonfl

alTaPiie da tiucfle fpecie d" acrimonie avevino lo S^ma-
co in irato iìno a feijno di vomìiare , cor> che veniva-
no i loro denti legali lualì come da un acido niinera-

Ic poco^ indebolito , mentre le maieiic , che atevano
vomiMto , d^a me craiiiinatc , ndo eiano qiisfi prmo
acide, ed appena rcndeiano alquanto toPa la caiia

azzurra ,' ora Te la cagicne -di tal Dialaitia (ì è la pre-
feoza d'un acido g^fTofo , ì chiaro che le magtiefis

non calcinare non poiTono ailbitùre un tal acido , ef-

ftndone affé medéfime ri piene • la tal cafo dunijne U»

(') A me fembra che gli accennati malori tragga^
no la loro origine da un acido fpontaneo in Iflato di

li^tioce - (e gli ailoibemi terrei fì erfdono ntili in tale

Cafo, come diffarri la coiidiana fperitnM c' inlegna,

cbe tali fieno. Poco vantaggio potrebbe certamente ap-

portare ne* vomiti più olììnati un alcali meRolaio eoa

UQ acido vegetabile , fé la fola aria Ma potcfTe cc4^
tare dolori e bruciore di Aomaco i quali incomodi
nofinao non di rado asdie lìnea quella ditpofì^oae

aluen è ncceflaiia a picdiufe «a acido fpotuanca*
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'Togna ricorrere alle mifnefie cilcìnate ; ma fìccdiiid

1' ai'.ica nugnefìa calcare calcinata e una calcina viva,

ed b un vero ciuftico , che fenza pericolo non lì pu6
Introdur ' netto ftnmaco , anche diluirà nelT ac({iia

,

come lo % nell* aequa di calce ; per lo contcaTlo 1«
ma^f<a dot fai- d'Bpfò'n catcìnata % capace al par
della calce d'aflbrbire efficaceaiente %ìi acidi gafibfi ,
ftn?^ aver l' inconveniente della caiutickì ; pereti)

quello mi (èmbrz un grati ntonvo per doverla preferì
tt all'altra . ci^ die da me fi potreUw' «MtiKnnacs
con rafie nflccva^onì , le quella folft 11 luogo og-
pocnino (•)

.

MA*

- - () MAGNESIA ANIMALE .

Quello nome fi da anche alle materie fecali Jet
!:ane Imbiancate ai ra^^gi M fole , offis all' jàtum
gmeeaia , di cui pai landò LINNEO Sjr/f. Nat. I. * <j.
dìce_*= -«ium grat.um , fipticun, fummum .

'
-

^

MAGNESIA OPAUNA.

T quella mafia , che rifilila dalla iiiltone dell' ao-
ìTmanìo col nttro , e col fale comune deciepirato f V*
RUBINO ARSENICALE

MAGNESIO.^MAGNESIUM,

%e proprietii , che hanno le man^ranell ffi tìngere H
vetra , e di formare un precipitato bianco

, quando fi

precipirano dag'i acidi coli' alcali fto^lfticito , diedero
motivo ai Signori GAHN , e SCHEELE di fórpettare,
ehe nette medelìnie vi poteflè elTere la terra di qualcho
nuovo meiallo. E di fatto il. fofpscta non (u fènss
fondamento . met^tre non Toltanto queSi valenH 'Chi-
mìci , rat eziandio il celeb» Sig. BERGMAHtir etibe-

la Ibné di cAnrce daQa mangaoèfe una fiiftanza ao-
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MAIOLICA.
PAY F-NCE . VASA PORCELLaNEA SPUR.A .

inatto il none di MajoHci s' Intendono quelle SIotU
|lle di tena «otu. e ficopene di Ansito, o di vernlM*

a r ptr

ulUcs direiA da ogni altra finot* feopent . Eee»
il metodo , con età fi ottime qoefto nuoro met^o . Si

inette la mignefia nera ìnipaftata coli' olio , o eoli' ac-

qua , e ridotta In forma d' una palla in un crogiuolo

Apra uno Arato di carbone poIveri7zato
,

coprendo
polcìa prtmtermiente la palla colla medefìnia polvere^

iodi il tutto con un altro fumile cro^molo capovolto,
puefio apparato lì efpone ad un iuoco il ph'i tòrte,

die eccitare fi poITa in un chimico laboratorio , e io

elfo li lascia per lo fpazio d' un' ora , ed anche più
lungo tempo. Ciò latto lì levano dal fuoco Ì vafi , e
raffreddati , die liana, lì trova in uno di queRi il ma-
g;:efio radunato in un Colo tegole» , oppure divìfo in
più (itanelli , il pefo de' quali , e talvolta pard

della magnefìa nera . Keli è un metallo bianco fragile

affili duro , il quale i) fì tonde più difficilmente , cha
il firrro

,
i) il fuo colore fe ordinariamente fofco , e

mternamenie più pallido, j) il fuo pefo fpecìfico , &
rapporto a quello dell' acqua erme e. 850. ìn circa,

4^ ramia un vetro giallo fofco , ed un piccolo globeito

dì feri» , 5) relìfte ordinariamente all' aaione dell'a-
ria, qliantanque talvolta fi cangi ìn polve e nericcia,

e flogifttcata a fegno di produrre aria ìnfiamuiabìle-

«II' acido vctrioitco
, 6) fi unifce cogli altri metalli ,

na non col mercurio puro ; e dai metalli , coi quali %
Oniin , G fepata cotto sciogliere nelF acido nitrof» il

iMtatlo niìito col ntagnefìo ; ciò fatto lì fvapora U
fiiluitione fino a liceità . e ciA > che rimane , fi arro-
venta , poi fi fcioglie di nuovo il relìduo nell' acido
iritrotb alluneoto • ageiniiKendovi 'un ocKstto di xtic-
ifaeio* Or riddo fi Anva coli* alcali aoitato , ì|
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per cut buiao 1* ippumu , t 1« fulitma della pam
selUui

VI

knai;fKtìo fi Sspm in podie on dall' alno metallo , *
lì prerenta folto la forma d' una calce Uanca , BERO-
MÀMM 0(.u/i. Phyf. CAf» II. p. lij. Il magnefio fi

fboifi anche dalle calci del ferro, (]uando quelle di-

feiolte diir acido maria» , fi precipiiano coli' alcali

il.iei !{icata , e potcìa raz^uno prulìano l'immerge
nel!' acqua unita a pnca qjancità d acido nitrofo, l. <>

p. 4M' 7) '''' iu'Co fi cm^a in ttia calce neiiccia-

poco flo^rlUeara . la qaale 8) unir.-t ;id un globetlo dì

fale micTOCorraicn , fufi> fop-a un carbone cMa can-
aena feiniiiinaiorìa , forma un vetm . il quale cangia
calore, pafTa dall' ax^urra-rolTo a quello d' un rubina,

e fe (i fonde pìiì Inngi tempo , lo perde nuovamente
,

pi quella calce tìn^? il vetro in colore rofficcio , ma
fe net vetro predomina di molto l' alcali Affo gli di
un colore di viola, io) fi fcioglie nell' acido vetrioli,

co, ma non ìniìeraiiHnte . e più tardi , che il terrò ,
tonnando una fuinsione fiinile all' acqua , indi crillaU

li amari , « fpatofi , dalla* quale coli' alcali aerearo

pcedpita una polvere bianca, e coli alcali cauflico

ima polvere iofea; ti) U calce nera del magneCo at*-
trae il floiitfto da mni gli acidi > e fi rende con cift-

Ibldùle neÌI*'«cIdo vetdoitco, ii) fi tlo!;iltLca eziandio
menit dal flosìfto di queir aria , che contiene Il

precipita dall acido veiriolico coli' aleali fi'fritlicato

la Goloc bianco gUlHccio ; 14] l'acido nii.olb fcinglis

il mi^nelto ctn quildie elfer^efcenTa , ta soluzione h
fotca. e non produce vemni cri.lallizM^ioae ri) lì

cias;lie ezi-'-ndio nc'l' acido marino tanto il reeolo del
mat^elìn. che li suj calce bianci , o nera, la quale
a'impnirelTa del fligillo. che annidava nell'acido dif-

.fblvente;, 16) l'acido d^l fluoce niinerate torma col
nagnefln una follanza falina difficilmente folubile ;

17) l'«ddo MCwfo fiiioglie buà il niagnelio , ma aoi)
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• Vi fnno delle majolichc molto diSèrtnlì tri loroj

tinto per la maggior o minor facilità, con cui poliono

lótldirfi pronttOMiite fenza romperà , quinta per Ix

bellesu delle fittine , della vernice , e delti pittnni , di

cui fono Mnate •

Generalmente le majolklie fine e belle più confiw

bIU alla pnrccliana (*} Iìmo quelle che rcfiftono me-
00 >1 fboeo rtpente . Quelle , che fi godono foaldan

H 4 eoo

forma con efTo lui veruna cri flallleiasione , ig) pta^
facilmente fi scioglie dati' acido dello Bucchero. 19) f'a-
eido tirtarofo fcioglie la calce nera del niagnefìo ,

-0) r alcali fitlo fi tinge torto in az:!urro al contano
d'una minima pariic^Ua di calce nera del niasnelio,

11) li cilce del nia(;nelio fi unifce col solfo, ma non
il fuo regolo. Tralalcio alrre piop^ictà meno i nipor-
unii , delle quali paila i! Sip- Ei RCìMANN l. c.

toi ec. Ma ficcarne è affai difficile di poter produrre
un regalo di magnefio fcevro di terrò

, capace di ca-
gionare i-arìe anomaTie nelle fpetienste da intripren-
derfi con qiie.lo nuovo metallo; eoli il Sig. de LA
PEIROUSE pieflb ROZIER JCVl. p. IS?- » « "^^iW
un meiodo niolro facile per weiiefc un vero , e puro
re°nlo di iraf^nefio . Quello confifte nello fciogjlers
detto recolo nell' aceto , dal qualr poi fi p>-ipìia eoa
un alcali filTo . Ciò fatto (1 calcina di nuovo il preci-

pitato a fuoco forte . e quella ca'ce li fcioglie nuova^
mente nell' aceto . Or feparandof fta cnirfia foluzione
la terra del niagnefo . te fi repriftina , fornifce un re-
golo puro, e lenRa fi;rro .

(*) La porcellana è un compoAo di due o più ter-
re , che soggiacer devino ad una imperfèrta vrtrilica-

lione , e la coperti di onteli vali i sempre un vetro
perfetto; ma per le Tiaioliche fi adop'ra nm terra, la

quale non deve soifgiaci'ri; a verun grado dì vetrifica'

alone, e richiede unì coperta di retro opaco e bianco)
U Sig. Conte FERNIAMi Qfuft. fttltì Ji MUut».
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HAI
itoli preftmt Anu ciie (ì rompano , fono tane groffoIa<

ne notili a' n& di terra cornane .

La bue delli maialici è 1' irgillt. i*) , la quile m
2 troppa fi meicola con an« quantità di Mbbia

,

ma Mnia rolamentB, che relU adai teiiue p«r poterli

travagliare al tortUo o gettaiG nelle farina, «d alTal

angra per non crepotare , e riftflgnerS troppo bel feit-

"*'*l*'var"cti_ di qae'ii terra (•) lì finno fejcire

adagio alB'ie d' fvitire 1e crrpititrc; fi mettono poscia
nella fiirnace p;r dar loro ona primi cotmra debole,
e salamcnie capace ili far pr..'ndere jUc m-dcrim; una
cena ^an(ìi>ei>zi . ^Dopo ctò Ci da loro U vernice col

tu , linilim 1 'temprata e sospeso nell' acqua.
Siccome i vali , a' quali li ii la Ternice, sono poco

ci>iiì s irnb'jfona proncameois di quell' aequa , in cui

salpato tn smalta > a di qne.lo ae tedi uno (Irato

applicato alla lor tuperficle ) quello poscia C dipinge
con calori coma^Ht di cale! •netalliche

,
mescolate o

madute con un vetro foUbile (***}, e fi latdaDo aeccar

(*) Le terre proprie per la maiolica tono Vtrj mi-
wo^li {li argills e di marna, dì areilla e di nbbU. U
Bi.rna fi ,'^e 1 vafi fatti coti' ariiUa G aiciogblno plA
nrelk) leniu f^nderfi . e cbe prendano Dna coperta pUt
wanea < e più lucida . Ma lìccome le terre cbe fi aoo-
peraoo In qnelle fibbrlebe coot«n|tono or pUÌ , ed or
mano di sabbia . o di fèrro , coal le miliare lono qnaS
io ogni lun^o diverse.

'*) Inrarno alla maniera di fir vali di maiolica;
V. BaSi:H D'ASriU. M/miir, de VAcai. de Dipi. I. p.

))f. Si va'i\e , elle cote'^e ftivi^lie di te'ia smaltate
fieno oriiiiriirie di F.ienta Cittì in Italia, di cui eOs
hanno rite-Hiio ti ioti- ì on I oUTar^ino in Francia , iik

Olanda . in ierminia, --d in oqn Provincia .

{'") l'i nttimj fjndfnte pc' v;ri coloriti fi & «09
tre parti di Borace, c due di Quarzo.
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MAI
perjèuiolente ; t £ni1nicaie fi mettono nella fornacs
Ncchiufi in certe cifletCe di terra coita {gjieir.-i). con
£ir «otite *d efli nn grado di fuoco capjse \ far fon-
dere uniformemente lo smalto che loro serve di verni-
ce . ed il quale dee superar di motto c[arì calore , col
quiie fi sono prima reti confìdenti 1 vali . Quello «jlore
termina di fir cuocere la majulica . La fornace, ed i

colorì , che servono per U majolica , soao i medelimii
che lì adoperano pec la porcellana .

Rapporro alla coperta ,
quella non è , che uno

smalto bianco, che div' elTcre aflai opaco, per non
dar luogo , che IT scopra U terra (*) , che lU al

dì sotto Si trovano molte ricette per £ire lo «mal*
to nel trattato dclU sitraja di NERI colle note
dì KUNCKEL , e neir Enciclopedia , alle quali fi

riporterì il Lettore. Si dirà qui in generale, die tatti

Sii
smalti per la majolica sodo compari di sabbia , o

i selci , di sali vetrilìcanti , di calce di piombo , c di

calce di (lagno: ma U sabbia dtv'efTere ridotta ad un&
perfètta vetrificazione . onde formi un vetro paflabil-

mente fulìbile . Ora la sabbia per elTcrc vetrilicata da'

gali richiede un poco meno , che parte eguale di sai

alcali o altro , e per elTcrc ben fusa dalla calce di'

piombo, ha bisogno circa il doppio del suo peso. Ri-
guardo alla calce di ftagno , fìccome non ha da cflere

VEirilìcata
,
per elTer quella , che di il color bUnco ,

non lì dee contarla nelle materie da fooderfi, e di qae-
fta se ne mette nello smalto un quarto ad un quinta
dJrca'del totale della mada .

Con quelli prindpj generali (**} ilb auno 1 COM

(*) Il difetto d' ilcnn* maioliche confitente la cib ;

elle la loro Ternlca 6 fiacca facilmente col tempo, dipen-

de dall' Inarverunu di non adoperare nella loro cof
tara nn conveniente erado di calore , e forse anehé
dalla catdn qualità del materiale , con citi fi fii la co*
perta .

(**) S ipolM eoli' ol&fteittft d'iu etperto TSxtli

www.libtool.com.cn



fidili dt comporre degli smàltl per la ntjoli», e ft

-pnlTono Tirìtre gl' ingrediEnti per averli fu(:biU^ biiin>

chf,>i-oónJo U natura dela terra, che fi ir.vaglja.

P'r fire qut lo smulto fi mescola inficine t*) 11

a prop Tii int di tre o quattro

1 sUe o colle

quefta ma-

ri cuoce la mij'ilicà , e fin^lmentr <i miclna al

. ( V. ARGILLA. . SMALTO . F0KC£LLAN4

tore , a cni nota Cu U qualiti dei sili , e de! qnml^
che dcvonfi adoperare .

Cento pini di 'minio, ccoro altre d' areni «

cinquanta di Aagno Ealelnato , e Teoticinque di fiele di
vetro . Queflo mtscaglio fi fìn-ie in vetro bianco , il

qudie ridotto in polvere li cons;rvs , B*.UMt' thym,
III. 0. l^ìPet lo snaltr. bianco prescrive il Sir. PUER-
WER quattro parti di piombo , e una parte di ftapno,

da ridnrfi entrambi in calce , di cui lì prende una parte
e fi fornir con ecual dose di sabbia, e di sile comune.
Oucfia mattria qnjndo i raffreddata fi mscina coli' ac-
(jui sipra uii pietra . e (i adopera per lo smalto.
Si ooilono anche prendere quattro pani di piombo , e

' due d] llagno per fjr la calce, la qa»\e di poi li fonde
co^ tre parti di vetro bianco «ottiTmence polveriutto ,
ed unito a poca quanriil di sale cornane.

La migliar -natura è quella , la qnale fa presa
colla terra . e 1 finde facilmente sen» fòrmare delle
bulle, a crepiTUt*:. \ tal nopa motto utile sarebbe uos
conveniente A^ss di Suore minerale nnirq ti bora»
(V. SMUTO, ed UTBNSIU PEa LA. CUCINA),
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MALT. MALTH, MALtOM

.

iji chiama con tjl vocabolo () ìi grano, che C i

to geruiogliare , e siccire per renderlo atta Str U ri*

«o di gruio . oOia la birn ( V. BIRKA ) .

MANGANESE , O MAGNESIA NEA&:
MAGNESIE NOIRE, MANGANESE .

MAGNESIA NIGRA.
MAGNESIA VlTRlAKlOauM

.

'ueDa tollanzj, benchi fìaU Haio dato 11 Home ii
M-igne/ìa , i totalmente diflèrenie dalle due spe-

cie di terre , di cai fi i parlato ne' precedenti arcicolli

SrcLÒ sarebbe meglio di non conservarle} che il nooie
Manginefe ,

E' an minerale dariOimo dì color gtìglo acato , ne*'

riccio , o ralCceio, d'ona tenitura fatta a riglié . £* &*•
ta per loDBO tempo conliderata come una ipccie di
Miniera di £rro (**] ; o almeno eorae ima materia, eh»

(*) Nome originato dal Malium dei Latini , e da
liixli dei Tedeschi . II grano , che dopo efTer (ino ba-
gnato coir ac^na , principia a gnciHirli

, a %trnia-

|Iiare ; accib non germogli sover. hiamenie (ì disecca,

all' aria i o coli' ajnto del fuoco , in un luogo disegnato

la an' opera Inritoltta Gcttfr. Aug. HOPmANNS Cky.
mìe xttm g^'aueh ia HaufLaai-mi Siadtì»ìr$bi f fiani'

paia in LIpGa l'A. 17(7.
(**) ti Manganese s* annovera traile miniere di fér^

n da HENCIKEL Pyritohg. p. j». , da GFiXF.RT Me.
mllarg Chyu.. 1. p. 4S A"-, da WALTERSOORFIf Mi-
Btralog. 11-, e du CRAMt'^R Aif^ngigrÙnie de MeiaUitrg.

1. i<t( , traile terre d;> WALLERIO , traile minìero

dal Molibdeno da LINNEO, e traUe miniere di Zinco
da SAGE . POTT MifetUaa. Stn>lia. VI. 1740., e VE.
STFELD Mutnleg. MbaaiU eicdetterB, clw U Hang^^
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Ut MA-S

oonttnera una gnin qaintiA di fttrs * o A terrt (et*

Bete fia un cinnfraOa di argitUa , di ferro, e dì floj^ft»!'

ma non tutti i Mangiaeti decorano col nitro , WEST-
FKLD 1. '0. f 16. i"- oi lotte fono pregne di Cifro,

VALLERrVS Syf. tT.amhe. I p- **4-

Il SÌR SCHhliLI'. 'Ahl^aJl. ier S-hviidifh- Amitm,
XXXVI. 9j nu ha intr.prelb molte belle Tperìenit in-

torno a qoeft.' ti-rra. djlle quali rilulta ti che il M»n-
ganefe firma coirai:ido vctriulico crifuili felenitìci eJ

una port-onc di (ale anuro : i) chi; fi Tcioglic poch-flì-

. mo negli àcidi fptt'cn, f .sfiricn , ed iicctofo
; i; chs

colf acHo marino f^r na una S-.iu/.inne, il Cui colore ed

odnre l fimile a qmllo dell ucijnj r[gia ; che deflo-

glllica i' acido mari, o c lo tende con ciii capace di

Ifioglirre t'Oro; ;) cltc attrae il Hogillo aajbc dall'

u"elebre Sìe. BER-SMINN, avendo gii avanti

molti anni oflervato . che la eravitl fp'cifica dei Mm-
i;aneG s' accolli a quelli delle tene metalliche, che

tinse il. vetro , e che lì precipita dagli addi coli' alcali

Jlogifticato • conobbe non davetlì il Mangaoefe aono-
• Terare fa le terre > ma tra le Ibftanze metalliche .

Itlnminito da 'ali Tcoperte il Sig GAHN . dllcé-.

jiolo di IIKKGMANN , tentò di metallizzare qneiU ter-

ra metallica . e finalmente coli' aiuto d' un fuoco rìo-

lenlifTimo ottenne un vero metallo, che ulteriormente'

eCaminato <i dimollrb elTere diverfo da tutti gli altri fì-

nora fcootrti { V. M4GNESIO ) .

fi Minganele altro dunque non h, che una t'rra

metall'Cii pirtieolarc , e deUogldicata , cui unite troran-
(i altre foit.inr.e etcro^enfe . cioi il ferro . la calce , la

maf-n fii . e la te-ri relciofri .

Il Si^. ILSEMANN profT, CRFXL Neutre EntJeckang.

in Jtr Chym. V. p. 41. trovò Oc' Man^anefi anctiF una
porzione di Rame . ana foUanza flo^iilìea , e 1' acido
aereo ; ma non lo SiaeQo , rane dice il Sìa. CRON>
8ISDT

.

Dua
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li A.^ if»

iaggftion . Ha dopo die i dne ccccHcrìt} CUrnhi POTI

Due fono, fecondo ÌI Sig. BFRGMANN SJ-.gri-k.

f :*t i.j. le fpecie del Maiigjoele , ei' h M.^g^.fiu^

tulàformt
, phhfilio fimplidter privatum , e M.iaefium ori-

Ja aèreo n.iiìraìifjtum . Ma , fe mje nOB »' lippongo,
qo'-lle due r.'ccic fi ridurranno finakncaU ad una
cioi al M -f;neIio c-ilcifbrn e , Ttna a taoio , cbe ne ver*

nnno fcopcrce delle nuove .

Io' fono pcrluttfo , che non taitl i Mangamit Cena
dell* {Veda narura , avendo ollcrvato , t) che il Minea*
ntfe del Piemanre ^>(rlie tir acido mirino poea o nulla

fli flogiflo i i) che fufi collo Spaio fluote fiinsa aie
fC'<rÌ3 tinia in color verde . glaHo , e (cara: i) che

qaefta terra precipìu» dagli addi coli' alcali vegetabile

trcito . <e fonde col vciro , la tinge io azzurro . in

r,r!e , ed in rollo: che quella fcorii difcii>lta in

e ve neti' acida nìtrofo ferma un coai^ulo .
il quale

< . nato . lafeU dopo di Te una terra nericcia
; i) che

i. looria prodotta da unMjnginefe ful'gginofo manda-
lomi dalla Boemia era internamente tutta l^rifchta , e

Gmik a qUL^IU milTa vitrea, che <ì ftiol f ^rrtinre ,

quindo quelli terra metatlic» fi reprf'Ciii , DE MUR-
VEAU prefTo ROZIER 177?. p. +vo. 47i <•) che dt.

cento parti di Mioitincfr nero avuto d^l Tirolo lioavaj

cinque parti di ferro f aglie . Il Sig D'aRCET Sjr l jf?(,.a

Ì4 />r< ^^4; lXXX dice parimente , che il Mmemefe
dei Mincralogi fi fonde a guifj d' uni Teoria di fkjrro.

(Quella Cdice metallica naturale £ un ottimo mr-xco

per deflogilicare l'acido marino, e per dlfporre gli al-

tri acidi ali agire «1^ ficilmente fu'lo fpTriin dì vÌno>\

Qoeta ni.a anova fcopcrti del WESTRUMB dkT-
£a CRELL NeSeSe EntAeckuni;. ec Vili. n. ti. -ce. il quale
ci tk aKche ndera , che quefl' tiF tio dip; nde dalla ma-
gae€a , e dalla ealce , .le qaali terre firmano allreitaiw

ti priacin proffitnl del M.'aganeft, avendo eJTo otteni^
tQ pei mallo di queftc ibis tura uoìcc aUo Ijlrito di
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i7* MAN
CRONSTEDT 1' IiaiiDo enminaU con più e%2ttctm l

e sc'pertu . che il Miingintse, nuli c almo . clic una

che il Sig. CHoNSThDT dice d' >ver^C:Va[o quJchà
volta dal medefimo ) ; non stinbra , che quelta mati^rìa

conienfu. altre softaoie metalliche, a meno ebo noa
£eDO volatili. Coloro, che brKmertrno ttm cogrizloBe

f& perfètta del mangxnFsr, polTono consultar» le dla-

MruKloni di POTT e di CRONSTEDT , mentre io paat-

o « dir dm parole totoroo .asti ali dd manganew.
Serre eflb principalmente nelle Sibbrìche di vetri per
togliere I colori del vrtro o dtl crìOallo , e parilcolar»

mente le macchie di giallo, d'azzurro e di verde.
Quefta aoftania produce nataralmeote nella vetriGcizio-

ne un color violaceo ; ma quando non ae ne meacola
che una piccola quantità ndli fritta del vetro , il suo
color violaceo sp. risce , e con elio aparis^ono gli altri

colori , e perciò ha acquìHaio il nome di Sapone

vitro

Il Sig. DE MONTAMI ha dato una sp^epjzionc iy,

SegDOsa (*) dì tal fenomeno nel suo irati;itA de' c^lor^

egli fDAlii e poFcclUoe , che fi pub cooiultare . eì, ia

vino . ti agli acidi » gli Aeflì prodotti ,.Glie G icquilU-

no dal Manganrfe •

Jl Manganefe c^mnnloa al vetro del Borace ni) co-
lore di viola , 11 quale tollo Iparirce Ce al detto vetro

Vi aggiunge del fioglfto. Il Mitro & comparire lo

11(^1 colore , ed i un mtxto effictcilliino per Ifcoprir*

anche la menoai* dofe di Msneanefe nafconn in quiHiGa

Corp" f^mie . DE LAPElROU«E preHo ROZIFR X\l.
jr. I <7. 'I quale oltrcccifi avverte, che il Mjoganefe
cortribo'fcc moltìfiinin a produrre un oirimo Acciaio,

e eh'* la Tua prod'gìora dlfpolizione di palTare allo Ila*

to di vetro TomminiAra alle miniere di ftrro un fon»

dente aOai vantaggiolo •

(*' DI tal fenomeno fi iati b fplegirioiwi all'Aiti»

Itolo vn&incAUONK,

DtgifeBdtiyGiX^k
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Jirb (|d A paAgsto effìemie. dili H color dd mii;
gapne , lieaelii inwnGbile nel «uo , di cui li parìa

,

non i però diltrntlOi e fi fiùt Ario ^mparlr di ni>oro

col rì&adera 11 vetro, ciie ne conriene, con nn poca
di nitro

.

Ha veduto tneha ma fpede. di criftallo biu)ch}ffi-

ao, che non avea biiogoo d' iliro , 'che d" elTefe scal*

dato fino ad aii certo grado per di^eptar d' un bcllifli-

ino color viohoeo, o pionaizo.
E] mjngsiise serve anche benirtimo per dar a' vptti

il più bel color d' amalifta , e per darr i coiuri vlok-
cei sopra smalti . e sopra la porcellana

i ma per

produrre mtii quelli effètti come convienfi , fi richica-

goDo molte manipolazioni e circjtlanze non cosi facili

a combinarli .

li manganese fi dee bene scegliere edcnflovene di

molte qualità affai diverse - Quello dei Piemonte È uno
de' pid (limati, e. bisogna calcìn4rlo pcrr.-Ttain"nie per

tMliereli tutto ciò , che poà contener di voliiile: di

pm bisogni fenderlo . ed ancbe talvolta replicata mente
con del nitro purificato . Qaefto sale ha ancora li prò*
prieti lìn<{olare di abbellire, di esaltire , ed anche di
lerivificate II paooaizo del maaginese .

Pinalmeue fi ft fpndere, colla fritta (*) deftlnatk

alla vetrlficBsione, la cui li~& entrar ssmpre no po' lU

Colle suddette diligenze lì pofTono ottenere de" bel-

liffimi colori violetti; ma. è cnsa elfmilile ancora il

sapere , che tal colore richiedi; un fuoco netto e ouri».

fimo, eHendo molto (bgìtet'O nei cuocerT o finderh a
divtntare scuro , grigio . pio-nbino , il fhe f^ i -i.icrri.

re. che detto colore nasca da ([oslche teir.i o calce

metallica. fa;iU a npigliir del flo^i'lu , di cui biiogna ,

«he venga spogliata piCi> che Ha poliibile , p^r aver
ntto il suo risalin ,

Si adopeni anche U maoganese per le vendei ^rua» www.libtool.com.cn



MAN
aopra diverti rafi ; ma qii*ndo ooii £ Vnal altto-, tìA
vD color bruno , allora non & d' uopo di unta diU*

genia e preciazione •

; MANNA. . MANNE . MANNA ( V. ZUCCHERO } :

MARCASSITA. MARCASSITE. HARCASSITA.

t) tal oomè (*) k ftato dato ad ogoi torta di mi.
jiersle, alle mtnirre propriamente tali , alte piriti , a di*

rcrfi stmi-mEtiIli , e ultimamente paievRiche iodicafla

(oltaoto le maure piritose . Il Sig. WAlLEKIU fi m<»
dia propenio a dare uucflo nome quelle piriti, che
ono dotate d'una firma regolare e colìante , il che
embra piil vancgeioso .che di lasciarle tina fignifica-

tìodc vaga, ed inoeteiminata per l' tmliìgulil ed oacn*
rezza . che I* oomenclatura potrebbe caninai* ( V.
PiaiTi).

MARTE . MARS . MARS

.

d'un pianeta, che i Chimici hanno dato al
ferro , e che fe tuttofa aflaì uiato in Chimica , ed io
HediciuCV. F£RRO>

MAS-

(*] None arabo txpoKidt , te^ , adotta»»

dai Romani , poi dai Tedefch] . GII Alchimlftl diedeio
il nome di Marcallita a varie foitanze metalUdie,
SCHROFDER Phatm. L. ]. C. 17. p. 411. PARACELS.
Tb-ai. Ckym I. p S^i. anche artefatte. AUR. CATSN.
HOMERI p. 174. re a dìverli Metalli, AGRICOLA Str.
mnan Oper. p ito. , e (ingoiarmente ai Bifìnnto , ed
allo Zinco, POTT ie Blfmvto Dell' Etimologia di que-
llo nome Marcallita ne parla dilTulamcnte KENCKELIO
nella fila Pjritolog. C 2. f, tj. et.
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MASSA DI METALLO.
CHLOT.

MASSA METALUCA .
'

Oi dì in Dngutglo trincea il noin di àlot (•) al
metalto , che « noi» isdaiuo in mallk al fondo dal
ctogiuolo dopo la (Ultono . dada li dice lu obi fCT
fcu , nn culot de caivre ec>

MATRACCIO. MATRAS. PHIAU.

ta li fevono , Ltou.c, per tare le digeUioni, , „aca.raziom
.

QuEfli vafi fervono anche fpeffilllmo in vece
di recprenn. Ij forma de' matraccli divcrfa : Mo,d,n.n tanno la p„c,a ,trita; alenai tono piafS

( .1,™ J tiJ jtn
) e l^nalmenie gli altri sono ditorà o.a e (- J.a.ch, di.amati perei!, m. fb;„Ca,,

i „,ur, ,h.b,,,i,,,„ ) . s, reeelle pinnollo ni»; 'eh.
1 alrro di detti matracci fecondo la diverfita delle
meraaitnii da farfi ; ma i più comodi , ooando 0

pw'r
""" °" <» «IMiU. foBote

l'i.'
.*"'™8"" chiamaB «»,. ollia y.ao. |,

qualche Dizionario luliano fi trova il nome di tuloc
tradotto in culatta , ma io ritengo t|nello di ate^a „t~

»*>'<»»> .dal Sifr POERnIr' nella nadSaone
della pnraa edizione dal piesciue Diaionario teai. I.
Ji. JSi.

.1, n ' """""ini a eolio lonso .

mU "jY""" 5"/'P"",' l »"" tlall- argento, CRA-

% /' ' 'V. '"2. 'i^PPlede , CANCRIN f^e'
Cr..i, d„ Pretert™» Tei. ,. /. Ma folto il no-me diaiunurlo (fUiU ) s'intende loltanto nn vaft:
di vetro rotondo , e foroiro d'un collo dlindricv, dìAameno lungo.
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Itonìglie di vetro lettile , coaofciate fotta il boris
à' ampolle ii mediana , pei'chb i]ue(te oltre all' eflére dì

poco prezzo , e d'ottimo retro , li poITono anctie fcal-

aare alTai pretto, a motivo delU loco foccigliezza,

£no Z Hi bollite il liquore > che conien^ono knsm
auofi alcun rìfchio di romperle . Sita feinpre bene
a' avere in liberatorio una buona pro/vifioRe di

KjoA fi chiamano te materie pietroft e terree
i nelle

suali fia racdiiufa la lòftanza delle miniere , e che
unno pane de* loi^ filoni •

CoieAe matrici ( paptu ] (*) poflbno elTeTi for-

•11ce da ratte le fpecie di terre , e pietre , ma pià
ibvente fi formano di ibato , • di qnacBo c V. MI-
NIERE ).

\c nello \ un rugo xuccherofo (**) ièrmentabìle, die
le api raccolgono da* fiori , come mumo ben là < V.
per la natura e prindri del mde u paiola ZUC-
CHERO ) .

(*) Dal nome tedefco gangurt , e In plurale gunje.
In latino fi chiamano maincfi meiallorum , le quali fi

Teparano più eh' c poflibìle dalle foftanze tciree p«
mezzo dell acgua , o col martello .

L' idioma italiano non ha un nome proprio per
quefla fpecie dì pietre

, quindi G è ritenuto quello di
matrici mtlalii .

(**) Id mólti fiori li lepara un liquore dolce , ri*

MER-

cer-
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M E R ttis

MERCURIFICAZIONB

.

MERCURI FICATION

,

MEKCURiFICATlO.

{ja HercurificazioM è un' operazione , che pinecipi
awlto dell' AlditmiiL , e per la quale fi preteade d|

lidmn i nituUi in un liquor ueàdlico, fioùlo , po-
siate . opaco , e brillanie , come il memiio comune;

5 1 or-

«rcato da vari insetti , e rpecialmente dalle Api ,

ABHANDLUNGEN ier Oeconom. BicnatgceUschaft IIU
p. là. ec- Creduto dagli antichi una fpecie di luggiada.

GALEN.L. J. /ucu;». alimeat. PUNIUS 1 1. C n.
VIRGIL, Georpt. I.. 4«Con quello lì prepara nelle api

il oiele, come avverte beniflimo il celebre de REAU-
HUR . Il n^gliore è quello , che fi ta col nettate

deUe pUnte aromatitiie, come p. e. della baLvia.

dell' bopo , del BAfmarìno ec. , BAUMANN MbanU*
Vtrie^mig der nkieiotattei^tclm Lvtiviinktdtaft

C li. p. i7ch L' ttlo economico > e medico del mele b
moho utioe , BIENENGESSELSCHAFT ce. I7<7.
XlV. Il mde, die il nucoglie dai favi , chiamali melo
veigioe md vhriMmm , e qudle che fi fa bollire colla

quatta parte & acqua per un quatto A' ora , poi fi

schiuma
,
appellafi mele fthiumato ( mi ief/nmatum )

Si conferva in Faimada il mele indie unito a varie

dtoghe, come p e.

I) Milt aamato ( Mei aathofatam ) > se il mete
j^iumato fi digerifce colla terza parie di Rcfmaiino
per alcuni giorni in un vafe chiulò

,
poi li felira

,

i) MtU mercuriale {Mtl mtrcmiaU ), facendo bollire

ventiquattro onde di mele con trentaTei oncie di fugo

di mercuriale , fino alla confiilenea di mele .

X) flttle rofato {M:l rafaiuni ). Si digerilcono i iìoii

delle raie rolTe in fetiantadus oncie d' acqua bollente ,

pec 14, ore , indi alla colatura fi aggiungono oG- on-
ere di mele, e fi mettono a bollire fino alu confiftensa

dì mele.
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BTveto di ellfané da' menili il loro principio niercn-

nale. ed otienerlo In forma tii mercuiìo corrente.
QueRi mecalli pei& mercuri fìcatì , olTu il loro princi-

pio mercuriale rero lenribìle > Tono una ;pe:ie di mer-
curio de' Filofofl , il quale, mtrocchi avente molta fo-

luiglianza col ineccurio ordinario , è dal medeiìmo
affai diverfo , fecondo ti gia.lizìo di quelle pecfone ,

che It danno a tale fludio
,

per cfTere fpecificamente

K'ìi
perame , per aveie la proprietà Hi penetrare e

flblvere con maggior loraa tutti i metal li, per effere

più aderente a' medefimi, e meno volarile (•).

Ne' libri dì molti auro' i , i qmIÌ sebbene non
fieno precifamente a'chìmìllt , nonitimeno fi tono più o
meno occupati in cofe rimili, fi tro^a un qran numero
a procefTì per la mercuri ficasione (**) , oiTia per eftrar-

xe dai metalli il mercurio , i quali fono fommamente
tediofi , lunghi , ed imbrogliati , e per confegueniia
molto lottopofti ad ingannarci , coti noi per non «1-

lAnttnard malto dal noilra obbietto , traUfboiemo ^
dare dì colali lavon una cotnpintB detcdinone . Nel
CoafpeOut Chymiae di ]UNCKEK tcovanfi raccolte e
ehiatamenre (tefc'ine le principali di tali operazioni ,

onde quelli , che defìderano d' effere su <U ciò meglio
intuiti , potranno conrulrare it detto Autore , Intanto
noi efpotremo in quello luogo alcune nietcutificaztoni

delle pili facili , cavate da^li autori moderni come fo-

no 'W'ALLERIOS ("') , e TEICHMEYER ("*•), che
ferviranno di efenipi >

Se fi diftiili del cimbro d' anrimonio fatto col

mesK^del Tubtimaio corrofivo , fi cavetit feiiipre dalle

diftìUazìoni , dopo la lerivificakione del meicurio , più

(•) ]\TNCKF,R Coafpf-I. Chem. l. Tah. Xyjl,

C") La Mercurifieazione fi chiama da POTT
Sale con. p, 9. aihiu noa nljl pircu halititat irmanjtra--

Chem, phyi. II, C. 14. §. )f

.
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H IR
meicurio . dis non «avi nel fublìmtto corrcfivo

Se vcnM pieparato un suMìmaio corrcfivo collo

rpiiico di {ale, e col ineirurio coTenie , e che eoa
queflo tublimato fi fubliuii più volte della calce o li-

laaniu d' argento , una pane dell' aigeato fi camlneiè
in merourìD

.

. La liiuatura di ferro (ìniflinia erpofta per on anno
all' aria , polveitnata poTcia ben bene in un monajot
e nettata da mite te loidiite e dalla polvere, venendo
dopo Ciò rimcITa per un altr'anno all' aria > e final-

mente dilliltaia in una llnrta , fornifce una Riateii*
dura . che s' anacca al coMn del vafe , e con eiTa un
poco di mercurio (••) ( TEICHM. ).

Preadentiofi della cenere o calce di rame , e meP-
colandola con del Tate ariinioniaco , coli' efporr* dipoi

quello niircualio alt' aria per un cttto temi» i
*

tcrlo in diiUllazione con del fapone, fé ne otterrà del

Si ineTcoli del piombo o della luna cornea con
pani uguali di spirito di »alc ben concentrato, fi I«-

fcine tali nateric in digefiione per tre o (luattro fetti<

mane, fi l'aturi pofHa il mircup.lio con dell' alcali vo-
latile , meican di nuovo in digefiione per tre o quat-
tro altre fettiniane

; dopo quelto tempo vi fi aggiunga
egual quantità di flufTo nera e di lapone di Venezia »
e mettendo il tutto io diflillasione in una lloiu dì V4*
tto, palTerà del merciuio nel recipiente (****}

.

S } Tilt'

(*) 11 mercuria porta ordinaria niente feeo quit-
te porzione di quel oieuUo , ciu era unito , o col
quale fi reprtftlna .

Della Mereurifiea:(!one col ferro ne parlano
anche UNZéR Aiat. fparg. mere. L. I. p. 105. e AGRI-
COLA a POPPIO p. 5^7, Ma quefta non i che una
mera illufìone

,

(*•) V. anche HOFFlflANN. Op. orna, (iippltm. Il,
P. I. POTT Sxeiàc (kym. p. 7. JUNCKKK J. c. />.,

^\**^) UNZEa i. A ec
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Tum quelle fono sperienKe altretcsTiro ficill, che
Imporunti . E' coft però forprendeme che non fcna
fiate replicate' da' Chimici riodernì per tu «ì , che
fofforo nel nunno delle più celebri e delle più dinio-

ft,ate Di lale indifferenza, non fi fapreSbe addurre
^tra ragione ,

che la poca Tp.-ranza di paiervì riufcU
re . Comunale ciò (ia , Te detie iperlenze fi tacefTero

con 'iiccITo , verrebbero a ftihìiire indul> itatanlente

r cfiiienaa del principio mercuriale ne' metalli , e
oonfénne'ebbero aPTai meglio U teoria di BECCHER

,

in quanto che -utte quelle , di cui fi è parlato, lì fan-
no coir s'U'o dell' acido mirino ; acido che quello Chi-
mico erede anche fpecificito colla Tua terra mercuria-
le- "Ve r-iruhereb'ie che nan aL-rebbefi a far altro, che
rendere U principio mercu-iale ftv'rabbondinte ne' nie-

talli per ca.^rnc un vero mercurio [ V. METALLI ).
Nullodìnieno ia un ^'-ai nu-nero di proceli; di

iMKurìficaiiìoiiB f che fi ^ollona vedere negli AucmÌ
{*), che hanno tranata dì quella materia , ed ancor
toe^lto nel libro di 1UNCKER dì fbpn citato , non fi

màapctA l'addo marino . ma in vece motte altre ma-
tetìe faIÌDe< owe'o H fiiblÌiiia7Ìorie a fuoco libero ,

feeondo II metodo di GEIBER . In queft' ultimo cafo U
•oRanza mercuriale fi dovrebbe cercare ne' fiori e Fu-

mi metallici , e fe in tal giiìfa «'ottiene , h chiaro ,

che ciò non p^^ lUcccdero Te non; per la decompofizio-
ne della materia metallica , su cui fi b 1' erpeiieaza.

Il Sig. GROSSE dice nelle memorie dell' Accade-
nia (**} d' aver cavato del mercurio dal ^ombo con

{•) BECCHER Phyf. fuiterrann. p. 669. * Cancor.

Jaat. ehem. n. v. n. J 10. ni- STHAL Funitm. Chym.

T- li). KU:VOKEL Uhorat. Ckem. p. *io. HOFFMANN
Op. «mi. (uppU-n. 1 P. l. ia tot. ti POTERIUM o. 108..

EOYLE Jf nrolucik prì-y-n <hy>B. p. jf- UN7,ER Ana-
tom. ff^ric. p. lof 'STALLER. Sy^. mlatraloe. IL

('•) A. 17})- P-
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via
m pmettb «mr plA ftBMlìe* , |M belle > « tìSi

proiKB di tutti nadB , di aw fi fc ptilMo flnon ; altro
non ricbiedenifofi , die Ai famnire tccuraramente d
iriooibo un bunn acido nitroro. Dopo la raruraffions

perhm , di cui uno fi può aflìcurare coir adoptnr
nà piombo . che non fa d' uopo f precipita, dice il

Sg. GROSSE, una polvere frtpa, in cut f fcopre del
nercDiio . Or corefta Tperìenra non eTendo Itin^ 1' ho
reirortta In compaenìs del Sig. BAUME' . con runa
r aiwneinife, che fi conveiOva, net corfo di Chin-ìca.
die laccio infieme con eflb , ma non lì da noi tro-

vata la polvere erl^a niemirìale . di aJt il Sip GKOS-
SE fa menaione . Wa fccome (^kS.' «rpeno Chimico è
fìtto Tempre riconorctuio per un uomo efattì"'pio, e di

ottimo carattere , 4 coTa credibilt , die il piomb* , di

cui fi farà fervilo, contenefle un poco di mercurio , che
pli foffe ellraneo , il che pub mrlio tacilmenie Aicce-

dere in an laboratorio > fenca che nemmeno lì pnilìi

di ei5 aver fofpetto .
£' parimente molto probabile , che

la meilefinMi cora fla acnduta in tant* altre Tperiense

S')

di menenrifcwtene i e ciii prova quanto fiiecia

'HDM efftre dicolbetti e riftibMi nelle comeguenzA.
be fi drino da quem ftede d' opensìoiii.

$ 4 HER.

f*> Mt non tn utelle , di' Io h* addotto nel mio
àVSO STORIOO-NATUR. V. p. ir jC. Iti tmM»
Jet dUnjjfe* .dice USSONE H^iefÀttl iti Sdewe,

17^}. p, t9l- priftiatiit frfquemmenl 3e rei rifultali ìita-

tniia quelwfoh prfférattfi A cmx gur Poh cherehoU,

Ni-1 Giornale chimico di CSEIX 1». p tt7.ua S
pirla parimente d' un tnercorio rrodotto da un mlfcu-
Utio di IO. tìb- di Sale comune decrepirato. lOt ììb, dj

•wìmonìo enido 1 • «. Ub. di olì» di nviol».
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HCRCUlUO'. MERCVRB .
-

, MERCUUUS , HYDRARGYRUM .vr'j il nome d' nn pianeta dito ad udì fonanti metal'

ìiii chiamata altrimenti argenta-npo ; ma il nome di

Mtriuiio cfTendo divenuto ìl pfù ornale , fatto il mede-
limo fi efprorranno le priacìpali proprietà di queftft

11 Mercurio dunque è una faflanza (*} mettlltcs

d'un bianca brillante e rifpiendente , limile afono s
quella dell' Argenta . Egli t abitualmente fluido (**) ,

e per canfeguenza r.on S pab conofcere nè la duttili-

tà > ne U tenacità, che le fne parti integranti hanno tr»

loro . 11 tuo pefo specitìco ± granditlimo i mentre dopo
r Oro e 11 Platina , è il più pefinte (***) delle folVau-

ze meulliehe , ed inche di tatti I corpi natgralì . Nos
petdo ndl' tcqu. che bh qnindleefimo in circa del ftio

^e^; e nn piede cubico di Mercurio pefa 947.

Nè r aria < tA V acqua , d! 1* azlooc combinila di
qoedi due clementi , per quinto appare , fiano alcniui

•enfibilc impreHioDe sopra di eflò , c nemmeno è sog-
1 getto

(*) Fia tutti i fiaiJi i quella, ia cui il ecfore più fi-

dlmenu pentirà r fi flt^af/i, LANDRIANI Opafc. Suiti

fai raptiiameato -ie' cuji ,

(**) Speciafo ì il titolo di afa» metallita tmtimtùta^
vifetfa , eum terra viattemii & fiìitlUoie torpore xfiiOylfM
mùuaSa dicogli da HUNDERTMARK de Mercurio p. 7.

("'*) Il •kaa pefo Tpecifico rapporto all' acqua è
come I*, 000, ovvero tf^n 1000) WAI.l F,R Sjfl.

Mineralog. 11. Gin. *é. j. ij . S9f : '000 ) ^HONSTEDT
Miaeraloi. 5. né. 4. 1+. ilo ) BKRCMANN . ^.iaf/a.ift.

$. 17*. Ptr^iò l'Oro lì sommi-r^e n:l M'^pc'i'i" GtBER
Summ. perfill, Mjgi/l. p. ,i. ISIDOR. pretto V^ZEA Aiat.

/par^r. mire. L. 1. C. 11. AGRICOLA de Fofil. L. 8. C.

7. e b' somuier^e in eOo anche ogni amalginia > K&U-
QER Natur-r--'^ 1. C j. f. sat.
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gttto ad irrugginirri , injitmdo in ciò I mettili perfetti

. Nondimeno la superficie fi appanna bensì Gno id
an certo (ègno , e più pretta di quella dell' Oro •
dell'Argento, quando viene espoflo aiV aria i ma cl&

deriva dalla polvere che 9' aggira Tempre per l' aria

Il quale eadendo s' aliBCca ben prefto alla medcllma .

Lo IteQo succede de' vapori acquei , sparfi anch' elS

neU' aria, i quali li unifcono parimente in certa quan-
tità col Mercuria ben asciutto , di modo che quella

Ibllanza pare, che cferciti una apecie d'attrazione (**}

topra tatti ì corpi ridotti in particelle Gniflime .,

Si sbroglia facilmente il Mercurio da tali materie
eRranee debolmente aderenti , col farlo palfare per
mezzo d'una tela nuova, netta , e fitta , e facendolo
palcia fcaldare . Quando il Mercurio t cosi pulsato, ed
esente altronde -da qualunque Uga, k dotato d'una gran
inidltÀ e iBoE»Utl • SI h ollèrrato che quando li scuote
Delle tenebre na barometro fìtto con un Mercurio
Gonlimiki sparge tua Incc fótfiirica (***)• Le tue parti

(*) Il Mercurio riguardo alU proprietà , che ba di

reprìftìnartì fenia addizione di maierìe flogiftìche > i

Staile ai tneialli nobili : ma fe dall' altro canto ii confi-

drra che fi calcina dal fuoco, come i metalli ignobili ,

dobbiamo dirC, che il Mercurio lia quell'anello il qua-
le nella serie naturale de' corpi foISll unilce i meullf
nobili cogl" ignobili , ^

(") Simile a quella, che eserdttr snoie la fì]perGc{c

d'ogni corpo afiai liscio, BOYL%. Experiin. Hi?, Color.

P. i. C. I. p. )É. &C.
('") PICARD r A. i67(, poi DU HA„.Fr. ITSII. Jet

Alai, itt Jtitnc. i£»S, e BERNOULLl Optr. Orni. II. n.

Ili, sono flati i primi ad ofTervare la luce, the tra-

manda il Mercuria scallb nel vuoto 1 e da qurfla Ica-

perta ebbe 1' origine il Barometro lucente . MEMUIR.
DE L' ACj^D. boy. 1701. f. 4. DI quello fènnmeoo
&11110 oieaxIoiM aocba HA.UaCJB£' , HOMBERC ,

NEW-
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tetegrantf fembràno attrirG molto tra loro , gobi*
^ne& dnlf iltri metalli fiifi ; «ttero che preode Tem-
pra una ferma eoaveff» o sfèrica ogni volta che li

trara tu cootatto con de' corpi , co' quali noti
a'ntiirce.

LEMERT il fisHo aincara . che 11 Mercurio, die 1Ì

i fìtta bollire nell'acqua pura, fi trova atfatto del tne-
drfimo pefo di prima ; e ne codchìnde, ^e 1' acqiu
lìtui ne diftacca , e non De dircioglit parte alcuna •

KuMr'dimeno tnolti Medici sono di sentinrnto che 1'

acquj , in cui i (lato bollito il mercurio , ha la pro-

Sricit di itr morire gì' Ictetti ed i vermini (*), dal che
sospetta cht l'acqua (ia rimafla pregna di qualche

pirticella mercuriale , ma senza dubbio in cosi piccola

qusntitk , che non fi pofla valntare colla bilancia

.

Noi non conofciamo ancora l'enianaMom infènfiUU'
de'eet|ii , onde cali apcrienu dorr^bara d^eurfi colia

devota dktteiza . '

NIWTON , UUBNITZ . tEMERT . ed altri , e bdi
ne nacquero anche le fiintl mercuriali di a' GRAVE-
SAND Phvi. Elff. Mathem. li. n. 1494. fxfer. i«.

(•) SCHULTZ Mdi. Mti. 5. 1J7. HOFFMaNU Op.

man. 1. II. f, i^S. Suppltm. 1. P. 11. p. 197., BOHNIUS
I>ifftrt. Phyi. Chim. \.

S.
8. , WABST de Hydragyr. *.

11*. i,f. DIONIS Diffirt. fur la laeiùa p. 4f. &c. HEU
STER Wahnehem. n. ì.00. p.}fi. SPIEI.MANN Injì. Mat.
Mai. p. m- GRAZIAN 4t uiu Macur. txttino Ó- inumo.
Ma n fatto i, che il Mercurio vivo non comunica^
all'acqua reruna forza antielminilca , MENGHENI Com-
meiil. Sanali. U. p. tiS. Ito. BORSIERI De antihelmint.

ytrgtni't vivi faculmie, ri 1 I.umbrici muopno nell' Ar-
gento vivo , TORTI Therapeut. Special. L, f. C É. p.

jio. ni. Io ho già detto alirove di con aver mai of-
fèrvnto alcnn popolo mx^gioimente Toggrito a' vtruiìni

,

quanto quello che bvora nelle miniere di Mercorio ,

ed amile alla tua diUìlIoziane in Idcis nella Carniola .

e Giù prova chiaramente , che il Mercurio non k b»
«iitlelmintico . come credono alcuni

.
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TI Mercnrio «rpollo all' iilone del faoco prefeni»
molti fcnoiaenl degni d' «tctniìone « lembra che non
prorl alcun cambiamento da un cilore , che non ecce-

da quello deli' acqua bolknie ; ma ad un calore supe-
riore 6 riduce, e (ì dlHipa totalmente in vapori, come
tBCil i corpi ToUtlIl . A tale cangiamento soggiace il

Mercurio fìsnxa ilieraziont veruna (*),cI1endo cosa cetta,

che difUllandofi i inol vapori elC fi riuniscono in miHa
« prefentafi com' era prima di detta diftìllazione Cote-
fla liulcenbilid del Mercorio ftr dlftlUaxione fi veda

coftante ati^ nelle prove pih neaeed, BO£RHAVE
•readd fottoraeflb diciott* onde di Mercurio a crnque-
ceatft diftinasioni di seguito, non vi ha fcoperto dopo
in eHb alcun renlibile cambiamento , a riferva che gli è
parlo più Soldo , che II fuo pefo apeciSco era alquanto
aumentato , e che gii sono rimaftl aleuDi grani di n)a>

terie fìlfe : piccoli cambiamant) cagionati vlfibilmente

da un' «fatta pur[Reazione , e non da alcuna alteraziaue

del Mercurio {") . Nel rimanente succede le ftcflo nel

Mercurio , come in tutti eli altri corpi volatili : se i

vapori del medefimo non hiano la liberti d'efàlare o
di condenlkrG quando viene scaldato , taperano con
-«iplafione I pi& ibrti o<tacoII . Il Sig. IIELLOT ha dc^-
to M' Aceademia di ellère (bito prelènte alla fegnccte

ape-

(•) BOTLE W/I (fuW. et frm. p. 40. LEMERY Coun
de Ckym. p. *j. MACQUER EUm. ie Chym. praBiq.- C.
* P- ")4-

(•*) Il Sig. de FOURCROY Cffom &c. ripetendo

Jaefte IteSe parole aggiunge, che una picciota porziooe

1 Mercorio dopo tante diftilUzionl s' i ongiata tu obk
polvere grigia , la quale ahr.o non era . che un poeo
w etiope per se . Ma qurlla polvere , di cui & meo*
ione BOERAVIO , era roOa in fiagalii ^ii^iUcUiomint

wafithuur putpù ruètr ^tMÌtn$ in ntoit» , U cui qnantitk

rappono m quella del Meveurio . era ftrt ^ittjiai»

•SaM pan /ili peadtri* » BO-ERHAV. Di Mtrturw £»-
ra, IV.
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iparieoM . tmeaieaio db ptrticohn iì pMtt SSmrt H
MbtcutIo

f
ne aven ncchìaM dm certa quantità In na

recipiente di ferro molto g^olTo, • dopa arerlo eCita-
nMQte Mldato ntUa fiuttoA , nife tatto quello amrec^
cblo in un fornello , He quando 11 Mercurio ììi beo
fcaldato , roppt l'Invoglio di ftrro , e li .slanciò in
vàootì e viOa d' occhio . Qneftz sperienza lì fece in
cafa del 61)1. GEOFFKOY il giovane , ed il Sig. BAU.
M£' nelli fa* Chimica dice d' elTemc Atto tedimonio *

e ne appoiti la dercrliìone

.

Mediante la digeflione ad un grado di calore foi^

tìllimo , e tQDtiiiDato per più nicG in un vase non
chìafo efattimtntc, il Mercurio fofTre una più wnfìbile

alteTizione • La fua fuperlicie fi va eambiando a poco
a poco in una polvere rolTiccia (*) .terrea, che non ha
più alcun brillante metallico , e che gallerìa sempre
sulla superficie del rimanente del Mercurio Tenta in-

corporarvili , In tal guifa fi pub convertire interamente
in una polvere rolla una data quaniitìi di Mercurio .

altro non ficendo d' uopo , che «n dato tempo e vafi M.

tal uopo adattati. Siccoaie il Mercurio cambiato cosi

di forma
, afTomiglia ad un precipitato metallicOi e

che a tal fìne non fi ha bìfogno d' alcuna addIUone , i

Chimici gli hanno dato il nome di taenuà» /rcàpiui»
da ff fitfo , o in latino per ft ,

Per ridurre il Mercurio in precipitato fwr vi

vuole il maegiorr calore 1 che da elio poffa Mffrirfi.

Imperciocché BOERH&VK .che intorno a tale follansa ha
&tto

(«t BOTLE di mechin. fxÌMÌ, orìg. C. x. p. 77. et

H^. Fxpeiì^. ie color, p. S7. LEMEH.Y /, t. p. 144. BE.
KER P^>i. ,:.h-irr;in. Si.'.fU^. U. p. j^i. Dì qoel^ me-
defimi proJur.inn' ne pj.lino anche IIOFFMANN. Op.
emn. Sueplem I. P. i- p. GtOFFROY Mm. rati. I.

C. 1. P. 91. NEUMANN «yii- Mti. ì, P. t. p. 489.
HOMBEKG. Hifi. ie V Atai. iii Selene, 170). 1706.
STHAL FunJim. Ckym. f. ijo. KUMCKBL LaberM. d»m,
F. ìli. C. 6. p. 117.
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Atto le ptà lunghe operazioni con Wà eanf^o veri-

nente fingotarci e superiore anche a qncUo, con cui fi

i etreato dì hi l'oro , hi tenuto iti Mercurio in dl-

geOione per quindici anni di feguito , srnz' aver mai
nvriMto in effo alcun cambiamento, eccetto che fi era

Ibrmato , filila fua uperficìe un poco di polTcre nera ,

che non aveva bifogno, che d' una semplice triturazione

per apparir di nuovo in forma di Mercurio corrente .

( V. PRECIPITATO PER SE . CALCI METALJ-ICllE ,

e ARtA. DEFLOGISTICATA .

Non £ pub mettere in dubbio, che ({Aitila pTcpjra-

zione non Ila una vera calce (*) di nicrcurio , analoga
a tutte l'altre calci metalliche, c'ioì ùa mercttrio, che
ha perduto, per una (pccie di combuftione , tanta quan-

tità del fuo flo^ìHo , quanta (i richiede per non ritro-

varli più nello flato di perfètto metaHo. In fitti qoella

calce di mercurio non fi pati fire , come tutte 1' alne
calci metalliche , Te non cui coaeorfo dell' aria : fitta

che iia , non fola non ha più 1' opacità e lo fplendore

metallico , na il fuo pefo Tpecifico ^a anche dtmìnui-

(•) Eppure r Signori BRtSSCN e CADFT Hifl, de

V dead. dt$ Scitat. ms- p- tw- ivendp oil^rvato , che
1" aria non viene punto alterata io tempo che il mercu-
rio fi fdogKe nell'acido nitroro-, tòno di parere , che il

mercnrio precipitato rolTo , non Ga un mercorio calci-

nato , ma ancor Intiero , e foltMifo Infoilo da quelle

fofttnxe , dalle quali poi li fvelle per mezxo del fluido

elettrico Il Sig.. LAVOISIER moflb adunque dall' anto-
rìti di quelli due celebri Accademici domanda , Te

alla calce mercuriale s' accefli forfè un Sogilio diverto
da quello di STHAllie? Ma io non conosco che un so-

lo flogido. e Rccone il precipiiato per f' è pregno d'un
iiaìdo aeriforme, come tutte le altre calci metalliche t

ed il ano peso apeeifioo è maggitire di- qoello del mer-
curio , onde ebbe 1' origine , ne segue , ehe fia una ve-
ra calce mtrcnriaie , « non m vivo e maicherato
tnerciuio .
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to . tiuolindo flit mercurio corrente , ed il (no pefo >f-

folato viene aumentalo quali d' qacA' aumento al<

trondft non viene che dall' aria , che fi cqmbioa col

mercurio durante la fui calcinaiiooe , ed • mifura che
ne fviluppa U materia del fùoco , come in tutte le com-
buflionì . Nel ridurre quella calce di mercurio feiiu
addizinne ne' vali chi ufi , dett'aria li fviluppi a propor-
zione che il mercurio (ì tu reprilinando • L' aria più
pura , che fì conafca , i quella che Ti cava dalla calce
di mercurio ncll' apparjto pneumato.^:hÌmico, chiamata
arm difo^ilIicMa ('), ed a nulura che I' aria ('*) fi va
feparando dalla cal:e di mercurio , quefta ritorna mer-
curio corrente , ripigliando la Tua opacità, rpUndore,
fulìbilitì

, volatilità, pefo fpecifico , e perde appunto
r aumento di pefo alTuluia, che aveva quai'da era caU
ce • Per 6nt qaefta calce , finche dura ad elier calce ,

ba ateaa fiiSbiTicì e più fiUczia che il metallo, da cui
deriva , come lì fa elTer proprio di tutta 1' altre calci
mecaUiche . Si pub aublimare ,

per reta dire . nel fno
fiato di calce, fecondo l'offervaiione del Kg. BAUHE'*
ma & richiede an grado di calore molto maicgiare di
qntlloi che uan fa d'uopo per ruUlmart o dlftillate U
mercuria corrente , ed i eoa molto da notarG , che hi"
fonia ueeeOariaoieate che T'Intervenga il concorfo delf
ria affincbi detta calce a' Ituals! coà ia fahllmato ro&
fa : avvegnicoiì fe il contatto dell' aria le fia alToluta*

mente interdetta, allora riduce in mercuria corrente,

circoffanza. di cui il Sig. BAUME' non ha fatto menzio-
ne , I4 quale però ì il nodo della dtlSsoltà , e dell' ob-
falezloae di fatto , che U Sig. CADET gli ha oppofto.

Quello eccellente olTervatore ha vaduto anche cbe
il pftdfUata per fe ^ molto ftà fido (***J del mercuri*

00r-

(•) ( V. r articolo ARIA DEFLOGISTICAT4 )

.

(**) Cioi a mifura che il flogifto dell' aria fiiTa fi

«nlfce GolU loflanza metallica .

l***) FU fijib del mercurio' eorreate i anche quello

,

cho

Digilized by Ccioi^li:
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«arrente e che pnft relìflere al i;rtdo di ealnn itit In>

ciRilercenii , ed anche veirilìcarli . Il Sig. KAiR dotto
Chimico Scoizesc , nelle Cae eecellenct note aggiunte al-

la TraduErorie , che Ci t fttCo la pena di fare In Ii<g1e-

)c delti prima edizione del Dizionario di '^himica . dics
anche : il mercurio, calcinato dal fuoco , che fi chiama pre*
eipicalo per se , foftient per gualche tempo un calore capaet
ii farla roventare , e quando viene efpi^O al funco d' ttao

^ecluo ufiorio fi vetrifica. C) • ^CCO le tue parole Jlìffk

tvry ctUàaei hy head , ealltd , tke fnti^tau per te»

fttfiaiiu dutirtg fòmt lime a rei heat , aki ty emofun
to the heat of a èuraing gfajf ii vìtrifiaèlt ( A Di^tiona*

fy of Chemìftry . . . Lnodon itti. /• 40j.).
Si h creduto p«r molto lempa , che la fluidiià det

BMicurto gli foflè c«URto elTenziale nel nio fiato nani-

lale , quanto la'fua volatilità; di modo tale che ciilo>

ro anche , che hanno travagliato per lender'f fifTo e
folìdo , non ifperavann di gìu^nervi fé ifon col cani-

Wac molto la fua natura , Ora per^i fi ^a di cerro ,

che non ha bisoeno d' altro che d' un crado siiificienis

di freddo per divenir folido e niallealiile , come gii

altri metalli . Coieila verità h ftata dinwftraia ulrinia-

mente dil Sig. BRAUNE , che tii il primo ad occw-

parfi in tali ipeiienze . e da" Signori AEPINUS . Ztl-
HF.R . MODEL , KRUSE , nini dell' Accademia Inipe-v

fiale il PieuobiirgO' (**). QnefU doni uomini volende

pro-

ci]e col meno J' una cotitiiiuft e fiirte gltnloae R can-
j!ia in una polvere nera, HOMBERG mfi. ie fJkoL
det Seleni. i-jo6.

(*) Il retro, di col parla l'Aatore , (i produce da
una (oflaoza ftraaieni uniti al mercurio, li quale G

ftrna ancbe dalTnrMt minerale, reprllllnandorì <I nier-

enrlo , eh' c^U conHene . tANDRIANI ppa(coU Fifico-

CbìiBÌd I. p. it?. Iti.

(«*) COMMENT. NOV. PETROPOLIT. p. i«t.

|oa. Qaeftt oonsdjdoM h tlM difficile , per non po-
terfi
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proliitare d un foddo tutuiale eeetlSn -, die fi fece

tentìre il 15. Dicembre 1^59. eflèndo «1 199. grado
dd tennoDictro' di DELILE , die coirirMude u 13*
grado al (U fono dello Beco <U quello di BEAUMUR ;
aumenuroiio «icore detto freddo co' mexsi noti j

e particolarmente col lueacolere lo tpirito dì nitro
colla neve t e Io fecero «fcivare ino «1 iij. Brado di
ItEAlTMUR . Scoprirono allora che Ìl mercurio con-
teniJtn ne) (emiomttro , dì cui fi feivìvano, non mar-
cava più i gradi di Ireddo , e rofpetiarono che avefle

pciHiiio la «ua fluidiià • Infarcì rotio il terniooietro

,

trovarono che il niercurio fi era filTaio. Itcìieraia poscia

cincia bella Tpcrlenza con altri termonieiri , rìufcì coli

bene , che dopo aver rotto uno di detti ftrumenti , ne
cavarono il mercurio totalmente Tolido ; dì luaniera

che la palla aflbinigliavsri ad un piccolo globo d'ar-
gento , ed il filetto del tubo ad un tìlo fleffibile dallo

llelTo nietalln ; dati molti colpi di martello fopra la

detta palla di mercurio folitto lì Ipiafiava, e fi ftendeva
come un metallo duiti'e. 11 Sig. POISSONNIER me-
dico fteila facoltà di Parigi , e membro dell' Accade-
mia dc'Ip fci"n7e di Pietroburgo , che in quel icnipo

trnvavaP in Huiìia , hi prcférte , e cooperò alU detta

tii'portanie fperien?a , e fu appunto queeli , che ne
mandò le prime notizie ali* Accademia delle Scienze di

Parigi . II Sig. BRAU^VE ha pubblicato fopri dò una
curì^iliraa dittenasione intitolata De almuaaio frìgore

anìgctati , firn méftviìiu tf amgtlalui &c> AaUert
J.

A>
BRAMINE. TyfU Àeai. Saemt. Peiropolii. ij6o. ia 4.

BelU duncHie dlmeScato ad evidenea , mediante il

ter(i notare precUamente 1! grado, in cui principia.

A tal obbietlo fi richiedono TL-rmometrì indicanti sotto
lo zero Ilo*, gradi, HUDCHINS prefTo ROZIER 177*.

p- )i7- E di quelli s' è servito appunto BRAUNIO ,

quando olTerTl) 11 mercuri-* congelato al grado jft;
sotto In zero formante una nuHa «alida , metallica , c
aiiUeabile qaaH come lo flagao , ROZIEK I. f. iffi.
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-faddsto) peiiineiito fblenne ed mtentics'i ctae H mer*
curio , del pari die altil roeralli , fluido o foli'

do- , Ceeoaeo che viene piQ o peno fcaldato ; die' Cs
noi la vCBSiaina ftmpre' fluido , citi procede per el&ia
di tanta f^Ulitl, che gli ixdU una coA piccola ftuan->

nA di calore per eflere fìilb , che «ndie ne' magoìod
freildi gliene rimane tanto da poteris tenere in fuiìnno

wntin 'a

L'eftrem.i fiifìbìfita , e volatilith del mercurio, che
fi trovano unite colla faa eftrema denfìtà e pero me-
tstlico, fono proprietà, che fembraoo in tjualche modo
contrarie , ed incompatibili nel iiiedefìmo (ocgetto (•):

in fatti la denlìtà , i] pe^o.e la fblidiià de' metalli dj-
moHrano ehiaranienie , che il principio terreo enira
in Rran quantità nella loro conipofÌKione ; ed olfecciò
la cateinafrione de' metalli itiiperfetti riduce 1" elemen-
to terreo ad uno flato di tanta nudità , che ce lo ren-
de COSI setlìiiile per le fue proprietà eflenaiali

, che
^on è poffibile di dubitare ("') ene non entri realmen-
te come parte ne* metalli . L' elltema denfiii , o pefo
del nierturio {embia provare quali evidentemente,

frf. K. T Che

(*) Il meicurto condenfato dal freddo ad del

fila primiero volume b ancor fluido , quantunque il fuo

pe^o rpecifico lìa in tale (lato quafi eguale a quello

dell'oro , Or da qiieSo pnnto di condenfa^ione fi di-

lata elTo di nuovo Ano al grado 600. > che fa quéll»

dell' olio bollenie , ed illota fì fcioglie in vapore.

C**j Se TAictore foito il nome di terra intende

ciFi , che i Fifìci chiamano malterìa , oITìa quel princì-

cuni altri metalli c' ingegnano , che tati corpi non
Tono che acidi radicali ridotti in forma concreta dal

fiocino coagulante , o in torma di melali! dal flosìft*

faturanie ( V. METALLO ) .
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die l'elemento terreo enrn in grandiillma quatiiHSk

nelU fiu conpolìsione . ma da un' altra parte la Toli-

^ti , e la iUlezza Tono certanente pioprieià elTenr

•iati e caraiterìlliche della lerra-principio. Come duiw
tpK lì porrà concepite , che una Io<lanu conipofU
^afi ìnneramente un principio il più fiflb • e {mù
refrattario lìa d* una vnlatilirà coiì grande? Sensa
dubbio dò deriva dalla prercnzi e dall'infima unione
di qaaich' altro principio emincntenienie volatile e fii-

fibìlc. Ma qiiaì farà quello principio; E' elio il llogillo^

E' efTo (lueir attrn principio iniica'o , ma non prov*-

to da BECCHKR fotto il nome di urm merturìa-

le ' o finalmente la riunione del principio infiaiuma-

bile t e di quella terra mercuriale ' Quelli fono oggcc-

li certamente degni d' occupare i più Tublimi talenti

(*) , che moftcino genio per le più tublimi ricecche

della Chimica Fraitanro noi coniimiererao a prende-

M di villa le altre praprìedi, the^ ci prelènta il memi-
rio nelle Aie coubinasioni co' principali agenti .Chi-

f*) E di fatii molti valenti uomini fi Tono gii oc-
cipaii ad oj^É^etto di fcoprite la vera cagione della
fluidità . e della eondenraaione de" corpi fluidi , dando,
ci a divede e che eziandio il mercuria diviene lotido

qnando da eOo fi fvolge il fuoco latente , dal quale
untcamente dipende la fua fiiiidita . Se BRAUNE
neir aito , in cui il mercurio & congelava , avelie tat-

to le dolute offervasiooi , avrebbe veduto, che il mer-
curio fi farebbe innalzato nel Termometro, come fem-
5re s' innilKa ogo' a'tro corpo quando palTa dallo (lato

i liquore a quelln di folido.. Ma il fenomeno pìi'i ri-

ma'Chevole e piii illruttivo
,
rapporto alla conccla-

BÌone del uercurio , lì è , che eflb in tale llaio con-
lérva la forma di metallo , acciò niunn polTa più dtf
talare i cKe la materia del fliocn fia diverfa da quella
del flogifto (V.CALOKE. Fl/)GISTO. METAb-
LO).
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L'acido vetrinlico nel faa flato ordinario noil

tgifce punto , o affai debolmente c molto male net

mercurio ancor in mafTa. QucHe due foltanae non pof-

fono comliìnarfi infìeme , quando però l'acido non fìa

nel maggior i^rado di concentrazione, ed aiutato dal

più tòrte cradti di calore . A tal uopo i neceRlria la

dillÌI]a?!Ìone . L'acido vetriolico unito e diilillaio col

niercurio li concentra fieppiù g e fccome fi rifcalda

tbrtemente quando CAncencrattfTmio , allora agisce ot-

tìmaniente fui mercurio , Io dilTolve e lo riduce in una
raaiia falina di color bianco.

Si oflerva in quefia operazione , che la porstione

d' acido , cbe pafTa nella diflillaaione , ha un coraiters

fiilhueo volatile fórtiifirao , il cbe prova che queft'

rido t' tmpadronirce d' una parte del princij^o infiun-
mabile del mercurio (*).

Quando la combinazione fatino-mercurìale , che reSs
nella Aorta . li mefcola con del)' acqua pura allora

fi divide in due materie differenti : una parte lì fcti^

elle perfettamente nell' acqua , e 1' altra fi precipita

fotto la tórma di polvere bianca , fe 1' acqua È fredda;

e gialli ( fe l'acqua b calda ed in lufHcienie quantità.

La porzione rirtiafta disciolta nell'aciiua è una combi-
nazione di mercurio {**) con una suiHctcote quamitil

d' acido vetriolico , in ìftato falino , e forma un fala

di tMfe metallica , capace di priftalliasarfi per l'eva-

ponizioae del U^wre > il qiaì* deafi chiamaif «ctriiMte

£ meraiTio (**)

.

(•) MAC9UER EUm. it Chym. ihhriq. C.t.p. i J7.

C**) Ogni fale fi fcioglie nell' acqua tanto più fa-

cilmente , quanto maggiore è la quantità dell' acido
,

die effe contiene.
(***) I criilalli di quello fale mercuriale fono la-

inìnoG,o in forma dt aghi, SPfELMANN y»jf, CA;"'
jt, ick. , attraggono Tumido dall' aria , e diventano
^alu . Nella difiillazìoiM del mercuiio in Idiia fi for-
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Ri^ouJo alU porilone. che fi i preclpfttti. quella

i un iiier;tiria qndì tuttu pura, eh; sei:o non porla,
che pochìlUnia acida per potere recare in d lOoluT.ioae

mW aeqnt.. Quedo acida , secondo il Sifr. BAUM£', gli

£ pub togUere loulinente col meszo d' um Uvatora [')

acU'

ma un vero Turbit . che fi attacca alle pareti del
forno, e ilinrlo per poeti tempo «rpofto all' aria acqut-
fla un coloi giallo. La folu^ione di qneRa fale unita
coir alcali fino i'ornia un ptecipitaio gialla- Sì ptect'

ptia dalla nir-definia il mercuria in fòtma di ctice ait-

The da^i nndi aiTenìcale fbafbrtca , {ratino , xue-
cherinò , e d'acctorella , BERGMANN de aitraO. eltB,

S- so.

(") MONNET Traiti ie la iighltitloa da mJiaax C.
"

i] >' hi oHVrvato , che il Turbit minerale, dopo
iiiert! ftito lavato du^enro volre coti' acqua , se (i uni-
Va eolla pnlvere di carbone , tramtndav* nel fuoco un
odore solfnreo; e le oflerviiioni di BAYEN prello RO-
Z'i-R 1771. dimoltrino parimente . che V acqna non
può togliere al Turbit tutto 1 acido retriolico . quan-
tunqnc'fi lavi finche non abbia verun sipote . nt po(r%

rdurre col stle cornane un sublimaco corrofìvo . Del-
llellb parere « DALEVAL tradotto da FKOMOND,

Ricerche iperìmcnuU ec- p. isi-i»*.. ed ti celebre Cava-
liere LANDHIANi ne' suoi Omfc- Fifico-Chimici p. i6i-

Nondim,-no i\ Sig DE MORvEAO fi dimofìra mol-
lo fjvores'ole al sentimento di BAUME', porcili il Tur-
bit (ì lavi finche non dia alir" aria , che dcflogiflìcata

.

Ma qoeft' aria li svl^f. non solamente dal Turbit an-

che non lavato, IaNDRIANI / c. p. \ f7-ir9 "la ealan-

dio dal minio bagnato coli' acido nitroso . Inoltre K 11 .

Turbit, dopo eITcre Dato lavato con pliì acque fi di-

|;iri«ee coli' aceto . parte di elTo fi scioelie , e un' altra

parte rrftì iosolubile . Or ficcome quelti por^ioae iu-

Kilublle nell'aceto melTa a faoeo colla polvere di c«r-

Imne forajscs nolto aeldo' salfntea, ne. segue . clie al
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sfjp ic^ai oidi I ed misura , che fi Irvi , fi vede V
che qiteftv preeipjmo divien sempre più giailo . Queflo-
t un emetico violeati (lìmo , conosciuto sotto il nome di-

Turèit liinemle. i\i >l[ra eht una vera calce di mer-
curio fatta A- acido vftrFnIico .

Se la combinaiTODc à' acido vetriolico e di mercu-
rio , che refta nrlld IIotm dopo Ih din illazione, in vece

d' eflere tr:ittata coli' acqun . fi rìcooba In più volle:

dell' acido Tetriolico, LEMI^RY dice , che IL ineKiirto;

ic ne carica vieppiù Snaloiente divthu' aa liquori

«Hai corrofivo chiamato da alcDDÌ Chimici iBiptoprla»-

nenie Olio di mercurio .
i

Se Tenga cspoRa all' idone dal fiwco la eombI(»>
lione d' acido TCtrlolieo c(d mercarìo , la mtgg'or PU"
tt di tale acido se ne segirtj ma il mcrcntio trattato

cosi dall' acido ttriolico reme ud da mtgtìàt calore

,

e ^re p* oobstgtiflnza'aH'poW fih 'fiOa-Ut ugnandojA:
piiM ,

Bxcbe jlreMdis dui sno -flato: n ^loc. vU- Sigi

BUCQUS't lii oflt»*ato , abe se il - Torbit niiitcnlc

venea ArtcìnBUtc scaUato-, prende- «m tinta Riffa aliala

aouUIe . c cita finrimbnte- espAftb * mae^os'' ftooco

ne* vafi cbinG fi TeprlfUna io nercnrifr- «orrenie • Co- •

tdti e&tti (*) tono tratto analoEttl'a
.
quelli della cale*

Ti . di

.

Turbit ad onta di replicate lavature reOI sempre
aderente nna porzione d' acido vf friolico , dal quale'

li pDÒ togliere col dtriei^'lo per liin<>o tpitipn in una
lisciva alcalina, riaKitando speile voite il liquorr , e

ripetendo quello lavoro ficchi 11 Tnrbit pfrda tntto-

il suo colore, e diventi rolTo , BAYEN prello ROZIKR
/. c. p, 499., o pure col firio bo'llre per molto fmpo
insieme dell' alcali ciufìico , LANDRTANI c. e. I6a.

{') Un dotto Chimico crede , che nelti prifparazio-

ne del T'urli! fi decomponga 1" acido v trlnlleo . r che
coannloh) alla calce del mercurio queir ari»',, eli' elTo

contiene. Mi ocal' i cjaell'arla che hi. da rieerere la

calce mercartils dall'a^o Tctriolfco I Qnal' i l' Inter*-
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41 mercurio bia ttm' addlciane . come aiifhe « imlU.
del precipitato rolla , ili cui ora pirlerb : io uba pa-

rola a tutte le vere .calci di rocEcurio .

L' Kida nitro» diJToIre malto facilmente il me^
«nrio (**) , e qnetU dilTolusidpe .p^mot* àfi' ftoomciii

albi M>^W a qndii dclU 4ìlB>lini(Kie dell' wsnto
te», dallo fteflò icUo • Cotaftot aoid» Utogoa • ne. fis

porHBaot e U 4lflòlaxioiie fi & .da. le mMeCns hqu.
f «ìbu del valore ; aSà fe vtaatjx e «oueiiiee -U pel-.

la r) bone qtpelU dell' argento. -. il rJwluto è nn sale

oi(TO*o n«r««iiale capace, di crilhiUigMrfi (*) * che E
dee chiamare nim miratrìate.

Se

bkxzot che lofioò decomporrà? Che il TuttH special-

mente lavato ferula Ga una noubìte qUanlitì d' aria de-
Bofcìfticata e limite a quella > che fi ricava dall' aliarne,'

e dal vetriolo , è cosa di gii dimoftrata dalle belle spe-

rlenie dei Sìguori PRIESTLEY, LANDRIANl.e VOLTA,
dalle quali ritulia , che 1' addo vetriolico combina-
to colle terre metalliche fornisce un'aria deflogillicata

puriHìma . Ma da ciò non segue , che qutH' aria formi
nn principia proQìma dell' acido- vetriolico } che quell'a-

cido G scomponjia dal mercurio , e che 1' aria anzidet»

ta-fi accoppi calce di cotella metallo.
(**) Meu' OQcia. d' acido nitroso alTai forte scioglie

11), grani di mercuria. GMI^.UN EiaUitung. in die

Ó^. j- [S4- Io ho diiclolto dne dramme , e ventotto
^nì, e.'.mezso di mercudo in dqe dramme , e veotot^

XO giani d' acido nitroK) •

(*) Ha ae la tolpal^ne f & ooU' ajnco del calorCi
allor tinge la pelle in color rotta

,

{*) La diflblniione del mcrcorlo ncll' leldo nttrow
fimna de' crillalli di dltTereute figura * «ceoado lo fta-

to. In coi fi trova la dlfloluzione, e tecondo le àr-'
couinu t .che aecompagnano le crlftalliizazionl } Impei-
docche i) te l' i^aporuiane h lenta , apontasea , e tàtr

tt iena* 1' ajuco (kl fiioco > i criftalu ^Ono regolari *

•p-
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Se G tspongi quelo sale all' rvom del fuoco col
eoncoTSO dell' itì\ ,

1' icido nUroto lì diOacca ia gran
patte sono 11 solita fbrnia di vapori rofll i td

.
mUu-

ra , che I' acido abbandoiu il mercurio , 11 aalti , che
da prima era bianchiOÌDio , dlrlea -giallo , poida di co-
lor d* aiaufifo , e fiulmeate rcfib . U. jMrcu^ trauaif.

apptaUdd a qaitiro ficee e formati dall' uoinne di

due pirainiiii teiraedre « a) le li «vapora la dillolaùoiis

fjtta a freddo i poi fi lascia raAVeddare , allor in ter-

mine di 14. ore depone una ipecie di prismi acuti ob»
liquamente Ilrliciatt , e formati di picciole lanette
appoggiate le une lopra le altre 1 )) U dÌ<^o1iizÌone

fitta coir ajuto d' un cator lento fitnticc de' crlftaUi

la forma d' agb! lonj^tndinalmeiite OiitMkt «-fioal-

mente 4) dall;i dlfloluzions riscaldate a frgno di tioterfi

scomporre ' dall' acqua , fi ricava nna malTi bianca

,

senca Ibraa veruna, o pure un ammaRb di ctiflalll

^Gfiioll ed irregolari , 1 quali non detonano sopra un
Mtboiiè Infuocato , FOURCROY Ltfoiu ec. II. p.

*>-Jt. Il Sig. DE L' ISLE Crypallograph. TaK VI. /. 11.

nppresenta 1 criftalli del nitro lunare come compolH
di dna piramidi troncate e quadrate , unite infìeme col-

le lor bali . BAUME' e WALLERIU ottennero da que-

fta diflolaaione de' criltalli cubici. ì quali al contatto

d' una benché menoma quantiti d' acqua formano una
polvere limile al Turiit . cui il Sig. MONNKT Dt la.

difolut. dti rnitaax diede il nome di Turiti ainof' t-a

dilloluiione di quello nitro lunare fornisce coti'orina cal-

da un piecipicato rodo, e colla terra fogliata di tartaro

un sedimento bianco tendente al calore dì perla ,

SCOTT in Mtiical Commenl. ty Anir. Dunean. III. p. )$4.

Quella fleJa Minzione mescolata col griKo portino

ferma I' uafuenlo c'urina, e il mercurio liquido della

Firmaeopea di Parigi non i , che la medefima ben la-

tura difloitnione allungata con trenta volte di più d'i»
qoat di quello t il mmvriot che a^lu diiclolto nell'a-

cido nitroso.
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con qveV tcido prende inelie mig^or :fiflfem ; fM
ntndii ''5p'>l)o rid un grido di e»Ior anificttnte col OOo-
corso dell' itìi , fi sublima .

La polvere roffa , che rimine dopocchi fi i fatto

evaprrare Tacilo nitrofo .
9' ai^amiglti molto al Mct-

^rio prectp'taCo per fi , e d chiama benché impropria'
mente rrecipìttio nif^o , non elH^ndo tifo in alcun moda
un precipitilo . Quando vi fi è fatto bruciar iopra
dello fpirlto di vino .11 -r chiamati artjno crrMha
Il Sig.POERNtitt ntUe aiK note dell'edizione tcdefc! . i3i;e

che fir 1' arcano eoraUiao bifogna micinare il preci-

jHtito ToOo etti un liquore d' aioli filTo , lavarlo beno
dipoi, e SuIoMote braciuri Mpr» dolio ipiriio di vi-

«»(•). t .

(*) f V. ARCANO CORALLINO ) . Col mercnrio
ftitfaio ìireptrà 11 SIg. BAYEN preffb ROZIER 17/9.

Ìr}-tf(' il fuo mercurio fulminante nel modo , die
fine. AUnOKI"^ofi con molt'acqua la Toluzlone mercu-

riale fi ottiene un precipitato giallo . Quello fi fcio-*

glie di nuovo coli' «n^iun^ervi una pnrtione d' acido
nitrofo . e da coteda fblu'.ione precipita il mercurio
con lo fpirlto di Tale ammotiiaco non cauftico . In tal

^u!(b fi lepara una polvere tinta in colore dì lavagna
la quale poi fi feltra , s'edulcora .e dopo averla diseccata,

fi copre con una osrta . Ciò fitto , ralla una pol-

vere griqla , Il quale poi lì calcina a ba^no d' arena ,

coli" agitarla continua menEc e lino a tanto , che abbia
aeqiHato un coI't piallo. Dopo queflo lavoro, fi fepi'
n U polvere ^laWì da q^iclla.che non ha un tal colore,

e cosi feparan fi dìlì^ndc fopra una carta. Or fe trenta

grani di quegli polvere fi unlfcono con tre o quattro
gnni di lolf) in u'i mortajo , e queUo mifcuglio am-
mucchiato in un c ic^fiiijo di ferro in forma d' una
pir.i:niile 9' efpiiis al cilorc di nlcuni carboni , fulmina
al pari d^'Ila polvere d' arcMbugio .

Fulmina parimerrte il Nitro mercuriale ,
dopo chi

www.libtool.com.cn



V àoldo nurtno in liqaore (*) non aglice Mnlìbll>

stente fui Mercurio in mifTì , aat:he quando viene

aiutato diì calore deli' ebotliiione • Ma qu;tnda quefl'

acido cnnceniraco dr mollo Ci liduce in vapori , e in
tale (lato s'incontra col mcfcurìo snch'elTa in vapori,
allora qaeAi dne corpi s' uotCcono faci lì iTimame n ce , e
In uni maniera alTai Intima, e da tale union? ne riful-

ta I**) un Tale marino di baie di Mercurio criHal lizzato a
guifd di aghi appianati . QueDo compodo fi appeìii
mt'curìo iabiimato corio(ìvo , o (èmplicemente fuhti,ìiata

corrofìvo , perciii fi fa sempre ('**) par fub!inia2Ìona , e
perchè in rtaliik elTu i uno de' più vii)(encì corro-

''''Si danno m-tti metoJi per far ^ il CublimaM cnrrofi-

vo . 11 più iifu.i!e i di preniieii: h aii!olii7.ione di

Mercurio per l'acido niiruro ev^iporat.i fino a l'ìcci'tl i

ài inetcolarla eoa altrettanto yitriolo di marte calclna-

It tao aàdo foTrftbliondante Iktnrato coli' acqua di

calce, 6 eduleora a fi diacci nella maaieu foprac-
eeonata , poi a' uuifee col l'olio luUa ftelTa propor-
alone.

Lfl aedeama filinilaatlone lì produce dal mercnrlv
'

precipitalo dalia foluilone del Inbliniato corrolìTO

Coli' acqua di cilce , procedeado net rello , come poe*
anzi li ha detto .

() L' acido marino deflogiftiaato agifcc COO graa
fòrza fopra tutti i metalli ,

(**) in qnello easo 1' aci-io marino fi nniice eoi
Mercurio deaoi>imcato ddll' acido VL'triotico ,

("*) Il Sig. MONNET ci ha fatto vedere . che fi

pna fare un vero Mercuri- sublimato corrofivo anche
senza la fablimazione . Si ^cioelie utia libbra di Mercu-
rio In una fuflìdencc quantità d' acido nicrofo , e quei'!

soluzione ancor calda Ci mescola con una libbra e mezza
di sale comune 'Sciolto neU' acqua Di tale mììcuatlo 1
forma una gran copia di crinali! lunghi ,

triangolati ed
appuntati , otiìi un per£:tito laMimato cotrolÌTD ,
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tt I C di Al csamne decrepitata (*) , qaiDtO menarla
t1 i nella dlflalnEivne

, poi di paflbre allt si]blimaE]ii-

ne fuoco di sabbi* in un matraccio . Da una parte
r acido del viiriolo Tvoìgt quello del fai connine in
forma dì riport , c dall' ilcra il Mercurio fi riduce
anch' elTo in vapor! per l'clTetto del calore In tala

nato quefll dae corpi fì combinano 1' uno coli' altro, a
da coiefta unione ne nasce on fale , 11 quale cfltndo
volatile, lì attacca alla pute superiore, e men calda
del mitrtccio , ove forma un' incrodacura crinallÌEzaia ,

fTai bianca e brillante . e queft' appunto ì 11 sublimalo
corrofivo • GII altri melodi di hte quello Tale sona
fondati fn' medeltmi pnncipj , e li troveranno alla paio-
U SUBLIMATO CORROSIVO .

Qoeflo sale t d' una natura Angolare , e molto di-

wttCo da ratte 1* altre combinazioni del Mercurio con
qnalfì'ii acido : Imperciocché ftbbene elfo fia un canlli-

to potentllKmo , e capace di ciriearfi nuovamente d'ana
mafKlore quantità di Mercurlo(**},coine Ci diil parlaQ-

do del Jtfercurio Jolee (qualità, cbe indicano una fatttra-

clone Imperfètta dell'ieido ), con hi nnlladimeno alca-
in di quelle proprietà, che fi Teggono in tolti i Ali, m'
quali r aeldo i ImperfRnmente anirato t G criltalllx»

JienlCmo , e molto facilmente i e bea Iddbì d' effcre deli*

qoHceate, come Io fbno tutti qneftl filli eOò ^.poc*

(•) lEMERY Cour, de Chym. p. io,. MACQUER
Eleni, ie Ckym. praBiq.l. p. j4j. ( V. SUBLIMATO COR-
ROSIVO ) .

Quimvh acida nullum reciptrt qùtaat melallum ,

emni fenato fioglfio , lalft (amen oaiil netiUUi il/aJ vi-

leat . /fa Hidrarir/'um nìlmlum . vtl falilum (
valgo Mer-

(Urìui corrafim ilhui ) cam rrrIsUo carrente in atjua cofla ,

iUiut cerlam ioftm fine Jej!a0icslione^ fti apprcpriant , ci

foflerìai h'ic modo eliam via Jtaa ia Mertarium dvleem

abìl , hydnreyrum coalinti Ó" eaUiaalum, & (OmpUtum ,

BERUMANN Ofutt. II. f. n6. Ì77'
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diflòlnbile incbe oall' acqua , (*) la quale p«r dinolver*

lo affatto bifogna.che fi^ molta e bollente ;£ per come-
guena i ubo di que' fall , che Ci crilkllizzano alTai bene
merci del raStcddameoto . I fuoi ci-ilìalli limili a quelli,

che fi ottengono nella fiia fublìmazìoiie , s' incrocic-
chiano, e r aniog^ano gli uni agli altri , e fumbraao
ua cumalo di lame GnUì »i una fbadi o ad un pUftna»
le , gettate confufanieate 1' une (upra 1* altre . 11 Sìg.

BUCQU£T ha oirervato.che collo fraparare lentamente
la diSbluiione del fublìniata corroliroi ne ba ottenuto

criflalli in colonne efaedrej'*) .alconi de' quali arera-
no più d' un pollice di lunghezza >

Sa 11 rublimaco conolìva venga elpoSo all'azione
del fuoco , fi rublima di nuovo Ibtto la medefinia
forma , feoza decomporfì , o almeno cl& non fuccedc
che in modo inieolìblle •

Qoefta ptoprietà , come anche le altre , che sono
particolari alle combinazioni ddl'ecido marino col mer-
curio, fi dedurrebbero (***) sJSaì natnralmeote dalU pre-

(*) In un'oncia d' acqua, al calore di fi. } eradi

di Fihrcobeii , lì sono difciold trenta grani di lubli-

maio corrol^vo . 5PIELMANN l. t. p. ^4- Ma U Sig-

WENZEL Vcn ier yemaniitk. Su. 444. ha dirdolto

a?? ) grani di liiblimato In due onde d' acqna bol-

lente . Quella di¥erfìtì dipende dalla dimra ma-
riera , eoo cui li ftinn u aubllmato . Si fciogUe 11

(ubllmato anche dall' acido nltnm , dallo rpirìio di

Tino unito al fale ammoniaco , e in parte anche dall'

aceto , cui dì un colore ^allogoolo .

(*«) I crìlUlli del Se. BUCQUBT eranD altrettanU

panllcllpepedi obliqnangoll , e quelli di THOUVENEL
erano prismi esaedri dqnanto ap^attatl FOURCEtOT
L t. p. 40-

i***) &ECCHER sotto II nome di temi mtnutìalt

non intende nna soUanza Gmlle p. e. a quella . la quale

ulta - agli acidi, loto to^ U toverctùa acrimonia;
ma
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tenzi delia ten-R nerciiiiale efilUnte In gran copia

adi' una, c nell' altra i*i quelle solUnze , se 1' opinion

ne di BECCHER rìgaardo a eìb toffe suffidentemenie

provata (V. SUBLIMATO CORROSIVO) .

L' affinità dell" acido marino col mercurio (*) i

coti grande, che in qualcbe modo (i sopraccarica d'una
gran qnantìtl di qnEfla materia metallica. Se il subii-

maio corrolìvo vm^a triturato in un niortajo di vetro

con del mercurio correrne, quell' ultimo sparisce a po-
co a poco, e cnmincia a combinarri ,;ol sublimato cor-
rolivo {**) , cui di un color opriccio Coil' aggiuEncre

in coiai gMKx del irerc.M-FO , firclic riculì di combin«ili

o di spcf;rcrfi
(
polchù quella specie di conibii ;>?ionc lì

chiama fflin-iont]. ii che fi cnno'^cc dji f-lobctri di

mercurio, che più non ispariscono , li troverà, che' il

sublimato corrofivo può ailorbire, o riientre trr qair-r

quello nuovo miscuglio fi sottoponga alla sublimazione,,

la combinazione di quello mercurio col sublimato cor-'

Tofivo termina di &i6 , e dal tutto ne risulta un nuo-
vo .sublimato .ia eal la quantità di mercurio è infiniu-

mente uiagior^i.clM nel soblimuio corrodvo. Or ic qaefta
materia S sabtima Gno a tre volte per ottenere nna
conbinazionG ^ perfetta, e più intima , le fi dà
allora il nooie di Menano futltmato dolet , t pià eama-

ma vuole , che per formarfì bn mettilo fa neccITario

UD principio particolare , volatile , la cui attiriti noQ
lì icema ponto coli' unirli agii acidi concentrati , ansi
lì rende tanto maggiore, quanto più 1* acida, con
cOo 6 combina , abbonda net medeCmo mercarlile' pria-
cipio

.

C) Cioi col mercurio calcinaio dall' acido ni-

tro si> .

(**) li mercurio (i unisce ienza V apito del fuoco
anche colla gomma, col mele, col solfo, col sale am<
moniaco ec

www.libtool.com.cn



H ER I»»

aamatt il Mtnurie iohe , perehi It quHnrlU di mer-
cnrìo nuovamente uni» all' acido niTina fiirint ud
OovpofiOt die aon t più cauftico , e che Tt fa i>render«

gir bocca io qualità di purgaate ( V. MERCOHIO
OLCE } . Si chiama psfioiente Acuita alhi

( ai^e itan-

Dome latino venuto dall'antica Ctiìmiea , ed aa-
cora oggidì motta ufitato

.

Il raddolcì mento del sublimato corroliTii non ì la

Ji CUI fi cariiia per irasformarfi in .neroiirio dolce .

fJuclU (;ujnlill i tale , cbs & qusfì sparire attatco

U proprietà dell' acido marino , ed arche te qualitì

ealine. Per parlar propriamente il mercurio dolce non
ha altro, che 1' aspetto ellerno d' uni materia salini ,

mentre non t quafì punto dilTolubile nell'acqua. Il che
forma il carattere più diUiniÌFo de' sali .

va. e celi» finaLncnte d'averne. Hi^lotio a t.^l ìcrio
Il chiama Panacea mccurLlf , o Equipi semente Pumcca,
La Panacea dunque presa per bo^ca , altro non pulì

causare , che la salivazione i venendo snmDiini<traca in

doli ìufficlecti (V. eli articoli MERCURIO DOLCE, e
SUBLIMATO CORROSIVO, che contengono de' detta-

gli neccITar) conoscerfi ) .

Le combinationt del mercurie cogli aeidi TìtrioH-

eo ) nitroM i e marino podona disfarli da tatti gì' In-

termeizl , i quali arenilo In ||enerale piiì aifinicà cofiU

acidi , che te loftanze metallichf . decani nongono tutta

le difTaluiioni de' metalli fatte Ai%\\ acidi . Tali In.

termizzi sono le tEtrc allorbenii , ed < s:ili alcalini tan-

ta lìil)
,
che volatili .

L' acqua di calce mescobla eolla dilToluzione del
aublimato corrali ito precipita il meicuria sotto la for-

ma d' aaa polvere il cni colore i Tunile a quello d' un
mattone • Quello mlsea^lo fi adopera in .Chimica sotto
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a nome A' ^tì"' fe^tlenUa. (•) , c serve per nettire It

ulcere .
partrcoJarnwnte veneree

.

Gli *lcili £lì precipitano anche le diRbludacl di

nercDriD in polvere rofGccia (") . L" sleali volatile

prtcipita il Bubiiiuato corrofivo in bianco ; la didolo-

Kione di mercurio ntilo spirito di nitro in color dì
lavagna . Generalmente i ccloiì de' precipitati del mer-
curio sono alTai diverli -, e r;!lì colori dlpcndooo , come
tutti quelli degli altri precipitati metallici , dal grado
di divifione , e dalla quantìtii i\ materie aaliiie (' ]>
preme di gat , come anche dal Hogillo , che rltcngODa
quelli medtfiaii precipiuti (****) -

.(*) L' acgaa fagedeulca t ordinariamente eompofta
d' una libbra d' acqua di calce , a di uoa dramma di

oublimato corrofìvo, al qnal miacaglio alcuni aggiunga-
no quattro oncìe d' acquavite ordinarla . Ma^ccomc
la dote del nibllmato deve ellere adattata alle circo-

Aaoze più o meno orgaotl, cosi meglio è aeoi^ di
prcicriverìa , quando i necellaria « e non di ordinare
quella, che t già.fttta secondo la dote fiiTata dallo

Farmacopee . Se coli' acqua ftgede&ica comune G meteo-
lano alcune dramme di polvere d'Aloe, e poca doae
di mele roaato , a* oQiene T ocfoo abaica laaturlale ii

Zwlfero, SPIELMANN Pkarmacop. gener. II. p. ty.

(**) Il precipitato , che s' ottiene dalla soluzione

del mercurio subliraaco corrotìva per vnmo d'un alcali

filTo, non è sempre rollìccio , BEItGMANN Opufc. l.

f. IT. IO. (7*.
(***) A misura che il mercurio li spoglia p!ù o me-

no det tuo mellruo dalle terre afTorbenti , dai sali al-

calini , dal calore, n da qualunque altro mer.zo , DE.
lAVAL di FROMOND p. 177. tt. , ed a misura , che
1' acido t pili o meno pregno di fìogilìo , o di acido
aereo , BERGMANN de praeàp'uaiii metalìkh IV, V.

(****) 11 mercurio lì precipita in azzurro dal liquore

fitto «on Io spirito di ammoniaco acquoso ditfìl.

lato
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SU alctiì Giti e Tolatill non tpseono , che in mo-
do ioienlìbile, sul fflercu'io in manà , ma sono capaci

di dillolverlo , egualmencc che tutte 1' altre materie

mecallichc , quundo poflono coglierlo in uno (tato di

gran dividont (*) , come p e. quando Ci trova gii di-

tciolio da qualche acido . Quindi allorché <i versa una
difToluziune di mercurio fitta con ecce fTo di acido in

un liquore alcalino ben concentrato, il precipitato , che
£ forma ne' primi iltantl del .mitcugUo , lì torna dia-

solvere, e poi spariice . L' alcali rolatUe (**] soprattat-
to può in tal guiia dllIalTere tuw confidaterole qnantitfc

dì mercurio.
Finalments gU addi rcgeiaU ^ «he non a^teono

seppur (IG tal metcurio. In mafla , lo diflolvooo benit-

tniD, quando lo trovano in ano Oato conTcalente di

dlviiione (***) . Pertanto «e fi vcrG dtil' aceto difliUato

In gran quantità ini marctnio ptedidtato per l'alcali

fiSb daUa eoa diSoluzione oell' acida nitroto , quello

Iato coll'a7.7urro di Berlino . MAYER Cai.e, MODEL
Rktfniioin 1. /I, 44.0. 441., quantunque non sempre. '

(*j 11 mercurio ben riscaldato li unii» in [iraa

parte coir alcali caufiico liquefatto, Wf-STENDORF
it optima a:evim nini ec. p. H Ma più faciimence G
discioglie dai sili alcalini la sua ciIcc precipitata dall'a-

cido nitroso olla tintura delle galle, BEaGM\NN nel-

le sue note a SCIIEFFER , e con un alcali 6lTu. In tale

ftato &' accoppia all' alcali Bogiflicato , e secando le os-

servaiionì di WENZEL l. c. p. ^.ti. anche all' ilcaM ra-
latiU ( V. U TAVOLA DElLE COMPOSIZIONI CHI-
MICHE ) .

(**} Da cotefta soluiione G formano de' crillalii di

varie figiire.

(***) Un' onda d'aceto diliiUato ha disciolta venti

grani di mercurio precipitato ptr ft . SI (doglie la par-
te anche dall' addo del cedro , dal vino, e dalla «ola-

done del tale d'Aeetotella , HA.KaKAiT Chjm. Sthnft.

hf' II».
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precipitato fi diffolve di nuovo aliai facìlmeine , e te*

tatniEnie tn detto «cido ci'll' ajiilo del tflore (*; , e da

tale combinazione ne lisulia un sale mercuriale d' una

natura fln);ol;ire .

Sìinhri . che l'acido dell" aceto , e vcrifiniil-

mcntc (Ulti gVi altri acidi vegetali ,
fieno capaci di

eoniiarre vin' .ifTai intima unione col mereuiio ;
impe-

rocché il f-,1.-
icf.^fo m^rcuTliU , dì cui tir fi è parlalo ,

n'-n lotr. c l.ircetiibilc di ciiftalli^^j^azione (") , ma è

ancliE dirficil:iiente tiifTolubile nell' acqua. Da cìh ne

nasce, che U flEiiuna dell' acsio , henchi abbondantif-

jma , non elTendo in quaniiià futficiente per tenere in

difToluelone a freddo il lale acerofo mercuriale
,
quan-

do fi ft quello fate col procelTo di fopra dercriiio ,. fi

criRalIiz!>a in gfan quantità, a mifura.,che il liquore

Jt va lafTreddando . I fuoi crìftallì hanno U iicura di

riecolc lame eftwnwmenw fottìi! , e ImUaiiti ("••) , 1«
• qua»

[*} Il mercurio precipitato dall' acido nitroso per

meno d'un alcali filTo.poi edulcorato li 'cincli' d^lVa.
ceto ancBe sema l'aiuto del calore ,

MARGRAFF /. e,

1 criftalli.che 11 formt'io da tale solmione. sono altret.

tante squimmettc bianche, argentine , e limili a quellq

del sale 9--d;itivo , le qii<ll non fi icloleono nell' acqua
fredda. weN^iEL Von dcr V^'manifch. ec. p- 106.1 nel

fii'jtn II voIi;iIÌ7.7,ano . ed ripolìe al contatto dell* at*

musfera perdono tutto il loro brillante. 11 lor sapore
t mediocremente acre . Sciolti nell' acqna , poi uniti

con un alcali caudico fìlTo fbrmano un, precipitato ros-

ficcio , se puro i quel mercurio, che forma la loro 1m<
se . Il S)g NA.VIER Cmirepi^t. U. p. los, dice d' aver
disciolto nell' aceto anche una specie di mereorio pr«>
cipitato fef le >

(•*) Ma te il mercuria precipitato bianco JI inogli^
dilt' aceto , la soluzione nm li c ri fialiizza , e cosi aa.
che poco , n nulla quella del Turbit.

("*) SI pKduco;io i medeliini erilUUl anctte q'aatid9

• b'o-
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tjoali s'-apgTTano per ognì verfo net lìfiuore .come pie-

cole fofilw d' argento . Il Sìr. MONNET oflerva con
rigione nel fuo trattalo àeìU dinoluzione de* niet«tli

che il fale aceiolb mercuriale fi decompone dall'acqua

fola . Ouefta proprietà crede, che rH fia comune con

facili a deconpoffi defili altri , ciob hìfogoevoli di lui*

nor acqua . Quefto Chimico dì molta Itinis , <f ha tat-

to ftiiGbi CDRofeetc UDK nnova comUnasioDe del nei^
curio aA tannò, che fi tcova fono il aoaue di uuts^

' ro iKtrattìaU

,

Da tutte le diflblwiijnii di tnercurto , di cui ho
parlata , li vede , che .ijtiefta .materia nctallica pub
combinarli eoa tutte le foitaiigw fàline, acide o aica-

Kiie. Gò perft av^ène con tuia' naggìoM, n nùnoie &•
cilitk , o eim uni unione più , o almo iniiaia - Fra
tutti gli acidi il I mofi) fe tftutlo . clie dìflbive .pìiT fa-

•ibnente 11 mercurio , conte in cniaale tutte le dRta-
Kot, V. V »

s' unisce la soluzione mercuriale nitrosa colla terra fo-

gliata del tartaro , DE MORVEAU Etim. At Cbjm. Ul.

p. ti.

(*) Non tutte , an^j poche sono te calel netalU-
ehe , le na«li unin ig\ì acidi Tctnolico , nitTO» , •
marino , n scompongono dall' acqua •

(**] V ac'ào aereo (i combina soltanto colla calCA

del merturio nell' atto , che li precipita dall' acido ni-

troso coir alcali aerealo , onde elTi acquieta un colore
divctvti da quello I che ha . quando fi precipita da un
alcali cRumco , BERGMANN de Pratcipìt. mtiaU, J. IV.

Al "V acido ancBlcale , teoondci le olTerraiihMii di
SCHEELEt fifla per ria secca una ponìone di .nercii^

lio, e fórma col mercorio dslee una specie di mbli*
maco corro£vo. L'addo «edaiivo lì naiice per vii umi-
da colla ealee mercurlalei la precipita dall' addo' ni-

tro» , « fórma Con effe un tale neutro eompoQo di

sottiUOiaie , e brillanti lametff ( V. BOBKACE }.

lurii {*] i fali di liafe metallica . Ma i

delle grandi differenze. Alcuni di e(Iì fo
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M neralliebe . Ma non per quefto 11 devo dlrq i che
abtrii con «flit maigioc affinila , mencre per lo eootia-

fio kmbra . che contragga cai roedefimo un' uaions U
meno intima , come fi vedri dalle fegueiut efperiense .

Ss tn una diFolustìone di nieccuiìo fina per mez-
BO dello fpiiito di nitro fi vetfi dell' acido vetriolìco ,

o pure la diflòluRione di qualche fai neutro, che con-

tenga itle acido , i liquori lofio t' intoirbidano , a

(luandn fono caldi , fi formi un precipitato giallo (*),

del tutto fimile a quello , che fi ottiene sllorchi fi al-

lunga coli' aciua h comWnaaione dell' icido vetrioli-,

co , e di mercurio, cioè a dire un ^ Tartit nùaf
rate. Qt!!ll' effetto non pui derivare d' altronde . che

dall' acido vetriolico unito al mercurio leparandolo

dall' acido nitroso

.

Siccome qutft" efoertenza k ftnfibililTima e ficcome

il Tui bir minerale ds tutri conofciuto fi formi nella

difTotusione dfl mercurio diieiolto nell' acido niuofo ;

non folamcnte coli' aciflo vetriolico libero, ma edaa-t
dio con ogni file cor tenente l'acido vetttolico : coti

ne fegOe , che querta <!ilT>lu7Ìone di mercurio divenir

debba 'in liquore d' alTaenio aiTai comodo per rieorio-

icere la'^reaenza dell' acido vetriolico in un' infinita

di ricerche e d' efperienie chimiche , e fingolarmenie

arile Mnaim delle aeque niintrali (*•) A ul uopo fi

£t d' eflii un grand" ufo , cioè efTa fe a riguardo dell a-

Bido ' vetriolico . oome hit itffiiluzioaB dell'argento

nW atàdù nitrolb, rigiuuda air adido. miriao . -Que&a

(•) Anche il mercurio acetato diviene giilloi.^uan-

do col lavarli ti ipo^tla d' ani, porzione del auo acido

difToIvente . Al medefimo cangiamento di colore i sog-

getta ago' nli'a cilce mercnrijie unita a qualsìa acido
giuda le oderviiioot di BAYEN .

{")'SoIutio kyirarityn frifiif /aflfl aàian filb max
pniit, quameii non Ki/Ì ibnUiam fida eomiaitk gnuwai m
Mstftoro ofone dtlUIUtae aiSt, aelittM vtro vitriciti lartiia

Ì4tept, BERGMANN Orufi. L f. loi.
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dIflbIuzioM iiomlibfl 6k& «Iftre'etglMB non dOoMa
il fin qui detto di qiulelM errore , come accade negU
aflagei fatti reattivi

.

L' acido marino , il fai coninae , ed in general*

tutti i fall contenenii queft' acido , mescolali pariincn-

te nella diJToluzione dct mercurio collo rpirito di nitro,

vi cagionano anch' elfi un precipimo a moiivo del

trasporto de!!' acido marino fui mercurio , che quell'a-

cido fepara per con^cf^ensa anche dal nitroso . Un tal

prceipiiato è bianchilliiuo ; ed è eonofciuto fono il no-

me di P'ecipìiiio biaaco, SÌ deve ofTervate riguardo t
lai propofito , che quello precipitato , che non è altro

che una combinazione d'acido marino e di rtiercuiìo ,

non appare in qiiette Iperìen^e fotio la foinia dì pre-

cipitato , perchè non trova nel liquore quella quantità

d' aeqiM , che pub tenerlo in diflblusùonp , onde air*

verrelibe che quefto lille tnercurìAle renerebbe difttoU
M , e non fi rendereU» fenfìbile l 11 predatale
Uanco è adunciae in cì5 efTenzìalmente dtverlo dal

luibit minerale, il quale dì rua~ natuta alTolutamen-

te ìndilTotutHle nell' acqua .

La ragione, per cui quello fate mercuriale, chia-
mato Precipitato bianca (*) , t cotanto meno ^ilTblubile

neir acqua del fai nitrolb mercuriale , confìilc prìmie*
ranienie in cÌ5, che l'acido marino fi unirce in mo-
do molto più intimo col mercurio , che non fa 1' «-

cido nitrofo ; ed in Terando luogo percht qaeft' ad-
do ha una cmi grand' affi nitJi con quefta materia me-
tallica , che St ao fopiiccadaa , quando ne nove

(*> Il quale i m aggregato di minoctdìnil erlftaHI

,

(**) L' untone più o meno Intima dì dne loftanaa

non ha a ch« fare colla dìfToluclone del compoflo Ih

parti integranti. L' acido vetrinlico ha maegiore alHni-

rì coir alcali mineralt , che coli' argilla . fppurr 1' ar~

tilla sttiira soltanto d'acido vetriolico fi ici'''glie nell'ac-

qaa piii difficilmenta , «he il lale di GlMìtro . Evvl an-
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itni quantità proporaìotule «lU fiù iam , eonie
fuccede nelU pccTence fperìenza ;

imperocché fe Ti

unifca al precipitato bianco , al fiiblimaio coriofivo,

•d ia generile i tutte le combinazioni di mercucio

coir acido marino uaa molto maggioE quantità di

tpaV uSAo libero , di cui tutte fono capaci di carì-

fariì fiivercUanteote , Tenza perb che fiavi un' iati-

uà condriiucione di quella foprabbondanza d' acido ,

effe ^ventano dilTolubiii in una quiniiià d'acqua tan-
to minore, quinto maggiore è U quantità di queft'a-

cjda , che da loc fi contiene fecondo la regola gene-

»Ie .

Da ei6 ne fegue , che fe facdiiì il precipicato

bianco col verfare una buona quantità d' acido ma-
rino libero nella diUbiuzìone di mercurio per lo f^U
rito dì nitro , il precipitato dee un' altra volta dif-

folverfi , ed quel , che realmente accide conforme
hanno olTeivato C.EOFFROY , lUNCKKR , POTT , e
HO?JNET. Siccome in quella (psricnaa il meteurio
fi erova in dilToIuzinne in un liquore, che conitene
l'acido nicrofo, e 1' acido marino , db ha tano cre-

dere

che difficoltà a credere . che 1' acido marino lì ropcac'
carichi per via amidi di terra mercuriale , poichi in

tale caw il risultalo «irebbe un mercurio pio che dol-

ce, e per cODseguenca .na compofto intolobile negli aci-

di) e atto ad annerirfi ; qualora fi ontjee eoa un alca-

li canftico Ma ficcarne il prad^tato Manco non b»
tali proprietà , % chiato * die noirpnb «Sère un addo
asarino lopraccarico di meronrlo. (j& , che iolomo
alla tolubilitl de' tali nell'acqua fi pBÒ con certezza

j «llerire , t , che quanto più obboadaBo di addo . c
quinto più la loro baie t' acoollH aUa natura da' sali

alcalini . tanto più facile lis la loro luloiie colf acquai
e all'oppollo che Ga tanto piii lenta t < piA difficile,

quanto più l'acido 6 rrova saturo.e quanto pid la basa
^ tituranta panectpa ddV Indole d' una terra , o d" una

ealCB metallica di natura sua n?a aolnUIs aeU'aoqW'
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dew alcuni Cflimlci che ìl mercurio potelTe tenerli

in diflbluzkne dall' aequa irpia (•} . Nulladiiuptio ci*

en fimbra vero in conio alcuno, eITcndn inipollibìlìlìfi-

nio , che il mcrctirio fi lengi In diflbiuzìone merct U
Jbprabbondane* dell'. acido marìno , che non. Ita real-

mente tinko che con queft' addo ; e die l'àctdo tAtm-
fo ftìa aflaluTsmente da ft , e dulia abUa che ftire

in quella dlflblnaìone • Oltreecib Te I' arida nìtrofb è
r arido marino pAelTero cfTere 1' uno e 1' altio uniti

tdle medefime pani mercuriali , per qual ragione il

precipitato bianco • ed il fuMimato corrofivo , che fl

fanno ambtdue col concorro d'una gran, quantità d'a>
cido nìtrofa • non contengono altro che addo Diaiino?

Non v] lì trova pure 11 piii leggiere vefilglo d'addo
nitiofo .

II Sig. FOTT , nella fua difTertastone foprt il

fai comune, fa mensione ancora d'un altro Tatto, ahe
non foHmente fenibra, che provi effere ìl mercurio
difTotubtle nell'acqua regìa , ma altresì che l'acido ni-

trofo pu& anche impadronltfi di quella materia metal-
lica , ad f fclufione dell' acido marino . L' «rperìenza
d«l Si?. FOTT cOdIìRc nel verftic dello fpliìto di

nitro fopra del 'fliblìsiato corrolìvo. Quello Chimico
«(ferva , che alloit fl fviiuppano de* vapori A fpìd'
n dì Ale.

Un Autoro moderno da tate Jberieim deduce itna

eonfèiTBenita contro cif| . che fi % detto della mflsgloc

aRInhì dell* ^ddo' marino che dell' addo nitrpfo co|
fliemirio , ed inehe in venerale eontro le tendeiiBe

de' coi^ ^ nnì verfo gli attiì, che fiicbtaiio tfeguitax

(•) Anche il Sig. GMFLIN /. e. toi. i df parere,
che 11 merEnrio ridotto in calce dati' acido nitroso

diflolubile neir acqua regìa . Ma se 1' acido marino
ntto li nnitce eoi mercurio ospitante nell'acido nitro^

ao. ttoo i poflìUle,clie una porzione di cotrflo metallo
reltl aniti ali* addo natino metcelato coli' addo
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Cene legifi iSie eoncordeimeim (ì .«h!imanD tjfaltii

Ma io eredo di. poter dire della ruddeita fperienz* ,

Cbe fia un inganno , ed lUufìone dell' occhio , e cbe

Coti' erasiinarne con più aiienzione le cìccottanze , U
cofa fi vedrà efTerc racalniente diveifa.

E' verilTimo , che fe fi veifi dello fplrito di nitro

lopu del liiblimato corrofivo
;

e fopcanutto fe fi

faccia fcaldare il mifniglio , fi ofTcrvano 1 ienoiueni

d' una reazione , e fi vede , che C\ sviluppano certi

vapori non ^ià d'acido marino puro , ria d actU^a re-

?,ìa ; e che fc la quaniìù d' acido nitroso 'e molta , il

iiblimato corrofivo vi fi discio^tie anche del tutto

,

Ma a cai propafiio (ì dave oITervare, che la quanti*

ti di meccurio elTcodo affai conlìdecerole nel fliblima-

to coirolìvo , non ci dee foiprendere . die 1* acido
binoro , che ha una grande azione diflolTeate fopra

Vuelta materia metatlìca non «erciti su di efla una
parte della liu foc^a . aoii trovandola verifim ilmente
abbafUnza difesa dall' addo marinai Ora ficconic da
ttfC altra patte l'acido nitrofii fiiTa alquanto il mer-
curio , e Ucconie il mifcu^io prova un cerio grado
di calore , non puh quafi 'farli a meno di non i%vi-

liipparlì una cena quantità d'acido marino. Ma b
facile a comprenderli , che il concorlb di quelle due
circoflanze particolari fe quello, che produce un ul
effètto, piuttoilo che la fiiperioriià dell affimtà dell'a-
cido niirofo col mercurio.

Ciò è cotanto vero che al folo cefiare d'agire di
quefte due caufe , cioè , die qnando la prima azio-
ne dell' acido nirrofo efTcndo pafTata , fi lafcia raf-
freddare il mìrcueliii , fi vede il fiililimato corrofivo
CriflalliZKarfi prontamente nell' acido nirrofo niedefi-

ino, ed io cosi gran quantità > quanto lo era prima
deU eaperienaa . Il Sig. BAUiWe' , che fi è data !a
pena d" e^tnare a fondo- qiwAa materia , fi è ac-
tertato a lorjta d" efperiinBe ben fatte, e deciti e, che
le combinazioni d' acido marino , è Hi mcrcutio non
fbno in Conto alcuno decompofte dall'acido nitrofo,
criftalliKKandolì ancbe in qucll' acido feiiza ritenerne
un tolo atomo . Si pub vedere ih dò la iÙ4 Cht-
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it ut 1"

intit fberimeitlale I e ragiona» all'artìcolo MFBCU-
KlO. QueRo tltto non e già il solo , che fornire

polTa (IO* obbiezione rpeciofa contro le affinità anche
le pili rimarchevoli. La buona Fifica o' inregna , che
nel caTo . in cui molli fatti già comprovati , venga-,

no comcallaii da un folo , debbaG quello efaiuinarg

colta malTima aticn?.ione i e in tutte le Tue circollan-

xe , avanti di dedurne conseguenze ad eflb fatto favo>

teroli Ma jriiornianio «I precipiraio bianco.
Qaefts «Mlblouione 4' acido marino i e di taft-

curio Teiwiido ef|>«fta oirislone del faoco ne'vf(ÌGhin>
fi, li fubllma Io una mafla falioa, che LEMERY rignar-l

da come un inercnrio dolce, e da alcuni Cbimlci fi con-
fiderà per un Aiblimalo corrodvo, e da altri coAc ua
ablimato , che non i ni dolce, nt corrofìii'a , ma tcneil*

te nn luogo dì mezzo tra ed. La retiti però lì i, dia
con quello precipitato fi può 6re o del fublimato cor-
rolivD , D del mercurio dolce (*) , ed anche 1' nco a,

r altro nel medefimo tempo . Impercìoechi S dee a tal

proposto oflbrvare . come Gofa e&eiixlile , che 1' acido
marino ed il mercurio potcodoG unire in diverte propor-
zioni feconda lo (lato , e le proporzioni , nelle quali 1' uno,
e l'altro li prefcntano, vi debbono eiTere ptt tal motiva
delle grandiiTime dilTertbze nel prccipiiato bianco . fecondo
il modo, con cai lì fi , Se p. e> fi precipita il mercurio
a fora d' una f^a quantità d' acido marino libero ,

quello precipitato mercuriale conterrì una miggior
quantità d' acido di quello, cbe farà llato fatto colla

mlaima qaantltl di tale acido Se db i vero , non dcs
&t niaraviglia, che i Chimici fimo ftati di dlTcrfo pa-
<er« Intorno aÓ« «tara pili , o men corrofir^ del fppll*

nato di mercaiio fttt» col (òlo precipitato bianco ,

Del redo tatto db b flato ben metto In chiaro dal
Hi. MONN£r In tuia Rwnuwlat «bc tcorafi'Qel fOliuM

V 4 deU'

(*) Wie mtreuriut intA in info praetì^taie minime ai-

/uh., ./ut ipfit difiUUiitiai toovoaltw, BERGMAIìK (fyufe.

il p. i^f.
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dell' Acddemlt Siile Sdene 4 Stoobolm . per -l' sana
ttjo- . n>t« dappcrf ftainpi»' nel giordale di Fifica àtl

SIg. Abbare ROZIER Tom. IH-

.

Ecco r edrano , eh' egli mfleGmo ne h& dato nel

foo trattato delli dilTotuzIone de' mecilli

.

• Coi mtfcoUre In gran dose U dilToluzlone di

» Meréiirto non ifitio faturiU con una dilToluzione di

H «al marina molto caricato di quedo uh , lì ottiene

H la medelima combinazione timo corrolìva, quinto col

H procelo (olito ( del fublimaio crroliro ) . Per ercm-
» pio la prendo nni diOoiuiione di due libbre di mer-
» curio, e la melcoto con una difToluzion^ di Tre lib-

" brc di Hil mirìna.Da tala miTcu^ljo non rifulta quali

alcun prsclpitito, il tutto r-man-ndo fciolto nel li-

" qiirrc . Ma anche una buona p:trte di queflo Tale lì

n crìlhllim colla quiete in forma di piccole fpade 8es-
» 'iblli, come li fa, che d erinallizza U fablinato cor-
M rolìco ordinario. Abbraccia elTo poi kltfeil Dna Itrst'
" tanto grande quantiiì di merenflo per &tiir>rfi , t li-

» darli in mercurio dolce •.

QaelH procedi i e dlrerlì attrf rapportati dal Sig.

M0*<NKT. co' qaili S fa con de" precipitati di mer-
cario e dell' acida marino a nn Tabliniaio corrolivo ,

o ini mercnrio dolce , fecando lo flato , e le propor-
zioni di tali foftanze , vanno perfettamente d' accordo
colle balle cjperienze, msrc* le quali il Sig. BAUME'
faa provato nella fui Clilinlci , ohe non S dì realmente
uno flato di mezza tra 'I fubli-nits corroGro , ed il

mercurio dolce : e che ne* mi^uglì • in cui non CTVi
acidi> marino biiante per convenire tu^to il mercurio
la fabliinato earrolvo, Te ne trova un* parte , eh' t ia
mercurio dolce, e che quele due co^nbìnation i lì poi-
fono fepirjT l' una di'i' altra , ii orna per via di fii-

blimizinc, io citi il (ublimito corrosivo per efTer piit

volatile minta pel prlmii ma aiii efittim^ntc anco-
ra p;r via della tritu-*zins . s della lavatnn nell' ac-
qua , fh: dilTolve tutto il «"curii oirro'ivT, ''ma
quaG iiticaare il m -5-irl'> iita- ' V. MERCUltlO DOL-
UE, e SUBLIMATO CORROSIVO).

Si t vedato dtiópvat Aha la coaURailoDi di mer-
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oBiio cogli acidi polTono tOert deeompofte , còme tntt*

le dilloluziani metalliche , dalle terre, e d.igli ilcalt

tanto finì, che volatili, e nello fitSa modo lo pedono
cllere particolarmente il fubliinato corrofivo d|i1o

Ita^no , dal regolo d' Aatimonlo (*) t « dal cftmi

11 fublimiia corroHn» adniqBe BiÌMOlat|B oolla

(lagno , e fsttopoAo alla dtfHIlazione fi decom^MW . V
acido marino agisca fopra lo ftagno , di od! bb porta

ftco una parte nella diftiUazIoiu , paSando mb' bITo in

ibrma d' hb liquor aoldo , di eontiauo finnaace tro-

vandofi allor qaello acido eftremtnieiita caBeeDtrata >

Qneffo rpirito fi chìiraa liquort fumaau, o fpmta famait'

te il LIBAVIO .

Il Sig SUCQL'ET.che ha efamloaCo con dlllgenia 1 féno>

meni ed i prodotti dì tale operazione.dice ,che dopo \x dl>

ftillaclone, lì trovano nella Horta ite materie dlé^erentl •

La primi conGOe in uno flrato di Toftanza bianca , che

rolge al grigio ,d' un (a[M)re ftittico , h quale s" Innalia

fino ad una c(ria altezza nella Aorta . Quella mitcria i

Du fale di lìa^no. ed attrae fcnfìbii mente 1' umi'Jitl

dall'aria. La feconda foAanra è una mi{r» met.-illlca

.

un amulgami di Kagno , e di mfrcario benilTìmo criDal.

tizz.ato , La teria i un mercurio correnti: carico d' una
ano quaalìrl dì fla^no , e per confeguenza un' altra

rpccie d'amalgama, in cui domina il msrcurìo.
Il liquore fumante fembra . lècoiMio 1' oiremdoBt

del Sig. BUCQUET, foggiacere ad noa (bm di dccoot*

poGzìoiie Delle bottiglie , in cui fi oonArva • SI foblioia

alla parta ruperiore della bottiglia una materia blanita

die r Jnerofta di maniera > dia . leraodofi il tnraeeiolo,

U vaft fi trora dilOM da quella erotta Una poniom
dell»

(*) 11 regolo d' Antimonio non decoapane it fallii-

auno corrofivo per via umida
(**) Prateifiiaaiuin fn fdutìoat ealeiattlam- tiit9

1

fii fneà^taatii nWutfiMi itcUir, BEAGMANM /•

r- »>i-
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^elU madeCma aaUria precipita at faaàa delb bot-
tiglia . e ad a misura, che il liquore divenia vecchio .

1 liitni, che da efTo esalano, iono meno deoG, c l'al-

icrazione fi fi più prefìo , (*e la boctiglia fi apre di
fovente .

»UCQUET flpgiugne , che il liquore fumante non b
y^reC^itaxo dall'acqua dlDiltata . Ciò può ellere quafid*

i Ri.i vecchio , formato avendo la Cna d e poli tione . e
qudnJo non lì diluisce in una grandilTìma qiuniiti d'ac-
qua . Ma quand' è ancora molto carico di Daf^o , s
pitrTicolarmente quando fe ne mettono foltinco alcune

gocce In unk Kricdillìina copia d'acqua .come farebbe in
una pfitia p. io i' ho fempre veduto render l' acqua na

K' torbida dopo un certo icmpo , e formuTe de 6occhÌ
Dchi. Qoefto «nètto con un' infinità d' altri ad ella

naloi^ mi ftmbrana fempre più indicare , cbe tutti

1 fili di baA metallica fono decomponibili dall' ac-
qna f(da

.

!>' antimonio) ed ancbe il fao regolo mescolaci •
dllUllati col fnbllmato comifiTo lo deeompongono egual-

mente ; il rezolo ' inpalTeBB dell' acido marino del
fubljmato corrofivo . e pafla con elio nella dlftUiazitwe *

fotro la forma d' nn Ilqnore fpcflb cbe ari nffted*
darfi fi rappiglia , canóaciato lòtto il nome di Baiira

i' Amìmoaio

.

Se <ì facctido tuffare delle lamine d! rame roven-
ti , e ben nrite nella diflolnxlane del tublinata corrofi»

vo , r acido di qaeflo fate Inucca il Rame , ed 11 Mer-
curio fi posa sulla superficie di eRo fornito del suo
brillBiite metallico, come accade sempre a' metalli ,

quando sono precipitati gli uni da^H altri ('i .

Siccome il Mercurio revivificaco k sempre fluido ,

e £acome per quella ragione fi trova in Iftato di £)r

legk

(*) V Oro , r Argento , la Phtiaa , ed 11 regolo

d' Antimonio non precipitano 11 incrcu^o daUa solu-

7ione dri sublimato cormfivo in forma di BetaUn

.

££aGMANN de attraa. tltS. \. li.
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1^ colle materie metalliche . che joeea , R smalgaiai
aeU* laddetta sperienza colla aitperfisie del fame, e vi

ferva una betlilìima, e brìllinrilliiBi- inantentaRlra Uan*
ca I capace dì forprendere coloro , a cui non sono co-
enitl fimUi eHèict. f4cenJo loro ereime , che il rame
iiiG dtigiato in argento . Ma a!?ìncht tal esperienza rì-

cfc3 bene , fa d' uopo aggiiisnere dell' acido marino, )>

del sai; amnioniaGo nella diilnluzione del fublim.ico cor-
rolìvo . Quella fperienia riefce egualmente bene colla

diflbluzione di mercuiio nello iipirito di nitro; ma seni»

pre mcelìo quando i Con eccelTo d'acido. La superfìcie

del rame Immerfo in <nielli liquori s' inargenta (*) la

im lllante . Subito poi che li vede afTai bianco, bìfo*

gaa ritirarlo tolto, e Uv*rla nell'acqua pura, ed
teiugarlo {Iropicaiaodolo un poto con un panno a-

SI vede beae , che qtlando lì decompone 11 subii'

nato corrofìvo , e iurte l'altre combina /.ioni di Mer-
curio cogli acidi per via degl' iute t me? /i proprj ad ope-
rar tali aecompalìzioni , il Mercurio rclla sempre revi-

TìGcato ciot ridotto in Mercurio eorrence, e <ì Icorge

,

che ftmpre i' ottiene coti quando fi fanno quelle ope-
razioni per dKlillazjoiie coli' applicare vcrfo la line ua
crado di calore «tpecc di fir montare il mercuria

.

Ha quando 1' intennezio i un corpo compofio , com'
i l'antimonio, che Contiene nn principio capace d'unir*
fi, e di sublimarli col Mercurio; allora 11 Mercario
procejenie dalla dccompolìxione del sublimato corroli-

To , in ve«e d'elTere rovificato , entra in una nuova
combinazione , e <i sublima in forma di àaatm'. l'è

uno iìalì tervito dell' Antiounio , a motivo ddl' unto-
ne , ohe eoDtna col loifo di tal minerale

.

Il

{*) Specialmente dal Mercuria !iublliR»tn co! sale

ammoniaco e poi disciolto nell' acqua cb' elTìi attrae

dall' aCmofferat RIEf^fiEt tittniuB. »i itat, itti Miurak

www.libtool.com.cn



* Q lotfo r*) molta lEiona sul Mercurio • Se
qnefte due soltance vengano iritaraie Infieme , G rede

,

che It Mercurfo G diTide facilmente i che le soe parti-

celle fi diUrìbuiacoDO tra quelle del solfo, e vi aderi-

scono : che il mifcoglìo prtnde un colore sempre ptil

bruno f rericcio , segno evldance della gran dirilìone

del Mercurio ; che la una parola qpe&S naaterii metal-

lica Bpsttsce Interamente , neretti £i spegne, e * incor-
pora allolatamenie col lol». Allorcbt U lolfc lu la

tal guls4 adnrbito tutta la quantità di mercurio , eb»
può prende U nom« d'(lló>« auacralc a BOtiTa d<Ì'

Si pnb &re h -medelùDt combloidone per via di
iùfioiM cioè rnCKolaiMlo la quintità conrenlcnie di
Mercuria nel Iblfi» fóto. Quelle due toftaou >' onitao-

»o' allora l'nna eoT «Itrm « un di presso come eoU»
tritunidene , c fi>rmaiu> parlneai* a» cemMlto neric-
cio , che lia & nome pire d* eifofe fatto col fiato.
In qneAa gutaa 1' unione del soUb , « del MerCorlo fi

fi molto pi6 prefto , e ibrte riesce -mndie pA in*

dma .

Finchi sul mercurio non 6 t operato col solfo cbe
per mezzo della triturazione , o delle fìiSone , co-
me or lì i detto , quella due loftanze non fi iFonoo tra

loro nt nel giudo grado di unione , ak nella proporziona
'conveniente a £>rmare la più perfetta , ti intima com-
blnstlonb . Per Are peri» , che II solfo, ed il Mercurio
giungano alla perfètta combinazione chtamsts rimira ,

bisoena setvirfì della sublimazione . Meltenitofi dun-
que a sublimare dell' etiope fttto con dovute prò-
pcrr.ioni , e mttoi'o , n; risulta una mafTa fatla ad aghi

d' un rolTo bruno, che s'attacca alla parte supcriore

del vase , ed i il anatro artificialt . Il meicnrio , ed
il solfo fi Inblimaoo la£emei e t'uniscono più intinm-

bieute.

La natura tt ancbe qucOa combinazione di solfo ,

(•J ( V. CINABHO . ETIOPE )

.
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t di Mercarìo in timbro t e quello «inibiti , ckt^fi

chiama naturale , per 'dlftìnguerlo dall' altro , k ìl Mèr*
surio nello ftato niinerik , offia U ven (*) minieia
di mercurio

La connellìaDe del mercurio, e del aotfo nel ci-

nabro è forte a segno di non permettere , che co-

te<ii priocip) fi disuniscano dalli sola azione del fuo-

co senza U combuftìone dei solfò . Anzi le il cinabro
venga cspoRo al fuoco [Ue' vafi cbiufi , altro non fk

che sublimarli qual' era primi Si ricbicde perù per
decomporrà il cinabro , e lepararne il Mercurio . l'ado»

perare qualche intermezzo , che abbia maggior affiniti

col Jolfo di queàt materia metallica • Le sottanie , che
poFTono servire d' intermezzo per tale decpmpoGzìone

,

sono le terre calcari ,;gli alcali filli , il Ferro , il Rame,
1 Piomlio , r ArgentB , ed il regola à' Antimonio. Se

Tenjca dunque mescolato eTattamente il cinabro eoa
mtalcheduna di dette materie, e ^ li netta il mUcu-
glio la dlftiUaxioaB (**) , 11 Mercurio & (vlluppa . paflV

(") Non perà la IbU ( V. MINIERE DI MER-
CURIO ] . SI fórma anche U Ciaabrv per via u-

(•) Gì' Intermezzi, che »' adoperano per «parar*
il Mercurio dal solfo , sono la lìmaturi di Ferro , dt
Rame , e la calce cauftica , e gli llromenti . a tal uopo
fioora praticati in grande sono i) dac vali di argilla ,

uno de' quali t quaC tuno sepolto nella terra ed t de-
ttinato a ricerere il Mercuria svolto dal solfo per mer.co
della calce, che lì mette nel viCe di sopra, e quello
capovolto lì Iuta con quello di sotto . Dì quella meto-
do ne parlano DI05C0RIDE L. f. C. 70. p. fff. G,
AGRIfìOLA de te metal L. LtBAVIO Ci>nmtat. aU
tkfin. P. I. L. Le LOEHNEYS Bcrickc voa Btrtparrek

f. m. i) \)a forno molto fimile a quello., die s' ad»-'

Sera per dlftUlarc II solfo dalle pirhi , con quella
Irerfiti , ciie pel «Ifa fi praticano tulli di terra , 'e

re-
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in fórma di Mercurio corrente . ed il solfo reftì conl-
binaid nella Doni coil' interinezio adoperato.

il mcTcurio, che fi ottiene In Gmili operaiioni , li

ctilama repivifiiato del cinabro, e li coolidera cun ragioM
pel più puro . e per quello . che deefì fempre ado-
perare nella Chimici! , nella Medicina, ed anche nelle

arti , tn cui fi ha di blcugno d' od nurcario purilE-

mo (•) •

Il mercurio , che li cava merci h decompofoladt
del dnabro non folo t purilTimo , ma eoDlèn'a iaiera-

tnente U mcdefima quantitk , che avea nel cinabro.

Smodo non fé ne lascia perder ponto nell' opetazlone ;

I che YCdefi , che il meroiuio non fofire alurazioM
per parte del folfo (••) .

li

recipienti dj diverfi figuri , mentre per la dUlillaitoRd

drl Mercurio d» firlì in quella guiu (i richieduno tubi

di furi) e recipienti di terra, ne' quali vì iì meite
ddl'a^qui. 0 L'n «liro fimo desciitto da JU&SIEU
H'ii. de r Acil. dei Sc'itnc. , d; BAUME' O.ym. III. p.

4.7. e d.; Ft-KUKR , lldbiliio primieramente in Almada
nella Spj^na poi in /Ji-ij vt\ Ducato della Carniula

ad otigcttu dì far padire il Mercurio da quello forno
inaludelli.o ìn canali ben chiiili.eda cjnelìi in una ca<

mera, in cui in varj luoghi li raduna e li raccoglie. Que-
llo metodo è s-nta dubbio il più vantaggioso d'agn*

altro, qnantunqu'- anch'elio sembri snscetiibile di mag-
Hior pcrfiizione . da che il valente Mlner>lo(>o Si|;>

Giovanni AKOUTNO ndle foe note alla Traduzione
italiana della mii Mineralogia J. CCIX. (*«) d afficwa,
che le fbrnacl a Silvena dì Smta Fiam la Toicana fieno

molto migliori di quelle i* tJtìa .
'

(*) Il mercurio più puro k certaoMDte qnelfo , che
S eilrae dal cinabro, e dai Ali metcnriall. BECCHER
L i. fupFU.if. p. 4to. , STHAL Faaiam. Cbym. f.
JUNCKEK Confpca Chrm. 1. p. jj^., e 101.

11 mercurio lì unisce per «fa nmlds col fégato

del

Digtitzed by Googk
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H mereurlo, che norma di ijtianto fl t detto al

principio di que^^' articolo dee ri>iuardir(! come un
mcliiJo fuso , fi contiene pure anche riguirflo » tutti i

ma non può come citi conlnnc unione alcun» cnllc

foDaTizc terree . nemmeno c. llc lerrc de' mKt.illi , (eb-
bene faccia ottima U^a con quali tutte !<; materie me-
taliìcbe nel Tcgaente ordine : P Oro ,

1' Argenta , il

Piombo, lo Sttann, il Rtfm«, la Zinco , ed il tegnlo
d' Amimonlo . IT ferro doo i di quello numero , perehi
italineiits non li i potato uovtt finora il mezio d unirlo
iaSaat^ col mercurio (*)

.

La lega del mercurio co' metalli porta il mmia'
particolare d'aiaalgama, ut» ferve a multi uli impor-
tanti . L'amainma dell'Oro, e deli' Aroeiito lèrve per
V utipfotam, ed biar^ntatura . e per 1* elVraxIone di qua*
Ai due metalli dalle lor nupìen; • Quello dell' a^nio

del falfb fatto coli' alcali volatile cauilico fenza pro-
durre irla Intìaramabile , e per cinrcgiienzi fenia log-
giacere a veruna alterazione . Ma che lo lìeITo avveo^a
anche per via fecca , non <Ì ha ra^ir'ne di dubitare , da
elle li fs di certo, chiil mercurìo ii altera in pine quando
fenza fuoco fi riduce col Coifa in Ecìnpe uunerale . o lì

iritnra col fapone, o con materie untuuf<:. Egli t ben-

si vero , che col aggiungere al cinitiro i;na fuficiente

quintitii di limatura di Kamc , fi può ottenere da ^Ko
tutto quel mercurio , che fi è adoperato in prepjtjrlo ,

ma oocHb circoflanza non prova , che il mercurio nel!'

unirfì col foifo per via fecca non fofra veruna altera*

liane per parte del falfb) ellendo anche la calce del

mercurio riducibile fenza «ddiiione di rodante flosìfli-

che . Impercloccht se la calce dnl mercuri» i riducibile

Tenta addizioiK di flogìfto, tanto più fari, tale accoltan-^ ad ella il flogifto del ferro , del rame , o di ^oaU
cbe lino metallo.

n { LA TAVOLA JU&LI AFFINITÀ' alU Sm
4el nwil).
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ME R

li adopCf* per 1' AO-tre di Divina ;
qnelln dello (UgM

(•) per iv la foglia ag'ì fpftchj . per le palU H itr-
eario, e per fiie il Hqunr fuwantt Ji Lihav'io ( V. fu<jfe

pin»(e, e f(i ««iwii LEGA , e a«\LGA\1.a. ).

Sembri , che luite le macerie grilTe , ed oUofe
egUilt , o mimili abbiano dell' azione Tul mercurio .

S« quefta (oftanza metallica ven^a triturata con qualche

grada, ne fuceede una cosa aliai conlìmile a ciò, che

Vcdeli nella preparazione dell' etìope per trlturaiioni

(**). Le parti del fnercurio dividendoli Inlin itamente
- *' nniicoGo a quelle del eralTo ; il mercurio fparisce , fi

fpegne perfettamente , eS il tatto prende nn colQr ne-

necio > c ptopUnoi Cotefta comlilQHionB di.mereorio i

• di graSb S cbiiiiu ui^Mitto mawUU ("*) , -ed i
di

{*) Quelf imilgima unito colli confervi d'iDea»
tòt b ftato ultimamente adoperato laterntmenn dt
KthATi de HAirTESIEHK. Formai, mti. aefae. nilu. «tapT.

I7<)< 44.1 cai diede il nome d) ofiau hvìalh.

D^li amalganil di xinco . « di ' (tigno ih ne ufo nel-

le rperìeoze elettriche , BEtOCKLESBY prelTo ROZIER
XVI. p. p*.

!*•) Si calcina realmente ana porzione di mercurio

quando lì trituri colle materie nleo^e , colle goanne «

eoi mele . col fipnne , e col folfo , come i fiato ofler-

vato da SAUNDF.KS 4 rnruj aaj msj metbo^e of gìvint

mercart to those affutd wtih the vtnettaf difeafe . Trltu-

Xtaàofì adunque il mercurio con le ancidette fofiince

non folamente li divide iniìnicamente , come dice 1' An-
tore , ma perde anche una porzione del suo flogillo<

e fi cangia In pirte in una polvere gr^ia -

(*••) L' un;;uenco mercuriile . orna Napolirano di

Parigi fi £1 col triturare niia quantità arbitraria di

virrcurio col gralTo porcino , Imo tanto che rp»risca

Imicrjnente II mercaria Se int, o qeattro p^ttì di

gralTa fi irìturaao con una pane di mercurio, a' ottiene

> Qoa ciò VUiuautu» totmkvektàu» aat mUiu ^ Londra.
SHEL.'
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II IR

a gnmilHlh'* «ft neUt aeildM , comi fi ytiÀ

*""lItoB fciwtta m^ienn il mercurio . con* (empii*

riiiiii iiin ADnbnlto , c inoimiscbiaio colle pitti del

graffo oeir Dngntnto mercnrUlc; elTeiido ceitìlTunoi chs

T* Interricne *dcrcnu . c combinazione , aoche molto

Intima , itmeno d' una |)oraioDe del mercnrio col grat-

to ; imperocché il gralTo dell' oDguetiIO mercuriale di'

vtnia rancido (*| prcflifTimo, come snol accadere • tut-

te le materie oleote , che entrano in qualche combina-

zione : ed olireccjb , qwaiid' i gii quilche tempo, eh*

r unguento meicnriaU è fatto , non fi può più . nem-
meno col foiulerlo ,

trpartrne tuitcì il irercuiio g ed ua
Ul &tto i flato verificato dal Sif. BAUME'-

Il mercarlo «polto al vapore àtl piombo fato , 9
nettato Dell' oUo di lino bollente perde la sua fluidiil

.

e prende tatua conUftcB» da pounuw 6re de' piccoli

>a4K X nteib.

SPlEtMAXN . Pharmaeo^ gfiieraL li. p. ìtx. V angscot*

Napolitano (T liceva con dna oMle di mercnrio, t fgt

dramme di tt«mentioa. Qnefts due foftanu fi tHunvaB»
alTieme , finchi onlla più C vedelTe 41 mercurio . Allora

al miscuglio i' agglDHgevano cinque oncle di graffo por-

cino , e neiM dramma d' olio di Lavanda i
fhvmm-

top. rutìon. % f }k. . 11 mescolare il mtnìo con uH va*

gnenti iwn fo » fc debba dirfi uno sbaglio , o m» malli

xìoto errore >

C*) 11 Si& POERNIB AlgtmtiBt Bepifft ier Chjmnt

II. f. 50?" i di parere i che il rancido di queBo gral-

Ib dipeada dal fuo scido Ivoho pev mezao dalla ff*-

Rtrakione , • ron da una piò intima aderenza , e

CombinasEione delle parti del graffo con quelle del

mercurio. Sembra per*, che ìì grafo fi irrincidilc»

più piefto , quando fi tritura col mercurio , che ut-

ntnndofi folo. OutOa circoflatm degna d'ttlierioiS

ricerche ci potrcuic ilIunUntre intorno 1 aaione . •
rasione di cottftt toaun , e le vaile In» «m^

www.libtool.com.cn



atenfl^U', cfttiie luéSaero MtelR , ed itue «»m di Ml-fs-
nere. Sebbene ciò non (U, per parler proprìMneo^,.
dt'ana meta uppiniivt dì BffinJoiie del mmsri», ette»
•9 «ile . mentre it trova )n tih (lato , befta di riinildv
Ip el((u3iitt>, per rendergli tutti l« jae floidfaà imnilei
aulladimeno t.ili aperi^nze proTRio . ctie la qdrila m-
(Urne B racchriide quil^he principio ( ed è verìfimlU
mente il flim[:lr>

) mpjce d'agire molto enfibUnuntc
eul mercHrio ('").

Coloro , che hinno crrcito di f!ir I' oro, o di mi>
eliorare i nirtiUi , confijeraqdo . che il mercurio fa«

lo splendore de' metalli perfètti . ed no peao . cbe l' ap*
proftima a quello dell' oro , hanno Indiato molto per
Mire II mercurio , ciak per tne;liergti la saa volatilitk,

c fluidità
, p'^nttndn di dar|^Ii patcia il color dell' ora

col mezio d' uiii tintura hlonofiea Le f«tM fiirasioni

uddette parr bbe , che lndica(I%ro . ohe ae ri fofle

qaatebe'mmo per fit«re il merenrio , (il che. non è
troppo ore-tibile ) oonfìiterebbe quella neìl' unirgli quil-
ehe principio, di cui è mancante. Da un'altra pirto
perb tutte le proprietà del mercurio pare , che dimo-
Arino noi elere fii^bilr . e colatile . le non a caprone
di quiich: principio metallico con effo oniio la sover-
chia qoincità, e che per conaefpienza itrehbe mielior
espediente per filTarv il mercurio 11 produar di toglier,

fli piattono, che darei! qiiilehe etna ('*) • E' cono
tento , che T uno, o T altro . o fi>ne tatti e doc ìafie*

ne d'ttl mezzi debbono in eib concorrere.

Tra tutte le materie meuUIelu ll.meteario t quel-

lo, che più c' interofla a conoscerlo, non ÈtUo matì^
vo if' aaai grand' ufi nella Chlmlea , e ntUe arti, ma
«Dcora pel gran vantagg'o > che m okva U HcdiellU

eoa-

(*) In quella eomtónazlone Riccede nino c)b , che
pu^ accadere, qmndo il mercurio fi aniTce con oga' al-

tro meialln . a rilerva di quelle particoUri ri , clic dl-

penctono dilla natura iìngolare del pìqailio>

£•') BOERRHAV. de «www; ixeerim. fui principio.
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Mntfc moke niMfle Ad Hffftotw a tnttl gli

tri rlmed] . e pirdatdarmeiiw 0OBtn> ^lle , che fi f.
pellaiia votffM .Dacché quid* fimao faurodotu inEoro*

M & è Kltanto cofnincUta m conoMcr« la proprletl^

medidoall dti mercorlo. Oli inticU Mediai (*) non aa

bcerano no -alcono e la confidcw^na come nn* ift%

eie dì veleno-, quella preTemlone fondavafi, per quan-

to pare > sopra akuni aecìdenti proceduti da nn mer-

chirio mal preparala , o non data a tempo j ovvero per

i tremori , ed altre malattie, a coi aoHUdoim aeilo*

•n 1 qoci eht cUoefi , che l»«ra<M> (") il im«w1^*
X a C».

() Sì adopcia da ateuni iì ntereurio anche pee

la cura dell' Idrofobia ; e di fatti fe il veleno del

cane rabliiofb non fi i «ncor incrodono n»l langiie,

ftrofinando col mercurio il conTomo della ferita puf»

apportare ctiialche vani*gg<o ; ma fa U veleno % gik

fafTato più oltre . allora V ufo del ncrciKia non fi»*

Lnicnte farà Inalile , ma ancha nodvo , driiUìtaiido

niac^Kinrmente la natura già vinta , ed oppiefla , KEf
J)ER¥A in RalU ianinr ' —

(•) DIOSCORIIKS mat. «ed. L. V. C. tia
rLlN. Hill, lutur. L. io. C. f. & »a. C. ii. OAUN.
Je finrplk. meiiiMm. futitt. L. 4- C. i9- % L. <.C i4b

AETIUS rnra». IV. AEGINETA de rt mU. %. C.
64. Gli Arabi fono flati i primi ad adoperare it

mercurio unito ai grafll , per rifanare U rogna , SE-

BAPIO ie fimpl «elieim. C. Jrj. MESUE Grabai. L.
I. p. i?5. , AVICENNA Con. mei. L. t. Tt. 1. p 119.

("1 Nel luogo Ibggiorno d' anni fedieì , eh* io faci

In Idria nel Ducato della Carniola in qualirà di

Fifico Camerale . ove li tcava , e fi dilliDa OE!n' an-

no una q'ande quantità di mercurio, elibi occasiono

di notate i fuoi effetti fùl coipo tiniano . Oflìitval

ediuiqne i> die quelli , t quali- venivano for^efì dal
tremore dette braccia , de' piedi , e d'altre pani del

corpo , non Ag^ceevaao alla Olivaaaane , ed a) con-
ira-
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imnrant db h , 1 SMM étM mm «Mi I

ehir ablittM ardito 4t tarbù del aMccorlo , ehe «dop-

p^rmw «OB MIm aooeilb oouro la «egnk , ed MÌum
lulattla «nnaa.

QOuklo la Mlnda marce liMuen sd bftAaretMM («}. fi ttorè naU'arauu di CAftLO Vili.
' tir

Bario non nemavaiui quelli , che iavertoo falivire ;

) Btìx polvere, che fi Iciioten dille velli di quegli

^enj , i quali raccoglìvano il Diercurio nel lorno, in

cui fi diflillava , eia talvolia baftante per eccitare nel-

la gente di cala la Talìvazione i }] quanto più caldo
era il tbino , in cui fi raccoglieva il mercurio , tanto

bcilniente erano gli operaj Ibrpiefi dagli anzidetti
Dudoiì ; 4) intglioii rimedi in quelli cafi conrifleva-

no' neir ciporrf gì' ìntermi all' aria libera . e nell' ula

4i ripetuti pulganti. (V. il mio Tmamta de meriit

fiìjforum hrdmrgri ) • H Sig- Addito MURBAY Nontui'»
circa melhojum /uà veaereae cttraniat aieiie^iatata Vpfal,

ijTt' di parere , che fe il mercurio k meno diviio ,

pródnos tremori , e fi trovi tnap^oimeote atienuatoi

«chi la iàlirazione. Se ciò folle vero , allor iiuegll

^wMì , d» tlGAono «9« diftìUacimie del mercorio

,

dovrebbero per lo pft AUvaie, e quelli cbe tevora-
.
no ntlh imnieie , ove fi trova il mercurio nativo ,
non fàrebbeto ordinariamente loggetti che a* tremori .

Ma quello non coirìrponde alle oHervazìoni . Quindi 'e

piEk probabile , che tati effigiti dipendano dalla mag-
giore o mirtore auaotità di mercurio che l' introduce
ael cbrpo , e dalla natura particolare degl' individui

più dì(l»fti a tremare . che Talivar* , o paia
•11' uno I che all' altro inconiodo

.

(*) L'epoca fatale , in cui 1' Europa riibe • pro>
jrare i peralcloG efFftd del celtico Tcleuo. i ancor
iocerta . da che SANCHEZ neU' nndeelmo Tomo dal
Cjanwb ii MtJkÌM p. ìjì. apporu nn Poema di Pati'
fea MMgma ftawpMa ia RreaK l' A. i4tf.t dal i|Qalc

w
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ire» f»l

1ir i{Tedio di Napoli, rmiu , in col Q aiti venereo
Accra una gnnde finge , un Medico chiimaio
KENGARIO di Carpi , 11 quale confidenndo, che
Ha malittia li factvt vedere In figura di pnftole lulla

pelle , molto limili a quelle della rogna maligni , in»

conggìto anche ddl'ciempio degli Arabi, tentb di gua-
rire il mal venereo a forza di meicutio , e vi rhiiel

(•) . Quella fu ancora a nn di prelTo 1* epoca , te col
i Chimici o Alchimifli volwro w loro mire TCno la
Medicina , e trovarono molti rinedj chimici. I migliori
de' quali G tono coniemtl. e fi mettono prcienteuieiue
In » con buon lacceflo . SI dlSlnic In db prìiiel|nl>

tneote 11 fiimoto PARACELSO , enrudo s maravlÌMa
k nulattle nncru • Ibm di nediclM lat>t«e toamà'-

X I .
flntt

M rimlUt che 1^ 1 quel tempo craao asd I fiMenl
di qnetlo nak ; e ficeome il viaggio di COLOMBO
nell'America «egnl l'A. 149».. pare,chB la Sifilide non fia

venata dall'America , « ni pure nell' Italia coU' armata
d( CARLO VflI. Ma comunque db Ga • 1 certo, che
alla noAr* Italia dercG l'onore d' aver scoperta la pift

ficora maniera di risanare quell'orrìbile infermiti coli a-

juto del mercorio , e che tale icoperta devefi a Jatof»

BERENGARIO di Carpi, 1| qaale, al dire di FALLO.
PIO de mori. goti. C. jt.,hit umiuoi JlU can^ravb ntae-

fam , ut telatiti futrii immeratajm prauiìam 40oco> A"***
ruAi , pratier argtnttaia maleritni , ptat mnala Duà Ama-

O^Tra 1 icmed) plil efficaci per gnatire la Kiìlld*

ancoveialì ora anche 1' alcali caullico . ipeciitmeate te

il celtico veleno ancida ancor nella aoltanci mncota
delle parti genitali - jtlcali taupìeuia ( dice 11 Stg. ME-
DERER J« RaiU Moind p. ji) la afua folutum & natu-

re uretkiae h/eSuai , ia ed coaieaxum nmtum itxtlfpét,

aJeojae & vìnu vtntraim, Vedafi ni di Ciò anclie oa'al*

tra Dilfenazioae pabbtlcau in FrìbBIgO col dtolo iHt*
lerTdlia iaaugaralit àt iafaUmli ttmtiìa frVfijUSU» SjfH-
boi , A. 1777. Dtf*Uat$ KEBN.
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ME»
jBrace In pillole . Sd>bea egli non abbia })nttl)lÌeito Aim-
raaiente i saai rimedj; dagli effètti pcrb, che prodnce-

Vano, lì crede , che la bue ne faOe il turiit minerale

,

Oa qatì tempo in poi il mercurio ò (lato molto ado*
{«rato in diverGHime mshiere.

Il nercnrio crudo t corrente prcio pct libeea noB
produce alcnn eiFetto senfibUe nel corpoi j^erehi l'ade-

reata delle sue pani integrai! gì' iropedÌKK di diriderli

di dUhibuirfi , o di dilTolvern come conrleiie, onde
pada opcritt > altro perciò non fa , che aggravare lo

uoniaco e gì' inteltlni , e precipitando^ col ino KW
caca dal corpo per la via degli eicrementl nel medefl-

Bio Aato in cui li trovava.
Alnioi Medici hanno creduto , che il mercnrio

inghiottito CD^ in mifla
, patelTe glovari nella eolicA

detta miftrrre, credendolo opportuno a rimettere col-

flio pelo gl' intrft:nl a (bo Inogo , ma gli effetti non
eorraposero alle Cperleuze ; G fono ansi vedati aumen-
tare.! fintomi di I.1I malattia per la prerenta del mer-
Wlo,.a morivo degli fliramentl , che cagionava In
quelle parti di gii irritale dagli Tpalml (**] ; ed ecco il

motivo per cui ii t abolito |' ujo del mercurio In que-
(h> male .

Quamlo poi II mercurio i molto diviso. In modo
che le Cue molecole non poflano rlnnltfi , a ritnetterff

in mercurio corrente , allora , in qiiati)iK[ne modo tal

^vlfiop* fi« ftau fitta , e per qnallma ftndi nel eorp»
fiali Introdotto , «todoc* in db (flètti afiù fenfiuH

(*] }/iipe^ am Bxor marito iSjiM vleltiu argatìmù

linai jtÉjS^tt Jevomium ', U Jtae vOo Metunea» egtft
per. alviMB . AGRICOLA it Hai. ^L t. i. p. ift.

. (**} Dei buoni effetti del mercurio nella paUfone
iliaca ne parlano AELMONT. ie Fiat. J. )i. TIEERS
Oifirv. Mti. L. 1. OSL i. ZKCOtVS LVSITANUS ie me-
ikor, Pmt, m. £. %. Bit. n. HOFfMANN. Mii. Rm.
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Il ag-SAUNDERS h, t. dopo mt oOtrma,
die b caiet di mercurio, ch'egli ottinae tricvrudo ìi

mercori* dolce doU' alsiili vobiile , dau giomalinents

ella dote di ti» ^nl. e ohe mezzi, drammi di quella

fiada polrare metclilau «al gnilb di porco ecciti} la

> nella MdeCma manieri , come tcciiir paote

ìcu' oncia di mercurio unita

, „ . , conchiude , che il mercnrio

agltea aul corpo BMno soltanto allor che hi perduto
na fMTzhMie del luo fiogilto Mtarante, c per coose-

gaeaca. che 11 mercnrio operi oon In ift«to di metallo i mt
la ìflaio dt calce. Dimoerà egli inoltre . che alle ftefla

calcinazione $agglice il rncrcarlo , ^uiodo fi tritura

eolle gomme , col mele , e col aolfo
i
« che qacRa por-

zione di mercurio calcinato fia quella , che risana il

mal Gcltiao . Da ciò adunque ne segue , che i gali mer-
curiali Introdotti nel corpo amano per qniiriGa ftrada ,

e io qualClia modo ad oggetto dì guarire oQ tal nule,
lì debbano scomporre dalle forze vitali della macchina
animale . acciò la calce del mercurio polKi agire in

quel modo , che fi deGdcra . Ma qaal' i queir inter-

mezzo > con cui scomporre li pnfii nel corpo ornano 11

luMimato corroiTvatO il mercuria dolcel U Slg. SArUN-^
0£RS BTcDdo tritorato , come ho detto • 1| mercnrio,

dolse «all' alcali TolatHe , oflerrb , che fi produceva la

detU calne . e dall' unione dell' acido mirino coir al-

cali volatile ne risnluva un' veto «ale ammoniacale. Or.
Gccom* r aleali retile ferma on principio de' noriri

umori I li può (Ure . che i tali mercntiali H decoiìipon-

Sino dall'ateali volatile evolto per mezzo di dem sili

a qacUe materie . civ lo tenevano involto : e che in

tal gai» rimanila libera , e aola (fuella calce , che pri-

ma ers noita c^l' acide marino , onde polla produrre

^wdi effetti . gbc & lichiedoao daUa nudefima . Mi^
din!
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n M^rmrio Id detto flato fimmMOnlo' laailffa

oto del pabo ) dlrUt e Ceco trae gU snwrl tfpadìtl *
omeotè in geflcraU tntt* la fteradool «d e(crMÌoDÌ *

B> plnttollo I' noa ohe 1' altra, ftcondo le drcaRaiue •

Se fia aeUo -Aito fallno , 0 lì polla lo effo conrenlre
ficSmente Introdncendoli oet eo'po per la via dello (lo-

nuo In doM folSciente, produce degli eifmi eraeaintl.
pnrgitlvl od emetici . Se renga introdotto nel corpo ira-

laediitaniatite , e ut' va<ì linfatici e rangalgnl , come € tt

colle confric(£loiil e fiiTiInazioni , •Uota U «Ugior
fecrezione , cita cagioni , i ipKlIa della lìdira. fintpro

più copiMa a ninra della dose più grande o pkù fte*

qaenic, in cui viene fomminiftrato

Il m'ti.uri!> pui^ guarire tutte le malattie |di cai t
come 1[> fp?::fi.:o

,
p'r qualunque Itrada ed io qDalnn-

qu: firmi ven^s introdotto nel corpo > purchi abbia il

grado eanrtnìtnte dì divisone ; t flato melTa In opcrft
fecondo tuiti i metodi e modi Inventati , ma io ognn-
Bo dì elfi fono Tempre V'duti e de' vantigli, e^decl'
leeoovenlentl -, dal che a' i venuto che tatti qna*, cu
corano il morb.-> venereo , fooo di diverso rentiowam
circa le preparazioni di mercorio, e circi la maniera di
-ppliearió

.

Sembra dunque poterti da ciò eoDclodera , obe deb*

4irl alenilo, perchi danqne non fi reprlllina raella cai*
•e dal flogillo de' nollrl nraorl ì Rtfpondo : il flof^Aa
aeeoacb a reprtlHnare ona eilee meulliei deva efler

libero , e non Hneolato , come i qnello de^i onoil
fnddetti. Il qoale t sempre combinato, ni fi poi svol>
aere senta 1' a)ato dell' arU respirabile . Ed ecco coq-
ntita l'opinióne dì quelli , che credonn «ITerc badante
la mU attenuazione del mercurio per divenire una «pe-
Clfiea nB" mali renirei , richledendafi a tal nopo a«
lyrcnrln in pane acerrn del rao flogiflo. Onde non i
«arariglìa , cne 11 mercorìo precipitato ptr fe terra , e4
anualmente 'adoperi alla dòae « pooU graid pet mu-
rice X mal celtico

.
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i*n6 pfttÌGire le une « le iltrc , feceado la eireofUott
particolari. Ma liceome lì dovrebbe entrate tu da dct*
taglio aflai luogo l'opra la cura de' mail venere) , & Il

TolclTero discnterc eoo eftenfìone i motivi, per 1 ^ntll

debbalì ne' cali parTicolari preferire una preparaiioa*
all'altra. G contenteremo d' indieire gli effetti folitl

a produrli dalle preparazioni del mercurio più Uluile ,

ciò doTcado badare alle persone dell' arte , cbe devono
cHere capaci di niudlcarc delio flato de' loro ammalati ,

C della . natura delle lor malittie •

d mercurio precipitato per fi «Ifendo ÌD tino (tato

di gran divlfione, ed avendo blfogno d' un calore lofi-

altamente più Intemo di quello , che polla tentire nel

corpo , per ridnrfì in mercurio ccvrente
, pub produrre

tutti fti cifètti Tilutarl dell'altre booDc piépatailonl dt
ercnrlo (*} preio per bocca in dofe di due j^ranl GnA
• cinque o Tei , qua! dose li replica in diverti tempi
coavauienti i In tal gnlia i in Utoto di Mffare in graS
Mrte nelle feconde vie. a di gntlre rotali venerei

t

Produce affo di ibvenie anctic un tSèOo parjith'o «A
tmetlco . il che gli impedUce ftou dubbio di cagIo>

aire cosi fortemente la (àlivatione .

Non ellendo li mercurio in qnefts preparitiona
vnlto ad alcuna materia falina , potrebbe ftmbrar non
vero che folle purgativa ed emetico . Ma ti vuoi riflet-

tere, che qatdx preparaxione è un meKurlo molto
divisa

I che qualunque corpo In tale ftau , ed il mer>
Corlo forse più d' ogni altro

,
fogglace all' azlouc di

^aG tatti 1 diOblventi : che trova nelle prime via

moUt (oiit'te, KOehe Aline [**) capaci di dliiolverla.

{*) BSercarlalU , ^latì itxtrt prMpaiM» 0 praientef

aihiUta , ufiu fiM tómgt pmfiemtijfuià ; il» vlelfim ninlu

(tu fontta & praepoftn exìgaa eiian ioS pnf'iMtA', unì*

ttifmm eormu gM*i$mo damao ajìdaaf, ROFFMANN. M<i.
Mm. M, io. fuo MM Ttnvt hnJìMttau ec C j. t i7>

(**) Si ^eaa^id lo ftato delle prime Vie fda a' to*

ttodwn in tm fuUìfia maroarlaU pr^raaiooa

www.libtool.com.cn



IJ»

t che in til ciao dee prodore gli effiftti <à' vtis eoDiU*
nazione falina tnercuriale

, E quali eiftni fono «Mral-
ini'ntc purgativi rd emetici. Quefte proprietà del preci'
pìtaco per fe indicano^ che ano potreUie ftrrtrtcoe udU
mtDie in piiì «fi : nulUdlmenii qoefta preparulo*
ne non è molto in usoi tane per tflen troppo i&f
pendio» .

Li combinizlone dtl netcnrk» con ani Ifaffidinw

qaaptiTÌ d'acido ricriolico , emendo molto dlSblnbtlo

ne))' acqui, i affai carranva,e per tal ragiona non fi di
per bocca •

Il Tnrbit minerale prera per boeca, e sella ReA
dote precipitato per fi produca prcfs' « poco per It

At^ia ragione I medEfimi effètd di' qoeftot imperoochk.
fè f;li re^B un po'd' acido vetrtollco', conM hanno ore
dato la nt'eii'or parte de' Chimici

,
quello poco acido

b'i'Va probab tmcnce pei tarlo openre come combina-
zione falina mercuriale; c Te per )o contrario, quand'
peretta menti, libato, non gliene rel>a punto, allora sari

toialmenre limile al precipitato per fei sari dìspofto al

par di lui a metterli nello ftato (alino, ed opererà nello

liefra euisi ( . Peraltro 11 Turbit minerale i llato lo

gran vojd . e fi adupera anche preuntemente In alcuna
persone nelle cure de' niftli venerei.

Tutti i piEcipitati di mercurio separati da qualun*

que acido per via d'un alcali, e di poi ben edulcorati,

deggiono produrre Internamente i medelimi eFetti del

precipitato ptr /è , e del lurblt minerale , tuppo<lo , cho
quello fia aStxxo ipogliato (**) a fbru di lozioni d'

s «gal

(*} te- il 1\irbft minerale , per qnanto li lari , wti^-

pra ridsae noa porzione d' acido retrlolko t non crc«
do. che pofla operare al pari d* liif altra prepUadoM
mereariafe soerra di acido.

(**) Ebbe ragione II Sig, POERNER di dire , die II

Turbit , per quanto veOfca edulcorato . è sempre un ri*

medio, il quale non fi può mal adcperan iaèeniaeieaic

icua perìeólot (. «• II. ^ f io-

Digilized t)y CoOgle
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Bgol refidno d' atìéo . Quindi fi dintia tnoItUfime pTe>
fiirÉzlani di mercurìo dì tal fatta, tutte pctb a un di
preflo confimlU , mi poco in uto pel poco Audio
kne, che fi i fttto Intorno alla loro aitnrt, e pt' fo*
hi Tanta»), che da tffe lì fmlTono litrarro

La dii&Iuzìone dì mercurio nell' acido nltroro , ed
li nitro mercuriale i' annoverano con ragione tri i

corrofìvi . Ciò nondimeno àlcune perrone del meftiere,

e LEMERY fra gli alrri , dicono che fé ne può dare
per bocca col diluire p, e- un' oncia di auefia dilTo'

fuKione di niercurio in venilqitiiti' a~cie d acqua , o
di tìfaiM . Queft' è ciò, che fi cbian a ataua mercuriale

(*) . I2MERY dice, c^e fi può &r prendere da meu'
Aodft di <|iieft' acquA mercunale in un bicchier (Il tire-

lla , o di brodo , e che fa vomitai dolcemente . pnivo-
ctodo la falivaclone . Kla il Sic. BAROEV nella Mota
fiiprà qneft* Amore condanna ciò con ragione , attifó

ìT pericolo d* un flinil rinletlia . Niente di meno dtverll

BMiel TÌDoraatt hanno introdotto , e con efito ftliee ,
l'ufb del fublìmato oorrofiva per guatile in cene cir-

ooflanee le malattie venetee , benchi quella prepara-
zione di mercurio non la Ceda punto alla dilToIuzione

a mercurio nello fpirito di ffltn> , per quanto Inetta

alla oualli!) corrnf »a .

Qucfta dilToluzione però di mercurio nell' acido
nitrofo ha il vama^gto, che con efla fi fa una fona di

poniara . o d'unguento, Che guarifte a meraviglia la

rogna (^"ì . Quella pomata è compofta di due oncie di

mercurio aìrciolie in una flifiìden^e quantità di fpirito

dì nitro , e mercolaie pofcia pcrteitamente , meaianie
la triturazione in un mortaio , con due libbre di graf-
fo di porco. La diffoluiione di mercurio a^ifce con
fran forza fui giaflo , eoo cui fi combina

,
dandogli

aochc maggior confifluisa , a dal mcdefimo poi viene

(*) Quen* acqua ì divet» da gnell*., di csl l'

l

parUto dill' Arricotn ACQUA MERCURIA! E .

(**) ADche ^oefto metodo i wmpra pwlaolow*
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M E IL

vìccndevolmcnrc maifoTeiri moltiUimo . D« lutro e*
re rtfuhfl una ponuia cinina , con cui fi ftropicciaoo

leeeìcmentc le pani ofilelè dalla rofna , che in pò-
chrlGmo teaipo fpBrisce . OnefU ponau {*) pet It

foetia ti ta ntìln fpedalc di nrigi "per darne ai* convar
lelbenti. i tfuali nuarilcono oniiMiiiciite dalU ragnt
che ac(}uÌ(laRa nini diaioraiido in detto luogo . La ri-

«eita della nicdelìnia fi trova nell' ultima edizione del-

la farmacopea di Vari;^ (*') •

Il pmipiiaro rtjfTn, non fi vft dado per bocca ,

ma fi «(tripcia eftcrnanjcnte come tfcarotico , detergen'
te ,e eicatti7:!ame nella cura dell'uker» vene-^ee {"*).
Quando è fpogliiio tutiln ente d'tcfdo, e ridotto in

arcano corallino, le ne puiS dare in piccole doli pei
bocca, e produce ì medesimi eiletti dì tjtte l'al-
tre calci di mercurio efcoti ida qualunque parte d'a-
cido .

Tutte le conibinanionì di mercurio crii' acido aia-

rìno fono praticate ; alla lilferva di quella de! fiihlimt^

io -tomfiva , «he (inora lo i iUta poco , •meno in
Fraa*

(*) to fUSSo eflètta & ima dramma di precip{tato

Uaiwo unito a tpialdi' uneucntii ed aneto ob grano
di «iblioMte corrqGvn ditdolto fn 00" oncia d'acquai
U <|mIc chlamafi da BOCRRAVIO vtteaum omnium Is-

fiBerum cutantonim fimplici htum , Etem, Chym. II. Prot,

CXC Ma se la sorputc delle cutanee espulfiooi è uft

villo amorale , tutti quelli rìmedj sono nocivi . c -90-

fllcioR.

(**) Mercurio vivo tre oncte, li sciolga tn quattro
onde d'acido nitroso, t tlìsciolio li unisca a poco a
poco con trema due oocie di gralTo porcino , SPIEL»
MANN Pkarm

(*") NtUe malattie cutinre , FUtLPR Fharmatap,
fxtfinp. Ioni- p. m>. nelle ulteri, e nel cancro, AUT.
Snc, MED. LOND. II. p. loi., LENTIN Oiftn.. Mei.
Fàfeit. f.p. 79,, )! p. lA., e in alcuni nuli dell'occhici
"yAS SWiETEN ComtvMt. V. f.
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Francia . t tenitMii accìdenri , t la (ìciira. motte ca-
gionati da quefta piepaiazione prefa per bocca , an-
che in pìccnlilTima dote , la Cicevano aver in orrore, a
foltanto adoperavafi ellerinrnientc , come elcarorica , e

ciò non feaz' averla raddolciia , o piurcollo decnnipo-

Ba co) niifcugtio dell' acqua di calce. Sono però gii

«Icuni anni, che il Sig. VANS ^IBTEN difcepolo di

BO£RHAVE , e primo, medico dell' Imperairìce Bcgi-
na ha introdotto l'uTo interno d^t iubumato cocroGvo>

ria cura del mal venetee (*) t^ueflo medico n»
diflòlvere ("} dodln grani In diie libbre d'acquavi-

te di fòrmeniot e ta prendere un tal nniedio » cuor
ehlat

{•) LE BEgUE DE PRISLE mmoìr. po«r fer«ir i
r HiS. ie l'ufage ìnlerne mtrcun futtimi iorro(!f. MARk
TKAU Jouinil de Médtc. Chirurg. O" Pharm. XIV. ,7*1.
STOKHfcUSEN DIf de Mercur. fuHim. corwf. ijft.

PRINGLE Mei. otjerv. and. iar-irìef. l. f. j*-f. il. p. 7I.

ACT. COLLEG. MED. LOND. !. n. 6. DUNCaW AI^
ka»dl. voR dtr Wiri-Mof,, unì dtm Kut\eB iti QuetkfilitH

te. GABDaNE Richenkei praHiquei far lei iigireal, ma-
lùer. de trailer Ut malad. venir, p. |o6., HACN Rat. Meè.
II. f. 1.09. 111. p- )i7-, STOERCK Ann, Med. IL p. tu-
li)., WYRISSALV Dilfett. de mneur. frilìm. ijia., ove
dice, che neir Ospitile di S. Mirto in Vienna il sublU
nato corrofivo ha perfétcamenre MDito io otto aati-

dal mortM celilco 4lBo. penoiw, LOCHER Ot/erv. fntS.

f. )4. /. t.

(**] Oppure fi dilTolvono m1 grani di iuUlmit»
OOfiÒfiTO In quattro anele di ipiilio d) vino tattifitito.,.

a CD) «ooppiaao quattro altre onctc d'aoqna di can--

nella, otto oncie d'acqua diftiltiu , ed un'onda dt
'

adioppo d' altea; Ma meglio i aeiogliere il nUteti*-
In ni' acqua diftUlata tota , o unita a poca dote di ta-

le nnoiiiacotil quale promore la loluiione del mbll-
MBto 1 SPIELWUIM If^ttt. i* àftrm patfàt^ 17U.
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ehiaj'ate (_') diluite in molte hevinit dolcifietntt.

Un f;raRdilTtiiio nuniero di prove fatte non foto

dal SÌK- VAN SWiETEN , ma ancora da molte («fon»
dell4 frofelTione {lan pofio fiiDi d'ogni dt^ie , cbt

(*) Va eucefil*ji> ten c mattina loprabbcveDda A
-discbednna dote dtie libbre di deanione di malva, dt

altea m> SI adopera ]l lablimato anche In altre ferme,
doi i) maTCur. lublim. corro*, gr. acqua coro,

onde XI. , in opI lì diuioglte il taUìiSato , dando di

cotefta toladone un cncchìajo aera e mattina.

t) Mercur- aublim, corroa. «, j., fi tritnra per

qualche Kmpo con tr« oneie di Roob di sambuco i e
dopa cbc il lublimato h Aito eciitimjnte mescolato

col Roob , K ne dia d' elTo on picciolo cncchiajo tre

Tolte al giorno .

;) Mercur. sublim. correi. gr> f. Acqua di roK una
libbra . Sciroppo di Vjole due oncie . Un cucchiijo sera

e mictina soprabbevcndo la decodoae di orzo.o dì saU
sapariglia .

(*•) Il SPe- Barone VAN SWIETFN non È Itato il

piimo , ctir abbia introdotto 1* uio interno del subli-

mato corrolivo , come li può vedere dagli scriiti di

Augcih FERRERIO de Pfdtaiagra L. I. C. i;..di
lASTHUC de mori, rroer. I. p. i6j. , di FORESTO £.

|i. OÌftr>: li., di MANGOLD Idia Mat. Mcd. p. 194-,

a di M. HOFFMANNO PreL de Mtdl-, drua. p. x,a.
Di quella cbimica preparazione data internamente ne
6nna menciou anche £afil. VALENTINO. VISE-
MANN, ZWEiFERO, e trovaG preicrìtta l'A. 1701.

ssche da UONDSCHEINIO In uo'aima umorale coll>aA-

provazlone della F^eolt^ medica di fFinemiaga t ai

Xiffia, come cooftì daoll A:ti mediti 4i Berlina 1. Vtìt.

X.p. PtU. HOFFMANNO Mtd. Rat. Syff. lU. A
Il> €• s- 11- ni'or. I.. dice parìinenic Sutlimati to'*

Kpvì uaiatni eraaum , vel dii.is aqaae uneiai confpicaa npn
tanira mrt^^^ imianft [afwt fwje. infien , fai etiam
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il TublimaM eotiofivft.fimnrinifiifAtn nelU suddetta ma-
niera r*) è un BnuveasTso de'.più powntì , e capjca
di guarire ceni mali vanerd inveterati , che hinrta

ie6llito all' altre preparaRioni ^el niercu io . Si n aU
tronde che l'aio imerno del Sublimato comP ;<>,,( ^
SaUliw gii da iuolu>. tttipa Ktf IVorì. o Uoweviiji,

Un efcaà vìiiau imbiure , ut larrairialii haee. ofM ìf^
um & €»unt aJMHia txtrthnrt ptr fjlivam , (aiottia ,
ittUMt ÌMO wtaàlam pio ibBoStioM fuhjtBonii» , ^ latm»^'-

lum fottnttr «Mwat. CKAMt^KO Cammtre. lilter. A^wv
IT)4< p. ai&cura anch'. atiò, tite del 'n«rciir«a

rabllnata coitrofivo ne 6cerado. ni» malti CUrorf^t ad
oggetto di promovera h stljraxlons ) c note nltModb
toaa le pillole di PCTIT- Atte cnlli tnidolU di pan*
naiu »1 dufcurìo dolce, all' «ntlraanlo dtafiiredcot
aH'indetttco di P0TER10,e ad mt pane di sobllmato
eotrofivo. 11 .primo, che la Francia prcM jntfrnameate
ì< iqblimato corrosivo , è lltta. nn Civaliera al tempo
di jUWOVlLO XIV., MALOVIN Chym. Mei. lU »>i>

(*) Il celebre Sig. CUTUNIO appoc^iw jn parta
ill'iutoritì di BL\NCaRI»}, di LANZONI, e di AS-
TBUC allìcura d'aver guarito due persone tormen-

,

t*te di' dolori gallici pertioaciUimi , col frrgare te pina-

te de' piedi con meisa drammi d' unguento , fatto co»
UDÌ dramma di sublimato trìturato per It» spialo di

dodici ora con un' oncia di uralTo porcino . SogfliangS
però , che al primo inf< rmo sono fiate nel medefimo
tempo ordinate le bignature tiepide, e all'altro sol-

tinta il Gero . ed i^ latte . Dopo la ter» eaiione com-
parse il sudore alte gambe , poi nelle parti suoertorir

l'orina «' è re» più abbondante , ed in tre scHimino
ambedue partirono perfi^ttameote guariti . Li maniera,
di idnp<:rare l'unguento wtn.h sempre la fiella in tut"'

ti
, devendolì.Klattire al tempeniinento . ed aVodat»

4eUa mlatfla V Inoltre eoiurieae usar* doG «alto re-

fiatw del flwdicanifticD , .e ffeIBHloii& ftcgneini
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Xf^ , i qmll BtRft la loro iranleri di vìvere fenn
tm^M alcuno con ogni fona dì donne fono fogeeid
coodcuatetate a cadete da tm mal celtico in un iluo.

Malgrado cib mold Medici oon G fidino di tale ri-

vedio , avendo oflervito, ette fèbbene I' afa del fobU-
aiato eorrafivo pofla oMtvanira u' paci! freddi

,

cHtnl peti tcnperati o aldi cafona lenipre de* fìuicAt

accideotl. Non oftante la perfetta goarlgliMie di moliti
temono ftmprc di qualche Unge |clie in fcanito poffii

ttrfi éi una feflatilta coD eorroflra , nt» vòlta che fit

nel' corpo introdotta

.

] Morìmenti dunque seno (nttavli ancor dlacordl

Intorno all'uso del subliinato cottoGvo (**). Dal tempo
e dall' esperienza deef quindi apprendere il oietodo dì

mticare un tal rimedio. Cib però, che icmbra potete

fi dire finora , è che udii «ari mti «uperlu la praden-

gnatnrer, e coptote bevande. At contrario gli voaM
gralE poflone trattarfi con Biagnior liberti . Sempre È
cemiDaerl da nta metta dramma , e fi creècerà bdo.

doa dramme (fiMCBdo ceftantementa l'antiona aono
k piMic de piedi . Non fi pob deteniiiflare U mnacr»
delle natlBBi, tte fi rIcMedoBO per nna cura pcritnai
sn per r ordinario dopo la nm o qnaiti anaJoM ,

in alenili »' accrcNe la tnriplraiione , ed In ahrl la

santità delle orine , .Avnfo al PaUlU» haorm alla mt-
mitt» di aioperart S tiagauo di fuUimttO nun^rù a NapoU
j, Aprile iftD.

l*\ GMELIN Ittìft I.f. ut.
(*') Il Mercurio sublimata corrofivo vieiie rìproTaw

da BV^OI:RMAKK dt mrmuw f. a». , da KKEISER
^araCci^ Jti digérent miihodu de tmiler la màlméU viaér.

{<.
I4«. da FIBRAC. Mérneh. dt F Atad Sey de Chinirg.

V. p. jf,. , da HARlMAhN 4B. Acni. Jleg. Svte.

XXIX. f. 1^4. , e dal Sig. Barone di S70IBCK in per-
aone Afnite d' un fiilcma nervofo debole , o topgette a
toB , cnorra^, e difieolti di icipiro , Mm. Mti. U.
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u CI i e II pKunzione , che fi usi nel pnifeartA »
non cSendo un rimeilio da usarli da tuttn 11 mondo >

ed uno di qudli, la cui azione i affli forte e deciss.-

eloi di quella specie , che in se neili sona per lo piiì

Itreltanti veleni, ed irdie quando sono male (*•) ara-

Kiniflrati , e che diventano de' gran riracdj soltanto
nelle mani di un gran medico .

II M.Tcurio dolce non efiendo corrofivo fi adopera Inrcr-

namente sem^ djflicolt^ , come diUaiti 11 pratica piì d&
-gran tempo. Slecome malgrado 1* ibbor.dante qaantiU
di Mercuria . dì enl è pregno 1' acido marino in quello

compodo , coDserTi incora una porzione seolibile dell*

«ualìià Mlina , co^ oradiue aa effetn purgativo ,

(«) MAISra&U jliKii it Mfftiè/t Miiic. II-.

xii. vuole, ehe solunto ì Medid più eutrimeptatl ne
ficfùno U30 del mblbnito • E di tatto il suo modo di
operare non > Tempre lo (lefro. U^IRTMANN A «. I7«b
TITI. WYKéSSALT /, c. C. 4.

(**) 1 Ciii mercuriali sono contfoindicati ìn petsonQ
apggette alla tid.'hrTza , allo sputo di sangue, ed ilio

Korfauto , A. MURKAY t. c. contro il parere di DE
HiJflNE Kxpoi RiìSanU de, diftrfw, milhsdet t aimiai-

Jl«r In Menurt . J)e' cattivi ctfciii del fublimato adope-
rato eftrrn^mente per uni scrpigins del cututo no parlt
11 GIOkNaLK Ul MEDICINA Tom. Vili./-, tj^.

(•'•1 Saliiaidì fiOpo, (oqfioaje dofet dantur
,
granorum

quataor . (ex per jliquot din , cum aejaili ^uaniiuic pili'

veri, aHorhenli, . fen/im au/-enJo dofm mercurii gr.no uno .

Inf^ntii-^, rec.n> „^ti, lue inferii,, g-jn. :ri., i^ UHe . currt

faceìui'o . per vi>w(;. Iri^ima di;, rxKiher.tKr . Ex'crnf

cu,« faccLiro falerni tD.i.,,?,., r^.i. ,.;,.v^,-,-
,

ti^ne , P,ura; . d.ìor^ jlip., ,. fri., r yacuu^re fo'.: .
i^r^o,

TOJt tamen min debet , laercìirialia f riff.i.-jfj long-> ufu ex-

Utat applitaia indueeado fcnriuta iiptifima tjft , CKaNTB.
/. e. p. loj. I. I. ZIMERMMANN in nna Operetta
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H E R

qnitiijo £ tt prendere da' qoutro grani finn a quindici

e dicioito. Se ne fa uso nelU cara de' morbi renerei,

opraccutto , quando Ct tboIbi cbe r ef&tto del Merco.
tio

.
venga dtcernrioato per li ftradi del ventre ) ma

non R anole con qaefio solo rimedio curare nn morbo'
renereo Inaoltrato •

L» panaeea merenriale , che in rigore noa ha di

<|aBl!ti nllna aenfibile , che l' efteriia apparenza . re-

Bendo presa per liocet non opeia > te non come ih

un ciso à' un Soldato risanato dal morho |;all]co coli'

UM del Mercurio d'ilce a.ccoppiata all' antimonio dìafo-

relico = Q^arii nane griaa iecen M.'r^urii iulcit hae
parili, {UBI grana qiùaqae a-il'-monii Jiaforelici oplimt tr'ila

eam conferva rofarum in l l>im furmala exhihent, Aifcenieham
ftnjlm al vigiliti grana Mtiturìi ufque , dectm anlimoaiì,

femprr Uhri dtcoHi deparjniii calidi fupcrhaufia , quod rrpile-

ial aegcr vfptri ahjrjut Mercurio
,

ptr diem vero ptifanae

Uvii copiam bibenio . Haec retatilo. omr,i min faciUinii
' piap fudorss ultio fequuiì futi, aliquot difi /io/Ì hvis f-divaiio

furrexil , dohrei ijuoiiiìe decrevtrunl , marginei ieci^eruni ,

taro faaa e profitaiiiaiibut uUtrum fe exiulìt
, pui tonae

noia* apparuii, «ufi» fe niifum adfirm^vit . Trium hcHoma-
darum (patio cara «rat ptrfcae jfoitj

, 5. 3. H Sìg. CLARE
Ejfai oa the Cure Of Ahfetjjfi Caujìia te. - alfa a ac-ai

tmchoi of lativiueing Mtrcaiy te p. 6a. d alfìouia, che
11 Mercilrio dolce dato in alcune goccle di feìtofpo
opera meglio , che dato in pUlote . introdueendofi U

f lua potrete colle frega^ont fatte nella bocca eccita Im
Aliradone , e quello metodo , dice egli , efKr molto
più ficnro di quello, che conGfte nelle nmìonl . Il parc-

xe di CLAHF viea cnnfeimato dalie olTerrarionidi HUN-
TER , e di CRUtCKHANK. . Lo ftelln mercurio , unito
allo fcirnppo conMcandoG con eflo la parte poderìore
delle labbra de' genitali delle donne , proniove la curs
del in:il celtico , e della gonorrea > e ferve anche di
pi-;*erv«{v(> contrq lo ftelTo male, giitfta le oOcrrs-
zioai del precìuto Sig, CLARE

.
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H I K -ttt

Mercuria spagliato jottmente della sua flatdìtì , m»
troppo poco diviso > per poter prendere un carattere

«dlino nelle pHme vie-, quindi non produce ordinaria-

fiaoicnit un elfètio puigativo ma cagiona piuttofto U
Hlivazirne , efTfndo dita in «ufficiente quinciti- la do-
te di CjUefto rimedio * lia dieci Runi fino a' ventipua»»

tto , o trenti rtplicaiidi lì ne' dovuti inicrvalli seeon-

il bisi^it"" Ci' l'aree. hie peisone del milìiere gna*
rbcona il mal venereo con quello (oto rìmedip m«rcu>
riak.

Il preeipìuio bianco ìm qnalniiqDs modo Sa Atto
1 ioEniumente più s;ilino,che il mcKuriò dolce i «jniadl

i che fa vomitare , dovcndoS pEi'cib dare con grandlllt-

ma precauzione , ed in piceula data t tion c troppo

Le coDibinaziuni di mercurio col solfe, o nell'**

tìope . o nel cin.ibro, non producono ordiaarìa mente un
eifetlo senfibile, qujndo fi fanno prcndce per bocca,
anclie in gr^ndfTiiQ' d ifi . Alcuni Medici perciò riget-

tano quelle prepir^zinni d> Mercnrìo come inutili, ed
inerti aiFatto Quel . che v' è di certo fi è , che il Mer-
curio unito al foifo no» ha alcun caraciere salino . c

cbe fi prella anche pncbiilimo all' azione de' diverfi

dillolvenci , s'.nca dubbio a motivo , che ne vita ga-
rantito dal folfo . Si adop' ra non aitante il cinabro
mcUa cura de' morbi venerei con felice tu^ceifo in cer-

te occafioni , ma ciò fuccede col decomporlo per via

della corabaHiane (**) Si capone il corpo dell'aiuraala-

ta, o piaitolla qualcb'dnna delle di lui parti a' vaporr
del Memrlo , chp fi fvitappMO 4l>ra<We U «oaibnilio-

(} Il Calomel unito all' olio ed al ftle aniiMnijii

co ,
quando a' Introduce per la cute colle folita ftega-

gioni, fa lo ftelTo effetto i cbe gì) nngnent) niercorialf i

ozi !• %taiiì di Caloiit>l operano unto , quanto pof-

•000 operare ^j. grani di Wircu^io mcftobto coi srat

G . CLARE l €
(«•) CATANEUS it- Mori. gaU. Cà «
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M E R

ne : qaeV vipnA mereorìiU s' inn^aino pf\ pori ,

ISionatio la Mlivaiiooe , e guariscono il mtl venti

QjìHo fi chiama 11 metodo w fun,ig3;ione {') , Ìl quals
però È Ino con ragione abbandoaaco tanto » motivo
della suj iniulSaìenii , quanta per malti ìneonveaieotif

che derivino dalli natara ftefla del einabro .

Patendo nalladimeDo elTerf in cettl cali vantaggio»

o , e non doveodolì cratourars aleuoa di quo' mezzi

,

cbe pofTaiM guarire il morbo veama , 11 Sib< LALO-
VETTE Dotiors di Medidra della rtea\& di Fa-
Pirigt ha' cercato di ptrferioiiare lo fiimlgaxiotii mer-
curiill . e dopo nn lavoro fitta con grande >elo , •
nga«iti p:r lo spailo di vent' anni . i giunto finalmen-

te A fir molte prepjraiioni di Mercurio , che sono
fervice a' più illuninat! Medici , e Chirurghi per dimo-
ftrare . che con elle B pofTono efSjicemcnte e aenii
pencolo guirire tutti i mili vfncTci, anche piCi avan-
uci .

I suoi metodi ptr prepirare il Mercurio a quello
uso eaniiilm» nel fire uni semi - re»ivificaiÌone del
fablìm^to corrofivo coli" intermeiw dell' uletli filTo, o
con quello della limitura di ferro , e diliilUrlo poi. e
fnblimarlo in un apparato di vali pmieolari, per ot-
tenerne delle polveri di unM.-rcurio quali del tutto re-

Tlvificato . e perf^ ti) mente spogliato della lega del mi-
simo atomo dt qualunifue altra solUnza metallica-

I proceUì. eoi mir.7.0 de' quilì qaefta dotto Medica
t ffljnco a ridurre il Mercurio al Tuo maggior grado
dì purezza , e nella (lato opportuno per la fiimigacio*
sa , Arno troppo Idngtil . per eller qui riportati . onda
6 poToiia vedere nella sua opeaa pubblicata per ordine
4el Re , « lUmpata a Parigi nel 1776. preJIo Mi*

(*) Tuttora ia ufi) nHla Tniillli>anla traila geot»
ImS» ed Inf-tta di mal celdeo.

/ibuodle miAfU i* uaittf U mla& viaéiU-
c far /ci famigttìomt. Pari! mf^
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fon lì eonoftono ancor bene eli effetti , ebe poi*

Iona produrre le combinazioni di Mercurio Cogli acidi

Tegeiali , e non fe ar pub troppa giud'cire te non da
Quelli delle pillole mercoriill (•) di K.EI&ER ,>U citi

blfe è il ftle acetefo mirturialt .

FiDalmenie la preparazione di Mercurio ftnxa con-

traila più nl^tfta t quella, che fi chiama ungutnio mer-

furiaU , 11 quale , come II t detto , non i altro , che il

ercnrìo perf^ttaoientè elUnto eolla trltortzlone del

pvtto . V ttoleti modo d' adoperare quelli preparazio*

ae i di ftropIcGlare 11 corpo dell' Infrrmo .
replicando

k fregagioni In doli ed intervalli eoavcnlenti , fiacbì

(•) Qui lì prtTenta opportnna 1' occafone di favel-

lar: (ziandio delle pìllole mercuriali , ollìn del Mtrcu'
rio Bommoro d«l tclebrt Sìr PLtNK Quello dotto
Profellorc crede, che quella unione C' ficcia per 1' alB-

riià, che ha dttra gomma ccil MiTcìinn ; ma iii credo,
che in ciò inganni , menrre il Mercurio li unifce colla

DelTa facilità colla gomma adraganti, col mele , e col

fapone . E" perù cnfs certa che il metodo del Sij;.

PLENK non apporta queir incomodo alle vifcere della

dieelliane , che ippotlar fuole il sublimato , e qoella

Salivazione, che cHa paò eccitare, u pno produrre c
raffrenare pili facdmentt , cbc qaella , la quale (ì pro-
duce dalle «nzioal . o dal AH mercariali , SAUNDERS
l.t.fer otteoen: fi Mercurio ttonmoCo del Sic. PtENK

,

11 trituri la nn monajo df pietra una dramma di Mer-
cario con due dramme o coli mer.z' onda d! gomma
araUca e fedlei onele d' acqua difllllata nnlta a ripre-

tt alle anzidette due fofUnze , e qnefto lanro fi con-
linai . finchi il Mercurio fparirca Intieramente , La do-
e ordinaria di cucaDa preparazione t di due cucchiaia
fura e mattina , GMELIN Eialeituig. in He PkarmatU

} *1. Lo ft^ro fi dica delle pillole di Bartafoffa. , e di

Ballote fatte col Mercurio triturato nella midolla del

pane , colld Zuccherro candito , coU' ritratta di elonni

e di rcffolicia , o MD qatlGCv altr» IbSaiiia del ngn»
vagnalc

.
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Ht-n.

iuR w» tat tanta tntrodotta «reorpo Ant sni^leàtC

quiuEtfl di Mif'jaFlo pet' apportire una perfetta guarì'

gìone. Quefto 6 chiima il metodo itile frtgapom.
X^nafto tncio.lo bi ntteDoio la prefcfcala ToprA

tutti gli altri (*) . eJ i (lato aiii;he approvato da' ml>
Kliori MeUici , e pirticolarmcnte dai dotto ASTaUC 4

La ragione pHncipjle di ciù si i , che il mercurio in'

trOlociu in [jl guisa noQ ha alcuna qualità corroliva )

( «Ile se nu può ir.irodurre fcDza danno la (juantiti

DcoefTaria per guarire i più cattivi morbi venerei.

Il Mercurio sommia ilirato per via di fre4iBÌoni 6
dì fi]ii)igazii>ni ajn produce no ef&tto purpiatira. nfc

emetico, pirchè non entia otl corpo per le ilradc del-

la digellione ma vìeat Introdotto immediatamente ne*

Vali linfatici e siinguignì , ctrcolanduvi , e scorrendoti

tutti iìno a penetrare io ogni angola più rimato •

Quando viene dato in dofl sufficienti , cagiona quaS
femprc una salivazione mageiure o minore ; fa svanire

snccelTivameote i liniomì e gli accidenti delle malattìa

venerea , e finalmeatc viene daniare il Telcno delU
ffiedelìine •

QDefto è tutto quello «he G »% Intortio acli effetti

ilie prodnce il Mercurio • Non fi conosce però ancori
la nature di detto tcIcbOi ed it modo precìfo, oofi

cai

(*) Non glorando te Unzioni, e prefentaodoG ef'
pulGoni cutanee. nimanG utili le pìllole fitte con Tei,

od otto dramme di Mciciirio*, nati.' oncia di fapoa«!

bianco di Scagna unito a eguil dose II e^'itto d< Gui-
Jaco, ovvero delle foraniU de! (ìt^elre. Swrito
chfi li.i il Mercurio col triturarlo in un tioitjiÌo dì ve-
tro . s" Bii;>iiii;ne alla ma la miii' oncìj di s-ì'f'ì aur'fb
d' Antimonio , e di Sdr mpo cooiiine, fili') eh» b (l|

per formare drUe pilline J' 'n grano solo . HART>
MAN^ AH. Upfal. t/it. Delta maniera d' inirnd.iff

re il mercurio nel corpo umano naico ed altre sift.-n.

zc in forma di pillole , ne parlano anche BAYRQ ii
dtlor. mi^ul, A. tjij. , « AEÌéLOST a iStreatie ib
t7»t.
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cui il DUrcnrio igltce sopra di tSo . Molti Medici »•
pendo che il mercurio i capace di diTÌderlì In un' ìaS-

nhi di globecti eilremamcnie piccoli, e nonoftinle pe-
MDtillimi, lianna creduto, clic qucA! agifTero meccani-,

camenie In TÌrtil del loro numero c peso sopra la lin-

fa , che conGderavano come impellila e coagulata dal

veleno , e rimelTa poi net (iato confueto dall' a?Io-

na del Mercurio , da cui viene alluiiigliata , e divisa.

Ma queOa opinione Tebbcne (la una delle più plaufìbili,

«he »' abbiano su tal obbietto , nientedimeno i ancor

molto lontana dal vero . impetcicicchi ne riunirebbe ,

che il Mercurio non gnariitbbe le malattie veneree se

non nello Ruta di Mercurio corrente, e dotato di tut-

ta la aua naturale fluidità e mobiliti. Ora l'esperietl'

za dlmoflra colla ma^ìor evidenza, che il Mercnrlo
nello ftato salino (*} , come trovali p. e. nel sublimato
Gorroitvo I spoglialo per consegoenza di tutte le quali-'

ti di Mercurio corrente , una il mal celtico con effi-

caci» , e Mprattutto .in dose molto minore di qoRiido

Tiene applb»to pfr vb di fregnoni, o Amlgado*

(•) li Sig, POERNER i di parere, che 1 ftH raef-

curiali puri non eccitino veruna salivazione, e per con<

fegueoza che tal effetto dipenda dal Mercurio introdof
to nel corpo in forma di metallo; e Te alcuno gli ob-
bietta ffe , che il vapore dei fublimato, come (i t detto

poc' anzi , ha cagionato una repentina falìvazione egli

rifponderebbe , che in quel calo fi revivifica il Mercu-
rio neir atto , che (ì Tepara dall' acido marino. Ma fìc-

come la Tola calce del Mercurio produce realmente tut-

ti quegli e<Fettl , che (i delìderano dil Mercurio; cosi

i probabile, che la Todenza mercuriale operi nello na-

to di calce , c non in quello di perfetto metallo , « che
introdotto in tale ftato debba perdere una parte del

- " - -
6 f£
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-,44 M E a

VXh , ehe b> dato luogo alla addetta «jtlnlorte i

_V rOerft creduto Gnora, cht il mercurio nell* unguento
mercuriale non fbde.che loltanto diviso. diffÌMo, c frap-

bnOa neDe parti del grii'To . seni» eflirvl realmente
dhciOlU), e cambi(ii.to. Nulladim^no i cciiiflìin.-i , che
una buona pmt del mercurio contenuto in if\i-n' -m-

Eueoto Vi fi trova effettiva mi-ne in uno (taro di dilTi^

Izione, e d' Iniima cuinbinazione o culi' aciilo o uoQ
tutta la toflanza del grallo (*) . Ciò pollo li pub con
ragione cttncludere che il mercnrìo non (roariace l«

malattie teattee te non In guanto trovali pnfitlvanieatc

riitciolto , e privo di tutte le qualftl di mercurio coN

fili elutine delle parti flilide , attenua gli umori , e 11

^tnde più acri , POERNER Setta. Mat. Mtd. p. if{.

^llo.UelTo pirete S'accofta il Sig. MEDEftER Di JU-
tu canina p. ; i. , ore dice : ì^inu ttatttam tott/T/Ht Ut
muco , m1 quale dee per conrcfiiuenzs agite il Memrto
eOirpatóM efficacidìmo del leeltloo velerto . Clie fi diri

dunqae del Ifentiinento ili DRESSAVtN MaUdhi ptaeh

f. )l4>. il .quale vuole, che il Mercurio formi nn' A- -

tnalgumd cb 11' anzidetto veleno F

{•) Ptr conncerc in quale flato lì trovi il therCQ-

rio nelte snITanze oleoH , colle quali G può nnlie in

forma d' utiautnco , triturai cento grani di ntefcurid

con un'oncia <!i sapone finché efib disparve intieramen-

tf . Dopo di ciò procurai di Sepirare nuovamente il

itiercurio dal capone coti' ajuto d' Uri' acqua diDlllata

ma la SeparaiicKiF non fa cosi facile , come ì quella
del mercurio dai crjlTì , lìecoine^ più difficile li k
dimoftrata c7,tandlo 1» 'Ua anione col sapire . che col
gradì. NonJiinf un ricavai di t|uelìo simlHams gapona-
eco j^rani nin'sntiino di mrrcmio , e gli itttl nnve li

perdettero intieramente . Dunque t chiafo . cht il mer-
curio a Scioglie in parte dal jipone e dai graffi , col

quali ii unisce , e cbe col mezzo della triturazione D
nafta dal primiero no netslilso flato la minlnit mT'
ti«U«

.
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ttati ; the b iola portloiw di iMreiirio la bl ptlik
dbaiolta ncll'ungneDC» mercnriile è tpulU • ehO' oper*
la gnarigione ; ctia 1' altra ponione di mercurio , cbt
Mia ancori lotto la sua forma nitilrale in dett* ua^
guema, altro non fi , che circolira ioutilmenie nal
corpo senza produrre alcun effetto salatevole : che qua-
fla i la ragione . per cui i lali mercuriali guariscono
ia dose molto minore , che 1' unguento di mercurio ;

che fiaalmente ae li porzioni dd mercurio conente

,

bitrodoua nel corpo per via di frengloDi o fimifft-
Rioni cootrlbniice alte Ewulgiooe, eia avviene, percht
te parti più divUi (*j <K qucfio tacMaria aaiKon*

dent

(*] Non credo , che l' Ailtot'c per pani iivifè intesi'

\6 patti integrailti, oliìa una divIGone aolctnra mce-
bnica. Abbiamo già ditto , che 6 calcina realincDttf

Una porzione dt mercurio , quando 11 crltuTa coi firaflì.,

col me!e , t colla gomma , e molto più quando fi uoì-
ice cogli acidi . Dalle ófTerraiioni di S^UNDÉRS od
(iialta parimente -, «he nod il mercurio eorrente , mi
la etice t qadla , che riiana i niali venerei . Ì}aìà-

il ne segue, che il mercurio »g^i»at quando das^ll icidi|

O dalla triiufazfonc , oppure dalle azioni viull delli

macchini animile Ci divide ili particelle bensì minime,
IQ' spoetiate d' Una porzione del toro flogiHo i In cale

flato adiscono con molta forza sul noftro corpo anche
oltre calci matalliche , eio^ quelle dell'antimonio , dell'ar-

senico, e del piombo, onde noa t maraviglia, che agit

polTa anche quella dei id^rcurio .

Alla ItefTa maggiore o minore dividbilltà del mer-
curio attribuisce la sua azione maggiore o minore su i

lioftrl umori anche il precitato Sìg. MURRaV , e

In prova di cib adduce lin ano succeifo in Neufol liella

baSa Ungheria d' ana penona , la quale dai vapore
del mercurio sublimato fi lorpreu la pochllCnlo lem*
po da una f^rte aiUvazioae , e logduage efler dà a<-

Mduto oonvIUnu il sooGgUi, «tri» It dhdi, di al-
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dentro il nedefinio corpo oon dette soRanxe eraffe. •
d' altre nacurs , che le mettono in uno ftato ai coD-
blnazlone .

Se tutte quEfte cose sono vere, ciò drv' impegnarci

O rintraaciare qualche naova combìaazione dì mercu'

rio . che nrl tempo medelìmn Cia molln dilTolubile • ad
anche libera da o^ni caufticìri . Un !"mile rimedio sa-

rebbe certiinerre piciioso
,
perché sebbene il mrrcurìo

dell'unguento mercuriali: lìa privo di cauniciti, ed U
metodo d^lie fregagioni, sebbene Gn certamente il più

vantacgiu^a e pìi'i "curo , non per quefio vn esente da
qua'unque inconveniente , prodncendu noit di rado delle

tatlvition) perirolose , accompagnate da fnneftl accidea>

t) ; e se per evitarle non Ti facciano , che leggieri * e

meno fVeqoent) fregapo.nl, allora 6 schivano bead detti

accidenti, ma la cura t Istiga . ftlfcoia, • non di ra-

do' Imparfett»', e ai«n eerta .

Ma potremo noi Inlingarci di scoprire noa prepa*

nzioae mercnriale di tal catara ? Se n confiderà il nu-;

mero qnari Infinito di prore diverse , che fi sono fatte

finora Mtorao al marcutio : che unti ralenti Chimici

binno con elio intrapreso moTtillimi e differenti lavori >

« finliMBte , dia snfe abUaiOD ancor mua prepara-
.aionc

lontanar» d l' tal vapore . II Sig. MURR\Y ebbe da mo
quella offervaiionc , e quella ancor . di cui poc* anzf

s'è fitta menzione, iniorno agi' incomodi, ai quali

sDBEiaciono quegli op;raj . che alliftono ai lavori , ed

alla diftil1a7.ione del mtrcutio in Uria . lo ebbi appun-

to n;U' Unghcrii 1' onore di cotoscere qoefto ìllultte

letteratn , ni ho mancato di serviilo colla pollibile at-

teniionc , merci varie spenenie faite in sua presenza

Intórno ai sali mercuri.ili nel Libocatorio chimico di

Srfiemitiii • Rcftai perciò alquanio sorpreso in vedermi

nella sua KITertazione accademica nominalo cosi fred-

damente e di paffi^'o .
tnalgrado tutte quelle «pres-

fiont di ffeonoucBM t di amiclaìa , eh' affo allora nil

fece .
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iUstiè liierirurjBle , à sui non ti poBt Àré alcun gxuRo
HinproTero , fi perderà certaiDEnte ogni speranti di po-
lir ben riutclre in limili rìcctahe . Ma dall' altra parte.

Se ben G riflette sulta nitura e proprielì del mercurio j

se lì conlìden , che quela fìngoEare so(lanza> come fi i

ieduto nel presente articolo, forse una di quelle.

Che più fi combina, e che, in utia parola, ò soggetta

«ir azione dì tutti i diiroìrCTìii, non fi deve perdere U
tperaaCa di ritrovare tlna preparazione mcrcTinaie , non
ftalanientf lùperìore a tutte le altr^ finora cognite , ma

L* malattie ^eteree non sono però le iole , che il

taercurio guarlica . Si i già vedulo , che dall' aver os-

servato , eh' elTo guariva la rogna anche maligna, e di

Cattiva specie, fi i scoperta la sua «ìriù amivenereii «

realmente risuna più pretto e efHeacemente , cbe
Oga' altro rimedio non tolamente le digerènti specie dt

rogne , taà ancor nn graif numero di morbi Cutanei

cbe hanno eon effa più o mtno relazione i e rìa tra

loro dtrcrGGcana la TtrJ modi

.

Un'altra vinili medicinale del inercu''ia rión ifieào

linportatite i «Juella di Far morire 1 vermini (*), ed ogni

«Itn^ animaletto, da cai vita tormentilo il carpa tlma-

tto tinto iniernailientt ,che eternamente .Per la cura di

oQcft' ultime due soecia dì malattie li adopcratio le me-
Oelime preparj:7.ioni di inercurio , che. la Cnra del

morbo venereo cnila sola ditlèrènù , ette per gnarlM
la rogna , o per dillrupgcre i vermiOl , fi tldfiedS una
dose di rtierourio molto minor:.

Finalmente diverte o(icrvalianì fatte uIlicAammct
da Medici eccellenti Tanno sparare, che col mercurio

lì pofTa !up:rare un altro flageilo ancor più formidabile

di tutti quelli, de' quali abbiamo parlato, ma che per

flràta iOTte t molto «itt rai», «Mi il vcltnò del cane
wkf-

(•) Adoperano beniì l Utdiiit S *al ilojJo il ole*.

Curio, ed alcune sue prepiratiooii ma nn aniieliBtaifca)

wrto , ti In&lllMla naa fi i ùafot rltroTato j
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Wtìt

rìilibioia . Mi quell' ultlms vtrtfi del mercurio aoii

scudo ancor flati ben dimoflrBia (*) , richiede nuove
i^^erche , e tempo badante per intraprenderle , giaccbk
le occafìoni per farle non sono coi) frequenti.

In Vìfii di tatiti cifriti mitavi^MoCi prodotti dal
ihercu'io. an;lie nella cura di moke altre maUttie (•*>

delle p'ù oliin.itc , c credule incurabili
, era cosi molto

Maturale , che i Medici tentàflero di servirli di soAsnu
coi) preziosa contro rant' altre , che relìliano a' rimedi
tfrdinii^, e principalmente contro qodle, che vengono,
«onte le nalattle veneree , «Itilbnite ni condentamenta

delU

(*) Sembrano però amorevoli le oflfermioill *reri>

Arate nelle TBaNSAZIONI FILOSOncHE al n. .441. a
ncor qnelle del «nlcbre Slg. TISSUT nella n» Opera
lodtolaiR Àpit dii Peupte te.

(") Nel cancro SANCHEZ £^1/1. GMELIN. JVov.

Stttr. Saliic. 1701- BOKBILH. prello BaRTOLINO Epifi,

mtd. C'Iti. 1^'. 91. i ne' reumatismi , t ne' dolori artico-

iBTi . W£D£t, de MtdUam. faiulu L 1. S. i. C. 11.

lOW Ephfm. Sul. C<i'. Dtc. Ut. A. V. * OH. ijé. HU-
XHAM de Acre & Mori. epIJem. t7iS-«7. p. it. , nelle

olcerl più olllnate, VAUSNKRE preflo PISONE /e regi'

min. nicgn. auxil. Dif 4. 17!- THCW Commtrt. liner.

tJoùe. 1711., HAVIGHORST. Dilf. le pagai, mtrcarìi

dulei, ufu ce. A. i74[., nelle malattie delle olla , SCIIREI.
BER de PefllUni. p. 44. , NIFMANN Differì, ie remrd.

jiìtrcuìial. fpinac venicf.ie mi-dUiniae interdum iioneit . A,

I7H.1 nelle ecciti. PETBON J; morf. ^iKiVo L. 6. C. i.

WESTPHAL, ab. phyf. med. VII!. Otf. 61. : nel vajolo
,

HOOCHARD Epk. Sai. Cur. Diz. I. A. Ob{. 9. HU-
XHAM £/<iy on feven p. iti- SPIESS prefTo WEKLHOFF

VarkL & aAihr. p. si- CaTaNEO Opufc. fcieaiìf.

XLVII., nella mania, nel mal caduco , nel delirio me-
laoconico tt. BFRÌJltZ Eph, Nat. Cur. A. i. Otf. fi.

ROLFlKC E^/l. ck-zTAo/c Part. afiS. REIDI.IN Otferp.
Medie. Ctaulll. OtJlyU HEAD dt Ilario Solit «.
C. f. 76.
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VER 1*9

della linfa . Qnindt hinno tenttio di adopertre il mec
curio nella cura delle icrofole , degli scirri , de' csn*
cberl, c d'altre limili mahttie . tn» semi profitto: H
nercuriD hi pocbillìiiia

,
o, per dir mrglio, nìunn vini.

in quedi mail. Ne hanno trovato anche di quelli, tra

i jjuali anjiorerafi anche lo scorbuto , i quiH sehbenp
fieno iccoinpignati da rintomi cosi analoghi a quelli de]

mai celtico , che appena fi pofluno diltin^uere , nondU
meno non li guariscono col merturìo, anzi al cuntrario
fi rendono stmprc pecKÌori .

Si può nulLdinieno sperare, che un rimedio co^)

potente come quedo , trovanilofi quahhe nuovo meto-
do di prepararlo, pofla applicali! ad altre malattie,
'benchi non manchi d'elTere un rimedio prezinio anche
riflretto agli uri, che d'eflb li f4nno oggidì nella Medici-
na. L' edrema importanza della materia è Hata quella,

che ci ha &tea eflere alquanto difturi in quell' ariicolq

riguardo alle riitù medidnali dc^ m^cnrioi cà alle aos
p^cipalJ prepamioo)

.

Vcuefto i nn mercurio preparato dagli Al cb^iaifti

per la pietra,, Gloiofale .

J.1 mercurio dolce chiamato .anche aquila alia è n»
aublimata «orroTiVQ impregnato a fona d'ulteriori of/s-

HEROmiO ANIMATO^.
MERCURt ANIMr.

HEKCVRIVS ANIMATUS.

MERCURIO DOLCE .

MEBCURE DOUX.
MERCURIUS DULCIS

.

> (*ì n mercarlo antufatf) di SITCHTENIO-, di fk-
IiALETT^ 4 una )pe<le 41 nercurio filoioicjii JUM'
CKJSa, Cottip. Chem. I, f. ««f.
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razioni di tutta h quintili dì nterenrlo con cai pdd
unirli, e sublimato foscìa tre vi.lte (')

.

Per ftre il meicurio dolce fr poivertrza ben bert»

In un mort<i)o di vcfo il subli|nito porrolìvù eoo del

jnercutio correrne , ehr gli li vi iggìttenenda poco «
«oeo , misura che G vede sMiIre . e B coitHotii a
^ib I

fiticbc refgaf , che If luUlmito corroflTO W|
reti siiur^ito , Il cbe S conosce dal rintnere il Mterctt-

rlo aKeina^o lo girbttii, inalgridD la trìnira^Diie i**)t
UMEHY idice, elle il cubltmato eor^opfo non S pn^
"fàiicttp di oBoyo fpCffHrto , cbe ^1 ffe qatrti in

pirff-

Balla aoche pna sola sublimazione. POEUNEIt
L <• p. fLg.,piiiclie^a ul ucfo l> sceiji' quello , il qnale

l) i più densa, che divìen nero . quando fi unisca

«oir acqoa di «Ice, « ;] cbr (trrpicci.iio sopri una
lami dì ferro baciata coli' acqua noa lasci* veruna
macchia nera , SI'IELMaNN Pharmacap. gtneral. H,
p. 118.

(**) La triturajione i un lavoro non solamente in-

utile , ma può srii-he -.pportsre (.Unn" a chi l'intra-

prende, fid poi nundimino non fi viArSs dfiKier: dall'ia.

tico cattlv.i cofluTiie di triturar; il mercurio lullimara
corroGvo, $- abbracci ulmeno il cQnFgtin dì BKIILaH^
di baf;'^3''c coli' 4?quj il sublimato pria di triturarlo,

HAGt;ENS Mrtu.h der À,olhjkerl,-nlì. {. .7», p. bi^
{•), ellendo crsa certi chf fi yaii formare un mercu-
rio dolce , anche col fir bollire il mercurio corrente

col sublimata corrotlvo , BEKGMANN Qnifc. 11. p. ,76,
(•*) Intorno alle proporaionì del nicrctrio e del

sublimato non convengono gli Autori . ROUELT.E Mé^
moìn Je FA'ai. lUi Seitat, I7T4- Pi I7(< prescrive quat-
tro parti di sublimalo , e tre di mercurio; GMFLIN
Einltitattg u ite Phirmat- {• 34' unisce atto gncìe di
sublìDista con qnittro oneie di mercurio ; >«- FARMAt
COPEA RAGIONATA S- M(> note . che a dodici od-
(iC di tufalioutQ 4' aggiungano dle^I onde 41 mercurio

.
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dm étl tuo peso, e il S-p BAfME' hi c ><f;<-inat»

eoa tal' ollervairone (*). Quello Chimico prescT'^e arche
d' iggiugnere un poco d' acqin ntl mlisuglio , la quale
in ^ci impedisce, che durante la [ri(iiriii.ione non s'in-

nilzì una polvere nccivi , e fkcìilu ancora il mesco-
lamento. Sari «nchc bene, come pratica il suddetto
Sig. BAUME', di mescolare esattamente le materie col
micinarle sul porfido perchè ìt miscuglio non può mai
elTerc soverchiamente «siCto e perfetto .

A misura che il nnwo mercurio s' unisce col
sublimato coTroCvo per mezzo della tritura rio.ic

,
gl]

comunica un color grigio nericcio: colore , che il mer-
curio acqnifta tempre, quand' è molto diviso, senza che
le sue pafdedle anUano perduto la lor forma m!;talli-

CI (*") . SI mette (**") poi queiU materia grigia In una
o più cocarbite di collo corto, secondo la quantità,
ed anche meglfa In ampolle da medicina : e la quantità
ddla materia dev* eQèr tale In ogni cucurbita 6 ' an^
pelh , eha i due terzi tu leftino vuoti per dar luogo
Ila tublimaztona

.

'Que-

Lf prò ( i-ti\ del Sig. SPIELMANN e. «no quattro
parti di mtriir.o e cinque di sublimiti» corrufivo .

Queito lavoro ui Amlicrdam t' intr.iorenJe in cucur»
bite di veiro s«palte nella cenere d'Ila to'ba, KERBKR
Neie Btytnege i. p. ,fi- HI- Li pnr^ì^jne p-.lvérosa
del subli-nato, r anche tutu U sui milD , quando non
Ga baftantemcnte solidi e conliilente , li sublima un' al-

() Giufta il metodo, con cui 1? forma il sublimato
GOrrolìvo

, i anche diversa la quiniii.l dj| mircurio
,

cha ad elfo fi puà unire , per canniailri in mercurio
dolce. POERNER /. c. p. ,1,.

(**) ErP"""* 1« perde certamente almeno in parte
(V. le note all'Art. MERCURIO SUBLIMATO- COR-
ROSIVO }.

C***) Armtendo d* itUMdune 11' 'mlfcngtia per
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M E R

Quelli vafi fi tneitona in un ba^no Ai fibbia
pra un fornello , circondandoli di labbia, fino all' al>

tcK7a della maceria (*^,che coniengono; poi lì aumeih
Il il Tuoco a gradi , finché vesgafi che la Aiblituastio*

ne comincia a tarli. In tale ftito fi mantiene il mif-
cuglio lìnclib imio fia Iiiblipiaro . ed attaccalo all«
parte ruperìorc del vetro , a rìlìirvi di poca mataii»
iìll^ ed ircapace di flibltmaztone , che rimane al fon-
do . In quelli vali raffreddati c rotti con precauzione ,
fi trova il mercurio fubtinijtd in una mifia Manca ,

dalia quilc pel fi lepara quella porzione, die k mena
bianca . e meno t^enja , che occupa la pane lupeiior^

.étì vetro, la quale poi f po'veiieKa nuov-amenie in

un mortaio dì vetro , e lì fublima la feconda , ed an->

che la terza volta . fempie collo fieflo metodo , e col
fair ogni ^ olta le niedelìnie fcpararioni , Allora iL

mercurio dolre è nel fuo llato perfinto , e deve elTera

in una nialTa bianra pefanie ali* eflrer o , itieano trafpa-
renie e avente la fomja conveffa della txittiglìa

,

«neh.' "J luJtio del vetro.

E' (Ola f ff-pìali/TBia dì nrn fervtrlì in ouede
prerastjoni che di tiicnai , ì quali l'acido ed il fu-

b'^mato corrolìvo t.cn abbiano sla'na arione
;
per

con&'fueiiM ^ue' di niciallo ('*> e di marmo non fon»
Vi-.rai ^ VOfO , (pa d(von( elcggtVfc qitelll dì

Seb-

neizo d' un imbtuo , fleclb «sa ponloae di anbUmat»
non redi attaccata alla parte mpcrlore del vetro , pea
zimaxcre poi unita al mercntio dolce.

C**) Mcf!lio è l«)pcllite fui principio 11 vafe lina

•1 colla, e dqpo che il mercorìo ancor corrcfivo fi

vfde già fiiblimaia in fhima d' una fiolverc bianca a
crìgia nella Aia parte fuperiote , poi ìanalsare il vftfe

dialla fabbia all' altezza d' alcune oncie , acciò il mer-
curio dolce /ublimato nella parie interiore del niedeft-

Din vafe f polTa più facilmente fcparare dal coiro^wtt
p^GGKNS /.. (. ^lo-

{"l CRAPJT? mtd. IL f. *otf.
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M E R

Sebbene Ì1 mercurio crudo , che fi tritura col fii-

Witiiato corrofivo, vi fi unilca foverchiameme , «

cniragE* con elfo un ceno grado d' unione , queft" u»

tuone pei') non rame intima q!:anto pub, e dev' eia

leie per l'intera <Iokificazioiie del 'ubiimaio cocroTi-

vo ;
imperocché fe fi faceffe prendere dsl fubliniaio

forrofvo pregno per nicKzo aella lòia ninirazìoiff

dì tutto il mercurio crudo, che può fpegneie perfetlft^

mente, produrrebbe, malgrado quetta gran quaniilà <lì

nicrciirio , degli ctleiti corrofivi ancor violeniilTiaì . K
mI tempo della rublimaitioiis , e pel luo effetto , cha

il nuoio awrqirio finifce di com$ÌDa[lt peitétiamente

eoll''acidò.dd ftbUuaio coiroRvo , divenendo pcncofi-

ittponi* cipwe di taddolctrlo. J.' indino f) «fteit»

4i qatff- intima comtnnacione % il cambiantenio d(l
^logr grigio opaco , che la ma^ìa (iene prima della

lòbUiBazlDne , in tin bianco irafparcnte , che «cquifta

dappoi Quefto grìgio opaco procede , come lì è detto ,

4i[ lOonfervare H mercurio ancor la fua forma metalli-

ca , per mancanza d* unione intima coli' acido ; ed il

bianco trarparenie e Ialino è pn legno certo di tale

unione f**)
Una D due fublìmazìonì non Tono fuflicieniì per

l' intero ekmbìamcRto del fìibliniato corroTivo in mei-
eurlo dolce

f r efperlettza svendo dimoflrato che tè ae
rìchlenrina tre. Dopo quefte tre fiititiiMBìoni (**} il

(') Il mercurio dolce ben fatto i un compofto di

t!odici parti di fublimaio carroftvo , e di nove di nier-

curio , Fregato sull' oro non lo imbianchifce ; ha un
colore bianco lucido , e un (apore non piti acre.

(") Non tutto il mercurio iì uniTce In tal guira col
fublimaio corrofivo , redando una parte ad effo unita
In ìftaio di metallo , Mèreurha duleii kyinrgfnm conti-

/ut & laUinaium , 9 ton^um , BERGHANN (. <• ^
377. ;

-

C**) Il Si£. SCHZELE ci addita tm «1t» metodo
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»4 M E R

fiiblioaia nercuclale puA prendere per bocca .feoM
lifchio , non efTenda più corrofìvo ; e nt/n avendo più
altte proprietà fatine , fe non quelle , che aver deve
j«t produrre un efFttto purgaiivo in dofe di quittro o
cinque grani fino a ventiquattro^ ed anche trenta.
ContinuandoR a fnblimarlo (*] fino id otto e nove volte,

c ibiie meno , il mercurio dolce lì debilita Miniente ,

fbe npn ptoduet più alcg» eBaio pai£«iivo , cbianuìi-

di preparare il niercuritt dolce pei ria OfaUiMl maiù,
che fegue. Si Tcioglie p. e. messa libbra' di merairìo
puro in ei^l dofe d' acido nìtrofò . La loluaione lì £l

s bagno di mare in usa cneutbita'copeita, colla cartai

Dopo alcune ore lì aumenu il hioco , e £ a|ita ToIIe-

dtMUbte il nùrcuglio. Quefto lavoro (i continua per
tn o quattro ore , poi fi fa bollire la Tolunone pec
un quatte d' oia di tempo. Or quella ancor bollente

£ miielila a poco a poco con cinque ooeie e meuo
di ule connoe diiciolto in sei , Ktte . ed anche otto
l&hre d'aetpia. Anche qoefta soluiloae deve eOere bol-

leoie.cfi rimefcola beo bene quando fi nniiee con quel-

la del inercnrla. In tal enlM £ precipita dal miscuglio

una malia bianca . It qaue wparata dal refiduo liquo-

re , poi ben edulcorata , e lentamente disaccata li con-
serva, eOendo, al dire del Sig. SCHEELE, un mercuria
dolce In tutlo'limìU a quello, che fi fa coli' ajuco del
faoeo , eolla dlFTerenzi pf ci) , che quello 6 pus dare a
minor preiio , r con maf^ginr licurezia.

Ma il Sig. HAKGENS dice . che meglio i di firlo

per via secca , come G i praticato finora . In quanto
poi al doverfi sublimare tre volte , abbiamo gìl detto
poc' anzi , che potrebbe baftars anche una sola sublì>

mtalone > purché fi scelga di poi quello , che i vera-
uente dolce . lasciando da pane l' altra poriione ancor
^.(t neoo eornlÌTa ' .

.

{*) 11 sublimato 1! là tallio più dolce . quanto pHt
spelTe voltfi C mbllma. HOTHE^Mml. à t» Giym. & ).
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M allora fouMC memuiaU ( V. tpxflo artìcolo ) .

Ia materia, cte fi attacca al collo del matraccio.
Ipeeiaimcnte nelle prime fitbliniaaìoni , altro non k
eii'ana eombinazloiie ancora imperfetta del meroirìo
crudo eoi lìiblimato cortofivo, e quetU è la ragione

,

per cut bìfogm f^ararla dal rimanente della mallia.

Allorché la quantità di mercurio cnido, liaio trinirato

col Tubliroaco corroTivo , forpafla quella, che può encra>

re nella combinazione dei mercurio dolce , la porzio-

ne fovralihondante del mercurio , che non trova piil

aceeffo pieflb 1' «cido del fìibUniato corrofivo , refta

fotio la Tua forma metallica , e comunica per cocfe-

guenza un color grìgio nericcio al mercuiìo dolce. Si

può togliere quello fovercdio mercurio col far la fu-

bliinazione in una ftocta , come propone STAHLIO ,

fecondo r oflervaKÌone del Sìg. BABON nelle fite note
alla Chimica di L£MERY.

Kiguardn alla materia fida , che rinune al tondo
de' vafit ^nefia k totalmente eRranea (*) a' fublimati

di mereuno. rA alno fa ch'una {«orzione di foOanza
terrea procedente di' fall adoperati nell'operazione del

fuNiinaio corrofivo , feco lui fublimata , perchè gene-
ralmenie i corpi volatili polTono feco fuoliiiiare una
parte delle materie fine , colle quali lì trovano mefco-
latì , (opratiUEto quando vengono espolli ad un caloc

pii'i gagliardo dì quello, che ti richì^.le per rublimailì.

Non par quefto è neceflarta, che vi intervenga unione
alcuna tra '1 corpo volatile, ed il corpo filTo , facendo-

fi dò. in virtù d' un impiUo puramente meccanico

(*) Quefia poniona chlaaiaG menarlo (iflb d^ JUN-
CKER Canff. Ciém. L p. $96. ROTHE latroiitH. à la

Chynt. P. I C. f. J. IO., an Hle comune spogliato del

suo acido più tenne , da LEMERY Hift. de l Aeai. iet

Scienc. 1709- p. 44-4<., una parte del vetriolo , con cui R
i fitto il sublimato corrofifro. da HACQUER EUtu M
Chym. fr^aiq. l. f. )ff. , e da MURVEAU Elha. 4»

Chyoi. II. f. xjo.
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M E R

delle pini del primo di quelli corpi , eoiitro quélfa

detr altro , comunicando ad efTe una pane del loro

movimenio > e della loro direzione

Da cib ne fegue > che i corpi volarili pù [«ninti

it%RÌono produr tal efCéna in modo pià fenlìbile de"

più leggieri , quindi i fublimati di mercurio, che Tona

tbar^ dutoio i più pelanti dì tutti i corpi volatili , Ia

producono « fegno da recar meraviglie . Accede tal-

volta netl' ttperasione del msccado aoIce>, die ^etud
pezzetti de' rafi teftan» me&olad ctdia materia, che ft

xifìiblijia di nuovo , ed allora. Te il bioco è molto ga-
•liMdo aella rublìmaRÌone, che te ne fa , non i cofa

ram che uli frammenti di vetro fieno innalzati col

"lìiblìmaio di mercurio. Il StR. BAUME' ne ha trovato

non dì rado dì alTat f;randì nel mezzo della malTa del

fubllaato ,
quando fi Ubbrica in ^ran quandtà , ne'

quali lavori non fi ufi lucu quella attenzione , che lì

pratica in pìccolo nei chimici Latxiratni^

.

LEMERY oflecva . che il Mercatio dolce, quand'

è ttìmrata . prende un color alquanra ^al>o . Un tal

coloie procede dalla quanciià di Mercurio troppo gran-

de rifpetto a quella delt' acido in quella coiiibinazio-

»e', rllendo quello in generale il colore . che prende il

Meicuiii) ,
qiiindo è aHai dìriTo , e che ha perduto il

lii^ brillante mciallico. come lì vede dall' cfempio del

pttcipit^to per ft ; del turba miaerale , e d' altre pre-

parazioni di Mercurio , che fono in tale dato. Le tre

fub 11 niazioni , che fi danno al Mercurio dolce, fono ne-
ceirai te per 1' efana combinazione . e malgrado cih

il Signor BAUME' ha olTervato, che la mutazione
perfetta del fublimato corrofivo in Mei'curìo dolce non
puh farli mercè di quelle replicale rd>li<nasioni • Se-

condo queft' efperto Cnìmico , il Meretnio dolce ft

decompone In parte ad ogni fnblimazìónei ima poc-

xioae del Mercurio refta fempre volatiliszata , per
confegoenza lì viene a formare ima poruone itì fabll-

maio corroli/o, proporànnita a quella del Mercurio ,

che fi fuUimato. Il Signor BAUMET dice d
c(G;i(ì accertato di tal fatto . col fi^ltmare in piit

Jtotie un Mcicucio dolce ben fatto , nm contenente
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Jtóhttlo'aleaBO iì Meienri© non coml^w , «ftud»

BStii alicnMtivaiiienn nefc pallone slciuu globetcì «
crcurio-, «d un» fleiuma «n po' acida . '

. ,.

Da cià se iegue , che malgrada tune le fubli-

rniBÌoni , che fi poflbno -fare , il Mercurio dolce non

ftfta mal del tutto efente dal ntlfcu^tìo d\un poco di

fliUinato coirofivo , capace-a cagionate imtamenti
^

niufee te. Il modo migliore , die il Signor BAUME
abbia trovato per ìsbrogliare il Mcrcuiio dolce m
qualunque Itg» di fublimato corrolìvo , è flato di ma-

cinarlo fu! porfido con dell' acqua , e di ben lavarlo

poi con acqua calda (*).

' <Se le olTervaEioni del Sì^or BAVMF fbno vereW

come fembra effer fiior di dubbio, fi vede -bene qua*»

IO (ìa importante non troTcuiare alcuna delle pra-

tiche da elfo indicate ( V. >a VhlmU*, 'Tarn. %.

pag- 410. e feg.

MERCURIO DE' FILOSOFI.
MERCURE nSS PHILOSOPHE3 .

MERCURIUS PHIIX)SPHORUM.

G"li Alchimifti hanno dato il BMne di Mtmrìo ad

on' alii-a cofa afltii divena dal vero Merendo , di cui

eÌTi ne fan poco conto 1 chiamandolo Mmutio yolga^

re . Cb« eoA vocliano intendere col loro mmim
non coli facile il dirlo , atietb che oltre U poca

diiaiezza.con cui fi foi» efpteifi C*^fi troTU^gran-^

(*) Ansi di ratto il meragrìo dolce * die s'adope*

ra in Farmacia . non Ci dovrebbe far uso veimo*
e prima ron (i« nato tritnnto e bcfi lavato colfacqns

bollente , ERXLEBEN Jnfangffruait {. Io7- GMELIN l.

t., acciò In til euiia perda tutto db, che eontìe&e' di''

corrolivo , HAGGENS /. e.

Nè pote*Bnfi etprimere, etTendo 1 loro prìnde]

tatti iMertl e fillade II ncrculo de^i AlchlndU, H
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tìlUm» mJfcMAe am di tS in d& , che dicvna ii tA
nuttetU-. AHofataù albi Er^queatemente la paroU di

mmutio , di mtnui^taiioat m. , ma è mollo proba-

bile die non tmtt abbiano la mcdefima idea del Mer-

curio filorotteo . Per pentare qualclie cofa di vià 'A-

gionevale Q potrebbe dira , die quello loro Mercuria

Sa il principio metallico chiamato da BECCHEK
terra mtrcarìale , mercurio pTtlìfltMO ftT /è ( V. VKECI'
PITATO PER SE )

.

MESTRUO . MENSTRUE . MENSTKUUM -

rotella efpreflione C*) * (ìnonìaia in Chimica «a
:lta di Ìifolvw»t« ( V. DISSOLUZIONE . )

METALU , E METALLIZZAZIONE .

METAUX , ET ME'TALLISATION .

METALLA . ET METALUZATIO

.

ConipKn<Ierenio qui fono il nome generale di mei»

tallo non Tolo i iiieiatli veramente tali . ma ancor*

ì fenii-metalti , o tutte le mateTÌe , che hanno le pto-

prìcik' eflènziali metiiIEdie. di -cai oi« fi parie» •

Quindi le paiole mrtatlo; e /(j^wf mttaUie* Oltnio
fiooninii nel prerenie Artìcolo .

-

Ije' fottanKt meioUkbe fbiMMno mia cUflè di eoe-

miRerloK loro cIiUtì , i loro arcani non sono, che so-

ani e chimere . Il vero Chimico rende conto del va»

optTtn , prevede 1 prodoni . ni altro brana , che di

aeoarire a prò ddl' nman genere il vero ed H f«lso .

! Alchimifia all' oppofto vaneggit , crede alle altrui

inenrogne , e promette ai troppo creduli quello , che

non t in iftato di eseguire .

I*) Al presente non i più in uso , eflendoG softi-

tulu iiodk di £folvtau , o di rtageau * Qnefti eorpi

£ dividono In eleoieatafl . acidi , alcalini , aaliat

.

V ..III.! / V mxtorKì t _fiasnaUU, a miullld ( T. COMPOSIZIONE } ,
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^ poco numerofìi , ma dellt maggior Iraporransi nellt-

Chimica , nella Medicina , nelle arci , e quali in tutii

gli ufi della vita; e fono dotare di proprietà coil

diftime (') e fenfibiii , che le div^rTificmo totalmente
da tutti gli alni corpi della natura.

I corpi naturali i di cui meno dtflinguanfi ì me-
talli , fono !e terre , è le pietre (•") a motivo della
lor Tolidità e denfiià ; benché riguardo * quefte qua-'
Hr!i flavi una dtverfìtà eftreiDa tra le {rietre ,'ed ! nié-'

talli . Le pietre, più pefand l' nù imlU aventi di mc-
raMico , Io Tono lènza paragone ineatt'i cfae i pìiì )eg-

;;ìen metalli. Un piede cubico d! marmo pefa 151.
libbre , mentre un confimHe volume di Stagno ( il

meno perante di tutti i metalli ) peft 516, libbre j

auefta diitérenza ìs ancor più grande , le fi paragona,
pefo di quelle pietre con quello delF oro , il phk

denfo dì tutti i metalli , mentre un piede cubico di c(h
lelio metallo pefa i;i£. libbre .

L' opacità i una feconda qualità t che pofledono-

i metalli in grado alTai tniinenie cITendo loaggiort

di quella de' più opachi corpi non metallici

.

Quefla grand' opacità de' metalli h una conft'
guensa della lor denfìtìt , e queUe due proprietà ne*
producono una ter;» particolare anch' efla de' metal-
li , cioè quella di riflettere molto jnù i raggi del lòie

e della luce > che qiuluoque idtio corpo . Da di ne'

(*} I mctitli li dlDinguono da tutti gli altri corpi
fonili, col loro peso ipecitico, e colta proprietl di de-
compotre l'alcali fiogifticato ,e di formire cogli acidi fp*
Rune (aline molto pid canAkbe di quelle , che risultano

dall' nnioiie delle terre , de" saH tleallnl co' medefimì '

«eidi . Ne! redo non mtd i meuUi sono milleiUli , 1
la loro opaeld e tolaUlitl jisgll iddi . tono canttert

•qoirochi , cioè fwoprj anclic ad altri corpi fiil&li

.

(**) Le terre tèlolte sedi acidi , te tono pare .non
decompongono 1* alcali Aoglfueato ; ai & veenfictno tta

n ul«, con» le ealei ia«nllleb«

.
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ntfbe,-du i metalli, ne* oudi-Ia. fùparflde h inr>ti9

Ihcìa ,romano degli fpec^t , che tiipprtr«ntano le im-
Baginl in modo a^Tai pIA vivo d! ^ualunoue altra ina-

mia . Quindi t , che gli fpecchì di cr^ftallo non pro«
ducono il loro effetto > Te non Iianno folto usa tfoiilia

metallica capace a tìflettere i ri^gt della liice , e pet-

dò fi potrebbero indie quelli cntamai con ragione
fptctk} di metallo , La pcoprietà di riiletiere la lue?

it^ueUa.che dà a' metalli il loro fplendore particolare,

dilaniato hrillantt metallico •

Sebbene vi fieno delle dìfTerenze af^i rimarche-
voli Tappano alla duressta , e fulibilttì dì diverfe fo-

flanze metalliche; oondiiiieno fi pu^ dl-^e. efTere eie
in generale mena dure , e pìà finibili delle terre

1 metaUi non poflbno unirfl con aletina materia

terrea > nemmeno colla lor propria, quando quella

non % più nello dato metallico ('): per quella ragione

ftllordie fono fidi , Ti difpongono naturalmente alta

fonua di ^[lobl , quinto il pefo aflbiuto della lor mafTa
e la pielTione Ibpra il vaft . die li contiene', può ad
e$ permettere , come lì vede dalla fuperficie d' una
luiw di metallo in fiiTione, la quale è Tempre conveT-

ft. Qwfta Diaffa tende Tempre a prender la forma ite-

rìsa . •- maceìoimcnce qiiant' è più piccola : queffo

efFetto è lèfilibili'Eitio nel Metcurìn corrente , non ef-

fendo eflb realmente di' un metallo abiiualmente in
fùlìone. Una malTa d' alcune libbre di Metcu'io, con-
tenuta in un vafe piano e rpa7Ìoro, vj (; dillendc in

modo > che la Tua fuperiìcie reità quafi fpianata , e la

(*1 Eppure anche giuda U parere dell' Au*"<-e ( V,
ACCIAIO Tom 1. p. 4. IO. il ferro lì unlMe eoo'
fodanxe terree , dal>e quili m fi separa , (ì caeeìa in

iérro più duttile , ed anche in acciaio . Anche il ferrei

pi& punt.se fi fónde colla calce,» coirar/llla . diren-
ts pu fra^ celi* ncdcfi %é una pontone di dette
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HIT
•onrcflìtà oon & ben fenfìbile , che verlb le fponje;
per lo contraria , le nel medcfimo vafe vi & mettano
delle piccolìilìine malTe di Mercurio , come d' un ip'anir

e ancor meno, fi rotondano talmente, che divengontt
globi perfeiii. Un tal «(Tetto viene cagionato da lina

parte dalla poca attitudine de' metalli ad unirli alle

materie, che li contengono in fufìone , qualitài che
lafcia alle pani integrali dì quelli metalli tutta t' ifFì-

niià, che han tra di loro; e dall' altra parte il detto*

efTetto procede datta medefma affinità o tendenxa ad
unirn , che le oblili!;» a dirporlì 1' une vicino all' al-

tre , di maniera che fe^uendo detta tendenea ven|;ano
a formare un corpo della maggior loliditì fonò la

minore fuperiifie, il quale, come lì li, altro non ì,
che la sfera .

Quella proprietà non h particolare foltanto ai me-
talli fufi, [)ia- appartiene in generale a tutti ì cor-

pi fluidi contigui ad altri corpi, fieno folìdi o flui-

di, co* quali non .hanno dirpoiìzione ad unirfi; così

e> uno niafTa d* ac^ua fopra un -corpo grafloi o AtA'

le maflè di olio fopra Un corpo bagnato <f acqak preh^
dono fempre una forma canio^à sfeiica ...quantr cflb

fono più picciole. Una soccia d* olio parimente' aflaì

srofTa, immerf» in un ^IiqUit* acipieo, Aì màio'lM
liane circondata da bgnì iia&À , diventa niu tfera-pec*

fetta >

Tutti i metalli fono general metite parlando diflb-

Iiibìli da qualunque acido, a forza pero dì pardcola-
ri manipolazioni , e fotto certe circoftanK , coma
lì ouE> vedere all' artìcolo d' o^ì metallo, e formano
coirli acidi ir' faii neui'i ài bah metallica. Quelli falì,

per mancanza d" unione bailantemente intima dell' a-

cido col metallo, ed a cagione del ^ran pefo di queit*

ultimo, hanno più o meno cauftìciià. L' iffiniià de'

metalli cogli acidi ^ minore di quella delle terre aC-

forbenti, e de' fati a'cilìnf con cinedi merlefìmì ad-
di ; ^indì ogni metallo mh eitere reparaio da qaalun-

^ acido coir intermezzo degli alcali terrei , o fa-

I £ili' sicaliflj a^fcono pstimenn 'foprt tmt le
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feftanze mótallìche, e jMIIòrò tencEle In AilbtegiloM
fuendo ufo de' grocfiTi • tal uopo necellktj.

1 metalli pojtono anche unirli in generale eoi
£>Itb, e col fegato di folfo. Efli fonuano col MFa
de' composi , che s' alTotnlgliano molto alla foflanKa

propria 4eUc mìotere, U maggior pane delle
^ <ma)i

altro non fono che coniblnàstiosi di metallo e di Mfo
fitte dalla jwutaj hanno cÌTi anche, generalmence par-
^iiiÌa,iiieno affinità col folfci.che cogli acidi puri (*) ;

« per tat ragione fi pub cfTa Teparare djlle roftanze

i|)etall!ct)e ccuT aìùto degli acidi; quandunque interno

%cì6'fl>dU qtijilcbe ccccKinne , come vedraift agli

fEtìeoIipanìcoIari £ cadaun meiallo/e ciò foltan-

to per «ietto jrcognizioRi' nbceflirie a fuperare al-

CPK di^coltj^^ tuttora i'_ incontrano ne' procelli

ordinar), . . .1, '.
, . „

Generaknient^ ttitU; 1. metalli poflbno nnirfi gli ani
cogli altri, foraìaiido.una diverlit liga ccem^gnaia
da fenomeni Singolari ; benché ' ottani^ a citi vi lleno
anche le .fue eccezioni '( V. LEGA, e AMALGA-
MA ),

I metalli hanno molt' affinili col principio in-

SammabìleiC pofibno caricarfene foverchìaniente

Finalmente le fo&Anse oìeok fembra che abbiano
aeione fnpra tutti i metalli ;'an!!Ì ve ne fono alcuni,
dlB facilmente ed io ^ran piitie fi fcìolKono dagU olj

,

e ibrft ri g^gnereUic a riitToIverli totalmente" ne' me-
4afiiiU, coli' adoprare i m'.zu indicati dalla Chimica
ffit fiue-fimiU diflbluziuni ('**) .

,". i Le

(*) E' oertD, che coli' ajuto dtgii acidi fi può se-
parare il sn\fo dalle terre metalliche

, e-pcr conKgoen-
sa, che ellì; terre hanno maggiore affiniti cog,\i ecidi,
obe col solfa, BEftGMANN Je Doamapa humda miae-
Mna VII. fi. IX. E Xlll. B. XVI. B.

(**) Ma non piiì di quello, che i neceflàrio alla
loro efifttnM , e perfealene .

(***) Anefae 1 acqua ridotta in raport nella numita
a^tec *a i setalU.
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Ltf pr«prieti , delle qiult or s' ì fitta menzioni

,

eotnvngoao In generilt a raite le folUoze metalliche
,

aU. olm 'le proprietà pinicoUrì , cbe dillinguono ogni
aeCallo d» tutti gli altri , re ne sono delle comuni ad
no certo nnmero di elS , II che ha ftito che lìeoo diri-

G in più ehm.
Quelli , che elTendo battuti dal martello 11 diflendo-

ao, li allungano , fi ippìictano in vece di Tomperfi

C propriteì, che appellati duiùliti o na lUakilità) , e che
oltrecciò redana (ìfTì ad un fuoco lunfiamcnte caniinna-
to e violento , fenza foftrire alcuna diminuzione di pe-
so , n^ alcun' altra alterazione Tenfìbile, /ì ciiiamano
mttalli perfetti . Quedi lono in numero di tre, cioà
r oro, V tritato , e la platina

.

Le materie metalliche, che tono duttili e filTe al

fuoco fino ad ceno fegno . ma che li dìdruggono dalla
lua azione col .concono dell' aria , cioè che fi carobU-
no in vna tetri fpogliata di tutte k praprietl eanitie-
xifiiaiit de' mtwli, & «hlamaao metalli imptiftltijm
quelli fimo a rum , il . firn Jo Jbjvo , vi |l

fidata.
^

Qaclle toftanK aMUlUebe , che perdono htaA, «a>
«e i netalU tmaerfittli le loro profriMi mnallidi*
coir azione del nioco.: ata cb« di più non banao tià

dDttllhi , nt G0izca (") , fono dllUnte dall' altre col
nome di semi - mttairi . Cinque fe ne tr^rano in qnefhi

eia flit , 1 quali fono, il rfgoh d' antìmonh , il tifmuiot

lo \iaco , il rtgolo dì eohaito > ed il tegolo d' arftid-

ÉQ {*') .

Finalmente i! Mercurio , dotato di tutte le proprìedt

gioerall de' itietalll , & & Iblo m% ebflè JP'rv

(*) Il Cobalto non i volatile , e intorno allo 2in-
co G i' nltimimente fcoperto elTcF effo un meuUo dat-
tUe , odia mUleabile ( V. ZINCO )

.

(**} OltM • qtKfti- meialti abbiamo ora «net» a'
uicoio f il mfnfo , il tniiiiU»» , U lUtr» . .
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(*] I
perclifc partecipi de' metalli perfetti per la (ka

purtzza e fnp peso, e de' remi-mcnlli per la sua toU'
ttlitì . La fna filfibilità forpoHa lalmenle qaella di tut-

te r litre fonante metalliche , che quettt «ola quanti
baftcrebbe in certo modo per firlo mettere in una clas*

. Ct a pariE . Tredici dunque sono in tutto le foRaaza
metRlliche, due delle quali ncn sono (late conofcinte.

dagli ailtielli , ciot ÌSt platina , ed ìt regolo Ji tohaho.

E' ben Rieravigiia Che quelli due corpi metallici » e
ftccialmente la platina , che è un metallo perfetto ,

Ea (lato intieramente Iconofciuto (ino dui principio del

mondo, e che non (ìa (tato Iciperto se npn in que-

fti nitimi tempi. Quefla eircollaria Ci fa fperare , chn
continuando(i a coltivare con cura , c dircernimcnio

r Itloiia Naturale e la Chimica , conte fi t fatto dopo
la riforma delle Sciente, (ì potrì fare ancora qualche
cèoprrts eflenciale in quella genere . II Sig. CRON-
STEOT Ila dato nelle Memorie dell' Adcadcmia di Sn-
Zia la >difct«zjone d' niu materia meulllca, U qoafe*
ficoRdo d6 eb'egll ne dids, fcnibn im nuova lami>
metallo ^n ififtlnto da tnttl gli altri > cui diede 11 ny
me dt ( diite/ ) ato/o . Jn tate oa(b le loBanzn
metallkte £ftebbere quattordici , e quella farebbe 11

terza recèntemente fcopcrta (**}

.

Sic-

(•) BAUME' Chjm. II. p. 116. Siccome 1' Arfenl-

co È l'anello, che unifce ì fali coi metalli , cosi il mcf^
curio £ quello, che cnmtlna i metalli nobili cogli igno-
bili . Quanto piji cresce nella Storia naturale il nomerò
delle Cla(fi , e de^li Ordini, tanto più crcfcono le dit
Scolti , e le confulioTiì .

{•«) I! Cobalto arti(;ciale ( V. COBALTO), la flret-

tifTìma unione del ferro colla platina , e col i:Ìcolo , e
r hyiwCderon del Sig. MEYER Birlh . Naturforf:heni.
FirùnJ. il. p. Hi. Ili p. jSo, ci configliano a non moU
tiptìcare cosi facilmente il onmero &ì metalli , lènza
aver prima efaminato colla dovuta efànezza le pro-

'prieti delle varie loro comb!nasoni , a Qiecìalincnte

quelle del ftm , chi i -nn ttn Piste» aitaUco .
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If BT
SIceoiBe ì Chimici doh potTono hai tonoreerf i

corpi eompofli k non col Mpirarne i loro principi i

ed anche col riuaire i raedefìmi per riprodurre ì cum-
eoftì ITaliitamente tali , quali erano di prima . il c'ue

finora non hanno ancora potuto f4re in alcun 13 "ìt^,

riguardo a' metalli perfetti ; ne feguc , che le tuui

altri installi fodern inalterabili , come quedi , faremmo
ancor ben lanijni d' aver delle nozioni certe intorno

alla natura dei laelalli irr generale . Ma fé li eccettua

J" ora, I' argento , e la phtina v*) , tutte le foUanzc
inciallicbe fono fulcettibili di de.:ompalìzinne , e rìerini-

poCiiione , almcnii tino ad un certo ic^no , avendoci
' efperie^ze lu di ciù intraprefe dai Chinici modera
ai dato un gran lume incorno a tal oggetto irapof'

unte .

Si ofTervi pfìmieramente i che qutad' aocbe aoa S
taOe pouito RijnBDQre a d^mporrc alenva foltania me-
'uiUni je fi faie &ttt la dovuta atteuloge intorno le

meoprìiA sflenziali de' jmmI)! . fi iircbbe potuti tcqul-
Rare una cognlcione fiilEciente della natura de* lorp
principi folidtii , la condftenu , e particolarmente

il pefu , che haiuio in grado fuperiore a tuctt gli altrì

corpi, Doa ci avrebbero rafciato alcun dubbio ,cke il prin-

cipio terreo cattava in gran quantità nella lor eonpo-
£zione ,cd anche che ne torraavA d' cHj U base . La

('] Anche quelli tastaili polTooo perdere e ri-

prendere il flogifto faturante
(**) L' impresa piii peri;;Iio(à,e piiH difficile i eer-

tiniente quella di voler forprendere la natura ne' suoi
lavori, e di ragionare sull' origine delie ammirabili fue

prodmioni . 11 noTlto Autore e di parere , eh' ogni me-
tallo Ga un Gompolta dì terra e di flogifto . ma di

qnal indole lìa quella terra , nulla ci insegna BE-
CliiER , e tatti t suoi fisaioi ptetendono . che la ter-

ra dei meUlK fia ntrliciMle , e ctie nniu a dae altri

principi, uno de' i fl. puretirlalet c 1' altro k
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fteilità, che haano di combinarfi con quafi tutte le mi-

riiifiammabile , fermi ogni mntalìo e- Dko i.t veriiate

( ceca le Ibe pitole ) qt^d ai gcnmtionrm ea/ufyut me-
talli aliud nihil neqae aaturaliter, ntque arlific'talilcr leijuiia-

tur, qiuim duflUalia ille jubttrrajieui aìreai aqueui , fea
fulphareai merairialh vapor , tttrae fptcìei , quae
mramqut hunc fitmum rtcipial , atque figal ,

Phyt. fuiUrraa.

fièiil. Sappi. I. C. 6. p. j)o- , e titrove = Silictm

^ artnam talit aaturae pxathae Ó" fxaiitacit receplridt

talium vaporum ege , non maio auloplia , fei & exlra mi-

Btw txpeneioià Jemoa/lrat . Ma non è gii il roio «joafto

ne fono le «nte terre fcldofe, che accompagnano i me-
xalU , e le {niniere^ nec pato rtfpoititrt termia , quam ita

Je metallà èiuà fiatuant , net aomtn urfat feiifit atatran
iuterl i tennero laiontri iffe qMH^ltubuMm hot ta n,
lufoe talem ìN temm ttttài fciMsiu , BOERHaV. EUm»
Chjm»

Per ìCeopArt uAaoqm di, die Ambra ptA TerìCmlle

rqiporta tlTorigine dsi meulll , credo |»iiirieimente
eJlcr^nfto il [firalellot cti'to dtrore ho Idnto ( In-
tméta. ai Hifi. aatarat. p. fi.) tra i metalli e te foIUil-

le aaliite . Eccone il tranfunto . I mctilli fi crilhillix.

xano e f' fciolgono negli addi , come i fati nell'ac-

quk ; alcuni (ali li calcinano , e (ì vetrificano, come
le calci metalliche ; le particelle integranti di tutti 1

ali fono criftallixzate , come quelle di tutti i mettili ;

c qatfi tutti i metalli £' anilcono al Ibifo , come i fati

Slcalioi .

' Ecco perciò in qtialche tnodo 4Tverate le congei-

Cnre dì alconi Filofofi, i quili credettero, che i nie'at-

li fieno nati prodotti dal (ale , e <lal fole. MAXAGUIt
Mr. vtUtti P. I C- f. . da' fermenti salini . HELMONT
Ori Mei. p. fi , da uno fpirito lulfureo , GLAUBER
Op. Chrm. P. II. p. < <lal file, dal folfo , e dal

nercntlo , PARACELS. ie Geacrat. rer. naiur. II. L. I.

«la no vapori salino sotterraneo , RIEBNE Parafctv. f.

>49 ifr. , o dall'acqua pregna d'un fale acido, LE-
ME&T JSfi. de r AuU. in Sàau. ijoy. L*
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tttìe bfiuaqRlnlI , c con tntte ^elle, cfae Imrbo uolt*

L' «Gftenia d' nn principio nlino ne" menili t Ra-

» conoKiDU ontlu da ROHAin.t Pkgu P. ili. C. <.

da F£URE Coun ie Cbjm. III.
f.

!.. da B&UMET die»,

f). tfi4. , da LEHMaNN Voa Metatùmitunt, a prloit

da TAKENIO , il quale nella sua OUsm IpMnOtM iella

MedUiim C. i. dice, cbe 1' otd è nn addo fiUò

.

Nt mancano anche a* giorni noftd UomEid di gqiii

nerìto , i quali c' insegnano , cbe i mettiti tono materiB

saline . Talt i il Kntimento di LASSONE Hìfl. A
t AaU. iet Sàeat, ijyj. f. .io. ;97- di BERGMANH
I>iffeTt. ie Arftaìm, p. ii. e di SCHEELE AhhaniL *en

itr Lt^. te- \. 7}. Abbiamo quattro t«rre metalliche

eangiite in un vero acido , dot quella At\3ì Atfeaìco .

del Molibieao , del Siiem , e del , Tiuif,teat , e a ttU
vide non s' avri coraggio di dire, ch'ogn' altro metal-

lo fia un compoilo d' acido, e di flogiflo ì E* ben ve.

(o . che non abbiamo ancora fcoperto i mezzi necelTa-

rj per Involgere anche digli altri metalli il loro acido
radicale ^ Jtd htte periinacia arni dtUrreat, laber improiut

Ofimia viacic . Validioia quacmmiis ìafalicaiili fiuiìa injìru-

Blatta
, aliquanéo tliam reliquerum mttallorwa acida rit-r

iUaita dmudutum iri fpiramiu , SERGMANN lU anafyfi

ferri X. in fine . Intanto U celebre Sig. SCHEELE L
c. ci aTicura , che taite le terre ancbe netalUehe non
sono che dil&rcati specie di acidi. .

Il Sig. WENZEL nella sua introduzione alla Chi-
mica sublime apporta varie iperieaie per dlmollrare

,

che i princìpj dei .metalli luno i] il Sogifto o pìutlofto

un vero aolfa. od un fbsjùro compofto d' addo e di
flogjllo : i) un^ terra colorante. ; j> una tetra taleon ;

e 4] una loftaióa iia)ina . Ma tqttL qMlU priae^^ a ri-

ervB del principia uliao e 'd«Ì 'flògifto, tono «addi'
aoftraii , e .da. riconoKasti^ cpqe ^qdoni . e wta oom«
edotti. . . , ,

Un netaUÌ^ a)»a dprae «oo , dia y» «dd»
minmle Jui t/aij^ Aim» 'ì^'^sflQp'.Ma m taiww
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àfiniU poi toglilo, wms ftne gli uUl , ulta alti loi

strabralTe cosa Unnt , ed impolfiblle , che dalla com-
binatone di due sollanie volatili ne risolti un corpo
Mlldo. e refrattario a segno di reliftere a qnilanqno
grado dr fuoco, io gli pre«n,o i| joifo , ^ g„„o ^.
pera , se quello corpo pirimcnte solido fia compofto da
iffi pnocipj

, che da due soilanie volatili . cioè dall'
acido vetnolico aeriforme . e dil flogifto . Dunqao an-
che un metallo altra non «ari , cbe ont specie di lol-
ft , ma i na' Indole nlolto direTM dal «Ife comune
a «gione del toQ BcI4p radicale, diverw dall' acida
aulnireot -

j ..
<*« ''. ' ^"to finow intorao al nineirt

delle Boftanze nut.Ufche. i! pnb fiieitmeete comprendé-
«, quanto lontana dal rtro fl> roploiame di hEUVS
A<dM<i^g -^ar B-fgtauk«ifi S. loo tati' origine Bei metal-
li, e delle miniere . Crede *gll dnaqtie di cavare di
nocca stia natura un t»l arcano col inpporre prlmlen-
mente errati i principi d'ogni metallo, poi meteoUH
colla terre produttrici di que" monti . ne' quali annida-
no .Ciò pollo (, va di nuovo sognando , ebe l soddel-
tl Monti coi! acquilbre quella durewa, ch'or, poffido-
no

,
fi fieno fcn j„ più laoghi . e che 1' acqui trapel-

lante pe poH della piecr* ancor tenera e molle , dopo
•ver estratto di eff» le p»«icelle metalliche , le abbU
linalmenie depofte nelle anzidette ftlTure . ove In seani-
to «vaporando l' acqua culi' ajnto ddl'aria e del cilo-
re solare fi £ena unite , ed abbiano in tal euira fbrmato a
mimere. e metalli. Ma cbianc,ne nella ftorla naiorde
e nella Ghimtc* ^a Iqiùnto iftrotto , conóscerà ben to-
fto qoanto contrarla alte leggi della nildra fia qoeft* I-
potefi

, qntmunqoe pi-opon» con un toono altiero ed

riI!f/,?lM..'°'''J^'''"'^*'''' P""^ credere .) che
I a«|ua abbi, eibattó 'dai monti f principi delle so-

faT.'S^'^''''.''
"""^ * metalli /e le, miniere fieno

^ U nlore del S61*-po(lf operart neUe^isoere della

ter-
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.r^mtoa di fin 1^ colle- wrtetfe mgrt paMt

terra anch: illi profonditi di dugentc e più pilTì Mo^
metrici ? Olirccciò rigtita egli come faUo e favolo»
tutto cifi, che fi dice intorno all' eliflenin del flogino

nel 9 no de' monti . ni ha difiicòltì veruna di alTerire,

eh; |e acque primirive Iitrio Hati^ pregne d' tin sUfia

pirtrificante , e che il materiale dei cnlUlli quariofi

non lìa diverso da quello dei metalli. Cose tutte > che
dimolirano quanto scarso di chimiche cognizioni lia

ftalo il Sig. DbLtUS , c fieno tutti quelli, che negano
r efillenza del (Ingilto nel Regno minerale . Io ollcrvo

inoltre , che le pjrlì ìategrAnii di lutti i metalli, e di

tulle le miniere sono crifiditìuace , olTu fornÌTe d' una
regolare e determinata iigura , c che dall' aggregiTinne

di eoteUe particelle ebbcr 1' origine i filoni , gli am-
malTi , le fitTure , e tutti qae' luoghi, ove sono RiK
finora icopertB , e (ì scopriranno in avvenire • Ma pef
ibrmarfi un crìH^lto , come H è detto all' articolo CHI.
STALLIZZAZIONE , è necenjrio , che le particelle pri-

mitive abbiano tempo e lujgo per moverli , e per
unirli , e da ciò ne sei>i)e . che il primo materiale del
fnetjlli, a delle miniere fu fiata una materia fluida.

I10FrM(NM Je M-irìc. Mtial. ^. it. M4 ficcome U
ftuiditi di tutti i cirpi dipende dìl fuoco

i così quali*

elemento t cerism^nie quello , che riconoscere fi deve
pel primo , e p'ii neceffario mezzo , di cui la natura

fece uso nella formazione delle soUauie metalliche

.

S'avverta perii, ch'io lotto il nome di fuoto non In-

tendo scltamo il fboco puro, e quali libero, -ma ancor
quello, che combinato, e vincolato fórma il Sogifta

DeceHìrlo alla genelì del solfo , ed all' Ìntima tua
unione colle terre metalliche , accib da cotali combt-
eazìoni nascano 1 metalli, e le miniere . Ne legua
adunque, che la natura abbia a tal uopo adoperato
un grado dì calore fimile a quella, con cui 1' atte pro>
duce am miniera ; che 1' «equa 6a bensì capace di ra-
dunare le particelie metalliche formata > ma w» A
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pradurle , « di combioarle coli' icido vctriolleo Mtnra
di flogitto

I e cha le oiiniere , ed i mtUlU nodi Geno
prodotti per via Kcca, AGRICOLA de ortu & umj^

•C. f. f i.^, e non per via umida .

Finalmente torna io acconcio di £ir qui parola di
quella forme , sotto le qnilì la natura ci presenta ael

regno tnineraU le loftanie metalliche , replicando a tal

Oggetto tatto ciò , che io ho drtco nella mia- DìHer-
tasiOM it Stiemai!ba$ Mnallcrum ,e ne' Priiicipii di Mim
mtnbpa

f. iSf, 170. , cioè che i metalli nelle rtaocn
4clU terra fi trovano i) Ptrftui . e aadi.

t) Pe'fetti èenii, ma mafchtmi*

)) Miatraliiiali .

4) In frm» di una , ovvero di tatct >

lUppeite ai metalli nativi è coia certa, che in

tale (lato trovaniì la Platina , l' Oro , U Biamnto

,

I' Anenico , il Merearlo , l' Argento 1 il Rame , ti Co-
balto , il Nicolo, e, cotne ora tutti pretendono, anche il

ferro . I meialJi nudi non sono mai purh cosi 1' oro
contiene Argento. Rame, e talvolta anche Ferro; l'Ar-

gento i mescolato col Rame, il Rame coli' Oro e coli'

Argento , il Nicolo col Cobalto , col Ferro , e coli' Ar-
aenico. BKRGMANN preQo ROZIER n%o. p. 4«-

Mttilli mifeherati appcllinfi quelli , i qujH sono
bensì perfetti e nativi , ma involti in sollanze eteroge-

nee! le quili non permettono , che <ì pollano unire col

mercorio , ni imci molti altri corpi , co' quali (i uni.

rebbero se follerò nudi, e smascherati ; cosi p. e. il

ferro involta nella terra alluntinosa non s anisce coli'

«cido vetriolico , GEUFFROY Hi^. de C Mad. dei

Scìeie. 1744. p. , nè it liquore alcalino agisce sul

Siirae mascherato dall' Arsenico , CADET I. t. tj7t- p.
4.71. 47}. Ma le quelli mìseneij G mettono a fuoco
aperto , o fi naiseono cogli addi per meno del calore

,

llora 11 mnatls fi «pari dal «dfet c a* nnltee «el

meuflo , o col medefiml. Coù 1* asido iihroao lepan
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I* amnto dal lolfo ; e Rceome la elice dell' argento

non fi unlice con qoell' acido , ne segue , che I' Argen-
to fi tepiri dal solfò in farmi di meta'to , odia in

quello lato HelTo , in c*l fi trovava ad e<To unito ndti
minleri . Le sonanze capaci a mstcherare un metallo

s' uniicono adunque alle sue particelle senza togliergli

eppure una menoma poninre dì fiogifto , lo che chia.

ramenie fi vede dal mercorlo il quale nello spiiico di

Beguine t' accoppia col solfo , e lì cangia in cinabro,

seoz* produrre neppure un» sola bolla d' aria inliim-

vabile -

I.e miniere, oi'vero ) metalli mineralizzati trag-

gono la loro orìgine dall' incima toro unione lol solfo,

o cogli acidi, tra' quali annoveranti il vetriolico , il

narino , ed il fosforico . La raineralizzi£Ìonr è adun-

que ano (tato proprio soltanto a'Ie Cilei metallicbe , e

non ai fall, ni alle terre ; onde non comprfudni
come fi fia potuto dire* che 1' Aliarne , ed il Nitro fl

tfonno mtiuralizzitì da una terra , e toUerRta finoiy

nn* idea di minerà lizranione eoil ftrana , e coniraTÌ*

alle leg^ della n^tora. Se la wluilone i an'ope-
razione direna da ttna wm^ioe -aggiegaztoae , k pur
certo , che jwmiRCoo rGolene df naa urrà con un Salet

o A' un metallo con nn altro fi pofla confondere con
una vera mineralizzazione.

Dunque te un metallo non fi minenlizz* da nn
altro, ne segue, che le sollanze mineralizzanti fieno 11

soIfi>, e gli acidi , e non 1* Arsenico ( Ptiaàp. Mintra»

log. nofirae J- 171.), nè 1' Antimonio, ni il Rame , ni il

Ferro . Quella t anche il parere dell' lllanre Sig. BERG-
MANN Opufc. Plài. Ckym. II. p. ijf, ove dice =
go quUtm Arftnìcum melala niiam^W liàiur ... qai lo-

mea miaeratìfalìonU Utam ita txteniuat, ut fui eaitm

•marni ftH umpnheMjaiU mifeetam , fuan muallum i/wi-

fiam iagrtiilur, Af, p paaìlo ateuratiut lunu figaifit*-

tfeaen oau^aamiu, twiiem iafa lathftM fatìU tonfieèi-
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Modvi fimUEmt ii erodere . dw n principio inSamtBaS
* bile

mar - - Mallo dehiHori fpetìe mttalla unii mìaeralifata

Jicunttir - - Set natanu eaaveaUntifima efl , ut metalli ,

fuae tneafiruo folula occumiat , minertUfiUt appelltatur. Sui-

phur htit praeàpue adhièet natura .

Ecco perciò àa quello grande Chimico con&rmato
quello > che io ho detto g<à avanti quittordLi anni

( Dijftrt. dt Schtmstiiiu miUUorum . Fundum. Mbitrilog.

Syli..& P'aB. %. 169. 171- ) intorno alla mineralKiii-

ziooe = mintraUfilioatm requìrilur foluùa , ad hiXIte

Viro fiuiiunt fylvtni Mintralijdiio efi vera jbtulio mi;-

laili - - dun folvrni a metallo fipjralur , Jiuiui pMem in-

fiammaiilem ficum airipit , aut ia ipfo aBu folutinnii eam
inie txpellil . Il celebre Sig WALEItlO nella prima no-

ta alla sua DÌITertazìone accademica de uriliiate toflior'U

miiteramm metalUcjj-im. opponendoli a cib. eh' io scrillì in-

torno alla mineralizzazione, ove ho detto , che l'Arsenico

non i una softanza , di cui la natura fi Ila servito per
mineratizzare le materie metalliche, soggiugnc , ali oh-

fiare ,
quia etiam ArfenUum ut mìnerilifaBi IT filvtni confi-

Jerari pojfl refpeilu falìiae indolii, aliqaanio elenim CT

fotvtate r Ó* talcitaau virtule ... gaudere , experientia Jocet.

lo non nego , die 1' ArieDtco in. Iftaio di acido pofTa

mttMcare, « per eonKBiteou spelte Kioellere e miae-
saliizare pili a tneno «eiuie Mllanie. metalliche , com«
fi mlneranzzano ' d* altri acidi fbUtli ) ma ficcome
]' Ariéntco noa fi trova ne) Regno mlnerde in ìILito

d' acida radicale . ne fegue che 1' Arsenico annoverars
non fi polla traile so(la.nze mineralizzanti

.

V illulbv Sig BERGMANN dice in più luoghi del-

la sua Scìa^phiÉ. , che anrhe l'acido aereo fia una
nureria mineralizzante, ni lì può negare che qued*. a-

Cido «'aecopì • varj corpi > e formi d' efli un princi-

pio! mi se cib ballalTe per doverli rigaard^re come un
corpo miEera IIzzante . allor lo Aeflo titola & dovreb-

be ecocttare anebe al Sot^fto. ed al fiioco , i quali en-

trino , parimente ia molti corpi ia qntUti di prolCml
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bllE emtra In gran quantitì nella coni potilione de' mt-
ulli

.

Ciò nondimeno devefi concedere , che quefte confide-

riiìoni non ci avrebbero dato unj prova evidente cir-

ca r clìfiriiia del principio intiammibile ne' metalli , di

cui ora fiamo certi , ma soltanto una probabilità mal-
to lontana da una vera dimoliraxione . Ma la combudl-
biliti di tutti i meulli capaci d' edere in tal'guir»

fcompolti , e dappoi riprodotti con tutte U lor proprie*

loro nrfaidpf I e io contegiiieBza le cald metalllehe non
lirebeerò plb calci t na aoftinze mtullicEie mineraliz-

zate dall' aria , dal fjoco , e dal flogllh) , c i tnetalli

larebber anch' elfi mineralluati dal principio flog^
flico .

L' ultimo Hata , In cui G trovano 1 corpi- metalli-

liei , i quello di calce. olTia di metallo più o meno de-
flogifticaio ( V. CALCE METALLICA ) , e in tale ftato

tToranlì lo Zinco , il Ferro , il Piombo . lo Stagno , ÌI

Bismuto , r ArMnico , il Cobalto . 11 Molibdeno r^.

STaHLIu Exptr. & ohfnv. Chym. CCLXXXIV. , e

WALfRlO ne' suoi Foiì^menti di M^-tallurgU, sano Ai

ìì perfetti . Ciò farebbe vero , se i^l snifi non i-icioplics-

se , che veri metalli ; ma ficcome anche le calci metal-
liche sono in ccr:e eircoftanie solubili dal solfo , ne
iegue

, che ani:be le terre metalliche pofTano formare
un principio prolHmo di ciafchcduna miniera. Se poi lì

parla degli acidi , dai quali sono mineralizxate alcune

to'tanze metaniche, è cosa parimente ceitillìma. che
niiTun acido C polla unire ad un metallo , se prima
non ptrde uim porzione del suo Ho^ìHo samrante.
Itanqne non h vero , cEie le miniere lìèno compone di

•odan^ minenllzuntl e- di metalli perfètti , sebbene

non fi pofia nettare , che nelle miniere d' Antimonio ,

di piombo a di rane , la quantità della outerla meial-

liea, rapporto a quella del flo^fto, fi aBCoM noltìlSoM
lUft gnantitl, che efiOe in un pofitto metallo.
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tà . mcdfantt h riunione del prltidplo itiffammilHte , i

qurlla, ebe Saraìfae U prora pld chiara e più appa-

gante, «he V ibUft io tattt U Cblnilw . Eceo In pocho
ptrole quri . che fi fa Copra di ciò , • le coor^acOKC ,

che Q« riftiUifto nMcflarlanente

.

I oieuUl diftmttiliill preftnuao tftntmmU ì nc-
defimi ftaom«ni, ohe tntd gli altri corpi, che conttngo-
Rr> il principio InlìtnimabiU nello lUto di combuftlliiH-

tì (*). Se <o<to erpolli all' Klone del fuoco , di owd*
che non pai7*nD avere coiniinlaaiione libera coli' arln

efteriw . cioì io vili ben chiuG , fi rorcntaoo, li fon-
dono . fi loblimano Kcondo U loro natura : ma U lo-

ro compoliEione non rfcve in til gaÌH alterazione

«Icuns dall' azione del fuoco . ritrovsndofi dopo ciò

iiolucimcnie tali , quali erano da prima ; ed In

CIÒ s' adomigliaoo perf tdinenre a tutti 1 corpi, cbe
non coDCengono altre mitcrle ioSammabilì, che il poro
flogino

.

Quando p*r lo contrarlo i metalli imperE,tti «n-
^nno erpoRi all' azione del fuoco col concorlb dell' aria

liliera ( come p. e. lott* una motFola In un fornello

bi:D caldo I allora bruciino tutti in modo più o meno
3?n^bile , a mifura che il loro princìpio inSammabile
t più o meno abbondante, o pià o meno combinato.
Alcuni , come il Ferro , e specialmente lo Zinco . brucia-

no con una fiamma delle vìve e più brillanti ; ma
qneFla fiamma della nwdelima aatura di quella del

carbone , del Mlfe . da' corpi . in una parola , U cui

principio «omboftlblle non i obe 11 flof;ith> poro, e non
t nello ftato oloolb . cioè a dire, cbe non produce al-

cnna fidig^ne npase di annerir*

(*) Non lì tratcurl per6 la differenza . che palla
tra *] flogifto oleolo , ed il tìo|{ifh) metallico i ìmper-
doccbi quello i come fi i d<na altrore . cangia Y aria
rripirabiie in aria Glia , t gasila la icamponc iatiira-
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Parinente tutti 1 ntatalll Impetfétti fraCtstl «1 ni-

tro taoao detoiiar queflo ule, qyiodo unita tono tot-^

te le Gireofttncc neceUarle alia Ainaaitowc • Il loro
floglfto li eonsnma In qneA' ocetlione molto più pnAo,
che nella calclaHElone a combustone ordinarla i fa loro

fiamma i anche molto più brillante , pià tI'S , e pià
•enfibile ; ed alcuni di elE , eome il ferro , e lo zioco,

fi adoperano ne' fuochi artlGxiali , a motivo do' fingala-

rt e&ttl > e del vago ipUndore , che prodocono.
Il nitro dal canto ano i alcaliiiato in qnefte deto*

uzlonl metalliche nella medcGma maniera appnotOt
che nella joa detonauonc fatta per messo dei carbo-

ni n-
Finalmente 1 metalli Imperfetti , trattali cogli ictdl

•Tenti afiaità col flogido , cioi cogli acidi Tttrlolieoi
~'

! marino, sono privati anche da tati acidi

d' vM parte pià o Bino conGderakila del lera priad*
In&àmiMUk i denso un earattera lolftireo afl* ael>

do YecrfoIkOt potando anche fbrnnr del «olfo eoa aflbi

tutti gli addi I a riserva del nitroso , prodaeono del

gtu i^ammaHÙ col dilTolverli , « 1' acido nitroiD pi»*
dece il gai nìtrofo .

Osando non G aveflero altre prove dell' etittenza

d'un principio infiammabile nelle softanr^ metalliche,

che le mentovate sperienEe , quelle baderebbero per
lltabllirla in modo i neontradab ile i ma col coniinuire

ftd CMminir eib , che interrieae nella decompufizione

de* metalli , G vedrì , che non lono le iole .

Se la materia infiammabile, che tanto senGbilinente

à naoMblU in quelle oombnftlanl de' metalli i reaU
neme una dalla loro parti coftlnKìrc ne wgne , cba

Aa 4 qu&-

(*) 11 nitro atcaliziato del carbone non i però ccil

«aortico, eome t quello, che lì alcalina coi menili.

Il carbone comunica all' alcali una porzione d' aria Ga-

sa , la quale (Iccome non la riceve dal metallo , di cut

ne t privo , coisi t' alcali rimane »le , quale fe m1 ai'

tro , »iai ia iftate di paifatis «anlUdti

.
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qàent metilll debbono effer alterati nelle loro prottiie-

ti ellenijilì , a misura della quantità . che loro vien
tolt» di quello principio ; come dilVitri lo dimoftra.

r Mperienza . Impercincchi elfi, eh; rimine delle mate-
rie metalliche dopo quelle c3lc'ii:<tionÌ . fi s^olU dal ea-
ranete metiUico per avvicinarli illa njtura d' una sem-
plice lerr* j fi- vede sminuire , ed unch; sparire afFatto

U btilUaie. la duttilità , 1 opaciti , il peso . la fusibi-

lità, U v«htllitì; in una pimla le proprietà
, pei cui

le sMtate iiiet,.llicbe fi diltingaom- dalle semplici ter-

rei a iqlaura, che loro Ti toglie in t^l guisa il princi-

Elo infinnmalille i di maniera tale che Inooltrata, che
a la loro calcinazione Sna al madìnio grado , diventa-

DB-fimlU allè terra semplici, * niente nnitirina arer
pt& di' comnHe co' netalll Qnefte terre bm poRono
più- oodibtnarfi eogll acidi , ni co' metalli , ed iti vew
s' aaitcono abile aaterie paramente terree • Si chiana'
ai> allora ealà o tme mtullìAe.

' Bisogna oOerrare a proposto di qnefta decompofi-
ilane de* metalli ; t) che quando non fi toglie ad una
scftanxs metallica , eh' una piccola qnantìtl del n»
principio infiammabile , non ù forma , eh' una qaantiii

di calce proporcionaca alla quantitl del Bogtilo , che
hanno perduttr, rimanendo il reltante nel suo flato me-
tallico : n: segue da cìù . che la porzione del metallo
citcinata non potendo piii reflar unita col metallo non
dilirutco . Ct separa da se medcfìma In iscaglìe , che o H
Hjccsoo dalla superfìcie, quanifa il metallo è (Iato cal-

cinato senza fui^one , come suol; succedere al (erro , ed
al rame; o eh'* ^'d^t;nnrl a nuotare sulla superficie del

metallo , a mntivo. eh-, quela calce è divenuta specifi-

camente più ie^aiera
,
quando il metallo i in fnlione,

durante la sua calcin.iiionc , come accade riguardo a"

metalli aflai tutlblli , dai alla ffagno , al piombo, alla

tfia'gglor parte de' semi-metalli , ed al mfrcuna

.

i) I metalli imperfetti non aono capaci di calcinar-

li ratti colla lleda ^ilità , ni con egual perfezione •

Generalmente è facile di togliere a tutti molto del la-

ro Bogillo , per prinrìl aenfibilmenta delle l«o pro-
prietà netaHiche i ma k tenpit piik difficile di apogUaiw

Dtgilized by GoOgle
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li deli' ultime -poinionl di queflo medefimo flogifto (*).

Alcuni, co'ne il rame, rclìiiono più d^ell jltri pri-

ma calcinazione . Il piombo ed il bìjiniit" p"llonr>

jprima edere calcinaci colla msgf'ìor faciliti mi solo

hno ad un certo jegnij . e riten^'ino sempre tcmccmen-
te le uicìme porzioni del loro principio inGammabile :

e finalmente lo [hgnu ed il re^ulo d' antimonio ncn
solo poQbno ealeinarri f^cilmcntr e prontamente , ma
ancora più radicalmente . Tutti gli ahri partecipano
pii"! o meno dì quelle proprietà relstivamence alti loro

calcloaziane . In generale umbra , che. a riserva de' la-

vori skhlmiei , de' quali non lì .può far gran conto,
non Geno angor ftatl fatti tutti i tentativi pur glugnere

aUa pcf&tu «aldaaxloas di dlrene sqUanxo metaUichBt
Il che pari è oeceflarlo per ben innaiwie la natura
delle lor terre , come or fi vedrl

.

Allorehi le terre metalliche non hanno ptrdnro ,

che poco del loro flogiflo , mettendole al Àioco , ti

fondono 1 e lì riducono in mafle compatte . pcsan-
ti ancora ed opache benché molto meno , che i lor

metalli , e sempre fragili , e prive totalmenic di duttt-

liiì . Se la calcinazione lìa ftata lonoltrata al mallima
grado , le terre metalliche li fondono ancora , ma più
aif&cjlmente, e lì ridiicono in male fragili e traspiren.

ti. cui non manca veruna delle proprietji del vetro, ed
ancora fi cbUmano vetri meultitu Tali vetri non parie^
cipano più d' alcuna proprietì de' loro metalli , se non
i, che hanno ancora un peso specifico tenlìbilments

ma^ìore di quello di qualunque altra specie di retro,

e che tono ancora intaccabili dagli addi* e che qudli
dai leiai-inettUi «odd jucd GUI, Sit i vetri nan metalli-

ci.

(*) L' Araealco , il Molibdeno , ed il Sidero d dl-

moftrano.cbe se tutte le altre calci metalliche (ì potefle-

ro spogliire del loro flogifto coagniaote , fi canelcreb-

bero «Dell' efTe in altrettanti ecidi concreti. <E' dnnqiw
«erto, che il fiorilo è quella « che di alle materie mm»
ullicht It fiffint di nu tma, a d' tu metallo*
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ci. Fioalmente quando ! calciniUofic de* metalli h gl«n;

ta al nialTiino gr*<Io , le loro terre sono aflolnumem*
£lTe, Infiiliblll il fìioco de' noftri fornelli, e non hinno
[liù la dinolubiliti nrftì icidi , che caratterìz» i mral-

I , come G vede vn li bilmente nelle ealci biaocbe di (la-

gno , e di re^lo d' ancimonio .

Tali sono i principati cambiinienti cagionati ne' me-
talli dnlla KHtraxione del fiogiOo . EiTa li riduce a non
dferr altro , cbe sollanie . in cui non G scorgono , che
le proprietà della terra : prova cena . che il principio
inSammabìle è una delle loro pare) coflitutive eOcnua*
11 . Ma qnefle non sono ancor tutte I« prove , cba «t>-

biimo di ut variti eo*i Importante ndla CUmlca . L«
ridaztanè deUe eaM meullicba In iHttllI, calI'tgglB»*.
ta del aolo flogifto . fa il «mplmanto A <|acllè prora»
e con db lì riene a ferinar* nna dlmoftrasloM dalle

pio chiare ed appaj!>nii , che poIT* everfi in ogni altra
scienza : ecco In che conOne quella riduzione

-

Se venga ben mescolata la terra d'un metallo qon
qtiallifia materia infìammablle .che lìa o polTa edere mella
mito flato carboDoso (*] , c che vi a' aggiunga qnaldw
alle capace di Acilitar U fu(ione ( ma cbe non polla .

fik per la aaa qualità , (ia per la- lua quantitt . inpos-
aessarfi del principia InGammabile ) , e che tutto fi nc-
chiuda bene in un crogiuolo , pasudda poscia alla fin-

itone con un fuoco gradato , ii fa un' encrvescenii , di

eoi li sente un fÌKhio nel crogiuolo. Quella eHervetcen-

za viene cagionata dallo sviluppo dell' aria , cbe aveva
preso il luogo del flogifto, durante la combuDione
che dura per un ceno tempo, In cui non bisogmi au-
mentare 11 fuoco . Dopo ci6 , il tutto eOendo brn fuso

e raffretMaio , li rompe il crc^iuolo , e trovaS il me-
tallo . U cui terra k Hata in tal guiia trattata , radu-

nato

(*) Varia Infiammabile , e la luce solare sono mR>
tetie riducenti, come G ì detto in altri htoithl i ma an-
dn di qoefte t U Bo^lb fucila, che rcprlftlBa la calci

netalUche-
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otto ti fondo In una piccola main , t datela ippunto
di tuti* le proprkit , cbc amva pTioia dellt raa làlthor

Non fi pub metKrc la diiUla, tjbis qnefta HiararU
|tiofa tnafóiUttioiK à! aita aoRanM terrea la an ma*
taOo non dtbbai! uhletmeitte al traipane d«I So^fto
della materia Infiamniibilc ndU terra flietalUca Impera
eioecM t) In qnalmqae naokra, c con qaalfifia lo*

ftanzN, che fi tfittino le terre meCallicbCt giammai non
fi rtddrrdnoo In metalli , «enaa H eoncorW) d' una ta^
teau , che contenga il principio InSaimaibilc ; i) la

nitart della H>(l«Dza , che dee lommininrare il flogtfta

Itt qitefl* operailaUei i afiblntamente fndìi&rentr > pvr-

chè eir* abbia una eonvenieDie EfTexia , perehi quftb
prlntìfrio k 11 medèlinio la tutti 1 corpi , ehe lo eoo-
tengfono) )) fiàalmeote, tt dopo 1' «pératianc fi cfinliil

la «ollaMa , che ha fbmlfo H flof^llla , S tr«rtri am
perdalo taan di qoefto pHBtiplo , ^aaMo ^ ha dito
alla eoflanxa meiaiUea (*]

.

(*) Che la materia At\ fuoco in iftato di flogifto

{brmi una parte ciTcniiale d' ogni tnetalla , lo dimoflra

chiarameaie i| l'aria nkrosa , che (ì produce nell'iiiio.

in cui il meullo li scioglie dall' acido nitroso ( V. ARlA
NITROSA ] ; t) K r oro , 1' ar^nto , il piombo te.

dopo effere ftad diseiold oa acido fi precipuo
con' ahall fiflb, non fi ottiene j che nna polvere . b
qnafe min fi tmiiea piA co) mercnrlo , dò pron chla-

ramentt , che il niEtallo fia ftato spogliato dalT acido
d* ut» de* suoi prhiclpj elfcnziall , eloi d' una (wnlone
di quel flogillo latnraacc , ché conteneva) j] se m (ne^

'tallo fi ptvdpìta da nn acido coll'aìuto d'un altro mca
tallo* allor noa fi produce aria Infiammabile, e la cai»

ce del metallo diaeldto fi precipita io forma di metal-
lo , percliè il flogido della softaoza wectpitaote fi boI*
•M e^la terra netelRei , ehe prima era nnifa colf acU
4*« • la lai gniii ric^Tera tutto qui fiagifto , che r>.

cldff
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I fatti Snor riferiti , riguardo alli decompofiilom

t Hcompofizione de' mcctlli, prirvano ad evidenzk, otia

•ono ratti componi di terra, c di tlo(;illo . Ma tuns;
gran qneRioM , k ijtielli due soli principi baAino a'

coftinure le softaoEe nculllclie . Sarebbe tolto sa di

,

cU) ogni dubbio , qualori fi poieile produr de' oieialli i

col combinare il principio inlianimabìle eoo delle ma-
terie veramente rìconMwute per semplici terre, ciò ,

.

che Knora non & i potuto eseguire ; imperciocché ac fi

provi di trattare una terrai che non Ha ftata parte
,

d'alcun metallo, con dtUe materie linfianmabill , come
ù trattano le terre metalliche per ridurle . in metalli, fi

vedrì che dette terra semplici non fi combinano coi

principio infiammabile in modo da risultarne un me- .

tallo . Si vedrà inokre , che le proprie lerre de' metalli

non fi alogge Iteranno t tale cambinazione , nh più fi

potranno ridurre in metallo ,
quando la foro caUina-

uone , Hata troppa ianoltrata , le hi moUÌHimo ap-

proHimate alla natura drlle terre semplici.

Tali con lìdcrazioni unite alla dilGcoltì , che fi ha
di concepire, che l'uirione di due soli e medefiml prin-

cipi F'^'^'
produrre un cori gran numero di componi co-

tanto dìlférenti , cotM lo Khm» tr« di loro le diràrae in*<

terle raeiallicfae , ci fiuno eredeie el&rri qualoh' altro

principio , che co' due suddetti entri ancora nella coin>

polìzione di tutti 1 metalli

Molti ma Chimici, alla tefta de' quii van BEC-
CHERAI e .STAHL,' ne sembrano eonylDii i e fendati

lìn^olarmente sulle speranze della merearìi{aììoaf de' me-
talli, credano, che quello terzo principio" efifta abbon-
dancemenic nel mercurio; che Ga di natura mercuriale;

che trovili anche nell' acido marino , cui dà il ano ca-

rattere specifica
i
che d' altro non fa d' uopo , che d' q-

(irarre quello principio dal mercurio , dall' acido ma-

cldp %U area tolto . E' daoqiie cosa certa , cbe li fla>

glfto ferma aa princi^ aflamiabi e cdffitstivp di tut-

ti 1 nwt^.
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Mao, o di qualche altro corpo , cha potTa contenerne

Moche in abbondanza, c combitiiirlo colle trrre sempli-

ci per dar loro il orattere di terre metalliche, per
renderle proprie ad unirli al principio ìniiaiiimiibile, e
per conscfiuenia capaci di meuUiiiarfi (*1 perfetta-

1 mcdcHmi Ctiimtci ammettono anche; e db ì mol-
to veri£mile, una diticrente proporzione de' priod-

{•) Metalla & minem fuum exijitre huie effentUe de-

htttt \ to eaim praefealt meialta funi , to avolanle in lerram

Ttdìgaatar , ta niinia quantilatt acctitnte , liquida , Ó" Bier-

turila fiuni, BeCCHta Pky{. {aburraa. SappUm. I. jij.
- (**) La diveflitì , che pafla tra ì metalli non cnn-

fille aelu aoU pnponloae de* loro piindpj , ma nell»

diSèrwte natura di qndla hue , ci^ atcieoe ì\ €o^*
Ho. Quello i identico in tntti i mmUi , ma non qoeU
la i e riccome 1' acida vitriolico unito . all' alcali vege-
ule forma bensì un sale , ma diverto dal sale mirabl^,
foA anche il tiogillo forma beoti coli' acido aH^icaU
dell'arsenico un* sollanza metallica, ma diverta dall'

oro > e da ogn' altro metallo
,
parchi ogni metallo ha

per base od principio acido particolare , scicettìbile di

("K^i* o minor quantità dì Sogifto , e ad eJTo or p!&
ed or meno aderen:c . Se dunqne U natura del princi-

pio salino non è identica in tutti i metalli , è cerco

,

che la loro direrlità non dipende dalla sola proporzio-
ne de' loro prolfìmi priacipi .

Ma in cib.che appartiene al Rofttfto , vedaR all'ar-

ticolo FLOGISTO quello , che fi à detto intorno alla

•ua quantità speciEca aderente a ciascun genere di me-
tallo . Devo però aggiungere In quella luogo le sue più

preciie qnantili nuovamente determinate dall' III. Sig.

BERGH-UIN Opifc. 111. p. ^Sn-iSi- h ctatenarìo Piatì-

JVU f, f]( 4fm a 1 S< j Capri a. la-a , ; gioiti t ,

fli Magaefii i, 4] i Zind i , )} i Alcoli i, li ; M-
(jiwsfi o ( sj I Suiui « , ) AifiMia o , 80}
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mcttllld nt* dlvcrlì metilll , e credono , che qaetf»
tn particolare, chiamato di edi una mereariaU , efilta la
maggior qaantlti o in modo più cenfibile in alcuni me-
talli . che in altri. I metalli pi£t mercuriali , secando
effi , tono il mercnrio ,

1' argento , il piombo , e 1' arte-
nlco , La nugcfor parte de' Chtinici diftlnguoto snch<
dagli altri metalli 1' argento . il piombo , ed il mer-
catia, « cigione de' fènoimen!, che preienuno eoH'aci»
do idarino, e li chitmus mttdtt ifànM, meUUi bimari,

0 mttalli merrariali.

Tutta qiirSe eonftderaxloni unite > mota citte,
delle qua); , per non difibndenni foverchiamente , tca-

Ufeio fi! dtraeundtitìntadettaglìo.dRDno nncenogiado
4ì veroRmi^ianKa slI'efìRcnita del principio niercuiÌA>

le nelle (oltanve metalliche. Bi fogna nultadimeno coi^
venire, che da tutto ci?* non riAiluno che femplìd pro-
babilità ) e che la prerenaa della terra mereuriale ne*

metalli , come confr.ITa ÌI niedefimo STAHLIO , non
1 cotanto diiioltrata come quella del principio infiam-
mabi'e , ed io dtt^ di più . che vi Tono de' motivi
forti {limi per dubitare dell' efiftenu di quello ict«>
principio metallici.

Siccnnic l'acitto marino, il mercurio
,
rarfenico,

ed anche le altre foftanye , in cui II crede che la

(erra niernriale lìa in grand' abbnndmza , fono molto
volatili . e che altronde neflUna delle proprietà attri-

buite a quello principio ìndica che fia (ìflb , Icmbra
ecrro che , se efifle , fia anch' elTo aliai volatile

ICbiniici. che l' ammettono , lo tengono pet tate,
poichfe uno de' metodi piA accreditati per la mercurifi.

canone de' metalli confiile a trattarli colla Tidilina-

lione Iti de' caitwiù alla ouwien di GEBSK , ed il

A'pM& e , 71 1 ^yl'argytì o . f4-B , jt ; Bifmnii a,
41-e, : PlumU o i ii-fft t4-

(*) BECCHER Pkjf. fuiumm. L, t. &«. ]. C. 4. -

p. 76. te & p,
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UEX Mi

lora prìKÌBÌa mercuriale fi orci prìncìpalaifnu nelliì

bliggine de' iiieulli<

Se la lerra mercuriale dunque ua princìpio vo-
laiile , fembra inipoilibilc , che , quando meialli ven-

Sono decompofti per via della conibullione , o per vi^
ella detonazione col nitro , dob fi dìJTipt una gran

parte dì quello priocipio taercuriale volatile (*) ,e per
conleguenza non lì potrebbero più icpiiftinaie le eti-

ci de' metalli fenza render loro , oltre it flogifto , an-
che la terra mercuriale , che avevano perduta ; ora
refperiiniu prova , cbe 1' aggiunta fola del flogìflo

baftii pei ridurre di nuovo in metallo tutte quelle ter-

re , e che Doo % altiimenù nccelEirio di rendei loro

•Iena ^jncipto mercuriale. nova a ciò liipomferv,

.

«te tutte le foAanae comaienti del flogìfbD contengono-
snche una quantità di terra oiercuciale bafievole pei
ridurre le calci metalliche ; imperciocché, fe co» folTe,

feguirebbe , che col combinare con delle materie inRani-

mabili le tecre , che non fono tlate parte d'ilcun metallo,

fi potrebbe produr de' meiallì , ariefo che in tale com-
binazione non mancherelibe principio alcuno de' iiieialli:

ora ciò fi t già vcJuio non clTi^r latLÌbili:,

(•j La volatilità utia proprietà de' corpi fol-

tanto relativa , e non afloluta. Molte foftanze, capa-

ci di refiAere ad un tòctilToio i;iBda di hioco , lì vo-
laiilizrano ad un giado di caliere molto minore, quan-
do trovaafi unite ad altre materi* ; ed all' oppofto ab-
biamo altre foftattze . le quali (ebbene fieno di lor

natura volatili , nondimeno in certe circoHanie relS-

ftoao al fuoco anche più forte . Que' criflalli quarzofi,

tìie incontrano nella bàffà Ungheria talvolta da ua
lolo lato ricoperti con una corteccia piriiofa , dimo-
ftrano chiaramente, che volatile (ia ftau tutta giiella

piritofa foltanza. Eppure fe quella materia fi calcina,

tafcìa dopo di A U terra metallica del ferro eapace

di refiftere ai ogni gndo di fuoco . Dunme non tutto

cii> ( ette nelle mani della naiura i volaitile , h anche
tale nella nani del (%imÌGa

.
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E' vera che quando 'iì rìducoaD le cilid metalliche
v' % Tempre lui calo , e che non fi riproduce mai Ja

niedefimi' quantità di mttallo.che di prima «' era cal-

cina» ; veio è eziandio, clic queflo calo ì Tempre
iii»fr(;Ìore H niiTura che là caleinozione del meiallo è
flaia" più innoltrata ; per conTcsucnKa fi pot>tl)be quefta

Sicrdica attribuire a quella del principio mercuriale

àt-a nel lenipo della decompofl alone del metallo , il

quale non gli vìen poi telo nella riduzione ordinaria

col folo flogifio .

Ma io penfo. che fi poITa credere con ugual verifi-

niìelìanza , die k non li poflnno raeiallizzare le terre

ordinarie t^) > ne le terre metalliche troppo fpogliate

del loro principio infiammabile , ciò naTca unicamente
dalla dìffiooltài che hanno le terre leniplici di unirfi , e
di arr<!nderfì nelle noltre operazioni , a cagione delf e-

lli-ema dlffierensa. che v è traila natura ddia terra, e
quella della materia del fuoco ; ma che quando qtieft*

unione lì è una volta intrip ela dalla natura . alltin

la terra fi trova dì gran lungi più di<!polti ad intima-
mente cdmbinaiP con tutta la ouantiti di llogifto ne-
eelTaria per coOiiuirla in metallo -, e che qualunque
Terra , libera aflatio da o^ni principio infìamniabilc

fireiranienCf^ comh-nato , ritardo a noi è una terra

non metallica , o ciie trovili naiutalmenie in tale Ra-
to . come lo fono quafi tutte le foftani'c cliiamaie da
noi feraplicenienre itrrr , o che dopo eiTcre fiala parte
d' una miieria meiallica , (ia Hata ridotta dall' arte
nel medelìmo flato per niezKo d'una erccfiìva calcina-
tone , o dì una combultione troppo innoltrata: dal
fhe ne feguìrebbe , che la tona meicdriale altro non

{*) Cifi nafce anche per difetto di quel grado
dì calore , che fi richiede per unite il flogilio colle

terre meiallirhe . Vn foverchio calore le vetrifica . e
«n troppo debole le lafcia la ìftato di terra. I nobili
merallf reft^ in pane anhl alle l«oiìe ièiun alctni
peidiu del loc Uogtfio. .

<-
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ftfAhe tìit 11 Ho^fto meddimo , o inuttoftì», che 1104

farebbe una fofiaiUM particolare , non eonfiftendo che
In un 'Principio d' anione del flogilto con una wii, o
nella difpofiBione profllma, che ha una letra a combi'
narfì intimamente col principio iafianimatHlB . (jueAa

è un' idra del celebre HENCKEL , la quale riguanlo

alla pofTibiliià della produzione artificiale da' ,ttietaU[

non TeniSra certo inciedibiU , od tndilftrcmc.
Se qufdo lertEìmento folle ben fondato e provato,

ne feguirebbe, che la prodnsione ariiJiciale de' metalli

non farebbe impoiTibile, o almeno non cmì difficile ,

come finor «' è creduto ; aiiefo che in vece di tre prin-

,

cip) , che R credono neceflarj per formare un ineùllo,
balterebbe di combinarne due , e non tiarehbe d' uopo
d'andar pìCt in traccia di quello principio mercuriale,
che non lì fa dove e' abbia a prendere , e di cui, in

paragone de' princìpi terrei ed ìnfiimmabili , non »' ha
che una idea confura-

Ma ad onta dì tutte queRe conltderazionl dobbia*
mo eurardarci dì credere, che la produzione artilìcia-

le de' metalli non lìa un problema de' più difficili del-

laCiiimìca. Le rtfleiTioni , che qui aegiuagerenio , di-

moflreranno a qiulunqae pcrrona di buon fenno . eh*
trifogna efTeie verrato al Tomino in qmfta fdenea per
intraprendere perfino la produsione A' un remi-me-
tallo anche il plii groITolano . e proveranno nel tempo
tnedediiio quanto grande (ìa la paszia di coloro, che
pretendono far l'oro o l'ar^nio, senz'ai'cr alcuna
cognizione , nemmeno della Chimica volgare , eh' effì

non lì degnano d' jpiparare , fcbbene tutto Ìl mondo
conofca , che le cognizioni elementari ti nella Chimi'
tx , che in tutte le altre sciente , lìeno le più tflen*

Kial! . !e più fondamentali . e le più necefTarie per at-

tendere ad 0|;eetti coianto fublimi. E' una fatalità ge-

nerale , che là geme piCi ignorante ila ftmpie la più

prefuntuora . Quelli, che Iona leftlmonj di ciò, che pafla

nelle radunan^-e particolari dell' Accademia delle Scien-

se , vedono che quella lUultre focìeià b contìnnamente
aflediata da pretefi Geometri, I quali credono fcoperio

nella migliote mani«n la quadiatui* del circolo , il

www.libtool.com.cn



I8« M ET
mobile perpetuo te. , nello flelTo tempo i^nanns ul-
mente i primi clemenii det calcalo e della geometria

,

da non poter neppur comprendere la falfiiè della loco

hanno tanta couunicativa . e cnftodifooiio il loro fé^
ereto, da cui fperano una graa forte , onde d» 1' Ac<
cadeniìa non i da coftom coù iaipomniau, comò
fiornalmente da' Quadtaior]

.

Ma per ricornare a db, che ritarda la produnioae
rtlficTale da' metalli , fi deve oBervare , che quand'an-
ctie fi fapelTe di certo, die da nuli' altco elTa dipenda ,

iè non diir Intima combmicione.del principio infiam-

malnlc con una materia femplÌGemetite tecrea , bcebbe
operar a caft> . « fova i^ant» ifondau di riutdrvi ,
ài teanre di fili qneft* «unUnauoae , sensa una mzg-
rìoi cogninone dì quella, dio abbiamo prereniemente .

intonio alla natura del principio terreo, cb' eatia nella
COfflpotÌBÌoiie de' metalli \_'), imndoù conieOare die

(•) Sappiamo pei*, che la bafe , a cui ne' nwralli

s'attiene il Hogiftn, h una foflanza terreo-falina ; che
la C4lce dell' arfentco deflogiilicaia dall'acido niimr*
fi cangia in un acido concreto, e che queft' acidn ac-
eoppiandofi al flogìfto torna ad elTere calce , ed anche
regolo arrenìcale. Quelli certamente fono pragieiri lì-

niardeuolì della Chimica moderna intorno alla natura

dei metilH. Ma per quanto s' innolcrino le noflre co-

gnizioni tale argomento , non arriveremo maìji lé-

gno di conofcere i principi d' un fblo acido nieEillico

,

e la maniera (ìcura di produrlo
; quando a noi piace .

Ci^, che dall' arte in [hccìoIì fagg) lì ì^ finora impen-
fatainente ricavato, dimoftra bent'i la j^bUilà di ret*

tìficire e modificare gli acidi metallici , e cbe le loro

inetamorrofi non fono cofe femplicemenie ideate e ridi-

cole, come credono alconl ; ma tjuefto non bafia per
luflngarA d' avee nova» l' atte d' inuiace la natura
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U CKiuìci pochi progrcOì abbia fbRo finora circa Ml«
articolo

.

Le roRanze nietallìche, iKnchì tutte «' alTomìgliiio

tra di loro riguardo alle proprietà generili , di cui a' i
fatto menzione al principio di queft* articolo , differì-;

fcono infinitamente 1' une dall'altre per le proprietà &
cìalcheduna di efTe particolari . Tali dìfTerenie proce-

dono forle dalla diverfii proporsione, e dalla coimeflio-

Bc più o meno intima del nrlocipio infiammainle col

prindi^o teJreo , Hippi^ cbe queft' ultimo lin eflen-

clalmente il medefinta in tutti 1 netallì 1 o dcg^onfi
«ttribuf^H^Ia djverfità delle terre, che in taTcaso
farebbero proprie e particolari ad ogni metallo ? o
finalmente i tiieialli diflin^ionlì gl! uni dagli altri, s
per U natura delle lor terre , eper la proporzione e
connefTione de' loro principi ^ Tutte quelle cote tona
«(Toluranienti ancor incognite , e fensa una tal cogni-
Bione fi vede bene iion cfler polTihite di fapere quala
ftrada bebba tenerli per giugnere a tate le conitrinazlo-

ne, di cui lì tratta

Il punto più efTeiiKÌale confifte dunque nel cono-
Tcere la vera natura delle terre , che fono ne' metalli;

e l'unico me^.zn , che a ciò conduce , di ridurgli alU
nia^qior fenipliciià, coU' ajuio d'uni calcinazione
perfetta e radicale . Ma quello folo nbbietto richiede
on lavoro lunghifTimo , c pieno di difficoltà (*) . Sì %
vrduto di fopra, che non tutti i metalli fi calcinano
colla medefitua ficiliià; che i metalli perfetti non fi

fono potuti finora veramente calcinate , o almeno po-
chiirimo (**) : « che generalmente l' littinie porzioni

ne* flioi piodotd, e di pocoi* convertire li ter» in oro.

Non fi deve adunque confondere il F1lorofi> eoli' Al^i*
mifta , e pria di negate un fatin dt^bìamo elamlnai^
Io feoza prevenzione t e eolla fcorta di efàne e dpe-
iute fperienze .

^

(*) Più tadluente petò pec via umida , cfee jm
via lecca

.

(••) ( V. CAIjaNA710N£.}.

www.libtool.com.cn



!" H E T

del principio Iniiamnubile de' metalli ctlcinabìU Ton»'

difficiliflinie Tepafarfi

Ve ne fono però alcuni , come lo Statjno , ed il

redolo d' Antitnonto , i quali pofToao faciinienic cal<

«fnaril, fino al punto di tendicli quilì trredutiibili

,

Collo fplgnere quella caldiuzlone ancoc più oltre a

fi>Txa de* mezzi tndicatt dalla Chimica , fi porrcliòero

forte aver le loc terre (*) affai pure , a fegno dì po-

terne efkmiaare e dconolceFe tutte 'le lot pioprieti

cfRnBiali'; onde fxribbe Facile di paraeonrle tra lo*

Io I ed on tal paragóne decìderebbe , le Tona di na-
bira e^sialmeate dit^rr* , o fe non Tono ' eh' una
fola e medeltaia (becie di terra.

Se la cof» Forte cosi , bifoenerebbe poi paragonar
(••) quella terra procedente da. metalli con quelle, che

non fono Hate parte dì iiictallri alcuno , di cui la na-
.

tura ab'.vinda. Se efTa fi trovalTe localmenie limile a

qiiahheduaa di quelle terre non metalliche, fi pocreb-.

be illor con Scurezza afièrire, che le teice de' metalli

non fono d' una natura particolare , e che le terre

ordinarie non metalliche fono fufcenibilt dì metalliz-

Qtianro più grande folTe il numero de' metalli

,

coi quali lì potelTer fare tali operazioni < tanto piti ge-
nerali, e più cene farebbero le 'canfeguen;te , che da
tali ricerche ne dovrebbeio riluttare : così che, le ci6
efe^ire ft potelTe con tutti i nieralli,che fi pofTonn cal-
cinare , e I rifultatì tbfTero fempre t medefimi , e che
le loro lecre Ubere dal pctucipìo infiammabile non fi

pò-

{") lì rlGiltato d' una tale caTeìnaaione farebbe
un acido , c noa ,una terra

,
giufU le oflfecvaiìonl £itte

ultinumeRte tnromo all' Arfenico [ V. ACIDO AR-
SENICALE , e ARSENICO )

.

(**) Allor lì doirrebbe paragonare un acido metal-
lico coli' altro, efamìnate di cadauno tutti i rapporti,
ed ofTirvare le loro affinità , coai: fi i fatto cugB
titrì acidi fittola fcoperti

,
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eotefftro iati Jlftìngucré A» mi' altra terra p;ia cono-
leima , allnr dall' analogia lì pntiebbe conchiudere , e
farebbe quafi cofa cena, che della medermia natuift

farebbero parimmie le terre de' metalli pertéiii.

Quelli , che conofcono i" eftenfione . e le difficolti',

de' chimici livori
,

giudicheranno facilmente , effere

quella ima delle più riiiiarchevoli ; inipere iocehi febbe-
nc fiifTe anche dfterminaio quello punto eileneiale non
fi farebbe pelò fatto .che la niciì del lavoro ; attetoche
non l>a)ìcrebbe conofcere U natura della leira de' me-
talli iC fàpere ove trovarla ; ma dnpo ciù Tarebbe d'

uopo di trovar il modo di combinare il principio in-
lìammahile enfi detta terra nella giada onanitì, ed in

nodo alTai iniinio , accìocrhè ne rifultafTc un metal-
lo ( lì parla fenipre in fuppolìzlone , che i metalli

non ahbiano alui principi , che la ttrra , ed il flogi-

fto 1 . Dico , che bi Tognerebbe trovare il itirzio di
far fa combinasi niie di quedi prìncipi; mentre fi fa ,

che ì ptocelTi ordinar] , quelli p. e. , che fi tengono
nelle riduEioni meialltche , fono infìifGcienti nel cafo
prelente . £d ecco un' altra difficoltà forfè maggioro
della priria

.

NuIIadìmenfl faeeadcrft lìfleffione «Ile tegaìe fonda-
mentali dell' anione de* corpi . fl reoprirSt andie una
ftrada , che potr!^ condurre a fu la combinazione , dì

cui f< tratta . In fatti Te h vero , cotne tutto fenibrat

che lo dimagri , non dirR foRanza venina nella na-
tura . che non polli unirli con altre, e che incontran-

doli alcune , che unire non fi voi^Iiano , ciò dipenda
unÌMniente dalla troppo firetta-unione delle loro lui-

ninie pani integrali , t cosa evidente , che la terra
j

per edere tra tutte le foftanze cognite dotata d' un
gp;(>reBi7Ìone pttt forte, la difficoltà, che s' incontra

volendola combinare intìiiuiuenie col principio iniìim-

jii.ib-l'-. rnn pu5 provenire, che dalla foverchia ade-

reriK! Jclle li:e partì inte[>ranti .Da ci^ nè Tcfiue, che
il irlo mcyp.o per difporU all' uniorc fi è d' ifolare,

e di lepirare ballanieniente le lor partì primitive in-

tegrali r une ilalt' altre, cioi di disfare per quanto

b polBbìUla loto aggregazione.
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ElTeiida , die le tmrti ìnttgnìì della nrra t
rfiraniftono mal» bene , alloichfe queda fi £a fonderà

ad un graa fìioeo ; farebbe anche poSìMIe , die ridti-

cendofi In perfetta fufione una terra remjpHce, merco*

Uta prima con una Tufficìente quantità di materia in-

fìamniatHle, ed fn un vafc ehiuib efatumenie ( circo*

fianza aflolutamente necenada per impedire la combu-
Aione del principio infiammabile ) t ! flogtfto fi

unirebbe intimamente con quefta terra, e ne tìtul-

terebbe una mateiia metallica ; quefto mezzo Teoibra

impraticabile , a motivo , che le terre fémplici fono
troppo refrattarie , onde poterli fondere (ena" addi-

xione anche con un fuoco più gagliardo, che poHii

faifi ne' noflri fornelli .

Tveto altresì, che la fiidone dette terre'ptò facìlì-

wlì a piacimento coli' aggiunta delle materie falins

finndcnp ; ma un tal mcBBo, clie i ottimo per la rido*

kìone delle terre metalliche , qnal on non fieno ftats

troppo dedogifticate r e che pei tal radono eonfttrìiM
aita pronima dif^lÌBtaiie alU metaUizsasiaae, non
batta per richirre queOe meddfime leiie . antndo. Ibno
Hate troppo caletaate ; e molto meno ballerà lìfpeno
alle tette fempUei , die non fiin>m> mai nello fiato

metallico •

La ragione dì di> fi , die per eSimuare 1' unio-
ne d' un corpo con un altro non balta > che 1* aggre-
gazinne di eflo fia diletti , ma richiedefì in oltre ,

che quando quella difunione d' aggreuzione viene
caufata o tacllitsta, come nel cafo prefente,, dall' in-
terpoiìzione delle parti di qualdie foftansa, quefta

fo{{an7a interpola non abbia db medefima una troppo,
grande affiniiii col corpo , che fi penfa mire a qndioi
di cui ^ Hata rotta V aggregaxione , come fadlmente
fi piìò comprendere.

Ora egli è cerco, che tutte le materie saline', che
fi poflbno adoperare per f4CÌiitire la fulìone ilelle ter-

re, portano seca una prandilTìma ifHtiìtà col principio

infiammabile, diminuendo in tal guiii la tendenii, che
ha qucdo ptincipio a combinirfi colle partì della terra,

•luania più grande »«rà la luddetta afinltà;
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Si fi dunque In quello caso un compenjo

;
Impetu

oiocchi se da uni pine i lali , col fidtiUr la fanone
dell] terra, la mettono in uno ftico più favorevole per
comhinirfi col flogìilo : da un'altra P**'t< l' aRinilì , chei

quelli medefìmi s«li hanno col floglfto, diminuhce eoa
uguale proporzione la di)pafìz.Ìone . cbe tiene il floglfta

combinarli colla terra ) per la qual cosa non sem-
brerà sorprendente, che quella comblnaiione non lup-
ceda .

Non cosi va ti faccenda, quando la terra , che G
vuol metallitzsre coli' agginntA del principio inGamma-
bile , b già inttmamence noica con una certa quantltft

di qoello priDcipio , come (nccede nette calci neulli-
che , che non fono Mdiealnwnta dcBogiftlciite t ìmfte-
cloecbi queflo flogifto ftrmamcme unita alte terra
AOD solo dindnaisea mohiflimo la &na della ma ag-
gregazioiie , na ftcUlu ancora l' addidou d' nna nuo-
n quantità di flogifto , a motivo dtUt gran dUpoGiio-
ne . cbe i corpi d' nna ftaflt UtnM hanno ad unlrS
gU nnl cogli altri .

Da' tentativi dnnqoc di Gmll genere , fìtti a ibru
di follone < con gran fuoco , poca riuscita ft può spe-
rare . Ma alla Chimica non mancano io ciò altre titor-

se- Egli i ben certo, che la natura non forma di con-
tinuo le combinazioni metsUiche col mezzo di fuGonì
violente. V acqua tenuta nel suo Usto di Suidìtì dal

poco ctlore,cht a tal fine )e abbisogna, i capace anch'

ella di tener sospese ed isolate le parti integrili de'

corpi, r aggregszione de' quali t llau disfatta, nè so-

lamente quelle della terra . ma anche quelle d' ngni
altri soUanza , come lo dimoftrano ad evidenza le de-

SoReioni , le flalnttlti , le crinaliUmazioni , e te pietre
' ogni specie , che ft formano in tanti luoghi col moz-

ao dell'acqua, la quale irendo altresì poca affinità col

principio iofiammibik , fa , che il flogillo s' accolli pìi
facilmente alla urrà , e la terra al Angifio , in modo
che poOaoo ben combinarli . Finalmente 1' esptrientt

C insegna , che i metalli polTono decompoiG a le loro
calci repriAlurfi tanto per U ria nmida • quanta psr
b via fece>>
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L' acquK donque sembra un {ntermezio ]>roprìo s

fcrmiK I primi rudimenti della metalliwa/ir.nt (', : i
anche qndlo. di cui lerveR la qbiuti per produrre 1

nnalli , 1 minerali, « taid 1 corpi compolH > che ci

preKDU- Secondo 1' oplDione d'ano de' iniggiorì Na-
tnnUftl • nfui nollri tem^ , Ut altura fa col mes-

(*) I filoni delle miniere , e speciilmence quelli

Atlli tnlTa Ungheria ^ono aggre^tti di molti e differenti

lofttnze , cioi di argènto, di piombo, di rame, di fer*

fo, d' oro, di zinca', e talrolti anche di mercnriO«
*fle quali a' qnlfcoao II xAtb , l' arsenico. 1' antimonio,

fa «Ice. r argilla , la magnerà , c la terra teleloti

.

Or M ogni metallo ha per bate on acido tpedfico ra-

dfeale; tt «[aeA'tftldo per fermare Dna calce meiiIHca
fi den unire col floglflo : te per tale unione richieda

nn addo tommaraente concentrata i se il flogillo per
via umida noo latura 1' acido Tctriolieo i te il tufo
non fi oniice colle calci metalliche , e coi metalli le
ilon per via secca f e *e tra di loro confate li trovano
tante toftanze, ognuna delle anali t dotata é' aa peto
pecìRco particolare : come può elTere , che 1' acqua ab-
bia arnia parte nella formazione di tanti, e cosi varj

lavorìi La natura, la quale , (>'u(tt le teg^l pretcrictele

djl Creatore , hi formato coli' ajato degli elementi , e
specialmente del fuoco . tanti acidi radicali , quanti
sono t niellili 1 quella fbria operatrice , clit ha ridotto

la materia del fuoco" in Iflato di HoeìIo . e quelle tf&-

tiitl, che obblrgano le molecole delli liclTa natura ad
anirCi , ed a scollarli dalle altre , che rapporto ad elTe

sono eterogenee , credo io . che lìena quc' mezti, de*

quali la natura li t priacipalnientc servita pi'r produr-
re metalli , miniere , ed altri corpi di Seconda forma-
zicne . L' acqua ha benri formato le crlftalliazaziooi

terree , onde accompagnate vedonfi le miniere , e ha
radunate negli (teflì InoghI rarle terre , mu prodott*
«on Ili, a mio credere, dì; mtalli , ut miniere.
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so dell' aeqna tutte le combinszìoDÌ [*) , q)ie noi fac-

ciami) ne' Qoltri laboratorj col fuoco , ed altre raoltilH-

Bie.in cui non polSamo riuscire. L'acqua k 11 suo prin-
cipale, e quali uuico ftrumento , e per coiueguenia pa-
re , che col mezzo di elTi , dot per U via gntiila , fi
debbano tenure le combinazioni , di cill G tram

.

Mi ficcome It natura ptr fbmnire la ma|^of par» '

te delle sue produzioni , e lopnttuuo le coii£li>atloiil

metalliche {**) , vi mette un tempo qnifi inSalto , non
aarcbbe egli pofGbile , dirà taluDo , d' abbreviar quefto
tempo colf ajaio della Chimica 1 Quella seleuam non
pocrebb' ella somminiftrare de' mezti per impregnare
1' acqiu di molecole primitive integrali della terrai e
d' una sufficiente quantità del principio iuRamcnibtle {

Può darfi , che cii> Ila fattibile , nulladimeuo non ireQ-
do IO fatto iludlo veruno sopra tal obbietto , non ar-

disco dire cosa alcuna dt poCtiro circa il médeG^no.
Io Don voglio entrare in nn laogo dettaglio n

qtteB» materia , per non prolnngarc urercUamenta 11

(•) Formare , e combinare sono due cose diverse .

L' acqua pub tener sospese le parti inrcgrili di molti

corpi , ma di produrle non i capace . Come donane
putrì formare 1 primi germi della meuUiuaiIone ì Pub
eda unire l'acido vecriolico col flo^fto . ed il lalfo

colle terre metalUcfie I

(**) I meulli ebbero la loro ojriglne pria che It

nafl'a de' mond ridotta fbOè a quel grado di Ipeeifica

denlU . In cui on^ fi tran . Tra le prodaziaui di se-

conda formazione innovcranfi «ocha le s^ilinie metal-
licbe da HIERNE , Pdra/^v. j>. }«• . da WALLERiO
nelle note L t.. da BiUME* Chjm. III. f. ji»-. da
DUMACHY /ql de Otym. Il- a ?). . da LEHM4NN
£iakitmg. ec>ie da altri ancora ; wbbeDe alcuni fieno di

parere , che dette loftanze fieno in parte primigenie,

e in parte prodotte dalla natnni . M. HOFFMANN ie

Manìe, mttalht. it., e BETRAND Effai far Ut uftga
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fTtsente irttcolo , nw altresì fórse troppo Imng» , ft

troppo ricco dì conpetliir* per un" opera di qucda »or-

te . Io ho creduto di ctorermt ((tendere alquinto , non
•olimente riguardo all' ag|;erto per se (Veflo veramente
interelfante, ma ancora prrchi un gran namero di per-

sone , e specialmente quelle, che non conoscendo tutta

r eflenHone della Chimica riguardano U niet*UÌEzado-

ne come 1' unico loro of^tto E di fiitto anello i fla-

to quello, che ha occnpato qtfaG tutti i Chfmlcli pria*

diniDdo dal tempi piìt aadchi fino al rinBonuMaM
delle Scienze

.

Tutti gli indcU Cblmìd hanno ItTonto aolamentc
Intorno ai metalli . Tutte le loro ride , tutte le loro
ricerche erano talmente a tal uopo dirette , cke tra-

lasciavano tntto cib . che non crcdeafi' rditìro a tal

og(;etto t cosi che il nome di Chimico non f^nlEcara*
che un nomo octnpito a far metalli - Incontrarono pe-
rò in ciò molti odaeoll , i qnali eSindo ìnsaperalnll

,

co'l.rrtii furono a moltiplicare le loro sperìenu , ed a
hv'irire sopra un gran numero di corpi dìverfi dal
niet;illi . In tal guisa lì sono a poco * poca fcoperte

le pronrietì di moltlUìme toHanze , e quelle KOperte
moltiplìcl lono lUte appunto 'quelle , le quali reie in

seguilo univEriali , e melTe in ordinei diedero principia

alla Chimica dfiea, che attualmente fi coltiva ; dot a
quella Chimica , la quale fi spiega chiaramente , pro-
cede con ordine e metodo , e che t eiTeniialmenie di-

versa dalle antiche ricerche della pietra filosofile.

F^ii k vero , che a' di noftri la lotuiiotie dei pro-
blemi pìii difficili non s' intraprende più con quetl' ar-

dore , e con quella confidcnia , come in avanti ; è ve-
ro , che il palio tento e posato della Chimica moderna
sembra amile e timido al confronto dtll' al^ttato cor-

to dell' amici Alchimia i ma queft' appaoto fe il frat-

to della drcnspezlone , dell' ciperìenza , e della iIRet-

(ione . Quando 1' errore ci ha ìuaffa tempo abbaftliatl,

e qnando traviati dal retto sentiere abbiani perdnto le-

ni e viinre , 1' unico meuo . che G poteva abbracciare,
era qtiello di erreflarli , di hr ritoino al principio dall'

ineomtndata carrlerj , e di non iscoCUr£ punto, Goebè
non fi conoscano le Ande ml^iorl

.
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Noi non Togltinm gli riguardare come f(aida Gcarc

tane qudU idee, che ci «uggerìsct U natura dell' og-
getto , ed il genio di promover* io queil' articolo l'ar-

te di im&rtnere 1 metalli . Se con elTe Ci giungefle A
dar principio alla fbrniitrione d' un metallo anche 11

più eroilolano , fi Capirebbero cenamente tutti 1 Ter]
Goltivetori della Chlaica ; non efTendo noi in veruB
modo dlspoAì neppure a «ipettire , che lì polla In tal

Duisa prdurre oro ed aigcntn. La noflra intenzione beo
lontana da qtiefte lulirighevoli sperante t diretta prt-
Nnure un piino ragionato iniorno a qurOi sorte di la-

vori , e specìalmenie a far vedere le dìHìcolti a tatti

quelli , che hanno voglia d' intraprenderli.

. Si crediamo in debito d" avvenir qui eflèrvi certi

proceffi iDOllo rinomati in Chimica , i quali da non
poche parMae tono tenuti per rcrc metalli2i::ìX,loni , seb-

Moe da eHi fieno a6àì iootaol . Di quello genere t la

celebre sperieoia della mintra imarìd ptrptiua di BEC-
CHER , per metto di col quella Chimico propose a([ll

•Stati Gtntrtdi di canr dell' oro eon profitto di qnalvn-
qne labbia . E' anohe tale il procelTo di BECCHEH , «
del %ip GGOFFItOY (*) per eftrarre d.;l ferro da tutte
la areille , trattandole cnn olio di lino ne' vali chiufi.

Egli ? certo , che In tutti quelli , ed altri confimili prò-
eein non fi fa altro, che eftrarre 1 metalli gii furanti,
atteso che, secondo l' offtrvaùone del dotto t giudlrioio

CKAMERO {**} , non hirri ' terra o sabbia , che non
contenga qualche atomo d'oro. Le argille non con-
tengono, per vera dire , ordinariamenie del fèrro (>iì

formato
; ma in ciascuna di e(Te fi trov» una terra fer-

rugginOM già dalla natura dispoita alla nietalltizi7Ìone i

per conseguenza 1 può con ragìotie concludere , e\\i

ncir tsperienia del Sig. GEOFFKUY non fi è f.itts una
produilone , ma nna lempUcc ridaiJone del ferro . il

che t molto divino <

U

(•) Miamir. ie Pari*. t7*7-
(**) Art. D^fimafi. L ^ 44>.'
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le paoiH dìlScoltk f cbe fi lono fncMtrate otì £ir

Kflìre le tetre scp^ld allo (h» mcullieo , hanno
co iDogo I crtcdere, che tanbbs pià caniblar

la n*tara de' n1e^allì |>U beli' e fbrinMi , e di condurrà
i mena perfeiti ad uno Ihito dì fni|rglar perièlione j^.

lolìnici sono Riti I tenutivi fatti circa tale obbictto.

che fu Mmpre una delle grandi parti dell'Alchimia > cui
diede il nome di trifinmaiìone . Ma non avendo noi

alcuni certa cogniEionc dell* eaun delle differenze spc-
cificbCt che pifì«no trulle folUnu metalliche , non pos-

fiamo decidere se la trasmutazioni lia poflibile , o nò.
In fjtti se ogni sodanza metallica i furniia d' una
terra pitticoUre , di natura eilenaìalinenie diverta da
quella di tutte l'ahre, e cbe per cnnte^ucnza la dl-

vcrllià delle lor terre lìa quella che rende i metalli tra

Jor differenti , è com evidente che non potendo noi
cambiare te proprietà elicnzìali d' alcuna soflanii sem-
plice , non pifiremo mai giugnere a trasmutare un me-
tallo in on altro. Ma se la terra , e gli litri principi

de' metalli sono cUcnziilmente i medefìmì , e se sono
'aolamenie combinati in proponioni dilFerenti e più o
Meno lirtttamenie uniti « e se da ciò uaìcamente proce-
de la sptfcifìca diffèrensi de' metalli t allora non fi ve^
4e inpofCbiUtl «Icona ndU loro tniaiiUaioiie (*).'

Da

(*) STaHLIO In ana soa opera intitolata Eialàtaag.

^iir Gnad-Mixthn S. II. M. IV. dice t= Pcjfam ilio, ,

fui tn hot nrjtnfk) ahm exmìtaii funi, ariot rtdiere ,

irnn & tona arxOi ai fiattnm decimaliicam fuHicrrt, prò-

pofitiantm hane ejfe vfrìgìiiiam . KUNKELIO Obferv. ckyn
p. ft. dice parimente = MrtaUonim tranfmiiijiiojifin jkì

B'fa'K , iii 'lid r'iejl ciim StNNFKTO ie Confi. & Dìf.

f,'i. C To. in fine Si Chernhc cptnbui manum ipfi ad-

daitr . FivoTe>'nle atb irasmutaxinne de' metalli fi dimo-
ftrb cztar^io il gr.inde BUERAVIO Elem.Chjm. II. Piae.

Ito., ove diUe » ConflaI , Attium najù foje Je materie

,

Digilizeòby Google
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Del mM . qtuInafiM fift I> ngiow della ^IvoflUà

ie' tnnUi* U loro trasimiuxiaiic ma tcmbra swbc

in {Ita Doàma^ite ornai arie fua Aurura nea iettxtru fti--

M , « dì nnovo Pne. Certe mtrcitùui fatlmiiiu$ tor-

nfivui elavii ejl Chemita iifiaìtìi rtferani'u pnpria : eiìit-

epe & Jrgtati forte prò pan* piid in Aumm prìui non re-

ftrtun vertìtar. Il Sig. GMEUNO celebre Fro&Hore 4Ì.

Chimica Dell' Uaiverfità di Gottinga ci allìcura parimen-
te nelli Tur opera inritniata Einltiiitng, it die Chymie {.

494, = Die Vensaadlung àer metalle ia t'iniiader ijl aa
uni fir jìth nkht uimoeglUh , Dello dello parere i anche
il Cavaliere WALLtHIO nel Tuo nuovo iificma minen-
logico . ove parlando del piombo p. )!( Otfeiv- 4. di-

ce =^ Inter trjnimulalion'n mclalhrum exenipla meiic^i plum-
ium allrgatur

,
quoi prò dinerfa Imafpoftioae & ccmiina'ie-

ne prirtnin , ve! in mercuiium , vtl ìa Ar^ittum dfprchtnii-

lur muratile, e altrove nella flelTa ollervaiione iniotno

al mticiirio ci allicura di aver coagulato il mercurio ,.

e di poterlo coagulare a tegno , clic in gran pj,Tle re-

gere pofTa alla coppdt» . Finalmente il celebra lilTìmo ta-
Talìered' LINNE' nel suo Siflema N^cwue fivcUauJo dcU»
metamorfelì de'lall.dice = Cum metùUi ex file «ewintar
erylìillifanio, fruirà ia nieiaìlorum veram t'anifotnwiomni dt-

laiarant Aleheniifi-ie,quandiu hare fAlium melamorfhjjii eliam-

nula Ittteat , qaam adeo aeglexerunt Mmlturgi . Si ligga

ottreccifr qoello , che Intorno alla trasmulizione de'

metalli irovafi predo VEHULAMIÙ Sdv- Cent IV. Ex-
per. «17. BECCHEH .Phif. Juttetran. p. 4|i- HFNCKEt
PI. Satura, p. 47B' KLEINE minerakg. . ftbrift. p. tfi-

SCHKOEDER Umtrrukt vm GoU — michen p. «ij, RIE-
GER hliodaH. 1. P. t, p. ijt. LEHMA.SN Pnyi~ B<U.

fiig. ì. ». 1. p. 164. JUSTI Neie Wubrkiit. ìi. n. }.

LOMMONOSOW Commenu Pettop. XIV. p. ivR- AN-
DRAE' A'hjm. Briefe /^ARGRaFF Chem. Sehrifu 1. p.

ì\. FRXLEBEN Aafaapgnuiie dtr Chym. {, FUR-
STEN Dugmfit. mei. ie CuiWU. S. U. $ f• • ^
alui cckkri Scrittojri .
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difltdie dell* flaoTt prodnsfode d'ani «rihou niMalIi-

ci , e chi n chi non lo fia aticbs maggioritieiitc . Gli
Alchtmini I che di nalla. fi igomcntinot credono tutti ,

che tnsmutsilone Ea fauiUle , ad alTerbcana che
la fiàno in realti > ComincÌBDo dal aupporre che totd
1 metalli fieno -compoftl da" ncdcGinl priocipi ; cbt 1

metalli Iroperfèttt non difftriMano in altro dall' oro

,

e dall'argenTo , che nell' edere 1 loro priaeip) aan cod
ben' combiniti , o per coDienere delle materie eflraaee i

!icr la tfuaX criM balta rimediare a qnellj doe difetti,

I che (ì A , lecondo loro , co) dar ' mctilli una cot>
tura conveniente, c srparare il punì ialC impara. Quan-
to a noi , che non fìamo cotanta illnmìnit: io eìà, cha
riguarda le differenze specifiche dei metslli , tià fiamo
In jflato di fbrmir una congettura ragionevole fu tal*
aiaterli : ci contentiamo a nortare coloro , che ap-
pogf^iatl a' bacni principi vorranno oecaparS in ciò, di
determinare prima dì tutto, m Ì metalli abbiano ciaa-

chrdiino una Terra propria, o te diatene una comune
a tutti . In secondo luogo , nel caso che venga dima-
grito cht il principio terreo fìi lo (lefTo In tutti i me-
Iati], egualmente che <i la eflerlo il principio inSamma-
bile: reilrri da deciderti, se ne' metalli vi fieno soltan-

to quefti due prìncipi : ae 11 principio mercuriiile elida

{*) ; se lia eHeuziale in tutti i metalli , o salaoiente i«
alcuni ; e finalmente quale fia la proporzione di quelli

duf, a di quelli tre prìncipi in ogni specie di sollanza

snetsllici . Quando quelli principali obbietti laranno
dilucidati , allora Ti saprì , m la trasmuuziona fia poHb
bile o no

I
e nel caso che Ra daciia poHifalle . fi co*

niDclerl anche a vtdere la ftrada , che fi d«rl Wners
JMf corteguire l' intento .

NelTnn altro principio, iiioreht quelli > di enl a'

t

parlalo di «opra , lembrat eh' eatri nella compo&iona

(*) Qaefto principio diiteri certamente . se aotto

quello ooBte s' inte&deti bd pHnci^ acido saline.
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« Mguirebbe
, che canterrebbero parimene i.r. .,.^-,1

3, (fij?"' ""- *™ elhi. oi «ralle. Dt

Sic-
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Stccoiiie I' aeqvt fembn cfae igirei fino «d un eerr

ta Agno sul Ferro, tnche ftnzt it cooeono dell' uria,

come TtR» dimonrato ùtti'operuioae de\i' tiiope marciale,

potrebbe ciò iir credere, che Givi qualche coia di ialino

in detto meisllo .Con tutto clb.io non credo che quanio
«ceide io detta opertztoae fia ftaio dettrraiaatu con
tant' efsttcTU da poterne tirare uoa conicguenna Rcn*

(*] • 1) Biwgnertbbe adoprate dell'acqua addito
pura , doi acqiu di foggia 'diiUllm ) x) anciie il (er.

ro dorrebb' effeie totaliBeiice puro , il che fi ha per
COM dlfficilìfliuM { ))

1' opcrasione fi dovrebbe fvre is
tma bonigUa tnrita enttiaiaite, per aecertarC, che
]' aria non crntribnllée pooto all' ailoDc dell' icqOB
«ul férro) 4) finalmraté aspo an lunstillltmo Mgglor*
so dell' acqua «il fèrro , come larebM (l* qn anso ,

firebbr d' uopo feltrare con tntta l'etaitezia qneft* ac>
qua , per etiininarla di poi , e venire in chiaro , Te re-
almente avelie dliclolto qualche parte di detta me*
tallo .

Da tutto ciò fi pnti fempre concludere, non eITcre

probalsile , che i metalli contengano principio alcuna
alino Confidenodo adnncpie bene totte h loro pro-
pritti generali, altro elfi bob WBibr4W> , che terre (**)

c! '- ,
com-

piuto motivo di credere , che <)ella medefima natnra
£2 anche la base degli altri metalli f

I*) Da tutti quelìl argomenti non lì ricara alcuna
prova contro 1' e£ftei]£a del principio ialina nelle so-

fìinte metalliche L'alcali mifieralc del borace non fi

unisce col solfò, fino » tanto eh' è involto c difeso dal

Mie fcditìvo . L' acqua non eOrie dalle sodarne oleose

alcun acido , finché queflo trovafi unito ad altre sollanze,

eppure è e rto , cbe efìlìe un acido nel borace, e negli olj.

Giulia r idea che noi abbiamo finora ai que'

«Offri • che appellanfi une , quel princìpio . a cni

metalli *' attiene 11 HoelOa , non pòò eflere. una tetra •

S tao pcfe ipeciSco ^ la puntiti jlel toglilo , con etti

.. OigilBed byCoogle
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tOAdiiMM pKl O •mam iadtnamente con una gnii qnaaf

titi di flogiuo • Qiuatiiaque lìt dimoftnio U Iota

Kìdciplo iofianmibile non i in coma veruno oeUo
to oUoK> I cITendo flagìdo poro , hanno nalladlincao

m' pp«MDU grida ed olenft , moilro che ftnna lo

CclTai eh* gli olj ed il gnflp rifpetto aMe mtierie ter-

ree ed icquee , cui non adeiiicone mt prendooo I»

ferma di globetti comt gli olj . quando loecano dcM
mafric , puichi Reno prive totalmente di flogifto •

Quefl apartnza ± così fenfibiU . che i Chimici,,

prima di ben conoecerc la natuia del fìof^ifto , credeva-

no che i inttalli conttncflero una maceria oleosa e
gratTa ; e molti ancnra oggisiorno

,
parlando di Cbimi-

ai senia ben intendfrla , dicopo /' o!io di' meia!U , il

gmlfo it miuUi ,
cfprcIToHi che i veri Cliiniici fcntono

mal volonticri L' unica cagione , per cui i mctaili cfìi.

flano in tal modo , i la quantità di flogifta , eh' el^

conengnno . 11 solfo, il fosforo , gli qI! . il grallo an-

cora hanno tali apparenze cagione del principio in-

fiammabile, eh' eolia nella lor compoGùonc : tflendo

faefle appaoio le proprietà , che comanìca a nini i com»
podi , ne' quali trovali in ccrt« quantici «

*^F<rf. r. Ce V :

flienamente fi eanbÌBa . i suol rapporti adi Midi , t

]trodottl rirnltanti dalla ccmbinazione del itietaUl e
«Irlle loro calci con un gran numero di dilTolrenti, B
moli' altre proprietà, che poflii^de uo tal principio, f<^

no altrettaniì caratteri, che lo diversificano da tutte 1»

terre • lo fon ben perfìufOi cb< 1' antore sotto il nome
di Urrà Malliea non Inunds ^ alcuna di queltea
che formano nella Storia BatqrSe de' S>Mì la clalTe

delle terre , e ah anche nn noavo genere appartenente
alla medefima olaSe Ma se tale fotTe mai ri sentimen'
to del celebre Autore , allora il nome di urrà non
onverri a quel principio, il quale unito al floEìIla

ferina t mrtalli. Se dnoqiie non i una terra . ni nn late ,

altro non pub elTev , die una materia falEle e piitico*
lare , la quale dal Slfc BERtlMANN Stìagrafh. f, t,t$.

chlamafi raiite acUa i ium aalun» ftnitoliue •
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E" cosa prohabtllrtima, che II flogifto , «mbinjndoQ'
hi gran copia ed ìntimimencc colle materie terree per

formami i metalli , le disponga e fi metta fra elle !
miniera , che le molecole pTÌmitiva Integrali del noo-
To cornpotto , che flTults da ule unione , cioè del me-
tallo. ivplclniao, e fi tocefaloo tra di loro aliai piè

che non poffono Arto le parti integrali delle terre fen-
pllcL Ciò relU provato dalla gran denlità o peio speci-

e dall' altre proprletl generali de' mtiaili . che
derinno tutte da qnelU

In filiti non potendofì ceoce^ U tmfpirenu S'nn
corpo , a meno che traile pani Integrili non fieavi d<^

vacai o Don , che urcino pafTare i raggi della Inee. ne
iègue neceflariatnente che mena fpailo faravrl trall»

parti di quello corpo , vale a dire più denfo che Ari

,

meno ancor sari trii[>arente
i a tal che i corpi dotati

della maggior denlità debbono anchi avere la maggior
optcitl come ii vede ne' mctalti .

E' vero, che lj dirpofiilune de' pnri de" corpi con-
tribuisce anche moltillìmo alla loro maggiore o minore
trasparenta ; e che qarlli , i cai pori fono conlioal e
jretti

, sono più trasparenti di quelli , che hanno t pori

interrotti
, iraverfi, oIGa obbliqui ; cosicehi un corp*

pub eReie molto più trarparcnte d' un altro , benché Ca
più denfo, come li prova dall' esempio del vetro di

^an lung] più denfo , e nel temp^ medelìmo più tra-

sparente del ctrbone . Con tutto ciù sari fempce veri
che , tMUrii pariiui , ì corpi più denfì fono anche i più

opachi, e clu 1' opicitì è proporzionata alla dentiti

de' corpi, ed alla mtncinza di rettitudine de' loro pori.

La grand' opacWà de' metalli dà luogo dunque s
crederei ohe poflè^gano In grado eminente l' una 8
r altra di quelle qualità . Al principio del prefente ar-

ticolo fi i veduto che lo Tplendore de' metalli , e la

proprietà . eh: hanno di riflettere la luce , alTai meglio
di quilunqu; altra soKanza, t una fequela neceffaria

della loro opacitì; cOendo cofa per fe IteTa evidente i

che meno nn corpo lascia paSare i raggi della luce»
più ne debba anche rifletterà

.

Finalmeate li dattilici de' metalli deriva parlnientk

dalla

Dtgilized by GoOgle
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MKT m
dalla loro denfìtì , c dalU diapolÌEtont it' loro pori ;

come fi È fpiegato . parola DUTTILITÀ' . Oltreccii

lembrs che il f1ngt(To comunichi alla miggior pane da'

corpi, nella compoliiione de' quali entra, un certo
grado di duttilitt (*) , come fi vede dall'esempio del

fo]fa , dalle reline, dalla cera te, ch« sono più o meno
duciill I almeno quando sono Icaldatì fino ad va certo
fcgno • La mollezza! la fu6bil)tà, e la volatilità) di col
tnttl I metalli partecipano più- o meno , eflcndo pro<
prietà contrarie a qoeUt <tel prloclplo terreo , molto
credibik.cbe procedano dalla prereoza del prìocipio In»

fianmabile. In generale ft lì fiiri ben rìfledìone alle pro-
ptietl cQenziali del principio terreo e del Soglfto .li ooia>
prenderà facilmente > che tali proprìeiì) effeodo eomblaa--
le inlieme e modificate l' noe oall altre , deegtono prodar-
re quelle de' metalli; onde & d'nopo per 1' inteliigeoiA

di queft' artìcolo di coninttare le parole TERHA , e
FLOGISTO

.

Ecco l'ordine rucceffìvo , che tengono ì metalli

paragonati gli uni agli aliri fecondo le loro prinEÌpatl

proprietà • cominciando da quello , che poiTiede in

grado ruperioie la proprietà , che farà 1' «bbietio del

paragone, e terminando con quello, che la pofledcràin
grado inferiore .

t) Ptfo fpccifito . O denoti . V oro , la ^Ialina , il

neTcuiio , il pionibo , l' argento , il rame • il terrò , e
Io fta^no .

i) OpacUA . Non lì polTono troppo paragonare i

metalli gli uni cogli altri fecondo quetU qualità , pec-
chi elTendo coti grande , fenibra che fia compita in
nini ; nulUdìmeno fe ritardo a db v* qualche dif>

fetenza tra dì eHi , i probabile che rocdtoe Ga il ine-
defimo , che per la denfità .

%) SfUttiort , o MlUatt mttalUto , Di qneftt pro-
prietà Si pub iài lo ficllb che ^Ila piecedeate ; tutta»

Ce k TÌa

(*) Quando U metallo Sa altresì teavro di ogni lo-

ftama etert^fencti fi>nabboodaBU*-e noo necefDuii al*

b «oa «fillcua*
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v!a fi deve oRfemra.die ficeome «ol luftradi fi tm^
no ì corpi molto più rìf^lendenti • e che la biandieB»
xa cantrihuÌK« iBoIcilfimn alla rìflelSone dclU luce 4
|>eroi?> i tnetilli più lilandii • più duri fono quelli, dio
rìflertono nicplìo pi aggetó : per que&a ragione la
platina Tira la pnma . dapfKn il fèrro o piuttofto l'ac-
ciain , r argenra , 1* oro , il ramt • lo Ragno , ed il

piombo (*)

4) D itiilìtà . L' oro • l' argento , U nmc , il fer-

ro , lo flagno , ed il piombo . Quelle del ncccndo e
della platina non Tono ancora ftate fifibie.

;) Dar«x\a . Il farro , U platina . il rame , l'ar-
gento , r oro , lo flsgno , ed il piombo

.

0) Tenacità . Pe> quffta proprietà intendiamo la

fori-a, con cui Ie pani InieRrali de' metalli reliftono

atla loro feDarazion>.' . Quella Torsa l'cmbra, che lia in
laginnc coiivifS' de''» ^ova duttilità e della loro du-
Te!!7a : n Liiilu';t ^iifU la quantità di pero, che poflb-

. no roilenere prì^ua di romperli t fili de' metalli d' ila

medefiinn diametro, e oueft' fc
1" ordiae . L'oro, il

ierro, il ramo , l'argento, lo ftagno . ed il piombo.
Quella del mercurio è incocnita ; quella della platini

aon è fiata ancora detunùosta, betkhc fi piefiima cllb-

re moltlflima i")

.

(') II S)^ KAIR rapporto a tais propriecì Smet-
te in un altro ordine ; cioè argemo.mercufio, fiagnof

•ro
r'
ferro , rame , e piombo •

(**} Sei fili di diverfi metalli, ognuno de'^jBalt ave<
va DA diametro di 1 d' una linta meno hanno

foftenntO' i pefi, che feRunno
Libbre. Oncie> Dramme • Grani

L' Ore 16 8 +60
I.' Argento 18 a I jo

Il Ramt rafeUql» 31 J • 10

Z.'0'biJie 5? '
Il Ftm i e IO

Lt PtaiiM 17 IL O aa

VSRSUCaS VON.DER PLATINA ^. ti^ ,

www.libtool.com.cn



M H T

7) Fupirul (*). Il fflemrìo , Io ftagno', il ptom"
bo , Vaxgeato , l'oro , il rame , il ferro , e finalmente
la plaiina , che non può fonderli al niaÉmo fiioco de*
tornelli) ma Tolo al fiioco dello fpecchio iiftorìo, conre

io ho deieiHiinato in compafjnia del S\e. BAUME'.
La tavola delle afEnìu del SIg. GEOFPROY pone

pet quelle delle foranee meialhche in generale, 1' a>
ddo luarino ,

1' acido veiriolìco >
1' acido nitrofo ,

1' a-
cido vegetale . La tavola delle diJ1oIu;!Ìoni del Sig,

GELURT non contiene alcuna colonna per le foltan-

Ee metaniche in eenerale (**).

I nieialli fervono ad ufi infiniti della vita umana}
ed agli anicoli particolari d'ognuno di efTì fe ne
vera il dilliaio ragguaglio.

yj il nome > che ne' Uvod delle miniere fi dà al ait-

ttllo ancor pregno di folfo, mezio mineralÌKEato , «
per confcgucim aaa iatàh , che fi ««va dalle piim»

(*} Giulia il Termometro <fi Svtela fi fonfc
L* Oro ai gradi 70$

Il Piomto jxi
n JlMT 788
II Am > Zjx
Lo Ìmjm xtj
ti Byjmao s;7 -

ts Zbm 371
L' ^KtlmoMh 437

^ La PtaÓM «d 11 Magatfia ptft diffidlmente die il

11 Cohiftvdttifi come il P*m,t con ahdie il Hkob,
UBGMANN ickipaph .

(**K V. u umU ita jfidii).

www.libtool.com.cn



foflonl , • ftipBituitw dalle f^ad cntft , zitìt (U

(*} La mcnlliiw detM dai Tederchi itf/n , ovvero
hth,ati AGRICOLA. Time indicata lòtto il nome di

rif imtalBau . Quella materia % un conipollo di foU
tétto . e rame . cui non di rado uniti Tono anche

r oro , e r argento , il piombo , l' antimonio , e l' ar-

fenico , La nienllina , la quale Tempre fi produce dal-
le jnrìtì, % l'unico raezco [lec ricavare con gran van-
ngt^o V argenta dalle miniere più povere . Secondo
le diverfe fiifionì fi danno ad elTa diveriì nomi t cosi

neir Ungheria . ed in molte altre Provinde , quella

merallina . che fì produce nella prima fillione . chìa*

mali roklech , nxhitei» , e quella , che s' ottiene dalla

prima fùlìone delle miniere di rame, appellafì kupftr-

ro\-lech. Li meiallina riAiItante diHa feconda fufìo-

ne delle miniere d' argento , porta il nome di anràchf
ntn/!i Uch , e 1' altra , che fi ricava dalla terza tulio-

ne delle medefinic ,ma pii ricche miniere, appellali

frìfib-Ueh.

Le metralline non fono compofte Iblamente di

materie metalliche i e di folfo , ma anche dì materie

terree ,
aflomigliindofì in cid alle piriti . le quali

oltre al fbifo , ed al ferro comeneono anche una poc-
«ione 4*4(kUU ( V. PUUTE ). H *

'

C*l METAMORFOa.
METAMORPHOSES .

METAMOBPHOSES

.

MaaiHorfo^ 1* appellano tutte quelle produsionì

,

te quali traggono l'origine dalle patti coltitutive d'al-

tri corpi , modificate e traiformate dalla natura a
I dall' arte in altri efleri dotati di proprietà diveire da
Kfoàlt , che avevano i loro ^octpi piia di fiugiacere

• caminaiainto mnw.Noo giiìo io adunque In qua-
'

Digilized by Google

www.libtool.com.cn



' M E T 4*7

^Uc , in od il mbiente non fìi da pibcìplo ror«

Ce 4 re.

fio hiOKO delle mttamoifofi H fiupSte aggrtgavoat,
nelle quali il ptodono ritiene tutti gli antibud del
&o geaìiore , ma foltoato di quelle, che io cbiamo
vietaiBorfcfi di nuova campcfiiìBae i mi fplego. Qualora

e> U pietra calcare fotnifce 1' acqua di tutto quel

materiale , die è neceflario a foimare Spatì , Tufi «
Sialattiilet.il prodotti, che indi nafcono, fono awu-
imfefi 4i /enpiite «ggttgùi/oae ; ma quando lo fpìrit*

di vino accoppiato ad on addo forma un etere , Qvre*
n un acido G eai^a ia un altro cotefti cangil-
mentl fono metamorfoft il mmw mano/^jone .

Sul gran teatro della natura fi prelbntono ogid
momento nuove fcene e nuove coniparft. Natura,
dice SENECA Epijl jo. , quidguìi eompenit , refohit . &
guHqiài rtfohit , componit ìleiun . Nella ftelTa terra ,

heU' ambiente mcdefìmo , e da una fola rofianza fi

alimentano mille e mille piante , traile quali non
l;vi neppure una . che non fìa dotata dj qua!iù . e
d'un caraiiere diverfo da tutte le altre . Le foftanze

veijeiabili, quando palTano nel Pegno animale , fi traf-

formano in altri umori ed in alivi fali, i quali nelle

piante non elìcevano . O^i effere organizzato è un
nuovo laboratorio , in cut la natuia produce nuovi
corpi , e nuove combinaiioni •

calce è un prodotto del regno animale . aitm

otab ' "gno aaimali prognata, LINN. Syft. Nat. HI.
)*. L'argilla trae l' origine dalla calce , I-UnVlG.
il Terrii p. i67. . dall' .Irena , BUFFON IT^ Mf«r.
ttCat. I. p. }Bq. ,

dall'acqua caotica, 'CALLER.
Syfi. mineralog. I. p. Al). 73, , o dalla terra del Feld-
fcito , CHAKPENTlEil Miner^log. Geagraf.^c. p. 18.

Chela terra dello fpato pefanic fi poITa cangiare in

piombo, coir uni rfi al ilogilto , e ad un altro prin-

cipio , lo dinollrano le olTervazioni di OESTEttREI-apio , lo dinollrano le oiTer

CHER Aaalffa eqiuutua iuitiUi

ConfideTA ODuit un pcodou» de

'taSìtat p. itf. La felce €
della ceke , GEOFFROr
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tefM» C V. LAVOEI DELLE MINIiBE J,
Ml-

Hifi. de l'Acai, iet Sàtne. 174(S. p 189., LINNE*
t t. p. 67-, VALLER /. (. p. 306. jo7. KALM Iter

p. SCHREBSR LUbogtuph. ball. p. ij, , o dill' ar-
gilla,GRONSTEDT Minemlag. J. 6r. ^nmert. , BAUME'
Memolr. fa' U, èrgili, p. 4S. , B.xUMKR EJ/Ifltiae 5.

FEPBRR Bricf. XX,, DELIIIS Ahhunil. tìaer

PrìvBigeitlluhaft h Bachmcn 111, p. 14;. , PALLAS ««/i
iurck Rubini I, 15,, MURRAY Schniei. Acaiem,
XXXVll. p. Ui. Iniflrno al l^uari^o , ed al CriiUlla

Ai rocca rillnke HALLERO fembra pcopenTo a ere»

dere, che aneti' efTo fia prodotto dalla teira-^rglllcifa

|

«llorcht nel fuo 'I. trame Poe.iia intorno alle alpi ci

lafeia fermo = Wùelht Jìch ier fiSckie THon mìt fmv
kelien Kry^ailea : mi il celebre WALLBRIO L t.

»J9, parlando dell' origine delle pietre qoanoft , dio«
es Noi protahUiter eoiùieimu* , ai aqoa radrfan mtifffv/^
tìaae panlum , aal ttaafaiutatiiuu qaaiam , alia AoMt
ignote moia, proiuà lerTam ealearìtun ,

quOrn in aqua mari-

na aimqaam aoil praeftatem, & line iuhio ab eaiem otiam,

ieprehindioiui in tufi falli comuiùi , in [ale ammaaìaco fxo,

in toral/ii & tefatàt oiKnitut , aliit^t cotporiiiu marÌB't •

Jfjnt urram ab aciJo foliaam la gilatiaofam nittaH toaf-'

fientian , iaiicent praecipitationu huiut terrot adii» folulUt

Ab hutufraaiì gelat'mofa caltarii m^eiia, qaam immeUatt
ab a^aa marina onam opiaaimtr , quar\Mi & fuarxofot fra-
duti lapidei , eancludimai

.

Ma molto piò evidenti fono le me'stnoffif delle

foftanae faline . La Nature ( dice BAUMK' Chjm l\.

f. it. lyè procure iant le m'me hat ie Jivilìon & de
di[,clutÌoa din, i'air lei aiires iral/rijux Jti frli , enfaife

rWf irafaillt a fon gré a (omlslff U, fjtftancet- qi^ ellet

iK2me 1' e/i F^rariet. TurtJ i fili traggono I' oiigind

da un 'flirt principio, POTT Exeicit. Chym. r, 117.
INGKN-HOUSZ Expfr. ce. p. im., fuicrUihilc dì

tante ibrme , quinti fono gir efleTi della natura , ne*

filali fi pieftnn «t ia ftcma di acido, or 4r ih)' iT«ttli,,

Digilizedliy Google

www.libtool.com.cn



M &T

•t di trìt , ed ot ÌD mille altri modi . Chi mi aflìcit-

n , che lo fptriRi arderne . e i* acido acetoso preefi-

flano nelle lòltanze vegetabili avanti la loro fenuenta-
lìone ì Non ^ egli vero , che nel Regno animale
l'addo vegetabile fi tiasfonna in un altro acido . «la
Hucilaggme fi can^a in gelatina'

L' acido yeincilico fi cangia in i£id6 foafoiiea

C V. ObSA e fottbro da elfc prodotto ),

17 acida nitrdro fi diftrugge dalla nianganefc de>

flogìfticatft, SCHEELE Af- Upfdl. (774., e fi pio-
duce da Inftanxe, nelle quali In avanti non efifleva ,

POTT Hifi. de r Acni, de Berlin. I74S. . WAIXÈK
/. c. p. fi- J oltreccif) non mancano oflerva7ioni , la

quali ci dlmolitano , che l'acido veirìglico cantala

coir ajuto della pinrefactone in acido niiroib >

MERY Hip* ie VAtai. dei SdòK. ntt. p- i;;- VO-
GEL tnfi. Lhem. t. 4ti. 4fl. PIETSCH ie .NUn ,
5AGE EUm. de mìnéralog. p, ». DE LA HETHERIE
preiTo K07,IER 1^1.

L.'addo mtrìno pr^babiftaente (l'o^oito daNa de-

anmpofi:!Ìoiie de' corpi marini o^anisizaiì . BAUME*
Chyn. 1. p. jtìfc, G eaneia nel Regno animale in aci-

do Ifflìfotico
t DUMACBY Elém. de Chym l. p. fiS- .

MACQUER EUm. de Chym. praaiq. II. p. 11».. BAUME'
l. c. p- (1., S*.GE /. c ^1 4. , e anche in acido nitro-

fo, DUMACflY /. e. II. p. 7j. ^6. io|- Qnfl sale non
in tmro fi,iiile a! fale comune, il guaie s'ottiene

dall' unione dell' alcali minerale coli' acido marino
alterato da^li olj empi reumatici ed efTen^.iaii dimollra

pure, che l'acido marino fia foggeito a cangiamenti ?

Journal litter. ine., i. p.75
L' addT ioaricd fi crede eTere un acido vetoolico

modificato , CRKLI. Neieflt E„idetkaiig.\\. p. 'i-^.^'i-

L'acido tnstoiico anno/era tra ì prodotti del

Regno animale, BAU^flE' /. e< 11. p< 51. .oweror tr»

i lir.iliati della modi fica?:ione dell* acido marmo,
MACQUER i, e. p. 169., DE LA irfETHESlE prelB»

KOZIER i. e fimilmcnte pnkhnio.fi eijde anche 1^ a'
"
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Sntitck. II. f. ifi8. T^o. £ che fono gli altri acidi , cìofe

il fedaitvo , r acewfo . il nminfa , e quelli del Bel-
^uino, del Succino, dello Zucchein te. le nnn Inftanze

filine dì feironda formazione , cioè piodoire dalla na-

Gli «cidi vegetabili fotio modiilcarìonì dell' acido
«icclierino , CAPTAL Opufe, di Milano V. P. VI.

1,' alcali fiiTo fi canda ìn volatile , BOVLE
mtchaa. voUuUit. ori^ae C, 5. , STHiU^' Sialtii, \ur

anai-nixiìoM li. S. 1. M. I. n.90. HOFFMANN CoU
Ire. phyf. <hYia. S. I. C. 8. di. POTT Exeràt. e&v«.

11. t-T. HAMBURG MAGAZIN. XV. f. EI^
UR Hijf. de ì'JtaJ. ie Birim. 1717. 7, BUCQUET
Introiua. ec. P. II. C. 1. j. ix. , e in terra felciofa ,

CRELL CbjM iaunal. VI- p- S-, A^eue/Ir EatietL in it*

Chtm. I. f, iS' te. , e 1' alcali volatile è parimente un
prodotto . WALLER L e. C. )o. j. 7. ». |. , MAC-
fJUF-R /. t. II. p. 44i, 4^1. 461- , EARON preffi LE-
MERV CoKFi de Chym. p. So(. n. a , BAUME' / e. ^.
X». GEOFFROY r-i«2 /. e. ufi., HOMBERG l.c
i7(«. p. lui-, BARON /. c. p. 707. n. CADET
HJjl. Jr r Acad. in Scìtrc. 1-4», p. 66., POTT <if Sa/e

(om. f. ii-ié-, BOYI.E /, t. C. j.. DE SALUCE flf^-

itfnj. Soe. dt T.ria iji,. p. 91. { V. ALCAU
VOLATILE ) .

I miialli parimente non fono che metaniorfolì

d'ura Ibltan^a ratina minerale Liio<lificaM in vari mo-
di. Stagna», Vknolvm { dìcc 1' Illiiftte LINNEO l. c. p.
S. ) in TUp'ium aquam lelìneniìhui fiffiirìi , ttOMfit attMé
ifuUtplitawm praeripìtaiumque in venam

, foac trauptrfi

Jiffe/liì , filfsirajue rtpleia iena peregrina matabU UUto mi'
tallìcam iii verna in iivtrfam , ut rx fftro , tafnvtifM^
jt plttmhtan eiftnM iitei ( V. METALLO ) ,

Finalmente alla grardefcola dei Volani «en vad*^
no quelli , che dì ttnte le metamoriblì fi rìdono . e te

chiamano (ngnì , c chimere degli Alchlmlfli . Piurint

Chtmid fi, aHofjae Jteipiuitt
,
qui atiaat , fab mcifitaiiaU

in *tm , fili diftifi mota txtrb^fiee aut boleto „ taai
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MICA. MICA. MICA^

Si & qoefto some ad una rpecie di talco ridotto in
ninute piriìcelle laminofe , ed in tale (lato fe ne tro-
va moltiiEino nelle nftere della cetra ,0 mefeolato tra

divwiè tM», e pietre ("J ( V. TALCO )

.

tempore feri aon pogi , fna< ut ìaftutti ^ fimplìd eitptti-

meata non fiuat , CALLER Difput. Acaiem. IV. N. i.

Ma lafciando aache da parte tutto quello, che ab<
bìamo detto finora filile tnetainoifolì delle naturali prò-
doi-ioaì , tutu riflettere alla fbU terra calcare per re-

fltroe su di ciò plenatnente peiAiafi . Io voglio conce-
dere, che ì primi animali fieno flati da DIO torniti di
tutta quella calce, eh' eia neceflarìa a formare i loro

gurci , e loro parti folide ma non elTendo in le-

cito quella poca terra badante a fonmiiniftrare tutto

quel materiale , che efigeva Tefiflen:!* e la moltiplica-

eione de' loro figlj , dovealì fenza dubbio moltiplicare

per poter produrre le loro erotte 1 c i loro invogli . Si

dirà forfè che T Onnipotente abbìi creato mito cii)

.

che ora efìHe fulla terra , e nelle lite vifcere ? Ma chi

ardirà tnaì d' Avanzare un* opinione coVi contraria alle

olftrvtrioni , ed alle dottrine dì tanti celebri Scrinorìl

La Chimica esamina le pani coflìtutive delle naturali

ed artificiali produzioni , ma non ptefcrive leggi alla

natura . nt limita il fno potere.
(*1 La Mica è tm compofto di iena felcìofa , ^

ma^efia , e di ferro, BEBGMAMN Sdafraph. %. ii».

Dunque la mica, rteóardo al fuo principio argìltofo ,
appartiene alle argille , BAUME' Chym. l, p, jfii, ^
ANDBAE Aihandl. p. 11. UNNE' Syjf. {fai. III. ;. 58.,

e rapporto alla m»Gnefia b' annovera traile terre fer-

pentine , MARGRAFF Chym. Schr^. II. ([. 6. ? Ab-
bondino di mica qne- monti < che fono pìilt ricchi di

fiuro c di carne . Si nova tncfae non di rado nella

^nie 4iurtow » e nitn ^tn» iB ade* aigeatìita >
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-''^

HINES METAiXlQVES.

Xjt ptToU Ai miaien bft due fimiftcati : * Intendono

per efle ì luoghi ddU Miia> onic fi nvam i mnaUl;

c Ti chianian con anche i coaipoftì naturali , die cou-

tengono i menili mìfti con diverfe foftinze . In queOo

anìcnio fi «rpocrì quanto v' h di più elTenziale drca

l'uno, e l'alao di rali obbietti, avendo già pariaro

In un aiiicolo panicolare di ciò, che riguarda i lavoii,

co' quali fi cavano ì niecalli dalle loro ni'miere •

A riserva dell'oro, e d'uni pìccola ijuaotiti di

dascbedmo deglt altri metalli (*) , che fi trovano ia

certi luoghi della terra aliai pari, U Natura non ci dà

. i meulll, e temi-metalli , che mescolati divenamente ,

non solo gli uni cogli altri , ma ancora con molte to-

ftanie eterogenee , che li mtKherano , e ne alterano

talmente le qnaiitì ehe in tale (lato non pollono ser-

vire ad alcuno di quegli uG , cui sono proprj , quanda

hanno il grado di pureua conveniente.

Le loftanze, che £ trovano nitnnlmeine combin»*
u

anche quella pietra che fi fcava non lungi dal Lago
Mafjgìore , e chìimafi comunemente beota, lì Talco
rieuardo ai Tuoi principj jion è diveifo dalla mica , ma
bensì riguardo alla lor proporzione , ed alla fonna,
in cui II prerenta . ^ella' h la «Im otta , fun, cm<
torta di CRONSTEDT AfìamAy. & 94, , e ^uéfta fc

quella . che da qnefto eccellerne Mincralogo dlianufi
Biki lamellorn manialb^ t. «. fj, LINNEO Sff^ maU
111. Fo^ltt^ colla mica un genere di tcm arg^llob
verro d.-il TaIco. 11 nollro Antere fi rapporta aU'ftttt-

C0I0 TALCO , che fi & ptrf ftonhio di aggiungere alla

prerenie Opera.
(*) II mercnrio i Jbne il nlo tra tmd I netalli

iittìTÌ,chc uvvafipHra.olBa non ouccclato eon ahrl Ae-
rili >.
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tt eaf metani tuHla vbwR idU terra , mdó (pedal-
meate U vàSi e l'tnenleot tslmlu sparatimenw , mm
a jià dell* volte taxA dae infieme . I meulU collegati

con qacfle loftane lì cbiamano metalli mbnralixtflti dal

filf», ialC aifeaìto, o dal folfi, e ialt a'fenka ; e ^efte
uterie fi chiamino fofiaait mintra!l\\iiiai [*)

.

Oltre r ineBico ed It lalfo , co' quali t immII] «>•

no ftrectimente conblnad nello Uno minerale, sono
ancora afiai Intlinaniente mcicoUti con delle roftaoze

terree di diverta natura • e piò o meno divìK' , Uns
pane di quella terra t dUpofta illi metallliu«onei
td elTendo capice a cimbfarfì In metillo col conibinarG

eoi flogino , chiamaG perciò terra metallita : proviene
elli bene speflo da una porzione del neollo , che fii

decompollo e dlflmto nella sua inìnìen medefrnia da
ciuie diverse, di cui fi parlerl di poi. Può dirli perb,

che qnefta m^Gma terra altro aoa Ga , che una terra

lemplice dlipofta alla meEalliuiiJone daìia natara , ov-
vero il prìmo abbozzo (**) d'no metallo .ebe la natura

non ha tneon ridono il perfou Rato metallico

,

(*) t* softanze minetalizEantl «ono il solfo , e eli

acidi vetriolico. miiino , e fiufbrica ( V. ARSENICO,
e KSTALU3) . Il aagace Sb. POERNER Eia ben cono,
etnie , ebe- le toftanze metallMie fi nlneralimno aa-
àtB dall' acido vetrioUea , e dall' acido marino ( V. la.

tua Traduzione del JX{ioiwào & ChimUa Tota. Il, s. ii j.

(**) Molti di qite' Lavoratori , che scavano le mU
idere, «odo tuttora di pam* , che I metalli fieno Gml-
11 alle frutta delle piante , eon perfeiIonarG' a poco
a poco, ft se non (i coluno quando sono mature « pat-

Goo dallo fitto di metallo nobile a qudlo d' un meti'-
lo ignobile, e da quefto anche a quello d' uni semp) ce
terra ; c[4JÌodi se incontrano alcuoe pietre , te cudano
prodotte dalla progreOìoae retrograda dei metalli in

terre comaol , e dicono , ebe aono giunti troppo tardi)

oads «bb« V orii^iie il osao' di dalla parola tede-
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V

Kgatrda * qnfta tcm ivtuIHea éeeS a&rVtra «
•ha non tronaane KiluBcMe tn i netdli mintrallzu.-

ti t mm che tmbn Kpum , beoefai in piceoU qtuntldk *

nelle nuflè o banchi di terra ordinaria, che onnqus
abbonda, come «ooo !e terre làngose , le ubbie, e Itt

fKille . 11 Sig. CRAMER tiene per diraoftrativE (') le

iperienzei di cui BECCHFJl fa meniìone nel terao sup-

plemento delia sua Fi/Ica Jottermita , col mezKO della

qoali cava dell' oro e del ftrro dt tutte le «ibbie ed
argille . V altra porzione di terra intimaoiente mesco-
lata co' metalli mineralizzati non li pub ridarre in me-
tallo > e fi cbiana perciò urrà non mttalliia, ed k nna
tetra ordinarla • Flnttlmeiite noltì metalli o terre me-
talliche 6 trovano aocbo aotto forni di spati crìftalli»-

Uti , la terra metallica In qoefti mlnerili cQcndo aniia

ad una materia piegoa di gu,
Qae-

Ica fpatk , che fìgnlEca tardi , o ritardo. Ma quello è
certamente un errore. Mancano ora alla natura i mez-
zi neceflàrj per formare metalli ; e tutte quelle ìftorìeL-

le , che fi raccontano intorno alla loro matuiaiione
,

non sono , che Avole , ed invenzioni atte soltanto a
coprire gli errori, che fi commettono nella irregolarità

d4)U waTi. Quelle miniera, che tnttora {i pollono prò-
dorwt conlìftono nolcaoteote net risultati dall' uninno
^le ferre metalliche cogli addi minerali , cioi in quel-

le metalllcbc eombinasloai . che b natura pub in ogni
tempo intraprendere per via umida

i ma non è elTa più
in llìato di prodnr menili o tniolere per via Mcca.

(*) Se il Slg. CRAMER t di parere , che li trovi

la natnri dell'oro soltanto abbozzato, e che quella ter-

ra metallica fi cangi col tempo in oro, s' t ingannato
cartameotc- Se vi tari dell' oro nelle sabbie e ndle ar-
^e, fi porri lodi separar* colla lavaiura* o col meiv
cnrioi oM se in vece dt oro vi fede qualche dtra ter-

ra , Mri Inntile ogni fitlea * che fi vorrà impiegare per
ricavarlo ; né dalla natura fi potri mai tfinn U «OK-
^aacnio di dna tcrn In wo pcrfitto

.
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QneRe divene naterie unite inlìeroc fbrmano certe

mflc compatte, peiantl, romperoti (*), e speflo d»>
bte d' uno splendor mecallico alTai notabile • Queflr
componi SODO quelli , che propriamente hanno il noma
di niaierù o di minerale , ellcndo la softania propria
della miniera- QucHi minerali, ofiìa materie proprie
delle miniere, G trovano sempre impegnale .in diverse
terre e pietre, come sabbie , selci, crillalli , lavagne,
argille indurite , secondo il cerrtno . Due però sono le

ipecie di pietre più familiari alle miniere , dalle ruili
Gecoine vanno quali sempre accompagnate, cosi da mol-
ti li riguardano come le matrici

( ), nelle quali li fbr-

mano i metalli . La p'imi di tali pietre i una specie

di selce , o di criltdllo comunemente bianco , latteo, e

meli' opaco, che & fiioco coU'acciajo, del genere delle

terre vetrificabilt , e chiamali quarto ( V. qaefia parola) ,
V altra i una pietra men dura, che non fi fuoco

coir accìsjo g che è qualche volta lattCAt come il quar>
IO, e titivolta trasparente, o divertauntcc colorata e
crillallizzita in figure romboidali CO» Urne e iacee ,

che formano specchi . Quella pietra , che G ebiam.
fp»to, meflà al fuoco diventa pi£l tetterà e friabile. L9-

ffoto a' atTamiglia alle pietre geflbSe ^ cha ad ogni
altra I ma fi dilUogue da tutti 1 gelE per un peso apc^

(*) Cosa fìa una mieiera , l'abbiamo gii detto all'Ar-

ticolo MtTALLO.
("] Tutte le terre . ed i bitumi incora pofTono es-

sere mairici de' metalli . Le più comuni però sono la

calee , il quarzo, ed U fluore . Cosi di quaG tutte le

miniere di rame del Binato di Tcmlfvar la parte pen-
dente ì la calce , e la giacente t l arena. La calce afr"

compagna parimente le miaiera dì rame nel Tirolo , *

U maggior parte delle miniere di piombo . Le pietra

più Ikmiliari nelle miniere di Sthemain verso lettentrio-

'u è il qaarzo e lo apaio 1 e Tccao. auxxo giorno i U
9iino e l'argilla.
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elfieo Mlttì pid rlnirchevole (*). St dinno indie certi

BpatI cori pésaut], che lorpalìuio in ciò tutte 1' ailfs

' Qim(& (oftanze terree e petroK debbono bta dU
Aif^Derfi dtlb lem Iniinumente «escoiau nelU pr»-
pria MftaBU dalli ninlera , di cai Ci i parlato di »oJ
pra . Queft' ultima entra come parte nel minerale . «
le altri in rece sono per elio accidentali , aderendogli

soltanto cftemameote , c fi chiamano la pittra maallìc*

( Gaflffue <**) ) dtlla minitra .

Le miniere sono ordinariamente in forma di. vene
(***] liqiili a macelli rppprefit che htnoo dtTene dlrcr

(*) I crin>I1l geHbfi medi a fuoco colla polvere di

Carbone mandano un odore d> tolfo ; ma lo spato cai*

care non fa queft' effètto ( V. SPATO ).

(**) Nome derivato dalla parola tedesca gang. Dì
bli pietre ve ne sono due specie , cioi una , che i fte*

tllc , e r altra , ch« i pregna di poca quantici di mi-
ulcfi • La jH-ima chiam^fi in alcuni laoghì ddla Qtxr
mnla tauitr-gang , e l'altra appellai huc-giag. Quelle^

che sono afiatto inutili, portano anche il rome dì btr-

gt , t quel laToro , che a tal uopo l' impiega , ebi*-

nafi du terge Auf Jie kalde JÌSrutm ,

(***] Lt >cdi delle miniere li dividono in legittime,

C spurie- Tra le prime annoveranfi i filoni, le frlfure, è

gli ammali \ tra le seconde i banchi , i mifcuglj , e le

FUoni . ai quali aDeba gli antichi diedero il

nome di vena , anno ne' monti que' taagbi pregni di

oiinicre , i qn:>li rai'omigliano in quilcbe modo agli

Drati divcrfi dagli altri , la Innghczu de' quali aupc'a

dì mojto la lof> largheiia. Ciò, che nei filani 11 deve
confiderare , i U direzione, « 1' inclinazione . La dire*

Kione i p«r lo più da meuo giorno » settentrione , o
da Diienie a pontntei e tpKtta fi determina col mczui
4pU4 Bn&bla, la oai drconfLrenu & divisa in veoti-
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MIN
t ctie talvolta C' (partono in molti rimi . Quelle

quittro ore . Qae' filoni , 1 quali nella BulTola dimo-
Orino 11 loro direzione Ira le ore e {-e tra le

II. e iF', sono filoni settentrionali, tra le 9-11-, e it-
!«. , sona meridionali , tra 1-6 , e it~iB>,so[io orien-
tali , e tra 0-9.

,
occiaeniali a' appellino . L' Ìn>

dinitione dei filoni li dri^ermlna col Quadrante . coB
cui lì rilevano ire altre 9pecii; di filoni . cioi V'rtieall

inclinati , e pi^ni . 1 primi sono quelli ne' quali la

Imea d' inclinaziDne i indicala n:l Quadrante tra I ((ra-

di ìiO'711. . < secondi fra 70-10. , ed i terzi tra i lO-t
1. In Oj^ni Sione, eccello quello, che i perferumcnte
TcrticAle, i' olleiva la qualità di quella pietra , che lo
copre I e di quella , sn cui eflb $' appoggia } la prìiiM

fi chtanu il t<ftt<i tal' altra 11 foadamata , offia la

iafe ( Dat Baagtai iat lÀ^pU ) • .

Fugare tono fitnaxioni di miniere fifnili d iDoali

aia mollo flrttte, e piiì accordate » nelle quali a'oa*

erva parimente la direzione, e 1' inclinazione • Ma ol-

tre di ciò S deve esaminare , se tali feflure fieno pove-

tt o ricche , se unite o stparate dal filone , « Geno pa-
rallele al medelìmo, ovvero [ conlìdcrandofi il filone

come base
)

qua! angolo con eQo lui fjrmì la loro li-

«ta di dirtiianc .

Ammajp fi appellano que' luof^hi , ove trovali una
f[ran copia di miniera irregolarmente ammucchiata . la

quefti non li oticrva ni il tetto, ni la b se e né an-

che U direrione , ed inclinazi^ine . In tal gu'^i limate

trovanfi non di rad'» le miniere di rame . la Pirite , la

calce dello aagnn crilìalI'T.i
.

, c bene spe(fa il ferra

apatoso . A quelii ammilTì lì c dato in Germania il no-
me di SiOij[*rrif .

Ma (ìccome la superficie della terra dopo la sua
creazione lia sofierto varie riydlu^ioni, e tconTolgÌEDCn.>

ti prodotti or dal fuoco , ed. or. dall^ acque cosi non
k mctariglja,. ae i materiali di molti nosti ., e di mot-:

le miaierxg'^aiportati aicfaye t ^bbìana (ormato ^ni^
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TOB fi ohlaauo Jtbtd , « le «alnléM Mcndow éimM
deooadna^oBl Neonda la 4)i«>ioM 4c loro filool

.

SI cUtoano mUov «raAnit ( «ina frofimJei\ qnoN
Io, che dilU tapoffisli a«da Mm vauo aU' umà o
verttcìlaBBte I a ptt o aeao cAliquaaieDte mao u ra»

Qntlle . che £ eBcadow arìnoatalaentc . hanno 9
>oaM di «ioinv Alatati ( miiiei dilatiet } , peniU M*
venu oocnpiQo molto fpasio la lirgtitisa

.

Sa na danno aleaoe che aono come radnntti la.
aiaRa più e meno grandi. Ae& qoafi egoJtiya aecoa-

4o le tre dimeofioBl , le-qoall fi chi -'-

muku i mma MtamUin ) {*\.

laogh! precfll di laftan» metalliebs , i q«ill appolUafi
iaacki , mifctt^ì , e eoagetie .

Batitì , che dal Tedcfcbl chUmanfi fottxf, aotio

terre mescolate eoa aoftatne nwtalUeba ftete tritporta-

> iudt^ da qua' iBontt , ora per 1' ^dietro «
vano, £EH1C4.N «w Ftoà^irg. iti. ifhtdt p. uo.
icif. Per poter 'Itrc. che Ga uno 4rato . non i nceet-
irb , cb( U ina dimJoae lìa orhaontatf , badando
d'efr«r quella medcGma. che ci presenta I* forma efte-

rlore di <nie' moad , ne' wiaU 1 «etti Arati fi troTano,
CANCRIN Sttgatit. IL Studi,

f. a|. VI> ftaet f. 7. ^lll.

Staet, S. j.

ntifeiigli iMo pleeiow ftrad di mlidan framaMac**
laU con altri finUH flntf di pf^r*. UHllAiK t«

BANDt.. i: p 14^- ed, or alle ipoBde da* finiqi.

(*) Oltre al filool - prinel&iill paeiail dtieritti

•e lono anco degli altri, adweae^MB «Mritlao :

«ttenxloii* , HA i) ^atì: Jkrifi» ofit miim aialan 1 a)
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Alewl mori tenao detto, che 1 filoni della mU
nini teagoBo dui; eoftute diiezloDe dall'oriente ili'

«addente, da tmonttM a meno giorno, o delle di*

thIobÌ jammJl» fecend» la natura de' loro netallj :

ma td o^nlone t mal fondata- Egli i certo, che 1
Soni aon namiO alcona direzione panieoUre e deierini-

ttata (*), tnvandofi de' metalli d' ogni ipceis diretti per
•pti Tmo.La dlreùoncjjeHe miniere vieat detcrminata
mondo -il loto peadla . 'tao» tnella de' fiumi , f co)ì'

*}an> della bnjlwa .
-

MoM fam i ttgfiì, 4t* qua)l fi discctae ft ba cut»
|o i 0d «M MOMaum mchtaJa qnalolw abuora (**}

,

« '
'

'
- M k par- .

JfiM eaJatì, 1 quali presdoflo om'ad nn tratto un'al-
tra IneliBaiJona , O direziona i j) FUani incrocicchiati,

se' quali comnnemttite fi oflerra , clie ove incrociano ,

Il lor materiale t pKt rieco d'oro, o d' argento; 4)
Fihni diramali , quando fi dividono in due o piiì rami ;

j) Filoni yarrroiti, doè qoelU. che dopo alenai palE
yift non efiftono , ma col proseguiva gB leavi ' Ineon-
irano di nuovo: ti F'ioni i—^and .1 quali col tempo
fi trovano pregni d' nn' altra apede di mIttJera diveru
dalia-prima.

<*) La dìmiooe di molti filoni i quella ftefTa, che hanno
le catene de' monti. Veaae profitaiae inttr fe iifftruat tx-

lenpoae in hingam; atta rnin tx otitnti ptnintt in occida-

Um , aBa tx merìdie ia feptemtrìoata , AGRICOLA de r*

metallica L. j. p. 74. );- Alcuni filoni hanno Dna dlre-

lione parallela a quella dè' proiSmi fiumi

.

(**) 1 legni più certi delle miniere nauofle n«|l

Ièna della terni , Ibno la mediocre alleva dei monti
le acque minerali, le pirici, le tene veirioliche, e4
allnmlnoee . fiari antiefal , « da longa tempo alibando-

nati . e r eflIoreftenM canfiftemi In qualdw terra di^
ftrente da quelli, onde t compoAo il refto del monte >

Le valli fono 1 Inoghl più aeconei a uli tieftàxt . L«
eque, dH per (Oc ftorrono j fb^M IbMre i« v«i
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Mrtlcdimeiitt qoinda qwft« «» 4 «olto dlj«fti

ìli.T<»rli.i. dàl. tap««l"?" f;?»
•leni dl%.tor.ll rf.lmo «"pr. d»' ..pori Mf.™ «

Sellici
,
eh. fe". .."» ?«» "rT'j.'tss

pi.ni,. nna.nd.lt «"g" .Ungo»»!, ".«j'"*"- "J^
111 Inoitl , .e.ondo th. di.ono l nln.r.ll»; . ft» q«5
ftnn °. (l.Vili , ni nr.ducono .Ic.n. fpo;i. •

di pUnt.

,

kiS 1. Krri r.mtrl di buon. qo.UUi . .l&l booo«

•trù v.fl.f.io.. NulHJln>.no . ..rio. .k. vi CmO

,^rr.ni fjriiiiilimi, re' quali si di fotto, .neh. non

Ìol,o"nngi d.ll. fup.,S.i.%l .Hi, vi .on. dell, «inl^

" "u'mS d- a«p.. »!""". Il t""'
'J

• dl.^ p.ai di mine!.» . eh. .lnjonir.no fulU fo-

«.rfids dell. Ktr. , sono ..che indiij di miniere.X blfcl» P"» «PPOffiUrfi troppo . de»l

.tufi hiT&Jiin. «OH 0 irov. «Iole™ .leoo.

.

"'"li reo n dunque delle t.rre .
ove li p.n», tif

ri fili 1. terr. . che copre 1 lati de' monti vieni , e la

III luir. t fcrprouo non di r.do 1. nuni.r. ,
ed i Slo-

m . eh. in elli .oold.no . Monne pieire , che ne bro

letti li t.o..no, «loo Ulroli. cooipoHe di uuniere ll.o-

o.te J.l km SU»!, e le ^'

fe lì lavano, nwolfeftai» parim.nte le miniere oa-

'"'*f"l Intnoielb colla «lorta di qudlc olTervariool
.
che

«vS pSrAOMCO«.U>raElS,EBK.E». ^^^^
SEt DEtli/S.BEmCHT VON BERGB*U . ABH4NDI.

DER BAIERISCH. ACADEM VIIL p. i8t-|i<.
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nfnlere , e le loro qailiti , Aon scivire U um «
non Tono, ehe un* ven chimera, • U Imo «hbriià
dipenda soltanto dall' ignoranza c dalla CKdnllti ( V.
-BACHETTA D.VINATORIA ),

I minerali metallici G dividono in dae clafC genera
li • La prima mcchiude tutti quelli , in cui la qaantiti
del metallo fupcra quella del folfo , dell' arieoico, <
della terra non metallica, e da' quali G poò ricavare 11

metatlo con tnaggior proGno . Quelle Tpede di nltun-
11 fono qnelle , >Ue quali pertlcoUraenti fi dt il no*
aie di midn»>

Si pongoM» nella ftoooda olafle tavA i ninerali, cbc
contenpitto più foiro , arfenlco , e terra non metal-
lica , ette metailoied a queitl lì dì il nome generale di

finti {*).
Le pirici , e le vere miniere laao euenzialments

della nedcrimi natura , e G trovano TpeRo negli (leUì

contoroii ma la proporEiooe de' priocip) dì qaeili com<
pofti non eUcndo la medefinia , u tc^oo molte diffe-

renze nelle loro proprietà . Quelle delle piriti G espor-

ranno alla parola PIRITI , ed ora G parleri di quelle

delje miniere propriamcnic tali .

Si polTono coafiderare le miniere ^tto dae afpectl

dlvcrfì 1 prima come contenenti delle foftanie fervibin

e di valore , ed allora S di loro comanemeote U no>
me del metallo più preziofo, che le ne ricava (**) t coal

11 valore dell' argento elTendo molto fuperìare a quello

del piombo, li chiama miniera £ argento un minerale ,

che conterrà p. e. un marco d' argento per quintale .

bencU nn quintale di quello sicdefimo minerale con-

teasa l^ffiuca libbre » o cento vend marchi , e più di

(*j Le mlnkfe fi dividono du mincralifti in pove-
re, e (icche. Anche alle Piriti conviene il nome di mi-
niere ma non tutte le mìnleie povere m)0o piriti •

(*') ISe moi, ttaaaimi firmttia mìaerabgoruio eoaftafa,

phi/iUì quiiem carei funiumento ; maatUalU tamia utìlu Str-

viadui vidclur , Uque ed miiori ìar* , ipio »HÌiU toi^at *
pUnifiju: niaeiai cdìoquia fai pertgrìaù itìtuSl tff* (uaeiYn-

4ai , BEaGMANN Sciastaph. £, ij.
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4U MIN
yloiol», perdiè H valore d'nn mreo d'argeoto mi»
gaffa molta - quello di lieUaou libbre di Plontbo ^> >

QikAo modo di nominir le mlnieM è ulàto ptindpU-
aeiiK da iineHi, che h tnrigliano.

,
In (bcóndo luogo G po6 fir attenzione prindpal'

mente al metaUo , che pm abbonda e domina lo uM'
iniolera, Indipendentemente dal prezzo, che gli Domini
gli hinno dato ; ed in til etto G di alla miniera II

nome del metallo dominante i quindi quella , di evi
tedi fi i parlato, li cbiarnerebbc miniera 4i piomto , c
nun miniera i' argento , NuUidimeoa Tembrt cbe Ha me-
glia di cbiamare nna caniìmilt mlnierH miniera il

[iornio ricca A' Arpnto , come G Aiol praticare aliai eo*

munemente •

Il CftAMER Chimico profondo, c eagacs > cbe
G t dito {ingolarmrnte a qaefto Radio, penre che
dcbhaG chiamare miniera propria à' aa metallo quella ,

In gh! domioa quel tal metallo , e aitìera impn^rta di
mttl gli alfrl metilU , cbe in elTa conteneonfi . Allora
la miniera di piombo e d' argento , cbe abbiamo prcfi>

per erequpfo fi cfaianarebba «Meni' /Myte M fiomte ,
« mUltn ìn^r^nU t arféao (*] . QOHn sudo ^

Botar

(T) -Se r autore pirla , coma io tuppoago, d' un
airco d' attento di fedici mezz'oncie qnefto G rahtta
tn Germania venticinque fiorini ,e l'Importo di Ifelliiiita

libbre di piombo , a ragione di dieci fiorini il cento

( che i il suo prezzo ordinario ) , i appena la tem
parte di quello dell'argento.

.

(') K' lo (lelTo, come fa le miniere fi diridelTero

In fempll'i , e lompopt. Semplici miniere Tono quelle
nelle quali non fi trova che un folo metallo come p>
e- la calce pura del piomlM miaerallir^iita dall' aeiao
fosforico, 1 arienleo mineralizuto dal folfoa 1' argento
intimamente combinato eoli' acido mirino ce Seti perk
ftmpre cofa alElI nra 11 ritrovare nel teno della nato-
TX ma niolers nfaneots «niplln a^iita. te mialar*
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Oca Mflctemb ad «ni dèfeitaloMf aoinidiiHa 4tUt frio^
fipaQ tpMif 41 aiaktt d' ago! lo&aiiu'awttOlte.

A prcndeW II nóme fi «lafem nel P^itRt, che le
abbiam'A dato, ff paò di» « non fi daD|]p,A patlicf
puptìnrientt; Mtò&fr' d* em CT) t Impódocèht in. odino

Dd 4 lòo*

Tono admitnie tutte , o qdafi latte più o néno'cóiaJ
poftt, nelle qaili la miterlt minertliitante non t «ol-
ia con una fola , ma con due o piil roftanie metilll-
dw di dlrcrfa naturi . Coil il solfi) nella mlolcra di

nmc nera
( miatra tuprì giìft» ) è GOrablaato col Ha*

«t , col ftrro , c(41' àrseóioo , c coH' aatinoolo . neilt-

^AaD eollaoze layelti tnvaafi ancfaé l'oro, e r argen-
to. NODdlmeno non C dice mlnlcfa d' antimonio , nè
miniera di ftrro. o d* trfcnieo , ma alnlerw di rane .

*

perche il Rame i ip eotefto mircnsjMo ^ netatlo doml-
innte, e queRo apràntp, che da «fle fi piDcara di dcn-
Twe coli' aiuti delle fiiCooi.

f ) HENKRUO PyrUhctog. f. «o. dice, che 1* O»

,

fi potrà mineralisfuare dal SelGs . come ratti rfl akd •

metalli ; e, che f rfia Oro ii'irPTstiwato, fltno di pe-
rete anche LINNEO. VAIXERIO. ed altri, perdA;

^wÌIl?V?",*L' "'"s"' '"'aiI dai niineralieMtl
( V, METALLO 1. JUST! Mh^rat. Sekh. 5. 4,., e
CHONSTEDT Minerahg. j. ift'. rororcono bensì U
pmprietà , che ha I" Oro dì non imi-fi co! solfo , ma
vopUntio, che ti folfo iì poITa ìnfodurre nel!' «t» da
wi altro metallo . ed all' ora pretendono . die debbalT
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4»+ MIN
Iiwgo non tacendo lega ni col rolfb, n\ coir Bilènl-

eo\ nnn R ritrova mai mi ne ratìz irato dìretta niente ìa
quelle ToSanze , come gli aliit .metal li . In lecoqdo
luogo^ 4' effo inineraIi?.zato direuaniente dall'unione,
che ha contrailo con de' metalli naturai mente combi-
nati col folio , e Coir acrenico . fi trova fenipie ia
quelle miniere in cosi poca quaniÌLà, che non meiiti-

no nepiiute il nome di m'mttt i' oro improprie , Si
danno però certe Piiitt , che contengono una quantiik
li' oro affai notabile (*). Siccome 1' or» non £ caldn*
renfibilmente , non (i ritrova nemmeno netlp flato di
calce , o di femplìce terra rnciallìci.

Da ci5 ne legae . che 1' oro fi trova o nella fua
Ibnna naturale con un ceno ^rado di purezza , dotato
di iutie le Tue proprietà , ovvero nielcolaio con «lui
metalli ia cera minerali (**]

.

Quel-

vincolato con un altro metallo. STAHLIO , e JUN-
KERO credono bensì, che il folfo poffa agire mIP oro
dìvifo in minutiDìme particelle , ed io pure avendo ef-

polo pei' limjo te.npo li foTiia d' oro al vapote del
TolFo , r ho ridotto In una polvere fimile al tabacca
SpaiEiiMiolo .-^ioè in quella t'oima , in cui fi trova laU
vOlia nelle Piriti Ji Fjeehay a Bora Bncfe KII. ; ma

. quella potverei olia oro, che alcuni ctcdcnominerali^'
aato Jal folto, fe fl diserìfce per qualche lempO nell*

acqui re^ia , (1 rep.ira da eifa tutto !' oro
,

perchè &
Ibitanto malchcram da! loìfo , e non mineralizzato .

In tale Uato fi trova l'oro, edancliel' argento nella ta-

nioCi miniera di A'dfyjT, cioè larvato dal ferro , dal
piombo , e dall' atitituonio niinerati^eati dal fblFo ,

alle qiMK miniere, accoppiata fl trovi anche la calce
del ma^fio , come ba ofiicvato li celebre S\e. BER-
GMANN . ^

(*ì Tali Ibno quelle di Faeehay preflo Bak^t nella
TianfilTani* .

(**) Colle miniere d* argento, di xams, di feiw
,
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M I N

Qu«U<T, che irnvalì Tolo. i dilumo era mttìr* i

oltii oio vergine. Qiieft' oro ocdinuiainenc* i IncToSatO

e stuccato a diverfe forte di pietrs, e piincìpatnit&tc

alle Mà , ed al quarzo {').

Se ne iroi-a pa'iiuenre in molte terre fanRofe , *
grafle, e i! Sip. CRAMLR affeiirce pec ceno, che
xuite le labb'e conccn^ono dell' oio ; ma nel letnpo

tuedcrmu) dice, elTervene così pop), che noa torna a
conto tàr la Tpefa per eftraclo

.

Finalmente le rabbie dì molti finmì (**) fono qtwlle,

nelle oaali fi irpvx nuigt;ioi quantità di qtteA' oro ntv

rivo. Si rtduna elTo pnncipalmetiie nelle folTe del foiir

do di tili fiumi I e nelle curvature , che effi fanno .

Quell' oro de' fiumi (*") lì raduna in [jue!1i luoghi a
noiivo del fjo pefo , coti' aiuto d' ntia lavatura naturale.

Noi abbiamo nella Francia molti fiumi, i cruali

itxoUno nelle loro arane una quaniit'a aflai grande
d* «ro , perchè le lavatine di tali arene apponano
BMbo pmGtto a quclli( che le ìntcapiendono ("**]. 11

Slg.

di pioLitbo , o con più d' uno di coieOi metalli mitio-
ralì'?''ati dil Tolto , e componenti ia fieflà miideia,
EERGVIANN Sciagraph, j. 14J. ijo.

() ( V. ORO ) . -

(*') Molti de' quali nominali fono da AGRICOLA
{. t, opu. p. fì7{. M., ua 1 quali s'annoverano «nette il

Va , ed il Mincio ,

(••) Efli> * Dro,ehe (tato piimieramentfl dìfper-

fo dalle innondasionl , poi trafportato ne' finmi « ed
ivi mcfcolata coli' arena , A. BOHN L e. Brìefe Xloho
veduto pez9!i d' oro de' per» di due ^ìliad , litrovatl

netla Boen.ìa ; e AGRICOLA de veialiut , & «ovù
taeicllit dice parimente , che nella Spagna ti fono
trovati ne' Sumi de' pczs'ì d' oro del pefo d' nn'eneiat
e di dieci dratiime. Qurft' oro Tuoi elìéie talvolta jàH
puio dell' oro nativo delle mìntere

.

(**) Dalle eoftltotlool AafttJaehe minerali 6 vieta

Ja l?mwj delle arene lentt il permiQo , e limltaziont

a»-
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SI);, de REAUMint in uni menaiU, eh* egli ha datf
r Anno T7iS. intomo ai nofttì fiumi auriferi, ne no-
mina dieci , c fono il Rena , il Rodano , ta Ooce nellti

Pratica Contea, il Ceee, ed i) Gardone, che vengono
da Q:venna ,

1' Arriem nel paefe di . la Garonna
alcune leghe lontani da Tolofa . due rivi , che lì fea*
ricano nell' Arrìe^ . quello di Fertier i e quello di

Benuge« , finalmente la Salai > la cui foigente k nel
nionii 'Pirenei , come e anche quella dell' Arriego .

Le Ceie i tra quelli fiumi anello, ta cui fabbia

tali'olia più ricca di oro . It Sis. BEAUMUR ollerva, che
le liie pagliette tòno più rtoIK di quelle del Reno , e del

Kodano, e dice, che i paef^ni lì conciano quando la-

vando la fba arena ne ricavano per una donna
( f^MeH

tua accade di foveme , che guadaenano quafi 'nieim*
L'oro nativo, che fi trora ae' finmi , o alttave . bod t

mai atfitro paro, o di 14. carati .contenendo tempre una
certa quantità di 'tffi , che ordìniriamente è argento. La
Snnu dell'oro de' sndde:ti fiDm<tcbc U Slg.de REAUMCR
Ila eisninato, t da iR. fino e it. «rati ; qatUo del fiu*

Ut Ccaa i il più balToje qnello dell'Arricgo t il fi& fino.

l^a Plaiina i molto rara, cfièndo flaia incognita fina

a queft' ultii-iì tempi. Siccome al par dell* Oro non 61
lega ni col falh, ti'e coli' arfcnico , i probabile che
nnn fi dia miniera alcuna propriamente di quello me-
tallo. Le miniere di platina, che fi conofcono , fono
)e medefme che le miniere d' oro di Saatafl vicino a
Cartagena , dove la platina % nativa con:e 1' oro, c
lòtto la fin forma r.ictallica Ml>

alTeGi^sta dtl Giudice ninerile Berg-orJmiiig Art. gy.con
l'obbligo di non vendere 1' oro a private permoe, ma
toUircbte all' ufficio B^lo a ul DM depnìato.

(*j Nsn * ì fiaon trovato altn (udiia , t>e n»-

MINIERE DI PIATINA.
MINFS DE PLATINE.
MINERAE PLATINI.

-fiva

www.libtool.com.cn



Do,

HDnm IVASGINTO P).
MINES ffAUGINT.
MINERAS ARGENTI.

rora.l'ar^nto i quello tn' meialli, che fi tro-

1 il più delle volte fotto la fui forma metallica, tenx'

elTere laìncralizzato ni dal folto , ni dall'arfcnico é Queft'

argento , cbe |>acìmente fi chiama nativo , o vtrgiae

,

prende ordinariamente cene forate reKolad a Ruifa di
ftlamenii o dì vegeiaeioni di dìverfe figure . 1/ argen-
to nativo parimente come l'oro incroftato o aderen-
te in moli: fpecie di pietre . Se ne veggono de' bellìiri'

mi pezzi ne' gabinetti d' Illoria naturale, e particolac*

mente in quelTo del pardino del Ite di Francia . Co-
muneniente fi trova mifio coti un po' d'oro (**) , e mt-
neraliKsato , come tutti gli altri uetalll dal folfo •
dill' arfeiiico.. .

--

Di ire priticipali mìiUere pmptie è' ari^ato fi bt
cognizione , le quali ùmo tutte Ite ricchi^Aiet ma nel
icsipó rocdefinio afliit nue , e fono

tSvà , « raltla col ferro ( V, PITTIMA ) ; eppure an-
che la platina Q «Ufctoglìe dall' acqua re^a , e fi tro-

va unita eoi ferro

,

(*) Le più ricche miniere d' argento fono qitelta

ddr America nella Guaae^MUea , Savia
, Pafea , Truxil-

lo, Cu\to , Chtemto , U Pit{, Cayttom» , Caranga* , Ora-
fa, Potod, ULOA , Vstiftni amirieaa , Entreteaimtato de-

àmotenlo . Delli Sa^a UnifhfTÌa , della Boemia , della

Salfoaia , della Fra»àa « Mirìa , della Sittria , e Naf
M(u ee-

(•) L' oro nativo fi trova legato coli' antimonio »

nirarunìcs, col terra, t col raue , BEKOMANN
Sciagraph. (, 155-160.

(***) Dal nome tedefco gUftrt% , che ttRloia lì il
caieOs miaieia . Di quefla fpctie d' argento abbona

4aw) fp*ctatmti\t« It VÈÌpàtt* di iMààmfOtat iuU«
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fÌEtira determinata , avendo t on ili preiTo il colore ,

U molle^M e la iurWtit.ì del pinmlio , QuefU minier«

l pefantiffi'iia. e contiene tre quarti del fuo pefo d'ar-

oent» puio ; r arpento della medi-fìnia non i; m'inera.-

iiKMto che dal foHb (•) . Alcuni manipolatori siluri

imitano beni'Tìmo quella miniera , coiiiijinando del fol-

fD, e dell' argento mi f. ndergli in un crogiuolo.

-) 1,1 mmfc'J d' .irfnjo cornfi , cosi detta a «gio-

rc riti filo colore e della fua temi-trafparenza , che

raiToiiiiRlia al corno . od alla colofonia . Quella mi-

niera Iesi lata prontamente (coppieita , corte quafi tut-

te le miniere , e fi tonde ad nn calor dolce . E" affai

rara, e cnntier» due tersi del fuo pefo d'argento'. I

Signori TW'ALLHRIUS.^^'WOODWARD dicono, che

di ul Tpede ft ne nova a Johaa georgenftjd in Saflb^

B>'eniiaV< qtielle ài FrtUen nella SafTonia , ove fi i
trovato un pezzo cosi erande , che pott reiv!r« di ta^

vela 3d Alberto allor Prìncipe di Saflbnia, il quale

ad eCn feduto difle — Friderìau ImpenUor pcteat & dnt*

eli , hf'lif tamat eiafmodi nuajaà BM kaitt, AGRICOLA
F^ijfil- L. 8. Optr. p. 641.

e*') lo j\on foiu) ancor pcrfuafo che fi dia Argento
minenlizaao dal foHb . Da tutte le vere miniere fe

]' criira ìt tolto ,
ciò, clic limane, È una calce ; ma

quella de'l' a'Rento lafciano dopo di fe un perfetto me-
tVlo. La millealiiliii dd gl-h"\ dlmollra paiimen-

niin eder e(ìo che un nifcuEljO d'arcento , e di

/rlm, LAX.MANN Ne». Aa. Peiropdii. XIX. p. 414.
fanibilc anche per via unilda, fen^a che da tal unio'

ne fi produca aria infianiniabile , cioè nella Seffà ma-
niera . cottie (ì fiiol unire un metallo coli' altro . Il

foH'o forma ordinariamente la qusna parte di qiieA'ar-

peoxo , feliiiene io 1' abbia trovato coinpolla anche di

fale, nove parti d_^genro, e d'una parte di fi)!!^.

(") L' ar-ent^corneo è (fato ritrovato nella Boe-

mia , e nella SafTonia in S. C^itcri-ra a fin/cj« , « Ffei*

terg ,
Hmmtlf'fStfim ,

uaierhejftr fe^engoita , Io. Geot-
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UHMAN . CRÒNSTEDT , SAGE e MONNET
iiinno trova[o 1' argento comliinato in quello minerdlc
Colt* acido marino , e firmarne per confcgufn^.a vd
mifto analogo alla luna cornea artefatta. Il Sig MON.
NET (*} tal Dubblìcato recenienienie Ia;delcrÌ7ione
d* una materia dì quefta Tpeeie , trovai* a Saata. Man»
4tUe miaiert ( Saitiie Marie muc miaa ) « cveate cfi par-

ti-

gfn^li , Mitifnher^ , S.k^eeterg
,
Aaaaberg » JaMiafikattf

Gab^sotiet , Ro-mif^ht Adler ec- In Kongtierg nelli Nor^
vegli I e in Schlaageitttrg nella Siberia , PALùAS Reirè

lì, p.6oi., nel Palatinau t lautent-, CK£LL JV«»^e
£ntieAuiig VIIL p. g6. il colore di quefl'acgenfa r ur-
dinaciamente verdallro

,
giallognolo, o violaceo, LO:Vt

]VIER von Hornm, e talvolta fimilB 4 quello dclu Cu-
lotonia . ^FALLERIUS 5»«. miWjff. II. jj..

fui forma or cubica , ed or (liuammofa , LOM \\!LR

l. e. Tnh. I. As- ' 5i' or incrofta al:n corpi, cH f-" Fe

fue parti vepeonfi difpmle a s'i-fa di croce, CRELL
Heùefte Eitieciung ec. VII. p. 73. La fila foftane* o. è-

molle. LO^;MEK (. e. ed or e t agile, BERGMANN
J>e Docimaf^i kumUa mìntraram V. H.

Le parti colliiurive di qnefla miniera H dividono

in cITenKiìli , ed eftrancc. Le prime Ii>no l'acido i,ìì-

rino , e l'acido vcrriolico , BERGMANN l. e Sci.ttnph.

ij. 161. Le foftanie tftcanee fono l' arfenico , CRAMtR
'AnfangtgrSade ec l. ff. *U.. il lòlfo^ BERGMANN Lt.
il ferro, FERBER V-ae Biytneg? 1. i. i7.'.. 1' «rgeiuo
fistivo , CHARPENtlER Miaerahg. Gtogufìtt. p. i»5„,

e una tetra alcalina, LOMMER / e.

V argenta corneo fi fbnde facilmente , fi gonfia

come il borrace > tiioco forte, ed % quali ttttto. volatile,

lafciando dopo di Te poca quantità d' argenta unito «
que' corpi eftranei fiilf, ohe lo accompagnavano. Se

unito al fo'Fr, tramanda nel fiioco un «ore ingtato, e
rade volte fbrnircepià dì d'argeo» , BSRQMANN
Sàagraph- 161.
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Hcdm l*»MMnn folunto d' imi nateiìa tctret

)) Li aiH*ma /argtnto rofio diiunaio anche ra/C
«fiifre. Il Ino colore t prù o meno lofTo , qualche voi*

U i criftalUzEata , pelanti iTìma , tiifìbìle come le pre*
cettenti . L' argento in quella miniera è mìneraliazaco
dall' a rfenico e dal roltb, ma rarfenico i il dominan*
M . EfTa contiene anche un poco di létro e foinìfto

in argento due teisi del fuo peso (*) , Il fuo coloi

XOflb pub procedere o dal fuddetto poco ferro» o dal
nlftnglio del folfo s dell' trfenioo , o finalmente dalt»
maniera particolare con cut l'arAntoo è contnau»
coir argento ; e di di ft sa ha un cfttnpio nel
^eri^Mto di' itgenio toSb , che forma U fai atum- or.

OitnetSt vi fono molti altri niDerall , cui fi dà il

BOtM di nMew ^argnao, ma ver cameacr maggior
^mki dtfttl ahri mttalH. che di qaefto. Catto nOnla»
n d* t*pmo laipcoprl* : tali Uhm qnrile, cke fi cU«>
màpo ÌM tMt» t MpMo ibum t k te »Wm d* affcaM

f Dall' analìfi eh' io ho lotraprcfe , di ona mi-
niera d'argento roffa , fiata fcoperta in $chtaiiiit\ l'Ai

3tto. nella galleria dcdìrara all' aufnilfo nonie de' do-
S'omn Ceraie FBANCESCO I., ne rifilila , die cento
|>ani d* eib miniera erano compofte dì ^l. d' argeot»

•5. di ,oIfo , 14. di «rfenico, x6. di ferro ed' una
tenue fuanrità d una terra alcalina (V, il noftro

ANNO II. STOPICO NATI'TIALE Df mheni argiaii

Tvtra ). Il Sie. BEUGMANN intraprefe di poi aneh'ef-
lo l' analilì di queHa miniera . e trovb , che cento

|iaiti d' arcuilo roflb contenevano 60. d' argento. 17*
di arfenico, a di folfo, JJ^ert. U ArfeaKo <).

Dofi cibali di luna tornea , c^i folfo aT-

qnanto roSb formano in una fior» una miflii fimil«
«ir argento . toflb . Lo flellb modocto >' oniene da
^nU qwaddt di bm cornea , di ptedpitaic roflb , e
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(r^l b Brinuam •Amdo cifrai «hi ou mìOtntà
pionilio (*) tien d' Mgenta « « U feorada wi* minlcfa

ài noK eoa ddl'ugnto. VI gono «neh» w' eoMd,
«he fono fiechiffiml d' amento

.

MI-

(*) QntlU mlniei* d' argenm , efce dal Mlncub^
ehlam*(i nincra a/jprarì atia , bob t una «inlcia àt
piombo. 11 Slg. BERGMANN Sàagn^ f. Kj. dice,
che i principi (wolliiiii di cocefta ainlraa Cauo l' irgeo.

,
to . Il rime , il {erro , V arrenleo, ed 11 (blfo . Le mi-
niere di Cremili^ aeUa iiafla Vngberla abboDthtio fp«.

«lalmcnie d' argento bianco ( IffUgùtien j , c is quello
appunta da me analkzato Aaa. V. Timiom. IV. tùneror

log, le minerà aitali alia ho tnoralo, che lo io» pae>

ti mairi otto narchi d' argento . i4> parti di rame ,

ti- di Fegtrio antimoniale , I. dj arftnico , kt- di fot*

4b, e it. di firro .

li Jtotuhgniatdu degU Unarcli dm è , ehe una
«arieti dell' argento vitreo plà rieea di 6>ÌS> . Anntd»
talvolta melf argento anelie Skada, Gale-M * nel Cobalti , otlto VtrM . « i>' aleute terre • la
Camaitt ii t trovata a Baiò t«n|M> ona atnlera affai

ricca 4' ai«nto , Goaifofta di tafccropU t oe ilojati . ad-

•r afieoe i/(iitl , iicri,i ed opictii > nei qnall , apfctal'IW^ ftraffo la bafe, fi vedera colla lente nn* efliW*-
Aeasa. il Redoli crìlhlU aatimoniaU . Iwddl. e ptf-'

fiaaiM . Qóefto minerale , rapporto ai faol proISnl
rteip}-, non è diverfo dalla miniera d' amento Inanet .

te tuta rlfpetto all' antimonip., di cui (In t molto pii

rista . Io gli bo dato il nome di aùneta arguiti ai-

Il Sig. BER6M4NM fìpufe. Ut p. 41 f. & mensione

.

d* tuta nuova minieri d' argento fcoperta in Aaireaiterg

eli' Eràiùa, ed in WUtishat a FAilenUrg , pirlmenta
aatimoniale , ^nanto gialla . e appoegiata allo fpa»
pelknta e bianco to.qtule finbra cBere argento nail-o nrfcolato eolia. anzidetta fbdaaae- Ouefto «ineral*.

fi eWaaa aeU' B^n!» fafMarfUvi . GMfiUH ^ktttc
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tcmetiie arborizzito e ramificato g ma queRo non ha
unta duttilità, quanto quello, che fi purifica colla fu-

£oim: k) Mtto U forma di calce i di verderame, di

precipitati , o di pietre verdi . T«tl fbno i miueral! ,

obe lì chiamano m'uien di raait mothìie , come la fe-

ti I la malachite , e divertè terre verdi ed azzurre (*)•
CoteOc materie aluo Don sono che rame quali puro* e
va, r. u poco

criflallizzata , e fìmile ad un Granato, di cui non ns
parla il Sig. HÈLLOT nella fua Tradu'ioiie di SCHLUT.
TER I, Chap. X. 4. 104.' Degna di pariiculare alteozione
i abcbe quella, che nel Bannito chiamali di AìUì - ert\ ,

t-fÙL i verde lucida , e tutti compoOa di rag)>i , o li*

nee concencricbe , ed anche di Rlamenti farcicolati.

In ciì> , che riguarda le parti coftiiutive delle mi-

I) Che cento grani d' una miniera di rqme gialla

della Contea del Titolo hanno perduto a t'ua^u chiufo

libbre , e col mezzo dell' uftubiione libbre

refiduo ricavai ìc rame puro libbre ti-, ed il rillo

era una terra ferruginofa.

x] Che avendo analizzato la miniera di rame < nera
col mercurio [ublimato c.irolìvo , io cento granì d' eila

mialera v' erano grani dì Iblfo ed arfenlco , n. gr.

d' anti Aioliio , 1». di rame
, 11^ di ferro, \ d' argen.

tu, conliflendo la perdita in 14. grani

.

]) Che in cento grani della medefima miniera ana>
liuata coli' acido nitrato v'erano ji.. t;r- di rame,
«oj d' arfenlco e folfo ,

fij d'antimonio , j£ di ferro
,

t. d' argento , e 11. d' una terra refraitaria.

Ma per quanta diligenza s' impiaghi nell' analizza-

re le miniere di rame , non i poQìbile di rtckvarne

tutto il rame , die contengORO. Una porzione di fol-

fo , e d' arfenico refta aacbe Tempre nniu al rame ,

ed al fèrro .

'
(*) U diKNuu , che paSti' tn la calce nativa di
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poco inIn{rilìi,uto (*) , mi dito dìversimente corra»

fo , difciolto , precipitato . calcinato dalle mitene Ti-

llae mtdiuite 1' azione dell' irU , dell' acqua , e delle

terre ; j) il «me i fpelTo nel vero lltto minerale

,

doi coDiMnato col folfo e coli' arrenico , e con altre

materie netalliche , ihefeolato eoa delle terre, e circoiw

Alto da varie pietra
(
gMguei ) Quefle Tono le vere

lialcie di rame ('*){ ma devcG o(Ierv«re> che non han-

no una forma regolare , a mena che non pirtecipino

delU natura delle piriti , che fono ii colori sflài di-

veifi ( dipendenti mindpalniante dalia proponione del*

le Ibftaine mineralliuiiti , eh' efle contcngooo . Fiiuk
niente po«hÌllime fono qntUo , so col non vegganfi de*

colori verdi, o azHirri , indicatiti sempre una corrofio-

ne e calcinazione del rame Ve ne sono anche aSai pò-
che , le quali non contengano piò o meno ferro, o ter-

ra férraglnofa , da cui procede il color d' ocra . per
coi aleune miniere di rame fi conofcono d ifCc ilmente

.

Quel,

«ame verde , ed annrm conlifte mIU maggiore , o
minore qaantltl di flogifto . V auitrra k più ricca di

flogido , né coBtietie verna alcali ToIatHe. come credo-

no alcuni

.

(•) Il Verderame nativo, ìl MaUchite , ed altre

£mili calci metalliche non fono rame quafi puro . ab
mineralizzato . ma li para e pretta cilce di coteflo

metallo mefcolita eolia calce del ferro , con pirticelle

plritofe . e talvolta anche col rame precipitata , di cui

ordinariamente abbonda la calce rofla di rama del Ban-
nato di Ttmefvar.

(**} Vere miniere fono anche i] il vetriolo di rame,
odia rame loiiitriHi^ato d»ir acido vetiiolko ( V. VE-
TitlOLO } : i) rame miiierixli\^<ua ialT addo mariiio i D.
"WERNER ìllui «demate itfiripfit , BERGMaNN Stia.

fRi^ !• 19I- Quella miniera coAieoe dell'argento,

Snindl Mìolta nell' addo nitrcso 'forma eolla toloziora

. eir argento un coagnlo bianco , cioè nna vera tona
cornea, BEUGMANN 0p4e, O. f< ^^t. E.
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Quelle , che tontengono più ferra (*) , fono drdlnirU*
ntcnie le più ditlicili a fonderli.

Le miniere di rame hanno aokù latte no color
giallo dorato * afTii brillante , dal quale fi conofcono
nolut fàcilmente. Atcìute faumo ceni colori d' iride ,

« TpelTo moArano in dimfi inogbi M veritnme, Q
che &tvp anéiw a &rle diftlngaere dall' ahn mi-
nkfc*

Si coDofcono molte miciere' di rame ricche d* tT^
memo, com' i quella , che lì chiami mlnhra di rama
Bianca , il oaul colore perb k ca0oatta piottoflo dalP
arTenlco eh* dall' argento ; frbbene anche di quefto ne
«ODtCDga a fu^cienra per elTere dilla maijgior patta

de Mineralagi mella a I numero delle miniere d' ar-

Finalmente le piriti d' un giallo dorato . che coo<
ten^,ono del rame, e del fotfo ; e le piriti bianche, che
contengono dil rame , e dell'arrenico. (ani> confidente
anche da' molti Chimici , e Tnaturalìrii come miniere
di rime . HENCKHL e CllA.M£a olTervano . che non
£ conofce alcuna miniera di rame . proprìjmenta
tali , che non contenga nna gran quaatiti d' arléDl-

«.(")•
MIKIERE DI PIOMBO.
MINES DE PLOMB .

MINERAE PLUMHl.

£j colà ben rara di trovar del Piombo nativo ("*) . c
naUealìile , ncmneno trovafi troppo ia fiwma di calrfl

£e » o .

Quelle, che conteagono minor qtiaiitìtl di lolià ,
MBO le più lefracttirie , onde per fenderle più fìnUmente , «
con maggior profitto devoali meacolire con altre fiodU
aUaicre più ricche di aolfb

(*) lo ne ho trovato di quelle, che non contcai-
Tano neppure un atomo d' araenico .

l*'*} Plamhm Mtintm aam r^erìaUtr, a4hit iaiUau
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• Ai preeipleita , come il rane , per eflere «ftal me»
tia (oggetto a perdere 11 suo fìogillo peli' azione

^ell' aria e dell' acqua : quindi quali tutto il piombo,
clie la natura ci lomminilìra, i natuMlmente mlneralli-

Ut0> Vi fono miUaditneno dìrerfe miniere di piombo
tÌcebia!aK,efie fono in uno Ibto iPìi lontano dalia ve-

n nlimalisiuioiie . Quelle Tono quelle , che (i chiama*

w> afuj<n di fi<mio fpatUhi pereti' elle hanno in

pttnqut miamlo^, BBRGMANN' Sàagmph. {. ilo.; seb-

bene di cantrarid parere lieoo ÉENCK.EI, Pyrìtolog. C.

$. KUNTMANN Pnmftuar. ter. Kotatal. p. nj. n. i».

VOLCKMANM Sileu fabKrran.S. i. C. 4. v RICHTER
Mai, Gm. I. BEftTRAND Efii far lei Montagna p. it)
DUKoiu ia fi>$L P.\^. p. liu WALLEKIO, LINNEO
CARTHEUSKB . FOURCROY , td altri .

(•) Descritte da WALLERIO Syj?. m'intr^hg. II.

Spee. J7i-J7r- e da A BORN Lithophyll. Il celebre Sig.

PALLAS nel secando Tomo de' suoi viaggi p. loji. parla

A' nna calce d! piombo criftal lizzala , rolla , a[qii:inro

dlafiina , scoperta nelle iDjniere di Ptrcfofsi , e gii pri-

ma descrltu da LEHMANNO. Alcuni crinaili di quello

•pato erano piramidali , ed altri avevano nella Icro

aftremitl due piani ineguali , e quadrati, Tab. VI. /. j.

I<a loro mairlec era quarzosa , screpolavano nel fuoco >

e non contenevano altro metallo, che quoti fo- lil>bre

di piombo . Nelle miniere di Sthliageaterg parimente
nella Siberia vide lo ftefTo Viaggiatore in una terra ar-

gillosi e ferruginosa un altro piomba spatico prìsnui-
co . rombeo , e talvolcs anche verde . / e. p. éai Cre-
dono alcuni , che quefta tpecie di piombo (ia minera-
lizzata dall' arsenico , oppure dall' acido marino , ma
db non è vero , LABORlE Otferv. far l' hìjlaìr. natur. et

far Itt Arti 1. p. lé. Il Sie. GAHN ha ultimamente ko-
perto jn alcuni di qaeiU spati l'acido fosforico > C
MONNET ne trovb un altro mineralixEato dall' acido

TctrioUco . U Sig. BEaGMAMN rapporto alla calce del
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r«!tà r apparenza d' uno fyiio e fono effettÌTa-

[n<;n[e uno fp^to dì piombo : ve ne fono delle

bunche , e delle verdi, e fe ne trovino ulvolca delle

grandi quantità nelle miniere di galena , e de' pezzi
curioTiHìini per la loro bella cri ftallinazione . La tern
del piombo t unita in tali 0>ati ad una grtnde quantU.
ti di raefiScD', e non con dell' adda marina*
come ba' detto il SIg. SAGE.

li piombo ordìnariamintc k mlneraliiziio dal fili-

& , e le fae tniotere (*) hinoo nn colore d' nn biao;
co oic&rot ma metallico e r]rplendeote< Cotefte miidece,

Ee j ben-

piombo mineralizza» dall'acido tòifurlco diee, cbc £
conofce facilmeaie quando li scioglie prinieramente
nell' acido nitroso , poi dalla loluiione lì precipita il

Piombo coli' acido vicriollco
j poiché allor svaporando

acido , che rimane , lascia dopo di te 1' acido £»•
fbrico .

(*) I proftotli, che in ho ortenoco per mezzo della
sublimazione da un miscuf.lio di dugento grani di mi-
nlera di piombo , cavata dal Rione òpiiaUr di Sihjmnif^,

unica a trcccncu grani di sublimato corrosivo , furono
i) in) gr. d'un cublimato rolTo, i) loi ;*) grani di

rablimato bianco non iscompoflo , i) un reCduo , il di

cai pew era di gr. ui ^} . Dal snblimati ho ricavato

di nuovo ti) gr. d'un sublimato grigio, is?) gr. di

cinabro, un grano di mercurio, e is) gr. d' un refi-

duo, fiira sai fondo della Aorta , il quale dopo efiere

flato calcinato a fiioco aperto divenne bianchiccio , •
perdette dae grani e mezzo . Or liccome 1' anzidetto

cia^bro analizzato col ferro diede ij-i ì) gr. di raef-

curio , ne segue , che in dugento grani dell' accennata

miniera vi (icno j+ ^) gr. di solfo, ij gr. di par-

ticelle eterogenee e ferruginose , e che 11 redo fia calce

di piombo. Un'altra volta dalla roedelìma miniera di

^ombo compotta di caM maggiori ricavai ,. coti' unir.,

u al sublimato Gorrofiroi ana plcciola qnantitì di bn-

tiro, antimoniale •
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bencht Infòrail ìn tatto 11 compIelTa dclit loro mailà ',

foDD però dirpofte remotirnient* nel loro interno , e

tembrano na carnaio di cubi , o di folidl di feì facce

più o meno grandi , ppllcati erittamence ^1 uni fr>pra

gli litri , leai* però , che fieno iderenti o faldati : ia

generile fi ctaUmano Koleme , le quali canteni;ono alcu-

ne volte tre quarti di piombo coairo un qaarto di CoU

& , e Tono pelanti e fofiblH , febbene non unto , quan-

to li ptombo paro .

ItecliiSme IbDO Is ralaiere di plembo i efae non
dmitctwino dell'argento! quella folamenctt di ^UUth
nella Carintla (*), per quanto li ikppìt, ti è «Tente i »e
tiB Moa ancbe molte, ebe nccbladono biftante Agiata
per eOere mefle nella ctalTe dell* miniere Impropne di

qaelto metallo , ed è ftato oBerrato , cbe eomiinementA

Sid i eubi , o grani della galena fono ^eeoU* pUt

abbondante d' argenta

.

MINIERE DI STAGNO .

M[NES D' ETAIN.
MINERAB STANNI.

Ijo Stagno G tran affai di rado paro iwlla terra t tffó

i lemprs mineralizzato (***}, a principalmente 'dall' a tft*

nlco .

U

(*) t'Argento delU miniera di piombo , che fi wn*
•1 nella Cariatia a BUybtfg , tàB» nella manice , quan-
do <i fimdc g onda 11 ^onbOf clw da db fi ricarat t
ecTro d' argento

.

(**) Si Toole , eha in Comniai nel!' IngtiUterra 11

trovi Io Stagno anche nativo ; ma altri dubitano tn di
ciò , JARS Còmme^t. Je ntut in feieiit. aaf. ce. XKl. pn

4MK i e BRUXNICH parimente nelle aue note alla Mi-
neralogia di CaONSTEDT , ci afficura di non arer ivi

fittovaco verano ataeno poro e nativo
("*) Il Sig. BERGMANN ebbe dalla SibcrU ona rera

ni-
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ta miniera di Sugnò la più ricca è di figura ir-

regolare) di color nero o fcuro , e quili la più pefanie

di tutte le miniere. Quella gran pefo procede dall' ei-

fere più abbondime d'arfenicoi che di folfo, tutto 11

contrario elleiido nella maggior pitie dell' altre mU

la pili comune traile miniere di fttgno (") i di

color di rubine , e quedo colare nasce da una grande

Sraantilì di Krra o di miniera dì ferro, con cui t nte-

colata . Le miniere di Oagnu di SafTonìa e di Boemia \

' lembra che fieno tutte di quella fpecie

.

SI dà una miniera di (taglio meizo triiparente , £•

tnile ad uno Ipato (**) j fe ne trora ad Àatmttrg la

£e4 Sa>-

ninien di ftauM * cioi la calce di cotedo metallo »!•
aeraliizata dal solfo , Sciapa^, in PratfiU Non fi pob
però dire, che Io ftagn» & trovi sempre minerà il£.

tato.
(*) La più cnraune miniera di (lagno è sempre

cridallizzata , fosca , pesantct c lucida , sebbene di co-
tedi cril)alli non s' abbia finora potuto determinare la

naturale , e precisa loro liguri , LINN 5y;7. ffjt. Stan-
num . 11 Cavai. A BORN dice perà nell'Indice de'

suoi follili d' aver ritrovato un criftallo di (lagno iso-

lato con dodici facce .quattro delle quali erano quadrate ,

e tutte le altre ttian^oUri . p. t?- Tab. /. <.. Quelle
criftallizuzioni di ftagno , che sono più grandi ed atn-

mncchiate , cbiimanfi in Germania ^inngmupen; e quel-

le , che sono più p ice iole , e sepolte net quarzo porta-

no il nome di iwiiter . Il loro colore non lì può dire

di ruggine, ni timo grande t la quantità del ftrrn , che
annida nelle medelime, corne credano alcuni, dando
efl'e non di rado più di settanta libbre di Hagno per cento.

(**) Se r autore sotto quello nome in ende di par-
fere di quella specie di pietra criftattiiuta , che in

GernanU cblaouC ^iaiffoik , e da caONSTEDT an-
Borer«fi in le nlnìcN dì fan , cui ii il nome di /hnm

Mf.
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Sillon)* in^ criftiIM ottaedri Uadeblffiiml .
' Fìidmet*

calciforiae Urrà qa^Jim facogittsi mixtuai , e In I(Vc2la

chìimifì Tungfliia , oflìft pietra pcjinte , quefli certa<

mente non' i una miniera di (ligDO , m« un compoHa
dì terra calcare , e d' un addo pirticolare metallica ,

Amile ìa qualche modo ali* acido molibdenpco ed irse-

oìcale. Che ciò lìa vCro , lo dimoftrano evideatcmentA

le belle sperienTe'deì ''aamniì Chimici Si'eztelì BERG*
MANN, e SCHF.ELE; ,f3,iie(i' ultimo jpeclalmente . al-

tresì felice jcopritorc lì' dltrl imovì acidi, ci fa vedere,

che l; acido del Tu^sp.:!i v) forma col borrace un vetro

au.iirro
, 1} coir acido niiroso

, e marino diventa gial-

lo, e coir acido letiiolico acquiU.i un colore alquanto
ai7.urro ; j) dall' unione di queil' acido coli' alcali lylo

vegetile iic rimira un sale: neutro
i iì un altro sale

rcun-o crjlhlli//3io ii f.-rma d'aghi ne nasce, se

r[u;ll' acido fi fatura coli' alcali volatile, dal quale col

fnojo li separa di nuovo 1' alcali , recando sul fondo
della lìorta 1' acido concreto in forma d'nnt polvere
tlalla . Questo sale ainmuniacale decompone U nitro di

hmc calcari , e unita a cotelìa terra forma un Taag-
Stin regeaetato

i ì) difficilmente solubile nell'acquai
li sale prodotto dall' unione di quell* acido colla mm-
gneHi 1 6) precipita in bianco le dlItÒlniionl vetriolU

chi dal érra, dellj zinco ,' e del rtms , e quelle ati-

eor dell" argento . del mercurio , e del piombo nell' aci-

do nitroso) ma lo ftagno disciolto nell'acido marino fl

frecipiti [a atiurro { calcinato In nn eroelnoloj perda

I proprletì di iclogllarli nell' aequa i 8) dal ftalTo nera

li tinge In àzznrro > e dagli ol) coli' ijuio del fùoeo , la

tolor nero.

Ma Cccome l'acido molibdEnico (i tinfte pwimente
in asturro dal flogin» dei metalli, li potrebbe credere,

che quell'acido non Ila diveno dall'acido del Tuagflelirt

ma la diUérenza tra quefti due acidi t certa e decisa t

imperctocehi i) 1' acido della molibdena 6 fbCUIe , m«
sqn quello del Tmsftìa i il primo hi Oiu ;tn;glorc
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te molte Ipeeie di griniti sono «cfi di* Minertloglfti

nel numero delie iiifaUre di ftigno t » il Slg. BUC
QUET egualmcDce dotto in Mineralogia che io Cfainl-
c* ha trovato che i graniti noa coDUOgooo al^.cEia
ferro , e non «lagno

.

La provincia di Coraoviglìt in tnghilterri t rie-

chitTima di miniere dì (htgno , e di nigno puriiGmo.
Anche Dclt' Indie ottenuìi vi tono delle miniere di

{lagno , che i,viene a noi fotto la forma d* aa piccolo
cappello ohiamain fidgaa di Melata t ìa franeia non £
ik che Ti Gem» nìnitre di quella matallo (*).

at^nitì cui fingillo ; il molibdenlco calcare non *d-
qiiilla un color fiiatla dall' acido nitroso, e li scioglie

facilmente; ma col Tuaulìrin succede il cunirario ; 4)
r aeido molibdenica non ha quella atTinitì colla calce,

che ha l'acido del Tuns^Hein ^

11 Sig. BERGMANN t peri di parere , che tanto
uno , che 1' altro acido alIomigUno all' acido arsenica-

le , e che per consegneoia anche qutfti acidi fieno al-

trettanti acidi radicali metallici: puii^hi i) la forma, la

Teaijone cogli acìJi, ed altre proprie:^ di quedi acidi

concreti sono molto analoghe a qutllt dell' arsenico

bianco) 1) il peto spcctiico dell' arsenico bianco è • :

] • 7(0. , quello della terra molibdcDÌua i- ^io- > c

tjueUo del Tuaggdn , a un di prello : : 1 , *oo, ; j) 1' al-

cali pmffiano precipita la terra del Tuigjleiit dall' aci-

da marino Io color bianco , come quella dell' arsenico :

4) la ptaprieti di tingere i flulTi vetrificabili , comune
alle altre terre metalliche: f) tinge in auarro 11 sale

mierocosmieo , Dt atli'a metillhU IIK

Del mttodo di separate qued' addo dalla r-rr«

-calcare . cui i unito , ne parlano II Sig. SCKEELE negli

Atti ieir Aeademia dì StodAolm. 1781- ftttmia irinttfire ,

« il Giamàle Jtl Sig. Aih. SOZIER I?S]> p. ii4- ec
(*) Nelf Ungheria non lì & finora scoperta verana

miniera di Hagno , come dicono BRUI^MaNN , a
GEOFFROT Hifi, ie r4cai. ics /cImc. P- to] , •

aeppare ulta CarlmU >
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.'

MINES DB FER.
HINERAE FSRBI. .

poco h 11 ftrro fi travi fornito deUe foe- Bctallf-

«be pnprictk (*) , beMhè non di rado fi travino delle

terre e delle nbbiB , cli'e heiiiio t' appmnzA di que-
fio metallo , « dw ùmo and» tirate dalla cila»

Meaiaieflo fnole tTOTarE 11 ferro In ni» fiato ml-
nerale coti eTldente , eoms lo fona gli altri metalli , &
non i nelle piriti . ed altre ntlidete

Ka tn^oor pwte de' nineraU , die hinoo 11 nome
41 B^nien di fino f (**) non lunno ^ ehe no' appireiiaa

(*) Ferro nativo era qaello, di cui ae parlino
LEHMAN Mineralog. {. 8i. ALIGEMEINE REISE li.

f. Tio.> e <iaeI1o arcor , che è Ilato uhimamente itco-

perto dal celebre Sig. PALLAS nella Siberia preSa Knu.
Bo\ar,kico. Di quefto ferro parlando il Sig. BERGMANN
Sciagraph. ì9Ì. dice = Quoi hgent 'dia ferri aiaffa e Si-

ttria a D. PALLAS in Europam aliata , naturae marca fit

proiuSa , atgre Ìit iuiiuin vocari poie/t . Cooipofuioae hoc

tufo tongrttit , nam e cenlenarìo opc aeiii murialiii 4;. af-

ri* inflamraatitii exhita pollicei eabicat , ai ferri iaSilii li-

mìlti I e plurìhìU JriuSi exptrlmeniii , inler «K. Ó* ft. ca-

iuM . Gà nondimeno se il ferro del Si^. PALLAS C<x

vero fèrro nativo . ne dubita il Sig. ILSEMANN preiTo

CRELLNtùefie Eruifciungm ec. V.^. 76.

^**) Non vi tono in natura, che tre sole specie di

filrro , doi t) ftm nadvo , i) ferra mintraUyfito dal

aolfojS )) j^fro M&i/óri»;. Qoefta ultima è liata dal

MiaenkMi malamente molifplicata, onde nate sona tntte

quelle mmlere di ferro, che chiamanli eXtnBcnat, rt-

Uitdotìae, & iairaaitèitet. Ma ficoome la (leOa miniera

non di rado i compolU di pafti, le ^uall or fi attrag-

gono dalla caUmita « ed or non li attraggono t e la pr«-
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Krtn ; nq^Bon ; ^llkda o bmm,'» R dtlamtn»
nisiuw a fim fi^efi . Qnofto tato Io prendono dal»
la hcìM , con cnl le vera mioltrt di ferrò fi decom-
pongooo.

Del rlnuinite 11 ftrro è II pU «onaiw ed 11

tbbondante di tatti I metalli: tua è qnafi poHìbUcalmeDO
Hill' Europa , di travara una sabbia , una terra . una
creta , nn' arKlIla , nni pietra veirificabUe , o cilcinabi-

k, una cenere perfino , che nor. contenga una terra

propria a direntar ferro. Tnne le terre, e pietre , che
tono naturilAiente gialle, o rolTe. e tutte quelle, che
non avendo tali colorì gli acqulft*oo mediante la calci-

nizione, altronde non li prendono, che dslla terra fer-

ruginosa ad effe unita. Le ocre gialle, e rode non
sono quali compolte d' altro , che di i|ue(U ten-n . Le
ubbie nere, e pesanti aoao ordinariamente molto férm.
ginote. Finalmente tembn, che la terra ferruginosa fi»

nehe capace di prendale ogni aorta di colori, come S
Vede Belle tene ver4i , mnm {*], nel lofU /at>^ *

prietà , che ha la calce del ferro d' eOer attratta , o
non attratta dal magnete dipende dalla maggior , o mi-
nor quantità di Sodilo, eh' el& eontìene , i certo, eh*
1' accennata divlllone non t appoggiata alle leggi deltft

natura , e che ad altro non aerre , foorehi a moltipli-

care inatitminte le spede di qn«(to Mnera. e ad In-
durci In varj errori rapporto al prinel|^ ptolIìiBl di
tali miniere • Il magnete i una calce di ^rro multo pre-

Eia di flogillo , ma qade fia la vera tua natnrt , non
sappiamo ancora • Il ftrro mineratiiiito G determina

gialla r indole della sonami mineraliizance
. la quilo

Bella pirite k il solfo, nel vetriolo é 1' acido sulfureo,

C nella calca di fèrro bianca , e bruna i V acido maH<
co , come ha oTerrato il Sig. ROME' PELISLE predo
KtXEIER XVT. f. ut. te.

(*) 11 colore azzurro di qailla calee dipende dal

Aogifto . CmL Stm Bidifima capsfio ad un fnnoo
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cni a fon» i' un «Mme chimico lì è scoperto eh' enn»
coloi3ce (la materie ferruginose.

Traile più ricche miniere di ferro *nnoTer»E nn»
pccie di pietra peiante durll&mi , rofTa > ed un po' iz-
turra ove fi rompe. Quefia minlsra fbroiKe per oeni
quiotate da MfTanta fino ad ottanta Ittìbre di tem dM^
miglior ijuiUtà in tm mia fnfiOM (*) aecoodo fl S]g.

CKAMER

.

La idi eoBuine ft» tatù le odnlere di ftrro i una
apode di pietra di color di'- rogglne (**) d' un pCM
mediocre -trt quello delle miDief*) & qnelfo delle pletr«
non metaUtche. Qnefta mlntorà^nm ha alcuna Sgun
determinatit . e di Aidlmonte ua 'Icrro di bwot qua*
liti.

violentìTImo produce un vetro aiiurro , LEWIS Coutfe

ef pra/ìic. Chymt^rf p. 49. Lo llelTo Vetro fi ottiene dallo

Snier^elio di Spagna unito ad una terra vetriscibile

,

LEHMAN fon .Mitjlwùttrn, , dai graniti di Boemia
fufi colla fritta, NtRI Ari. Vitr. L. f. C. 90., e dal

vetro verde accappiato alla gabbia, DALAVAL L c.

( V. AZZURRO Di BERLINO e LAPIS LAZULI ].

(*) Se i Mineralt^i , invece d' Introdurre tante

specie di ferro , esaminato avcfTcro di ciascuM il peso
spccillco, la quantità, e qualiia del ferro, che contiene,

di qual indole fia quella terra , che 1' accompagna , e
in (jual maniera più facile, c meno dispendiosa u polTa

indi ricavare il lor metallo, aviebbero certamenie con
tali scoperte apportato alU societii quel vantaggio, che non
hanno apportato tante difffrenie specifiche, tanti fioo-

olmi , e tante artificiose ,e Mudiate div-ifìonl. lo non
condtnao le oflervaaioni mineraloaiche , ami le apprez-

zo , ma vorrei , che il primario loro oggetto foflc il

bri» iti pgbbUeOi e che le anaUlì delle miniere ser-

viflcrtt rettilìc^re ì hvorì del ftrro, e dell' acciap,

ed a rendere il commerdo di qnefte merci men paHìro

d) quello è tuttora in alena* Pravincle •

Le mioitiT* di ferro > «he pqmunemeiite li SaA-

dona, tono U bianca , U neiiccU, e U tolTa .
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La pietra enu^tCì o sanguigna, olTii la creta rolhi

la calamita , lo smerigìio , sono unte miniere di ftrro,

alcune delle quali, come la pietra ematite sono and
quafi tutto (*) firro. La maggior parte di tali softau-

ze , non hanno bisof^no , ^e u' una mediocre ctleina,*

zione per efTere attraibili dalla calamita , e dlQoInliiH

neir aiiqua fiirte; nulladitneno non lì lavorano CDteflc

materie in qualità di miniere di fèrro, perehi queb,
che se ne civici di cattiva qualitì. Molti minerali,*
fragli altri la pietra ctlamlnare (**). sono molto fern^
ginofi, e nel gran numero di quelli, che & lavorano
come miniere dl'ftrrot ve ne sono, che cont^gono
dello zinco.

Le miniere di ferro hanno una forma, che varia

moltilfiaio, o per megli» (lire non ne hanno alcuna,

ora trovandoli in forma di terra, ora di granì , ora di

•pali crilialhzxati [***) bianchi , o brunì , e speSb di

pietre d' ogni 'figura; quindi, t cbt quif naiuralifti,

che £ regmno aoUanto dalla ferma efleriorei per fer-

mare le uadì, e suddivider* i minerali, hanno dato
tanti nomi particolari alle 'miniere di ferro, eìoi minia-

re a fem ìa forma di pepe, di. Unti, ti citi, ii fave , 4f

corìmtJfo, di eaantlU, delle quali il Sig. CKAMER cun
lagione fi. rìde. Nnlladlaieoa i Mtneralogifli , lasciate

però da banda le suddette minuzie, non hanno torto , M
diltìnguooo le miniere di fèrro l' une dall' altw secoo-

(*) Le miniere più ricche di ferro sono quelle, che
fcrniscono una polvere rofla, e sono nello ncKo tempo
aliai dure, e pesanti. La pietra detta haemaiitei dì pìit

Ai settanta libbre di ferro per cento. Dagli afTaggi li co-

noscono quali lieno le miniere di ferro più vantapsinse-

(*') La pietra calaminare i una c^lce di zinco,

e non dt ferro ( V. CALAMINA , e ZINCO ).

e**} La iìgitra di qnefti spati ì piramidale . ront-

boidialeie cubica , K BORNI, t. p.iti. (Hi spati ferrigni

criHaUizzaii traggono 11* origine dalla decompolìzigiie

delle altre miniere ili ferra

.
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do b (unrilica fbrm» • Tati sona quelle , che fi chi*»

ntno il fèrro atro crìattììzzito , o aon crillallizzaio

,

come il terrò dell' boia d' Elba (*) . quello di Sve-

zia , e di Daniintrca > Secondo 1' oITervazlone del Sig>

fiUuQUET, quello fèrro i quaG sempre tirato dalla ca-

lamita , e indìllolabile negli acidi t e fecondo eSo pure

da tali ciraiteri fi dìfUnguooa qucftc lorte di miniere

da tutte r «Itre del medclinio metallo •

U Ferro , che Ha più d' ogni altro nello Rate ml-
acrale , è qnello delle piriti marziali , mineralìzuto
dal soltb , e quella del nuacrale , che ì Tedeacbì chia-
mano WcAfram (*") , Ìo cal il ftlTO fi tMn ntùto alt'

ariealco £***)•

MI.

. (*1 11 ftrro dell' ImU d' Elba crlftalliBUto i per'
lo più fìmile allo ipaio cilcire peltato, e dtacrìtto nel-

la prima piirte della mia Grilla llografì i . 11 colore di
eotcili criltalli t roda scura, la loro «uperEde i bril-

lante e noti di rada ornata di belllHìini colori, cioi
di rolTn. verde, violaceo, e giallognolo. Il dotto P.

FINI ci ha data an' eaitia deicridooe di tutte ^nclle
miniere di ftrra, che egli fteffo ha raccolto nell' ImU
d' Elba , sotto il titolo Offerva^i mburalapehe filila

mUitrj Ji ferro di Rio e ^ altn fvA ielC IfoU / £a<i,

{•') LEHM\NH scriffe una Differtaiione intorno a
quello ffilfram , che in lacino fignifiea fpuma Upi . Di
(jujI indole Ila quella pietra non li sa aucor di cerco; fi

sa pjrò , che nou è ferro niniralizzata , ma piuttoHo
una specie di Stherlo , o di Safalu ,

(**") Ferra unito aU'Ancoico 1 il MtjR^I.JlEa,
GMANN J. t. S.
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MINIERE DI MERCimta

.

MINES DE MERCURE.
M1NERA£ MERCUaiI.

Ti Mercurio Ti trova quilcbe Toltt pura i tontaW i

senza edere mineralizzato, s mcKOlUO teBpJiecneme
in alcune terre , e pietre (*) , come tono la mliden A
Mercurio delle vicininie di Honipellier, quella 41 Tot-
Moa ' e diverse altre.

Ma la mailìma quintili di inercurìa, ncchiUlO
Dille viscere (lelli terra , è mineralizzata da) solfo,
e per eonsegnenza sotto la ferma di ciaairo , ]t Sig.

CKONSTEDT parU d' una miniera di Mcrcnrìo j»

(*) COLLTNO Cammtìit. Ata.i. Thead. palat. I. p.

tOf> ec. descriife le miniere di Mercurio , che troran-
G nel Ducato di Dueponti ; ed io lio descritto qudie
d' Idria , Teatam. Chym. Pkji. Med. I. Fra quelle la

più ricca ha no colore epatico , è alTai pesante, e &
lancia alquanto pulire. Da sei oncie di ootefta nilideni

ho ricavato i) due onde , due dramme , c ventitrt
srani di mercurio i due oncie, e grani qnarantuno
di cinabro i e j) una dramma , e quirantotto grani

d' nna polvere nera sul fóndo della (loru. Il cinabro

Dnlta alla limatura di ferro diede mezz' oncia , tre

dramme, e otto grani di mercurio) e la softanza pot-

veraia (ormò in un iflantc coli' acido vitriolico un
Ttro solfo, i) tinse in color giallo il sale ammoniaco
sntlimato colla tni'dclìma, c )) formò coli' acido ve-

triolico in pjrle un oltimo allume, e in parte una ve-

ra seleniti;; t ài ci<> ne risulta, che 1' anzidetta mi-

tollb . d' argilla, di calce, e di tIogiAo.

(•*) Quello celebre Mirctalogo parla eziandio del

mercurio naturalmente amalgamato coli' argento , e

icoperio da SI EENS neUe miniere di Sahlteig- ì\ Sig.

COLLINI trovb lo neffo amal^aa In Sthalterg nel

Pucaio di Duepooil . AfI, jUaltm. Palai. 1.
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«riftjlH grigi , a pensi, clie il mercurio fiawi unito al

jarae , ed al solfo.

Si oflerva che quando il mercurio è mineralizzato,

non Io è giammai dall' arfcnicti , ma Tempre dal fnlló

(*), La più abbondante e p.ù bella luìciera di mercu-

no h quella d'Almada in irpsgna.

MIMERZ DI REGOLO D' ANTIMOrJlO (••)

,

MINES DE REGI ILE D'ANTIHOINE
OU ANTIMOINE.

MINERAE ANTIMONII.

fi conosceva regolo d' antimonio nativo , prima
di qiielln flato fcopeito non ha molto da Aoionio
SWAB in Isvezia nella miniera di Salbere , di cui

egli ne ha fatto la (tefcrÌKinne nelle memone dell' Ac-
cade.!* rli S esia nel ij^t. Il Sig.WALLERIO ne fa
niensHone nella su^i mineralogia.

Il leeolfi d'antimonio oidìnariamente fi trova uni-

to col folfo, con cui fomiB l'antiiiionio (),cb< dee le-

uciti per la vera miniera dei tegolo .

Si conorce oltreccìb una miniera di redolo d' an-
timonio roifo , in cui il rcEolo è mineralizzato nel
imupo nedefiino d»l fbifo e iall' arftnico* (Juefta mi-

nle-

(•) Anche dalF acido n arino, ^' OUFLE Phi/o,.

Tranfaa. J_XVI. i, , CBEI L A'">/I* Eniti^iii^ag. ce.

VII. p. if. a. K.edall'acido vetriolico , BKRGMANN
S;ii^fa>.ft, 175- Ma quella miniera di mei<urio,clie fi

trova nel PalatinatOi e che fi dice mincralÌ7,:aio dall'a.-

cido marino , ora fi crede elTere un Tuibìt niincrtlo

Mtivo, CBELL l. c. Vili, p, 97.
{ V, ANTIMONIO ) .

La {ùiì rara miniera d' antimonio t quella

,

he dal Si^. da BOHN chiamali MtìmMuim plumfum
mhtn£f»tum • t trifiallii ttnuiffnùi e^lUritiu , fitfilihut ,

mgrìft «RKfaiiit Da ottocento Ubbia docimaftiehc di
quella
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ttiera >*aflbmig1ia molto a cci:ie luiniera di feiro (*),
e ad alcune fpecìe di blende ; fi dillìague per la ftu

Fand: fiiiibim, eflcndo uIc che fi tónde alU flamina

una candela •

Hlffl^E DI BISMUTO .

HINES DK BI5MUTH

.

MINERAE BISMUTI.

Si conofce una miniera di bifmuto , in cu? quefio
féiiii-inetaUo è unito col foltn ; trovifi qucfta , dice il

Sic BUCQUET , in aghi (**) come raniimonio , ma
più biìilaiiie e di color turchiniccio , come lo Kinco.

La maggior pane de' cobalti contengono anche del

bifinuto , ma il Sg. BUCQUST dice che il BiGuuto
vi i nativo ,t non connùnato coli' ai&nico di tali

minerali

.

Voi. V. Ff MI-

quelU miniera intimonìale ricavai m. lib. di folio
,

156. di regolo d'antimonio , e 506. d'jmrefìduo bian-
chiccio , da fe (olo vettiTcibilc , e in parte folubile

neir acido veiiiolico , nitrolo , e marino , Ìl quale col
HtifTo ne<'o piniiufle molli gianelli di ferro, e tinfe ia
giallo il Tale ammonìaco con efib lui fiiblimato.

(*) La miniera d' antimonio rofli fc mollo dhvift
da tutte le bknrle, e da tutte le miniere dì foroi
Quella . eh' io aveva , era tutta conipofta di fibre rofl«

concentriche ; e parimente fì'>rora era quella , che fa

delcriiia dal Cavalieie A BORN (. e. f '57. U Sig.

BEKGMANN la chiama Amìmonìum tuia Atfemio , fid,

fkare mineralifatum L c. (, 140.

La miniera di Bifmuto in forma di aghi del

Sig. BUCQUET fartblie forfè quella , die dal Sig.

de BORN chiamafi Aatmonium mìntralifatum , criflallìja-

lum , fuptrfieie etruUa ? La forma ord'narìa del bifmuto
% cubica , lamcllofa , dendrìtica , pìumofa , o folida.

(***) £ in fòriu* di calce , CKONSTfDT Moer.
www.libtool.com.cn
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MNIERI DT REGOLO DI COBALTO ,

O COBALTO .

MINES DE REOULE DE COBALT .

OU COBALT.
MINERAE COBALTI .

Il Colulto ti un minerale à' un color grigio . metalli-

co , più o meno .bnllanre . Ha la grana fitta . afTaì

compatta , pefanie . e rpeffi capena d' efSorefceajia

^1 colore de* fìod di pesco , e ai piit rpecle . I veri

cobalti contendono nini il remi-metallo chiamilo rtfo.

io a tohalto, U cui calce diventa azzurra (*) nella ve-
trifieaittone Quefto regolo ì niìneralizzam nel cobalto
dal Cblfo , e fpe^alaieaie di una grandidtitu quantità

d' arftajeo (**) Se ne danno però alcuni , che con-
tengono anahe del bifintmt , e dell' lusento

.

V! Ibno molti minerali a' qtnli divetfi autad Uan*
na dato il nome di cohalta , beitchb non conteiwano il

femi-me{a11o detto di fopra . ma Tolamenie pefì'efter-

na fomigtianza colla miniera del regola di cobalto .

Tutti queRi fono fallì cobalti , che come tali deggioD»
ritardarli . e Ti diftinguono dal vero coImIio con pro^
vare fe polTono fornire o no il tolart awnm, e fin-
«hioflro ISnpatico, L' effloieTcenza rolficcia ("*') è ancbe
un contraTegno per dilcernere il vero cobalto dal UlCa,

K« td efSorelcensa non appua , fe non quando qw

(*) O per meglio dire t!n|;e il vetro in color as-
Rtrro .

(*) Le roftanze, dalle quali il cobalto s' 6 trova-

to lìnora mineralizzato , Tono l'acido arlenicAle , ed
il fblfo . HERGMA!>rN l. e j. t-S. tjo. A cote-

fla miniera uniti fono bene IpeiTo anche l'ufenico, ed
ti ferro ,

("J II colulto calciforme fc bianco . giallognolo ,

verde , azzurro ,
cenerino, roSó , fcnro . e nero. Tale

è incile quello . che nella Soeniia > e ndls Saflonia
ci) iamali fcUakm-koLilt .
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fio minertle ì fUta crpofle Mt qualdi* tenpr «11'

eìooe dell' tris . e dell' umidità •

Le principali miniere di cobtlto fono In Saflonlt

(*) , ove fi laTorano. per cavtrne T azzurro dì fnialto

( Mfre ) , il Oircbim si^zurro , e l' arfenico . Se M
tiova andK del betlìffinin ne' Picena .

Il cobalto più peranie , che la maggior parta
éeir attic minieie , « caufa della gran quantìA Ì Aru
fenico . che contiene, ed in dò •'aflbmìglitt alla nd-,

niera di Ragno . Queflo gran pelb peift bob appanie-
Bc ad una matnia cobalto di color nfficoo , cha
altro non feinbra eflcre cb'ima calco o wna del re-
golo dì cobalto

,

Si dà «arimentc vai cobalto criftallbian (**) d" tia

color ^onmno aflài brillanfe, die TÌeoe dalla 9ve^
c fyftaSQt m betUflitoo auurro

.

HINIEBE DI ZINCO,
MINFS DE 7.INC.
MINERAI 7JNC1.

La miniera di vero slnco % una foRanza , che ha
r apparenza ptuitollo di terra o di pietra , che di me-
tallo , e chiamali eahiaUa , o fierra talaminare , QtKfla

Sietra hencbk metallica è d' un pefe mediocre ; non ha
luillante della maggior ^ae delT altre miniere ; 11

f*) E nella Boemia in AaMmJHiatl, nella Stirla .
nel Salittargefe, nella Svrii* , t net Dttcato dì Flf

("t Cotaltam ferro fahhurato iiiìntra.Vifiituin , CDON^
STEDT. mÌMr. j, 150. CWaftum pYrliieorum A BORN
I. « p. 144, defcritto da BKANOT negli AtÙ
ieW Aecaieaàa il Stohtlma I74& Nella Boemia in Joa-
MmfthMl B trova una miniera A cobalto dcndiitìai;
FERBER ffeSe Btjtraege l. p. icy •
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Ao eohm giftlllctào (*). e carne irnige?(i1u>; «Op
che meno couipaiti ilcf^ì alni ininersli meiallià ; fm-
"bra In" fine una inUien jiello fUto ftocompofizioRe
tiamrale-. Non fi lavora la pìetn oaianinare pec ca-
vsrna direttamente lo siifco > non potendo on ral lavo*

rr> inifcìre fc non ne* vafi chiufi , e per conftguenss
^ti piccoin , recnndo il proceflb , che ne ha dato il

Sifl. MABGRAFF . Ma fi ferve ottimnnente della

T'ieira ralaniinsie per convertire il rame in ottone col

della cementa^inne , il che prova bailevolmcn te

I' elìfien^a dello scinco in qiicfta pietra,

Ln zinco fi trova anche nelle miniere di parecch}
aliri meialli , e Tpe^iatmcntc in cer>e miniete di piom-
bo , coiu' è quella dì Ramaitliherg , in cui fi vede con-
fufo con molli altri metalli , da' quali fi cava per fit-

bliitianioiie nella fiifione niedefìma di^quella miniera.
Si trova anchedello zincoin un gran numero di nìitiie-

re di tério , nel nianeanefe, ed in molli altri mine-
rati

. (*) Andie giallo , raflb , e bianco . il rorperro

dell* AutoM, t> per dir meglio dì CRONSTEDT, die
U pietrt ealamteare (ìa una blenda Tcompofla

,
può

fenibrare un paiadotTo a chi confiderà Ja grande gimn-
tìtà di pietra calaminare, che tuttora fi (cava nella
Cariniia , nel T'rolo • nella Polonia , ed in altri luo-
ghi . dove non fu mai veduta veruna blenda . Alcune
fperie ili nìnco fono eleiiriclte , e tali fono lo lirico

fpaiofo del monte Lcìèi! nclU Carìniìa . BOKN t. c.

f i,f I.a blenda di Scharfcnhtt^ , HAMBURC. MA-
CA7,IN. V. p. te. e U ea'Imia dei tomi , COM-
MEBC. IJTTKR. N'ORlMBKRn. tr^S Hftdom. 46.
Abbianio anche produzioni volcaniclie molto fimili a
quelle blende, che fi troiano nelle miniere ,

(•) Lo Kinco non fi u-ii.'ce col fulto , fe non
enir aiuto del leno, CRONSTEDT minerelog. (i. i[o.
Coli' acido vetriolico forata il vetriolo b'anco , Nella
China fi trova queAo metallo in fòrnu di calce > fnuik

«i
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Il Sig. 1fAU.ERIO pone anclie nel numero flelle

miniere di liiico un minerale afiai eonipnllo , che con-
tiene realmenic quelto remi- metallo con del follo

,

dell' arrenico , e del ferro. Quefto minerale . che fi

chiama Uni» . l' afTomiglia molto alle miniere di
piombo , e cib eli ba fatto dar anche il rome di fatfa.

gakna. La blenda non fi lavoia per cavarne Io zinco.
Varie fono le figure ^ e dlverfì i colori delle blende, e
fe ne trovano anche delle rofie , che i' aflbmigliaDO
alla miniera d'antimonio roiTo [•).

Oìtrecciì» vi fono de' miner»li nell' Indie orientali,

da' quali Ti cava dello zinco. Ma not non abbUflio «>•
gnizione alcuna certa inioino a' tuedeTimi

.

MINIERE D'ARSENICO.
MINES D' ARSENIC .

MINERAE AKSENiCI

.

I mincraU , che contengono maggior arfeotco , fimo i

cobalti . e la pirite Uanca , ofiìa il mijTpUttt (
**),* ben>'

Ff j chi

ai fiori dello scitico , ì quali fisfòrìzzano erpofli alla

fiamma fopra un catbane • fi Iciolgono dal fate nii-

crnaorniìco fenza fputiia veruna, e dal borace, ma non
C05Ì prefto , BER(;MAN>f it minerìs j. II. A.
ove ta menzione d' un' altra fpecìe di sinco , che efib

appella xintam 'aertatum , eoatretuai , il r^uale in cento
partì contiene 6$. di calce metallica , li. d' acìJo ae-
reo , «d ìl nfto i calce di tetro . La lua confiflinaa e

ftnittara la die aonauaquam ai •Aalyhem fciaiilUt , quar-

\ofani in fiaftum gtrìi fptùem , & in fupei^cie pUtamque
aoJofuin , rainojum , tei in laiatUtu toatattum ìnvtnilu' , t, r.

Opufc. p. ìiS.

(*) Riguardo al colore, fono limili alla niiniera

d'imimonio roITo anche rarijenta roflb , ed il folfo

roOb , ma neppure la leilìiuta della blenda tofia di

di Fniberg , e di SAarfewbtri \ fibrofa . ma Coniffolla

di nccolc e Incide Tquame f V. BLENDA ]

.

(**) ( V. MINIERE DI BISMUTO).
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fiav«ne «itdw molto nAl altre siinien , edàndo

luu fbftaiu» miaBnlìsHme • Non Te ut Uvwa aXca-

Kt erpreflimeote pec waxat qoelU muerU menllìca >

ridie dffvendofi «bbraftotice il cobalto pcc ottenerne

folfó (*) . li ranoglie in SafibpJt r antAko» g1i«

l'innalM in quefta ti}trc&tÌone,coine fi vede alTardco^

laLAVORO DELL£MINUtBE. L'orplmemo ed il lì-

figaUo naturali pAflbao GonfìderarlI anche come mi*
tStn d'itktùCo t atieGichb lì trova il medefimo unico

*l Ibifb. Pioalmente ewi vn minerale , cui mal a
ptopofiio i Aato dato il nome di coialta ufiaoM , non
contenendo cflb punto regolo di cobalto. E' dirpollo

In raccole lame o Tciglie d' un color metallico fcuro «
ae^do , ed ì un regolo d' arfenico tutto pura , od
mn leeolo d" arfenìco nativo (•) .

Si potreblie anche riguardare , come una fpecle

ff arfenìco nativo una polvere bianca , pefante , Arrcni-

Cale, che il Sig. BUCQUET Confiderà, come una
calce naturale del regolo d' arfenico (***)

.

Coloro, Cbe lì danno allo ftudìo dell' Ifloria natu-
rale, vedranno , eUe quanto ko detto intorno a' minera-
li metallid alno non % di* uiw iboaso , ed un eom''

^ndlo molto imperfetto , non eibndo it mio fcopo

(*) Le miniere dì cobalto non fl arroaifcono per
Ottenerne il fol(ò , ma per fepararne la fovcrcbra quan-
ttài di arfenìco , da età fono fempre accompagnate

.

' {**) ^tnlfftm aiahttm , fortìadii ImpalpcMlihu ulti'

CfOM, CROMSTEDT/. e. %. «y. Arfeaieum aniun , frar-

meath eoavfjdt ceatittifqae alHiit, LI'VN. Sjf. Ntt. III.

Arfeaìatm aativum , /brnut meuUicit
, Upattum , VALLER.

5vA meaeral. fete. xt*. Arfeaieum ttflactum , aalivum , fo-

tUum . a BORN /. e. p. i|8.
('**) In Ehnafrii'icfuiorf nella Saffoaii trovali una

ealce ^ arfenico cri ItaliìitRata « CaIx miftrid nuis ,

cry!lallif.ua
, ayfiaìli, pellucidi, , fotjttiU A BORN l. e. p.

Arftnicum ealtì/ìriae , «UmMÓ Sintltlut pHvatnmt
BERGMANN /. «. ^ aia.
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{Il tare in qtuft' bpera una enanKiasiooi . e ilera^lif
ne d?flnita delle produzioni della natura , che ferma-
no r obbieno di ciò , che V appella Storia mtunU , I

dettagli della fola mineraIot!>a fòno coil efleiì , che
appena un'opera, come ì quiRa , li potrebbe abbra^
Giare , Oltreccib , a^algrado l'atteni^ione dai pià
diftÌRti^ Ixtterad ufata Ri ral oggetto, le noluc
noKionì circa i mni,era[i foco ancoi molto rilirette,

panigonaodote all' iafìnito numein di carpì , de' quali'

l*'' naiuia ci ra lìioprendo di poma ia pomo (*)
Ff 4 HflO*

C) E" vero, che in quelli ultimi tempi fi fono
rcopeni nel re^no minerale de' nuovi genen , e nuovi
Individai , e che [>er meero di efacie analilt eonolcia*
nio ora i prollìmi principi ma\t\ corpi , che pec
1' addietro non it conorcevano . Nondimeno luolio

ancor ci manca per dilUnguerc le fpecic dalle rarìeià

,

e per fifTare ì veri loro caratteri gìufta le les^) Aabili-
te dalla natura. Se per fornire tina nuora Tpecie ba-
ftaHè tin po' d' ardila mercolata a caro con qualeba
altra terra , o una Redola dofe di ferro unico ad iM
altro minerale , allor infinito diverria il numero degli
individui , ed inevitabile la conFulìone delle varietà
colle fpecie , c di quelle con quelle . Io non condan-
no le analifi , anzi fono perfuafo che (enza di quelle
non lì dia alcuna certesoa intorno alla nanira d:' foFTì-

li 1 e intoma alle differenze loro generiche , e (pecifì-

che ; ma quello, eh' io bramo , egli t: ioltanio , clic

alle analifi , ed, al caratteri appoggiati ai proiTìitiì

princìpi aggluneiRo anche quelli , che ci fornifce la

loro figura , ti pefo fìteciGco, il fapore , ed altre qua-
lità cheli polTono cfauiinare ftny.» l'aimo delle anali-
(ì chimiche. Tutte le cofe creare hanno un efteriorB

particolare > e quello quello, che chiamafi hahiiut , fi-

nora poco niiuaio , per mattcao» di termini acconci

ad erprJmetlo colla dovuta precilione . Nella itoiìa

namrale non s' ha da rrafcurare coTa alcuna ; e r_ira-

]>e(;no principale che ognuno aver deve in tfucfta fciai>>

za uttlifTuua , è di tenderla &cila e compendìofat
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nnove fpeeie; che fono pròtubilmente molto più dlverfif

e piA numeroEe di quello, che ti crede comuneinenie ,

£* ben veto , che V ìnterelTe > il quale ci [»m z ben
canorcergli . % fervilo dì flìmalo ad efaniiDame già
ìlnA eran qaandti . Ma lìccome quelli corpi per lo

più fono molto compoftì , egli probabile , die mal-
grado gli alTag^ fatti di q^iafl tuiiì i :uinerali , che
ccedonlT conolciuii , non fi fu ancor iniraprela una
fertetta analifi , ncccdarU per ccirinfcergU appietio •

nfatti t' arte degli iflas^ fi e-a qmfi unieai;iame rt«

ftreita * ftabilirc la fpecie . e la ijuintiù d-JU i-iate-

rìc metalliche cnntenutc ne" ;iii(ie--ali , dmde folo fi

poteva rperarne profitto. Di mulriirnii aTj^n'i farti (i

fcorge , che alcuni minerali ccduiì dei la itcffa fpccie

pel prodotto de' mede fimi metalli, Tino per?) d'-.e:'filfì-

mì tri loro per la quaniitÀ de' metallo , che eiilcoio
contiene. Non fi tro -atin forfè p c. dvie p-zzi di ga-
lena di U!;usl traeci.i . che rendano efjiiaincnic la

ftelTa quantità di piombo . e di ai-s;jnto ; ma fc , noa-
nftantc tal differenza confermata tuiiora da^li afTa^R) ,

le galene fi tengono per niinrrali di Piiiialt; fpccie ,

Oliali prove allegar lì pofibno per tfcliide'Vi ntit altra

différenM > gn.il ficu-ez:^a aWnaino , che la terra , o
le terre nnn met^illìche di tutte le galene liano preci-

famente della ficRa natura ? Si i forle RlTata la quan-
tìt?i non fnlo del Tolfo conKiuito in cìafcuna galena ,

ma , cib che più p^eme , fe il folfo fia la fola mate-
ria volatile , che il hioco (Volge da (juefti minerali ^

Ko cetianicrte : poiché ne' più efatii affagi-i il mine-
rale (ì adbriiftola all' aria libera , e tutto il x-oUiifefi

perde. Nè fi può giudicare di mtra-Ia quantità delle

materie volatili contenute nel minerale dal ca'o pro-
dotto dall' abbroflinira all'aria libera; imperciocché
,egli fe certo , che fe i minerali da m lato perdo-
no le ToftanRe volatili nella loro calcinazione ,

Cj^li %
altrnì dlnionrato, che acquillano maggior pefb in
proporzione indefinita per r «ccrefeiniento dì mnit' a-
lia , che invefie la terra del metallo, che fi calcina .

Se dunque defide riamo ancora tante cognitiosi
Cffcoxlalì «1' miaerati piil cogniti , e fa cui frequento*

ente
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incnre fi efercirano pli ..fTigniatoii , cortie mai fi po-
tranno ridurre in elaifl , c iiiHiibiiirgii in citalofiiii

ne' gabinetti di Storia naturale ' Maggiori cfaini , ed
uUcririrì prove fi richiedono per ben eonofccrc quel
numeio inRnito di corpi toprafcc ni polir, io mille guife

variati dalla natura.
Onde fi pub conchtiidefc , che fé uno S»to l'Uol

trarre un Ibdn vaniageio da tutte le ricche!!« de mì-
ntrali , che clTo fomminiftra , deve ftr raddoppiare
!' arien:>ione ne^li alTa^gj fenza rirpjtrniio di

Ipefe , lo che non farà miì foverchia in una niaterU
di tanto rilievo

,

Un laboranrio ben alIefUlo , diretto da un efper-

to, e conruniato Chimica Tarebbe alTolutamcn te ne-
ceflario per l'accurata analifì di nini i minerali. Non
fi dovrebbe allora concentjrfi della pratica folita dì
pcflare lavare

, ablirullnUrc , fcorifìcare , e coppel-
lare i minerali , da cui nulla s'impara, e che può «fé-
puirfi dai femplici operai un po' ereiciiati al pari,
clic dai pili rinomati Chimici. Per lo cottirario ciaf-

cun minerale fi dovrebbe fottoporre a tutte le opera-
Rioni della pili rigida analifi

,
efponendoi" ad un iuo-

co gradato iii vafi chìufi , ed anche renrndofi dell' ap-
parato pn elimato-chimico pel fui , olTa lenza inter-

mezzo , o con intermesKi ani ad ape-olare la Icom-
pofizione, Qiiiniii fi dovrebbe alTa^aiatlo co' difl'olvtB-

li , co' precipitanti in vì;i umida , in via fecca, te. A
forKs di quelle analifi fi giugnetà a conoicsr veramen-
te U natura de' minerali , e la più vantaggiolà ma>
Riera dì lavorarli. I riAtlnti di tutte queAe ben
condotte «naiilt verranno col tempo a formare iiit nu-.
mero di cognirioni prezìofe , fenza le quali* non fi

avranno' giammai , che idee imperfette, falfe, e ffadut-

trici ìatocno «Ile parti aofiìnitivc de' minerali Hatt
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Il aàido una cike di piombo (*) , d' «a roOb viva
e ardenre. Siccoine tioD £ ^epari qaefta alee di ^om-
ko In piacolo m' Iiboraton di Chimlea. ma In eiaDdCf
e per l' oto delle ani nelle mSDlGinure In loflrnherrs

, ed la Olanda , fi i creduto . che C ricEùedeffero

«Icaiie niaDÌpolazioiii panlcol^ri per dare k miefU calce

il bel rollo, cbe ha quello . che fi trova del CQpiiiiep-

sio . Si tra encbe di lentioienio , che la calce di piom*
bo dovelle ellere riverberala e lambita per molto tem-
po dilla fiamme , per acqallUre totu U vlvaciti del

(*) Il mìnio deeli antichi era 11 cinabro) * le pie-

tre. da sui fi ricavava, chiaoavaofi laeuUl* mimi, mi-
Bìarìum ntlallan, PLIN. IÌÌ^. Nat. L i£. ti 11 aoftro

minio chltmafi mìamm ftamiaHam da AGRICOLA Oftr.

"""
{") STAHL Exper. & Ohftn, Chyoi. C. II., WAS-

SERBEHG /njf. chem. P. I. éS^,, FEKBER VeifuA.
tiitc Oryktogrirh. H. \Ui. col disegna del '£>rna « che
fi usa in lagbillcrra , jfff. tS. i». io. Carta Gof&lao
NOSE pubblicò r A. 177». In Norimberga un' Operetta
loiorno alla maniera di fabbricate il minio . la qnala
coofiAe ìa tre differenti lavori « dot 1) la ealce di
piombo 6 calelna nlterlaraenie nel fbrao del MafUeot-i
par otto ore, finché tmf&eddandoG divenga gl'Uà, indi-

ai <ì baipia coli' aequa, e C macina in un molino, dalU
quale pbKia fi lepirano i granelli di piombo per mezza
dell' acqua i j) diseccato , cbe Ha il Mallicot , )' tipo-
ne di nuovo a fuoco dì Sammi in no altro forno in

v|lì di terra , ognuna de' quilt contiene trenta e piA

libbre di piombo calcinato. 11 fiioco ù continua finchi

la calce suddetta abbia acquiftato il eolore di minio,
che ordinariamente fi & in quaraot' ore Finita

qnell' operaaione fi vaglia il minio , e in tal guisa 11

«epara dalla parte, plik grol&Uni, a noo a&cor abb*-
ffaùixa«al^ta.
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suo colore; an io ne ho vcdnto prqiirir d:l Slg. MOM-
NET , il quale «enia rivetberazione alcuna ha acqiiifta-

to un otcìmo roOo . L' operazìr>ne fa dì calcinare per
cinque o Mi ore una cilce |;rìela di piombo (*) In una
eaff'ta di terra sopra un fuoco di carbone, appena
(apatie di torentarne il fondo , e frappo debole per far

Esr.acre la calce. Si uhvi la diligcnia di dimenare
Gonunuamcntc detta calce , come quando fi calcina l'an-

timonio , la quale a poco a poco divenne d' ui grìgio

più bianco, di poi gialla.dl co'or d'arando, e finalmenra

toffk quauto il minio del commercio .

Cotella Qperadone dunque non ha aota alcuna di

BtRlciriare, cflendo uni semplice calcinazione del piam>
Bo , eooM quella di totti gli altri metalli calctDabili .

Tktu però molt' analogia colla calcinazione del mrrcu-
tlo seaz' addizione dell' operazjone del precipitato Mr
^ , che direnta d' n» bcUilHina roRb tenia rircrbara-

ziane alcuna di fiimaw} aini è probabile • «he ti con.

tetta di quiInnqiM fUnai altra non fìrebba, cbe nuo-
cere air operazione , col rendere del Solito (**} a que-
lle ealct niEtallIabe , onde il contitto piuttallo , ed il

rtnsov4meoto dell' aria i quella , che pova . ed acce-
lera queftc calciniiionl , come ratte 1' altre comba-
flioni

.

U minia (***) del pari , cbe la «aloe dì merciitla

(*) Dalla cerutia oiteniie in poche ore on rero mi-
nio il Sig. LEONH^kDI Noi. (*) al preiente articolo.

(**) Ma il (togiflo dall' aria infiammabile oleoM non'

riprìftina le calci metalliche -, dì il tiorgirio riceve al-

can fln);ifto dalla fiamma , con cui lì produce
(*'*) It minio i dilTblabile negli acidi nitroso , ma-

rino , acciaia , nell' aequa regia . negli olj , c in parte
aaelie fieU' acido ntriolico con'ejato del calore. Dall'a-
eida marino, e dal vaeori dell' acido nitroio G tp<^ll«
del ano colore, PBISSTI.ET Exper. ani ohferv. St3. Il»

M*., e Ik tde Sai* tanìm flitavr ^wstltt d' aria
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senc'iddizione Ti lumentt di peso cUoIaw per l'unione^

che cantrae coli' ari* (*) nel umpo delia n» etici-

niEtone, e quefl' aria te ut separa , quando li mitcfia
del fuoco viene a riprendere il suo luogo nella repri-

ftioazione di quedt calci in mstallo con de' fenomeni
aETal Cinili , tanto pi;r la calce di mercurio , quanto
per Io minio, di maniera, clie il precipitalo ptr fe po-
trebbe confìdcrarli , come una specie di minio di mei-
curio (V. CALCI METALLICHE, e GAS o ARIA DE-
FLOGISTIGATA ) .

E' credibile , che quelle calci rofTe , ed in generale

tutte le calci molto colorale de' metalli ritengano mol-
to flogìDo {**), malgrado tutte le piìi efficaci ealclnazio-

al, il ebe le rende meno filTe , più facili a reprlftioar*

fi , l^il fnlibilt, elle le calci , che diventano blaachilS-

ne > come sono quelle dello (lagno , del regolo d' a»-
tlmonìo, e di cen' altre materie metalliche .

Si serve dd minio nelU pittura, «ome colare,
nella Tetrifiozlone , come fiindence . e nella Faraada
per b compofiiìoae d' aloinl empiafirl (***}

.

filTa I e una mfli^i^iore di aii» respirabili ilìma , /. e. Se/!.

IX. r SS. D:compone il <nle ammoniaco , e l'alcali,

che di tale dfcumpolitioiic iit nasce, c più Cjudico Ji

quello, che fi produce per me/io della cjice viva - in

quelli aper4iione calce dei piombo H unisce coll'aci-

do marino del jile ammoniaco , e forma con ella un

(*) Si t detto altrove, che calci ri iDiJolì un metal-

lo torte da elTo DOa porzione del sool flogifto , c vi su-
Iwitn I' aria acida £flà .

(") Il patere d) TTAHUO è. che fi colore del mi-
nio dipenda dal flo^Ro . Ma l' aria ,' che lì svolge dal
minio, non t iBEamnufaÌl« | c alallo 6 U colore ai qv»
Aa ealce meunica epcigliati Ai tatù qneU* aria , che
CDntlene\

(***) IMPIASTRO l.S^«doperà Q minio and»
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MIRACOLO CHIMICO.
MIRACLE CBIMlQtm.

_ MìRACOlUM ciumicum,

\cuando fi mncolt uni dilToluiioDe d' aleiti fida ita
concintrato con udì difloluzione di nitro, o di mI
niaiina di base terrea . che lia ben carica , la terra fi

precipita in tanta copia che d»! miicuglio di qaafti

due liquori ne risulta una malia mollo solida (*) . Sie-

come queft' esperienza ha qualche eo» di sorprendenre,

alcuni Chimid le hanno dato il nome di miracolo chlmi-

to. La grand' abbondanza , la grande divilìone della ter-

ra , la quale per mancinza d' una sulliclenire quintili

d' acqua non t , che epiraca per mct^ dagli ioidi

,

!ono le vere cause ddla coat;uÌ3zìone , che vcileft in

dett' esperienza • Di co:iBnl;izio[iÌ ài quella specie »
oc vesgouo In uiolte altre semi-precipitazioni, ntlle

quali U quantità d' acqua non i proporzionata a qnel-

M del preeipitito % ed alla sot gran finezza ; tal t 4°*^

S tliUGre la palla ridotta In sottHiHìma cialda per lìgil-

lare le lettCK, PCRCIVAL oi the pàfon of Lead p. yi.

II minio nltn dì rado S soSfìica colla rubrica , e colla

polvere di mattone . Ma lìccome quefle terre lono prc-'
gae di fèrro , così I' inganno li scapre facflmente , m
un tal minio li scioglie nell' acido marino , poi fi pre-
cipita coti' alcali flogiftìcato , onde ne nasce un azzurro

prclliano . La riduzione colla polvere di carbone a fuo-

flO moderato i un altro mezzo eHìcace per itcoprire le

terre suddette mille col minio

.

(*) Il medelimo coagulo fi produce meicnlandafi U
soluzione dell Alotrico colla lisciva della cenere. La coa-
gulazione è quali illantanea , e accompagniti da uni
leggiera eiFervesccnza . Sembra dunque , che I' aria lin'4

s' unisca in quello caso quali tutta coli' alcali 1 c ni*n

effeodo l'acqua capace a tallencre tanta copia di criHal

li , qaefti fi precipitano , e formano calli fnie terrea

dell' Alotrico l'anxldetto coagulo.
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•la d* tina difloImloM di Oignó ull' teqn m^i , ben

uri» . che, mescolai» eoo cinque o sei parti d* acqtu

,

fi>rnia adio spiuo Icanl gloral mia tpeoie di ga-

MISTIONE O-WIXTION. MiXTlO.

StAHLIO C serve di quel" «spreHione per deRtrtin

r unloDe de' primi principi ne' compofli più itApllcit

na noi abbiamo ad efft »(HtnÌto 1 termini di umUam-
yoàe, c di iom/ofi^cat-

HOFETTES <)U MOUFETTES.
MEPHITIDES .

Cosi chiaminfi eerte ewliiiooi o vapori nociri , ed

«Kbe «Mrtiféri (**>(G|)s injbftsno 1 Ipo^ fonerranei.

(*) Le (ninìonì poffedono non di rado propHecà

àìrtnf da qoelle delle loro parti imegrami . Cosi 1' a-

cfdo drl tartaro . e V «leali solarile , 1 qnali peli acijua

fi scloleono facilmente . formino CfH» loro nnraae

un sale, il qii»l<- difficilmente fi aeioglic nell aC^na »

r) Il o
emanalione i

RETZIUS Ja. UffoL 1770. S. i7-

D II nome di mo/ewa S d* • qualunque eU«lc«

emanazione non respirabile, te mofétw fi d.jrHoiw 1»

maturili , ed artefatte . Le prime sono qtwlle , delle

quali IT parla nel preaente articolo , e trovanfi bene

sodio nesli antichi abbandonali scavi delle "nmlere, in

looRhi sMterratiei . e ne' monti volcanici - Quefte sono

or Infiammabili . or sulfntea. ed or compoft» in gran

twrte d- aria filTa . Ve ne sono pcrb d altre aftatto par-

ticolari , e non ancora ben conosciute, ficcome tra le

artefatte trov.fi tajuna diversi da tntte le •''«. P»"-

«mte moitttiche. Cosi p. e. «« Bismuto

svolto dall' a^do nitroso con un alcaU tanto Sflo . che

Digilized by GoOgle
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t pircicolirmcnt* le miniere , in cui 1* arìa non viene

t» Ilcvolmente rinnovala (*) .

Gli eiempi degli accidenti fUnefli cii>iona(Ì da talf

vapori sono per oofìra di)gr«zia adaì frequenti, e la

masgiOT pane fanno oiorìra aubiiamente olì animali ,

e nomini ad efli espotU , acii» cbe l'alilda umpo
di loccorrerli .

Benchi gli effetti prodotti dalle dette enlitìonl
abbiano qualche coia di cootune , cagionando tutte la

mancanza di cognizione , ivenimenti . fd una fìnco-

pe mattale , li ve{>eono per!>^ alcotie dIfFcreaie nelle lo<

ro proprietì , e nel loro modo d' spirare , si;eMDdn i
Inogbi.ove n trovano, Il che pa6 f^r credere, che non.
fieno tutte dettd medelima nitur* .

Alcune sono vi(ibill, ed appijono in firmi d'un»
ipcGÌe di nebbia (**) tial t quella , eh? travili in una
cava vicina all' acque minerali di Py/emoiiE , di col
n Sig. SEIP Dott. di Medicina ha Ano la deserìziua«
Belle TraoM^nt filo|o£clu (***) Ha nn odor tulfateoy

vaUtile, dopo aver prodotto un' aria deflogiliicati , ne
di un' altra, la quile t parte R'^a . e pane molto peg-
giore dell'aria comune . A qutllo genere di arie anno*
verand esodio il vapore dell' arsenico pii) ya\xt SU-
Minuto , TACK,ENiUS Hi'^p. Aern. C i*., dell* CerulTa
neicoUta còli' olio, PRIESTLEY Obftrv. far V Sxì. na-
dir. &Jut Ut An, 1. p. 407., del carbone t. c , dell' aci-

do «olfimo TQlatile « BOTLE Ex/tr. it Uare * RAUAZ'<
ZINI de Mori. attÌSe._ C, 10. p. f». t aria ontrida . con-
liggio» et. Le mnfette deQe iniiiicra li cUamano i»
Germania Boeu = If^iter, k «nall fermano nno de"

maggiorinoci coli, al vantag^iq {VQMgiiimeBW de' »t-

Quindi chiamani; da AGRICOLA. Jk re. «eia/»**
L. j. p. t air imittohilis

.

^ Hafi'W Jluat jravei d> ee»ulM jf««» . ÀGI«CO-

C*~) Pabblicau anche ìa Baaawa TAai.

www.libtool.com.cn



H O P

• f* perire gV insetti , gli uccelli , e generiImentB tatti

gli mimili . che ad ella s' accodanu , provando e(!ì ,

quifi i medefimi fìntomi , che provano gli animili

priviti d' irii tolto il recipiente dell* macchina pneii>

mitica
Altre pradticono I medclimi effetti , faenchì (iena

aflbluutncnte inritibili; tali tono, dice il dotto Tradut-
tore di LEHMAN, cguetle. che sortono da una gratta

d' UngEmia litHU vicino s Riòar (*) piedi de' mon-
ti Cr^paclcs. B >ono eoó mortifèrei che ftonao morir
gli ucoéUi, che volang troppo Ticini t ttm opra le

ncdeGme •
,

Si poHono indie ineture nel tiniDere dell' cola»
zio2Ì nocive, quelle, che troranfi sovente nelle minie-
re di mI gemma in Polonia . QncAe appafono spiflo In
ferma di fiocchi, di Gli di tele sottili, Gmiti a quelle
de' r^qni: sono le mcdefime alTii riraarchccoli per la

proprietà, clic lianno d' ìnGiminarli snbicsTnente alle
lampai'S de' ];ivoratorì con ono Hrcpicu ti eipiolìone

terriliili^ (' ; t*rlscono ed Qccidono in un irtante culo-

To, che iMnno la disgrafia di travarvìA espoHi . efTendo

un veto mono sotterraneo. Se ne incontrano delle (imi-

li in certi! miiiicre di carbone fi>IIile. In aleane pn>-
vin,:ie diHj Francia 1Ì t: dato loro il home di feu la^
rou , O qu.llo di /^-u òrifou .

Sic-

() A qucRo (lelTo luogo io mi portai l'An. t7T».
ad oegetto di esamlnire la fimaiione , ed i principi
delle tre forgenti d'acque minerali, che scaiuritcf no
su qudìo monte.' ni>a delle qaall h mediocremi nre eli-

da , e le altre due poco diieofte sono acide e fredde .

Jtiior è nel Contea di Altfoll. e non a' piedi del
Carpato > Le terme di quello monte lono ftate descrit*

te da Divìde WlPACHER in nna ma Diflertaiione in-
tilolata Df Therm'u Riiarien/itut in Haagaria, Libtr (ingu-
Ivihu In quello (ito non v) tono ni erotte , ni le no-
fi^ie aeGennate dal Ttadonore di [£HMAM , doi il

m. Barane di BOLLBACH .

(*•) V. ARIA
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SlcconiR r RTjenico i il maggior vdeao traile sa-

ftinie minerali ; per elTere voUtiJe , e trovarsene una
f;rande quantità in qui(i lutie le miniere , molti autori

faaniio credulo, che le molèite fallerò di natura atse»

nicalfl . Quella seatlmento i coti lungi dal Tcro , eli*

nai vi lono fertUSme ragioni per cralere , cht qucRI
vapori norctféri fieno di ben diveraa natura . Prlmier^-
anente i cerco, e l* ho provato in me lleffa , che lì pu&
iìare per molto tempo ripulii ad una gran quantilì (U

vapori d' treenico, scn'^a provare alcuno di que* tanti

accidenti , che producano ie me fette , ed anche genz' et'

serne (énlìbilmente incomodali . In fecondo luogo gli

elIùlCt , che pro4uoe 1' arsenico preso per bocca t
3»-

Ohe in gran dwe , benchi sempre funedi , non sono pa-
ragonabili In prontcxia con que' delle mofecu , che
felini' perire in un i lane;; . In terza luogo non i fiat*

finora dimoftrara c. 1 meno d" alcuna efperienza U na-
tura ^rsenic^Ic dclli? inuf.itc , ed altronde i certo, Glie

molli di qu'fiì vapori minciali moTiiftrì «Uro non so-
no chE acido Eulturco voiaiilc .

Finalmente tutti que' vapori , che non hanno un
dipìnto carattere d'acido sulfureo, non sembrano es-

sere altro, che de' gai o infiammabili, o ddla natura
fili gai iBofel'cn, clic (biamall arii fijfa ; cagionano ap>
punto ì mcdeHmi accidenti dell' csalaiioni del fégato
idi solfo , de' carbnr.i , e delie materie , che sono tu
fermenta lione spiriioia e puirida .

L'arre i giunta ad imitare beniUìmn quefti vapori,
come lì può credere seconda j proctllì , che hanno
facto scoprire le diverse sorte di fluidi claOìci , che
lì conoscono presentemente ( V. gli articoli AKIA. ) .

Quali tutti i Chiaiici , e Metallieri s' accordano
In credere, che 1' esalazioni minerali contribuiscono al-

la ptoditiionB de' metalli • Quell'opinione i molto reti-

fimile (*), unto più, che It flogiflo , emendo uno de'

yoL V, Gg; ptin-

(*j Quelle emioationl pcrnunenn&ieiite elstttebe •
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4t6 MOT
^rinefri Ìil mttàttì, te nn fii, che 'qaeft* etaUtionl
minerali eonnogino 11 principio ìnGumnabile , che al-

lora tronfi rldotra in npori, per eonfogatau molto
divita , ccFK^ uri aacort , cfas tue Rato t 11 ptft ftro*
zcTole alta ma eombionlone : H h veduto all' ardcolo
dell'ARIA INFIAMMABILE, eh' eflb ha U prt>[»ieta di
repriftinare le calci iriftaUiche , come fiinao 1 viporl

del ftgato di solfo • E* dooqae probaMle , che quando
le dette CMltzioni trovano delle terre diipoAe • rice-

Tcrìe , vi fi onUcino In fitti più o meno lotlniiraeate ,

Kcoedo la loro natnri . Chi li , che quella non fia

roperaxiooo principale del gnn mlflero della netalUi-
nzione I (V. METALLO , a FLOGISTO }.

MOLIBOENA () . MOLTSDENE

.

HOLYBDENA. MOLYitDENUM.

quella iKateria, che fi trova In

molte mlniei» , non en conoieluta , et non per 1' nio

,

ebc

mefetticiic , che ora li producono ne' nuovi scavi delle

miniere noa contribuiscono cerUmentd atla predatìone
de' metalli , per difètto di quelle condiiioni neceilirle

alta metalltiraiioDe { V. METALLI ).

(*) Sutto il nome di molibdeni intendevano gfl

antichi or la miniera di piombo, PLIN. Hill. L.

C. sf., or la getta , AGRICOLA rf« re m'ialliea L s.

Optr. f. ,i6., or il Litirgirio, MATHESIUS Preiìg. i

p. 109. ENCELIUS àe n melali. L. i. C. n. , ed or
ogn' altri soflanza ricca di piombo, che fi cavava dil

forno dopo U fuflone delle gue miniere. FALLOPIU5
de re mnallk.. C. %(.. G-VESALPIN. I^feta/I. L. f. C. ».

La più comune dotirina fi è però , che la ntolibdtna (ia

una softanza nera, molle al tatto , e compofta di minu'
tilCme lamette, le quii) s' stiaccina facilmente alle di-

ta , e ad altri corpi, e per tal ragione adoperiG' a di

nollrl a fbtmire 1 la^St I cro^noll, ed altri vaG cht^
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<Ìbt Meta atat i' va lapis nero , t per iSn^cd'r* b
Gg 1 (u-

nielli I cflendo una terra > che rcilfte molto bene a qud
srado di calore, cui non reRllono molie altre terre.

Quella toftanu viene anche indicati lotte» il nome di
fiomtagpat , onde prcflb gli amori ptumbago , e
molybieai sono finoniutl , tehbzat fieno due soUjii'

xe diverse , come conica dalle loro inaliri ititnpiete

dal valente Signor SLHEFLE Aa. Sloctolm. 1777.

L» moìibdeni, la quale da CIÌONSTEDT Mineraleg.

J. If4 1. chiamali mfmbr.,^aaa nilen, . e annover»fi tr«

i bitumi, i una materia. la quale non arde da se Colx,
paco li cangia dal sale tnicrocosmico, e dal borace ma
dall' bIcbIì minerale lì sciogli« con una forte ellerve*

cenza- Quella soluzione, nnc^k è ancor flaida, jbrraa

ma malia rofTiggiante , e diafana , ma raSireddata. ch«
£a , i opaca , e tia un odore epatico. Se ta noUbdenA
venga efpofia sopra un cucchUfo d' arpento alla fianumi,
dtpone una polvere hianu gialla quella dimtionc, te
cui fi cpegne 1' aria colla caBnetta ArriMiiutorìa , U
?ual polvere', mentre s'ionalu in forma di fhiiio,tlngB

interiore della panta della fiamma in azEOiro pallido >

e 1' eHeriore nnovamente in bianco.

La piombaggine all'oppofto , dot quella, con cai fi

formano i lapis, non produce alcuna polvere, non fi mu«
ta punto dal borace e dal sale microcosmico , fìima

quando è arroventata, ma qnefto fumo non C vede te non
in que' momenti , che cefla la fiamma Quella materia

i pregna di fIogii>o , e di acido aereo , non lì scioglie

dall' alcali minerale , nè fórma con elio nn epale ,

qualor perb !ìa pura, e non mescolata colla pirite.

Ecco percifs il motivo, per cui il SIg. BEKCMANN
diede illa cnolibdena 11 nome di pUogilloit aàlo tam
vh'iolico, quam moliidtBM Aiuaatuai , qaoi toiem recUil

,

fulphat iiàm atiio inolybUaae eonianSumit alla piombagRlna

Jnello di pUoglflon acido airto fatiaxwn , Stiagrafb, t f.

er altro gli acidi non hitwo alcuna axbnc ai ao qu« la,

aè '.
.

www.libtool.com.cn



'4» M 01
taperGcìe degli uteoGU di ferro ptr difenderli dall*

rug.

uè su quella , te non sulla quintiià di f<:rra , che 'eSe

contengono .

Non i dunque la molibdcna, e nè anch-! U pioni-

biRC'xe "13 di zinco, come ba creduto HEN-
CKEL Ephem. N.,t. turhi. V, p. tot., non b una mica ,

come fcrllTe POTT MitcclUa. BcroHit. VI. i-.*^. , noi
uni Tpecie di ulco, ^iuaa il parere di Gf^lRIURD
Seyltatge Ce l. pai;. ì(^, nt un» miniera lii ferru

,

fecondo il fenclniento di WALLERIU Sy^. miueiitog.

n. (pie. ))4,, eni anefae uncompodo di fi.'rro, e di

AiKno, come hanno creduto CRUNSTCUT l. c. e
QUIST. SAwi. JibaoM. i?^-

La molibdeaa sveutse di Bliterg espritk^ a fuoco
jpeno Ila perduto il «0 per cento , e quella di CItA-
MER dì 114) pani ne recarono roltarn, ,) . Non casi

la piombajisine di Rfginiturg , la niislc ,
;;ii;fta le ns>

servaìioni di WESTFELD, non perdcue da uni dramma

,

che ire grani , quantunque «oll'trto avcfe m fuoco tìo-

Icntiflìnio, e sempre nuJn lo pui'e ho ofiiii'arn , clie

la piomb?gRÌne deli' Auliria i) a fuoco api:rto e a;Ui
forte non ha perduto, che il cinque per itntcì

; 1)
cangiò il nero su» colore in quello di mittonc; jj.
di cento grani fi sono di^jiolii ncli' ricido vrtr.olteo

ventiquattro, e dalli soluiione fi i precipitala coli' al-

cali fiiTo una ooria di f-rro *) : col nitro hi daonato
pochilTimo Si potrebbe bensì credere , che uni no-
tabile quantità di ferro puCa provenire dalla pirite rne^
colata colla piombaggine, da che il Sig, SCHKELE ci

aflìcara , che gli acid' non abbiano verun' azione su
quella terra . quando i pura i

ina ni io trovai nella

mia piombjgelnc veruna pini:;, ni credo che il Sl|; QUIST
bbii esaminato que!>a terrj, senza prima abbadare se

fia mescolata colla pirite , o pure lia pura , come elTer

dorerà , per iO^tbitire la natura de' funi principj

.

Si i detto, che fa molibdeaa reli'^e all' azione

degli aqidi , ma C STTetta , che non rtliCte eli a quella
dell*
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raggine > t Utu loto l ippareiiza di &no i spedai'
Cg i meoK

dell' acido arsenicslei e dell' acido nitroio, quello datti

que i quello, che lo^lie ad ella lutto 11 suo ilogifto ,
« !.-) cangia in un acido terreo, e concreto, il quals
j) fi iCToglie quali Lutio nelt' icqua bolknic, e le di
un sspore aciJo , e quali metallico ; i] fuoco forte lì

fbncir , e tramanda un odore d' addo sulfureo t )} vie-
ne allorbiia dal carbone coli' ajato della fiamma saoflk

diiila canncca fcrrumìnaiorìa
g 4] G nlbllma in parte in

forma di fiori ; t] futa, poi sciolta nell' acqua, tiuge

in rollo U tintura del turnesole , intorbida la soluzione
del sjpoiie, (compone 1' epate di solfo, attrae il flogi-

Ho dai metalli , e diventa azzurra , e precipita 1' ar-

gcn:n,il mercurio, ed il poinbo dall' acido nitroso 1

svolge r aria fifla dal sali alcalini , e fórma con elE

de' sali neutri) 7) ù scioglie ncH' acido retriolico con-
centrata

, e prende un color azzurro ; S] svolge di! ni-

tro il suo acido in qualità d' acido nitroso fumante}
9) forma coli' alcali del nkro un sale, la cui folnzìons

precipita tutti i metalli dai loro meftruì : 10) non li scio-

glie dall' acido nitroso;ii) lì scioglie dall'acido marino 1

11} svolge r acido dal sale comune, e Io rende fu>

mante - A quelle proprietà ne aggiunge delle altre il

Slg. BERGMANN Opufc Ili. de aiidìi meiaUiàt II,

cioè i;) la graviti fpecilìca di qneAa tetra , rappor-

to all' acqua pura , è come j , 460), e però poco di-

versa da qnella dell' arsenico bianco, la quale 4 co-

ire 7(o): 14) ridotta in polvere ha nn sapore acU
dj. e li scioglie nell' acqoa, dì modo che per Iscioglte-

re una parte di qutft' acido concreto fi richiedono 170)

di acquai ii) quella soluzione fi decompone dall' alcali

flogiilicato , e dalla tintura delle galle; ih) dillillandolt

con tre parti di solfo produce una molibdenj repenc-

rata: 17) titlfie Jn verde il sale microcosmico fu^ con

quella terra jopra ttn carlione coli' ajuto del tubo fer-

ruminitorio > Da quelle ipericnze conchiude il Signrr

B£RGhUNN . cbe 1' eddo bkiIUkIciiìco t mollo iTmile
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ente perb per unirla coli' ir^IU td oggetto di Air*

un con lale miscuelin certi eraeiaoli nericd. captd
di rcG'lere ad un gran fuoco afUil fòrte, i quali chìa-

iMnfi ttugìaoli di Paffavia. Non lycodo 1 Chimici ne-
ttUnn} potato ricavare utilmeaie da tile materia alcoa
netalto 1' tuono percib iotieranenta trascurata •

n Mg. POTT t nato il primo Ctiìmico a quel

,

cbe credo , ctu 1' ha Itìmata degna di qualch' atten^ion^
Intano alla quale icrifle una dilTercizioDe . e le diede

11 nome di piombagpat { ptambago, miae de plomb
,

cruyoit

neir). Sebbene il Sig. POTT fiali in tale dissertazione trat-

tenuto più discQtere l wntimenci dc[>Ii Autori sopra la

nolibdena • e-1 a £tr conoscere i suoi uli , che a farne

d' elTa una perfetta analifi
i

dal piccolo numero ftrit

d' esperienze , eh' egli ha fatte , ne risulia , che i\ mo<
libdena aon contiene punto di piombo , tir altro metallo

,

iuorcfai &rro ; edeado , secondo quello Chimico , eom-
polla in gran pane d' noa materia talcosa ' aliai refrat-

taria , « d* un poco d' addo ratrloUeo 11 ferro , cliB

all' addo arsenicale' Dalle ftelTe epeiienze ne risulta

«dunque . che la detti terra fia un composto d' acido
vetrloUiao, di BogiftOi e d' un'acido particolare, e me-
tallico, molto Gmlle «if aeido arsenicale , SCHEELE
prelTo ttUZIER 17*1. p. $iL-ì^9- Il Sig. C&tLt. NtieOt
EitJekuag. te. p. i8|. crede parimente, che quello
minerale contenga in se la calce d' un nuavo metallo.

E di fjttl lì lee^e ora , che un valente difcepolo del

Sig. BERGMANN abbia realmente rieiveto da quella

terra un nuovo metallo , il cui peso spectSco fìa } ,

4^1., il quale dall' illudro LINNKO chiamafi molyidtBuat

Sjfi. Nat. HI.

Colla piombaggine d formano un Ypi , ( non in PalTa-

vla come dice 1' autore ) de' crogiuoli , ed altri vai!

chimici . I quali perdono 11 loro nero etdore dopo eOÌB-

re Itati crpolU air azione del faoco . SI adoptra anche
ad altri Bfi.,CMBUN JUIaeraJaf. |. laj.
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conitene li moliMcn* fi i minifinato In pirte ndl' »•
fierienM del Sig. PC'TT. DKdiiotC l'azione de^li acidi,

che ne hanno disclolto una pernione e per la sub'ima-

ziooe col lai ammoniaco, da eui ne riiuluno de' yiori

mariiali , Ha ofTervato anche . che I' nniuofìil . che £
sente al latto nella molibdena , refìlle all' aùone degli

acidi, ed anctie a quella del gian fuoco, il cbe pud
f'.r credere . che delta nntuofiu proceda piuttolla dtlU
forma scagliosa e liicia delle sua parti , che da una
materia gralTit sebbene acmbri certo, come or fi Tcdràf

die la nolibdcna conunga una gran qaantldi ii materia
aogilUcatar'

Samo deUMri «Ielle ricerche ^ efiete i c ^ft
pp«]!;anH , che fiecfl ftne fioora ta quA* oftanxa , al

Sìè> DE LISLB , il qnole k ha nitimainentc oamnideats
air Accadenta delle Sdeoie In lu' ottìitia jnemorU , eh*
mi &ce vedere prima di flaraparla , i eoi prlndpiU
risuliat! sono ora per deacrlvere.

La molibdena espoHa dal Slg. DE L15LE ad va
fuoco violentiflìmo in un crogiuolo per lo tpaiio di
due ore , non è diminnita fenfibilmenti di peso { ma
avendola ridotta in polvere , e melTa sopra il fondo
d' una mutFoU roventata fino *d elTer bianca , ha os-

servato sulla sua superlicie un moto d' ondulazione, che
continuò, linchi tutta la nìea non fu dccompoOa,
o svanorata e dopo aver soRenuia il fuoco per tutto

il tempo, che durò tate ondulatane, ha trovato, che
altro non vi rel^ava , eh' una polvere d' un bruno ros-

ficcio , attraibile dalla calamita , prova certa dell' efi-

Aenza del ferro in quedo minerale . Ma quel , eh' erri
di più rimarchevole in dett" esperienza , fi è il calo ,

«be I Sigg. POTT e QVIST avevano fit oflimto
ndla torrefìxiiine di qnefta materia , altronde ' eoli n>
frattarìa, che li Slg. DE USLE trovb elTere ecceffivo,

cio^ di 94) parti (*) 1d cento» nelU ipecle di siolib-

(*) Qnella d* Inghilterra ne ha perdati 30, pani 3
VESTFELD MinmUos. AbhaiUi. VII.

www.libtool.com.cn



VO L

ien teneri , e di i») in altre cCnw della specie dum •

Vna perdita cosi notabile , che non ha luogo , se noa
nelle clrcoftinEC accellarie tUa cnmbultionc , gembra
'Indicare, ehf nella molìbdrna Cavi una molto maggrore
quiDiiti di ma'eria coinbullibile , che non pensavalì.

I refidui di quctte torrefjzloni liinno fornito , me-
diante la riduiionci due libbre . e qualtr' oncie dì ferro

tirabtie dalla calamita p:r ogni quintale di molìbdena
tenera; t della dura tre libbre, e cinque oncie : ma il

fèrro di quella non veniva troppo tirata daila calami-

ta . Una tal difFerenya puirebbe far credere, alie, mal-
grado la lunga torrcf„i:one , il ferro delia molibdena
dora non fo(^ allaito libero di solfo, Doa elTendovi^

che il solfo , che po3a impedire al ferra reprilUnttto

d' eflere attratto dalla calamita.

Alla fine dell'articolo MINIERE ho sTvertito, cbl
Volendoli avere d' effe una perfetta coKnlxione, non bl-

fogna conteatarR di sottoporle iti' a^oe del fnoeo ne'

oroglitoll, come fi è fttto finora ) ms cbc dj en
«Qeii^alilÉBia di raecoglEcme ne* vafi chlnfi le loto par'

ti volatili! dìftilhndole senza Intermeul, ed anche cogli

Intermenl opportuni. Molti Chimici e particolarmenta
il Sig. SAGE hanno cominiciato a tener quello metodo,
riìt ha gii partorito molte cognizioni importanti.

Si trova un nuovo esempio della sua utilità nella

memoria del Sig. DE LISLE. Egli ha sottoporlo la molìb-
dena sola all'azione del fuoco ne' vaG cliiufi , avendola
(linillatd in una liorta , che tenue tovcme per molte
ore : aveva avuto la diligenza di mettere nel recipiente
dell' alcali fillo in liquore , come ha praticalo U Sig,

SAGE in molte delie sue anatifì ; e sebbene avefTe offer-

tato , che qneflo minerale, durante la dllllllazione, non
era diminuito seniìbilmente di peso , non per quella
l'alcali lasciò d'elTere crìilallimto io cubi, citcoftan*

za , che ha àtto ercdeie al Sig. DE LISLE , che {offa

oidta dalU nolibduia qnalcbe acido rolatite (*) , it

qoalc

(*) Eia r addo aereo . e per conseguenza la mo-
libdeni del Sig. DE USLE era una pioabaggine

.
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(lualt co!l' litiirlì all' alcali V av£tfa ftfto cririallimre

in iltlU maniera .

Se la forma de' erirtalli de" t.ili baflaile y.cr deter-

minsrc la lor naiura , e che il sai mitrino foITi: il Soia,

che poteHe criOaUizzarfì in cubi , U lìgura cubica del
sale otienuto neli' espCficnla , di cui fi tratta . aVTCbbe-
dimofìrato , che la molibdena contiene in se dell' acido '

marino i ma U forma de' criHalli elTendo un indizio

insulScieiice ed equiroco , bììoeni rlcorrefs alle ptmt
diraoftratiTe decidere ddU utu» d' itd nte ,'

O

d' an acido , qaidd' h là primi Volta , cbe fi olerva .

Il Sig. DS LISLE in Htd sema attenerfi a detta forma
cAbìca , cbe nulla prova , ha facto IniOrbo a quello sa-

lé la migliore sperìerìza per far coooscere , se 11 lUo
acido era , o non era acido marino . MeicoI6 dunque
ditta site colla diffoluiione d' argento , e ne ha per
veritì ottenuto un precipitato d' argento , ina la t'ióii'

siane perfètta di quCIto precipitato
, colla sola aitone

del fuoco, ha provaio , che 1' acido, di cui li tratta
,

Don era in conto alcuno acido marino , elTendo cerrn ,

che queft' acido in fìmlle occa.rione forma sempre della

luna cornea , la qllale non solo non 11 riduce senZ' ad>
dizione , e Colli sola azione del fuoco^ ma II duri an-
che molta fatica a ridurla perfettamente co' più poten-
ti interotelit . U Sig. DE L13LE sospetta , che 1' addo
della molibdena iìa lo IlelTo dt quello delle miniere fpa-
tUie ii ferro , perchi la ma^Ior pnrte di elTe trattate

collo ftelTo metodo presentano In fitti un egaale ftno-

meno Ora però fi sa , che qaell' acido h m gat ; t &
M eziandio di pi£l) che, almeno in quelle delle soddet*

te miniere (fate cHuiInate dfllla elaflè di CDimtca deU'

Acadsmla delle scienze , qneAo gai i il gai mofttim,

flato conosciuto sotto il non» d' aria f^a (*) , non
arance proprietà Teruna comune soll'acido marino.

("} 11 Si^ SCllEBLe aiftillando la piombaggine

coli' alcali caullico ottentie afia Infiammairile ; ad il

riGdao nella ftona ara jpiesda d' aria itSà

.
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'

Xflendo molto probab!l«« cbei * ailiutti cbe fi

rfnitino esaminando in tal guisa ratti I mineri]ii se ne'
trorino divetri , che sommiiilllTiiio delle softinze rolt-
tili , ed ar.che de' gai , ìaapaeì id eOere Editi dagli al-

cali , coire lo è p. t. il gai InpammaliU , ne segue, che
il netodo di inmere dell' alcali ne' recipienti delle di-

fìillaiioDi t difettoso, e capace a far prendere degli sba-

gli : per la qual cosa sarà indispensabile nelle inalili,

che ù faranno in appreffo intorno a ciò. il servirli degli

apparati pneuma:o- chimici , opportuni a ritenere i

fu, a dererminarne U natura, ed a misurarne la lor

^ Per ritornare alla molibdens del Eig- DE USLE non
Ila tr^acufto il buim metodo d' applicare al minerale,

Cb' esaminava , diverli intermezii , ed i più potenti dìs-

"(olventi . Nelle di il iliazioni da eOo fatte di due parti

d' acido retriolico contro una di molibdena , aono pa*>
•ati nel recipiente de' vapori blancbl, e dell'addo ve-
l'iollco sulfiiTeo , fìuuaniB anche dtno alenai ^ornl,
quando lì fttiTan la bottìglia cbe lo oonteoeva

.

Quell' operazione ellèndo Aau riliitta ventiqnattra toI>
te di seguito , con recoobare sempre 11 nedafinio ad-
do vetriolieo lopra la (lefla molibdena, l'addo dlvéd-

ne finalmente d' un bel color verde
; per via dell' eVs*

Mraiione tomminiftrb un precipitato ocreo , come
hnno tnile le dilToIuzioni di vetriolo marziale

;
dappoi

una feleoite (fogliata, e brillante ; e finalmente de' crl<

filili d' allume (*)
E' cofi da rimareaiE in qucll' esperienze , cbe

nali;rada il gran numero ddle eoobaiiani dell' acido
vetrioli» t il ouilUNieaa rìmafU ancora nera , ed
aottioM •

11

{*] Non ^ cola nuova , che i vati di terra . e di

vetro comunichino alle saflanze faitne una o 1' altra

-fnaierla , e cbe in tal ^uifa ne risultino de' prodotti

affatto nuovi , i qnall Dati non farebbero , fe l' opera-
«Ione fofle ftata fìtta in crcginoll di qualche metili»
eipace a refì&cre all' aziona de' fall

www.libtool.com.cn



M O £

n Bhro meAolito la cfiual quantità con qnelT»

9lncnle , ed èspofto fliiMo in un vaso aptrto de-

tonb , fcDU però , cbe il relidao perdelTc il suo color

aem.Vtì rneddìoio mifcnglio dillilUco io una noria
ne tono ^ma ufciti de' vapori d' acido nitroio i ma
Juando il fóndo delU Aorta cominciò rOvenEar*

, 6 léce lina detODazIoae, ehe ipeszA 1 tafi con
plofione .

Fiaatmente un miscuglio di partì oguiH di sai ani-

noniaco.e di molibdcna ha dato al Sig. DE I.1S1.E nella

prima sublimazione, de' fiori di sai ammoniaco cvid^n-

tememe maniali , d' un color giallo vìvìlTìmo, b dif-

olaiione de' quali formava dell' irchiollro i:olli galla ,

ma con replicare le sublinmioni sopra la ficfla molib-
dena , Il color de' iiori di tTl ammonisco fì c ogni

vnlta indebolito, ed efli fono (inalmenre diventiti bian-

chi . come aveva parimente ollervato il Sig. POTT. Ma
a Sig. Df LISLE fi, menitene dì due circollanie , di cui

non ha parlato il Sig. POTT; la prima ì, che la mo-
libdena , fa cui il fai ammoniaco fi sublimava in bian-

co, non aveva ricavato nel fut> colore alterazione al-

cau , e nemmeno nella (ba lelStara i la uconda è

,

Cbe il ftndo del vafe di vetro > lerrlio per ttlt ope-
nzlonl , aveva aQtfDiftato certi colori d'jride a&l
vivi.

Sembra dunque dlmoflrato dnll' esperienze (*) del

Signori POTT , e DE LISLE , che la b^fe della moHb-
dena Ita una materia talcosa , la cui trem eflendo di
catara argillofa fbrma dell' allume coli' acido veirio-

lieo , secondo 1' otlervailone del Sig. SAGB ; che quella

materia tilcofa lì trova cosi ilretiamente combinata in

quello minerale con una certa quantità di fèrro , e di

Dateria fìogillica , la quale fljrle non è , come ofTerva

11 Sig. PS LI3L8 . che quella del ferro , di cui ai U
Gom-

(") U ^ìwrimte di SCUBELS, e A BERGMANM
dlnoftntto GoTc' Da U molibdcna , e coti qnaU earattart

fi ififUogm Oàa^ plOB^bag^ , o dalla pleua %»•
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combnilione , nè I più forti agenti podaDO IntersmCB*
te spogliarlo ; e che fir.alTicntc efifte anche In qflefts

tninerale una Tollanzi voljtik, che fenlbra «cida'i di

evi però non G conofce anccrs giaHameaie ta natnn ,

c la ijuaDtità , il che non fi verri probabilmente a &•
pere , fe non b feria di anore ricerche, conGmlU a
quelle di col bo piriaio

.

MOLINO PER ACCACCIARE LE MENIERE i

liOCUAHD

.

MOLENDINUM FUSORIUM.

(^ueft' i xm molino ad acqua fatto a pcllelli , che fcr-

ve ad «ccacciare ì pezzi delle miniere avanti la

loro Uvatnrs . « faGone H ( V. LAVOEII DELLE MI-
NIERE }

.

(*) Coteftl ediGz) cbUmanii in lingua tedefca po-

ehwcrie t e ì peAoni appelIinC eìfen. Di quelli molinl

ve ne fono due forte , una delle quali t dellinata a

pillare le miniere allìeme coli' acqua, e l'altra i quel-

la , in cui fi irìTuraiio fcnza 1' ùjuto dell' acqua : ai mo-
linl della prima fpecie fi è dato il nome di nojft pa-

chait'ke ; a^i altri di trattene pBchuie'ie . Senza 1' acqua
li riduce in polvere la miniera di piombo, per mif^tia

arroflirla; coli' acqua poi lì feparano dalle foltanze me-
talliche le terre , accìf> le ful^oni ricfcano più vantag-

giofe , e nello Aedo tctnpa lì separi dalle terre anche la

pirite per poterla adoperare nella prima fu(ìone delle

miniere d' argento . 11 Si^ DELIUS ha* efkttamcDte de-

crltto cotelU edìEij, coine,tQtu>a lì ironoo «ella baC
sa Ungherìà •

HOR-
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MORTAIO . MOHTIEK.
MORTAR[UM.

l/ue(l' i in Chimica un idrumento utiiiHi.no p?r divi-^ dcrc i corpi col pedarli . o macinarli. I moriaj

hanno li lorma d'una campini capovolta. In quelli

vi fi mette la maceria, che vuol ridurre in polvere,

Scilla celandola coa no peffello ( jtilart } « il cui movi-
mento dev' elTere rcjpilato >. feconda U natura delle fa*

ftinie • Qnelle . che Tono i colpi del peftello in reca

di polvetisEufi , fonntao delle piccole maflE , condo-
merandofi > e divenendo du^c i ricliieggODO , che lì aia,

al pedello un movimento circolira , che venga piotto-

{ìa a micìnarle , che a peflarle
( (|uelle, che madiajits

la percuflione e moto circolare del peftello lì rilÀaldar

no , e s' am moliissono d^l calore , li vogliano, pillare

airj) kncanicnte ; t quelle in fine , che fono alTal dure,
fi polverìi?. j no facilmente da' replicati colpi dtl petitel-

lo : e non (ì macinano se non qnaado fon giunte ad
un certo grado di finezza. Del rello U pratica di ci!>

infejneri più che 1 libri.

£' nccelTario avere de' mona) d' ogni grandezza ,

t d' ocni materia , di cui Te ne poflbno idre : di mir-
ino, di bronzo , dì vetro (•), di ferro , dì pietra icno-

at f e d- agata (,**)^. La natura delle loftaozc , che s' han-

DO

(*) SI danno morCaj di vetro verde , 1 quii! fi

rompono f^cilmenc; nell'alto, che in cITl fi macinao»
le materie da rìdiitli In polvere.

(•) Ne' morta) di marmo fi pillano quelle piante ,

dalie cjiiBli fi hi dj fpremere il fugo - Quelli di vetro
fi adop^ram pjr poKeriizarc pòca quintili di Codine
*itri5i ficili a fi;iW!:li ; ma molto piii convnodi , e pli^

durevoli fono i m.>tinì fitti colla pietra lìjrpcntina ne-

ra di SalTonia, o con qu.ilunque altra Umile. 1 morinj*

eli ferro servono a ridurre in polvere le corteccie , Iti

radici t le miniere , ed altri corpi pìb duri ; ed tllòc
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tio di nijcìiiiK 1 o peftare , Tiri quella >cbe dctermime-
ri a fervirlì più d' una , che dell' altro ; avenduli prìn-
cipalmence rijitiirdo alla dureiia, ed all'azione dif-

folvenie della maicHa da pillarli . Siccome il rame è
un meiallo lenirò, ùciìe a diliolverlì di (j^afì tatti i

meftriii e mollo nocivo alla salute, i buoni Droghie-
ri e Spellali Iiantio già de qualche tempo abbandonato
l'uso di lai metallo (V. DIVISIONE DF.' CORPI ).

Uno de' maggiori inconvpniertl della polverizza-
xTone net morijjo t la polvere folcile , che »' innalza

in frran quantità da molle loHarze
, mentre li penano ,

Se tono materie di valnta , qaella polvere ite cagiona
una perdita eonfiderabile ; ie duo maierii nocive , U
polvere di elle piA Ar molto danno a caini , che la

pefta . 51 rimedi* io parte a' dett* loeonTcnientl , o eof
coprire il mortaio d' nna pelle con un buco nel mezzo,
aedoechè polla paflare il pefiello, o col bagnare la ma-
teria con un po' •'' .cijut , «jutndo quella non le pre<
giudichi , o col metterti in un luogo, ore Tiavi un cor-
t" d' aria , che porti vU la polvere lontano di quel ,

che pefta , o finalmente col coprirri il naia e la bocca
d'una tela fotlile ed umida per trattener la polvere.
Vi fono delle droghe cosi nocive , come il fublimato
corrofivo 1' arfenico . le calci dì piombo, le cantaridi,

r eaforblo ti. , che nel pcllarle non bitbgat trarcnrira

«kuu delle Tuddettc precaiuloai.

MOSTO . MOUST .

MUSTUM

.

Si chiamano coii i foghi dolci di direrE frutti eipad
di firiDcniaaione Ipirliosa i e panicolaraieate quello

dell'

anche il peRello dere eOer di Arra , CRAMER /. e. I.

I. a*i. 7ah V, f, y. Ma meglio farebbe, cbe sbanditi

fóGero da totte le omcioe di Farmacia i morta} , ed ì

vali fatti coi meuUi , GMEUM EtiJtii. in die Phvmw
«le » )S.

Digilizetì by GoOgle
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dell' ava ', prima che tbbitno eaiafnciato 4 ftnnenurfi

.

Oniadi U mofio , a partir proprliBttnte . almi ooa t ,

che db > che il Tolgo cMama vino dolce (*) ( V. SU-
GHI, e VINO ).

Xjì mncilsgEine i una follania biancs
,

trafpirente.

che non ha ponto, o piichiilimo fapore , c odore,
d' una consiftenu (*") ipi;(U , lilante , e attjccaiiccii

,

allorcbt li trova unita con una ctrta qiuntici d' acijiia

OTcrchìi; Il discoglic afFjtto, ed intimamente ncll' ac-

gaa , e non dà alcun indizio ni d' acido , ni d' ali:jli

Quando la mucilag^ìne è difcblta ia ona graa
minrltl d' acqua , non ne altera fenfìbilmente la Bui-

oità ; ma a' UpefEKe vie ma^iormenrc a mifuri , che
fi fvaporafe 1' acqua

i
ed in Rne acquiDa la coflitu-

zione riscofa di colla vegetale, che , a parlar propria»

mente, h quella della mucilaggine.

Condnujndori a far 1' Bvaporai:iilt«, il liquore Ceia-

pre piit s' irpelTilce Tenia perdere nuiU delU sua tra-
sparenza, ed io tal guisa col foto grada di calore, che
non ecceda quello dell' acqua bollente , li pu^ portarr
fa mucilaggine fino ad una conlìUcnza totalmente soli*

da; allora non ilifTcriice pià in nulla da ciò, che
li chiama gommi . Quella mucilaggine consolidata e di-

renata gomma ("'J ; fi pui di nuovo disciogliere nell'

ac^a, e formar nuovamente una mneilaggiiM^ liquida»
tale appunto , coni' era prima •

(*) Vino làechettato

.

I**) Molto tìmìle a quella de) bianco d'uovo.
(•••) La muefhge efi ua fuc gomtax tunju ÌJ« leau.

€Oup J'taa 'ABAVSOH Famìl. iu Phnt. I. p. CCXXIX.
(Quindi ebbe ragione DUTTEL DiSétt. de ceipon gummo-
fo XIX. , di dire i maàtagp expttata fe Je gerii ia ia-

piiyili txferìmtatu , oli Gicnuù araikum

,

HUCILAGGWe. MVCILAGE.
" MUCILAGO

.
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Le pift dare, e le più secche gomme > O tnaeilaggtiil

solide cipolle air azione ìkI fuoco all' aria libera non
fi liquefi(inr> i come te materie reTmQsc , ma li gonCauo.

e nundano fuor] molto fumo, da prima acfoeo, dappoi
óleoEOi fuligginoso , ed acre - Quella materia diventa

nera nel tcnipo medelimo, e può altor ioGammarO i tua

ci6 non fìiccede, fe non quando t qujfì totalmente sec-

ca , e ridotta qnalì allo l^3to di carbone* '

Se G diftìlli oc' vaS Ghiu<ì U mgdlageine, g la gom-
ma , finchi non le G fa fentire altro grado di cslore ,

che quello dell' acqua Iiolleoiej, non ic ne c?va , che
acqua pura ) e la materia , che dopo cià rimane nel

vase diflillatorio, sembra la mcdcfìma dì prima , all«

riserva del grado di ficcita ; e qiitft' i una prova ticun
che il detto grado di calore non può togliere alla mv-
cii3g(;iite se nun la porzione d'acqua ad cHi soverchiai
Ma se il Rrado di calore fia maggiore , allora se ne
cava ancora una ceria quantità d' acqua , la quale dopo
cìb comincia a non eiTer piit acqua pura, divenendo r poco
a poco acida, ed empircumatica : continuandofi a fare U
crl(lall>7ziii(inc con un ftioco aumeniato a gradi, palTi vn
poco d' olio spello , ed un po' d' alcali volatile } Gntl-
neote rintanE nella Aorta una graD quaotiii) di msKr'ia
earbonosa , che fi brucia 4Ì0cilo)ente all' ^ria aperti

.

e delle ceneri, da fui se ne cava pocfaidima «lenii

Le muciJ'ggin! , e gomme non sono. dilTolubili ot
d»HlÌ olj, ni dallo spirito di vino ; anzi qiicll" ulClotQ

jnillruo ha di più la pmprieri di toelìere a dett; »o-
flarie V Bcqin in cui fono d i sciolte : dì modo"che se
fi ircìccili <! 1.) ?piJi;ii di vino con una mucilag^ine 11-

ruiJa .
o in I r' aci(ii:i cirica di gemma , qntflo spirito

s mp.-.ilti' I';,- di illira 1' a^qua della dlfiolurionc . e
*fni7q U iT.rtrij ^uiiimoia a separarli sono la forma
d' ni prccipinto bianco qiiaC secco , Si capirà ftcil-

m-Tic . v'io talp spericnza non puù i l.i,circ , non
eoli' a^^iupncrvi una sulioi'nic quantità di spirito di
vino

,
prcporj-ionata s quella dell' acqua unita colla

materia gomrooili

P> tutto quanto s' i detto finora Intorno aVe pro-

pricil

DtgHized^GoOgle
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prtetà tollerali del girineìpio eommo» vegetale . ne se-

)tae primrertmeiite i che alla Hirrva d' una portione

d' acqua pura . che gtl i sovrabbondante , non cortUns

Ileana soltinia volaTile al grado di calore dell' acqua

bollentt , ptr conseguenza nò fplritl salioi Tolatill , afe

olio effcnzialt , ni tampoco spirito lettore, Imeoo in

qoantìti (cofibile ,

Io fecondo luogo, che quefta materia gommon k
eorapofta 4' una certa qnantiti d' olio delta natura ds-

f^ì «Il dolci Don volatili. Indidolubill >bII<» tplrito di
'

tìbo. d' oeqna, d' a^o vagetaUla, e d' oaa tcrrs

•(tremanieme fina; che 1' olio, principia ddie gomme
vi i in piccola quaniitì, atteio che non poflono dia-

aolverli da' meftruj oleolì , o spirito- , e non elienda

che di IfìciI mente intiammabili •

In terzo ìuo^ù , che la porzione d* olio combinato
nelle gnmme vi lì trova unita intimamente con una
baOcvule quaniin d' acido , onde poter diflolverfi af&tio

nel|- acqua .

Par ultimo, che fìccome tatti i compoftl, i cui

principi hanno a un di prelTo {') quelle proporiJoni ,

e quella sorte d' unione, sano suscettibili di fermenta'
zione . così le materie gommoie tono lune fèrmtntablH |

s'iuo anche nutritive, come vien confermato dall' «pe-
rieoza ( V, FAHINA , c GOMME ).

Sebbene la preienza della mucilaggine non fia egnil-
mcnte leoChUe in tutti i vegetabili . ed in tutte le loro
parti, lì può nulladimeno riguardare come univcnal-
mente spatia In tutto il «'ef;no vegetale Le piante

Fot, r. , Uh {•)

(*) In ateune muGiliggini predomina il principio

oleoso , in altre il terreo, e in altre 1' acquoso . Alla-

prima clafle appartengono i fiori d< camomilla, ì feml
di lino, di plìlio , di cotogni, di cardo santo ec. ; alla

seconda la radice: del Gmiiio, ovvero della consolida

niBgt^ore, e 1 semi Arinoli i alla terza le radici dd
giglio, deU' alteft , deUa malva et. VOGEL li^ CUM,
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(*) o lo pulì delle nedelime , dille qoali col nctoda
solito aon Ti cara alcuna muciliggine , lamminiArano
tutte neir acque una materia cflratciva, la quale rac-
chiude sempre una cerra quantità di saflini* mucilaggi-
uosa , che refta confusa colle materie saline , t aiponi-
cee: potrebbe anche cQcre separata coti de' mezzi più
Itudiati , e gopratlutCo collo spirilo di vino .

L' uso della materia m u cilaggin osa net regno ve
gcttle sembra cflere lo lleflo di quello della mateiia
gelatinosa nel regno animale. Quelle due soÙime

, che
I>er molti titoli i' aflomielìano , sono specialmente nutri-
tive ("•) , e riflorstii'e Quindi la nitura tia provveduto
abbondautenteme di mucilaggine tutte le parti delle pian-
te che ne hanno di bisogno, e ne produce ancbe
WU quiBtitì soverchia al crescimento , e mantenimento
i' ogni iddividDo. Quefta sovrabbondanza di materia
nntritiva i mcfià , e conservata pine con economia
ne' notabili , come negli animali , p«e urvii« alla
nutrizione de' nuovi individui della (lelTa specie

.

If\ih chiaro, che il teme , e le uova dcgU ani-
mali altro non lono eh' una proviliaiie di miteria gc
latiaosa , e linfatica) deftinata alla nutrizione , e prò.
diuione delle loro pard. La Aellk^xosa inccede delle
lementi de' vegEcabiii , che sono le loiv nova , e per
quello contengano elle una cosi gria quantità di mn-
tì^^ggiae > die baAa metterle- neli' acqua , o al più

(*) II cappello d' a1ci»il Agarìd è tutto coperto
d* Doa nmcUagglne . e la softanza di alcuni t tutta mu-
cilagglnoM.I semi del iLihnii ataeiOatat sono involti io

una materia mueofa , e fètida ; e la medelìma fi trova
ccìandio in altri funghi. Quel)' odore indica in tali

«oipi la preCenu d' no alcali voUciie , e d' un princi-

pio animale..

I**) Non cosi quella dei liiughì , che ordìnanamtnte
è Telenoia •

4*<*)NoiiGcoDfinidapei61a(ananzB zuccherina coUa
gì»-
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fitto enocen aelb witSm, per antat dellt mod-
lig^iw in abboadiQUt /

Alcnne, come «mio quelle, che ÀiinaoG fimtmt
tmiJfive , fbraitcoDO ficitmeate nefle nell' acqua tia«

boat» quaailti di mucUaggine tritpRfcnte, meno nutri-

tlra , e meno viicogii ma contengono oltrecclù aaa
gran quantità d' olio dolce , che lì pub cftrarre colla
•ola ffpreHione ; la altre . chiamate femetafi farìaactet

eflEodo miclnite, c poi cotte nell' acqua, lì riducono

JuaG a^ìicco In colla, o pappa , che altro non k cha
1 mucUaggioc più tenace, e più nuirìtÌTa • Qnell' ulti-

me non concengono un olio sovrabbondante da poteri!

cavare colla sola esprelTione come dalle prime ; ma
ve n' entra una maggior quantità nella conipoGzione
della lor mucìlaegine- QueOe due specie dì sementi
contengono dunque i medeCmi materiali , con quella

dUTerenza eh' una gran porzione dell' olio dolce , che
fla da se nelle sementi emulUve, & trova combinato nelle

£ir!nacee .

VI fe ancora nna numerosa specie di fèmcnti , chia-

mate legumi: contengono quelli una farina meno muci-
lagglDofa delle femtotl làtinacee propriamente tali

,

ma reno pravvediiii anconi d* una maggfore , o miaofe
quantità di foltanza Aporola , ad anche dolce, U
quale, i ancbe una fpccie di muctlaeglDe , ed una
materia veramente uutritlra ( V. ZUCCHEBO ) . .

Le ndiei di molte piante Ibno ahrest pieno d'una

gntide qnaticltì di mncllaggtoe l*) o di materia me-
Hli a cfae>

glutinosa; mentre quella soltanto trovafi , io tutte le

farine, suscettibile di firmeniazione , ma non quella

( V, Farina )

.

(*J E specialmente le radici del SyapkUiim offiiìn. ,

e delle Ouhidi , 11 Lyikrum SjlUaria , tutte le Malve
,

Y Mthea , l' Ilifco ,
1' AUta . i semi del Uno . del Firn-

gna> , de' Colaggi , delle Caraiie , dei PSlUo , ed il £i-

ebeae idaaiica , EBELIN Digen, de Quafi» & it -ZkAck
iikaim 1775>
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dutoù , ed atenu fono farinacea te radid ddlc
piante vivaci fono quelle parcicolirmcnte , che fi tTo>

vano ripiene di quelle salUnze nutritive, e,cl6 ftn.

za dubuo per dorer elle riprodurre la pianu tmz la-
tlers .

Non v' t cofa più facile , che d' ottenere ddU mu-
GÌIaggìne dalle foftaaze veeetili.dì cui ora lì tparlatO)
ballanda di mettere io inAilione . o dì fir bollire (*)
leggiermente nell' acqui quelle , che più ne contenga-
no [**)• come fotio le femenie di lino, c del plllio , i

semi delle cotogne, le radici d'altea ec: ia pochifUino

tempo 1' acqua diventa vif-ofa , tìitoie e glutinosa , co-

me la chìa''a d' novo • L' acqua, ed il fjado di calore t

che ù adoperano per 1' eftrazione delle mucil-gglni, non
podono cagionar loro aicnn' alterazione , quindi li aa
di certo , che fi cavano cali, iquili S trovano nel ve-
getabile ItefTo .

Vi ioan molte radici d'alberi, d'onde efce natu-
Tilmir.te una grande quantità di mucilaggine, la quale
col diseccqrlì dall' azione dell' aria e del foU . forma le

gomme l'acacia, il mandorlo, il pefco, l'albicoq-

(•) BilU un calore moderato per eltrsrre la muci-
laggine dalla gomma adraganti. Quefl' cnraiione , ov-
vero solnelone fi fa con mezi.' oncia d'adraginii . e dieci

oncie di acqua , rimescolando spelte liate il miscuglio
(**) Un'oncia di radice d' Allea diede mrzi' oncia

di mueilaeglne , di ftmi di Cotogna tre dramme, di
Fieiptca dne dramme e due scrupoli, del tino quattro

sorapnli , di radice de' Gifl/ tianchi unj dramma , ilella

malva due dramme, della CoavalUria potygoa Av: dram-
me e due scrupoli , del Saltp due dramme , SPIELMAlf
InS-Chya. Exper, XIX.} e quitto più ricche di inuc'lag-'

eìae sono le piante, tanto più impediremo e ritJidana

la soluzione d'altre foftanie vegetabili da làrCi coli' ac-

q^U ( V. DECOZIONE )

.

(***) £4 gomme eft un /»< mumla^aeac uaaU , c. J.

i. itffeai, ANDANSON. L c
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to',H fitfinó, il pero, il melo fbno dì qatflà mt»
n . Qiuna tnlplnttlont ddb softanta uatrltiva . ebe fi

potrebbe creder* come «gionan d« atia foprabbondan»

ts di «Ugo nntfWo non proccdertbbe pidttolla da qnilcbc

ingorgamento, od oflruStione ne" vafi , ne' qu«H qDsfta

tu^a dee coUre ì Ciò, che induce credere . che tale

Irarpirizioiic di gomm» fia la constguenia d' una ma-
lattia dell' albero, fi i , che tutti quelli, da cui ne fco-

la in tal guifk moka gomma ,
languifcono , e muojona

£n«lmemc con tutti que'lìncomì d' u a albero, che perisce

per mancanza d' aUmtnto .

Le materie gommose e mociUgginofe fervono per

molti ufi differenti . adoperandofi nella tintura nella

pittura a guazzo , ed io molte arti per dare il luflro e

la conliflenja a varie iioffe

.

Le mucilaggini tono i rimedj più rìlalTanti , dolci-

ficanti ed emollienti , che fì conorcano in Medicina [*}•

Ma fe prendali il nome di maxria niucilagginafa nel Cao

fenfo più elicfo , e che dilli ad ogni foUania fgiina-

GCa di' Tegetabili , allora i vaniaggi , di cui poco & li

k parlalo , fono un nulla in confronto della grande

nullti , che ne rleaviam» (**) > ^ qota^ di

(*) La mucìlagf^ne delle gomine scioglie la eaitfi» .

ra , e la rende acconcia ad unirli colte roilhire acquo*

e, MOENCH Bemerkua^n ùher einige einfatbe uad iftfa.

mngtfetxte Arineymatel , c lo (teflb effètto & la loftao-

u mucosa del litheni hlanJUo , EBELIN /. e. V abuio

delle mucilaggini i però sempre nocivo, CARTHEUSER
Mat. MtJ. 1. S. 111. C. 1. 5. 1.

(••) Tutta la superficie interna delle inteftina, dello

Bomaco, dcH'esofÉgo, dei seni frontali, e di molta

altre parti del corpo umano * ricoperta di moco. «
In tal guisa dlftsa dall' acione dell' aria , e di que' cor-

£1 , cÌn U servono di alimemo . Il mneo t quelU to>

anu I ìa- «al fi naacMda aàU' oretta il coata^ ve-
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4U uve
fhnsa i U principale ei nrdcm materia del aoftro ali-

sento, eoi macgUre dìretumeiite le ùtata-u t n-
dici de' vcgetibilii che la cooteagono, fia eh' eflà abbia

•rima fervuo di notrimonto tali aolmili i da' ^lU
roiooi d mniu» ( v. FARlN* )

.

NAFTi.

merco . i ff«lU fi w*ce ntUa ente U wlew «a ctM
«bbloso. e finalneoM i ^DcUt, ci» ha H pwett di

opporr. alU sMMdtt dd rete», e d«'-pif|i«l^ ani
• ^ aeri-.
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NAFTA (•) . NAPHTE.
NAPHTA NATIVA.

don quello none fi vìcoe ad jndiem il pctcoleo pili

bUncD ,
più voUtile, e plft flaido. £ cfae qoB&'elM'

bitumir.ora *bUa DMnnleMiitB qiuftt qatIM , fit t!»

le arquifti per il nttifiu^M 1. V. P£TROtiIO . «. MI'

TUMl ) .

NATRO

.

NATRUM OU NATROH.
NATRUM.

Qnelt'i OD Imle altadi mtatOt (*«> dilla utun dall'

Inli miDenle o naiiao , che c trava crifiallina-

to in ^itM (*"} , «d in alcanl alni paa£ caldi , « Mila

(•) Qnslla, che t ftatt scoper» di KEMPFER nella

Perfia noti lonoi da Biku prelTa Dirheni sul mare Cas-

pio . forie primieramente dal monte Caucaso, GME-
LIN Rtife Jurch Rufilani. IH p. 41. Qaefto bitume flui-

do arde facilmetiTC con ana fiamma giillo-azi.urra . che
ferve in (jiie' luoghi per cuocere la pietra calcare , i

cibi te. Diiltllandoli diventa bianca , e più rcdte difìil-

laio a prende dai Perftanl cddb un medicamento toalco

e rìrolvente, ed anche per U cun de' mtnittlnnt ,= e

della paraliCa > ROZIER Jovtnat ii Phjf. xytx. pt ifii.

Si dì II none di ntpa anche all' etere.

{**) ( T. ALCALI MINERALE ) . Il natn di LIN-
NEO £ m Tale calcare qoafi alcalino , amaro , e fa&bl-

le ;, ma I' alcali minerale non b calcare , amari so-

119 i enoi natri 4- 14. lo ha dato R nome di natro

a igni i aali alcalini. Pamiam. Mhmlog, $. CXXXL
(*«) Il S^. LINNEO 4ea , dw il nitro degli anti-

chi
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fahbie, che circondino erre! laghi d' acqui (aliti .

Queflft mcdeCmi acqua conienriiilo anche altri sili dl-
eiR dall' atcalt minerale , il aairo non t V alcali mi-
crale paro , e trovali nata ralmente mrrLoitlo con aU
cune altre macerie faline , pa rcìcolarmerte con del fat

comune. Si pretende che quitto Mie lia il nitro deeli

>ntjcliii del redo k poco conofciuca e poco in ufo
ne' paefi d'Ila Francia . La (bdn , ed il fate , che fe o*.
fleavs. eflendo della fteOa natura del muro ; balliQo
per tatti gli dS , che li pbb hw di vuelta ISiìe foreftie»

t9 ( V. ALCAU KINIBALE ).

NEVE D" ANUMONIO .

MSI6E O* ANTIMOINEi
NIX ANTIMONII. -

"

Xl >fìceolo k una {brianz* metallica , di cui il 5Ìg.

CRONSTEDT , celebre Mineralogo Svezzefe , ha pubbli-

calo la feoperta in dae memorie infifrite negli atti dell*

Accademja della fcienze di Stocholm per gli anoi i7)i<

e i/i*-

Qiwdt niteria i il r^olo d' un minerale molto
eompofto , che primi d' averlo ben e&minato G è ere-

dato cfae «wiencOe M rame . Iciiu petb ctie alcuno

M avelTe potalo eftratra ; e per qtutfta ngtose 1 at».

tal-

chi haUtat in talijiffmit regioaìiat , ma 1' Ungheria dove
qnefto saie G uova in gran ^copla , non t m regno
caldillìmo

.

(**) In Vehrtih vfàX Uagbetla fi in cAn fucAo al*

cali un ottimo npoM

.

NICCOLO . NICKEL .

NICCOLUM.
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vameti ^edefebi gli avevino datto II nome dì lupfer-

nktet , Quello minerale lì troTa in molte minUrc della

Germanta , c fenza dubbio anche in molle altre , ben-
chi Don maochi d' eRcr aliai raro: (e ne trova del grì<

già, e d' un rollo giallo e brilhnte .

Alcuni eipcrri Meiallurgi, tra' quali t anche HEN-
CKEI, , e CRAMER ..hanno rapportato il iupftr - nicitl

Ile miniere di rame, o d' nrCei-ico (*) . Il Sig. CR.ON-
STEDT, a tenore rf' „n r„3m± ntù parcicolarc , che ne
aveva fatto , ha Inabilito nelle memorie <:opra<:ceniiate

,

che quello minerale conteneva una maieiia metallica

particolare, e dilfèrence da quante Eno a quel tempo
«ranfi conofciute, e le ka dito il nome di regolo di

nkeolo, o femplicetncnie quello di niceolo , 'lotto del
quale fi coDofce prerentementc .

Sebbene U magaior parte de' Chimici abbiano
dotuto il sentimento' di CROMSTEDT iatorno a tata

folltBia ; «ire tt ne trOraDO molti, che concianitio a
fofteaere (**), che II h^er-mAH cooideiie del rama
con del cobalto , AA Sino , e dell' arAolco i qoel. ohe
Ambra certo , fi è, che qó^to miaeralt». ed aoche ijl

(*) HENCREL li diraoflra propenio a credere, ohe
il niccolo appsrieni>a alle miniere di ttituisa.MÌMtralog.
Ttdiv. p. 6,. Pyri.oloi;. p. ^Jf. 4Cf.

(**] Che il niccolo lìa un compodo d' altri netilll
soll^.raci

,
sono di parere lUSTI Cfiym. fchrìft. p. 49..

LINNEO Syll. N21. IH. p. 147, SAGEriem. de meleUarg.

deeimsft.té^., BAUME' CÈ^m. TI.p. ) o. Ma LINKCO Phi-
lo[oph. tmitfia, N. 3s6,, e MONNET De U iiffulutioa

te. p. ttt. pretendono, che il niccolo Ila una specie di
cobalto. Trovati il niccolo nelle miniere di (laftno in
CoravaiU PRlESTltY Oifer-, fur f Hifl. natur. & fiir U*
^rti I. p, sor, I., nella Stiria « Schlaimiag anito al
cobalto , nella Bonnta in loachimfihal . nella Saflbnla la

Inoghl , A BORN M. FoiT,!. p- 147. , a ncU' Elfin^a
• LOS, CKOMSTEDT. Mlaualoi, ^
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fuo redolo • 1 meno , che non verga purificito i fona
dì moliiplicati • c difliuili lavori , contiene re^ilmence

del cobalto , dtir aiftnìcvi , e foprattutro del ferri>
(

ma nel pio Il'^uimenta ijuiilìa articolo fì vedrà the
ftbbene Dan ha imponibile it trovarli del rame in alca-

ne ipeele di kupfcr - mcM , null^dimeiio le {>iA decl>

five Tperienze di Chimica non hanno pocuta dimoftnre

r cGllenH d* alcuda parta di quella metallo in nefla-

no di qui^' kupfer - nìckrl , che furono fotlopoftì allk

migliore , e piCl tigotufj aiialifi docìmalUca ,

Gli spfnmenii Jel S^g, CRONSTliDT ballavano per
provare a' Chimici, chi; la miniera di ni.x.ilo non
era una miniera di riime, e clic quanto da eflè 11 eftrae-

va di metall'o era o ti' mi nuovo scmi-metalla , efTen-

liilmenic d v.tso dj [uni i(;ie' , che s' erano fino atJo-

rj cono3.;iii:l , o almeno niu liga particolare di molti
metalli drn^ciiilllmi a sjpjrarll , ed a conosccrfi . Il

Sig. CKQNSTEDT non avendo potuto innoltrir roaggior-

inenie le sue ricerche per purilicjre a perfezione il re-

golo di niccnlo , puui cogniiiunc erafi acqujftata incor-

no alla vera natura di quela jodanza In Atti lì ve-
drà , qhe malerjdo tanti lavori poUrriori . pili ellefi di
quelli di CRONSTEDT, ancor non Ti sa precisamente
cosa fia il niccolo ; e lìccome da quelli meaefimi lavori

reRa dimollrato, che ciò, che dal Sig. CRONSTEDT te-

nevaCi come un nìceolo pariflìmo , era molco lontano
(lair edeiio effi^tivamcato • tic segue , che rion lì pnè
far conto di quanto aopra di ci<i rapporti il Sig.

CRONSTEPT nelle sue due memorie Date poscia in-

aeriie , ma fanr di (tagìftie » in alcuni libri moderni
di Chimica , ed In particolare nelL' edizione ingleae dal
DIzioaario di Chimica i le cnl noce aggiuntegli <)al dit-

to Traduttore contengono però uo gran numero di -cose

eccellenti'.

Il oiccolo del Sig. CRONSTEDT sarebbe anch' eflo

rlmalba nella numerosa clafìe delle soUanzc , che sp-

twna lì conoscono , se due eceelicnti Chimici non aves-
«ero recentemente pubblicno le ricerche più eltese , che
£ poteflèro fare «opra til materia . Sono quelle espolte

ià una dissertarne in Ibrna di tcG intitouu Vigìrtath
Oli-
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Chtntkt il Sitcola PratpJt Mag. Tori. BEIU
GMANN ,

quatti puUìm exaitiìni (iitmittit Jojnnei At\t-
liui ARVIDSSON, UffalUt lypu Edmanaiutit . Mi i Hati
mandata dal mio illuAre corriipondente 11 Sig. 6ER6-
UANN ,e dappoi- tradotu in FfaneeM k ftau loitrìM
nei rioniile «I Slg. A^are ROZtER Onobn i?;*. .

Sìeconie ia queft' eecelleiue memoria lèmbri rftt

lìalì neOa in ufo tutta l'arte chimica per araivan
«111 più «ralla cognizione del nìccolo . eSrariò dalla
nedeGma cib. che mi parrà più imporiinte pel picfen-
te articolo ; benché «Ila compiuia analifì di quello
minerale manchi l'efame ne' vafi chiiifì . Siccome il

Sig, ARVIDSSON s* era piuciofto propoDo di determi-
nare la nanira de! regolo di niccolo , clie di fare na'
analiri eratta della Ala mìoiera , il tua lavoro dm
quello redolo non merita meno d' elTer prelo per mo-
dello nelle ricerche di ut genere (I )

Quefto Chimico fitf fervilo del procefFa folirodegli

ttlTaggi , come aveva fatto il Sig. CRONSTEDT
,

per
oncnere il regolo del niccolodopo una lungi arrofliiD-
la, durame la quale il minerale ha perduto tra fol-

fo , arfenìco tt. fino * del Tuo pefo in alcani

"^^ggi ; le cfticl, che Ibno rimafte, avevano tutte nn có-
Idi: verde , la cui ìntenHone era maggiore a mìfara ,
tbe il nicnla era ricco di legolo (*}

.

(I> Sebbene la qneft* elharto non citttò, che il

Sig, ARVIDSS(Mf , per aifer qaegli, che fembra parla<

K in Tno nome nella refi i nulladimeno probabile ,

che il Si^. BERGMANN abbia fatto , o almeno di'

retto tutto il lavoro ; quindi i che quell' illulire Chi-
mico (i dev' intendere cìcaio ovunque in conipa(;nia di

ARVIDSSON .

(*) iattriain, (fr in fnmu , fi ia quiete retinquaatar,

wtgtttìi»àiia vlnutfotthu , tonltifermìha , iuth & pattar

àeat aaaaiihu , »fenu ekt^W , BERGMANN OfUic
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Mediante la fufionc di quelle t»lci , ficondo it

prriccfTo ordinario , in un cropiuoto fli gran hiacn ài

tiicini , con un n)ilcti(>1io di due o ire pani dì ìliilto

nero , il timo ricoperto dì fai marino decrepitato,

il SiR- ARVIDSSON ha ottenuto de' granelli di rego-

la di diverli per ,, fecondo la ricchezza della mì-
' riera ; ma tute' al pul di cinquanta rceniefìmì della,

niedelimii ancor cruda . Le fcorie fi Ibno trovate bru-
ne i nericcie, t qv'atcbe volta lurcbitie' (*}.

Tale % flato , come ho gìb detto , il legolo it
niocolo , di cui il Sig. CBONSTEDT ha indicato le

proprietà. Ma le ricerche più innolirate Fatte dal Sig.

ARVIDSSON r>M hanno fitto vedete , che il ricco^o,

ottenuto fecondo quello proccTo , è ben lontano d»I

grado di pii;c??a ('"), cui c difficile , tr.a però ne-

cefTflrio, di ridurlo , (e hramafi avere de' rifultaii, di

cui lì pofTa far ciifo nesli rpcrlmenii ulteriori atlt

a determinar U fua natiiia, OucHa purificazione per-
fetta è tanto difficile . che Tclibene la menioria nioU
to diifiifa del Sig. ARVIDSSON altro quali non con-
tenda , che i lifultaii d' itn numero infinito d'efpe-
rien^e d" ogni cenere da elTo lane per giugnervi , nul-

tadimeno li vedià , che non b giunto ri^ftrdo a cid

ad una intiera crrte^^a

.

I primi tentativi del Sig. ARVIDSSON confifte-'

vano.in dive'rfe luni^e.e gagliarde calcioaKìnnì d'un
tegolo di nicGoIo (*^^> Gb'en Into piepuato dalb flelTo

Sigi

T —

—

(*) La coTce del niccolo tinge i flufTÌ in color d!

giacinto , il renale col rafTreddarri lì cangia in dalltc-

eio , BEPOMANN negli O/mfc. fetlii' IH, p. jl».

(") £<lén:lo un raifcuglìo di folto, di arftuico, di

ferro , c di cnltalto , il cui colore bianco c più o
meno tendente al giallo , od al roflb, BERGMANN
l. t. p.

(•*•) Ritrovato nella raccolta di !WABÌO,che »
conrerva neU' Accaii:iuia (Tt^talia. Il pefo tpeciltco

DìgilBBil Dy-Gocgle
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Sigi CnONSTEDT, ftfti^te dalU ^dueione del mede-
fimo regolo dopo ciarchedutu «alciiuiBione ; ogmiu
di quelle caldnasioni (*) ftate leplicaie .per ben Tel

volte , datò da lei fino i quactnnlid ore , e lutn
fecero ufcire dal pretefo regaln , de' vapon atfenicall,

ed lin i ancora liianchì , che non avevano alcun odore
d'ailcn'co; dopo mt'e riuefle calclnaiinni , in molte
(ielle quali ("') erafi aoaiunca de li pnivure di cac-
bone , iiie?7o elfi caci 'Ti, no per tacilirare 1' eraporaaione -

ritll' Ellenico , fi Ihnn prodoni de" Rran-Hi meiallici

p^ncej(iiLÌ diUe rìdiijioiii , il pefo de' c]1m1ì ao-
di.a rciiipie, com'è do .ere , diiuinuendofi l'ieppiù

,

fipev^no ancora d' a fenico , ed erano atrrnil.ili ^atla

calamita . :>ei furioni fuccellive , con della cale: . e
del borrito , di quello m-dsfi^no re'jolo , Hj(o dìgia

wnio calcinaio 1 e tanto fuio, Ulcia'oni un rrgolo

circondato da tiiu calce verde , e I^polto in ifcorìe dì

color di ^acinio, che ancor era attrailnle dalla cala-

niits, meszo-dnidle , • tenace , con una fpecie di fili

ove rompevalt . che lo rendevano quafi iiTuio,

Finalmente per terminare c)ue!la lunga, e faiicofa

puriticazìone a fnru di calcinazioni , ridu^tioni e Fu-

poni , il Si?. ARVIDSSOJJ ha calcinato la redima
volta

, per lo Cpazia di quattnrdici ore , un rcci'o,

eh' aveva già foiFerto lune quelle prove , fino a ranco

che unito alla polvere di carbone , non n' eikkfle

pili alcun vapore <l*«rfinico , e non dimimdlTe più di

pefo . La calce ptovegnente da queft' ultima opera-
zione aveva un color ferruginofo meColato con alcune

di quelln rcs^'o crn rapcfrto ali" aemt come t, 4iie.
a I. , coro i BKKGMANN I. c. §. III., o pure o. n-o.
IDfclM S<Uetaph. i- il,.

("1 Nove oncic dell' accennato letiolo dii'ifc in

più va'etli liirono calcinato per Io fpazìo di ore fii

IbtiQ la iiiulf <la d' un fornello dacinuAico a iiioco aliai

torte. B1:RRI^ANN Ke, A,
(•} Nelle tre ultime ,
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leggieri tracce Hi verde ; e dopo la riduzicne di quella

cklce FelK> nelle fcoiie , eh' erano molto cariche dì
terrò , un plccolilTimo globetto ancor aicraibile dalla

calamita .

II Sig. ARVIDSSON non fi i contentato di Are
tali prove fbpra una Iòta Tpecie dì nìccolo , mx ne bt
fperimentaio molte altre di diveifi pacR , ed i rirolt*-

ti fono Icwpre fiati I medefimi, ciofc un regolo attlni-

bile dalla calamita , e perciò pregno di l'erro

.

I.' oftinazionc, con cui it tcrio reftava femore imi-

to con detti regoli rìrvcgliò nel SIg. ARVibsSCW
r idea di tentare altre iliade ,

particolarmente quella

degl' intermezzi . Il folfo cflendo uno de' plft efficaci

mezai per fepataie il fèrro dagli altd meulli , è fia-

to melTo tn opra in replicate fiifioni, ed annuitovi
quattro volte leosa che II tegolo (*), feraiatene prima
le fcorìe rulfuree, ed il 'ieKante del folfo , foilè meno
anraibile dalla calamita .

Gli [perimenti faiiì coli' intermezzo del fegato di
»oHb (*•) . di cui non iftarò qui a fare la defcrizionc ,

benchì curinfi.orm hanno avuio cfìto migliore.

ftelTo è (Uio delle lunghe deionazioni , calci-

nazioni , fiifinni col nitro , tanto della miniera di

niccoio, qiiiinm d;l filo icfinlo . le quali non hanno
Jiaiinicnie poiiuo leparare il ferro d»l niccoio . Coteili

pKìmeati hanno folianio dato a conofceie , che il ni-

f*> 800. parti di regolo ancor crudo fortiiaron»

col snitb una mafia , il di cui pefo fu eguale a 1700.
,

BERCMANN /. c. p. »4o.

{"^ 58. pani di Tegolo solforato fufo con i8co.
parti di epau falino hinno prodotto una maflà , la
«piale fctolta nell' acqua bollente , poi colata, e nicfco-
lata, con un acido . diede unapolferci la quale ar-
Toftìta aveva un color dr cenere . e confifieva in
parli. Quella di nuovo arraHita, e mefcolata col fluA
lò nero fonpb un regolo , U quale fufo col borrace fi

aniraw dalla calamita

.
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tto è un mezzo eSeicìSitno pet ìrcoprìn l' efificniA
iel regola di . cobalto (*} nel niccolo , quando Ancbe
quello non fi minifellì in alcun altro modj ,

Con poco iuìrIìoe fiicccfio il Sig. ARVIDSSON i
ticorfo alle fub! iniazioni col Tale aiiiuioniaco , mezzo
per aliro cosi efficace per loEliere il ferro a molli
coiiipolli . E' \ero , che i regoli riniafti da quelle re-

Slicaie fiibliiiiazioni , con grandiirinie proporzioni df
:ko tale , nnn erano che poco auiiabìli dilla calami'

la, 1111 lo erano però ancora in luodii fenfibilc j ed è
cor» rimarchevole , che reblietie fèmbri dilla debolez-
za del uiai;neiifmo del niccolo in tal modo irartato .

che il Tale ammonìaco ne avefTe leparato una gran
quaniiià di fecro , pure i iìorì ottenuti in quelU pro-
cefli non erano punio marziali > ma bianchi , e colla
calla non tbimavano nero alcuno ; in tali fpertenze (**)

pei*

.

(') Col quale ! lati del crogiuolo fi tirigono in
colore più o meno azzurro ,

Non dttCi paTare faiin filenzio il relìdun da
coielìa fuhlimazione , il quale f.nmava due lirati di>

verfi , Li ftrato Aipcriore era giall»
,

rqii.iniolo . e
motto fiinite all' oro morjìco. yuella maieria tinfs il

vetro del borrace in color di giacinto , non produCe
alcun regolo , elpollo all' aria divenne verdc.e :ic.]uiltò

una confiftenza butirofa, coli' «equa fornii uni Jolu-

zione verdet;giante , clis divenne anziirra mtfcolan-
dofi coir alcali volatile , ma unirà culla tintura del-

le galle non dierle verun indìzio di l'erro. 1' airro

llratii era una calce dì niccolo, miiU coli' acido
macino, il citi colore eia nericcio, ma fui tondo
del vale aveva ui color foico icndititc al l'enu^i-

nofo. foitanza [inse pjii;iiene il vetro del

barrage in color di gidcimo , ma luini un regolo di

niccolo tinto in coloe roili> pallido. tVaailc , c appj-
na iitirabilc dalla calamita , QEKGVIj^NN C. e. p. 351.
india] tutù di foltanze nictallidie ' eieiogcace iniinia-

me.it: unite

.
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4S* Vlt

perb par* che fiavl fempre Itau una poRìoM <B 'ma-

leria falina > meno volatile del Tale amnioaìoco puio,
colonia dal lerro di colnr di giacinto. In agoi.foMU
mnHone i pafTaio nei recipienic prima un aiuti vola-

tile, dappoi un fale ammoniaco non decompofto , r per
ultimo un poco A' acido del late, conie accade quando
fi tratta il tal ammoniaco colla maggior pane delle

Toftan^e raetalliciie-

Finalmente le diflblu^tonì per Ticido nitrofo .

le preripiiasioni ,
1' azione dell' alcali volatile caullico

(•*), rut(Ì quelli mezzi meifl in opra a forza d' opera-

zioni rrplicate «Imeno cinque o fei volte non sono
ftati baftevolt per purificare il niccolu perfeiumenie .

e fi>prainuro per irpoKlìarlo ioteunicnte di ferro: fem*
bra «nche da' rìfiiltait dì tutte i' cfpeiiuse .del Sie,

AR-

(*) Cuelt' alcili non ba diTcioIio iut» la calce del
niceolo precipitata dall'acido nitrofo coli" alcali fifTo .

Pa riue'Ia, che è fiata dìlciolta, fi ottenne un regolo
bìanchicdo. alquanto malleabile , la cui TpeciSca gra-
vità era 7 , 0000. L' altra pnraione di detta calce >

la quale non in dìfdolta dall'alcali cauftìco , forni
un altro reeoto . ma fragile 1 brillante , fquamofo >

meno anraibile dalla ctlanita , il cui pefo Tpecifice

eri 9. Quefto regolo fi fondeva facilmente,
tinfe il Iwrraee ptimieramenie in a^auiro. poi in cotoc

dì giacinto . e lì attirava pofcia più fbrtenente dal
inaj'nefe- E' cora rimarchevole, che un metallo fi mo-
(Iti più fragile d'un altro limile, febbene quello ahbii
un pero fpecifico minore. Tufi i iiieialli qiianio fono
piìt puri, tanto Cono edi nii'i p^Cinn , c piii pcif.i-

li; e per confccuL'i'va cUtiifin il legoto dei nir-
colo malleabile quando la lui Ipccifica gravità * con c

7 . oooo. . tanto più dovreÌ.)be elTer tale
,
quand' ella i

come 9 , ìfJì. t^ueSe fono piire prove evidenti , che
ancoi non fappiamo cofa lia il niccolo ,
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NIC
AltVIDSSON, die più il fuo lesolo h fiato patìReUo <

più duro è diveouio , tenace e dì difficile AiTione ; di

modo tale che. attefe cotefte qualità. «'tccoSava aocors
Bile (iroprietà del fciro . Quindi che quefto (moit

Chimico con ragion ne conclude, che la perfetta puri>

Reazione del niccolo non pu6 farli co* mezzi iìnoT co*
norciuti ; die ÌI fòlio appena pub fepararfene « foiK«
di replicale caldnatiioni e diflblusioni ; che rarfenico
vi aderifce ancor più forie , benché fi giunga a fcac-
ciailo cóll'aiuro della polvere di carbone, e del riitof

che il cobalto vi Da aiiaccato anche più tenacemente
ohe le Toitanze precedenti , ftanie ehe il nitro foio i
(lato capace a fcoprirlo in alcuni prodotti , ne' quali

in vcr'm ahta modo manifellavafì ' ; che in fine la

quaniiià del ferro non ha potuto diminuirfi che fino

ad un cerio fcijro , la calamita attraendo lèmpre i re»

{!oli in quAÌf-lìa modo purificati. In una anzi dellft-

fperienze del Sie ARVIDSSON relativamente al ma-
gnetÌ!mo fi è veduto un fenomeno degno d'attenzione,

ed e che il fuo retrolo putificato col Tolto e ridotto a
forza delle calcinazioni e replicate riduzioni a fegno

eJTec duttile e refrattario quafi al pari del ferro pu-
m I aveva acquiftato in qnefie operazioni un tal nu-
gnetirmo , cbe non' foIo potevafi attrarre dalla tflami-

n . nia'era divenuto una calamita elfo lleflò , le cui

parti atiraevanfi recìprocamente.
La ranlto probabile gnrdLilìone , che il Sig. AR-

VIDSSON lira dall' ijìuuenfc. lavoro tatto intorno al
niccolo , -c che quella materia merallica non fta efl»-

nicdeiima altro che ferro , ma in uno flato pjrtìcolate,

che la differenzia da qualunque altra fpecie di t'erro;

epli proTa che quefto metallo Ca (Urcectibile di diverte
modificarioni , le quali veneono in ceno modo a
fare tanti nieialli druerfl : fecondo quello fàscio Chi-
mico il colutto (lefTo , la calamita , ed W rèpiilo della

calamita nera . altro nnn fono che nirculn
, die mo-

dificazioni del ferro. Fonda eRli il ino feniiinento fo-

pra ragioni cosi d' accordo con un gran numero de'

più certi fatd chimici , cbe io credo dover qui trafcrì-

vere ciN «he tia detto fii 'queS« IbEeetia . e mi ùn;
Folk » dea»
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della traduzione francete lìclla Tua nieniorìa che nit

è parfa buoniUìma (*),

, Primleramerte , dke il Sin, ARVIOSSON , fi fa

„ in generale cha le qualità del ferro varians l'pezial-

„ nifnte . fecondo [e diverfc quantità di flogiftn, eh' eflb

„ enntìenc , Qual mnUitudtne non evvi mai di rpecìe

, di f rro e a acciajo } Rieordianiocì anche , che il

„ cobalto , la Alamita , ed il Tuo regolo del pari elio

„ il niccolo, in qualunque mo^o veitga trattato , non
^ M ' non fi fpogliano di tutto II lor fèrro t ma th»
^ dì entano anche più duttili , mft àttraibìli dalla et»

^ lamita , e più ralratian « I" fine il fatto IbmmÌQi-

^ Ara i di'-eriì colorì , che acqpifiai» quelle tre mate«

^ fie metallidie tanto per la tm fecca , quanto per U
^ vìa umida . Il cobalto e la eilamtta prefenuna un
^ color roflb ne^;!! addi ; )a caUmita Io manifeila an-

^ che ne' vetri . Il niccolo e la calamita fufa col bor-

^ lace dannn un color dì giacinto. Si ottiene un color

, verde rfil niccolo difciolto ne^ti acidi dalla Tua cai-

^ ce . dalla calamita nera per molto tempo c gaclìar-

^ damente calcinata, ed anche dalle (cone di quefl'ul-
_tima. fe venga repriftinaia con un fluflo bianco.

, Ver ultimo il cohatto manifefta nel vetro una tìnta

^ turchina , o piuttnflo violeEia, la calamita ne dì uno

. cnnlìniile nell'alcoli filTo , ed il nicolo ia Co fteflo

, Bell' alcol! TOlaiile .

, Il ferro prefenia tnite qjuefle medeSme wìttk .

„ IKIciolio negli acidi comiinìco loro na color verde,

^ duro finché il metallo conliirva una cfarta qnan-
, dtì di RogiRo , e per lo contrailo dìniinoendoG

„ quello- ^lì acicU diventano gìillt « rofH , o d'un

„ bruno rofficdo . Tìnge parimente i vetri in verde ,

„ in giallo, in nerof ed in rofR). Se fi calcina pec

^ motte ore con del nitro> lo nene a fondere , e le

, pareti del ciojijnolo C parano di fiori folini verdi

(*) E' ^erb un errore il dare al mt^cflo il nome
dl/icrrv ivmuu aobe , odi regde de la'/itm 4^»im»it,
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^ turchini , A' un verde azzurro e porpnilno feconda

„ le eircollanze. Queft' effloi ercenza calorìrce appetì*

, r acqua , ed al pari del ferro coniurica al vetro

„ un coloi ve: de, che fvanifce col raJFceddaniento ; dal

„ che ve^efi che quello , che noi fcacciamo dal nicco-

„ lo per via del nìtio, eia per la tnaggior parte prodotta

„ dal ferro (') , Quefto metilla i quello, che colorire*

„ di verde le pietre nefritiche , sniettìche , le ferpenii- '

0 ne , 1 diarpri , le ftreitle chiamate itrre verii , ed

„ altre del niedefìmo Colore ; elio i quello , che tinge

„ le pietre d'aBznrro . gli azzurri naiurali di Berlino,

, ed altri confimilì ; finalmente produca parecchie di-

„ veifttk di giallo e di rofTo „

.

Tiitii quelli fatti uniti alle moltìplicì fperìenn
danno certamente moka probabilità al fencinienio del

Sig. ABVIDSSON, ma non periamo fi ha da conclu-

dere, che dienfì realmente più l'pecte di terrò eiTenzial-

mente differenti di natura . Non fi dà eh' una fo-

la fpecìe dì ferro , cnme non evvì , eh' una fola

fprcie d' ogni altro metallo ; mt (jueRo , come dìc»
ottimamente il Sig, ARVIDSSON , fia per la maggio-
re o minore quantità di flo^ilto, che puO contetiere

,

(ìa per ì diveifi modi lU Ivilupparfi di quello prind-
pio , fìa finalmente per certe leghe, che quello metallo

pu^ contrarre, dalle quali finora t Aato impolfibile dì
totalmente sbrogliarlo , può prefentarfi lit ceni fiati a
lotto certa forma (**} capaa a non nnderlo <oao-

l*) Sei fdfii ejbmccaria «ifro fm^ve «e/a /nMcotnr.
SàBtrt HÌMiM ììMmo ijae viuc peaetnt , mPK Jattu Jbjijif

igM ittompoailnr , iomfBe atùBai taaga^, qui tìntrìèat

MJìaitatiku ftmper wq), ttiniUfcoat , BEKGMANN i. e.

^ *(••) Soggiunge però il Sig. BEBpHANN /. e. f.
«ti. Quamiiu t puro ftrro taiem i» mtiium nano proJuàt,

fracrjfatqut ilare txpliiavil , guiiai prò lalilu iBagnefium ,

tokallum , vel aìet^am ptoertatar , vagae fufpiaòaei photno'

«cai & fufiutìtm tw/MiihM ttiaut efotttt, i^UaBaejiu
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MI (f

IHbile , fi! non mlk ceni caratteri ; e fiiprattotto U
niagnetirmo , die lo miinlléftano òvumiue fi trovi

,

Le tnuetìe menUiche e minerali, che il StK.>AR-
VIDSSON riguerda col ntccolo come ToRante ternigì>

aofi) , non fono probibìIinEnte le Tote da conlìderarli

come un Ferro di difFerenie Ie);a, ed in pì& modi maf-
eherato. I Sig^. de BUFFON e de MILLY penfkno
clfe la pUùna debba eCTer melTa tn quella cUITe . H
manginere , la pleti'i di ptr'uaiux (*) , e molli altri

minerali, di cui nun eoriordanii ancor peifettaniente

la na:ura , aimienic ranno taj Te i ciiiipii!li di tal [;ene-

rc. a milura che Te ne l'iranno AzWe analiri d'-cLniaHi-

chc, elàtie al pari di ^ue^a, cui il Sig. ARViDSSON
ha fottome'o il nircolo.

Per non traUrdar nelTiLna fpecle d' erperien«
po'Tibili a farfì fopra quella materia metallica, il Sig,

AKVIDSSON ha provato ta fintefi , cioè a dire che
ha tentalo di comporre un niccolo artificiale, combi-
nando le diverte fòrianiw, che 1' aaaltfi gli averi fatto
fcoprìre in tale compofio , e preft' a poco nelle mede-
ftine proporzioni i ma per ni^ render troppo lunga
3oefi' articolo non iftarb qui a rapportar !e rperien^e

a efiò tane intorno a ci^
;

poichb oltre non efTere

Sate conformi all"afpetrativa di deiln Chimico, opnun
ben vede quanto diffidi fia d'imitar la natura . Ter-
mineremo dunque il prefcnte articolo coli' erpofiKione

d' alcune proprietà del niccolo , riduto at maE^iot
(rado di purei.;3, che il Sig. AHVIDSSON gli afaWa

rtuio procurare , elTendo quelle le Iole i di cui finora
poHa far conto.

Secondo il Sig. ARVIDSSON il pefo rpeciRco del
nlccola "a pcefi'a poco gooo^ ctot , die fappotlo quello

deli'

ér f'opriae orffiait fiiifinittiae knheaetar . Si trovino 1 meli-
vi, de' qnali fi 'erve la natura re* Iìmì lavori, e allor
fi oirerrano gli fleffi prodotti

.

(") Pittn de ferìgord , e non de pe r fgm^

.
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MI* acqui efllr iooe. , quttlo M niccolo t 9000- C*^
vale a dire nove volte più jttfame dell' acqua

.

SeDibrt che più li niccolo è puro, più acccAilì alla
- tenacità , malluliilìtà , inhifìhiliià

, magoeiifmo éel
ferro ; e che più fiflb e pìiì difficile a caldiutlì,
più verde (*•) è la calce>ehe fé ne ouìene

,

E' diflolubile negli acidi {*'*); il veirìolìco ne tn-
lacca 11 calce , con cui forma un fai vexif ("••) de.
cacdro , fimìle ai crifialli d' allume fìiiaaatì e rroii-

cati_ nelle due oppofte .eftremitii . Kacido del nitro
dircioglie dlScilruenie quella medeTima calce (*••••)

.

£.* «cida marino , e la maggioi pam degli acidi

If I ri-

O BERGMANN St!atttiph.J. xrt. Il pefo fpedfl<

co di quello del Sig. CRON?rEDT «a 8 . ^oa. ; a
per cohreguenia poco diverfo dal pelò fpeciGco. che fis

la leea d' una parte di ferro , una di rame , due dì

cobako , e due d' arfenico bianco , BERGMANN Opufi..

('*) La quale a funco più forte produce un vetro

di color di pacinto , CRONiTEDT /. c.
fl. 154. (5. op-

pure offiiro, WALLER Sylì. maerahg. 11. p. 188.4.
{•••) Più facilmente fi fcioglie nell" acido vccrio-

lico- La sua calce è folnbile anche nell' aceto, e
nell'atCAli volaiile. GMEUN l. c. %. ifi6. , "^fALOR
/, c. R. Tutte le folusìonì acide del niccolo fono veidi,

BERflMANN /, c. p.

("••1
( V. VETRIOLO 1.

f ) I criflalli , clic lì formano da cotefla foluirio-

ne, fono a^^urro- verdi
,

fpaiolì , e (fpliqucfcenti , /. e
guejlo nitro niccolino contiene arfenico . Dalla fila

lòlu?rone (i precipita la calce metallica tinta in coloc

Tcide pallido. SoprafTamra d'alcali volatile divenr»

z:!urra. Si fcompone dal ferro, dallo zinco, più dif-

lìcilmente dal'ranie , e imperfe trai»ente dal cnbaltn ,

oadft «1111 Iblnsdone «cquifla un GoIdc neio, 8£K0<
MANN M MU*a. tUa. {. 14.
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8

ngenlt. ai^nuTi «. (*\ cfie i! Sic.

in«an Diimero fperimentati dìflbivono più o mcn
£ialmeate il nìccoló o U Tua calce , e quefte difTolo-

Cioni fono ffempte verJt,a pìA o meno di quello colo-

Ee ; kH Klcalt unto fifG che volatili intaccano anche
qiMft« materia meutllica. ma I fiffi in piccola qnantiU.
e 1« dillbli^ane, die ne' &nno, % j^alliecìàt ibentn
quelli perViadeiratcali volatile i Tenipre azseuria.

Il niccolo febbene difficile a fonderli cfutlì al pati

del ftrro lavorato, quand' t purificalo meglio che M
poltibile . entra facilmenie In fulione cogli altri oietal-

li ; ma il Sig. ARVIDSSON confelTa che la piccola

quanijiì, che ha potuto aver di niccolo ben purgato

,

onde potei &e conto de' fenomeni della fua I^'i Aon
gli ha pacmelG) di fare tutte le Tpedenie da elio deR-

(1 L-atido mitrino forma col niccolo un fale ver-

de-giallo deliiiuercente, e ancor pregno A' arrenìco e di

ferro , dalla cui foluzlone fi pu^ precipitare la calce
del niccolo coi fili alcalini , col ferro , e poco o nulla

col rame t, i6.

L acido atfficaU AgìCce fui niccolo , e fu la Tua

calce. Il mccoio aricmcata u icoinjranc dai lau alca-

lini , ed anche dai Tali neutri arfenicali

.

Il iriccolo R fcioglie, benché più difficilmente, anche
dm* acida del flaore, poco o nulla dall' fcido feiaiivo%

ma fé colla (oluziooe del niccolo nìicofa > vettiolìca ,
o macina lì unilce l' aàio xatAeiina , ne nafce una
uafTa falìna , la quale fdotta nell' actpia fbmiree de'
crìllalli tìnrì in colore giallognolo , BERGMANN dt
mtido factharì {. tj.

Z' alido d' acetofella agifce anch' e [To fui niccolo,
013 con minor foraa dell* acido succhcrino ; e minore
ancor t 1' anione lu quello -tetAllo dell' acida tariarofo ,

e dell' Odio iti cedro, BERGMANN de ùcielo §. 14,
AdJum pboifhoti patam apettii aieeeli caictm

.

Aàiiun foradcafum calura »uper pntdputam £^ìa0
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N 16 /•I

Aeaa ; e OAwm ha oSSwato in 'K^nerale, che il nie-

colo impuro non pub concnUK vsnina mìone coli' ac-
feato . La le^a del cobaIta;Col niccolo % quella prin-
cipalmenre , che i' oppoite ad una Al unione , poìchfe

il Sig. AKVIDSSON avendola tentata con del niccoloi
che aveva bene rpnglìaio di cobalto, ha trovato, che <fì

collegav» beniflimo coli' argento in parti eguali Tenza
molto alterar la ma biancheesa , e la Tua duttilitk .

Q.iiefto niìiCLiglio comunica al borrace un color di
giacinto, quando viene fuio con eflb.

Il rame s'unilce più difRcilmenre a' niccolo, col

ffuale forma nientedimeno una oioflà rolficcia . duttile,

die da nti vEito di color di giacinto ùmgitgao,
lì niccolo mefcolaro con cgnal , ed anche un m*

mai^or qmntitk di Oagno nen dà eh' un nJihielia
Fomoevolc; nei che differire dal cobalto t II Sg. AR-
VIDSSON non ha potuto amalgamarlo col mercurio
(*) per via della [riiurazlone . Quando ben purificato

a fonde collo zinco, ma la lega, che ne rìfulta,è rem*
pevole

Sembra, che de* colori inclinanti a quello di ia-
cinto, più o meno rodi , che la calce di niccolo fó-
prattuito fatta col nitro, comunica al vetro , pofla ra-

èionarft, come di quello del mangancre , eflèndo il di

lui colore Aggetto ad Indebolitfi , ed a fpariie ; e pec
riOabiliilo il nieEZo efficwa l' a^dieìpne del

{*) Quello di CRONSTEDT non fi ani col moc^
-curio , lA coir a»énto /. e io. WALLER t t. ir.
DiiRciImcnce con lo Bagno . e col ^ombo', GM^Uf
/. e, X70.' FernUK fiifm Jimper fan fMgUe ^ , ate-
qae nafirni ma tutcelo iu^tltat WEAa li HutUbnt
BERGMANN /. <, jv .70.

'
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HIT
WrniQ (•> a SAIFIETRA i

. HITHE, on SALPETHE. N1THUM.<

Il altro (**) à im mI nentro convaRo dall' teìào- pir.

ticolire; chiamato ikììo «hrofo eomblnito ffUo tt punto
di saturazione eoli' alcali GDb vegetale.

Queno 9Rle ha un sipor saLto alquanto frcico , il

quU tateli dr>pii di ic un gulto, che nnn k punto gra-
. to . Si dÌTCloglie fàcilmente nell'acqua, ma in quantìrk

di gran lunga maggiore nella bollente (*•). ohe nella

fredda: per conseguenza è uno di que' . che Ti crilial-

liizano piuttolVo per via del ralfreddaniento , che per
Vìa d' evaporaiione. Quindi se voglionli ottenere de' be)

Crlftalli di nitro . bisogna fir di>To1vcre quello
nell'acqua, e coll'ajuto lei calore impregnare queft'ae-

qua d'una quantitì inafjgiore dì quella .ch'ella polla tener
dluiolM a fredda. Latcìaodo la aegolco raffreddar qa«-

(*) Per <fieglto conoscere la natnn dégtl altri nitrlt

dee(! primieramente sapere cosa fìa il nitro : e qncKo t
appunto 11 motivo , per cut ho cangiato I' ordine pro>
pollo dall'Ancore rapporto agli articoli rdatlvl al ni-

tro I ed alle flie fpecie .

(**) Il nttroi che gli antichi adoperavano per faro
11 vetro . AGRICOLA. Je nat. fo$t. l. j. era l' alcali

minerale , MICHAELI Jt nitro PLVNtI Quello di Ge-
timìa II. ti. era la PodalTii . MICHAEL! Coipineat. de
Birra Harìr^nim p. i6(., elTendo cosa certi , che gU «n-
tichi l on conoscevano il noftro nitro , PARMENtlER
A MODFLS Rrmaiìont P. II iji., GEOFFROY Mat.
Mti. I. P. I. S. +. A p. 111.

(••*) In calore media una rii'i re.juirìi aquaf frftfm

,

tiullienlis vix ultra unam
, IÌ^RGMA^N Ofuk. re I, p.

lib, trentuna
, un'oncia'', quattro dramme, trenEndus

grani e due terzi di nitro. Si rìchiedooo sei parti d'ac-
qua fredda per. bcìogllaie una parte di nitro , GME>
UN ^Oàu te, (. tt4.
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ÈA diffohtiione di nitro , vi fi (armai nna psn qo»'i-

rttì «Il crift'lll- che faranno tanto più Rrofli, e più cel-

li , qoanto iriù In granJe sari Hata, fati» l' opetaiione .

< quanto più lento «fi ft»to il raffredda a.ent^ .

I criibm di nitro sono ailrett^n.i corpi bì^ln-^BHi

.

De- qu,li tutte le ^r.n f.cc= 5ono paralelle . e formano

certe specie di p-Umi longitudinalmente rigati {') co"

«•) il c

u»rdat queao lalc come un saie neuti

n * deliquescente , e ritiene benilTimo l

t criftallizsazioas , il che gli dà la proprii

(•) DE LISLR Crlfiatlograj^. Tmh. I. f. 19. Tat. V.

f.
,0. 17- iS. <9. le. »f. . BERGMANN Opafi. I. />

IJ4. con una carità looshndlnale corrispoodente »

BCun angolo , BAKF.a Getrauch la MUrafcopi F. I
.
C.

j. Tfb. I. f. t. 7-, oppare con un» soli centrale ,
BA-

KON prelFo LEMERY p. *f*. n. g. L' eftremiti di co-

ttili crillaiil i obliquamente tronfiata .

r"> In cento p.rti di nitro vi sono 49< «

vegcijle. () d'acido nitroso , e 18. d' acqua Diffi-

ciinienic ptrò li determina la precisa qtiantiti dell' acido

uitrO';!) ospitante in quello sale ;
itnperciocchi i) da

iDo. pani di nitro puro io ho ricavato col meno del-

la dctonaiione ron più. che 19. parti di nitro (ilio,

al qn.^I: s= (ì afieiuncano le suddette i*. parti d'acqJa.

ne ,-c?L,;reÌjbc , che Fa quaotià dell' scido monierebbì

a n- "ptrtl . Mi ie la fte'fa quantità di nitro iì unisce

cnir icido vetriniico , e li dillilla con tette qurlle cau-

tele , che fi ricliiedonn per non p-rdere veruna parte

dell' acido ritroso, allora divcrfs nuovamente E presen-

ta la proporzione della pam , onde 11 nitro i com»

pnilo ; i) da una libbra (che credo ffTcre di t**°";

eie ). oiiennc il Sig. DE INGEN-HOUSZ iiooo. polU^

cubici d' aria dcfl^fUcata ; mentre 11 celebre Slg, AfaK

FONTANA da quattr» orde ne ottenne tjio. palile) •
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«emr la triipircDU , anche i* no' irla secca • it
900 i sprillarli

.

Il nitro i UDO de* sali Dentri più fìilibìli t (i liqne-

A eoa un c«lor molto infériare a quello . che t neccs-

«aHo per farlo ioT*»iirc , e refta In una furiooe tran-

3uilla senza gonfiirG . Se R lascia raffreddar e rappres-
ere il oiiro dopo elTere in ul guisa fum , e Itata

rorentaEo o no , lì coagula In mafTa solida sonora,
aiezzo traipirenie , ed i allora ciò, che chiamaS cri-

fiallo miaeraU . QueDo nitro fuso o criftallo minerale ,

a riterva della dispoSiione della cridallizmiane , che
OOD pub più avere , ha appunto tutte le medefime pro-
piteti iti nitro eiiftallizzaio . Il Sig. BA.UME' ha oT-
aervato , che nella fuGone H nitro non perd« renioa , o
^uafi venula pam ddl' acqua di criftaUizzadone , pcd-
cbi R litrora a un di nreffo tanto peso di criftallo «it*

serale , ^anto U nftroi che fi t fitto fondere (*)

.

Da ctò ne segue, che la IlqoeftdoBe del nitro noa
iev' eflcre attribuita , neppure ne' primi Iftanti , all'ati*

^un della sua crilìalUnaxIone , come accade al aal di
Glaubeto , ed a molti altri sali , ma bensì , che è una
vera fìilione fina dal suo principio ; e che se il nitro

ha una gran fafibilità , ciò lì vuol attribuire all' acqua ,

che entra nella compofìaìone dì quello sale , come sale,

e non come crldaliluato : quindi i, che il criftallo mi-
Aerale b tanto fa (ìbile , quanto II nitro medeGmo. Nul-
ladimrno evH Inqgo a credere, che Is fofibilitì del

nitro dipenda anclie nwldl&ino dal principio Infianmaiì

(*) Io pure ho olibrrato, che cento pani di tdtto
"éipolte In una Aorta a fuoco fimKIiaio per einqae ore
continue, non perdettero, che quattro parti. Ciò, cb*
t rlmaRo net «retro , era una malTa , la quale lì iciols*

in parte negli acidi senaa eftèrveseenza
, coU'acqna for*

niTa noa' lolncitlot alquanto gialla , e unita coti' acido
marino icl^ieva molti raetalli , tramandando nello

Oeflio tempo vapaii rodi con nn odore fòrdlSmo d' aci-

Jio -flltroto , '

DigifcBd By Google
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MIT
tee (*) , eh' entra nella lui conpoGiione . e parcico-

laroitnte in quella del luo acido ( V. ACiDO NI-
TROSO )

.

Quando & tiene il nitro in fulione ad un grado dt
calor moderata, ed in modo che non abbia eoncatto

con alcuna ntalCFfa inSammabile , nemmeoo colla fiam-
ma , vi rcfta senta solFrirc alteriiìone troppo senGbile ;

mg K ten^afi in un gran fuoco, il alcaUiia lempre
più, perche allora la Gimma (**J . od 11 flogillo accesa
Io penetra, paifando anche per mezzo del crogiuolo, il

che ban:a a difiruggere 1' acido di aaeHo »le ( V. AGI'
DO NITROSO, e DETONAZIONE del NITKO)

Qaefta propritti, cbe ba il nitro d' alealizzarlì colla

•ola azione del jfraa fuoco , i la cagione , per coi qDC<
fto Mie metcolato colle ubbie e Mici le la fondere e
le vetrifica (***) aa di preflb , come gli alcali putì :

non t pcrb imponìbile , cbe una gran parie dell' acido
del nitro Don reftl nella TetrifiMzioM r « non contrl-
buiiea anche molto alla fulione

.

Ttiitc le softanze , eix/t conteagono del flogtfto fia-

tato Hno ad un certo segno , e nutladimena sujcectibils

di combuflìona , elTendo riscaldate col nitro fino all'ìn-

canjescenia , accelerano molcilGino 1' alealìnaiione di

quefto saie , e la rendono compiuta se fieno in iu£-
eieuc quantità I a MGiprscai&eace il nitro accelera moU

(*) I prificip) prolHmì del nitro tono l'alcali vegi:-

Iile puro , r acido nitroso, e 1' ieqaz . Se l'acida ni-

troso ospitante nel nitro fbiTe Aoginicato, allora l'aria,

che da elio lì wotge per meixo del tiioca, a»a larebbo
tutu respirabile • come di fatti k fempre tale

("} BAUME^ Maautl 4* tSMu. f. ti», oootro il fa-
ttn di DUHAUSL U VJmì. ia SeUae. I7|t> f.

.II. Hi lo bo potuto ' finora decomporre intterameau
il nitro Bft larazo del solo ftioeot e molto meno (en.
derlo ToUtlle, come serilft BAUMB' Chm. L

f. 4it>
{***) Sì ntrlficano eslandlo eoo altri ull, senta elu

<{iiefti C fcompoDgano Mia sola i«iops del Aooo

.
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to , • Knniai la cakinazione o comtmftlaae' di tali

cfttnze
,
perchè il tao icido & bmciate 11 loro flo>

gifto , e fi bracU eOo medefimo . con qnifto principio

lafiaramibila •

Qaeft' alcallzzaxlone del nitro li fa con senlibile

dcMOizione. (*) , o xnza , secondo Io (iato . la quantiti

,

ed 11 tniscnfllo pfù o meno intimo delle materie inlìam-

tubili: ed 11 nitro In tal modo deeompilla, o alcaliz-

Uto fi cbltmk iffai comonemtnfe aìira fjfaio per tale,

o tale loftanu; p- e. nitro pft.uo pel tanaro , nitro

fifato pel eartem, quand' ì alcalizzato dal tartaro, a
da* carboni . QneHo nome dì nitro fijfita i molto im-
propria , poicht quando l'operazione i ttita ben fatta,

cii>, che reità dopa l'operizìone, non contiene più nulla

di nitrogo, ma solamenie 1' alcali del nitro colla cena-

re , o la terra della materia Infiammabile Krriia a &n
qaeA' aieallzxailone.

I iuwmenl prtKntati dal nitro . quando vien de»
compoflo coli' intermezzo del floEillo , lono numerofl ,

ed InterelTanti , e troTalénc la diftinta spiegazione ali»

parola DETONAZIONE DEL MTRO.
U nitro pnb decamporri anche da molte altre lo-

flaiiie,ie quali lona l'acido vetriolico tanto puro, che
Boito id una base terrea, o metaltica, il sale sedativo ,

l'aracnico , e I' acido fosforico (**>. NelTuna di quelle

oftance però agisce sul nitro nel modo , che fa li flo-

^o iClw non diftruggono punto 11 di lai acido, ('**)

ma

(•) { V. DETONAZIONE ).
(*) L" arailb, l'allume, la porcellana delle Indie,

la majnlici di Saninny dopo ClTcre <ìat^ calcinala , BAU<
MIC Chym. II. p. i-F-, la sabbia . FCURCH OY Iticn, ie

Chym. I. N, j. . e ,
1' acido manna flogillicato

,

MAHGRAI-T Chym. uhrift. I. p. BERGMANN de
alitaci' eteil.

f> i. , V acido sedatifo , ed alcuni me-
ta'li.

('"} ^ diAtnggono a fuoco cUtuo , ma a fiioco

D iglii^adi by.Google^
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mi Io sviluppano, e Io separano solwnto ànX suo alai-

It. Da ciò ne segue, i. che dopo la d ecom poli liatic del

nitro coir ìnttiititzif) di dftte tnaitrit saline vi

refli non solamente il -ilio alcali, manna crmlm. itont dd
medcTimo rolla sollania servirà p.:r la decnmpofiT.ione ;

t. che ?e ficci.ifi 1' "pera/ione in vali pn prj jlLi di-

ftilldzione, s" (ittien 1 dcido nitroso IHco si panio dA
suo alcali ( V. SPIRITO DI NTTItO NfUTRO
ARSENICALE, SALE SEDATiVO , e fUSRmo

Li natura aoa ci fot ni sei.' eh' uni pi.-c-jll'Ii'ni quiii'

titi di nitro beli' e fbrmito (*) in pirag'ine di quanto
DE idoperiimo giornalmente p::r dìverli ufi; lì trova del

nitro tutto criiUllizMto in certi luoghi diir Indie) e
ficeonie lì leva dal!* tern , o dille pietre , eon eerte

pecie di scope , cosi cbìnnifi nitro iì leopÀtum ( nìtre

oa tatpttre de houjJUge ). Vi sono anche molte piante

(**},dille quali fi può facilmente cavare una conlideratli-

aperto detonano col nitro il ferro, il cobalto, il rame,
e lo IlaRno .

(•) MlER.Sv!l.-nh!rx!og. II. prae/uf. Hitrovarono un
perfetto nitro nelle acque mineraii. MnD;:LS Recrfiuhni

fbyfìq. I B S|., neir ftcqua comune de' pozzi, MAR-
GRAPF Hifi. ìe V A-ni. de Betlin. p. I47- i*»-

BEHGMaNN l. c. p. Sf; e p. ifi . nell'acqua della nt-

ve RAM\ZZ,N. Commerc. liller. N-rimlUrt. IJ^. H(bÌ.

44., ncli' acqua della pio{;gia, MAR6RAFF L e. p. ttd.

ed in altre acque, IIIS'^. DE L'Av^GAD. SCIENC IÌR p 71.
GKDD Schwii abhaadl. XXVai. Neil' UnfibcrU a piede
del monte, che softiene il eillello della Cittì di Buda.'
icatmisce nn'acqaa, la qaale in no nii-<ut<> getta fuor»

più di'doceilto Era»! di nitro ciot in un ora oialì ern-

ia libbre di nitro, OESTEItREICHER A-nly,. ac^n^rt^m

SuÌm. p iS4.>e queììa al cerco non è- una p'ciioliFTì-na

quaniltì di i)uello sale , che la natnn ci furnigx gii br-
inalo, e p:rtttca.

(**} Tkli unak borraggine BOULDUC Comnerc Knm
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le ooRtitìtl il «lira ben cantterlEuto } t «on»
le due soie specie di nitro nacivo. Tutlu il rimaoenw
del nitro nsnirale non ì, che incomincino ed inperfèt«

to . e trovali utile muraglie degli antichi edifii) > onda
tiiogna. che 1' arte lo perfezioni, e lo purifichi, coma
andremo or ori spiegando , dopo avere titto ilcu-

ae riHcflìoni inlnrno >11i gCDcraxione di quello Hle>
Siccome né il oiiro , tii V acido nitroso , anito a

<]Ui1fifii base , (\ ritrovi in verno luogo fbrmito i«
gran copia , come ci6 accade degli avidi vetrìolico , o
marino, ma solamente prodotto dopo un certo tempo in

luoghi . ove da principio non elilieva nn atomo sole

di quello sale, egU t erldente cbe Tiene abìtoalmente
prodotto dal ecrnsano di dreofianu &vorcTali alla aua

Alcun) Cblmfei, e FUicl .cdendo, che il nitro fi

cava Gonunewente ila naferìe Hate IimgamiBte eapofte

al contitio 4ell' <ria , hanno creduto , che 1' «ddo nU
Itoso efiflefle nelle medeGme gii bcU' e fbrmàto , come
i due altri acidi minerali ; che fbfle sparto Belt* aria ,

(*) • cbe olirò non &eeff« ^ eh* depofitarfi tueeeffira-

Herimle-g- 17*1. Heti. jf, la parieiaria , la mercuria!*

,

la fìimaria , POERNfR in una nota a qneft' articola :

fcrse anche II nitriria . NOV. COMMENT. PETRO-
POLTT.VIT. p. )tr ed altre piante, DUMACHY EUm.
it Chytn. IV p. Il, 11. ADANiON. Famii. itt plaiu.l. p.
CCXXXl. GIORNALE D' ITALIA VII. p. 14.

(*) Quindi rbber I' origine te nomenclature date al

Bitro di figlio dell' aria da HOFFMANNO tij. Phy,.
Cìiym. h. a. otfen. I , di tale aereo , LF.MERY Cour, it
CJ^M. 4<i. f e di »le etereo, A UN. Syf. Nat. Tir.

f. ti-, dal quale dlecfi uanm e nua atreo, acufihili ad
tuTMm aniaaUm , idi imhet Ma e/uuar . Mi eoaa s' inten-

de aotto il none di altro aereo? Arte qoel medeltnia,
di cui pirla. B(^10 D'^rn. Chynt. Phyf. IV. f. i%ì
•note i friaei^ riti Bitro aectaBatl dal Sig. Ab> FON-

mente

TANA

Digllized bv^trogle
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mente nella muerie atte a neeveiìo'. Ma qneft' oplnldi
De è toulmente abbandonata. , panico larmenie da' ChU
mici , dopo che li sono alTicurati colla sperienza, che
quando vengono cspoDe per molto tempo all' aria,

le softanie più opportune a ricevtre , ed a rilene-

re r acido nitroso , come sarebbe p. e. 1' alcali

fitTo , non otticnfi con 111:10 cii) la minima pactìeella di
niiro. E' vero, che eoli' efporrc all' aria aperta alcuni

pezzi di tfla imbevuti d' alcali lìlio in modo, ehe te-
ttino b^n ifolati, li trovano qualcite Tolta palTato iw
ceno tempo ripieni di crìltalli d' itn ikl neotro) m»
quella rpecìe di Tale i un alcali ùtunto di fa%
l*J mofeiìGO, e non già un nitro.

Da ud' altra parte è con eoftanee > che il «Itro 1 o
r addo nltroro ìmpegaato in qnalfiCa baft non tr*?a&
^mtn^ I che ne* luoghi pr^nl di fagU «getalI.Q ani-
nati i

quindi £ che non trovarena in alcnn luogo, an
dette materie non fono mal ftate.

LEMERY il figlio , moflo da tali confiderazioni , «A
appoggiato anche ad un gran numero d' anallG di mate"

rie Tef^eiali , e animali , nelle quali s'ottengono de' fall

nitroG , o del nitro perielio , ne ha conchiufo, che qite-

Ha

TANA Recherch. pkypq. fur V air iephlogljìiqui p. 113. 14*»

ma ncir aria comune non v' i nitro , ni acido nì-

() Ciò , che r alcali fiflb ha alTorbito dall'aria,,

non tra nk gas mofetico , ni nitro, ma un acido parti-

colare , il quale r) aveva un odore spiacevole c iTngo-

larci t) formò coli' alcili regetale criftalli lunghi e qua-
drati. sema eiTerrcicenza. e «enza calore : ;) separato dall'

alcali suddetto a fiioeo aperto non tramandava alena

vapore nitroso muriatico , o mofèileo 1 4] (elogile in

parie il ferro j e la foluxione unita vAV alcdt flogl-

fllcato fòrnisce un precipitato fosco . a non atcorro f'

S) epttoie l'ottone; i) fi comUna iBclmameiMe colla

softanze animali . Qaeft' acido fi credb elUre II priiw
sbbouo dell' acid* nluoso , 'CHELL U t. p. it, 77-
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fto Mie efifteva o.wrklmentt rìì
formato neal' IndirtW

di ouelli di" regni, che ne loro .
fecordo lut, U for-

tlnu còrnu^e?Nàk memorie da edo pabblic«e faS m3.erU , ecU spiega come il ni.ro . o piuttofta

r So^itrolo\'KcV.onfifcorEe da prtm. ni .«

. Rran quantici, ni in mode troppo wnfibile « ^-^B'"-

bìU. e negli «nlmali . pofla vemr sviluppato dall ai.o«

dell' aria , e dal moto fermentativo, che fi tcciw in

qnefti corpi compofti, dopo eli. hanno ceflaio d. vt-

'làa quffto «niimtnto . benché speciosn. ì «oRgettO

e.andiirlme dimeniti , perchè i vepctabili
,
e rIÌ anl-

mali non si>"> end permanenti, nascendo, e morendo

conlinuamen.e: p.. o< nfc^uenza non tr.EBt>no la prò-

pria soft.n^a.di luì s.-no compoftì. fe non da que prin-

Hni che hanno ca«co d.ilia terra , e dUl'sna. Si puk

3di obbiettare al Signor LEME«Y che il ni-ro ehe

trovai! nt v'actabili , e negli animati, i ad ellì ellra-

neo , e che vrene dalla terra , e dall' aria •
.

Una iimile obbiezione reila tanto mfglio fondata m
qotulA , che Kalmenie le piante più ricche dt nitro

ioo «ntenBOOO giammai una qoantiti cofìante ed eRoale

Ài dUefto »ale, cavandosene sempre aflai piii da quelle,

che »oo crescile in un terreno . ove .1 nitro r.ovafi

(«ì in abbondanz» che da quelle , che son nate m
Urre meno nitrose. Olirecc!?. fi pollone ben lasciar pu^

trefare le softanze vefietali , e ammali, ma non li acor-

eerà mai in elle una magnior quantità di nitro , a men»

che non fieno a»i6 espoSc aU' ari». U materie vegetali

(•l LEMERY Hill. ie. V Atai. ia fcifai "717. P- t4l-

t 1719. P. 17». « crfde . che !' acido nitroio preefifhi nel

„eno venet..bilc nni.o air alcali fiflo , e neli; animale

unito all' alcali volatile , e che il sale ammoniacale di

quello (ì tr^sf-rmi negli animali In nitro ammwiltcale

ed il -iale di quedo fi cangi In vero nitro •

f'I Co"! r llato ofleiV£to nella /umma offaaaU dal

Sig. POEliMia i. c.
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<d nìmili non cODte&goiio dunque il nitro, a l' icld^
nitroso già beli' e famiato , ic ciò non è per qnalcli'

accidente
;
neppure contengono per consreucnza lotti 1

mterlali , che deg^iono concorrere illi di lui origina ^

e follmente da tutto eib ne rijulti, che il loro concor*
IO ± neceUarlo » quelta produzione .

Il terzo fcntimenco ìntonia alJi produiionc del ni>

tro b quello di STAIILIO . Quello Chimica , eh« pen-
sivi , che non ri folle, che un «olo acido primitivo,

da cui tutti gli alrri tr.ieflero la loro origine , e che
qiicll' acido principio faile I' acido Tetriolico , credeva
dunque, che 1' acido nitrcsa aldo nei) folte, che l'aci-

do unireriale , trasformate dall' unione , che con.
traevi con quiich' altra soFlania ,(') , la quale secondo
STAIILIO, era una materia flo^idica; ed 11 movimenio
della puirefauone era il mezzo , di cui U natura fi

tèrriva per combinare 1' acido primvciro col priocipitt

infiammabile delle materie io fermentazione, io una
proporzione, ed in no moda conveoirate per dirle il

carattere specifico d' acì^o nitro» .

Uu tal lehtimento, che avfra qnilcfae coaa di spe-i
cìoso . ebbe mald .partigiani , e tra ali altri il t)ott«r
FIFTCIIS cbq r ha muolia ot molte prore, eif

anche di eiperieqze cspoAe io tùia memoria COroiiMB
dill' Accademia dijBerlioo lopra la fetaitifio^e d(I^*

acida nitnw).

GLAUBERO , iuDoo pretefii , che V addo aurino (**^
FoLF. . Kk ibflt

(*) Quefto gran Chimica conobbe meglio d' ogni
altro le vere parti colliiutiva del nitro ( V. la eoa
qpeta intitolata Fon itr natur, tritùgung, itre'Uung , uni
autt,harktit dti falpettrit Berlin . I7ir- S. )

Differì. iUT la giairatioa Ju niire ce. i7jo-
(***) SELIO parimente Chyn, abkinil. poh /Hptler.

i dì parerei che uo prineiplo. aatino quafi muriatico «

t:iiito ad una ai^nxi olcosf^^fd infiammabile > feroU
U
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flid^' sàdlD , die ttiaqtmfi In bcì^o altro» ; ad haq.
no tVerlto, ebe eoUMcevuio | mezzi per Sut una tal
tnmtittdons I nu aelIaBO ha aunteoou la nia pra>
meni.'

' E' inatlle d' esporre qat tatte le IpoteG ftatt fitta
intorno all'origine ,e produzione 4i:U'ifido nitro*0 t'J»

pol-

li primi, materia del nitro. Anche i di noftri lì t tcn*
tato df produrre il nitro dal sale comune > ma con
qtiiie vantiggio fiali ciò Incrapreiu

, o ( quello Ga (lato

un pretcfto per intraprendere qualche altro lavoro, ttt-

ció . che lo decidano qnelU , 1 quali la quello punto
.sono meglio inibrmat! di q iella, eh' lo eller polla . la

Saanio a me sono ben persaaso, che tanto Ila poHibìle,

i conrertire il sale comune io nitro , qaaolo i il cin*
giare il ferro in oro , o il rame in argento.

(*) Che l'acido nitroso non prceRfU in quelle so-

ftinze dallE qgali G ricava il nitro, la dlmollrsno Is

ipro aoalilf ctiimicba , e U pollibilttà di prodì|rre qaefla
sale con lall inaierla , ct)e oolla contenevauo d' acido'

AKnMo, ooau p,'e'90B a» mlKagUo di tS^nii teria-

itie, di s^rho di wniolo, a di «pirito orìDOio, DO*
MKCaV EUtn. Jf Ciym. V. p. i.ai., ooH'acUo re.
triolico. e con lo apirltg di vino unito eoa lo
spirito di F'obeaio, e con nie di tanaroi TAL*
lER prefTer H|ERN£ Pmfu*. f. tf. a. li. GAAD
At. Upfal. ntì; il Sig. Conte di SALUCES (V. ACIDO
NITROSO ), con terre iBllaree.e materie lìicalI,HOF«

FMANN Chym. rat, & txptiim. ^. I. f. i. j. jt-.con on
miscuglio 4i coinuie, di calce viva > e d' orina |

eolU soluiione di! tartaro mescolata coli' orina , e col

sale comune, WALLER Sifi. miinralog II. p> (i. e colla

ealee onita all' orins . PIETSCH dt nitro, BAUME" Chyn.
in. p. Ma di quelli fatti appunto G potrebbe infe-

rire, the fiocome un altro acido è quello , che forma
una parte iniegranic di cotcfll miscugl); cogi l'acido

i^ltmo non fìa , ebe mia modificazione 0 qKTaqroriófi d|
«lulel)e altra ioO«<»* «HMI
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A ttÓTecMilit dlftetimcnte adii noeoltt , eljf j
Kk i Com-

Mi qualunque (ìa l' illazione, che di qupili ed air

tri limili ftui fì dedaoa , c certo , che culto quel mate-
riale . eon cai H può produrre il nitro i sernpre pre-

Sno di acido 1 e di Sogìflo. Eccq dunque la ragione, per
1 qu:)la a tal uopo lì raccoglie dalle oruglie, da' cct

peterj e dai Jcttana) U terra più pingue, e più d'

egn' «lira abbondante di maceria oleosa, e salina. Ciò
pollo, ne nasce la qaeQione, in qua! luado da dett;

ferre unite alla calec i >U' orina , alla cenere e, ed
capofte per qualche tempo al libero contatto dell' ària

tnosftilca fi produca nn vero nitrò , P«r rispondere

tale qncfìta , H di mcllieTl riSetcere 0 fuocQ
in Iftato di Sogifto ariice effiucemenfe tu le softanc;

aline, e con tale «zionii «Iterai ed inveite 1^ ptimier*

loro nanra, onde ne tttKoao nuovi corpi, « nuori
•OMipoOi . Co& t lo latito di vino, se. nqn un - acidq

Tcgeiale flogidicato 1 Cosa tono gli eteri . e gli o1)

«OD risultati dall' untone pifi o meno intima di soltanzq

acide , e di flogifto } Quedo i pure qucll' qnico mezao

.

eoQ cui .la natura decompone il sale conune , e farm^
eoo un litro principio rarj roetalli ì i) le materie ani-

mali più acconcie alla genefì del nitro espolle ali* 11<

bera aifooe dell'aria comune t' jmpntridiscqno , e in

tale (lato G svolge dille medeCtne queir alcali volatile
^

ehe trovaG nella lisciva del nitro, e nell' acqua madre
dello fteffo sale ( V. ACQt;A MADRE ); ì)V aria at-

iNoslèrica i tutta pregna d' acido , CRÉLL Neae/te Euf-
dectaaf. IV. p. 74. te ( V. ARIA fiSS*. ) ( 4) la fflti-

diana eiperlenia e' inaegps , che qaaoto metio fi de?

compone la suflania pìngue , ed oleosa della lifciva nìt

trosii tanto pili Ci ritarda la produzione, e lì) c'ifla(-

lixzatione del nitro.

Prenfefle quelle verità , vediamo ora quale riipoft^

li pofià dare alla propolla quiftione intorno elU geneA
del nitro. La putreftzlone scompone la 'parte oleo^
4<lle t/>Qant Viwfit % tr^lge dt ella V ^"^^^

r
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«onitilArj écH'Acntarit Mia idagn bum ftttf

le ; oMedo si !3(ttn d' acido aereo, « di tale unione

ne nasce nuovo sile «mmori.c.le . Il Sogifto *gll«

intinto non sohmente su l'acido mimile. mi ezlandif

»a qocllo.che innidi in cotefto wle; VL."*
>aodÌfic«zioQe,e codibìnatìone ài qaefte KiftiaMMrHWta
un noovo prodotto, li qmle ono/imentc »lttr«tii «bU «j

*ione combiniti del aoeillo. dell' irli , « ddrieqwt S
«Dafa finiloiente In tetéo oitrow , CRELL l.c.p.76.

. Strana eertimonte, ed alk wU ininii(la«tone ap-

pantita può fembrire a Ulano tutti quelli sene di

Inppofts metamor&n ) mm Cecoae «11' ummo poiere

aon k ftqipre GoacefTa di sorprendere la natura ne

noi Ut«) , né altro a noi lice , che rilevare dal fc-

«omenl Ja tua oianim di operare ; coil dobbamo far

Io ftcSo anche Intorno alla genefi dell' «eido nitrofo .

JTol vqllinio , che le foftinze filine Wno soggetta a

letamoTfolì , e vediamo exiindio, che U maggior par-

te del nliro fi cangia dilli foli iiione del fuoco la

«ria pura, onde a villa di tali cangìimenti fi ha mo-

tivo di eredri*, che dall' azione del flogiHo . e, d iHri

sali fi produci un nuovo compofto , eio* 1 aciio ni-

*"**A'ir articolo FUOCO ibliiamo detto ,
che la ma-

teria di quello elemento fi presemi or in f lato di

fuoco puro , or di luce , or di Bogifto . ed or di

eauAieo , e che li dlverfitì di qOelU ftiii dipendi dalle

varie sne combinazioni . Il fooco- mf11 «idi « tro»*

In illatt> ciullico , e nell' «ri» feiplrabile «inWi In

lllato di fioco puro , e quali libero. Seni* il concorro

deU' aria rrtpirabile non fi produce il nitro { od

una parte elftoiiale di cjaello ftle t cerumente un

principio faiino isriforme .Or fe fai raomenta,in cor £

repara quello principio - viene sorpreso dal fiioco puro ,

Arma aria parj .e se fi onifee non f"";" P"™/

"

fuoco ctnflico , torma 1' acido nitro» ( V. CaLOHE .

FUOCO, FLOGISTO. CAUSTICITÀ'). Dnnqoc tutta I»
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N J T tu,

^patc > dSne di &<^1iura le ilcerdie de' coneontnti

per lo premio tSttamvt id Udo tcriita sol nitro , prv

àìffctenn , che p^lTft ira ^li ecidi . dipende 4iUi diverta

aiodificazHioe del principio Mlino , e dalla varie lua

conibiniiione colle materia del fuoco ; e di ciò ne ri-

sulta il podlbile cingiamento d' un acido fn un altro ,

avverato eziandio dalle rltcrvailoni dt STAHLIO , di

HOMBERG , del Ci>nte di SALUCES, e di molti alcrt

celebri Sciiiiori , tra i <fuali annoverali anclie il Cava-
liere G. G. WALLERIO. il quale parlando della genefi

del Nitro , dice : Genrraiio aitrì fcqueati moia fiat.

Boòu praiaiiti!tr vidctur , A fate f!alUi , fui putrtfamoae

ftaerato , tamUnate tam acido acreo , /«u piladfali , /òr»

HMtvr fai amnKMuacak , Hot amnioaiatafe fole bM /^U^
aoa iffa ^luutio^, fiat in terra nUrafa , et aitati volaiat

*Je/i , fiitMiarl , ae fohi , et fatui ÌM il tam aeiio impratm

gaari , mie nitroittm atiiam prevenii . Ipfa autem pi^gift'

do
,
[eit

_
illitd ìafltmmMe , food pt acido aSoaalar , fttam

quoque ìa tonfenfum irahil futtUiorem lerram feiuiiltm^cat-

taiiam , a qua èajìi alcalina nitri formatar £o ipfo itafut^

quo tpirilui nilri gcneratur momtàio , produàlur quoque tot»

tua tompofitionc ipfura, aitmm.f lam quoai pantm aàdam ,

qaain alcalinam , tt infiammóiilcm . Ma io vece di fieri

itoti$ doveva dire, feri proiaiiliier videtur Adfiaao GADDi
jia. Vfial. i77f.

11 % WEBER dice, che lieti fornuto on vera ni.

tro dai carbone &1I0 colle unghie degli aalmali , col

t|uale unito all' alcali vegetale avea fermato la lisciva

flb^llticila . Quello carbone pda dì produrre un' efflo-

lelceoza nitrosa flette eipofto all' ana per alenai me£
in na vale, atl pori del qnate s' eca introdotta nna
potkiaiw dell' anzidetta llKÌva . Ecco perdb un' altra

isoya a &vore della produzione del nitro da un sala

ammoniacale alterato dal flogiflo . e dall' acido aereo..

V oITervazionc del Sia. VEDER è reelftnca nell' Opera
intitolata TASCH£N-SUCH (UR SClÌElDE£U«STLi&
Ac. J7tt- f- Jt.
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poHo àa (juefla ceinpignU, prima par 1' dnas tfjh, 4
poi rimetTo «11* anno 17I1.

tvvi luo^ a credere i thè Aapo che Tale prcmlV
farà (l>to conTeguito , e che fi raraitoo ^obblkate -

tMtre le licercha , che lanima fiate fatte lOtomo a .

ct6 tanto da' concorrenti al premìdi (jUaaro (la'Cmoiiii&

fìij dell* aecadenita-. che Hanno ftndi* effi littraprafo

Una ferie de' più 'eftttì rpirìnienti drcì Io ftÉlT* obbteu
to , fi avranno dsHe idee iliolto più eìuSe , e piil

prccìfe intorno à quelta importamc quemone dell' ori'

gine deIT addo nìirofb.

A. etidi» io (leltb l'ortore d' efler nel nuniero de'

Comiuìlfarj pef Itf preniin Tuddctto , ed avendo in qua>
lit\ d' tino di eifi cognizione delle memorie già traf^

hietTe d,i alcun! concocrenti , eonie pure dello ftudio

S
articolare , che gli Acaiemiof , niuititìi del premio,
inno at(u.il[iietite , potrei qUÌ inferire fin d" ora una

parte d^ll' lnipOi'i»n!i ftnpcrte , che tifultcranno da
rali ticeicfic, 'Ai nel moiiiiinia , in cui ferivo (Aprile
iT7- ), '^"T cITcntlo le ricerche accennate , che tichie*

dono molto tempo, ancor cermlnate ; e dovendo il nn-
nie ddg1i A'icori c0* loro lavori teiterfi liKietOi finehft

tion fiafi (giudicato del ^Tcmio > prtdb mi veggio ob^
blieato ad unt rfrefVa , tht le eiiedfiaiite rendon«
ilecefliiùa'.

Okò dunque fempticenieatt » A*) queUè mater ie
le quali n fendono per mtstzó della Ibra pttmUlione
lè più acconcie alla produzione ddl* acido nitrofb , lo»

no bensì tutte auelle de' corpi organisstatl , ma fpBw
cialmenie di quelli , che formino il regrio 'ahimale,
onde a queite deefl in ciò dare li preferenza IVoà
dt.^^ionll però efcludete le materie vegetali dille ma-
terie atte alla produzione del nitro fui rìflefro , che il

nitro riftiltante dalla putrefazione delle foftanze pura-
mente animali , conie 1' cfperienra infegna , non 6
elle un nitro di tufe terrea , a cui bifogna dare una
bife' il'ilcali filTo ne" (iicceflli'i lavori per traìformarlo
in nitro crillalUzzaUle , e proprio per gli ufi * che fa

ne detiban Care . Per lo contrario- U nino ftata pro-
dotro col eniHorfii della pntcefiiclonc di uctetìe ngt*

ttU
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tiii fi trav» naturatmente provVeAtlo- delift quforitSt

d' alcali fìiTo , che gli è neaelTaria per eflefc od otri*

nio nitro. Sembra pcrd, che i milcuglj più dpportoni
«Ila produzione del nitro debbano conienere a un di

(*) La vera matrice del nitro i la terra fenile , o
Vittimai dei mineralogì , t fpccialmenie quella , che
trae 1' orìgine dal regno animale , e che {i iraccoglìa

ne' cemeteri , nelle Halle , nei lettar.laj ,
negli orti

,

ed in altri flnillì luoghi , A qiiefla fi aggiungono dì-

verfl aldi Mipi , do'e il calcinaccio dtille antiche mu-^
taglie , gli avanzi de' cuo) . la fuliggine , la ceneiS
ec. fensa molto fenipoleggiare inuttfto «Ila lOK» pf6-
porstinne

, dipendendo la quantità • «{lUlìtà del nitrtf

principalmente dalla ftagione , dil lavoro, e dall' Mio''
ne dell' aria. Io non nego , che la dovuta ptoporilo^
ae degl' ingredienti polTa apportata alte nltrierK mag-
f^or vantaggio , ma pochifTid)! fotio ^ne' bbbrieanti. t
quali liano in ogni tempo piovVeduii d* ogni torta 61

tnaterlale nitrolo , e che podano a piacimento ftieglie-

re quello , che più loro c in Rrado.
Il magaior vantaggio , ctie dalle nitn^re ri£ava(t,

confifle nelle pianiagìont , le quali fi pofToto l'are in

d^nì luogo , e con pochillìma Tpofa. Si raccoglie

adunque a tal uopo la terra più fenile , e più pregna
di fbftanze aniitiali , e fi mcfcoli con loo- lib. di cal-

ce vìva, 50. di cenere, it. j di fulrgcìne. Coa
quello niìlciifilio fi formano poffla alcuni nnicchj,

la lunghezga dei quali "ìa di 1%. piedi . e la lai^hes-
tt di otto , avTCRendo , che iìàno vuoti al di (otto f
«cai6 U l<ito flipeiXcìe tanto AiperloTe , che inferiore

ila maggiormente efpOfta al or^itatto dell' aria Comune.
Q]iefti ammaìfì 6 bajtnano dt Ibvcnte coli' orina ,

e dopo due fniimaoB coli' acqua cmnune ; e ve<
deado , che la U tetra •' iuduifet , alloi fl nove « (i
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SIP HIV
Ma non baSs 4Iì fti de' frait cumuli dì inette

àuierìe putrefcibìli con lalcìirle ftarc coù molto lein-

Kper dar luogo alla produzione del nitro . Se ci6

ftafle , le materie de' ceiTi dovrebbero contenere una
grandilTuna quantità d'acido nitro ro . eppure ciù non
fuccede ; poiché dette materie

, per vecchie che fieno,

non fono nitrate , quando fi cavano dalle lor fofle .

ragione fi è , che la loto puirebzione non % com-
piuta > trovandocene dì quelle , che avendo fino a ftC-

finta , e an^ anni . hanno nn odor egiaalmente ftiido*

come quelle di tre. o quattro anni. Oc la vera cagio-

ne di quelU mancanaa di puuefazione ooa puh eflete

Ctie la privariofw dell'aria . La l'accenda va luit' altrl-

faeaà , quando quelle medefime materie , od altre fiir

ftaftìbìli di putrefaeione fono divire e diftrtbuite in

terre pocofe , che hanno il coniano dell' aria . Allora

la puttebaìoas (*) e decompolÌKioDe forale , che ne
rifiuta, fi fanno tanto prello, quanto minore è la

^nandtii ddia maniìe puticfdbili , che vengono dif-

petft Klla terni poroia i e quanto pià leOano perciò

crpofle al contatto immedìaio deir aria. Quindi fi ve-

de eoflantemant» che le terre di qneila fpede. nelle

quali viene mcTcoUia foltanio una pìccoU quaniÌEà di

ceita nitia con un reftelb di terrò, ABHANDLUNG-
DER OBKONOMISCH. GESELLSCHAFT ZU BERN
1706. IV. Siuct. p. }j. ec.

(*) Ho veduto più volte nelle nitriere della Ger*
nanfa a maturarfi la terra niirora Tenzà vemn odore
finidiunenu dìf^fiofo , quando però non fieno ftata

iwcanzi bagnate coir orina. Da quella, e da altre

circoftanse fi rileva la neceCità d~ una lenta , e
non rapida , e fiibìtanea putrefa^^ione per la gencfi

del nitro i mentre da eTi non fi pottrbbe arpetiare,

che una tumultuaria , e prectpiiora evoluzione dell' al-

cali volatile, ed il (va dllfipaniento. pria che unire R
Satik ali* addo aereoi od a qualunque altro fìircettibile

t quel carattere , che b proprìo^deir acido nitrofa.
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antcTÌe fiMtrercibili > Tato quella , die fi Mahrano |Mtf

tireRn , e più abbonddntemeii» ; « quefta i nu cìrco-

h*n7.z di ben ofl~ervaifi nella coftnuione delle nitiìer»
«nificiali (*).

,

Per la medelìnia lafjionc le terre porofe , friabili f

ed aeree , come p. e. le terre cilcarì , fono te più op-
portune per la produzione del nitro. E" cofa dì fatto,

che una pìcctda quantità di niueria puiielcibile , coms
Jkrebbe d una vcnteSma parte dillribuìu in una tee.

n di qnefta nttara.piii> eolle ftitre circoftanee necelllt-

tie alU pacte&rioM ellèic onaltnente.dccoDipafla di

nodo, che non thUa In meno d'iin anno più alcun

cattivo odore , dopo il qua! tempo £ pu& cavare il

falnitio d* no fimilc mircui;tio.

La (Tuaaiìta del nitro efTendo proporzionata a
quella della materia pitreCcibìle , che viene interaiuen-

tc decompafia ; ed eflimdo lien Gopiite le condizioni

nceelTarie alU ponfaclou (**), % cola £uile di .lìca-

(*ì Uiilìflime Tono , « dt poca (pela in quelle

Provincie , nelle quali (t alimentano molti aoimali
,

ovo tutta la terra elTendo pregna di materie escrenien-

tizic , ì anche in ìltato di fornire una ricca , ed ìn-
deficienie matrice d' ottimo nitro . Se in quelU luoghi

fi raccoi-Hene o^n' anno quatdic portionc di quella

terra , e fpecialmente in qne' fìti , ove a^tara logliO'

Bo i bovi, le vacche . i porci , i cavalli , le galline te.

e auimucchiani in guifa- tale , V ari* potefle beoti
Tee ad efla libero in orni parte l'acceflb. m« che nel-

.lo Aeflb tempo fede dtfèfa dalle pioggie , e dalle
laondaxìoqi , certo , die in poco tempo diverrebbe
acconcia a tendere. una riguardevole quantità di nitro,

fpecialmente fé lì biipiaBe ogni ({ioino coti' orina , o
colla ftolaiitra de* lehamaj . e mercolata colla cenere,

c con altre foftanze pregne d' alcali filTo fi ri.-ott:irre

Ogni quindici giorni in tempo d" eftate , ed ogni niefe

nelle flaeioni meo cdde.
(**} Se U ptKicfaiioBa fbflb cotanto favoievnTe alla

ni;
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l^lLSS^.^^ oppofitini per fare , che ne* niifcu-
ti] pOtrelnbiU venga ptoilona la più pronia , e più
nmonaante innlficaxìtiiie.

t« dette condÌEioni fimo generalmente le tnedeC*.^di quelle di qualunque fpede di moto ftrmencativ»,
C»e un p-ado di calore continuo di e& a la.- Bradi
dei temometro di RFAUMUR , on" Ornale umlSià.
C lODraitUtfn nrr lo niit»r.>.:«__ :l lit^u i;. :
— iwiiiiiuicLiu ui i\r,/iu^«uti , un aiuti
c foprattuno per la putrcfasione il libeio
contatto di-Il' aria ,

Oltreeci?) fe la materia potrerdbile venn ripauiÉ
aalla pio|K'«, o da altra acqua , acriocchi nfe effiu
•l nitro, che ne proviene a mìfurt, che fi ra fonnan-
flo. vendano portati vìa , fono certo, che fi potranno
fare deHe mmere tT un frurto immenso , in confronto
•l'Ile pia ahhondanli raccolte di nitro , che fienfi pò-
tate tare finora (•) <

Stando attaccati a rati prìncipi ne ftgue , che ad
•Itro .non fervendo le rerre che a divìdere le materie
putreicibtll

, c ad acceter«re 1" opera della putrefazio-
ne 001 fadliiara l'accelTo ed il c< matto dell' aria l"\
non iono efle punto neceflkrie alla nltrificanione , auè fi pi& al efik flippUce > foift «ndié eoo

nltri^coftloRe . fi produrrebbe più nitro In teroflb
<reftate , e ne' giorni umidì , e caldi , che in ahre
Haglont . Ma 1' efptrienea c' ìnfegna , che la {nù ab*
bondante raceolra dèi nitro in tempo di primavera,
e d autunno , 'cìoi io una ftagtone mediocremente
timida , e calda

.

(*) De" varj metodi di formare le nitriere artifi-
ciali ne parla il Sig. HiRSCH Sammluag. verfihiedeaer
naehrlchien ec> p. 95-I01.

{*•) A tal uopo uiilifTima t anche 1* paglia tai^lìa-

ta . e mirehiaia colle terre nitrofè , la quale a niifura
che lì ìnfracìdifee , lafcia dopo di (e molti fMZ) vuo<
ti , ne' quali t' aria ' introduce > e nello Scilo temi»
fomilce ttD nuovo mateiial* per l' aunirato , « he U
fermaBloae del nitro.
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MnriEigìo . con miteiie molco mene permi! e tutno
voluniinofè , ài cui ne abbUognerebbe ifla! tana pet
na divìfione porrata allo flelTo grado - Tali lafcbbero

1 cefpiiglj , le fafcine, le fcorse d' alberi , che lì po-
trebbero impregnare moltìirimo delle materie animali
più comuni , p. e. degli elcrementi , con fame d>'

grandi mucchi, che nel tempo medefimo fnflero molto
permeabili dall' aria . Sarebbe facile di confervare ìa

dette mitetie l'umidità conveniente. Ila coli' innaffiar-

le , fìa col metterle in umidì fonerranei , ed allora tx

Jàiica di ftar continuamente a rmiloiferle e Voltarle

tossopta , accIochS prcfeniino fuccenì Miniente «11" *-

ria tutte Fe lor ruperficie , rerria ad cilere Onninamen.
te iiiperfliia (*) t L' ogeetto più dirpendioso farebbe Ìl

mantenimemo d' un calor abituale di circa tretita gla-
di . Se poi fi volelTe arrenare l'operazione, farebbe
d'uopo in quefto clima ( di Parigi ) il fotcorfo delle

fiufe pet qnafi orto niefi dell' atino ; ed il piodotto ri^

cmpenfeieDbe forfè soltiffimo tale fbelii .
-

Del rello , febbene fiarl tutta r apMfeava , Ch«
I lìiddetti mìfcugl) farri nell* ihdlcata marttera debbano
ben riofcirs ; non poiTo però dare ciò per Cofa certa
non avendone ancor fatta 1* efperienxa , ni fapendo
cb' alcun altro l'abbia fin <jtn ìntraptela.

Ma per ritornare a ciò , che amicamente fi fape'n intorno all' addo nìinifb , far& olTerva» , die non
trovali oidinuianiente p«ro e nudo (*') , mt cbe a
iidiHn,cliefifRicra«fi «unlnni colle mateiictdie ptA

dl-

(*) Non faià ma! fnperflua, efltndo ccfa certa , che
lO- terra niirofa . rìmefcolata di quando in quando , e '

In tal guifa maggioniiente efpoda all' adone dell' aria,
tende Tempre una quantità di nitro molto niagi>iore .

(•) QuelV acido niirofo, che non ha per bafe ni
mu terra ulcare . ni un alcali Affo ddiqiicfcenre

,

chiamati aiin entrhnaia ; e <]tielIo , che i ttùm con
iioa (bSanu 4ivcrfa dall' alcali veseubile , bona U
HHM di ^fimitn (V. AFRÓNltBO],
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&ttìoaiae , e ebe -gli fi firefemino^ Quindi i , die
qualcbe volta h imiio con un alcatl fiflb , formando

Kc coalcgueiiKa un nitro comune j come fe quello (iell«

.
leuiure deiTo di Topra

, quello delle piante , e quel-
lo ancora , eh* lì i formato dalla ptureusione de' ve^
^etabiii , Ma ti più delle volte elio combinato con
terre aflbrbenti, perchè moire ne incontra ne' luoghi ,
ove fi torma In maggior copia , • per tal ragione ito-
vafi coiiiuneuiente Ibtio la tbrua di nitro di bafu
teiiCB

.

I luoghi pìA favorevoli alla produzione del nitro
foprattutca in quello clima , fono le abitazioni degli
uomini , e desìi animali, e panicolarmenie i luoghi
bafli , ed umidi , come le cantine , le cucine , le a».\\f,
le Icuderie , le latrine , per eflere a portata d' imprc-
(narfl di materie vegetali e animali , e che hanno abì-
walniente un' umidità lavorevule alla pocrefaBione , e
nnalmente pec elTere al ooperio dalU pìeg^ . che
potrebbe rcioglien , e poco» vii il nitro « mifiua »
^he lì ftwDia'

Le dette fpecie di liibbilche fona le «ce nitriere

.(*) della Francia , c de' peG «Datoghi qimto al elv-

(*) Quantunque molte nitriere godano il privilej^o
privativo , t fìeno autorìxstatc a poter loelìere dalle
Italie , e da alni luoghi nino quel materiate , che ad
elTe abbìTogna indennizzando i pofTeflòri col rimettere
ogni ccfa nel primiero ftaio ; nondmieno il vantaggio,
che apportano ai loro poITelTori, c talvolta ifTaì tenuci
o di poca durata. Il lulTo delle fabbriche, it prcKZO
della legna , le Tpcfc necelTatie a radunare il mate*
xiale . la meiccde degli operai , e l' inopia delle no-

sioni relative ai dovuti lavori , aflorbilcona non di

lado la maggior parte dell' uiiie , ed obbligano fìnaU
mente i medelìmi ad abbandonare intierainenie l' inco-
minciatn lavoro ; e quelto forfè è il motivo , per cui

in altre Provincie It pecmcne ad ognuno di rjccft-
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m. Quando fono vecchie i loro roltamì , ed i loro
ulcinaccì fono pieni di nitro (*) . Ma quello nitro
non ì in maggior pane che un niiro di bire terrei ,

il quale non k punto , o quali nulla furcettibite dì
celli ali izza;!!one , e di detonazione. Ora quelle fono
le due qualità elTenziali nel nitro per gli ulì princi-r
pali . a cui vien deliinaio , le quali non pui^ avere fe
non coir effere di bafe d'alcali filTo . Olcveccih il ni-,

tro de' calcinacci è melcolato con una gran quantità

di Tale comune, che procede anche dalle materie vege-
tili , e animali , e da cene materie eterogenee , che
ne alterano la purmsa. Il lavoro , che fi fa intomo
a' calcittacci . per eftrarne un niin> perfetto , ha dun-
q^t per ircopa di dare a quello Cile nna baft di fai

S'

:ali fidò e di puri<ìeario dalle materie vtengeattt
e alterano la fua pumta* £ceo In cb« modo ciò fi

pratica.

$1 pelU il -ealdmce'o- nhn>fi> , e mefedandovi
fall alirett^t* Cenare i,"} di legna , & mene queftì»

gliere le terre nitrofe , e dì produrre nitro a piaci-

mento con r obbligo di non venderlo ad altri . che a

quelli . che fabbricano la polvere d' archibugio , feiii-

pie però a prezzo giuilo , e limitato.

{*) Se una terra contenga de! nitro fi conorce al-

lorché T) la fui lifciva ha un fapore fieddo e falino;

il una carta fuginic e bagnata con tale lifcii-a . poi

afciugata ed accefa dà qualche indìzio di detonazione ;

la lifdva mefcolata con un alcali ftlTo depone una
terra bianca ; e 4) aceopptaadofi la medelima tifciva a
poca dofe del rudoeito alcali , poi feltrato , t [vi^A-

xato a un certo fi^no. formi de crlRalli nitroO .

(") Meglio è eftratce l'alcali dalla cenere eoli* a*

fitto dell' ecquaie poi onire la aoluKione alcalina colla

IKcìva nitiora, fino a tanto che da miefta non ft pre-

cipiti pìA cosa veruna. Depurata che Ca la lisciva

niirofa , fi leva dalla tìna ,t 6 fvapon in altct rafi

pei mezzo del fuoco •
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fieflb Urtilo 1 cQllocaiB -vndcalineara fli uno de" Ioni
fandi , e roft«nute a cìrn due piedi fo^a la tetra ^
jLl fondo d' ogni botte fì' fa un biico, vicino al qnale

6 ie(;iutlano delle paglie , o dei fermenii appunto e»-
' me fi fa , pec fa* colare il ranno. Si verfa dell' acqi»
nella prima botte > la quale in tal guift V impregna

dì tutto ciò , die vi è di Ialino nel niifcuglio , e fcaU
in una tÌnc>ES!i polla fotta la botte dettìnaia a licevec'

la. La medefiiua acqua fi veifa di nuovo nelle altr»

botti (_') fuceellivaoi'nte ; ed in tal ntodo refla fetnpre

pi^ caricata di materie Ialine . Que', che fanno il ni-

tro
,
quando tono per terminare ufano la diligenza di

iar paflare le lifeive più gagliarde in una botte , che
contenga materie nuove ; e parimente prina dì la-

fcìa e una botte ,la cui materia i già qaafi craulta, vi

paflàno la prima acqua del tutto ptira , Con tali lavo,

d poa ben tegolati & ottiene una'lirciva carica, quan-

to mai poflì) eflèrlQ , e gingneR ad eftrarTe dal calcU
ntccìo ^Tto H nitro, che contiene.

La lifciva di nìtto coti preparai^ (^_*) li mette iq

grondi caldaie di rame |in cui G la bollile > ed evapo-
xate pet dar Inojra «lU (rìKalUzueione de' Mi.
Sifcame i dite aitUHtnatHli , dtc detta IjlUv^t

cpntìene , foiia l^t cMmae > c nitt^ ; f ficomfc il pti-

(*) Quello lavoro lì ripete tee , ed anche quanta
volte

.

;'*) Indi eTaniinata coli' Idrometro , acciò in wntQ
libbre di lisciva vi fieno fedeci libbre di nitro .

'•*') Prii d'intraprendere un tal lavoro deve il

fabbricatore effer certo, die la liidva fia pura, né
at^ia bifo^no d efTere rettificata con una nuova dofc
d'alcali filib. Olitccciù logliono alcuni, avanti di

ilice fvaporare la lisciva , lafciarla in quiete por quiU
che te-npo in un altto linaizo , accih in eflb deponi)
icl linna^me fli quella ^cfia , ptb fitsnlanl^
cxiflallimnbne c^l ntttp.
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ma eriftatlizzalt pervia d' evaporazione.menm il fteon'
do fi ciillalliZEa soltanto pei rafTredilamenm , perciò il

tale comune e ciucilo, che lì crìftalliiza fubita durante )•

flefla euaporaEinne.efì drpone in piccoli criilalli eubià
al fondo della caldaia , mediante il movimento dell'ebol-

lìtione I fabbricatori di falnicro lo chiamano il grano,

( le grain) , e Io ritirano con un gran cucchiaio • mifura
che fi fonna , s Io mettono a fcola e in un pantere
fofpefo al di foprw della caldaia . In tal guìfa coniì-

nuano a iar ilVaporare . a depurare fioche il liquor»

fìa giunto a femo dì poter tornire niolio nitro p*z
Eieezo della ciìftalltzzazione ; e per «nnoTceic ('ì, fa

fia giunto a tat felino , ne fanno raffrrdlacc una pie-

cola quantità di tanto io tanto < e quando veggono ,
«Ite fi erìftalfìzza una Tufficiente qtu<itìtà di nitro .

metumo ratto il liquore della caldaja in gran baci ) di

nmc (•'), che trafportano in un luogo a cì6 deflìnato.
' Slcooms quello liquore irovafi allora alTai carion

A nitro } ed il rafFreddaniento lì fa con molti prefl«8>

U . toA la maggior pane di quefto Tale lì coagula al
fendo de' t»cili in maflb iafvrmi, compofte d'un 'Infi-

nità di ficcioli aghi di nitro . Ma ben fovenn fi tn>>
'

vano Alila lor Tuperficìe fupeiiore de* grofli criflallt ^
nitro alT^i regolari . ehe einamano aimi in iafionl { bI'

tre eiì isguetttt ) .

"

In quefli bacili vi refta una gran quantità dì H-
qunre , in cui il nitro non fi può criSaliissare fs

non dopo che viene evaporaio di nuovo. Sì raduna
dunque queflo liquore per continuare a farlo fvapora-
le , e per eftrarre da efló od nuovo nitro in tin modo
del tuito limile all' an;!Ìdetto , profeeuendo un tale 1a-

vorot finche non fornifca più ciiftalli col raffcedda-

Ofeoto ; ed allora molto lolFo , e molto acre , ^
4tiiVMfi aeqaa moÌm dì nitta.

(•) A tal' uopo fi pu^ adoperare andio I'idi»>

{*) 11 nitro r crìHalHìrza In vafi di legno, niolié

pirglio che io quelli di nieiallo ,
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Quefl' icquA madre ^ compnRa qii&fl onnìmmenn

Aì.liitra , e di fai comune di bafe tertea C^, il ch«
Srace^ fenza dubbio dal non mercoladì un' affili gm»
e quantità di ceneri oelJa lìrdva de' calduaccl niiro«

fl , Si potrebbe per eoafcguensa ^virare qncft* acqiU
iMdK f^) col merenUce una iiiÀdente qiuiuià di

cenai eoa Jeid-cahinacd ^ decomporr* culto cift ^

«fae eflì contengono di quelli fali di balè tema, e eoo
nì'mejizo non vi jrefterebbe dopo tatie 1' «vi|>orarioni,

« ciàflalliKiaBÌont che una piecoliffiiiia quaarità d' ao*
Bua rofla , carica di materie iiraire -

- SI potrebbe andie . non idopehmdo dapprima) dw
la quamità ordinaria di ceneri , trattare l'acqua ma^
dre de! nitro fepararamenie co! niefcolarvi una quan*
t'ìKi Aifiicirnte di Hfcivi alcalina , che fartbbe preci'

pìtare la Terra de' fali icrrofi , che coniiene queftc

materia , e fi onerrebbe quella terra bianca , U
quale (ì suol chiamare magK/St Ji KÌtro ; e conciolTia-

chi nperandofì io Gilbtta guifa il nitro dì bafe ter-

rea fi canj^rebbe in un altro di bafe à' aTcali fiflb ;

con quello f otURcbb* dappoi fadlmeme per niezu
dctU

C*"!
Dalle fpcrìnua del SÌ|e. GAAD ÀA Upfal.

m$. fatte intorno alt'teqm nadrC del nitro rlAilu,
(fie la fiia Ibflana liìm t m «oropofto di ftic «m*
monlaoo • di nìne ìnfoira in materie ptngid. e di «er-
ra calcare- Ma io ho trovato in moire acque madri
della Germania, e dell'Ungeva anche molto file
CU" tine , e molta terra calcare or fola , ed or unita
coir acido niirofb , e marino La diverfità del mata-
riate , con cut fi fa il nitro < c la diverfa maniera d]
depurare la Iticìva dìvcrnSea etiandìo la natura, e
le partì eoflituttve dell' acqua ntadre

.

f") L'acqua madre nelle fabbriche del nitro non
f putì certaminte evitare . e fpecialnienre in quelle ,

nelle quali fi adopera un materiale cavat» da luoghi

ron mollo difcofii dal mare , ove le terre fono pregne
dìTalc comune , d* alcali inlaeTale, -e di fiile ammo-
niaco £flo 1 i quali iali refiaop Bell'acqua madre.
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ieììì crìIlalliKsat^Ione . Quelli però , che fabbricano ÌI

nitro, non adeperano nb uno, ni l'altro di tali niez-

x'i ; ne la loro acqiia-iiiadie per ciò fi peiór : ami
fi ammaflano i niaceiiali del r.ìtro di eià esauHi sono
grandi ponici ; c fpatgono V acqua-madre su^lì itcfK

calcinacci.il vamaggìo, che da lale lavoro f ricava,

<,che palTato un ceno leinpo, lì pofTono eHi iTaiia;? pec

la leconda volta . come fe fofle un nuovo Qii.ii.'riaje ,

cioè coH'addizìono d' una nuova quantità di ceneii,e fi

ricava ancona n>o1to nino. Da ciò fi vede cilicio ,

elle un lai lavc^i riducefi precifamente ad uro de'

propolli di fopra ( V. le parole ACQUE MADRI .

kAGNESiA. NITRO DI BASE TERREA. SAL
COMUNE DI BASE TERREA) .

Il niiro, che s'otdene per.Mia delle ctìlUllizMeìon^
di cui fi pollato t è roSb a fporeo dall' «gtia dtlla

fua diflbluùone , die ha tal colore a moiìvO' d'un re*

Jìduo delle materie ventali e animati , che non fono
fiate inieraiiipnte decompone . Quello leGdiio di mate-
rie graffe , eieropenee s" oppone anche alla depurazio-
ne , c ciiiIalliz£a:!Ìone ; il che obb'iEa ,

quando è
alibondaiiic , a fchiaiire il liquore a lor^a di irati te

gluiinole , e d'altri efpcdienti. Di pili, (eW'cne il fai

comune non fi ciiilalliS7Ì col lolo laft'eddan-enio ,

fe ne crifìalli!^za petò lempre ima certa cnaniiià , che
fi mcrcnla col niiro , tanto a motivo dfll' evapoiaitio-

nedel liquore , che continua a furi] , Hmhc fa total-

tnente rafìicddato
; quanto perchè il nitio ne porta

leniprc fcco una porcionc nella lua criAiitli?za7Ìorc .

Quello nitro , che da' fabbricatori chiamafì nitro

iella prima coita { nitre it la premim aiiie
) , ì dunque

impuro , e alterato dal iuifcuf>lia de' fali di baie icr-
- tea , e del fale comune ; il che lo tendo poco idnreo

a quegli ufi ,,a cui fi defiìna , come f< ved:à qui ap-
preflo ' Fer puiifcitlo fi fa fcioKlieie nel)' acqua puro,
e fi pafi*a ad una feconda crtfiatlÌHiazione (") pei rat

Fot r.
. U fted-

(_*) Si fcit^ie adunque di nuovo di quefio i^trs
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tctàiammto ; e ficeome in niisfi* ftconda crìlUllizza-
«ioBi la prnporeiiiiic del iiiiro , rt lativaniente al fale
comune , ed a' fàli di lialc terrea , c infinitamente
naegiore della prima \-otta . di modo che . quando il
liquore ì a] punto della criftaIlÌRK3S!Ìone del nitro , fc

mollo lontano dall' eiTere al grado d' evaporazione ne-
cefTarìa per quella del fai comune

;
perciò egli evi-

de«re , che il nitro , che ottlealì in quella feconda
operazione

, è di pran lunga più puro . ed anche pià
bianco di quelli) della prima , chiimato da' bbbrieato-
ri miro JeUi feconda colla . Queflo è perdò quella ,
che adopirano j dillillatori dell' acqua fons , per pre-
parare r aequa forte ordiiaria,

QueRo nitro della leconda cotta non è perft ancor
affitto puro , onde poterne fare della buona jpolvcpie da
cannone . Quindi è. che fi purifica nello fledo moda a
fnnEa. d'una tenta coiniia i o crìftallizzasione . Allora
li die eflb h il più^ura • che itovifi negli arfènalt ,
c nel onnunercìn, elKndo bdlo , a bianco al iiiaggìoz\
legoo. Ntilladinieoo t Chimici' per certe - loro npera-
tioni delieufl , non varandolo finreate abbalunu

pnt^

p. e. on centinaio in Tei ,,o fttte centinai d' acqua
,

aggiungenf^ovi y.n rocodi allume, odi aceiopec rettificarlo

niag^ìoriiicntr . Alcuni nielcolano runo,e l'altro colla

ibluzione del nitro . e pcimieraniente l'aceto ; poi
quando la rpuma diventa nera , v' agpiunj;ono l'alili-

me. Si fepara cm t:ill -.uezsi tutta la feccia del liquo-

re in forma di fdiiuma , e quando elfo principia a
gonfiarli , fi leva dal fuoco , c fi mctie ne' vafi dì le-

Sno , acciò fi crinallizzì up' altra volta Quello nitro

chiama aìiro nffaato . La fcliiupua . e tutti gli altri

refldui di ouflta opera^iione non fi gettano vi» . ecMns

cofe inuiìli ) u'a fi Piercotaiio unitamente ali' acqua
aiadre colle tene nli>olé per luatuiarle piiì prefio i 'a

tendeile pi& licdtc dì nitro.
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fui^to , fa himo etiftallI'iMn U ^um voln ().
Pei; ben intendeire la noria del lavoro , die fi I«

per l'eltnzione, e puiifioadone del nÌT)ro,e nsceflàrlo

di leggere l'utìcolo CRlSTALUZ7^J0NE P£*
SALir

E' coM riatrcherole cbe .non £ trovi urrà o pi^
tn DÌtrora, die non eoounii parìnenie una ^na
?Bandii di ni cornane . Il deflinto Medico PETIT

i cui aliblanio nelle memorie dell' Aceademia della

(dente (**) un'ottima dcaccliione del lavoro de' Fablirl»

«atorl (**^ di nitto, dice cbe la qmndtl di irI cobi>>

B( , che in detto lavoro fi ottiene i i prei» a poco il

14 t quv-

{) Il SÌr. BRUGMANN nelle Aie note alle Pre-
lezioni di SCHEFFER c' infe|na il n>odo di depura-
re il nitro della prima cotta , linia aver bifogno ii

ricorrere ad altre criSaliizsasion Ì . Quello metodo con-
fiHe nel mercolare cento pini di nitro dtfciolte

neir acqua bollente con tre pini di allume polveile-

nto . Ciò Fatto , fi feltra dopo qualche tempo la lìsci-

va ; poi fi fvapont , e fi mette ae* vafi , acctb fi exì~

fia)li3z! . Il valente Chimico ci afficura , che quelH
criflallì Tono puri, quanto quelli, che fi ottengono dalla

quarta criflallìiìzaKione •

(") 171»-

e**) Quelli. , che intomo aU' arte di f^re 11 nitro

«I hanno dato le miitliori e più iatereflaoti dottrine

iono LQEHNEIS Bfrichi. von Bcrgaert p. ))4 &c. DU.
M^CHY EUm. de Cbym. V. p. iij-nj. Rtateil ie Mi.
mo\T, ^ d' ahfereat. fur la foraduion ^ lur la faUritalioit

Ju Sa!p!cre. TRONSON DU COUDRAY Mimoir. far la

mtVItu't nithtà^ d' exirairt & ie rafner le Sulpilre . C,

SmnN dU Kunfl Saiptter lu ma^kea CHYM. ABHAN-
DLUNG, von Salpettt. lyTvWF.RBER VoUfiaeaiige thcore-

tiick'ini praliiiche Ahhandlanf. vom Salptttr. mi- C-

raOSKY Dig: ie aUn i7ff. L C. HIR5CH Samlung,

^ndùfJtiir Nachrithttm &u OECOHOlUSCH. GESSEt.-

SCHAFT ZU BEAU. L (.
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muto él qnèlU del nitro; anri probabilmente fc m»^
^pre , te viagari canpreia come sembri giufta . U
pcMzIaK di tal coiniiiiB di bafe terrea contenato neU*
tcqat-aiin del nitro

.

Qa«fto hI coniane viene depoliiito nelle terre

• pietre nitrofe dalle materie vegetali e aaimali. 1

cnl iQgbi deggioDO neeeflerii niente concorrere alla gè-

Mrkzlone del nitro. Eccome quelli, che ne contengono

ratti natgralmente una maggiore o m<nor quantici :

senza contare che te ceneri sdoper.ite nel Uvoro
del Tal nitro ne danno anch' cde una non pìccola

quanti ti

.

Sì trovano delle terre ove Ci genera abirualmentc

bna grin quantità dì nitro
. che lì CJva ben crìltaliiz-

zaio, e dì bise d' alcili SiTo, con una s-mpli^e Ufciva

irnz' alcun' agi^iuiti d' ceneri ne' d' alcali Bflo . 11 Sig.

Duca DE L* RuCHFOUi^AUi.T ne ha oflervico una
gran quantità dì quella Tpecie, fermante uno Unto
dell' altra» di più linee, anila aupi^riteie delle monta-
gne di 'creta nelle vicinanze ie la Rocht-guyei , ma 11

SIj. LAVOISIER . che ha vifìtato i detti luoghi , fi i '

afucnrato che il nitro non lì trova in tal guisa con

baie d' alcali GlTo , le non vicino a' luoghi abitati ,

mentre q.gello , che il Duca suddetto ha eltratco dulie

raedeTime crete , Ga eh' efle ibiTero prese ad una certa

profonditi nelle montagne , fin anche nella lor fuperti-

cie, ma In luughl lontani da ogni abitatone , (ì i tro-

vato collantemenie di bife di terra calcare . Si spera

che il Ddea DE LA ROCBEFOUCaULT , ed il Sle.

BUCQ[JEr,che ha parimente avuto parte in quelle of-
ifervazlonl, ed il Slg. uiTOISIER pabblicbcranno Ift

ricerche, cbe hanno Atto intorno alle saddette terre, le

quali non mancheranno certamente d' eflere motto in-

terelTanti . ^
Secondo il rapporto del Sig. BOWLES nella sua

Iniraiatioae alU fioria naturali 'd alla Ctn^ra/ia.

yfta Jilla Spagna , il nitro , che Ci cava io gran quanti-

tà in molti luoghi di qaeno Regno . i anche di base
d'alcali &So i ma ben lungi dal concluderne contro
•gol veriGmllindine , ed anche contro 1 &tti più cert^_
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Una ha fttt« Il Sig. BOWLFS , che 1' almli Sflo di

detto nitro, ed eguilraente il luo stillo vetptr.i. abi-

tualmente generati i>n7« il concor-o de' vre tibili e

digli aoimali (') : quM6a Chimico altra ccMreuenu
non ne dedurri , le 'Hon che ne' climi caldi la puirefii-

lione de' vegetabili àcendoG più ptefìo che nrgli altri*

quelli , la cni deeonpcfizlonc concurre alla produiioM
dell'addo nitroso nel clima della Spagna , g)i fammi-'

Biftrguw nel medelimo tempo una pcnione d'alcali

fiflb ehs gli f ntcftfarla per edere un nitro perfetto ;

dico Itila porzione eflendo pTobibilifEniD che nelle 11-

acire delk terre nitroft della Spagna (iati anche nn*
boona tpiMiitità di Mlaliro di )>i«e tertaa , che fi perde

per non mefcobrVil! oè Cfiieiie ak alofli BITo: ma eib

WM n può dccldeia aecoDdo il mcoato del Sì|l

11 f vow-

(*) D' un nitro fiirmato sema il corrcorso di

oDanze vegetabili ed anlroali , aenu 1' ainto della pu-
trefazione . c senza un alcali filTa, somminiOrare ci

potrebbe nn esempio qudio, chr, secordo 1' i^Cerva-

lioni del Sig. DF.HNE prelTo CRELL Neifffr EniMung.
Vili. f. 70. &c . t\ produiTe ds un miscuglio di acido
nitrosa e di spirito di vino . Si diri forse . che (fncflo

nitro pteefilleva nell' acido . onde fi formi ntlls l>tSa

maniera, come lo ho p<ù volte veduto a fo'mirfì nella

flenima , che fi ottiene nella diPilIszinne dell' acido

ttltrofi) fatta col nitro c cai vetriolo di marte calci-

nato Ha le ciò filile 6 dorrebi» fi>miire nn tal nitro
ogni qualvolta C dlftllla in tal ftnlM l'addo nhrafbi
ed ogoi qDalroIta lì prepara )' etere iihTOU) Ma Reco-
ne in quefle operazioni non fenpre G forma nn tal

nitro , e lìh anche (1 produce in torte Ir rettificazìeDl

dell'etere nitrofo fitte coli alcali GfTo ; non G compren-
de onde abbia 1' origine quello sale veramente nitrosa.

Ecco perelti quanto (iamo ancor lontani ' da queUt co-
gniEioBl cbe condurre ei debbono a fcoprire tutti 1

aifsal, de' quali £ terre la ninni nella produzione del
ultra

.
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SOTLESi cii( non fai fatto rtsperlenie.che ambbera
potato dilucidare qj*fta punto.

Ua altra &tto iffai rimirchevote S t il vede-
n, che certe peele di ceneri, eh' non comengo-
,lia ponto o qnafi pnoto d' Ucill EiTo , e traU' altre

foeUm del nmaritido, danno nnUtdineDo colla loro
uglniia twU* liMire nicrois unto nitro di baje
d'aUeli fido, quanto le ceneri più abbondanti d'alcaii:

Kfto fatto k ooftente, ed t Wato verificata <til iig.

OHSpN DU COUDRAY Ufficiale d' artiglieria

,

CorrbpondMta d«ll' Accademia dtlie Scienze . e molto
diftiiito per le lue cognizioni di cbimica . Ciò fent-

brerebbe provare, ctie I' aggianti dell' alcali SlTo falla

Inutile nel Itieirare le terre oiiroiet ma db non è ch«
una falfi , ed ingannevole ap|Hrenta , ed ècco coma
Ila la cosa per 1' appuaco Si danna realmeote certe
Ipecie ili Teeeubili , le coi ceneri non contengono
punto o pochiOimo alcali fi<To Iib;ro , ed In ricom-
penia sono ripiene di sali neutri vetrinlici di DaTe d'

alcali filTo i ora i ftato dimollrata da molli Chimici ,

caarticalariiiente dalle sperienze del Sig, LAVOISIER
(*)(« dalle oilt . cbe il nitro di b^ise di terra calcire

,

ed 1 tali aentri vetriollci di bife d' ircjli fiiTo fi de-
' oompongano a vicenda per 1' etlètto d' una doppia af-
finiti I vale a'' dire, cbe l'acido vetrioHco del tartaro
vetriolato . o del Mia di Glaubno lì porta per una
parte tutla terra calcare del altro di baie tecrea , con
ani Ibrma una adenlts , che G precipita , e che da
un' altra parte l'acido nitrolb a' unisce coli' alcali

Cllb laMiato dall'acido vetriolico . d venendo quindi
vn nitro di base d' alcali fìlTo tanto perf. cio , e t^nto
«rifiallhzabile , come se foffe Hata me^iolata nella lisciva

altroTa la quantità d'alcali S'In libero, neceliaria prr
la totale oecompofisione del oitro di base terrea da
«fla soateauto

.

Da

(*) Af/iagir. dt Pjùadim- de Parìi 1777. p.
ore pretenda «Iw fi decomponga ia tal gaita aaibe il

tale camiine

.
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St quinto ho «porto finora circa la generadoo»
del nitro fi comprende facilinccte , che la quantità dì

SU'HIa tale deve elTere molto variibile nelle terre , ove
forma . Generalmente non è troppo grande . eHeEdovl

delle terre che non ne djrno pìiì di tre , o qmttr' on-
cit por c-ntinaio . e le pifi abbonJa.-.t! , che sono quel-
le de" calcinacci delle vecchie f;.bhriche di Parigi, e delle

altre grandi Cittì, non ne sommìnillrano gran co» pfit

d' una libbra . Il tatto perb indica- che nel forntarfi

le nitriere srtificiall con huona regola, vale a dire fa-

cendo concórrere tutte 1« circoftanie , che 1' esperienza^

ha dìmoiinio efTcre necefTarìe alla produzione deli' acU
do nitroso , e loprattono V Kcctffo deli' aria , il ripara

dilla pioggia, ed II fendo-ptt ftrorcTOk ili «loi«,ed'
nmidiià, H poirk bbreriare, -ed' atimcatm moltHEnw
qneflB produalone

.

Nella Francia non lì fa atean nso del lal comane .

che lì ricava nella fabbricazione del nitro { atKso che I

Fininiierl Generali usano tutta la diligenza di farne
rendere un conto esatto a' Fabbricatori di nitro, e di
farlo gettar nel liumc ; per la qual ragione neOnflo S
prende l'Incomodo di purificarlo. Quefta purificazione

lareblie per altro molto difficile
,
poiché nel fàbbricatft

del nitro R ^rma una porzione di sai febbrifugo di
Sihio per via dell' unione dell' alcali vcRctale delle

ceneri c')ir nciJo del sai marino di ba^e Itrrea, e per-
chè il sale febbrifugo ha ctrte proprietà del tutto con-
finili a quelle del sai marino ordinaria, non dilFeren-

alandoli quali dal medellmo , se non pel suo sapore ,

che trovali alfaito diggulìoso •

Il nitro è molto in uso nella Medicina , nella Chi-
mica , e nelle arti I*). Sembrerà cofa forprendente a
coloro, che non sodo , che pochinìmo addeftratì tielU
Chimica , che quello tale cori Infiammabile , che par cf
ere tutto iuoco, fi adoperi tralladimeno ìa medleiiiat

'
- ' I.t4 co-

(*) Eatra ancbe nella eompoAzione dalla fritta d»;
lUnata per hn un vetro più puro,.
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n nitro , Il quale è uno de' pift iitrri ef^enti dclli Clii-

raicit R adoM» tnche il Eitro medcfimo in nn' infinità

d' operazioai ehimlche . La proprietl , che ha il deto-
nare col corpi contenenti del floeifto.d' accelerare mol-
tilTìtno ta loro calcinazione e lingolarmente <|Uella de*

nteialll impirtetcl , lo rtnde util<' per, la purificazione

dell'oro, e dell' argento, quando tino ilt-r^ti dal

miscuglio di tali metalli. Siccome il nitro s" alcdiiia

prefto , e fìcìlmentc lì ti entrare nella compon7.ione de'

fluHì riduttivi, o fempllcemtnte fondenti (i adoptra an-

che con IbeeeHo nella vetrificazione ; finalmente può
servire, motivo della sua detonaiiune . per iscoprire

r cHrienza del principia infiammabile di diverse sollan'

ze nelle ricerche, ed esperimenti di Chimica .

L' uso perb maggiore del nitro, per cui se ne cnn-

toma una quantità immensa, i quello per la polvere da
a eliloppa , nella cui eonpolìitone quello (ale entra in
grindidìiiia porzione) « per eder banno » ul uopo i
_....ir«:« j;. j.ri. ^ / v nnr _Dece Ilario , die Ga delta mgèlar pureraa ( V. FOL-
V£BE DA SCmOFfO , a POLVERE FUUONAlf-

V^ued' ì V aTcìI! Mo, che rimane dopo che t' acido
^dcl nitro i flato diftruno mediante la sua dctn-

nailone con qualOfis materia ìnGammabile ; queft' leali
vicn chiamato comnDGmeDtB aiira /fo

TE ).

NITRO ALCAIIZZATO.
NITRE AUCALISC

NITRUM ALCALISATUM.

NI-

(<) ( V. ALCALI FISSO DEI NITRO ).
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HITRO AMMONIACALE.
NITRB AMMONIACA^.

NITRUH AMMUNIACALS.

El.an ni neutro, ehe risalta dalla eombiaislone delP
acido nitrofo fino al punto di titomlone coti' al-

cali voUtUe () ( V. AMMONIACO , e SAL MITRO-
SO ),

Nl-ntO CALCABS;
o DI BaSE TERREA CALCAR8.

NITRE CALCAIRE ou A BASE TERREU3K
CALCAIRE

.

NITRUM CALCAREUM .

V

Il nitro C!4lcare t un aal neutro eompono dell' acido
nitroso, combinato fino al punto di latanaione con nna
terra calcare. Si ciiiaTn;i comunemente qaelto sile m'ero

a hafe tema, pcrchi non lì t £itti ancor attenzions

alle combiuziooi dell' acido ailroto cali' altM specie

di terre .

L'acido nitroso dlUòlTe colla miggior attività tut-

te le iene e pietre «Icari calcinate o non cilciaaie

,

(*) Un perfetto nitro ammoniacale è c^mpoflo di

dnqac parti d' alcali volitile, e sei e mezio in circa di
acido nltroiò. I suol crifUHi sono pleglievoU, DE LA&
SONE preOo CRELL JoutnaL V. f. ta>, & aceendoDo re>
pEtitemente ad nn certo grado di calore, e la combn'
flione t aceompaenita da una leggiere detonazione ,

CBBione del flcf>it1i di cui abboiidano le loro parti eo<
flitutive, BAUME' Chym. If. p. SS. DE MORVEAU fifci».

de Chym. II. fi. lì Sciolgono nello spirico di Vino
coir ajuto del calcTc, da cui ben tofto 11 separano ntto-

vamente at menomo mancamento del calore oecelTarlo

Ila loto diOolnzione ( V. le note all' articolo AMMO.
KiACO ( tale lUmfi ) .
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dbeloglieodoBt ancbe un gnudilSiBa qmntìtà •
lènza nfidnn iIcano . qtunda qnefte taiùrtt sono pò-
illfiaié. Di quella comtìinnioiie ne rimlta un m1 aea-
tro di nirora molto dcliqnueeote , non smceitibilo

d'uaa reti erìft*llÌEUZtoiic i e che ha nn apore {neciats.
acre , ed amarìHìmo (**) . Se G sraporare fino a fie-

cità , direnta Mlido lotto 1' apperenca d' ana ualerìa
terrea : e se veaga trattato come il nitro di base di ni
alcali eoa de' coq>Ì infiiminabili . non fa , eh' uni de*
tonaiione debole, «d Imperfètta. Qatfto nitro terreo è
molto dillolubile nella fpirito di rino l***).

Tatte quelle proprictì dì nitro di base terrea na-
acono dilli poca aderenza del soo acido colla sua ter-

ra . Cotefta idertnta i cosi debole , che se quefto gale

Ttn^a 9oitopoflo alla diltillazìant in una (lorta , x ne
cava da principio nna flemma acldetta > e poi coli' au-
mnttn il faoco |ì cipelk indi tntto il ino acido (****)•

(*} In cento eniDi di ciIce altrau vi aono ji. gra.

ni di calca, if. di acqoB . e 4|> di acido nltraao,
BERGH&Nti Opufc. L *. i|<. DiffioUmente però fi de>.,
termina la qeintlu dall'acido .dopo ebe nna - ana parte
E é avalla ndl' atto, cht qnsRo sale lì dtsecea coli ajo.

to del calore • Meslio t dnnqae offervare qaana quaita

liti d) calce 6 rlcaieda per aararare nna detenunait
quintili d'acido nitroso filmante.

e*) E da db ne risulta , cbe 1' amarena de' sali

non dipende da materie bìtnminose •

_
(•*•) Ahohol vili fohlt , & rtcii

portionem , BKRGMANN /. e Ss la solozione detla calce
fatti coli acido nitrofb fi IVipora finché principia a
condenfarfì , poi lì fletta in uni bottiglia , allora, fluita
rosiervazione dclSig.DE MOHVEAU, forma un miscuglio
di criltalli irregolarmen re aminncchiaii . i ({uali calcina-

li fino a tanto che diretifiano gialli , formano il fòsfo-

10 di BaUttim

.

(****) Per espellere la ul gniia da qnefto sale tatto

www.libtool.com.cn



5*4 N IT

alla tìattn d'nm piccala porzione, efae reli verra la

flue. più adCROte, tni da porrrlì •nche \rvut seni' In-

teraie/SQ , meiIUnte una ulcinMionc fuoco apcno.
Il Slfi POTT , eh' hi fatto un etfme pirtteolaro

della combinazione dell'acido nitroso colla caler virai
hi oflervito , che ritirando in tal niiit par difUllaslo*

ne qucd icido dalli cale* . e ricoobandolo iBolte voitè
di Kguìto , <\ gtn^nc a cidontr a queft'aùdo alt'l^
lioni ilTai rimarchevoli . Eg'i ha ottenuto ncll' cape*
rienre da elio fatte sopra qnefla nrleria un sale nitro-

so suscettibile di criltalliiuzione, 4 i' Dna drionaiione
più s nlibile , che il nitro originario di base terrea*

il che 't coti degna é' effer rìqitrcata
1
polcfaì da eSt

li potrebbe sospettare , eh' una parte dell' acido ni>
troso , e del suo principio infiammabile fi comblimcbbo
eolla calce in mndo da darle tia carattere d' «Ioli ùSo
salino più maniiélto , o che 1' acido nitroso spnft'tato

dalla calce d'uni parte del sao iloglfto diverrebbe pro-

prio a contrarre nna tniggicr aderenza colla calce - Da
tutto quanto dice it Sig POTT in qnefla diUcrtazione

,

sen>bra risuttarae parimente , che » fbtza d> trattare

coti I' acido oiirnso colla ealce viva , lì pii& eiugnere

» decoBiporlo (*) interamente { V la sna Oifirtaiieae
neir edizione Francese delle soe opere fàtu da Sia DE
HACHY tam. p. ijt. e feg.)

Si tfora una grandiffima qnantitk di nitro di baM
terrea elà ibrmito nelle terre , pietre nitrose 1 c aot-

19 fuua forma viene prodotto piA contoiteRicatc il.

'1' acido nitroso , la fterta ha da elTrre rorrnte . e i^eelì

conaerrare per qualche tempo in tale Osto. SCHFFFFR
Varlerung. j, 77., td allor non fi d'uopo Àì Aioco

f") Dopo arer coobato settantacinque volte l'aci-

do nitrcsa coli* calae vìva • ho eHet^ato , che la calca

era tntu eriniltitcara io crlftalli alquanto fimili'a quet
U del tartara mrielata. mi l'acido non ^era decorna
poRoi, benché fbfié teiux alcun colore.

Digilizedliy Google
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nitro {•). Quello nitro di base terrea fi dfcompone col
mena dell' alt'all lillo . il quale s' uuisce al dì lui aci-

do . c fi prrcipiure la >ua terra nella fdbbriciEiooS

del nitro : e le acque-madri , che «'oliengono in tali lavo-

ri , hanno in se ancora una grandiflima quintili di que-
llo lielio nitro di base terrea ( V. l' articolo NITRO ).

NITRO CUBICO , o QUADRANGOLARE .

NITKE CUBIQUE on QUaDhANGULAIRE.
MlTRU» CU81UUM.

ALCAU MINERALE NITRATUM .

Xj acido nitroso nel eonibinarli lino il punto di Mtu>
razione coli' alcali minerale fjrma un sul neutro su-
scettibile di detonazione , c di crillalliMiJzione . t per
coosegaenia una ipecie di nitro . Quello (**) aair he
tntte le proprieii eflènTtalt di nitro base d' tlcall

ifo vegetala (***); ma l'aleaU marino , cIìb, gli' serre di

(•) Non i però sempre nitro di bise terrea quellOf

che lambiscano le capre sulle mura ; nè tutte quelle

efflorescente saline, che fi ^ovanu sulle muraglie, sono
nitrose (V. AFRONITRO).

C") Di eotefta specie di nitro parlò BORNIO Diff.
Chym. Phyf. U. ; 7 avanti ottanta e più anni

,

{•••) 11 nitro comune non ha tutle le proprietà del

nitro cubico, il quale i| dftfn:inJoli fi gonfia molt»
più , e dà uni luce più viva : i) precipita in bianco il

fflereurio d^il' acido nitroso e dillillaio coti' acido ve-
Iriolico sommimlìra un' acqua re(;ìa a caf^ione d' una
porzione d'acido marino > che elio contiene , VOGEL
Infl. Chym 5. 4fo. Ma l'aria deflogifticata , che fi sv^ì-

ge dal nitro cnhico non è cosi pura
, comi- i quella

del nitro comune, eflendo qnelU o- Sj. , a> io. i. €0.,

I. bo.; meatre qaeili del nitro t o 84-'0 (f>. o «t-.

it- . 187. INCEN-HOUSZ. la aaa lettera al Sie. DE
MONCHY ,
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bm lo dìftinf;ue prìnclpalmentt per la forma di quelli

criftalli . i qu^li in luogo d' eflere altretunu prìimi

tetnnetlali , come quei del nicro ordinaria , lono piutto-

fto onblci > e alcune voice parjlleirpìpedi con &ccla
nmfaoidale [*) : c appunto di quella figura il nitro ,

di e3f parliamo , ha avuto il nome di aii'o gaainagaltret
ElTo li pub avere o combinando direttamente Ymm

tàio niiroio (inn alla siturazione coi erilla,Ul della So-
da., o prec'pitando con ^ueft' alcali ione le dillolqztoitl

delle lerre , c de' metalli fitte coli acido nitroso , o
prtctnitando col aal comune lo dilToluzioni oii-ialliche

,

c mcroie capaci di tale precipilaziou'; , o finalmcntg

dtcoraponendo il »alf comune coli' acido nitroso (**)

furn neir operacione dell' acqui regia diftillata . Egli

chiaro, che ia lu'ti qucfli cfi l'acido nitroso com-
binili coir aleall marino , e forma un nitro cubico.
QiipOo sole per altro nnn serve ni per la Medicina ,

Iti per U Chimica, ni per le ani ; giacchi R adoperi
tempre il nii:ra comune . mentre ii cuoico k a quello pim-
tofba inferiore , che preferibile .

\^ue<hi prcpiradone t 1' aloali del nitro , il cai sci-
ndo i (tato jcacciata > fboco aperto dall' arsenico

.

t che ritiene nna certa ((vanriti del medeGmo anenlco •

Per Ario, R mette del nitro in un ero^uota > collocen-

dolo In un fornello acceso : e quando It nitro i roven.
te, vi fi getti sopra ona piccnla cucchMjata d" arì-nico

kiODOO in polvere: fi fj tolìo una granJ' eìTcrvcsccnzi ,

(•) LILSS Crì^ilhgraph. Tai. V. /. B. 9.

f**ì Cjn tre pjrti d' acido nitroso fummte , ed
VM di s.tle comune d.-^'repitato . Quello i il metodo,
di cui (i i scrvit.T «A,aG(tAFF per separare 1' alcali

minerale dall'acido marino > eoaoiciHU cache daPOIT
O^, it Salf taat, g. 47.

NITRO FIM*TO COLL' ARSENICO.
NITRE FIXE' PAR L'ARSENIO-

ALCALI VEGETABILE AaS£NICATUH .
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• buuIuM mtAH vapori , di moto ula che qtwftt

fcDoai«DÌ ttiniio tnttk 1' appuftiza di qne* > che aceom-
pigoane la detonatone d«l nitro i ma peA aono laoltii

diverfi da affi . Nella den>oa>iaiW dd nitra • l' mtìAo di

oDeDo tale ' aceeDde colia materia infiammaUta > e fi

dlftragge : per Io coamrio ndl' opcncloiM presento

quello mi^elìmo acido non 2 cbe (TiIn|mato dalla «m
base dall' aneoico. L* attiviti, eoo cnl l'anenieo agitei

•opra il idtro (*) , t quella ,ebt cagiona il gran bolllnitti-

to, cbe lì oHerva Sìgaardo fumi , che in tale ope->

razione in gran copia a'inntlzini, tlli sono nn mitcn»
gllo di quelli dell'acido nitroso conecntrdiinino con nna
parte dell' ireeolco , che il citore fa sublimirc -

SI continua in til gi<Ì3a a gettar ne! cro^nolo
dell' arsenico in più volte, (Incht ve^Rafi, che non Ti
cagiona più efleiveicenzi alcuna i ed allora ai ceda, «•
sendo cosi 1' operazione trroiinata. C) vnol poco a ca-
pire , che i fumi . che < Innalzano In una limile ope-
razione , non polTono ellere, che molto nocivi > ondo
fa d' uopo farli sotto un camndno , eliB vtiotlG molto
bene del &mo

,

Siccome 1' anenlco non «nò sviluppare 1' acid»
Bitroao) se non a mlsnra, cbe fi combina colla base del
nitro I aenbrerebbe . che dopo qnefta openziona , fi do-
veflè trovan nel eroginolo l' aleali del nitro affatto

saturato d' arsenico ( eppure la materia, ehe refla . i
molto alcalina , ben lontana dal punto di saturazione

t non ritltne , che pochiflìma anenlco . CIÒ procede
percbt il contatto dell' aria . e dd vapore acceso del
cubone 6 separare la magnar parta di (jnefla mate-
ria, a mbora. che 6 comldiu cui' alcali- imperciocebb

Siundo E ft tale operatone in vaR ptrfittamcnte chln-

, r alcali del nitro £ neutralizza, e fi satura total-

(*) Reda ancor da scoprire se lia un Vero acido

nitrosa quello , che a fuoco aperto forma i vapori

nati dall' unione dell' anenico col nitro i x) qual spe-

cie d' aria fi snloppì nel medelirao tempo; )} io qnale
flato (' nidaca 1' arienico coli' alcali del nitro >
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menu d' amnica ( V. ARSENICO ; c SAL NEUTaO
ARSENICALE )

.

11 nitro liiTiiia dall' tricnieo bisogna dunque «do*
prarlo soUdnco c^me un alcali filTo , concenente dm
certa qai.id:à d'arsedco, e mescolato con una piccola

por£ii>n<ì di nitri) . che può sfugi^irc all' axione dell' ar-

senicr verso li line dell' operazione . Queao alcali (*)

ì molto fondente, c puù come tale adoperarli nelle ve-

tiihcazioni. come hj fitto il Sig. POTT nelle sue ipt-

ricOXe di Lilhogtognofij ,

NITRO FISSATO COI CARBONI.
NITRE FlXr. PaR LFS CHaRBONS.

NITRUM F1\UM, NllRtM DETONATUM.

Per fare 1) nitro Sflb , o alcalìutto coi carboni H

petto U qujntitl di nitio, che ftiudlcafi a propolito ,

in UD «rogiuola > che der* eOere malto alto , aSincbì il

nitro ne oc»pì «tlunto b parte baiTa. Quello cro^ino-
Iq fi colhtB* nel m^icza d' ma foroellq ben acceio . e

quando il nitro è (osa , e rovente . vi R getta una pic-

cola Goochujita di mezzi drarana in circi di carbone
mal polverimto: il citu fitto suiicede tolto aiia ri»
ìnfiiminazione . i**) che dura finché tana le parti del

earbo'ie liu.io jTitto c^aìamite . -^tioreht dett' inEam-
m.izime o detonazione i celiati, fi eetta nuovamenu
siit nitro una qu miti di carbone fimile alla prima , cba
pa.'i:n''ii[c 11 UsciJ -onsun.ire , e li prosegue a gettarvi in
tal guisj del carbone pii'i volte, (inchè vegga fi , cba
elTo non causd pb una senfibile detonazione (***}•

Al-

ci 11 prodotto di e^ual dose d'arsenico bianco , e

caldo ; ma tMa che fi raflredJi , diventa opaco ,e palla

io deliquio, EHX'-EBI^N Àafiagtgruìit te. 6fi.

(") Il c.irb}-ie ucjelira U decomposizione del nitro*

e qu'fto qu.-tla del carbone .

^«•«. p.f ripetere cit>. cba altrove a' h itaht
leggattTi gli artlcati 0£TONAZIUNE, c NITRO .
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Allora li miteria contentita ne] erogloolo , di fluì'-

didimi , eh' trt da prima diventar taoìe spefla . e quad
solida, non ellendo più. che aloni: filTo (*| . il quale t
di gran lurg* nuno fulihilc dei nitro, at!itO che biso-
gna , che il fauna s' «umeritì di molto per fir fondere un
til alcali . Durante quella fifione fi tcorgono tratto trit'

to alcune p ccote deionaziooi , le quali vengooo csgìo-

nit; da. una porzione di nitro, che la ena quatiiitì d'

alcali, ed il mancamento di, Guiditi, ciie G veggono
verso la fine dell' operatone, vevino difi,sa dA con.
tatto de' cscboni . Quando nella materia li gettano al-

cune piccole particelle di carbone , e che non vedell

alcuna deranazione « cib è ona. prova , che tutto 11 nitro

h akaliautOt * ehe 1' operuione è finita . £gli b coia

ellìusiile da oflervarfi riguardo « quello nitro alcillua-

to da' earlMiii, obe quando fi vnolé , eh' eflb non con-
tenga M non la ttinlma qnantitl di nitro non decompollo
biflogna agsinffncK più carbone,ohe non pare
per aluliszare la qnaniìdi di idtra, «opra fini fi <^'a,
in tal caso quello alcali refta ordìoartamente flogiHica-

to, a mena, che non venga poi calcinato all' aria li-

bera pei Tnolco tempo.
Se per lo eootririo è Indifferente per 1' uko, a cui

vien defilnato qurfl' alcali , che contenga , u oo del
nitro noa alcalizzato : e ohe lì voglia averlo lubita ben
defìogìnicito , e incapace per conseguenza di ritenere ,

e di comunicare alcuu odore, e sapore ellraneo, fi

mette meno carbone, che non fa d' uopo pei far deto-

nare tutta la qutntitì del nitro, su cui fi opera. Quella
offervaciane è anche applicabile al nitro Inlìiiato dal

tartaro,» da tutte l'altre materie infiammabili |V.ALCALI
FISSO VEGETALE, e DETONAZIONE DEL NITRO) .

VeL V. Mm NI-

(*) Ma più aere drgli altri sali alcalioi deliquescenti

MAlOVIN Chjm. Med. 11. p. a?;. , e pregno ancora d'

una porzione d' addo nitroso , la ^uile da eflb fi puft-

volgere coir addo Tetriollco In forma di vapoft il col
odore t &aùi» qnello ddl' uld« nltroN, VALLEB.
D-^ttt, Jmì. XT. N. n.
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NITRO TISSATO COI MFTAIL!.
NITRE nXE' PAR LE METAVX. :

NITRUM A UETALLIS ALCAUSATUM .

Tatti le soùttixe metalliche «uscettifcilf di decompoft.
xione , efiendo trattate it fxioco col nitro, I' ilcalizLi-

no , e io fin detonire in una manieri più, o mcn»
(Clilibile . Le piò in&ammabill , come fono li> zinoo , ed
II feTTo, fanno e«n quefto nle nn* dvtoiisxione oon
htminoM > e cosi brllUnM , cbe lì idoperano eoa òtllm»
ntcceflo ne" fiioehl artificiili . ÙU altri BeMllì eombii'
(Ubili finno minor efièno ; ma U l»ro Infianauilone col
nitro t naliidloiena biftevole. per dar lungo a tutti sii

effètti eOenziall della detoniEiene del nitro , di modn
che dopo quella infiimmidone. f acido di ditto laU R
iTora diRrutto , e brticlito col floeifto di quelli meul-
II I ed altro più non rettavi, che il suo alcali cor^fiiso

colU terra de' metalli calcinati. Si ptò dunque dite,
che il nitro vicn filTAto , o piuttollo alcaliczito da' me-
ttili , egualmente, che di' carboni del tarliro.

Dopo li deconitione del nitro co' metalli h facile

d" ottenere il suo alcali tutto solo . e separato dalla ter-

ra metallica , col liscivarc coli' acqua tutto ciò , che vi

rimancj e se lì fa mitrare , e svaporare que(t'aei[ui ,

s' ottiene una specie di nitro Eflato in ^rma s.cca .

EITo i effenzialmente il medcSmo cbe il nitro alcalizza-

to da qualunque altra materia infiammabile , con quella

difiérenza nulladimcno , che t molto più acre , e rtso

cauftico (*), come lo sono gli alcali (lati tntuci coli»

calce ptetTo(a,e che efTo ti<ne in dllTottiTiaiM uni pir*

te dctU terra del metallo , eoo cui fi i Eatto detonare.

In

(*) la bo prefo due oacie di nitro puro, e dopo
arerle fiife nel fiioco in an crogiuolo ^li lio aeginnt»

a i^cciolt lipreft tutti quella quintitl di regolo d' an-
tlntoiùo I che era neceffarìa a detonarlo intitramente .

natta r ^enutioiie » e dopo aw «ftratto ooD' aoqni
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Tn ilcune opcraiìnni di Chimica conofeiote ed ai-
tate li vede f.icijmtiite quéda caufticità , che «cquifta

r alcill del Ultra , che fi è fitto detonare colle materie
metalliche .. T4I1 sono 1' operazione deli' aoiinooio di»-

fbreiieo f e quelli della tintura de' metaili , od il liliuai

di Pantera , nelle ijuill il idiro alcalliuto vlen reio

ellreiliacneiite ctuOico dille «lei metiltiche . Siccome
da un'altra parte t* alcali volatile trattato con qoefte

medeiime tetre metallicbe . diventi lèmpre /hore , come
quando è trattato culla calce ; coal fi pub conchiudere,

che moeralmcnte le calci mrtalliche agiscono sopri gli

alcali eguatmenrc che ta calce pitirofa (V.
f}.ì

ar.tlcoll

Ae' dinrrenti metalli, ALCALI FISSO, e DETOKA-
210NE DEL NITHO).

NITRO FISSATO COL TARTARO .

MIRE FlXt' PAR LET4RTRE.
NITKUM A TARTARO ALCALISATUM .

Si fa quefto alcali col mescolare Infieme parti eguiU
di nitro, e di taruro , che ncn hmno da elTerc che

mal polveriuati . Sì mette un tal miscuglio In nn Tafo.

aperto (•[ di lerfa nin verniciata, o dì f-rro, e mes-
tola sotto d' nn cammina

,
(rlì lì dì fuoco con un car-

bone acceso, intorno al quale 11 miscuglio s' accende,
fòndendoG da prima debolmente ; ma rnlmra che la

Um a ma*

1' ileali nitro , ofkmì i] che la detonitioae era

molto leggiera , c lónirano bene l^wflo dalla mallli lam-
pi di luce aflieme con un Uaaeo . e denfo vapore 1 a)

che non tutto il regolo (ì è calcinato , avendo ritrova-

to nel crogiuolo ; f . grani di r^olo fìifo : )) cbc ì rU
fultati fbrono un' oncia, e metzo di calde antimotiiale

•

ridotta da un'oncia , una dramma , e venticinqne grani

di regolo ; e raezz' oncia d' alcali prodotto da due oli-

eie di nitro: 4) che quelV alcali non era canftieoi come
ih queUo di HOFFMANMO Ohftn. Phft. Chym L. y
Oh. *.

O V. FLUSSO . • .
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mlCEri* irifiamniati , die ntì tempo mcdelìmo fi (onde,
accende il rimanerne, h detonjiions aumenta moltillì-

mo , e s' innal/a allorj unj ^fjh quanriti di fumo den-
fidjino ; e r infìimm^iziunc divcncndu lotlo generale in

tutto 11 initcuglio. la miterìa rovente , ed acccC* H
&nde , bolle , e Ci spande fuor del vase, se oon è di
suffidcme grandezza. In apprello la detonazione dimi-
tmlsce appoco appoco , e GntlmEnte celTa del tutto , t

Sael, che do^ ci6 rimanci t l'alcali del nitro, e queU
> del tartaro confiti! ìalìcme

Quefto alcali, come pure il nitro iìITtto da' orbo-
ni , tanto l'uno, cbe 1' altro $ono pundmi, ed ottimii
benché liano soggetti contenere una gnndiflìn» qnan*
tìtà di nitro non alcaliuaio, e di materia ìnfìamma-
Iiile non abbruciata , ptrticolarmente qnando non M ne
prepara che una piccola quantità per volti • Ma , fe fi

VDole , li può terminare d' alcalimrli perfétiamenla

mediante una conrenevole calcinazione e trattandogli al-

tronde còme gli altri alcali firti. fV. ALCALI FISSO
VEGETALE).

U Nitro E/Tito col tartaro f chiama anco faffo

'hianco, perchi l'ufo pifi comune di quello alcali i di fa*

.cilitarc le fiiHoni nsRli alTagei delle ((liniere, ed in al-

tre operaiioiii di tjl natura , per cui n< n i punto ne-
effTario.che l'alcali iÌ4 d'una eflrema pureii» ( V.

FLUSSO BIANCO , e DETONAZIONE DEL NITRO).

Il Sia. BERGMANN nella sua Dissertarione sopra la

nagneSa (tainpata in fJptal nel 177}. ci ha fiitio .co-

poMera quello nitro di base., terrea , dicendo . ehe 1' a-

ddo nitroso (sturato dalla mugmega icl fole £ E^ma^
SoTiùM un tale , che mediante una conveniente srapo>

rizlnne aommlnillra de' crifiaUi prismatici' qiiadrangnla»

ri d' un' apparenza di fpato ', privi di qualunque pnntA.

QneOa specie di nitro * d'nn upoia aen.e d''uDa

NITRO MAGNESIATO , odia

DI BASE ni M^GNE-iiA .

NITRE A B^SE DK MAGNESIE.
MAGNESIA NITRATA.

gru-
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- grande aàitftfeti i e felogtUlì ftcnmente In liquore all'arfi

ginida. Se no pezzo di cant vmp imbcTtito dclla dia-
*oh»!oiie di quello tilc dilaita , « dopo eStw secco &
accenda , bmela con nna fianma , che pendB In Tardo
(*) colore, che secondo t olTemziane del Sig. BER-
GMA.NN C Tede apelEIEii» nella oonbaOloDB dell' ad-
do nitrosa solo.

Gli acidi veliiolico , /patito , foiforìco , e itilo xuf
tkero , iviluppando, Mconda qneft* eccellente Chimico,
1* acido niirosa da' legami della magnrfìa , formano
con quella Urrj de' nuovi hIìi che non fi veggono
da principio , perchi recano disciolti nel liquor*

per via dell' azione , che ba «opra di loro 1' acido ni-

troso divenato libero
i
ma fi poDono far crìDallizzara

Colt* evaporazione del liqnore, o col mescolarci nna
tacciente quaatitì di spirito di vino.

II nitro di base di magnefìa (**)£ diflòlve benìIEnio
nello spirito di vino i e la fiamma di qnelto diOblTCìf
te , quando t carico di qaefló 'Sale > non l gli Terde<
ma solamente maggiore , e piik ardente di quella dello

spirito di vino puro .

La sola azione del fuoco bada per sepirare ]' act*

4o nitroso dalla tetra di magnefia , qnandO' qnefto nitro

di bafc terrea vleii loitopifto alla diftillaidone In una
fiorta, e LAVOISIER, e BUCQUET binilo oflenrato.

obe qnafto sale non è rascettìblle di detonazione • «.

Totce qiiefte proprletl del nitro di baie di ntigue'

(*) Spinta vitti egregie folviiur, eìujiem ven Jet»

Jiamma non vini , fii falita tiHium jimpUor v^emeatiorqiu

tyadit. BERGMANN Opufc. l. p. )ti>
(•") Ctnunjiius tene expccaiui eaatinet magne/ine parae

17) . Po/ì!j jjuj jo) , quae htk uberior aieffà viìetur, trit

aàdam niirofum ^(). Deliqtiefiit . in erjftallm tornea prif^

malicat
,
tetragca^i

,
obliquai , traneatat eo^ potefi , fii

Siae (ilo patiaatur ieliqabim . Saper valie Miami , atrb

m um »l«oho(it vati renirit •) in eabn nt£ù, BESU S.'

GHANN 0^1. I. f.
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fia provaon. che «ebbene quafto sak fia |^ lauettlM-'
le di critlallìEcazioiie , che il nitra a baie 'terrea cai-'

car« , r acido nitreso non ha per quello , cb' una de*
bolillìma ad>:renzii colla migncfìa (*)*

NITRO MET\r.r,TCO
,

O A H-\SK MFTAI.l.IijA.
NITiìE MhTAl.I.iyUE ,

oti A BASt MKTALLIQUE.
SAL NiTROSU'M M KTAT.LICU.M ,

METAiXUM NITRATUM .

Siri bene di co;) cbiamare gcnsralme DM ogni sale

neutro compnOo dell'acido nitrosa onico con quihioquc-
sollanaa metallica , dcnoiandone anche le diversa aptcìc,

col nome del mciallo unico iti' acido
,
perchè dicendo

aiCFO' d' Argtato , ti piambo , ii ntercario , di rama , Ji

Jtrn>ftc.>s'ìniende subito. che clasctieduno dì quelli sali

i tompotlo dell' acido nitrato , e del meullo ad eflo

unito ( V. .SALI ]

.

L'acido nitTMo agisce In gen-nle cnn malta eftt-

càdi'sopra ratte le soltvnze metalliche, ma con nota-
bili dif^rcnze dipendenti dalla iiatuta particolare (**)

de' mrtalti -

Alcuni, come l'oro, e li platina, non polTono elTe-

re disciolti ( finchì conservano la loro aggreijaiione
)

dall' addO' nitroso lolo , e tiubiedono , che efTu fia aiu-

tato dall'acido del sii marino .

Altri, come Io Aaenoi ed il regolo d'incimonio, vengono
attaccati con tanta &fTi c cosi ben defloeifticati da quello

addo I che a misurai ebe aono. ditciolu E (iducono ut

(*) Ciò dimodra quanto grande fìa 1' allìiilti della

magn"(<a culla terra calcare.

(**) Untila quale (ìccome dipendono anche le varie

^gufc de' nitri metallici , cosi sembra , che la bafe , a
01^ l'acido t'f'pcm^ÌA, fia ordinariamente II .principio

dirigente nella maffian parte deUp criftalUnazlooi

.
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bianca cilce, che fi separa dill'acìdo. e non pud re-

fiaie ad elfo unita per mancanza di dogi Ilo . L'aàio
marino combinato coli' acida nitroso tempera matto
V azu ne di quello nltlmo sopra tali specie di metallli

impedisce . eh' ejTo nm Is eàletni cosi efficacemcnie ì

conserva loro una pjrte del loro Sodilo j e eoa) servo

loro d' in-ermczio per reftare uniti con quefto acido

Altri mettili, cnme il rame, ed il ferro, fi laiciano

difi'.lvL^rc bcnLiIinifi JilV acido nitroso solo , e gli refti.

no uniti quinJo etlo ha un grandillìmo tccsda d'aci-

do; mi quando que!U combinazioni fi purtano fino a
saturazione, evvi sempre una pjirte di detti mecxiti

.

CÌk relU calcinata , e che lì precipita. La porzione poi
del mrlallo , che rcHa unita coll'acido nitroso.nua far-

ma con elio che un sul neutro imperfetto, molfo deli-

quescente I e non i pnoto > o quali nulla suscettibile di
criliallixudonB . , , .

fiaalniente (tH attrf metatU , ed in' particolare-

.

quelli, che fi ehiamano iiaaehi , o lunari , come 1' ar-
gento , il piombo , Il mercurio , il bismuto , ed anchfl

Jl regolo d' arfenico . lì dillolrono benilSmo dall' acido

oltRMO 1 C uniscono ad efTo Uno a saturazione , non &
precipitano si'nzt un' addizione , e formano con quella
certi Sdii neutri perf;:iit , suscettibili di criltallizza'

L' acido nitroso aderisce ballevolmcnte a quelli

metalli per fare , che i sali neutri metallici risultanti

da tale combiuizione fieno capaci di detonazione . NuU
ladinKiio non vi mantiene tanta aderenzi . onde poter-
relìitere all' azione del fuoco , che lo innalza senza al-

cun intermezza-
li nitro d' argento i conosciuto sotta il jutme .

di erifitJIi di lima , del che abbiamo gii parlata

(*) In tale ca(b non t 1* acido nitrofo , ma 1' adda
marino deSogiftìeata , per mtzzo dell' addio utroCl t S
quale forma e«U' oro ma Ala mtalliGet
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n ultra loercorlale G taole anche chitmare trìfatH

' DMKBrios Cd iITomigliiI] molto ! nitro d'argento

vlrtìt delle sne principali proprietà . II nitro dt

piondM (*) > o di Saturno ha ^n^lio dt pArtieolare , fiha

qaaDdo Ttai espofto >1 fiioca , decre^ta fortetneats •

() Se la Toluzione del piombo fi U con un acido

illungato con fri. o fette parti d' acqui diltill'13. e
semi 1" ajuto del fuoco, »llor i ctiftalli , che facilmtn-

te lì Armano, fono bianchi, tetraidri . e piramidali,

BOUELLE, Mem. dt Pari, 17+4., talvolti d' uni fipur*

irregolare ,
(' Iile ejfaj de cryftallograph. 1771. , c pris-

matica . Quefli crinalli refìftono air azione dell' aria ,

e due dramme in circa di cllì li IcìoTgotio in due od-
cie d' acqua bollente , WENZEL fon itr Vtnaanibek. p,

444. Drrrinano fortemente fopra un acecro carbone .

fenza infiaminarn ; e Te la detonai^ione ft f.t in un cro-

giuulo , fì Titriiìfaao finalmente, 'r: ìi vetro pentirà Ìi-

cllmente pei puri del vafc . Sciolti nell' acqua fi gpogUaoo
del loro acido dai fjli alcalini , dalle terre tiTorbentì ; e

delta loro terra metallica dall'acido vitrìolico.e marino,

dai sali, die contengono quelli acidi, dal borace , ds-
l^i acidi arrenleale, fosforico , apatico , znccberino,
cartaroao , (bbaceo . del fuccino , dell' acetofella > delle

feriniche, e dall' acido acetofo-

tl nitro di Ufmoio i più dirpofto a decrepitare, che a
detoiiBK : e qoello di cobalto fi gonfia , ma non deto-

tia . Il nitro arfeninle è compofto di crillalli cubici ,

o fimill a qudU del dlanunte facoetato , ds' qtnli 1' a-
eido fi ftpan ^ fuilmente , eh» dagli altri nitri m*
MiUd.
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